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Com pilato a cura dei funzionarli della Prefettura

signori aw. R o b e r t o  R u g g i -d ’A r a g o n a , consigliere agg. 

„  rag. G a b r i e l e  M a r r a , ragioniere.



A G L i I  A B B O N A T I

J l  “  Bollettino JJmministratwo „  col 1916 entra 

r\el terzo arino d i vita, confortato dal risultato ottenuto 

e dagli incoraggiamenti che da ogni parte g li serio per

venuti.

J l  “  Bollettino „  anche nel 1916 pubblicherà, oltre 

tutte le principali leggi, i  decreti luogotenenziali, le cir

colari, le istruzioni, studi e commenti d i leggi e d i rego
lamenti, modelli e tip i d i regolamenti, decisioni e massi

me d i giurisprudenza, un vasto notiziario d i tutto quanto 

possa essere utile alle amministrazioni ed ai p riva ti, che 
hanno rapporti con la p re fe ttu ra , nonché i  resoconti 

delle adunanze dei vari consessi amministrativi della 

provincia, i  ooncorsi, te aste, ecc.

J l  prezzo ài abbonamento resta immutato in lire 

o t t o ,  oltre centesimi dieci, per le tasse di bollo in se
guito a ll’ attuazione dei nuovi provvedimenti finanziari, 

di cui a l T(. T). 12 ottobre 1915.

Siamo sicuri che da tu tti non mancherà quell' ap
poggio che è indispensabile a! “  Bollettino „  perchè possa 

continuare la sua pubblicazione.

La Direzione





A n n o  I I .  —  n .° 1-2 Conto corrente postate 15-31 Gennaio 1915.

B O LLETTIN O  AM M INISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d u e  M i n i s t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i  d e l l a  P r e f e t t u r a  signori 
dottor R o b e r t o  R u g g ì  d ’A r a g o n a , consigliere agg. — rag. G a 
b r i e l e  M a r r a , ragioniere.

Abbonam ento annuo lire otto anticipate Un numero se
parato cent. ,>o. Inserzioni a pagam ento in copertina cent. *50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne, (ili abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

D irigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser 
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Am m inistrativo, R .a P re 
fettura — Salerno.

5 O A\ A\ A R I O
Parte I. -  Leggi, regolamenti,  circolari ecc.

1. — Tasse di bollo (R. D. 22 ollo b re  1914).
2 . — Tasse sulle vetture automobili (li. 1). 22 ottobre 1914).
H. — Tasse sulle concessioni governative (R. D. 22 ottobre 1914).
4 . — Comuni. Bilanci preventivi 191~> (C ircolare  pref. S a lern o  22 set

tembre 1914).
5. — Istituzioni pubbliche di beneficenza — Bilanci preventivi 1915

(Circolare pref. Salerno 22 ottobre 1914).
6. — Chiusura esercizio 1914 —  Verbali (Circolare pref. Salerno 21

Gennaio 1915).
7. —  Cassa previdenza sanitari —  Compilazione elenco contributi (Cir.

pref. Salerno 23 gennaio 1915).
8. — Cassa previdenza impiegati comunali e levatrici. Compilazione

elenco contributi (Gire, pref Salerno 23 gennaio 1915).
9. — Cassa previdenza impiegati Opere pie. Elenco contributi 1915

(dire. pref. Salerno 14 gennaio 1915).
10 — Servizio metrico. Modificazioni al regolamento (Gire. pref. Sa

lerno 30 gennaio 1915).
11. — Vendita taglio di boschi da' parte di comuni ed opere pie. (Ciré.

pref. Salerno 30 gennaio 1915).
12 . —  Richiamati. Sussidi alle famiglie povere. (Circuì, pref. Salerno 

30 gennaiu 1915). (segue)

Salernu —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & G."



Parte il. —  C o m m en t i  pratici di leggi e regolamenti,  
G iur ispruden za ,  dottr ina ecc.

1. —  R e g o l a m e n t o  |>er  l a  t a s s a  d i  F a m i g l i a  n e l l a  p r o v i n c i a  d i  S a l e r n o  
( c o n  n o t e  d i  R .  R u g g ì  d ' A r a g o x a ).

Parte I I I .  —  N o tiz ia r io ,  C o m u n ic a z io n i ,  resoconto deile adu n a n ze  
delle C om m iss io n i ,  ecc.

Giunta provinciale arnm. (adunanza 14-15 genn. 1915), Commissione 
provinciale di Beneficenza (adunanza 16 genn. 1915 Consiglio 
provinciale sanitario (adunanza 23 genn. 1915).

C O P E R T IN A

Aste, concorsi, recensioni, piccola posta, inserzioni ecc.

Aste, appalti, ecc

Bocci (Novara). A sta  12 febbraio 1915,  ore 10 Muni
cipio —  appalto delle opere e provviste occorrenti per la 
costruzione di edificio scolastico —  Importo presuntivo lire 
82065,71 —  Deposito provvisorio lire 9000.

Gratteri (Palermo). Asta 5 febbraio 1915.  ore 10 —  
per costruzione d ’una fogna nell’alveo del burrone S. N i
cola. Importo lavori 8978,08. Deposito provvisorio lire 500.

Casalmorano (Cremona). Asta 27 febbraio, ore 15 —  
Appalto opere manutenzione delle strade e fabbricati pel 
novennio 1915-1924 in base al prezzo di lire 3760 —  D e 
posito lire 350.

Perugia. Deputazione Provinciale, 16 febbraio ore 10 —  
Appalto lavori per la costruzione del tratto di strada Am e- 
rina —  per l’ importo di lire 456,691,15. Cauzione provvi
soria lire 22850.

Arezzo. R. Ispezione forestale, 19 febbraio, ore 9,30. 
Asta per vendita di 963 abeti, lire 3798,92 —  deposito 
lire 400.

Idem -  diversi lotti della foresta demaniale di Camaldoli.
Salerno. R. Ispezione forestale 1,° febbraio, ore 10. 

vendita di n. 5303 piante di alto fusto esistenti nella lo
calità Tre valloni e l'empa di mezzo lire 1940 0 — deposito 
provvisorio lire 1 500.

Eboli, (Salerno) 5 febbraio, ore x i.  Municipio, locazione 
delle sezioni i .a, 2.a e 6.a degli orti comunali S. Benardino in 
aumento dell’annuo estaglio di lire 2900 —  deposito lire 150.



Il poltro progr&rorr)&

Il « B ollettino A m m inistrativo » , dopo l ’ interruzione di un 
anno, riprende le sue pubblicazioni confortato dal buon risultato 
ottenuto e dagli incoraggiam enti che da ogni parte gli sono per
venuti.

La sua pubblicazione risponde ad una evidente necessità 
quando si consideri che, proponendosi tale periodico lo scopo di 
raccogliere tutte le circolari, le disposizioni di massima, ecc., che 
dai vari ministeri e dalla prefettura vengono emanate, le ammi
nistrazioni dei comuni e delle altre istituzioni pubbliche dipen
denti hanno facilitato il proprio compito, potendo avere a dispo
sizione l ’intera raccolta di esse.

M a è d’uopo avvertire che il « Bollettino » non si propone 
questo unico scopo. Sem pre nell’intento di recare vantaggio  alle 
amministrazioni predette, riprenderà nella parte II di ogni numero 
a pubblicare studi e commenti di legg i e di rego lam en ti, mo
delli e tipi di regolam enti, decisioni e massime di giurisprudenza 
di interesse generale, con speciale riguardo a quella dei consessi 
amminitrativi della provincia.

L a  parte III pubblicherà il resoconto delle adunanze dei vari 
consessi della provincia, e conterrà un notiziario di tutto quanto 
possa essere utile alle amministrazioni, che hanno rapporti con la 
Prefettura, ed ai privati.

I compilatori faranno di tutto perchè il « Bollettino » possa 
essere, nonché utile, veram ente indispensabile per le amministra
zioni locali, certi che da esse non mancherà quell’ap poggio  che 
è indispensabile per mantenere in vita la pubblicazione del 
periodico (i).

L a  D i r e z i o n e

(i ) A  causa di un grave lutto del Direttore, il “ Bollettino ,, 
per questa prima volta è uscito con ritardo , ed in conseguenza 
s i sono uniti in un solo il primo ed il secondo numero. I lettori 
però nulla hanno p erd u to , poiché questo numero è doppio di 
quello ordinario.



Parte I.

i. T asse  di b o llo — (R. D. 22 ottobre 1914 N. 1152, pub
blicato nella G azzetta U fficiale del 26 ottobre 1914 n. 256.

Art. 1.

Sono aum entate come appresso le tasse di 'b o llo , di importo 
non inferiore a lire 0,60, com preso il doppio decimo, che, su tutte 
indistintam ente le carte destinate per g li atti civili, commerciali, 
amm inistrativi, giudiziali e stragiudiziali, sui certificati del casel
lario g iudiziale e sui certificati ipotecari si corrispondono in modo 
ordinario e straordinario, nonché quelle che si corrispondono in 
m odo virtuale nei casi stabiliti dal titolo V  e dagli articoli 63,

e 64 della le g g e  (testo unico) 4 luglio 1894, n.

da L. 0,60 a L. 0,65
» » 1,20 » » 1.25
» » 1,80 » » 1,90
» » 2,40 » » 2,50
» » 3,60 » » 3.75
» » 4,80 » » 5-0°

A rt. 2.

F ino a quando non verranno istituiti i nuovi valori bollati 
com prensivi dell’ aumento portato dall’ art. 1, i ricevitori del re
gistro  e bollo continueranno a vendere i valori esistenti.

A  datare però d all’ attuazione del presente decreto e sino a 
quando non verranno posti in vendita i nuovi valori, il prezzo 
dei fogli di carta bollata di ordinaria dim ensione, d ’ importo non 
inferiore a centesim i 60, per atti civili giudiziari ed am m inistra
tivi, per certificati ipotecari e per certificati del casellario g iu di
ziale venduti daH’Am m inistrazione a mezzo dei ricevitori del re
gistro  e bollo, e dai conservatori delle ipoteche, è aum entato come 
a ll’ art. 1.

Sulla detta carta bollata i ricevitori del registro  e bollo ed 
i conservatori delle ip o te ch e , prima di effettuarne la vendita ai 
distributori secondari od al pubblico, apporranno il bollo a calen
dario dell’ ufficio per far constare del detto aumento. T a le  bollo 
verrà in seguito sostituito con un bollo da apporsi dalle Inten
denze di finanza o dell’Officina di carte e valori di Torino con 
la legg en d a  « A um ento le g g e  19 luglio  1914, numero 694 ».

Continuerà invece la vendita delle marche da bollo a tassa



fissa da centesimi 50, lire 1, 2, 3 6 4 ,  oltre il doppio decimo e 
l ’addizionale di cui a ll’art. 2 della legg e  12 gennaio 1909, n. 12, 
senza aumento di prezzo. Il complemento di prezzo necessario a 
raggiungere i m aggiori importi stabiliti per detti valori bollati 
dall’ art. 1 del presente decreto dovrà essere soddisfatto mediante 
im piego di marche a tassa fissa od a tassa graduale da annullarsi 
nel modo stabilito dall’ art. 3.

A rt. 3.

L a  carta bollata a tassa fissa e i moduli stampati su carta 
libera già bollati allo straordinario che a ll’attuazione del presente 
decreto si trovino ancora in bianco presso g li uffici pubblici, g li 
Istituti od i privati, potranno adoperarsi sino a tutto il 31 di
cembre 1914, previo il completamento della tassa dovuta nella 
misura stabilita con l ’ art. 1 mediante applicazione di marche da 
bollo a tassa fissa od a tassa graduale, purché nel com plesso non 
siano applicate più di sei marche.

L ’annullamento delle marche cemplementari potrà essere fatto 
dagli ufficii del registro e bollo o direttamente dalla parte. In que
st’ultimo caso l ’annullamento sarà fatto mediante la scritturazione 
della data e della firma, in modo che su ciascuna marca si trovi 
una parte della data ed una parte della firma. L a data di annul
lamento dovrà sempre corrispondere a quella dell’atto cui dovrà 
servire il foglio.

Col 31 dicembre 1914 cesserà l ’uso della detta carta bollata 
e dei moduli stampati e bollati prima dell’attuazione del presente 
decreto, salvo ai possessori il diritto di chiederne il cam bio 
con altri valori di bollo per importo corrispondente non oltre il 
giorno 31 marzo 1915.

A rt. 4.

A  datare dal i.° gennaio 1915 i b iglietti venduti ai giocatori 
dai totalizzatori, dal bookm akers e da altri riconosciuti tenitori 
di scom m esse, nelle corse, nelle regate, nei giuochi di palla e 
pallone ed altre simili gare, sono soggetti ad una tassa di bollo 
proporzionale all’ importo versato dagli acquirenti giusta la mi
sura stabilita dall’articolo seguente.

Compete esclusivam ente alla Società  di corse di cavalli, debi
tamente costituite ed autorizzate dal Ministero d ’agricoltura, indu
stria e commercio, sentito il C onsiglio ippico, il diritto di eserci
tare per le proprie corse, i totalizzatori e le scomm esse al libro, 
sia direttam ente, sia per mezzo di tenitori (bookmakers) purché



questi non agiscano che a nome e per conto delle Società  m ede
sime e ne riportino una speciale autorizzazione.

A rt. 5.

L a  tassa di cui a ll’articolo precedente è stabilita nella misura 
del due per cento e deve corrispondersi m ediante m arche appli
cate direttam ente dai venditori dei b iglietti ed annullate con per
foratore indicante la data del giorno di vendita, o in altro modo 
da indicarsi con decreto m inisteriale.

Tutti i b iglietti devono portare im pressa la indicazione della 
S ocietà o D itta em ittente ed il relativo importo non deve supe
rare le lire m ille per ciascun biglietto.

A rt. 6.

O gni contravvenzione al disposto dell’ art. 4, prim o comma, 
e dell’art. 5 è punita con l ’ammenda di lire trecento. .

O gni contravvenzione al disposto dell’art. 4. secondo comma, 
relativo al diritto esclusivo della Società  di corse ivi indicate, di 
ricevere scom m esse per le corse proprie, è punita con l ’ammenda 
di lire mille.

Sono parim enti puniti con l ’ ammenda di lire m ille coloro i 
quali, senza essere riconosciuti dall’autorità di pubblica sicurezza, 
ricevano le  scom m esse di cui al precedente art. 4.

M età di queste ammende com pete ag li scopritori.

A rt. 7.

Il valore delle marche applicate e non annullate apposte ai 
b iglietti di scom m esse rim asti invenduti verrà rim borsato alla S o 
cietà o D itta em ittente, purché i detti b iglietti vennero presentati 
a ll’ ufficio del registro nel termine di mesi due a decorrere dal 
giorno in cui la vendita si sarebbe dovuta effettuare.

Art. 8.

E  in facoltà dell’A m m inistrazione dì appaltare la riscossione 
delle tasse di cui all’art. 4.

A rt. 9.

L a  tassa di bollo stabilita dall’ articolo 1 della le g g e  (testo 
unico) 13 settem bre 1874, n. 2080, sulle carte da giuoco è ele
vata  a centesim i 50 per i mazzi da 52 carte o meno e a cente
simi 80 per i mazzi con più di 52 carte.



A rt. i o.

Nei distintivi del bollo delle carte da giuoco stabiliti col 
R e g io  decreto 2 novem bre 1882, n. 1082, l ’ importo della tassa 
è modificato tenuto conto dell’ aumento di cui a ll’ articolo pre
cedente.

La vendita e l ’ uso delle carte da giuoco che alla data di 
attuazione del presente decreto hanno g ià  pagata la tassa di cui 
all’art. 1 della le g g e  (testo unico) 13 settem bre 1874, numero 2080, 
saranno permessi fino al 31 dicembre 1914, dopo di che saranno 
considerate come non bollate, ove i fabbricanti, i venditori e gli 
esercenti non presentino nuovam ente entro il mese di gennaio 
1913 a ll’intendenza di finanza per la bollazione col pagam ento 
della sola differenza di tassa.

A rt. 11.

L e  quietanze rilasciate in qualsiasi forma per il pagam ento 
delle tasse sugli affari e delle relative sopratasse e pene pecu
niarie e le quietanze per il pagam ento delle pene pecuniarie e 
delle spese di giustizia sono soggette  alla tassa di bollo stabilita 
per le quietanze o ricevute ordinarie dall’art. 20, n. 7 ed 8, della 
le g g e  (testo unico) 4 luglio 1897, n. 411, e dall’art. 25 della le g g e  
23 aprile 1911, n. 509.

Per ogni quietanza in contravvenzione sarà dovuta una sola 
penale di lire 24 a carico del funzionario che avrà rilasciata la 
ricevuta irregolare.

A rt. 12.

Le tasse contem plate negli articoli precedenti non sono sog
gette ad aumento per decim i, nè per addizionale, ed andranno 
in v igore il giorno i.° novem bre 1914, salvo quanto è disposto 
dall’ articolo 4.

V IT T O R IO  E M A N U E L E

S a l a n d r a  —  R a v a  —  R u b i n i .

T asse  su lle  v e ttu r e  au tom ob ili.  —  ( R . D. 22 ottobre
1914, N. X153, pubblicato nella G azzetta Ufficiale del 26 otto
bre 1914, numero 256).

A rt. 1.

L a  tassa annuale sulle vettu re  automobili ad uso privato sta
bilita dalla legge, testo unico, 19 luglio 19x0, n. 569, è aumentata 
sull’ intera forza nella misura seguente:



di lire 3 per ogni H P, se il m otore sviluppi fino a 12 H P;
di lire 5 per ogni H P, se il m otore sviluppi da oltre 12 fino 

a 24 H P;
di lire 7 per ogni H P , se il m otore sviluppi da oltre 24 fino 

a 50 H P;
di lire 9 per ogni H P, se il motore sviluppi oltre 50 H P .
T ale aumento è devoluto allo Stato.

A rt. 2.

L e  vetture autom obili ad uso pubblico, di linea e da piazza, 
e i carri automobili da trasporto di m erci continuano ad essere 
tassati nella misura stabilita dalla predetta le g g e , purché 1’ uso 
rispettivo sia esclusivo e permanente.

P er i veicoli esenti da tassa e per qnelli in prova restano 
ferm e le disposizioni in vigore.

P er la determ inazione della tassa sulle vetture autom obili 
ad uso privato e sui carri autom obili, per l ’anno solare 1915, si 
tien conto della forza risultante dall’ applicazione della form ula 
attualm ente in vigore.

A rt. 3.

L a  tassa stabilita con la  le g g e , testo unico, 17 luglio 1910, 
n. 569, sulle vetture e sui carri autom obili di qualsiasi specie, e 
1’ aumento stabilito dal presente decreto per le vetture automobili 
ad uso privato devono essere soddisfatti integralm ente qualunque 
sia l ’ epoca dell’ anno nella quale i possessori si presentano a fare 
il pagam ento presso l ’ ufficio del registro , prim a di iniziare la 
circolazione.

P er i soli veico li autom obili che si dim ostrino nuovi di fab
brica, i quali entrano in circolazione per la prima volta nel se
condo sem estre dell’anno solare, la tassa e l ’aumento sono ridotti, 
per una volta tanto, alla metà.

A rt. 4.

L e  vetture autom obili ad uso privato im portate tem poranea
m ente dall’ estero, appartenenti a persone residenti a ll’ estero, pos
sono essere trattenute nel R e g n o  anche per i tre mesi successivi 
a quello in cui scade il trim estre di franchigia da tassa, di cui 
all’art. 5 lettera d), della le g g e , testo unico, 17 luglio 1910, nu
mero 569, c o l ‘ pagam ento di un dodicesim o della tassa annuale 
aum entata ai sensi del presente d e cre to , per ciascun mese di 
soggiorno, oltre il terzo m ese, sino al sesto, termine della va li
dità della bolletta di tem poranea im portazione.



L ’ anzidetto pagam ento può venire eseguito presso qualsiasi 
ufficio del registro del R e g n o  o anche presso la dogana al mo
m ento dell’ uscita dal R e g n o  o dallo imbarco per l ’ estero.

L a  dogana deve assicurarsi al momento della riesportazione 
del veicolo, che sia stata pagata la dovuta tassa.

L ’ autom obile estero non riesportato dopo il termine di sei 
mesi, si considera nazionalizzato, e, come ta le , per poter conti
nuare a circolare nel R egn o, deve sottostare al pagam ento della 
tassa in ragione di tanti dodicesim i quanti sono i mesi che re
stano a decorrere dalla scadenza di un sem estre, computato dal 
giorno della tem poranea importazione, compreso il mese nel quale 
si verifica la detta scadenza se non pagato ai sensi della prima 
parte del presente articolo.

A rt. 5.

P er i m otocicli e per le m otociclette la tassa annuale è do
vuta in ragione della forza e nella m isura seguente: 

di lire 25, se il m otore sviluppi fino a 3 H P; 
di lire 35, se il motore sviluppi da oltre 3 fino a 6 H P; 
di lire 50, se il motore sviluppi oltre 6 H P.
T ali tasse sono aumentate del 50 °[0 per i m otocicli con car

rozzella laterale o a rimorchio (side car).

A rt. 6.

L e  m odalità stabilite dalla legg e , testo unico, 17 luglio 1910, 
n. 569, per la riscossione della tassa sulle vetture e carri auto
m obili, per il cam bio dei contrassegni e per il pagam ento della 
quota spettante ai Comuni, si applicano anche ai m otocicli.

P er l ’accertam ento della forza tassabile si provvede a norma 
delle vigen ti disposizioni relative alla polizia stradale.

A rt. 7.

G li autoscafi ad uso privato sono soggetti ad una tassa an
nuale in ragione della forza del motore e nella misura seguente: 

di lire 25, se il m otore sviluppi fino a 3 H P; 
di lire 40, se il motore sviluppi da oltre 3 fino a 6 H P; 
e per quelli di forza superiore ai 6 H P , ad una tassa annuale 

raggu agliata  alla metà di quella fissata per le vetture automobili 
ad uso privato.

N el calcolare la forza dei motori degli autoscafi con la for
mula di cui a ll’art. 2 si terrà conto della velocità normale diffe
rente da quella degli automobili.



Gli autoscafi adibiti, rispettivam ente, con l ’autorizzazione del 
Ministero dei lavori pubblici o del M inistero della m arina, a linee 
regolari di trasporto di p asseggeri sui fiumi, laghi e canali, o 
sulle lagune e sulle coste m arittime nazionali, sono so gg etti alla 
m età della tassa stabilita per g li autoscafi ad uso privato.

Gli autoscafi esclusivam ente adibiti a ll’ industria della pesca 
marittima, al trasporto di merci e quelli da posteggio , sono esenti 
da tassa.

A g li  autoscafi esteri ad uso privato, che entrano nel R e g n o  
per mare o dai laghi o fiumi internazionali, com pete trattam ento 
analogo a quello stabilito per le vetture autom obili ad uso p ri
vato provenienti dall’estero.

A i  Comuni è devoluta una partecipazione del 50 °]0 sul pro
dotto delle presenti tasse degli autoscafi.

Art. 8.

Le tasse stabilite dalla legge, testo unico 17 luglio  1910, 
n. 569 e dal presente decreto non sono so ggette  ad aumento per 
decimi, nè per addizionale.

A rt. 9.

L e  disposizioni contenute negli articoli che precedono entre
ranno in v igore  col giorno i.° gennaio 1915

Il presente decreto sarà comunicato al Parlam ento entro il
30 novem bre 1914.

V ITTO R IO  EM ANUELE

S a l a n d r a  —  R a v a  —  R u b i n i .

3. T a sse  per le  concessioni g o v e r n a tiv e .  —  (R. D. 22
ottobre 1914, N. 1154, pubblicato nella G azzetta U fficiale del 26 
ottobre 1914 n. 256).

Art. 1.

L e tasse fisse, decimi compresi, per le concessioni go vern a 
tive  e per g li atti e provvedim enti am m inistrativi, che si riscuo
tono m ediante applicazione di m arch e , sono aum entate com e 
appresso:

da L. 1,20 . . . . a L . 1,25 
» » 2,40 . . . . » » 2,50 
» » 3>6°  • • • • » » 3575



da L. 5,00
» » 6,00
» » 10,00
» >> 12,00

» L. 5,25
» » 6,30
» » 10,50
» » 12,60

L e tasse anzidette non sono soggette  ad aumento per de
cimi, nè per addizionale.

Fino a quando non verranno istituite le nuove marche com 
prensive dell’aumento portato dall’ art. 1, i ricevitori del registro 
e bollo continueranno a vendere le marche esistenti senza au
mento di prezzo. Il com plem ento di prezzo necessario a rag g iu n 
gere i m aggiori importi stabiliti per dette marche dall’articolo 1 
dovrà essere soddisfatto m ediante im piego di marche a tassa fissa 
od a tassa graduale da annullarsi nei modi stabiliti dal regola
mento per le concessioni governative.

A l n. 4Q della tabella annessa alla le g g e  13 settem bre 1874, 
n. 2086, m odicata con l ’art. 1 della le g g e  19 luglio 1880, numero 
5536, allegato F, è sostituito il seguente:

a) licenza di cui all’ art. 12 della legg e  di pubblica sicu
rezza (testo unico approvato con R . decreto 30 giugno 1889, nu
mero 6144) per fabbricazione, vendita in apposito locale, o intro
duzione dall’ estero per farne com m ercio di armi insidiose, L . 200;

b) licenza della quale devono andar muniti i venditori am
bulanti di coltelli acuminati per uso dom estico od industriale, la 
quale sarà rilasciata dall’ autorità di pubblica sicurezza, L. 40;

vidim azione annuale:
i.° delle licenze indicate alla lettera a), L. 20;
2.0 delle licenze indicate alla lettera b), L, 4.
Tali, tasse restano so ggette  a ll’ aumento dei due decimi e 

dell’ addizionale.

Per il perm esso annuale di portare la rivoltella o la pistola, 
la tassa di cui a ll’ art. 50, lettera b), della tabella annessa alla 
le g g e  19 luglio 1880, n. 5536, allegato F, ed all’articolo 30 della 
le g g e  23 aprile 1911, n. 509, è elevata a lire 18, oltre i decimi e 
l ’addizionale.

A rt. 2.

A rt. 3.

Vrt. 4.



A rt. 5.

L a  tassa stabilita dal n. 23 della tabella annessa alla le g g e  
(testo unico), 13 settem bre 1874, n. 2086, sulle tasse per le con
cessioni governative e per gli atti e provvedim enti am m inistra
tivi, sul decreto che perm ette la navigazione con piroscafi sui 
lag h i, fiumi e canali, è ridotta a lire 10 oltre i decimi e l ’ addi
zionale, quando il provvedim ento concerna navigazione con au
toscafi.

A rt. 6.

L e  disposizioni contenute negli articoli che precedono entre
ranno in v igore col giorno i.° novem bre 1914.

Il presente decreto sarà com unicato al Parlam ento entro il
30 novem bre 1914.

V ITTO RIO  EM ANUELE

S a l a n d r a  —  R a v a  —  R u b i n i .

4. C o m u n i, b i la n c i  p r e v e n tiv i  1015 (Circolare Prefetto 
di Salerno 22 settem bre 1914 n. 24582 ai sindaci della Provincia.

A n ch e in questo anno la sistem azione dei bilanci preventivi 
comunali si è effettuata con notevole ritardo, non ostante le pre
murose sollecitazioni della Prefettura e le diffide dell’autorità 
tutoria, e ciò è dipeso sia dalla poca diligenza sp iegata da alcune 
amm inistrazioni nel predisporre il progetto del preventivo, sia 
dal modo sostanzialm ente irregolare col quale esso è stato for
mato, sì da richiedere un lungo lavoro di controllo e vari rinvii.

Può ritenersi che in parte abbia contribuito al ritardo la mole 
del lavoro indilazionabile, cui hanno dovuto attendere gli uffici 
di segreteria  pel disbrigo dei m olteplici adem pim enti richiesti 
dalla nuova le g g e  elettorale am m inistrativa, ma ora, cessata tale 
straordinaria evenienza, è d ’ uopo che 1' importante ramo di ser
vizio, di cui trattasi, proceda spedito e sopra tutto regolare.

R ivo lg o , pertanto speciale preghiera ai signori Sindaci di 
voler subito impartire opportune disposizioni affinchè il progetto 
di bilancio per 1’ esercizio 1915, ven ga approntato con ogni sol
lecitudine ed indi sottoposto alla deliberazione del consiglio co
munale nei precisi termini stabiliti dall’ articolo 124 della le g g e  
com unale, essendo mio fermo proposito di ottenere la piena os
servanza della le g g e  e di non tollerare che abbia a ripetersi il 
lam entato ritarto.



Più specialm ente è poi indispensabile sia deliberato entro il 
mese di ottobre il bilancio dei comuni i quali o abbiano bisogno 
di eccedere il lim ite lega le  della sovrim posta ovvero debbano 
aum entare l ’aliquota applicata pel 1914, anche senza ricorrere 
all’eccedenza, e ciò perchè possa in tempo addivenirsi all’ esame 
del bilancio e quindi far ripartire tutta la somma occorrevole sui 
ruoli principali delle im poste dirette, evitando così la spesa per 
la com pilazione dei ruoli speciali e la tardata loro riscossione.

L e deliberazioni consiliari portanti la determinazione della 
sovrim posta del venturo anno dovranno pervenire a questa P re
fettura non oltre il 30 ottobre prossimo, ed i comuni dipendenti 
dalle sottoprefetture ne cureranno la spedizione per la via  g e 
rarchica.

In ordine alla  regolarità dei bilanci è di vitale importanza 
eh’ essi sieno rispondenti alla effettiva produttività dei cespiti 
attivi ed alle reali esigenze dei pubblici servizi rifuggendosi in 
ispecial m ovo dal fare assegnam ento sopra entrate di dubbia rea- 
izzazione o addirittura insussistenti, poiché con tale espediente , 

mentre si riesce a stabilire il p areggio  numerico, in effetti si pro
duce annualm ente quel cumulo di passività arretrate, alla cui 
estinzione non è dato di provvedere se non con la contrattazione 
di prestiti, i quali a loro volta  aggravano m aggiorm ente le stre
mate finanze comunali.

Conviene poi di tener ben presenti le disposizioni dell’articolo 
194 del regolam ento per l ’ esecuzione della le g g e  comunale per 
quanto riguarda 1’ accertam ento e la destinazione dell’ avanzo di 
amministrazione, il quale va destinato integralm ente a far fronte 
a spese straordinarie transitorie, e mai a fronteggiare i bisogni 
ordinari dell’azienda.

A ltra  importante raccom andazione occorre di fare in merito 
alla previsione di entrata per la vendita dei tagli di boschi es
sendosi constatato che vari comuni, con poco accorgim ento, in
scrivono in bilancio somme di notevole importanza, pur mancando 
di qualsiasi elem ento atto ad assicurare il ricupero di tale cespite 
nel corso d ell’anno, donde la conseguenza che, non effettuandosi 
la vendita o questa verificandosi per somma minore, si creano 
difficilissime situazioni econom iche, con danno esiziale per le ci
viche amministrazioni.

Gli stanziam enti di tal genere dovranno essere pertanto g iu 
stificati da apposite perizie dell’ ufficio forestale, ben avvertendo 
che pei tagli di boschi di natura dem aniale occorrerà comprovare 
di essersi ottenuta la m inisteriale autorizzazione per devolvere il 
ricavato, in tutto od in parte, a p areggio  del bilancio.

Fino a questo momento non è intervenuto alcun p rovved i



m ento legislativo  che proroghi anche all’anno 1915 la concessione 
del sussidio governativo, in conseguenza della le g g e  sul m ezzo
giorno e della le g g e  9 luglio  1908, n. 442, per la perdita subita 
nell’ applicazione delle tasse di fuocatico e sul bestiam e, epperò 
la corrispondente partita di entrata non sarà riprodotta sul nuovo 
bilancio.

In quanto alla previsione del gettito  delle tasse com unali il 
suo ammontare va  precipuam ente desunto dai ruoli definiti e 
messi in riscossione nell’anno volgente e per evitare si faccia a s
segnam ento sopra ipotetici aumenti, conviene che qualsiasi varia
zione in più sia giustificata con la presentazione di copia della 
m atricola o con la produzione di attendibili documenti giustificativi 
adatti a com provare la sicurezza del m aggior provento.

E ssendosi rilevato che molti comuni non curano di ottenere 
il rim borso della tassa di ricchezza mobile, p agata  in v ia  di an
ticipazione, per g li stipendi, assegni ed interessi passivi, ad ovviare  
siffatta om issione, converrà allegare al bilancio la copia della 
scheda dei redditi m obiliari, corredata di un prospetto descrittivo 
dei cespiti tassati, delle ditte tenute al rimborso, e della imposta 
ricadente sui cespiti di pertinenza comunale.

In conseguenza delle istruzioni m inisteriali ricordo che nel 
bilancio dei comuni com presi nella zona m alarica è indispensabile 
sia allogato il fondo destinato all’ acquisto del chinino di stato , 
la cui spesa costituisce peraltro una partita di g iro  in quanto deve 
inscriversi in attivo il corrispondente rim borso da parte dei pro
prietari delle terre com prese nella zona infetta —  ai sensi degli 
articoli 758 e seguenti della le g g e  sanitaria i.° agosto 1907 
n.° 636.

Quasi certam ente nel nuovo anno passeranno le scuole ele
mentari sotto la diretta amm inistrazione del consiglio provinciale 
scolastico e quindi lo stanziamento per l ’ istruzione prim aria potrà 
limitarsi a segnare solo in uscita il canone concordato.

E ’ oramai accertato che il progressivo  increm ento delle spese 
comunali, conseguenza inevitabile dei nuovi e m aggiori pubblici 
bisogni, non trova congruo riscontro nello esiguo m iglioram ento 
dei mezzi destinati a sopperirvi, nè d ’altra parte sem bra consi
gliabile, nelle attuali contingenze, d ’ imporre ulteriori sacrifizi ai 
contribuenti, e questo com plesso stato di cose obbliga g li ammi
nistratori a studiare con diligente oculatezza la possibilità di ap
portare acconce econom ie di spese che valgano a conseguire il 
reale equilibrio alla gestione finanziaria e dare al bilancio un’a d e 
guata elasticità.

Si avrà cura quindi di contenere le previsioni dei fondi a 
calcolo nelle misure strettam ente necessarie, prendendo di norma



le risultanze contabili dei decorsi esercizi e sopra tutto si porterà 
un rigoroso esame sulle spese di carattere facoltativo, per elim i
nare quelle non dipendenti da im pegni legalm ente assunti o non 
consentite dalle prescrizioni degli articoli 307 e 308 della le g g e  
com unale e provinciale, modificati dalla le g g e  6 luglio 1912, nu
mero 767, osservandosi in pari tempo la procedura determ inata 
da tali prescrizioni legislative.

Non dovranno per le dette spese facoltative farsi nuove in
scrizioni o comunque aumentare g li assegni fin qui consentiti.

G iova poi notare che le variazioni concernenti aumenti di 
stipendi, salari assegni e simili, ovvero la creazione di nuovi posti 
non autorizzano la inscrizione di m aggiori fondi se non sia inter
venuta la prescritta autorizzazione da parte delle competenti 
autorità.

R inn ovo poi particolare raccom andazione perchè i bilanci 
sieno com pletati nella parte relativa alle precedenti allegazioni, 
con che per le variazioni sia in aumento che in diminuzione si 
forniscano con la deliberazione della Giunta M unicipale o con 
quella del C onsiglio Comunale peculiari spiegazioni ed illustrazioni, 
non dovendo essere il bilancio un sem plice elenco di cifre, e 
ricordo altresì la necessità di formare appositi allegati esplicativi 
per gli stanziamenti sintetici impostati tanto nell’ entrata che 
nella uscita.

Ho fiducia che la osservanza delle prescrizioni suesposte non 
solo renderà possibile il tem pestivo esame dei bilanci e la loro 
sistem azione in tempo utile, ma verrà benanche validam ente a 
superare, od almeno a m itigare le difficoltà sinora incontrate nel 
funzionamento economico finanziario delle Comunali Am m inistra
zioni, e fo speciale assegnam ento sull’opera diligente dei signori 
Segretari Comunali, perchè da essi in buona parte dipende il 
conseguim ento di tali finalità.

Nel pregare le SS . L L . di segnarm i ricevuta della presente 
ed accertarmi dello adempimento di quanto ho richiesto, segno 
qui appresso alcuni degli stanziamenti di spese obbligatorie da 
inscrivere nel bilancio 1915.

I l  Prefetto —  SPIRITO

5. Is titu z io n i  p u b b lic h e  d i beneficenza. — B i la n c i  
p r e v e n tiv i  10 15  (Circolare del Prefetto di Salerno 22 settem 
bre 1914 n. 27680. —  A i signori capi delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza.

E  mio intendimento che per il prossimo esercizio 1915 tutte 
le Opere P ie abbiano in tempo approvato il rispettivo bilancio:



f ------------------------------------------------------------- '----------------------

accio quindi speciale invito a tutte le Am m inistrazioni, perchè 
adem piano subito a quest’obbligo trasm ettendo, entro il mese di 
N ovem bre, il proprio bilancio.

In ordine alla com pilazione di esso le Am m inistrazioni cure
ranno che il bilancio sia redatto in piena conform ità di le g g e , 
corredato di tutti i documenti prescritti dalla circolare 18 N ovem 
bre 1912 n. 41403.

E  necessario, inoltre, che le Am m inistrazioni dim ostrino la 
giuridica obbligatorietà delle spese di culto (per quelle O pere P ie  
che hanno g li oneri di culto) ricordando che non sono più g iu ri
dicam ente obbligatori g li oneri generici di culto, non rivolti in 
modo speciale e diretto al van tagg io  m ateriale di privati o di 
corpi morali, che abbiano veste legale, per richiederne lo adem 
pimento anche nelle vie giudiziarie.

P e r  le O pere Pie, che furono diffidate a m odificare lo statuto, 
si pregano le Am m inistrazioni di dichiarare quanto è stato fatto 
a proposito.

P el disposto dell’art. 81 della L e g g e  di P ubblica Sicurezza pre
go far stanziare apposita somma per m antenimento inabili al lavoro.

Confido che, m ercè l ’attività  e lo zelo dei signori am m inistra
tori delle Opere P ie, sarà dato scrupolosa esecuzione a quanto 
sopra è detto.

A v v e rto  fin da ora, senza bisogno di ulteriore diffida, che, 
oltrepassato il mese di novem bre , senza che siano a me p erve
nuti i bilanci, sarò costretto, mio m algrado, inviare apposito com 
missario a redigerli a spese di chi risulterà responsabile del ritardo.

Attendo sollecita ricevuta della presente.
I l  Prefetto —  SPIR ITO .

6. V e r b a le  di c h iu s u r a  d e ll ’esercizio  1914. (Circolare 
del Prefetto di Salerno 21 Gennaio 1915 n. 2034 ai Sindaci della 
Provincia.

S i ricorda alle amm inistrazioni comunali l ’obbligo  di p rovve
dere alla com pilazione del verbale di chiusura d ell’ esercizio 1914 
testé spirato, ed alla elencazione dei residui attivi e p assivi al
31 dicem bre u. s.

T a le  adem pim ento è di sostanziale interesse per i Comuni, 
offrendo esso il mezzo m igliore per conoscere le condizioni della 
finanza e per poter trarre savi consigli per le previsioni del b i
lancio avvenire.

Si raccom anda perciò vivam ente alle am m inistrazioni com u
nali di assolvere a tale obbligo entro il giorno venti del vo lgen te  
m ese di gennaio, e di fornire frattanto un cenno di assicurazione.



7. Cassa P r e v id e n z a  S a n ita r i.  E le n c o  g e n e ra le  con 
tr ib u ti— (Circolare prefettizia 23 Gennaio 1915 n. 37612 ai S ig g . 
Sindaci della Provincia.

Per la compilazione dell’elenco generale dei contributi do
vuti alla Cassa di Previdenza dei Sanitari, prego la S. V . di tra
smettermi un prospetto contenente le notizie riferibili a cotesto 
Comune ed esposte nelle seguenti colonne, relativam ente ai me
dici condotti, L'fficiali Sanitari e Veterinari.

i.° Nome, cognom e e paternità del Sanitario.
2.0 Data di nascita.
3.0 Ammontare dello stipendio corrisposto nel 1913 e 1914.
4 ° D ata della deliberazione di nomina.
5.0 D ata della decorrenza dello stipendio aumentato nel 19x4.
6.° Data dell’assunzione in servizio, del Sanitario nominato

nel 1914.
7.0 Data della cessazione del servizio del Sanitario surro

gato nel 1914.
8.° Annotazioni.
A vv erto  e raccomando di tener presente, che qualora la no

mina sia avvenuta nel 1914, dovrà allegarsi copia della d e lib e  r 
zione relativa, con annotazione del certificato di pubblicazione e 
del visto di esecutorietà, ed il certificato di assunzione in servizio.

O ve trattisi di sanitari in servizio provvisorio, interinale o 
di supplenza di titolari in carica, dovrà farsene speciale menzione 
nel prospetto.

Raccom ando la m aggior premura nel disbrigo di questa pra
tica e di badar bene a comprendere nel prospetto tutte le otto 
colonne richieste.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

8 . Cassa P r e v id e n z a  Im p ie g a ti  c o m u n a li  e le v a t r i
ci. E le n c o  co n trib u ti.  (Circolare prefettizia 23 Gennaio 1915 
n. 37613 ai S ig g . Sindaci della Provincia).

P er la compilazione dell’elenco generale dei contributi dovuti 
per l ’anno 1915 alla Cassa di previdenza degli im piegati comu
nali e levatrici, prego la S. V . di farmi tenere con la massima 
sollecitudine un prospetto contenente le notizie riferibili a cotesto 
Comune ed esposte nelle seguenti colonne :

i.° Nome, cognome e paternità dell’impiegato.
2.0 Data della nascita.
3.0 Amm ontare dello stipendio corrisposto nel 1914 e stan

ziato pel 1915.
4.0 D ata della deliberazione di nomina.



5.0 D ata d ell’assunzione in servizio dell’im piegato nominato 
nel 1914.

6 ° D ata della decorrenza dello stipendio se fu aumentato 
nel 1914.

7 °  D ata della cessazione dal servizio dell’im piegato surro
gato  nel 1914.

8.° A nnotazioni.
A v v e rto  e raccom ando di tener presente che, ove trattisi di 

im piegati nominati nel corso del 1914, dovrà allegarsi copia della 
deliberazione, con annotazione del certificato di pubblicazione e 
del visto di esecutorietà, ed un certificato di V . S. attestante la 
data precisa di assunzione in servizio. P er g l ’im piegati in servizio 
provvisorio, interinale o di supplenza di titolari in carica, dovrà 
farsene speciale menzione,

D ovrà pure nel prospetto da inviarsi farsi m enzione degli 
im piegati che sono iscritti alla Cassa pensione del Comune e di 
quelli che prestano anche servizio altrove.

P er tutti g li aumenti di stipendio accordati durante il 1914, 
ed anche per quelli che avranno la decorrenza a partire dal 1915, 
è necessario di produrre copia della relativa deliberazione consi
liare ed il certificato di decorrenza dell’aumento.

R icordo infine che nel prospetto da trasm ettere deve com 
prendersi la levatrice, fornendo per essa le dovute notizie.

In questa occasione richiam o l ’attenzione della S. V . sulle 
disposizioni im partite dalla nuova le g g e  20 dicem bre 1914 N. 1382, 
per effetto della quale g l ’im piegati che non credettero nel pas
sato di iscriversi alla Cassa, possono ora farlo, con o senza il ri
scatto degli anni di servizio anteriori.

R accom ando di inscrivere nello elenco tutte le otto colonne 
richieste e di curarne la com pilazione con la m aggiore esattezza.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

9. C'assa di p r e v id e n z a  im p ie g a t i  opere pie. E le n c o  
c o n tr ib u ti  19 15. (Circolare prefettizia 14 Genuaio 1915 n. 37614). 
A lle  Opere P ie obbligate alla iscrizione.

P er la com pilazione dell’elenco generale dei contributi dovuti 
alla Cassa di previdenza d e g l’im piegati delle O pere pie prego la
S. V . di farmi tenere un prospetto contenente le seguenti colonne:

i.° Nome, cognom e e paternità e data di nascita dell’ im
piegato.

2.0 Stipendio corrisposto nel 1913.
3.0 Stipendio corrisposto nel 1914.
4.0 D ata della deliberazione di nomina.



5.0 D ata dell’assunzione in servizio dell’im piegato nom inato 
nel 1914.

6.° D ata di decorrenza dell’aumento avvenuto nello stipendio 
durante il 1914.

7 °  D ata della cessazione del servizio dell’im piegato surro
gato nel 1914.

8.° D ata della scadenza del decennio per la ritenuta del 2 °jQ 
(art. 37 legge).

9.0 Annotazioni. «
Ove trattisi di im piegato in servizio provvisorio, interinale,

0 di supplenza di titolari in carica, dovrà farsene speciale menzione.
Si avverte poi che, qualora la nomina sia stata adottata nel

l’anno 1914, dovrà alligarsi copia, con annotazione del certificato 
di pubblicazione e del visto di esecutorietà.

Raccom ando la m aggiore premura e diligenza nella compi
lazione del prospetto.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

10. S ervizio  m etrico, m odifich e a l rego lam en to . (Circ. 
Prefetto Salerno 30 gennaio 1915).

Con R . D. 10 dicem bre 1914 N. 1385 sono stati modificati 
gli articoli 64, 114, 115, 139 e 140 del regolam ento pel servizio 
metrico del 31 gennaio 1909 N. 242.

Richiam o in modo speciale l ’attenzione di V . S. sul nuovo 
testo dell’art. 64, che si trascrive integralm ente, il quale disciplina 
definitivamente l ’importante quistione della minuta vendita del 
vino e di altri liquidi e contem pla tassativam ente i casi in cui 
siffatta vendita deve farsi con misura bollata:

« Art. 64. —  Il venditore al minuto di vino, birra ed altri 
« liquidi, quando ven ga richiesto di una quantità di liquido de- 
« terminata ed enunciata in base a misura non può servirsi di 
« recipienti ordinari ma è obbligato a fornire i liquidi con mi- 
« sure portanti l ’indicazione della capacità decim ale e munite dei 
« bolli di prima verificazione; esso ha uguale obbligo quando 
« indichi i prezzi delle bevande a misura e le fornisca in base al 
« prezzo indicato.

« P er soddisfare agli obblighi imposti dal presente articolo, 
« il venditore al minuto di vino, birra ed altri liquidi, deve es- 
« sere provvisto delle misure lega li nel quantitativo richiesto 
« dalle normali esigenze del proprio esercizio.

« Alm eno una serie di queste misure dal doppio litro al 
« decilitro quando siano di vetro o di terra cotta, deve essere 
« presentata a! R . Verificatore in occasione della verificazione 
« periodica dichiarando il numero delle altre misure legali rite-



« nute nell’esercizio; le m isure m etalliche invece devono essere 
« tutte sottoposte a verificazione periodica ed essere munite dei 
« bolli relativi.

« N ei cartelli e negli affissi i prezzi di vendita devono sem- 
« pre ed unicam ente essere riferiti a pesi e m isure del sistema 
« m etrico decim ale, restando vietata  ogni altra indicazione di 
« quantità (articoli i, g ed 11 della le g g e  m etrica— testo unico — ).

« Quando la vendita non sia fatta a misura, il prezzo può 
« essere espresso anche in relazione al singolo recipiente, purché 
« questo non ven ga  indicato con nomi corrispondenti a misure 
« od a pesi aboliti o diversi da quelli del sistem a m etrico deci- 
« male; il recipiente, a sua volta, deve essere sprovvisto di ogni 
« segno od indicazione di capacità.

« Copia del presente articolo deve essere tenuta costante- 
« m ente esposta nell’esercizio pubblico.

« Il contravventore alle disposizioni di questo articolo è pu- 
« nito con le pene com m inate dal testo unico delle le g g i me- 
« triche ».

P erchè la nuova disposizione abbia uniforme e pacifica esecu
zione, vo g lia  dare alla stessa la m assima pubblicità, curando thè 
sia resa di pubblica ragione m ediante m anifesto da pubblicarsi 
al più presto.

A tten d o un cenno di ricevuta d ella  presente.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

ii. V e n d it a  ta g lio  dei bosehi d a  p a r te  dei eoinuni 
ed opere pie. (Circ. Prefetto Salerno 30 gennaio 1915 N. 38664 
ai Sindaci).

L a  D irezione del R . Istituto Superiore Forestale Nazio
nale di Firenze, che pubblica una riv ista  tecnica « L ’A lp e  », in
tende aprirvi una rubrica pel com m ercio del legnam e in Italia, 
nella quale desidererebbe inserire, gratuitam ente, le notizie delle 
aste indette dalle am m inistrazioni comunali e dalle opere pie per 
ven dita di legnam e.

P oiché la m aggiore pubblicità che verrà data alle dette aste 
non potrà che essere utile agli enti suddetti, si prega la  S. V. 
di inviare un esem plare degli avvisi d ’asta alla D irezione del 
R . Istituto predetto, in Firenze (Piazzale del R e).

Si gradirà un cenno di assicurazione in proposito.



12. R ic h ia m a t i .  Sussidi a lle  fa m ig lie  povere. (Circ. 
Prefetto Salerno 30 gennaio 1915 ai Sindaci).

Il Ministero della Guerra riferisce che le amministrazioni 
comunali ritardano a trasm ettere i rendiconti delle somme anti
cipate per soccorsi alle fam iglie povere dei richiam ati alle armi
o non restituiscono il denaro sopra avanzato od, infine, non os
servano con la necessaria diligenza le istruzioni per assicurare 
la regolarità del servizio.

P rego  le SS. L L. di impartire subito precise disposizioni 
a g l’im piegati dipendenti e vigilare assiduamenle perchè il servizio 
proceda con la più scrupolosa esattezza ed in modo che non abbia 
più a lamentarsi alcun ritardo o inconveniente.

L e  amministrazioni comunali inadempienti dovranno compi
lare e trasmettere entro brevissim o termine i rendicouti relativi 
alle chiamate delle classi 1889, 1890 e 1891 già  congedate entro
lo scorso novembre, e si avverte che in caso di ritardo sarà prov
veduto d ’ufficio, a carico di chi sarà riconosciuto responsabile.

Richiam o su quanto precede, e sulla precedente circolare 13 
novembre 1914 n. 167 la personale attenzione delle SS. L L., e 
resto in attesa di un cenno di ricevuta della presente.

I l  Prefetto —  SPIRITO



Parte II.
PROVINCIA DI SALERNO

R E G O L A M E N T O  P E R  L ’ A P P L I C A Z I O N E

DELLA

T A S S A  D I F A M IG L IA  < >
(Deliberato dalla Giunta Prov. Am m , di Salerno nell' adu

nanza dell' 8 Nov. 1906 e 4 A p rile 1907 ed approvato 
con R . D . del 2 Marzo 1907).

Regolamenti provinciali per la tassa di famiglia o di focatico.

L a tassa d i.fam ig lia  o di focatico non trovavasi fra quelle 
che i comuni erano autorizzati ad imporre con l ’articolo 118 della 
le g g e  comunale e provinciale del 20 marzo 1865 num. 2248. Con 
le g g e  del 26 luglio 1868 num. 4513 furono estese ai comuni le 
facoltà dell’ articolo 118 della menzionata le g g e  e di quella del 
28 g iu gno 1860 num. 3023, autorizzandoli alla imposizione della 
tassa di fam iglia e di quella bestiam e. L ’ art. 8 della le g g e  del 
1868 stabiliva che i « regolam enti per 1’ applicazione di questa 
tassa dovranno per ciascuna provincia essere deliberati dalle D e
putazioni Provinciali ed approvati con R . D. sentito il Consiglio 
di S tato ».

Con la le g g e  15 luglio 1906 num. 383 (art. 33) per i comuni 
delle provincie continentali m eridionali, della S icilia  e della Sar
degna fu stabilito che nei regolam enti comunali e provinciali per 
1’ applicazione della tassa di fam iglia e sul bestiam e dovevano 
entro il 31 dicembre 1906 essere introdotte le prescrizioni della

(1) M olti comuni hanno chiesto alla Prefettura ed alle tipo
grafie locali un esem plare del R egolam ento provinciale della 
tassa di fam iglia. Sapendo di far cosa utile ne riportiam o il testo 
e cogliam o l ’opportunità di intercalare alle disposizioni contenute 
nei vari articoli un comm ento assolutam ente pratico, inteso a 
chiarire punti controversi ed oscuri, com pilato dal D .r R . R u g g i 
d ’A ragon a, consigliere aggiunto di prefettura.



legge stessa in quanto concernono le imposte locali; la le g g e  
medesima dichiarava che le norme così introdotte nei regolam enti 
provinciali avessero forza legislativa fino a quando con altra 
legge  dello Stato non fosse riordinato definitivamente il sistema 
tributario dei comuni e delle provincie.

La precennata le g g e  sul m ezzogiorno stabiliva ancora che 
le disposizioni in essa contenute circa 1’ applicazione della tassa 
di fam iglia e di bestiam e si intendevano applicabili di diritto 
qualora entro il i.° gennaio 1907 non fossero stati modificati i 
regolamenti provinciali per l ’applicazione delle cerniate tasse e 
dichiarava che a datare dal i.° gennaio 1907 dovevano cessare di 
funzionare le commissioni e g li altri corpi ai quali i regolam enti 
locali in vigore deferivano la risoluzione delle controversie in 
materia d ’imposta di fam iglia o di focatico e sul bestiame.

La potestà di dettare i regolam enti per la tassa di fam iglia, 
attribuita alla Deputazione provinciale prima e poi alla Giunta 
provinciale amministrativa, è funzione legislativa  delegata: devono 
perciò essere osservate le norme dei regolam enti provinciali anche 
nella parte relativa alla com petenza e giurisdizione ivi stabilite 
per le contestazioni intorno all’applicazione della tassa, ricono
scendosi la competenza della autorità giudiziaria nei casi in cui 
tali regolam enti la stabiliscono in conformità dei principi generali 
del diritto vigente (Cassazione di R om a a sezioni unite del 13 
febbraio 1904). I regolam enti sono poi im pugnabili innanzi alla 
IV  sezione del Consiglio di Stato per eccesso di potere e v io 
lazione di le g g e  ed in genere per ogni controversia riguardante 
la loro legittim ità (C. S. I V a sez. 7 die. 1900 e Cass. R om a, sez. 
un. 22 mag. 1902: vedi anche commento all’art. 22.

Il regolam ento provinciale in v igore per l ’applicazione della 
tassa di fam iglia per la provincia di Salerno fu deliberato dalla 
Giunta provinciale amm inistrativa nelle adunanze dell' 8 novem 
bre 1906 e 4 aprile 1907 e fu approvato con decreto reale del 2 
m aggio 1907.

A rt . 1.

Alla tassa di famiglia o di focatico sono soggette le 
famiglie, anche straniere, che hanno nel Comune la loro 
residenza, a senso dell’art. 16 del codice civile, siano o no 
iscritte nei registri di popolazione,

Carattere della tassa e base della imposizione.

L a tassa di fam iglia ha carattere personale e quindi non può 
essere pagata che in un solo comune, da chi verso il comune ha



rapporto di appartenenza per l ’abitualità della dimora. D eve  per
tanto guardarsi al solo fatto della dimora per determ inare il comune 
e quindi il luogo del pagam ento della tassa (Cass. R o m a io  nov. 
1887, C onsiglio di Stato I V  sezione 23 marzo 1906 num. 118).— lya. 
dim ora poi, nella generalità dei casi , deve avere una durata di 
non meno di 6 mesi.

Essendo la tassa dovuta nel solo comune di residenza, cessa 
il diritto del comune di imporla col cam bio della residenza del 
contribuente e pertanto se la tassa sia stata g ià  accertata m ediante 
ruolo reso esecutivo spetta sem pre al contribuente lo sgravio  dal 
giorno della trasferita residenza (C. S. 28-giugno 1901 e 3 g e n 
naio 1903: vedi pure articolo 4.0).

L a  giurisprudenza non è stata concorde nel ritenere soggetto  
alla tassa l ’ individuo che deve risiedere in un determ inato co
mune per ragioni professionali o per disim pegnare il suo ufficio. 
L a  Corte di appello di B ologn a con sentenza 5 Marzo 1884 ritenne 
non essere sufficiente il solo fatto di essere taluno obbligato a 
disim pegnare le sue funzioni in un determ inato comune per tenerlo 
obbligato a pagare la tassa di fam iglia  in quel com une, se risiede 
altrove: il C onsiglio di Stato (IV  sezione, dee. 2 A p rile  1887) 
ritenne invece che il tenere uno studio professionale aperto tutto 
l ’ anno indica l ’ intenzione di dim ora tutt’ altro che precaria e 
passeggiera .

Contribuenti lassati in due 0 più comuni.

Possono sorgere in riguardo quistioni tra due comuni della 
stessa provincia o di provincie diverse.

Sorta quistione tra due comuni sul diritto alla im posizione 
della tassa di fam iglia a determ inata persona, il criterio dom i
nante per risolverla  e che questo diritto sia a riconoscersi a quello 
dei comuni nel quale la persona abbia tenuto la più lunga dim ora 
(C. S. I V  Sez. 10 D icem bre 1909), e ne abbia fatta la sede prin
cipale dei suoi interessi (C. S. I V  Sez. 20 Febbraio 1899).

P e r  la risoluzione delle relative controversie d eve starsi non 
alle asserzioni, ma ai docum enti esibiti (C. S. 16 nov. 1900); cosi 
pure la prova se concorrono per un cittadino g li estremi della 
residenza in un com une non può essere fatta per testim oni (sen
tenza Corte di appello di B o lo gn a 13 gennaio 1896).

Spetta  alla Giunta P rov. A m m . la com petenza circa le  con
traversie sorte tra due comuni della stessa provincia relative a tassa 
di fam iglia (dee. C. S . 26 M arzo 1908), mentre la  risoluzione delle 
controversie in m ateria tra due comuni di provincie d iverse spetta 
al M inistero dell’interno, giusta com e dispone l ’ art. 120 del v i 
gente regolam ento per 1’ esecuzione della le g g e  com unale e prò



vinciale. G iova però avvertire che tali ricorsi sono devoluti al 
Ministero dell’Interno soltanto quando siano proposti in grado di 
appello contro le deliberazioni dei consigli comunali che abbiano 
pronunziato sui medesimi in prima istanza (C. S. io m aggio 1903). 
Le decisioni del Ministero hanno carattere giurisdizionale e contro 
di esse non è ammesso che il ricorso alla I V  sezione restando 
irricevibile il ricorso straordinario al R e. (C. S. Sez. Un. 14 O t
tobre 1903).

Inscrizione nei ruoli, sgravi, tassazioni suppletive e rimborsi.

L ’inscrizione nel ruolo della tassa di fam iglia di un comune, 
anche se chiesta dal contribuente, non porta che deve esservi con
servata negli anni successivi, occorrendo verificare se il contribuente 
stesso abbia trasferito la sua residenza altrove (C. S. 15 nov. 1900). 
Chi però domanda la sua cancellazione dal ruolo per mutata resi
denza ha obbligo di fornire la prova dell’avvenuto trasferimento 
(Cass. Torino 23 Giugno 1883).

Per lo sgravio e tassazione suppletiva deve tenersi conto del 
tempo di dimora (C. S. 26 ottobre 1900. V ed i pure articolo 4 del 
testo).

Competenze delle controversie circa la dimora.

Le decisioni in riguardo sono di com petenza dell’autorità am
ministrativa: con ciò non resta esclusa la com petenza delFautorità 
giudiziaria ad esaminare e decidere se taluni individui per gli 
effetti della tassa di fam iglia debbono o meno ritenersi dimoranti 
in un determinato comune. (C. A pp. di R om a 17 febb. 1886).

In questa materia la IV  sezione del Consiglio di Stato è solo 
giudice di legittim ità. Non può essa in conseguenza sindacare le 
circostanze di fatto in base alle quali la Giunta P rov. Am m . abbia 
ritenuto che un contribuente sia residente in uno piuttosto che in 
altro comune della stessa provincia ( C. S. IV . sez. 28 dicembre 
1912 n. 477 e 30 m aggio 1913 n. 260).

A r t . 2.

Agli effetti della tassa si intende per-famiglia il con
sorzio di individui uniti da vincoli di parentela o di affinità, 
insieme conviventi ed aventi patrimonio unico o comune. 

Costituiscono famiglia anche gli individui che vivono soli.



Concetto di famiglia.

L a  parola famiglia, nel suo vero e proprio significato giuri
dico, si fonda ed ha base suiragn azione e com prende le persone 
riunite per le g g e  sotto la dipendenza di un capo comune. In questo 
senso la fam iglia si compone del marito, della m oglie e dei figli 
sottoposti alla potestà civile dei genitori. (A pp. Firenze 19 feb
braio 1877).

A g li  effetti della tassa di fam iglia il concetto di fam iglia  ora 
esposto deve essere integrato con quello di convivenza e di co
m unione di interessi. In altri termini si devono assoggettare ad 
una sola im posta coloro che vivono sotto il m edesim o tetto, pa
renti od affini fra di loro entro il 4.0 grado (o io.° grado: C. S. 
3 nov. 1900) ed in comunione fra di loro di beni e di interessi. 
(C. S. 28 dicem bre 1891 e 26 ottobre 1900).

Costituiscono fam iglia, agli effetti della tassa, anche g li indi
vidui che vivono soli, sebbene convivano con altri, purché non 
abbiano comuni con questi interessi patrim oniali. (Cass. Firenze 
5 nov. 1877 e Cass. Napoli 3 agosto 1886).

E ’ com petente l ’autorità giudiziaria nel definire il concetto di 
fam iglia. (Corte app. di Catania 8 marzo 1895.

Enti soggetti alla tassa di famiglta.

L a  tassa di fam iglia  colpisce, oltre le fam iglie, (vedi articolo 
3) i monasteri, i convitti ed in genere tutte quelle comunioni di 
uomini e di donne t che vivono alla stessa mensa , tenendo co
munione di industria e di lavoro.

Esclusioni.

Non colpisce le fabbricerie, le confraternite, le società com 
m erciali e g li altri enti che non hanno mensa nè fuoco. Non co l
pisce i militari accaserm ati e le guardie di finanza (C. S. 19 febb. 
1892). P er ragioni di equità deve dichiararsi l ’esenzione degli sta
bilimenti di carità e di beneficenza eretti in ente morale (Cons. 
Stato 3 nov. 1900).

(  Continua)



Parte Ili. 

Atti della Prefettura

G i u n t a  P r o v in c ia le  A m m in is tr a t iv a

Adunanze dei giorni 14 e 75 Gennaio ig is  

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

Am alfi, istanza D e Lieto per rilascio certificato povertà, si 

rilascia il certificato.
Am alfi, bilancio 1915, ordinanza.
Aquara, tassa bestiame, tariffa, approva’

A uletta. aggiunta al regolam ento organico im piegati, approva. 

Buccino, affranco canone, approva.

» » prestazione, approva.
» tassa fuocatico, aliquota 1 ojo, approva.

Castiglione del Genovesi, bilancio 1915, ordinanza.

Cicerale, approvvigionam ento idrico occorso nel 1914, approva. 

Castelnuovo di Conza, bilancio 1915, ordinanza.

Cam erota, cauzione esattoriale, parere favorevole. 

Castellabate, bilancio 1915, ordinanza.
C astelruggiero, concessione suolo a Torraca, approva.

» tassa focatico 1915, aliquota 1 ojo, approva.

Contursi, tassa esercizio, reclamo Pignala, si respinge. 

Colliano, posizione giuridica ed economica im piegati, approva. 

Castel S. Lorenzo, bilancio 1915, approva.

Fisciano, tassa sui cani, aumento tariffa, approva.

» tassa di macellazione, aumento tariffa, approva. 

Giffoni Sei Casali, capitolato vendita bosco Toruola, approva. 

Ispani, debito verso il maestro Martino, ordinanza.

Laviano, bilancio 1915, ordinanza.
Licusati, tassa di esercizio, reclamo Saturno, si respinge.



Laurino, illum inazione pubblica, aumento lam pade, si p ro v v e 

dere in sede di bilancio
M onte S. Giacom o, bilancio 1915, ordinanza.

M agliano V etere, alienazione suolo, ordinanza.

M ontecorvino R o v ella , tassa esercizio, reclam i, si respingono 

tranne quello della Cassa R u rale  che viene accolto.

M ontecorvino R o vella , cessione suolo a M elillo A ntonio, 

approva.
M ontecorvino R o v ella , condotta medica, frazione B attip ag lia  

non approva.
M origerati, fida pascolo per i forestieri, tariffa, ordinanza.

» collocam ento fonotelegrafico con Caselle, approva.

Minori, Concessione sussidio alla Società di Mutuo Soccorso, 

ordinanza.

N ocera Inferiore, mutuo per costruzione edificii scolastici, 

approva.
N ocera Inferiore, tariffa peso e foraggi, non approva.
N ocera Superiore, capitolato ostetrico, approva.

Padula, mutuo per esecuzione opere stradali, approva.

P ollica, bilancio 1915, ordinanza.
O gliastro Cilento, pagam ento spese non previste, approva.

Pagani, tassa esercizi, reclami, si respingono.

» regolam ento distribuzione dell’acqua, ordinanza.
Pontecagnano Paiano, mutuo di L . 50,000 per costruzione 

cim itero, approva.
Pontecagnano Faiano, pagam ento debito verso sig. M arano, 

approva.

Perdifum o, condono appaltatore dazio, non approva.

Praiano, bilancio 1915, ordinanza.
Petina, idem idem

R occapiem onte, modifica pianta organica, ordinanza.

R ofran o, tassa bestiam e, tariffa, approva.

S. E gid io , modifiche regolam ento organico per le guardie 
m unicipali, ordinanza.

Scafati, sostituzione della cauzione esattoriale, non approva.

Salerno, giudizio Scaram ella, approva.

» mutuo per la costruzione stazione disinfezione, approva.



Salento, regolam ento per il servizio del cantoniere stradale, 

approva.

Sarno, Sussidio Crescenzi, ordinanza.
Scala, posizione giuridica ed econom ica d eg l’ impiegati, ap

prova.
Serre, aumento stipendio ai m edici e levatrice, approva.

» tassa bestiam e 1915, eccedenza, approva. 

vStio, bilancio 1915, ordinanza.

Salvitelle, id. id.

Tegiano, modifiche al regolam ento organico, approva.

» aumento lampade elettriche, approva.
T ram o n ti, aumento stipendio alle guardie municipali , ap

prova.

V alle  dell’A n gelo , cassa pensione, foglio di detrazione di 

L ire 19,20, approva.
V ietri sul Mare, tassa esercizio, reclamo A vallone, respinge.

C om m ission e P r o v in c ia le  di Beneficenza

Seduta del 16 Gennaio 1915.

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

A cerno, C on grega Morte ed Orazione, bilancio 1915, approva. 
» Monte Frum entario, bilancio 1915, rinvia.

» C ongrega di Carità, bilancio 1915, approva.

A n gri. Conf. S. M argherita, bilancio 1915, approva.
» C ongrega del Carmine, contratto costruzione organo, 

approva.
A ngri, C ongrega di Carità, prelevam ento dalla riserva, pren

de atto.
Buccino, C ongrega di Carità; acquisto per l ’asilo infantile, 

approva.
Buccino, Cassa di prestanze agrarie, tasso interessi, approva. 

Cava dei Tirreni, C ongrega di Carità, spesa ricevim ento v e 

scovo, approvato.
Cava dei Tirreni, A silo  di mendicità, denunzia nuova entrata, 

prende atto.



Cava dei T irreni, O. P . G enovesi, trasform azione locali, appr. 
id. C on grega  di Carità, istanza Spatuzzi, ordin.

id. Confraternita S. A nton io  A b ate  in S. Lucia,

bilancio 1915, rinvia.
C astelcivita, C ongrega di Carità, prelevam ento dalla riserva, 

approva.
Capaccio, C ongrega di Carità, nomina ad inserviente, approva.

» » m odifica regolam ento organico,

non approva.

Celle B., Cassa A gra ria , bilancio 1915, rinvia.
Colliano, C on grega  di Carità, prelevam ento dalla riserva, 

approva.

Colliano, C on grega  di Carità, bilancio 1915, rinvia.
Contursi, C o n grega  di Carità, regolam ento interno, approva.

Calvanico, Conf. SS . A n g e li Custodi, bilancio 1915, approva.
Eboli, O spedale Civile, acquisto m obili sanitari, approva.

Giffoni V . P . C on grega  R osario  di Curti, bilancio 1915, 
approva.

M onteforte Cilento, C o n grega  di Carità, bilancio 1915, rinvia.
M ontecorvino Pugliano, Confraternita S. Bernardino, storno 

fondi, approva.

M ontecorvino Pugliano, Confraternita S. Bernardino, p releva
mento dalla riserva, approva.

M ontano A ntilia , Cassa A graria , bilancio 1915, rinvia.

Salerno , Orfanatrofio G a ld ie r i, prelevam ento dalla riserva , 

approva.

Salerno, Orfanotrofio G aldieri, istanza ved ova D e Bartolom eis, 
dichiara incom petenza.

Orfanotrofio Um berto, Prelevam ento della riserva, approva, 

id. L ite  contro Ferrigno, autorizza,

id. Dimissioni, prof. Forte, approva.

S a le rn o , C ongrega C a r ità , A gg reg azio n e  m aritaggio fondo 
elemosine, approva.

N ocera Superiore, C on grega  Carità, A ccettaziene legato Bar- 
tiromo, parere favorevole.

N ocera Superiore, C on grega S. Caterina, B ilancio 1914, ap
prova.



P a g a n i, C on grega di C a r ità , Nomina e licenziam eoto inser

viente, approva.

Pollica, C ongrega di Carità, Bilancio 1915, rinvia, 

id. Cassa A graria , id. id.

Postiglione, C ongrega Carità, Storno fondi, approva.
R occadaspide, Conf. M. dei Morti, Giudizio contro Capuano, 

approva.

S. E gid io  M. A ., C ongrega di Carità, Bilancio 1915, rinvia.
S. G regorio M agno, Cassa A graria , Bilancio 1915, approva.

id. Affranco canone Grippo, Juzzolino,

Speziale, D uca, approva.

S alern o , Orfanotrofio G ald ieri, Variazione inventario 1912 , 

prende atto.
S a rn o , C ongrega M. dei Morti, Affranco censi d’ A m o r a , 

approva.

Sarno, C ongrega di Carità, Convenzione col Comune, approva.
id. Istanza Monteleone, approva.

Santom enna, C ongrega di C a rità , A cquisti arredi sacri , ap

prova.
S. Mauro C ile n to , Congrega S. M. delle G ra z ie , bilancio

1915, rinvia.
S. Mauro la Bruca, Congrega di Carità, bilancio 1915, rinvia.

Tramonti, Conservatorio S. Giuseppe e Teresa, Fornisure g e

neri alimentari, approva.
Vietri sul Mare, Confraternita Monte dei Morti di R aito, bi

lancio 1915, rinvia.

Consiglio P r o v in c ia le  S a n ita rio

Adunanza del 23 gennaio 1915 

Presidenza : Prefetto Comm. S p i r i t o

Sapri, modifica capitolato medico, parere favorevole.

Roccapiem onte, parere sulla riconferma dell’uff. Sanitario, idem

Laurino, nomina ufficiale sanitario, idem.
Rutino ed altri, nomina comm.ne giudicatrice concorsi me

dici, nominata.



M ontecorvino R o vella , provvedim enti disciplinari a carico 

dello Ufficiale sanitario D .r L uig i F oglia, al Prefetto per richiamo.
M ontano A ntilia, capitolato m edico. A um ento di stipendio al 

m edico condotto, parere favorevole.

Torreorsaia, servizio m edico, parere favorevole..

O m ignano-Stella, consorzio ostetrico. Costituzione, idem, 

id. id. scioglim ento, idem.
Salerno, consiglio  ordine m edici e chirurghi, idem.

Scafati, istanza per esum azione cadaveri di individui morti 

per colera, idem.

Scafati, condotta m edica oculistica, rinvia.

Pontecagnano-Faiano, delim itazione zona m alarica, parere fa
vorevole.

A trani, capitolato condotta medica, idem.

S. Pietro, id. id. id. modifica, idem.

T egian o, concessione suoli fuori dell' area del cim itero per 

cappelle private a B lasi X ico la  ed alla C ongregazione del P u rg a

torio, parere favorevole.

A quara, regolam ento di polizia mortuaria, idem.

M inori, farm acia Furore. D ichiarazione di decadenza dell’ e- 

sercizio, parere favorevole.

S. Cipriano P ice n tin o , m odifiche al regolam ento di polizia 

m ortuaria, idem.

Salerno, m odifiche al regolam ento di polizia mortuaria, rin

viata a speciale commissione.
Contursi, m odifica capitolato m edico, parere contrario.

Pontecagnano-Faiano, istanza del cav. M orese R affaele per 

sepolcreto privato, parere favorevole.
Tegian o, concessione area cim itero, idem.

Minori, regolam ento concessione nicchie nel cim itero, idem.

Minori, trasferim ento della farm acia Lem bo in altro locale 

dello stesso abitato, parere favorevole.
Sarno, modifica capitolato m edico, idem.

Sarno, istituzione di condotta chirurgica, idem.

Tegiano, m odifica al capitolato di condotta m edica. Aum ento 

di stipendio, idem.

Campora, m odifica al capitolato m edico, idem .



Castel S. G iorgio, consorzio veterinario , idem.

Siano-Bracigliano. id. idem.
Sicignano, variazione zona malarica, parere favorevole.
R occadaspide ed uniti, consorzio veterinario, idem.

Buccino, S. G regorio M agno, Rom agnano al Monte, S ici

gnano, consorzio veterinario, parere favorevole.
Baronissi, Pellezzano, consorzio veterinario, parere favorevole.

P ollica , modifica capitolato condotta ostetrica , parere favo

revole.
Pontecagnano Faiano, M ontecorvino R ov., Pugliauo, Giffoni 

V alle  Piana, consorzio veterinario, parere favorevole.
Salerno, farmacia dei prodotti chimici, rinviato ad esame di 

speciale commissione.
Sarno, aumento di stipendio all’ Uff. Sanitario e veterinario, 

parere favorevole.
F isciano, istanza per esumaz. salma individuo morto per 

colera, parere favorevole.
Cava dei Tirreni, aumento di stipendio all’Uff. Sanitario, pa

rere favorevole.
R avello, aumento di stipendio al medico condotto, parere fav.

Casalbuono, id. idem all’Uff. Sanitario, idem.

Castiglione del G enovesi, incarico di Uff. Sanitario al Dott. 

Luigi Cavallo nuovo medico condotto, parere favorevole.
Perugia, nomina comitato prov. per il C ollegio Convitto Or

fani sanitari di P erugia per il triennio 1915-17, confermato.
Castel S. Giorgio, regolam ento di polizia mortuaria, parere fav.

Sacco, modificazione capitolato ostetrico, idem.

Capaccio, regolam ento per la distribuzione dell’acqua ai pri

vati nella borgata Pesto, parere favorevole.
Sarno, modifida reg. polizia mortuaria, aumento di stipendio 

al custode, parere favorevole.
Salerno, nomina della comm. permanente esaminatrice dei 

corpi per apertura ed esercizio delle farmacie, nominata.
Praiano e Conca Marini, consorzio sanitario, residenza del 

medico, parere favorevole.
Roccapiem onte, decadenza dell' esercizio del farmacista De 

Pascale, rinviato esame commissione.



Giftoni sei Casali , modifica reg. ospedale A bate Conforti, 

rinviata.
R o scign o , servizio ostetrico, parere favorevole.

N ocera Inferiore, acquedotto A usino, variante progetto, ap
prova.

Laureana Cilento, aumento di stipendio al m edico, parere fav. 

N ocera Superiore, domande Ferro e Ferro per esum azione idem. 

Am alfi, Esumaz. di due cadaveri nel cim itero di V ettica , idem.

Minori, locale per il pubblico m attatoio, idem.

Cetara, reg. di polizia mortuaria, idem.

S. M arzano sul Sarno, consorzio veterinario, idem.

S. V alentino Torio, idem idem idem.

Pagano, S. E gid io , Corbara, consorzio veterinario, idem.

Castelcivita, capitolato m edico, idem.

M onte S. Giacom o, capitolato medico, idem.

A n g ri, farm acia Contaldi, rinviato esame comm issione. 

R avello , regolam ento di polizia mortuaria, parere favorevole. 
S. M auro la Bruca, Istituzione condotta m edica, parere fav.

D irettore  responsabile  —  D .r R .  R u g g ì  D ’ARAGONA



Messina —  Municipio, ! i  febbraio, ore io. Appalto la
vori di ampliamento e sistemazione delle vie lungo le sponde 
del torrente Boccetta —  lire 452143.  Cauzione lire 22000 
spese lire 7000.

Capaccio (Salerno). Lavori di costruzione alla Piazza V. E. 
Municipio 13 febbraio 1915,  ore 11 Deposito provvi
sorio lire 614,20.

PUBBLICAZIONI

« Prontuario del' imposta sia redditi di !\. A l. di ca
tegoria D, in base all' aliquota dell' 8,625 Per een °̂ » I)er ' 
redditi tassabili con imposta di lire 1 a lire 1000, con le 
notizie relative ad ogni centesimo progressivo di ritenuta 
e con tabella S u s s id ia r ia  per i redditi di lire da 2000 a 
30,000 con la progressione di mille in mille (Rag. Alberto 
Donati —  Via della Croce Bianca 47, Roma —  lira 1).

« Manuale del Ragioniere Professionista » del Prof. 
Rag. Antonio Masetti - volume in 32 di pagine 300, ri
legato in tela ed oro lire 4 —  Camillo Tamburini editore, 
Milano —  Piazza Mentana 3.

E ’ un libro veramente pregevole : contiene nozioni e 
consigli sulle funzioni della professione del ragioniere, espone 
nitidamente procedure e formule relative ai computi neces
sari nella gestione di aziende civili e commerciali, risolve 
quesiti sulla costituzione di capitali nelle rendite temporanee 
e perpetue, sui riparto di patrimonii fra eredi, raccoglie 
dati sulle imposte e tasse del nostro Regno, ecc.

N. B. —  S i darà notizia delle pubblicazioni che perver
ranno alla Direzione in doppio esemplare.

Abbonati al “ Bollettino Amministrativo „
Hanno inviato le adesioni le seguenti amministrazioni comunali:

1. Acerno —  2. A g ro p o li—  3. Albanella 4. Amalfi —  
5. Angri ■ 6. Atrani —  7. Auletta —  b. Bracigliano —



g. Buccino —  io. Camerota —  n .  C a m p a g n a —  12. Cam- 
pora —  13. Casalbuono —  14. Casalvelino —  15. Caselle 
in Pittari —  16. Castelcivita —  17. Castelnuovo Cilento —  
18. Castelnuovo di Conza —  19. Castel S. Giorgio —  20. 
Castel S. Lorenzo —  21. Castiglione del Genovesi —  22. 
Cava dei Tirreni —  23. Centola —  24. Ceraso —  25. Cice- 
rale —  26. Conca Marini —  27. Corleto Monforte —  28. 
Eboli —  29. Felitto —  30. Fisciano —  31. Galdo —  32. 
Giungano —  33. Ispani —  34. Laureana Cilento —  35. Lu
stra —  36. Maiori —  37. Magliano Vetere —  38. .Mercato 
S. Severino —  39. Minori —  40. Montecorvino Rovella —  
41. Monteforte Cilento —  42. Nocera Inferiore — 43. Nocera 
Superiore —  44. Olevano sul Tusciano —  45. Oliveto Citra—  
46. Pagani —  47. Pellezzano —  48. Perdifumo —  49. Pe
r i t o —  50. Pisciotta —  51. Pollica —  ‘52. Postigtione - 53. 
Praiano —  54. Frignano Cilento —  55. Ravello —  56. Ri
cigliano —  57. Roccagloriosa —  58. Roccapiemonte - 59. 
Roscigno —  60. Sala (contìnua).

e le seguenti amministrazioni di Opere Pie:

61. Albanella, Congrega di Carità —  62. Angri, Congrega 
di Carità —  63. Auletta, Congrega di Carità —  64. Buccino, 
Congrega di Carità —  65. Calvanico, Congrega di Carità —  
66. Castelcivita, Congrega di Carità —  67. Cava dei Tir
reni, Congrega di Carità —  68. Casalbuono, Congrega di 
Carità —  69. Castel Ruggiero, Congrega di Carità —  70. 
Castel S. Giorgio, Congrega di Carità — 71.  Cetara, Con
grega di Carità —  72. Colliano, Congrega di Carità — 73. 
Conca Marina, Congrega di Carità —  74. Controne, Con
grega di Carità — 75. Contursi, Congrega di Carità - 76. 
Eboli, Congrega di Carità —  77. Fisciano, Congrega di 
Carità —  78. Giffoni sei Casali, Congrega di Carità —  7g. 
Maiori, Congrega di Carttà —  80. Montecorvino Pugliano, 
Congrega di Carità (continua)

N. B. Le am m in is tra z io n i  di com un i e di opere pie, che non hanno 

ancora inviata l 'adesione sono pregate di farlo subito per evitare interru

zioni ne l l ’ invio del “ Bollettino



aVno If. — N.° 3 Cnnto corrente postale 15 Febbraio 1915.

BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
delia Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b u c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e i . M i n i s t e r o  
d e l i /  I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i  d e l l a  P r e f e t t u r a  signori 
dottor R o b e r t o  R u g g ì  d ’ A r a g o n a , consigliere agg. — rag. G a 
b r i e l e  M a r r a , ragioniere.

Abbonam ento annuo lire otto anticipate -  Un numero se
parato cent. 50. I nserzioni a pagam ento in copertina cent. 50  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto, ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

D irigere la corrispondenza, abbon imenti, richieste d’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Am m inistrativo, R .a P re
fettura — Salerno.

5  O  A\ n  A  R  I O

Parta i —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

13. — Depositi cauzionali a garensia dei contratti (Liire. Pref Saler
no 26 gennaio 1915).

14 . —  Invio agli archivi notarili delle copie di convenzioni (Gire. Pref. 
Salerno 5 febbraio 1915).

15. — Concorsi antifìlosserici (comunica/. Pref. Salerno31 genn. 1915). 
Iti. Versamento alla Cassa dep. e prestiti cauzioni prestate a garen

sia contratti (Gire. Min. Int. 2 genn. 1915 ai Prefetti).
Parte II. —  Com m enti  pratici di leggi e regolamenti, 

Giurisprudenza, dottrina ecc.

1. R egolam en to  per la tassa  di fa m ig lia  nella  provincia  di Salerno 
. (con note di R. R u g g ì  d ’A r a g o x a ). — cont. e fine.

Parte l i l .  Notiz iario , C om unicaz ion i,  resoconto delle adunanze  
delle Com m issioni,  ecc.

Gommissione provinciale di Beneficenza (adunanze 30 gennaio e 0 
febbraio 1915 .

C O P E R T IN A  Calendario adunanze ordinarie delle Commissioni; reso
conto delle adunanze del Consiglio di Prefettura (dal l . a al 30 
gennaio 1915) e della Giunta Prov. Amm. (adunanze 28-29 gen
naio e 3 febbraio 1915); aste, recensioni ecc.

Salerno — Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C."
A
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C on siglia  <li P r e fe ttu r a

( d a l  1.° a l  3 0 G e n n a i o  1 9 1 5 ) .

Altavilla Sileniina, voto dell’ ordine sanitario dei farmacisti (iel
la cancellazione di alcune espressioni risultanti dal verbale di deli
berazione della Congrega di Carila, non approva.

Bonifica Alento, svincolo polizza n. 16857, parere favorevole.
» » » n. 15829, » »

Bonifica Sarnese, esproprio Monteleone » »
Caselle in Pittaci, Monte Frumentario, conti 19')2 a 1905. approva. 
Castel S. Giorgio, Conf. S. M. di Loreto, nomina tesoriere, rinvia.

» rimborso quote inesigibili, parere favorevole.
Cava dei Tirreni, Comitato cittadino di Carità, nomina tesoriere, 

approva.
Cava dei Tirreni, Asilo Pastore, conti 1906 a 1910; approva.

» Monte del Povero, aumento stipendio tesoriere,
non approva.

Castellabate, Cong. di Carità, conti11909 a 1912, approva. 
Ceraso, Cassa di prestanze Agrarie, conti 1905 a 1907, approva. 
Eboli, affitto orto comunale, parere favorevole.

» Prolung. della pavimentazione al Corso Garib.. approva. 
» servizio di tesoreria 1913-1922, approva.

Felitto, vendita 3 .a Sezione bosco Farneta, avviso favorevole. 
Ferrovie Battipaglia, esproprio De Feo, parére favorevole.
Gittoni V. P., Congrega di Carità, nomina tesoriere, approva. 
Gittoni Sei Gasali, capitolato vendita bosco Toruola, non approva. 
Giungano, cauzione tesoriere Giuda, parere favorevole.
I ustra, conti 1905 a 1908, approva.
Maiori, Congrega di Carità nomina tesoriere, parere favorevole.

» Congrega di S. M. del Carmine, conto 1907-1908,approva. 
Mercato S. Severino, Confraternita Immacolata Concezione, no

mina tesoriere, non approva.
Mercato S. Severino, Conf, SS. Rosario, nomina e cauzione teso

riere, ordinanza.
Mercato S. Severino, riscossione tassa plateale, approva.

» » Conf. SS. Rosario, nomina tesoriere, non approva. 
Minori, capitolato appalto illuminazione elettrica, parere favorevole. 
Nocera Superiore, ricorso ex tesoriere Pecoraro, approva.

» » mutuo per acquedotto, capitolato, approva.
Postiglione, capitolato per costruzioni rurali, parere favorevole. 
Perito, strada di accesso alla stazione, approva.
Piaggine Soprane, contratto lavori acquedotto, non approva. 
Perito, conto 1911-1912, approva.
Roc< adaspide, Orfanotrofio S. M. di Loreto, conto 1911, approva. 
Ricigliano, Congrega di Carità, conli 1904 a 1906, approva. 
Sarno. Congrega S. Matteo, conti 1907 a 1913 approva 
S. Arsenio, conti 1906 e 1907, approva.
Serre, rimborso spese demolizione Cappelle S. Pietro, annulla de

liberazione.
Salerno. Monte dei Pegni, conti 1912-1913, approva.

» Confraternita SS, Salvatore in Drapperia, nomina teso
riere. 1915, non approva.



Sarno, nomina di Benisatto Salvatore, annulla deliberazione.
S. Angelo Fasanella, Luighi Pii Riuniti, conti 1905-1906, approva. 
Sicignano, Conf. SS. Corpo di Cristo, nomina tesoriere, approva 

con invito a prestar cauzione.
S. Rufo, Cassa Agraria, nomina tesoriere, approva.
Strada Prov.le 30 Tronco n.° 225, esproprio Speranza, svine,olo 

polizza n.° 15786, approva.
S. Mauro la Bruca, conto 1910, approva.
Tramonti, Conf. 3 .° Ordine S. Francesco, servizio di tesoreria, 

ordinanza.
Tegiano, Asilo Infantile, conto 1906, approva.

G i u n t a  P r o v in c ia le  A m m i n i s t r a t i l a

Adunanze del 28-29  Gennaio e 3 Febbraio 1915 

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

Acerno, tariffa per la gestione in economia della pubblica illu
minazione, approva.

Alfano, bilancio 1915, ordinanza.
Amalfi, Cassa Previdenza impiegati Comunali, foglio di detra

zione, approva.
Angri, liquidazione pensione al segretario De Angelis. approva. 
Ascea, istanza ing. Laudi per mandato d’ufficio, approva.

» regolamento organico, approva.
Bracigliano, elenco suppletivo dei contributi 1912, approva. 
Buonabitacolo, contratto esattoriale, parere favorevole.
Caselle in Pittali, contratto esattoriale, parere favorevole. 
Capaccio, nomina della guardiana, stanzia d'ufficio i fondi nei 

bilanci dei comuni del mandamento.
Castel S. Giorgio, mutuo di L. 20877,30, approva.
Castelnuovo Cilento, bilancio 1915, ordinanza.
Casalvelino, bilancio 1915, autorizza etìpeder.za sovrimposta. 
Celle Bulglieria, tassa focatico 1915, eccedenza, approva.

» tassa bestiame 1915. tariffa, approva.
» istanza De lulius per emissione mandato d ’ uf

ficio, ordinanza.
Celle Bulgheria, bilancio 1915, ordinanza.
Castellabate, regolamento tassa domestici, ordinanza.
Cava dei Tirreni, mutuo di L. 58000, approva.

» transazione con l ’ impresa Fiorentino, approva.
Cuccaro Vetere, concessione suolo pubblico a Vallante, approva. 

» concessione di suolo a Cervati Giovanni, ordin.
» bilancio 1915, ordinanza.

Cicerale, impianto di rete telefonica, approva.
» acquisto d ’una bandiera, ordinanza.

Celle B., Impianto telefono alla frazione Poderia, approva. 
Ceraso, bilancio 1915, approva.
Contursi, vendita sezione bosco Montagna, ordinanza.
Fisciano, calmiere sui generi di prima necessità, ordinanza. 
Futani, regolamento organico, approva.



Parte I.

13. D epo siti  cau zio n a li  a  g a r e n zia  dei con tratti.
(Circolare Pref. Salerno ai Sindaci 26 gennaio 1915 num. 2053).

Mi è stato riferito che talora i depositi cauzionali degli ag 
giudicatari del taglio dei boschi degli enti locali siano invertiti 
in conto delle rate di pagam ento del prezzo di acquisto.

Questo fatto, oltre a produrre l ’ inconveniente che gli agg iu 
dicatari, dopo il taglio degli alberi, non si curano di chiederne 
il collaudo, toglie  la garenzia agli enti suddetti di essere risarciti 
dei danni arrecati dal taglio.

Y a le  poi appena accennare che la detta inversione costituisce 
non soltanto una imperfezione alle disposizioni del capitolato d’o
neri, ma anche un’aperta violazione dell’art. 180 del regolamento 
approvato con R . D ecreto 12 febbraio 1911 num. 297 per la ese
cuzione della le g g e  21 m aggio 1908, num. 269, il quale troppo 
esplicitam ente stabilisce che lo svincolo delle cauzioni deve-essere 
autorizzato dalla Giunta Comunale, e le relative deliberazioni 
debbono essere approvate dal P re fe tto , previa costatazion e, a 
cura e responsabilità del medesimo, dello adempimento delle con
dizioni e degli obblighi assunti col contratto cui la cauzione si 
riferisce e previa definizione delle relative contabilità.

Onde io invito i signori Sindaci dei Comuni della Provincia 
a tener presenti i precetti surricordati, avvertendoli eh’ io li riterrò 
personalmente responsabili di ogni trasgressione a queste chiare 
disposizioni di legge.

P rego i signori Sindaci di segnarmi ricevuta della presente.

I l Prefetto —  S P IR IT O

14. In v io  a g li  A r c h iv i  N otarili  delle  copie di con
venzioni, art.  lOt» n. IO della legg»* 16 fcbfor. 1913 ?*. 89,
(Circ. Pref. Salerno 5 febbr. 1915 n. 2180 ai Sindaci della P ro
vincia).

Qualche A rch ivio  Notarile del R eg n o  ha rilevato che da 
alcune Amm inistrazioni pubbliche sono inviate con molto ritardo 
le copie delle convenzioni, di cui è cenno nell’ art. 106 n. 10 
della legge  16 febbraio 1913 n. 89 sul Notariato.



Come è noto alle S S . L L . i pubblici ufficiali che, nel peren
torio termine di dieci giorni dalla registrazione degli atti concer
nenti le predette convenzioni, non abbiano trasm esso ai compe
tenti A rch iv i notarili, a norma del succitato articolo, le copie 
relative, incorrono nell’ammenda estensibile a lire cento.

A d  evitare che si ripetano i ritardi lam entati e le  conseguenti 
denunzie dei contravventori all’ autorità giudiziaria, per l ’applica
zione della pena ai termini dell’art. 262 del regolam ento per l’e
secuzione della le g g e  notarile, si pregano le S S . L L . di impartire 
le necessarie disposizioni, perchè sia data rigorosa osservanza alla 
norma legislativa  suaccennata.

Si attende dalla S. V . un cenno di assicurazione.

l i  Prefetto —  SPIRITO

15. Consor zii A n titilo s se r ie i  (com unicazione pref. Salerno
31 genn. 1915 n. 3432).

N ell’ adunanza del 21 nov. 1914 la Com m issione Consultiva 
per la filossera , è venuta nella determ inazione che i Consorzii 
A ntifilosserici della provincia di Salerno siano in numero di tre 
ed abbiano sede il primo in Salerno, il quale dovrà comprendere 
tutti i comuni del Circondario di Salerno e di quello di Campa
gna, il secondo in Sala  Consilina per il Circondario di Sala ed il 
terzo in V allo  per il Circondario di V a llo  della Lucania.

16. V e r s a m e n to  a l l a  t a s s a  D ep o siti  e P r e s t i t i  dello 
cau zio n i p r e sta te  a  g a r e n z ia  dei « o n tr a lt i .  ( Circ. Min. 
Int. 2 genn. 1915 N. 25273 ai Prefetti).

R isu lta  a questo M inistero che , nonostante le istruzioni im
partite con le circolari 20 ottobre 1901 n. 25273'— 3; 78220 , e 4 
dicem bre 1912 11. 1600— 5 1 — 55027, non tutte le amministrazioni 
comunali e provinciali e quelle delle istituzioni pubbliche di be
neficenza curano il versam ento alla Cassa depositi e prestiti delle 
cauzioni contrattuali.

Si raccom anda pertanto alle S S . L L . di v ig ilare  con la mas
sima cura perchè le accennate circolari vengano in ogni caso 
esattam ente osservate, sia da parte d-ella G. P . A . e della Comm. 
P rov. di Benef. in occasione d e ll’ approvazione dei capitolati di 
oneri e dei contratti, sia da parte delle amministrazioni interessate 
in occasione delle stipulazioni dei contratti.

I l  Ministro —  SA L A N D R A



*

Parte II.
PROVINCIA DI SALERNO

R E G O L A M E N T O  P E R  L 'A P P L IC A Z IO N E

DELLA

TA S S A  D I FA M IG L IA
(Deliberato dalla Giunta Prov. Amm. di Salerno nell’ adti- 

nanza dell' 8 Nov. 1906 e 4 aprile /907 ed approvato 
con R . D . del 2 Marzo 1907).

(vedi numeri 1-2 pagina 20 e seguenti)

A r t .  3. 

Le famiglie soggette alla tassa saranno designate nella 
persona del loro capo; però tutti i componenti della fami
glia civilmente capaci saranno solidalmente tenuti al paga
mento della tassa medesima, in caso di insolvenza o di 
assenza del capo.

Capo di famiglia.

E il padre, il figlio m aggiorenne, che non abbia col padre 
comunione di industria o di lavoro, lo zio e i nipoti, oppure i 
fratelli conviventi nella stessa casa con patrimonio separato; le 
donne che siano capo di fam iglia, i minori orfani con patrimonio 
proprio.

Per la riscossione della tassa di fam iglia 1’ esattore non può 
procedere esecutoriamente contro uno dei componenti la famiglia 
convivente col debitore inscritto nel ruolo e tenuto solidariamente 
al pagamento della tassa se non previa notifica personale dell’avviso 
di pagamento, sotto pena di nullità dell’ esecuzione e dei danni 
(sentenza C. A pp. di R om a 3 giugno 1902).

La tassa di fam iglia colpisce ogni fam iglia che nel comune 
abbia la sua residenza, quantunque il suo capo, al quale la tassa 
è intestata nei ruoli, non abbia ivi la sua dimora abituale (v. sen
tenza C. A pp. Torino 26 giugno 1894). E ’ pure applicabile alle 
fam iglie di cui una parte risieda in un comune ed un altra in 
un comune diverso, sebbene agli effetti civili l ’ intera fam iglia



abbia a ritenersi unita, come se g li individui che la compongono 
convivessero sotto un m edesim o tetto (v. sentenza Cass. Roma 
19 febbraio 1895).

A r t . 4 .

L e  famiglie che trasferiscono la loro residenza in altro 
Comune, avranno diritto all’ esonero della tassa pel rima
nente dell’ anno in c o rs o , a datare dal secondo mese suc
cessivo a quello in cui è avvenuto l’abbandono della resi
denza. Così le famiglie, che nel corso dell’anno stabiliscono 
la loro residenza nel Comune, saranno tenute al pagamento 
della tassa a cominciare dal secondo mese dello stabili
mento della residenza medesima.

Esonero della tassa per trasferimento.

L ’esonero della tassa non può essere consentito se non dietro 
domanda e prova docum entata dello avvenuto trasferim ento.

A r t . 5.

(art. 19 legge 15 luglio 1906, N. 383)

L a  tassa non potrà mai essere applicata quando l ’en
trata complessiva dell’ individuo o della famiglia tassabile, 
accertata nei modi che saranno di seguito indicati non ecceda:

lire 4 0 0  nei Comuni con popolazione fino a 10 0 0 0  

abitanti;
lire 6 0 0  nei Comuni con popolazione fino a 20 000 

abitanti;
lire 8 0 0  nei Comuni con popolazione fino a 5 0 0 0 0  

abitanti;
lire 1 0 0 0  nei Comuni con popolazione oltre a 5 0 0 0 0  

abitanti.
Non potranno i Comuni stabilire minimi non imponibili 

in cifre minori di quelle di sopra indicate, salvo quanto è 
disposto nell’art. 32 della legge 15 luglio 1906, N. 383.

Regolamenti comunali.

I comuni possono fare regolam enti speciali per l ’applicazione 
della tassa di fam iglia, i quali debbono essere approvati dalla



Giunta prov. amm. a norma del numero 8 dell’art. 211 della legg e  
comunale e prov.

Quando tali regolam enti stiano nei limiti del regolamento 
provinciale non è necessario di sottoporli all’ om ologazione mini
steriale (v. circol. ministero finanze 20 marzo 1890).

I regolam enti comunali possono disciplinare le modalità per 
l ’accertamentò della materia imponibile, i modi e le epoche dei 
pagamenti, ma nel silenzio del regolam ento provinciale non pos
sono dettare norme generali per definire 1’ ente imponibile (dee. 
C. S. 28 die. 1891).

Diminuzione dei minimi imponibili.

L ’art. 32 della legge  15 luglio 1906 num. 383 così stabilisce: 
« Con R . D ecreto da promuoversi dal Ministero delle Finanze, pre
vio parere del Consiglio di Stato, potranno i comuni nel solo caso che 
abbiano già  raggiunto il limite legale nell’ applicazione della so
vrim posta ai tributi diretti sui terreni e sui fabbricati, essere au
torizzati a diminuire i minimi imponibili come sopra stabiliti per 
la tassa di fam iglia e per quella sul bestiam e, quando ciò si ri
conosca necessario per provvedere ad esigenze del loro bilancio ».

A r t . 6.

(art. 20 citata legge)

Potranno sempre i Comuni stabilire minimi di imponi
bilità per tassa di famiglia in cifre maggiori di quelle sta
bilite con l’articolo precedente.

Procedura.

Vedi art. 116 del regolamento 12 febbraio 1911 num. 297 per 
l’esecuzione della legg e  eom. e prov.

A rt . 7.

(ari. 21 citata legge)

Il minimo imponibile di cui agli articoli precedenti sarà 
sempre aumentato di una metà, quando i componenti la 
famiglia del contribuente, che con lui convivono e sono a 
suo carico, eccedono il numero di quattro. Sarà per contro 
ridotto di un quarto quando il contribuente non abbia altre 
persone di famiglia con lui conviventi ed a suo carico.



A r t , 8.

(art. 22 della legge)

L a  g ra d u a z io n e  d e lla  ta ssa  d o v rà  in o g n i caso  essere 
ta le  ch e  la  m isu ra  p e rce n tu a le  d e lla  ta ssa  su ll’ e n tra ta  tas
sab ile  non sia  nei g ra d i in ferio ri m ai m a g g io r e  di quella 

c h e  r isu lte rà  pei g ra d i su p erio ri.

Tassazione per classi.

A n ch e la tassazione per classi, per quanto l ’ art. 8 del rego
lam ento provinciale non ne fa cenno, può essere fatta. L ’ art. 22 
della le g g e  15 luglio  1906 num. 383 dice infatti: « in ogni caso 
e quindi anche nella tassazione per classi ».

A r t . 9 .

L a  ta ssa  sarà  co m m isu ra ta  al g ra d o  di a g ia te z z a  di 
c ia scu n a  fa m ig lia , d esu n to  in ra g io n e  d ire tta  dei re d d iti di 

o g n i m an iera  di tutti g li in d iv id u i ch e  la c o m p o n g o n o , e in 
ra g io n e  in ve rsa  del n u m ero  d e g l ’ in d iv id u i stessi, d e tra tti in 

o g n i caso  dai red d iti i d e b iti a cc e rta ti, le  s p e se  di p ro d u 

zio n e , q u e lle  di m an ten im en to  d e g li in d iv id u i p e r  e tà  o per 

m alattia  inabili al la v o ro , e le  ta sse  di o g n i sp e cie .

Criteri di commisurazione dalla tassa.

B ase della tassazione è l ’agiatezza presuntiva della fam iglia. 
Non è lecito  però di prendere per base della tassa la sola rendita 
fondiaria (il C onsiglio di Stato con decisione del 17 marzo 1875 
ritenne contraria alla le g g e  la risoluzione di un comune di com 
m isurare la tassa di fam iglia al tributo fondiario) o la sola ricchezza 
mobile. D evesi tener conto di tutto il reddito netto che la fam i
g lia  realizza anche in altri comuni in correlazione al numero delle 
bocche che deve alimentare, alle imposte ed alle annualità che 
deve pagare (nota Min. Interno 18 gennaio 1873'. E ’ opportuno 
di com prendere fra i criteri determinanti l ’agiatezza anche quelli 
del numero, dell’età e condizione dei componenti la fam iglia, es
sendo l ’agiatezza un fatto essenzialm ente relativo , che non può 
esclusivam ente valutarsi in base al solo elemento del reddito, la 
cui effettiva utilità varia in ragione delle speciali circostanze nelle 
quali si svo lge  la vita  di fam iglia (v. decisione C. S. 3 nov. 1900),



A r t .  i o .

In base ai criterii sopra accennati, sarà determinata la 
presunta rendita imponibile dei contribuenti, che servirà di 
base alla tassazione.

A r t . i i .

La tassa sarà proporzionale al reddito e l’ aliquota 
percentuale dovrà essere stabilita con deliberazione del 
Consiglio Comunale da approvarsi dalla Giunta Provinciale 
Amministrativa.

Tale aliquota, però, non potrà essere inferiore a lire 
0 ,5 0 ,  nè superiore a lire 1 ,0 0 .

Volendosi eccedere quest’ultimo limite, occorrerà, oltre 
l ’approvazione della Giunta Provinciale Amministrativa, l’au- 
tori-zzazione con R. Decreto.

A r t . 1 2 .

I Comuni potranno adottare un’ aliquota progressiva 
fino al 2 per cento; ma la relativa deliberazione che ne 
stabilisce la gradazione dovrà essere approvata dalla Giunta 
Provinciale Amministrativa e sanzionata con R. Decreto, 
previo parere del Consiglio di Stato.

A r t . 1 3 .

I Consigli comunali nel deliberare l’ applicazione della 
tassa dovranno stabilire anche le rate e le scadenze dei 
pagamenti, che dovranno coincidere con quelle delle impo
ste dirette.

A r t . 1 4 .

Le matricole dei contribuenti saranno compilate ogni 
anno dalle Giunte Municipali, indicandovisi il reddito ac
certato a ciascuna famiglia. Nello stesso tempo saranno 
compilati anche gli elenchi dei contribuenti cui fu accertato 
un reddito inferiore al minimo tassabile.



Formazione della matricola.

N ella formazione della m atricola le Giunte m unicipali potranno 
avvalersi dell’opera preparatoria di speciali comm issioni, com e è 
detto nell’ art. 117,  primo a lin ea , del regolam ento 12 febb. 1911 
num. 297 per la esecuzione della le g g e  com. e prov.

A r t . 1 5 .

Le matricole e gli elenchi predetti, saranno pubblicati 
nell’albo pretorio pel periodo di 15 giorni, dandosene ap
posito avviso al pubblico con manifesti a firma del Sindaco, 
i quali conterranno 1’ avvertenza che tanto i contribuenti 
iscritti nella matricola, quanto quelli per imposte e sovrim
poste del comune, di qualunque specie esse siano, potranno 
reclamare alla speciale commissione di cui al seguente art. 
18 ,  tanto nel proprio interesse quanto per ottenere che la 
tassa sia applicata in debita misura a chi risulti indebita
mente esonerato o insufficientemente colpito.

A r t . 1 6 .

A  cura dei Sindaci, entro lo stesso termine della pub
blicazione delle matricole, saranno notificate per mezzo dei 
messi comunali ai singoli contribuenti le nuove iscrizioni 
nelle matricole e le variazioni rispetto all’anno precedente, 
con avvertimento che potranno ricorrere nel termine stabi
lito dal precedente articolo alla Commissione speciale di cui 
al susseguente art. 19 del presente regolamento.

Effetti della mancata notificazione.

S e al contribuente è m ancata la notificazione personale del 
suo debito non si può ritenere il m edesim o assenziente alla tassa 
e potrà sempre reclam are (v. sent. Cass. Firenze 28 die. 1882).

A r t . 1 7 .

I ricorsi contro le risultanze delle matricole dovranno 
essere scritte su carta da bollo da L. 0,60 e presentati alla 
Segreteria Comunale, che ne rilascerà ricevuta, indicando 
il giorno della presentazione.



A r t . 18.

(art. 27 citata legge)

Sui reclami contro le matricole pronunzierà in primo 
grado una Commissione, composta di quattro membri, oltre 
il presidente, eletti dal Consiglio Comunale con le norme 
stabilite dall’art. 31 del te^to unico della legge comunale e 
provinciale, approvato con R. Decreto 4 maggio 1898, N. 164.

La Commissione sarà presieduta dal Pretore del Man
damento, al quale il Comune appartiene.

I membri eletti dal Consiglio comunale saranno rin
novati ad ogni biennio con le norme stabilite dal citato 
art. 3r della legge comunale e provinciale.

Al rimborso delle eventuali spese di trasferta soppor
tate dal Pretore per assistere alle riunioni della Commis
sione, provvederà il Comune a cui la Commissione stessa 
appartiene.

Competenza della Commissione comunale.

La commissione comunale è investita della risoluzione delle 
quistioni sulla estimazione del reddito. Per le violazioni di legge 
si può ricorrere invece alla Giunta Prov. Amm., mentre per le 
quistioni di diritto ^residenza o domicilio, obbligo di sottostare 
alla tassa ecc.) si ricorre ai tribunali dopo la pubblicazione dei ruoli.

A r t . 19.

(articolo 28 legge)

Nei Comuni con popolazione superiore ai 10 mila abi
tanti potrà il Consiglio comunale aumentare il numero dei 
componenti la commissione, di cui all’articolo precedente, ed 
in questo caso tali membri aggiunti saranno sempre eletti 
in numero di 4 o in un multiplo di 4 e con le stesse norme 
stabilite nel citato articolo della legge comunale e provinciale.

A r t . 20 .

(articolo 29 legge)

Potranno reclamare alla Commissione di cui ai prece
denti articoli, tutti i contribuenti alle imposte nel Comune,



di qualunque specie esse siano, e non solo nell’ interesse 
proprio e diretto e contro le tassazioni che li riguardano, 
ma anche per chiedere che la tassa sia applicata in debita 
misura a chi risulti indebitamente esonerato o insufficien
temente colpito.

Su tali reclami la Commissione, entro un mese, dovrà 
emettere decisioni motivate, e qualora ne consegua la ret
tifica della tassazione anteriore o un nuovo accertamento, 
disporrà che la decisione stessa sia notificata oltreché al 
ricorrente a colui cui la rettifica o il nuovo accertamento 
si riferisce, con diritto a quest’ultimo di ricorrere alla 
stessa Commissione o a quella di grado superiore.

A r t . 2 i .

(articolo j o  legge)

Contro le decisioni emesse in primo grado dalla Com
missione locale, potranno, tanto i contribuenti quanto i Co
muni, nel termine di quindici giorni dalla ricevuta notifica
zione e comunicazione rispettiva , produrre appello alla 
Commissione provinciale istituita per la risoluzione dei re
clami in appello in materia di imposte dirette.

Termine per ricorrere.

E ’ di 15 giorni .dalla ricevuta notificazione se si tratta  di con
tribuenti e dalla ricevuta comunicazione, se si tratta di comuni. 
Sono inammissibili i reclami proposti oltre i termini indicati nel- 
Tart. 21 e l’eccezione di decadenza per tardività, se anche non 
opposta in primo grado, può essere validamente opposta nell’istanza 
superiore (v. dee. C. S. sez, IV. 23 giugno 1915). Questo termine 
però non può riguardare il caso in cui il contribuente si lagni 
della contemporanea iscrizione nei ruoli di due o più comuni (C. S. 
sez. IV, 3 aprile 1908).

Carattere delle decisioni deila Giunta prov. amm. e di quelle della 
commissione prov. delle imposte.

In materia di ricorsi relativi a tassa di famiglia la giunta prov. 
amm. nel caso di controversie in riguardo fra due comuni, della 
stessa provincia e la commissione provinciale delle imposte dirette,



la quale per la legge sul mezzogiorno ha sostituita come commis
sione di appello la giunta prov. amm., esercitano una vera e pro
pria giurisdizione contenziosa. In conseguenza le pronunzie di tali 
consessi non possono fare stato di fronte a chi non fu chiamato 
a sostenere le proprie ragioni.

11 Consiglio di Stato (sez. IV, dee. 3 aprile 1908 e 24 dicem
bre 1911) ritenne in applicazione di tale principio che illegalmente 
la giunta prov. amm. (leggi per le nostre provincie: comm. prov. 
imposte) procedette alla cancellazione di un contribuente della tassa 
focatico dai ruoli di un comune che non abbia preso parte al 
giudizio svoltosi tra il contribuente medesimo e il comune.

Le decisioni della giunta amm. sulle quistioni di spettanza 
di tassa focatico tra due comuni sono impugnabili innanzi alla 
V. sez. del Consiglio di stato, esercitando la giunta, come si è 
detto, una vera giurisdizione di merito.

A r t . 2 2.

(articolo 31 legge)

Contro la decisione della Commissione provinciale non 
sarà ammesso ulteriore reclamo in via amministrativa, salvo 
il ricorso all’autorità giudiziaria a tenore del e vigenti leggi, 
e nei modi e termini stabiliti per la imposta sui redditi di 
ricchezza mobile.

Non si potranno deferire all’autorità giudiziaria le de
cisioni delle Commissioni concernenti la esistenza e la esti
mazione della materia tassabile.

Inammissibilità di ulteriori reclami in via amm.

La giurisprudenza è costante nel ritenere che con la decisione 
della commissione provinciale delle imposte dirette (nei regola
menti delle provincie non del mezzogiorno con quella della giunta 
provinciale amm.) viene esaurito il procedimento amministrativo 
sui reclami.

Ogni ulteriore reclamo, fatta eccezione delle controversie con
cernenti la esistenza ed estimazione della materia tassabile (vedere 
appresso) rientra nella competenza dell’autorità giudiziaria, a ter
mine dell’art. 6 della legge abolitiva del contenzioso amm. (v. dee. 
C. S. sez. IV - 13 die. 1907, 8 apr. 1910, 7 luglio 1911 e 11 apr. 1913).

Competenza autorità giudiziaria. Estensione e limiti.

Occorre permettere che l’azione giudiziaria in materia di tassa



di famiglia non è inammissibile per non essere stata preceduta 
dal reclamo amministrativo e che i reclami in via amm. non 
hanno efficacia di interrompere il termine prescrizionale stabi
lito nei regolamenti comunali e provinciali pel ricorso in via 
giudiziaria ( v. sent. C. App. Venezia 20 gennaio 1881 , Cass. 
Napoli 2 giugno 1882, C. App. Catania 8 maggio 1895).

Non si potranno deferire all’autorità giudiziaria le decisioni 
delle commissioni concernenti la esistenza e la estimazione della 
materia tassabile (v. sent. Cass. Rom a 19 febb. 1895). L ’ autorità 
giudiziaria è invece competente a dichiarare la illegittimità della 
imposizione di un tributo comunale ed a conoscere se un ruolo 
di tassa di famiglia sia stato emesso con violazione del rego
lamento provinciale privando gli interessati della facoltà e dei 
termini per reclamare alla autorità competente. Spetta in tal caso 
al magistrato ordinario di reintegrare il diritto civile del recla
mante leso dall’atto amm. con l’ordinare la restituzione della tassa 
indebitamente pagata (Cass. Rom a sez. un. 3 giugno 1895, 26 
luglio 1912 e 4 die. 1913).

Avvenuta la pubblicazione dei ruoli della tassa focatico, spetta 
all’antorità giudiziaria di conoscere in quale dei due o più comuni, 
in cui un cittadino sia stato contemporaneamente inscritto, egli 
deve sottostare alla detta tassa (v, dee. C. S. sez. V - 3 giugno 1910).

Se è vietato di derogare alle leggi comuni e generali di giu
risdizione vietando ai contribuenti di poter adire l’autorità giudi
ziaria in questioni riflettenti la violazione di una legge, non è 
proibito però di stabilire le modalità e i termini del reclamo, an
che per non tenere il comune troppo a lungo incerto sulla realtà 
delle risorse su cui può fare assegnamento. La giurisprudenza , 
in omaggio a questo principio, ha ritenuta valida la disposizione 
regolamentare che prescrive il termine di 6 mesi pel ricorso al
l’autorità giudiziaria contro le risultanze del ruolo (sent. Cass. 
Rom a 4 die. 1896).

La risoluzione delle quistioni sulla illegittimità di un tributo 
comunale spetta in primo grado, qualunque sia il valore della 
controversia, ai tribunali ordinari (art. 84 cod. proc. civile). In 
sede di cassazione spetta alla corte di cassazione territoriale (v. sent. 
Corte Cass. Rom a sez. un. 26 luglio 1912 e 4 die. 1913). E ’ di 
competenza invece della Corte di Cass. di R om a di giudicare di 
quistioni di imposte e tasse in quanto la disputa si agiti tra la 
amm. dello Stato e il privato, a norma dell’ art. 3 N. 5 lettera a 
della legge 12 die. 1875. n. 2837.

A r t . 2 3 .

Decorso il termine pei ricorsi in primo g ra d o , le



Giunte municipali compileranno in base alla matricola i 
ruoli delle partite non contestate o definite, da rimettersi 
alla Prefettura pel visto di esecutorietà.

I ruoli, resi esecutorii, saranno pubblicati per otto 
giorni all’albo pretorio e poi consegnati all’ esattore per la 
riscossione.

Compilazione del ruolo. Termine. Esecutorietà.

Alla compilazione del ruolo provvede la giunta municipale 
come per le altre tasse comunali, in conformità dell’ art. 121 del 
regolamento 12 febbraio 1911 n. 297 per l’esecuzione della legge 
comunale e provinciale.

Perchè possa procedersi alla compilazione del ruolo è neces
sario che decorra il termine di 15 giorni da quello ultimo pre
scritto per la pubblicazione della matricola, nella quale in ogni 
caso non debbono essere comprese non solo le partite sulle quali 
vi sia contestazione ma anche quelle per le quali non è ancora 
decorso il termine stabilito per i ricorsi.

I ruoli sono resi esecutorii dal Pretetto o Sottoprefetto. L’e
same di esso da parte dell’autorità di vigilanza non deve essere 
solamente formale, ma può involgere anche un sindacato di me
rito nello interesse del contribuente (C. S. IV sezione 26 mag
gio 1902).

A r t . 24 .

Per le partite definite dopo la pubblicazione dei ruoli 
principali, e per quelle omesse o riguardanti le famiglie di 
cui all’art. 5 del presente regolamento, si dovrà procedere 
con le stesse formalità, omessa soltanto la pubblicazione 
della matricola, alla formazione dei ruoli suppletivi.

A r t . 2 5 .

Contro le risultanze dei ruoli si potrà ricorrere al Pre
fetto per l’iscrizione di partite contestate o non definite, per 
omissione delle prescritte notificazioni, o per errori materiali.

Ricorso al Prefetto.

II ricorso al Prefetto è contro le risultanze dei ruoli ed in 
tale espressione si comprendono tutte le operazioni occorrenti alla 
formazione dei ruoli, compresa la relativa pubblicazione del ruolo.



Controversie dopo la pubblicazione del ruolo. Competenza autorità 
g indiziaria.

Giusta l’art. 6 della legge sull’abolizione del contenzioso amm. 
dopo la pubblicazione dei ruoli” delle imposte e tasse cessa la 
competenza dell’ autorità amm. a conoscere delle relative contro
versie. Infatti il contribuente, per la pubblicazione del ruolo, è 
costituito debitore della tassa in esso compresa ed è obbligato 
senz’altro al pagamento della medesima, onde la controversia 
sorgente, dopo avvenuta la pubblicazione dei ruoli, sulla legitti
mità di tale debito, si risolve sulla sussistenza o meno al diritto 
al rimborso della tassa spettante al contribuente e per conseguenza 
in una controversia di diritto patrimoniale, della quale è compe
tente a pronunziarsi soltanto l’autorità giudiziaria. Sul riguardo è 
pacifica la giurisprudenza (v. dee. C. S. sez. V. 24 die. 1911 e 12 
aprile 1912).

A r t . 2 6 .

Tali ricorsi dovranno essere scritti su carta bollata da 
L. 0,60 e prodotti fra giorni 30 dall’ultimo deliri pubbli
cazione dei ruoli.

Il Prefetto provvederà sui medesimi a norma dell’ ar
ticolo 68 del regolamento 19 settembre 1896 per l’esecu
zione della legge comunale e provinciale.

Il ricorso al Prefetto contro le risultanze del ìuolo dovrà essere 
prodotto fra 30 giorni dall’ultimo della pubblicazione del ruolo e 
il Prefetto provvederà su di esso a norma dell’art. 121 del rego
lamento 12 febbraio 1911 num. 297 per l’esecuzione della legge co
munale e provinciale.

A r t . 2 7 .

Il presente regolamento entrerà- immediatamente in 
vigore ed abroga quello precedente che fu approvato con 
R. Decreto 9 agosto 1874 e deliberato dalla Deputazione 
Provinciale nel 23 aprile e 2 luglio dello stesso anno.



Parte III.
Atti delia Prefettura

Commissione Prov «li Beneficenza
Adunanza del 30 Gennaio 1915 

l ’r e s i d e n t e :  Prefetto Comm. S p i r i t o

Buccino, Conf. S. Pietro e Paolo, esonero dal controllo della 
C. P. B-, approva.

Bracigliano, Conf. S. M. delle Grazie, reimpiego capitale, approva.
» Congrega di Carità, storno di fondi, approva.

Cava dei Tirreni, Comitato cittadino di Carità, legato Pisapia, 
transazione, approva.

Cava dei Tirreni, Monte del Povero, prelevamento dalla riserva, 
approva.

Cava dei Tirreni, Monte del Povero, lavori fabbricato in Napoli, 
approva.

Cava dei Tirreni, Opera.Pia Genovesi, storno di fondi, approva.
» Conf. S. Antonio Abate in S. Lucia, storno di

fondi, approva.
Calvanico, Congrega Angeli Custodi, acquisto rendita, approva.

» Congrega Rosario, lite Bruno e Ruggero, approva.
Camerata, Congrega di Carità, legato S. Severo, acquisto R. P., 

approva.
Campagna, Orfanatrofìo Cervone, storno fondi, approva.
Capaccio, Congrega di Carità, sussidio a minorenni indigenti, 

ordinanza.
Contursi, Congrega di Carità, prelevamento dalla riserva, prende 

atto.
Fisciano, Congrega Carità, offerta danneggiati del terremoto, ap

prova.
Fisciano, Congrega Carità, prelevamento dalla riserva, prende atto.
Montecorvino Pugliano, Conf. Sacramento e Rosario in S. Ber

nardino, gratificazione al Segretario, approva.
Mercato S. Sev., Congrega in S. Giov. in Palco, storno di fondi, 

approva.
Pagani, Conf. S. M. del Carmine, restauri alla chiesa, approva.
Oliveto Citra, Congrega Carità, affranco censi Calzaretta e Sarro, 

approva.
Olevano sul Ti^ ciano, Congrega S. Giacomo, storno di fondi, 

approva.
Roccadaspide, Orfanatrofìo S. M. di Loreto, restauri al fabbri

cato, approva.
Ricigliano, Congrega di Carità, acquisto grano, rinvia.
Santomenna, Congrega Carità, stanziamento spese liti, ordina che

lo stanziamento sia per i soli atti coattivi.
Santomenna, Congrega Carità, concorso riparazioni chiesa par

rocchiale, approva.



Salerno, Conservatorio M. Vergine, riscossione rendite in Serino. 
capitolato, approva.

Salerno, Ricovero di mendicità, contributo spese lavori pavimen
tazione del corridoio, approva.

Salerno, Orfanatrofio Umberto, assegno temporaneo al maestro 
Lauretano, approva.

Salerno, Orfanatrofio Umberto, nomina maestro di musica approva.
» » » Ammissione gratuita Tepodi Vin

cenzo, approva.
Salerno, Orfanotrofio Umberto, storno di fondi, approva.

» Ospedale S. Giov. di Dio, sottoscrizione al prestito Na
zionale, approva.

Salerno. Ospedale Raggi, compenso assistente Vitiello, ordinanza.
Sarno, Gong. M. dei Morti, restauri al tetto della chiesa, approva.
Sarno, Cong. Concezione, regolamento pianta organica, ordinanza.
S. Valentino Torio, Conf. SS. Rosario di Casatori, storno di 

fondi, approva.
S. Gregorio Magno, Congrega di Carità, vendita di g rano , ordi

nanza.
Stella Cilento, Congrega M. dei Morti, storno dei fondi, approva.
Tramonti, Congrega Carità, pagamento prezzo legname bosco Tol- 

lito, approva.
Bilanci 1915 approvati:
Nocera Inferiore , Congrega M. dei Morti. Galclo, Monte Pecunia

rio. Eboli, Confraternità Purità e Pazienza. Salerno, Congrega S. Fi
lippo Neri. Olevano, Congrega di Carità. Casalvelino, Cappelle del SS. 
Rosario. Mercato S. Severino, Congrega Concezione. Cava dei Tir 
reni: Monte del Povero, Asilo Pastore, Conf. S. M. delle Grazie. Eboli, 
Associazione di Carità. Tramonti, Congrega S. Francesco. A ngri, Con
grega del Carmine. Bomagnano, Congrega di Carità. Roscigno, Con
grega di Carità.

Bilanci 1915 r in v ia ti con ordinanza:
Gioi, Conf. SS. Rosario, Congrega di Carità, Giungano, M. Fru

mentario. Roccapiemonte, Cong. SS. Corpo di Cristo. Pagani, Congrega 
di Carita. S. Gregorio Magno, Congrega di Carità. Maiori, Cong. di 
Carità. Angri, Congrega S. Caterina. Corbara, Congrega Addolorala. 
Palomonte, Luoghi Pii Riuniti. Atena, Congrega di Carità. Ravello, 
Congrega di Carità. Pagani, Ospedale Tortora. Rofrano, Monte Fru
mentario e Pecuniario. Nocera In fe r io re , Cong. S. Lucia. Fisciano, 
Conf. SS. Rosario. Roccapiemonte, Congrega SS. Rosario di Padre 
Alfano, B racig liano , Congrega di Carità, baggiano, Congrega di Ca
rità. Vietri sul mare, Confraternita S. Francesco di Paola. Salerno, 
Congrega S. Anna. Scala, Congrega S. Giuseppe. Praiano, Cong. di 
Carità. M aiori, Conf. del Carmine. A trani, Congrega di Carità. Moio, 
Confraternita SS. Bosario.

(Adunanza 6 febb. 1915 deserta per mancanza di num ero legale)

Direttore responsabile — D.r R .  R u g g ì  D ’A r a g o n a



Gittoni V. P. Tariffa dritto fida, approva.
» bilancio 1915, autorizza eccedenza sovrimposta

Ispani, bilancio 1915, autorizza eccedenza sovrimposta.
Laurino, bilancio 1915, autorizza eccedenza sovrimposta.
Laurito, vendita sezione bosco Montagna, approva.
Lustra, regolamento organico, approva.
Licusati, bilancio 1915, approva.
Montecorvino l \ ,  Aumento fitto locali per il carcere mandamen

tale, ordinanza.
Magliano Vetere, bilancio 1915, ordinanza.
Morigerati, bilancio 1915, ordinanza.
Montano Antilia, Imposizione delle prestazioni in natura pei la

vori di sistemazione stradale, approva.
.Montano Antilia, bilancio 1915, ordinanza.

» alienazione a trattativa privata d’un vano, approva. 
Minori, bilancio 1915, approva.
Nocera Inferiore, riscossione dritto tisso sui bovini, approva.

» cessione dell’esattoria, parere favorevole.
» collocamento a riposo impiegato Battipaglia,

approva.
Nocera Inferiore, mutuo di L. 60.000, approva.
Olevano, posizione giuridica ed economica degl’impiegati, approva. 
Ogliastro Cilento, bilanci ) 1915. ordinanza
Orria, prestazione d ’opera in natura ad u s o  delle strade approva.

» bilancio 1915, ordinanza.
Omignano, bilancio 1915, ordinanza.
Oli veto Cifra, aumento sessennale al Medico condotto, approva. 
Pellezzano, abolizione tassa esercizi, approva.
Pagani, regolamento per Ih distribuzione dell’acqua, ordinanza. 
Pontecagnano, ricorso canone telegrafico, parere contrario.

» affranco canone, approva.
Petina, mutuo di L. 23800 pei' edificio scolastico, ordinanza.

» vendita taglio bosco, approva.
Perdifumo, bilancio 1915, approva.
Pisciotla, rinunzia della devoluzione della ricettizia di Itodio, ap

prova.
Polla, vendita boschi Sa reo ni e Monaco, approva.

» riconoscimento di dritto di servitù, ordinanza.
Positano, bilancio 1915, ordinanza.
Ha vello, tassa sui cani, tariffa, approva.

» bilancio 1915, ordinanza.
Roscigno, bilancio 1915 ordinanza.
Salento, regolamento organico, approva.

» bilancio 1915, ordinanza.
Sanza, regolamento daziario, approva.

» » impiegati, ordinanza.
Serramezzana, bilancio 1915, ordinanza.
Scala, esercizio della funicolare in Uavello, approva.

» transazione appaltatore Pagliara, approva.
» vendita sezione Montagna, approva.
« bilancio 1915, si propongono provvedimenti d’ufficio.

S. Marina, bilancio 1915, approva.



S. Mauro Cilento, bilancio 1915, ordinanza.
S. Mauro la Bruca, bilancio 1915, ordinanza.
S. Gregorio Magno, sussidio di L. 50 all’istituto Tecnico, approva.

» reclamo De Rosa avverso tassa esercizio!
respinge.

Siano, bilancio 1915, approva.
Sacco, bilancio 1915 ordinanza.
Sessa Cilento, bilancio 1915, ordinanza.
Trenti tiara, tassa bestiame 1915, tariffa, approva.
Torraca, tariffa fida pascolo, approva.
Torchiara, bilancio 1915, ordinanza.
Tortorella, istanza di Abramo Domenico per sgravio d’un censo 

annuo, ordinanza.
Tramonti, bilancio 1915, approva.

Aste, appalti, ccc-

Salerno. R.‘l Prefettura — Appalto lavori di trasferi
mento' in nuova sede dell’abitato di Roscigno — Base d ’a
sta lire 86312.44. L ’incanto si terrà a licitazione privata il 
18 febbraio 1915.

Fisciano. Vendita taglio legnami bosco Sordina — Base 
d ’asta lire 11232,96. L ’incanto si terrà a candela vergine 
nella R .a Prefettura di Salerno il 20 febbraio 1915.

Piane Crati (Cosenza). Esecuzione dei lavori e fornitura 
materiali occorrenti per ampliamento cimitero— L. 9500— 
Scade 18 Febbraio. Cauzione L. 320.

Ruvo di Puglia (Bari). Appalto costruzione edificio sco
lastico per L. 196563,25 — 24 Febbraio ore 12.

Bologna. R . ‘ Prefettura. 23 Febbraio, ore 10 ant. Asta 
per appalto dei lavori di costruzione dell’ istituto di Bota
nica della R. Università di Bologna. Importo L. 116.100, 
Documenti 15 febbraio. Cauzione Lire 500.

Vieiri sul Mare. Appalto lavori occorrevoli per la ripa- 
razione delle opere danneggiate dall’alluvione del 24 otto
bre 1910-22 Febbraio 1915, ore 11. I lavori saranno ap 
paltati in 5 lotti distinti: di L. 26000, 28000, 29000, 27000, 
4000. Depositi: i.°, 2.0 e 4.0 lotto L. 800.— 30 lotto L. 1000— 
5.0 lotto L. 300. Lutti i concorrenti potranno concorrere ad 
uno o più lotti.



PUBBLICAZIONI

E .  M e n n a .  S u i  ricorsi delle autorità Amministrative per 
sosienere.atti di loro attribuzione. Firenze— Biblioteca d iL e g is l.  

Amministrativa 191 4.
Con una lucida e concettosa esposizione e con quella 

competenza che gli è propria, il valoro Segretario generale 
del Com une di Orvieto, in questo o p u s c o lo , denso di co 
gnizioni giuridiche e di buonsenso , spezza una lancia in 
favore della tesi che, per i ricorsi gerarchici delle autorità 
amministrative, diretti a sostenere i loro atti, non occorre 
autorizzazione di sorta e che, in ogni caso, per sostenere 
una deliberazione di Giunta, l ’autorizzazione, se pure occor
resse, dovrebbe essere data dall’ istessa Giunta e non mai 
dal Consiglio Comunale e ciò in om aggio  al principio della 
divisione dei poteri; altrimenti si scivolerebbe in evidente 
conflitto di attribuzioni.

Nella trattazione di questo interessante argomento, l ’e
gregio  collega Menna è stato veramente felice ed io nel 
congratularmene con lui, son lieto di additare il suo pre
gevole  lavoro a chiunque si interessi della quistione.

S. Mazzei

P r o f . G iu s e p p e  V a c c a r o  R u s so  — Diritto Amministra
tivo—  II. ediz. Livorno, Giust. 1915.

Il fatto che q u es t ’opera in breve tempo è alla seconda 
edizione è g ià  un segno significante dei pregi del lavoro.

In poco meno di 150 pagine sono tratteggiate con 
chiarezza e semplicità le istituzioni amministrative, porgendo 
dei singoli istituti una nozione sufficiente e precisa e tale 
da essere alla portata anche alle menti nuove alla materia.

N . B. Si darà notizia delle pubblicazioni che per 
verranno alla Direzione in doppio esemplare.



Abbonati al “ Bollettino Am m inistrativo „
Hanno inviato le adesioni le seguenti amministrazioni comunali:

81. Calvanico — 82. Salento — 83. Salerno — 84. Sai- 
v i te l le— 85. Sarno — 86. Sessa Cilento — 87. Sicignano— 
88. S. Angelo Fasanella — 89. S. Arsenio — 90. S. Ci 
priano Picentino — 91. Scafati— 92. S. Egidio Montalbino— 
93. S Giovanni a Piro — 94. S. Mango Piemonte — 95. 
S. Marzano sul Sarno — 96. S. Pietro al Tanagro — 97. 
S. Rufo — 98. S. Valentino Torio — 99. Stella Cilento — 
100. Tegiano — 101. Torchiara — 102. Tramonti — 103. 
Valva.

e le seguenti amministrazioni di Opere Pie:
104. Cava, Arciconfraternita S. M. del Quadri viale— 

105. Nocera Inferiore, Congrega di Carità — 106. Oliveto 
Citra , Congrega di Carità — 107. Polla, Congrega di Ca
r i tà — 108. Roccadaspide, Congrega di C arità— 109. Roc
capiemonte, Congrega di Carità — 110. Salerno, Congrega 
di Carità — 111. Salvitelle , Congrega di C a r i tà — 112, 
Sarno , Congrega di C a r i tà — 113. S. R ufo , Congrega di 
C ar i tà — 114. S. Valentino T orio , Congrega di Carità — 
115. Tramonti, Congrega di C arità— 116. Vietri sul Mare, 
Congrega di C a r i tà — 117. S. Valentino T orio , Congrega 
SS. Rosario di Casatori — 118. Roccapiemonte, Arciconf. 
SS. Corpo di Cristo— 119. S. Arsenio, Ospedale Civile— 
x 20. Vietri, Pio Monte di S. Giuseppe di Dragone'a— 121. 
A cerno , Congrega Addolorata — 122. Nocera Inferiore, 
Ospedale Umberto I — 123. Nocera Inferiore, Arciconf. 
SS. Rosario della Cattedrale — 124. Salerno, Ospedale 
Ruggi — 125. Cava dei Tirreni, Monte del P o v e ro —-126. 
Cava dei Tirreni, Comitato Cittadino di Carità— 127. Maiori, 
Confraternita del C arm in e— 128. Montecorvino Rovella, 
Conservatorio S. Sofia — 129. Nocera Superiore, Confra
ternita S. Caterina.

N. B. Le am m inistrazioni di com uni e di opere 
p i e , che non hanno ancora inviata l’adesione, sono 
pregate di farlo subito per evitare interruzioni nell’in
vio del “ Bollettino



A n n o  II. — N.° 4 Conto corrente postale 28 Febbraio 1915.

BOLLETTINO A M M IN ISTR A T IV O
delia Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e i .  M i n i s t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i  d e l l a  P r e f e t t u r a  signori 
dottor R o b e r t o  R u g g ì  d ’A r a g o n a ,  consigliere agg. —  rag. G a 
b r i e l e  M a r r a ,  ragioniere.

Abbonamento annuo lire otto anticipate Un numero se
parato cent. 50. - Inserzioni a pagamento in copertina cent. .>0 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc, per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento — Si darà recensione delle òpere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la ■ corrispondenza, abbonamenti, richieste d’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R .a P re
fettura ---Salerno.

5  O A\ A R I O
Parte I. —  Leggi, regolainenti, circolari ecc.

17. Pesca fluviale e lacuale. Nuovo regolamento. (Circ. Pref. Salerno 
17 febb. 1915).

18. Cassa Pensione sanitari. Movimento avvenuto nel 1914. (Cire. 
Pref. Salerno 22 febb. 1915 n. 3898 ai Sindaci).

19. Soccorso alle famiglie bisognose dei m ilitari morti o feriti nella 
guerra contro la Turchia (circ. Pref Salerno 22 febb. 1915).

20. Regolamento per la esecuzione della legge recante provvedimenti 
per combattere l’alcoolismo. (R. I). 22 olt. 1914 n. 12-38).
Parte lì. —  Commento pratici di leggi e di regolamenti , giurispru

denza, dottrina ecc.
Giurisprudenza —  V Sezione del Consiglio di Stato — Licenziamento di 

impiegati comunali per line di ferma —Competenza della giunta 
prov. amm. — Sindacato di inerito.
Parte III. Notiziario, comunicazioni, r«soccnto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Giunta prov. amm. (adunanza 12 febb. 1915) Commissione provinciale 

di Beneficenza (adunanza 20 febb. 1915 .
C O PER T IN A  — Consiglio di Prefettura (decisioni e pareri dal 1.° al 

27 febb. 1915) Aste, appalti, licitazioni, concorsi, recensioni, ab
bonamenti arretrati pel 1913.

Salerno — Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Consiglio di Prefettura
Dal 1.° al 27 Febbraio 1915

Am alfi, Fitto dei Cappuccini, capitolato appalto lavori riparazione 
danni alluvionali, parere favorevole.

Aaletta, Cong. eli Carità, nomina del tesoriere, non approva.
Angri, Conf. S. Margherita, cauzione del tesoriere, ordinanza; 

ricorso tesoriere Sorrentino, annulla la deliberazione.
Baronissi, Conf. S. M. delle Grazie, nomina del tesoriere, approva.
Caggiano, Monte Pecuniario, nomina del tesoriere, non approva.
Campora, ongrega di Carità, ricorso tesoriere Ciardo, accoglie.
Conca M arini, Capitolato appalto lavori riparazioni danni allu

vionali, parere fav.
Corbara, gratificazione agli impiegati comunali, rende esecutoria 

la deliberazione.
Eboli, appalto servizio nettezza pubblica, parere favorevole.
Fisciano, Cong. Addol. in Gaiano, nomina del tesor., non appr.
Fisciano, nomina della guardia campestre, approva.
Giffoni V. P. Congrega SS. Rosario di Olirti, nomina del teso

riere, non approva.
Giffoni V. P., Oratorio SS. Annunziata e M. dei M orti di Sovieco 

nomina del tesoriere, -approva.
Laurino, cauzione del tesoriere, approva.
Mercato S. Severino, Arciconf. SS. Rosario in  S. Giov. in  Palco, 

servizio di tesoreria, ordinanza.
Montecorvino Rovella, Congrega SS. Sacramento e Rosario, con

ferma tesoriere pel 1915, non approva.
Mont. Rovella, Conservatorio S. Sofìa, serv. di tesoreria, ordinanza.
Nocera Superiore, Capitolato d’appalto per il basolato nella fra

zione Taverna, approva.
Nocera Sup., Congrega S. Giuseppe, nomina tesor., non approva.
Pontecagnano Fatano , inanut. della strada Conforti, capitolato, app.
Roccapiemonte, Congrega d i Carità, nomina del tesoriere, approva.
Roscigno, lavori di trasferimento dell’abitato, non approva.
Sarno, Confraternita SS. Rosario, nomina del tesoriere, approva.
Scafati, Arciconfraternita S. M. delle Vergini, nomina del teso

riere, ordinanza.
S. Valentino Torio, Congrega di Carità, capitolato servizio di te

soreria e nomina tesoriere, approva.
Tramonti, Congrega di Carità, gratificazione al tesoriere, non app.
Vibonati, tassa per gli atti di matrimonio fatti fuori della Casa 

Comunale, parere favorevole.
Conti comunali approvati: Amalfi, conto 1903 e 1904 (1 periodo) 

1905; Giungano, conti 1902: S. Arsenio, conto 1909.
Conti di Opere Pie approvati: Campagna, Orfanotrofio Cervone, 

conti 1911 a 1913; Cava dei Tirreni, Congrega Concezione, conto 1913; 
Fisciano. Congrega Immacolata, conti 1907 a 1912. .
Nocera Inferiore. Congrega Monte dei Morti, conto 1012; Nocera Su
periore, Ospedale Ruggiero, conto 1904; Positano, Congrega di Carda, 
conti 1908 a 1911; Legato 'lutino, conti 1908 e 1911. Polla, Conf. S. 
Francesco d ’Assisi, conti 1906-1907; Salerno , Congrega Addolorala, 
conto 1913; Scala, Congrega S. Filippo 'Neri, conti 1911 a 1913.

Vietri sul Mare, Congrega SS. Rosario di Dragonea, conto 1911.



Parte I.
17. P e sc a  (Inviale e l a c u a l e :  nuovo regolamento (Circ. 

pref. Salerno n, 4325 del 17 febb. 1915 ai Sindaci).
Con R . D. 22 novembre 1914 n. i486 (pubblicato nella Gaz

zetta Ufficiale del Regno del 4 febbraio 1915 n. 30) è stato ap
provato il nuovo regolamento per la pesca fluviale e lacuale.

Nel richiamare 1’ attenzione delle SS. LL. sulle disposizioni 
contenute nel regolamento, allo scopo di voler predisporre per la 
sua esecuzione da parte degli agenti incaricati della vigilanza, av
verto che le norme contenute nel regolamento stesso dovranno 
avere esecuzione a principiare dal 4 marzo prossimo, salvo le ec
cezioni previste nell’art. 3 del decreto reale di approvazione che 
riflettono 1’ uso delle reti e degli altri attrezzi da pesca nelle acque 
dolci, eccettuata la « canna » o « lenza » prevista nello art. 10 
del regolamento (per le quali le norme vigenti cesseranno di 
avere vigore di mano in mano che verranno pubblicate nel foglio 
degli annunzi giudiziari della Provincia le dichiarazioni ministe
riali sulle reti e sugli altri arnesi da pesca) e che concernono le 
norme vigenti nella pesca e sul commercio del pesce nei vivai
o negli stabilimenti piscicoli privati (le quali resteranno in vigore 
fino al 4 agosto prossimo).

Resto in attesa di un cenno di ricevuta della presente

I l  Prefetto —  S p ir it o

18. Cassa Pensione Sanitari: movimento avvenuto
nel 1914. (Circolare pref Salerno 22 Feb. 1915 n. 3808 ai Sindaci).

Per.corrispondere ad urgente richiesta della Direzione Gene
rale degl’ Istituti di P revidenza, prego V. S. di farmi tenere 
sollecitamente un' prospetto del movimento avvenuto in codesto 
Comune, nel 1 9 ^ ,  in confronto del 1913, nel personale sanitario 
(medici condotti, ufficiali sanitari, veterinari).

Il prospetto deve contenere le seguenti colonne:
i.° Cognome, nome e paternità del sanitario nominato nel 

r914; 2.0 data di nascita; 3° se celibe ammogliato o vedovo; 4.0 
se medico condotto, ufficiale sanitario o veterinario; 5.0 data della



nomina; 6.° data dell’assunzione in servizio; 7.0 cognome e nome 
del sanitario cessato dal servizio nel 1914; 8.° data della cessa
zione; 9.0 causa della cessazione; 10. data di nascita del sanitario 
cessante; 11. se celibe, ammogliato o vedovo; 12. se medico, uf
ficiale sanitario o veterinario, 13. Comune nel quale si è trasferito 
il sanitario.

Tale prospetto deve qui pervenire non più tardi del 10 marzo 
p. v. e raccomando che nel medesimo sieno iscritte tutte le tre
dici colonne sopraindicate. I l  Prefetto — S p i r i t o

19. Soccorsi a lle fam iglie bisognose «lei militari 
morti o feriti nella guerra contro la Tiircliin (comuni
cazione Pref. Salerno 22 febb. 1915).

La Commissione per la erogazione dei soccorsi a favore delle 
famiglie bisognose dei militari morti e feriti nella guerra contro 
la Turchia ha quasi esauriti i fondi raccolti, in modo che si pre
sume che entro il primo semestre del corrente anno cesserà di 
funzionare.

Quelle di dette famiglie che non fossero state ancora sovve
nute si affrettino a trasmettere le domande di sussidio , per non 
correre il rischio di rimanere definitivamente escluse di tale be
neficio.

Le domande vanno presentate a mezzo dei signori Sindaci, 
beninteso che saranno prese in considerazione le sole domande 
di quelle famiglie di militari morti e feriti nelle regioni della Li
bia dove tuttora esiste lo stato di guerra, poiché la Commissione 
con deliberazione del 25 luglio 1914 determinò che non avrebbe 
più ammesso al soccorso le famiglie dei militari morti e feriti dei 
presidi della Tripolitania (escluso il Fezzan), dove fin dal i.° lu
glio ultimo fu tolto lo stato di guerra.

20. Regolamento per la esecuzione della legge 19 
giugno 1913 n. 632 recante provvedimenti per com
battere l ’alcoolismo. (R. D. 22 ott. 1914 n. 1238 pubblicato 
nella Gazzetta Ufi. 21 nov. 1914 n. 279).

CA PO I.

Della licenza e dell’autorizzazione per la vendtta al minuto 
delle bevande alcooliche.

Art. 1.

Per  ottenere l’autorizzazione stabilita nell’art. 1 della legge



il richiedente deve provare di essere già munito della licenza di 
esercizio prescritta dall’ art. 50 della legge di pubblica sicurezza 
30 giugno 1889, n. 6144 (serie 3."), e, se trattisi di venditore 
ambulante, di avere già conseguito il certificato d ’iscrizione di 
cui all’art. 72 o il permesso di cui all’ art. 74 della citata legge 
di pubblica sicurezza.

Per gli esercizi di vendita al minuto delle sole bevande indi
cate nell'art. 1 della legge, anche la licenza è richiesta al pre
fetto, il quale la rilascia contemporaneamente all’autorizzazione.

Art. 2.

Non può ottenere l’autorizzazione colui che sia stato condan
nato a pena restrittiva della libertà personale a tempo maggiore 
di tre anni, fino a che non abbia conseguito la riabilitazione nei 
modi di legge.

Art. 3.

L ’autorizzazione per la vendita ambulante delle bevande, di 
cui all’art. 1 della legge non può essere concessa ai minorenni, 
nè a chi abbia riportata condanna a pena restrittiva della libertà 
personale a tempo maggiore di un anno per qualunque delitto, 
nè ai condannati a qualsiasi pena per resistenza o violenza al- 
1’ autorità , per giuochi d ’ azzardo , per delitto contro il buon co
stume, o contro la sanità pubblica, o per ubbriachezza, fino a che 
non abbia conseguita la riabilitazione nei modi di legge, nè a chi 
sia sottoposto alla vigilanza speciale della pubblica sicurezza o 
sia ammonito o non possa provare la sua buona condotta.

Art. 4.

La licenza e l’autorizzazione sono valide esclusivamente non 
soltanto per le persone, ma altresì per i locali in esse indicati. 
La licenza e l’autorizzazione si richiedono anche quando si tratti 
di persone che vendono a non soci, presso associazioni o circoli 
privati, vino, birra, o qualsiasi bevanda alcoolica.

Qualora si tratti di esercizi che appartengono a enti collet
tivi, e che vendano anche a non soci, l’autorizzazione e la licenza 
si rilasciano al nome di persona che abbia la legale rappresen
tanza degli enti stessi ed in tale sua qualità.

Art. 5.

La domanda di autorizzazione deve essere corredata dei cer
tificati necessari a provare che il richiedente non si trova in al
cuna delle condizioni di cui rispettivamente agli articoli 2 e 3. 
Essa è presentata al sindaco, che prima di sottoporla al parere



della Giunta municipale richiede, ove trattisi di esercizio, all'uffi
ciale sanitario comunale il suo parere circa la corrispondenza dei 
locali alle condizioni igieniche necessarie.

La domanda con i documenti dev’essere trasmessa, entro 15 
giorni dalla presentazione, all’autorità di pubblica sicurezza del 
circondario, che 1’ invia con le sue informazioni al prefetto.

Il parere dell’ ufficiale sanitario di cui al primo comma deve 
dal sindaco richiedersi altresì sulle domande di licenza per l’aper
tura di esercizi di vendita al minuto di qualsiasi bevanda alcoolica.

Art. 6.

Chi intende aprire più di un esercizio di minuta vendita delle 
bevande indicate nell’art. 1 della legge deve ottenere altrettante 
autorizzazioni quanti sono gli esercizi.

Ciascuna di tali autorizzazioni vale soltanto per l’esercizio 
pel quale fu rilasciata, è personale e non è cedibile.

Per condurre l’ esercizio col mezzo d ’ interposta persona, la 
domanda dell’autorizzazione deve essere accompagnata dai docu
menti necessari a provare che la persona medesima non si trova 
in alcuna delle condizioni indicate all’articolo 53 della legge di 
pubblica sicurezza ed all’articolo 2 del presente Regolamento.

Art. 7.

L ’autorizzazione è rilasciata pei pubblici esercizi sul mod. n. 1 
allegato al presente Regolam ento  e per le vendite ambulanti sul 
modello n. 2 (si omettono).

La licenza accordata a persona, che intenda vendere anche 
le bevande alcooliche indicate nell’articolo 1 della legge , deve 
contenere la formula: « Salvo, per la vendita di bevande che con
tengono alcool in quantità superiore al 21 per cento del volume, 
il rilascio dell’autorizzazione a norma di legg’e ».

L ’autorizzazione da rilasciarsi dal prefetto insieme con la li
cenza a termini del capoverso del precedente articolo 1 è fatta 
sul modello n. 3 (si omette).

Art. 8.

Sulle licenze temporanee di pubblico esercizio, rilasciate ai 
termini dell’art. 59 della legge di pubblica sicurezza, deve essere 
espressamente indicata la durata della loro validità.

Tuttavia nelle stazioni climatiche, di bagni o di cura, l’auto
rità circondariale di pubblica sicurezza ha facoltà di accordare le 
licenze temporanee per la durata dello straoordinario concorso di 
persone, purché non si tratti di esercizi destinati esclusivamnnte 
alla vendita delle bevande alcooliche di qualsiasi genere.



A rt.  g.
Per il trasferimento di un esercizio pnbblico, in cui si ven

dono bevanda alcooliche di qualsiasi genere , da uno ad altro lo 
cale nella stessa frazione o nello stesso comune non diviso in 
frazioni, è necessario l’assenso dell’autorità circondariale di pub
blica sicurezza. Nel caso che l’esercente sia altresì munito del
l’autorizzazione stabilita dall’art. i della legge, l'assenso è dato 
dal prefetto sul parere favorevole della Commissione.

Le stesse norme si applicano qualora si tratti di cambia
mento nella specie dello esercizio o di ampliamenti o di trasfor
mazioni nei locali di esso.

L'assenso potrà essere accordato soltanto in seguito a veri
fica dei locali da parte dall’ufficiale sanitario a termini dell'art. 5 
del presente Regolamento e potrà essere negato qualora sussi
stano speciali ragioni di ordine o di sicurezza pubblica, ovvero 
qualora il trasferimento o le trasformazioni proposte possano favo
rire la diffusione dell’alcoolismo.

L’autorità competente ha facoltà di sospendere o revocare la 
licenza o l’autorizzazione ove l’esercente, senza l’assenso ovvero 
contro il divieto dell’autorità stessa trasferisca o trasformi i lo
cali dell’esercizio restando salva in ogni caso la applicazione delle 
pene incorse.

Art. 10.
11 proprietario od il fittaiuolo, che intenda vendere al minuto 

in sua casa il vino dei propri fondi, deve con la dichiarazione di 
cui all’articolo 49 del Regolamento per l’esecuzione della legge 
di pubblica sicurezza far constare:

a) da quali fondi sia ricavato il vino;
b) l’estensione dei medesimi;
c) la quantità media del prodotto annuo e la parte di esso 

destinata alla minuta vendita;
d ) in quali locali di sua abitazione od annessi ai fondi in

tenda vendere il prodotto.
L’ autorità di pubblica sicurezza competente riconosciuta la 

sussistenza delle asserite condizioni, stabilisce nella ricevuta della 
dichiarazione da farsi sul modello n. 4 il termine massimo entro 
il quale la vendita temporanea del vino deve esaurirsi.

CAPO li.
Della Commissione provinciale.

Art. 11.
La Commissione provinciale è presieduta dal prefetto o dal 

consigliere di prefettura da lui delegato.



Art. 12.
Il funzionario di pubblica sicurezza scelto dal prefetto a far 

parte della Commissione deve aver grado non inferiore a quello 
di commissario.

Il prefetto incarica delle funzioni di segretario un vice-com- 
missario ovvero un delegato di pubblica sicurezza.

Art. 13.
I  membri elettivi della Commissione durano in carica due 

anni e possono essere confermati.
Sono esclusi dalla conferma quelli che nel biennio antece

dente non siano intervenuti, senza giustificato motivo, a tre sedute 
consecutive od abbiano per qualsiasi causa mancato a più della 
metà delle sedute.

Per  la legalità dell’adunanza della Commissione è necessario 
l’ intervento di almeno tre membri, dei quali uno sia o il medico 
provinciale o il membro nominato dal Consiglio provinciale di 
sanità.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta, e in 
caso di parità di voti prevale quello del presidente.

Art. 14.
II prefetto convoca la Commissione nel mese di gennaio di 

ciascun anno e ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.
In ogni caso sulle singole domande la Commissione deve de

liberare entro due mesi dalla loro presentazione.
Art. 15.

La Commissione provinciale, in esecuzione dell’art. 7, primo 
comma, della legge, nel gennaio di ogni anno, tenuti presenti la 
popolazione residente in ciascun Comune od in ciascuna frazione 
secondo l’ultimo censimento e il numero degli esercizi rispettiva
mente in essi esistenti, dichiara se nel Comune o nella frazione 
il rapporto stabilito dalla legge stessa sia o non superato e con
seguentemente quanti esercizi siano in più del rapporto ovvero 
quanti altri possono aprirsene. Nel procedere a tale computo 
assegna un esercizio anche al numero di abitanti inferiore a 500, 
ma non minore di 250, che eventualmente residui.

All’uopo le autorità circondariali di pubblica sicurezza deb
bono comunicare nel mese di dicembre di ogni anno alla Com
missione l’elenco di tutti gli esercizi che effettivamente esistono 
in ogni Comune o frazione, con la indicazione della loro specie, 
ubicazione e del nome degli esercenti.

Art. 16.
Agli effetti dell’art. 7 della legge deve considerarsi come 

nuova licenza, quella richiesta da persona che voglia aprire un



nuovo esercizio, oppure trasferire un esercizio esistente da una 
ad altra frazione dello stesso Comune, ovvero da persona che, 
essendo incorsa nella revoca di una precedente licenza, domandi 
successivamente di riattivare l’esercizio.

Art. 17.
Non sono compresi nel rapporto di cui all’art. 7 della legge:

a) gli alberghi e le locande a condizione che la sommini
strazione delle bevande alcooliche di qualsiasi genere sia fatta di 
regola soltanto a chi vi alloggia;

b) gli esercizi pubblici annessi a teatri, purché non vi sia 
obbligo di consumazione e siano accessibili soltanto dall’ interno 
e durante lo spettacolo e purché rimanga esclusa la vendita allo 
esterno.

Questa disposizione non si applica a favore degli esercizi an
nessi alle sale destinate principalmente a spettacoli cinemato
grafici;

c) i pubblici esercizi annessi alle stazioni ferroviarie con 
ingresso soltanto dall’interno.

d) i pubblici esercizi da aprirsi nelle stazioni ferroviarie o 
tramviarie isolate e lontane dall’abitato, semprechè tali condizioni 
siano riconosciute dalla Commissione provinciale;

e) i pubblici esercizi temporanei indicati nell’art. 59 della 
legge di pubblica sicurezza e le vendite ambulanti di bevande 
alcooliche di qualsiasi genere.

Art. 18.
Nell’esprimere il proprio voto sulle domande di autorizzazione 

la Commissione deve tener conto della specie dell’esercizio, del 
genere della clientela che lo frequenta o possa frequentarlo, del 
grado di diffusione dell'alcoolismo e delle condizioni sociali, mo
rali e di pubblica sicurezza nel Comune, nella frazione o nel 
quartiere della citta, in cui l’esercizio stesso è situato od in cui 
si chiede di aprirlo o di trasferirlo.

Art. 19.
In caso di richiesta di autorizzazione per vendita ambulante 

la Commissione tiene conto del numero degli esercizi esistenti 
nel Comune, e delle vendite ambulanti in esso già autorizzate, 
allo scopo di riconoscere se convenga negare l’autorizzazione
stessa.

L ’autorizzazione abilita il venditore ambulante ad esercitare
lo smercio delle bevande alcooliche limitatamente al territorio del 
Comune, per il quale è stata rilasciata.

Art. 20.
La Commissione provinciale, nel determinare le distanze a



norma dell’art. 3, ultimo comma, della legge , può stabilire di
stanze maggiori per gli esercizi in cui si vendono le bevande 
alcooliche indicate nell’art. 1 della legge stessa.

Art. 21.
La Commissione nello stabilire le norme generali di cui al~ 

l ’articolo 3 della legge, sentita la Camera di commercio, determina1
i.° la durata massima in cui possono rimanere aperti i pub

blici esercizi di vendita al minuto di bevande alcooliche a se
conda delle seguenti categorie:

a) ristoranti e trattorie;
b) cafìè e bars;
c) bottiglierie e fiaschetterie;
d ) osterie e bettole;

2° le ore nelle quali, entro i limiti degli orari stabiliti, è 
permessa la vendita delle bevande di cui all’art. 1 della legge;

3.0 le condizioni concorrendo le quali, tenuto conto delle 
esigenze e delle consuetudini locali, l’autorità competente possa, 
eccezionalmente per qualche esercizio, consentire il prolungamento 
dell’orario anche, ove occorra, durante totta la notte.

Art. 22.
Per  gli alberghi e locande e per gli esercizi pubblici in cui 

si vendono esclusivamente bevande non alcooliche, come latterie, 
gelaterie, e simili, nonché per gli altri esercizi ricordati nell’arti
colo 50 della legge di pubblica sicurezza e non contemplati nel 
precedente art. 21, restano ferme, quanto all’ orario di apertura 
e di chiusnra, le disposizioni degli articoli 56 della legge di pub
blica sicurezza e 57 del regolamento relativo.

A rt .  23.
La vendita ambulante delle bevande alcooliche di cui a ll’ar

ticolo 1 della legge dev’ essere limitata alle sole ore del giorno 
fissate dalla Commissione provinciale.

Essa è sempre vietata nelle fiere, nonché presso gli ospedali, 
cantieri, officine, scuole e caserme, entro i limiti delle distanze 
stabilite per gli esercizi.

Art. 24.
Nei casi previsti dall’art. 18 o dal successivo art. 35, e così 

in tutti i casi in cui la Commissione, provvedendo su richiesta 
dei privati, ritenga indispensabile procedere ad accertamenti so
pra luogo, le spese relative sono a carico della parte richiedente.

Di regola i sopraluoghi sono eseguiti da un membro della 
Commissione a ciò appositamente designato di volta in volta dal 
presidente, (continua)



Parte II.
(Consiglio di Stato — Y. Sezione

Decisione 2 j Novembre 1914 — Estensore D ’Agostino —• Comune di No
cera Inferiore (A vv . Casertano) contro D'Antonio (Avv. De Nava).

Impiegati Comunali — Licenziamento Fine di ferma Competenza 
della Giunta Prov. Amm. — Sindacato di merito. (1)

La competenza di merito devoluta alla Giunta prov. amm. a termine del- 
t’art. 1 N . 12 della legge 17 Agosto 1907 si estende anche al caso 
di licenziamento in periodo di prova a carico d’impiegati comunali, 
che 71011 siano il segretario ed il medico condotto.

Ben vero l'indagine di merito in tal caso è limitata ad accertare se da 
parte del comune vi f u  un vero e serio apprezzamento dell•' opera 
prestala dall'impiegato.

In  n o m e  d i  S. M. V it t o r io  E m a n u e l e  III. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

R E  D’ ITALIA

La 5-a sezione, giurisdizionale, del Consiglio di Stato ha pro
nunciato la seguente decisione sul ricorso del comune di Nocera 
Inferiore nella persona del Sindaco Edoardo Astuto, rappresentato 
e difeso dall’avv. Antonio Casertano, contro il Sig. Camillo d’A n
tonio, ragioniere , rappresentato e difeso dall’ on. avv. Giuseppe 
De Nava, per annullamento di decisione della Giunta prov. amm. 
di Salerno del 15 maggio pubblicata il 5 giugno 1913, che accolse 
il ricorso di esso D ’Antonio contro la deliberazione consiliare del 
i.° agosto 1912, reintegrandolo nello ufficio di ragioniere.

Udita alla pubblica udienza del 27 novembre 1914 la rela
zione del Cons. D A gostino  e gli avv. Casertano pel ricorrente e 
De Nava pel resistente.

Esaminati il ricorso, le memorie, i documenti, la decisione 
impugnata.

(1) Nel numero 22 del 16-30 nov. 1913 del « Bollettino Amm. » 
pubblicammo la decisione 5 nov. 1913 della giunta prov. amm. di 
Salerno, confermata pienamente dalla V. sezione del Consiglio di 
Stato. 1 principi enunziati con la decisione che riportiamo e con 
quella della giunta amm. ribadiscono la competenza della giunta 
amm. a giudicare anche in merito sui ricorsi degli impiegati comu
nali in qualsiasi forma licenziati (anche per fine del periodo di prova) 
e che agli stessi non può applicarsi per analogia quanto in tale ma
teria dispongono le leggi 7 marzo 1902 N. 144 sui segretari comunali 
e 25 febbraio 1904 N. 57 sui medici e veterinari.



FATTO:

Espone il comune ricorrente, che, essendosi il D ’ Antonio, 
nominato con deliberazione consiliare 22 aprile 1911 in seguito a 
concorso a ragioniere a titolo di prova per un biennio, mostrato 
fin da principio inadatto a tale ufficio, il Consiglio, dopo avere 
deliberato la soppressione del posto di ragioniere, licenziò esso 
D ’Antonio per fine di ferma, che la Giunta Prov. Amm. di Sa
lerno, la quale già non aveva approvata la soppressione, annullò 
la decisione impugnata su ricorso dell’interessato al licenziameto.

Deduce in i° luogo il comune la falsa applicazione dell’art. i° 
n.° 12 della legge 17 agosto 1907 N.° 639, sostiene cioè che, trat
tandosi di licenziamento per fine di ferma la G. P. A. doveva 
dichiararsi incompetente, tanto maggiormente nella specie tenuto 
presente il regolamento organico comunale, il quale equipara 
g l’impiegati e salariati al segretario richiamando espressamente le 
norme dell’art. 4 della legge 7 maggio 1902 N.° 144.

Deduce in 20 luogo 1’ eccesso di potere e la violazione del- 
l’art. 166 della legge noni, e prov. e 4 del reg. coiti, svolgendo 
in sostanza il concetto , che in ogni caso la giunta prov. amm. 
non aveva facoltà di apprezzare e discutere i motivi, pei quali il 
comune, ritenendo non riuscita la prova, aveva creduto di licen
ziare il D ’Antonio per fine di ferma.

Afferma infine che in realtà il licenziamento era perfettamente 
giustificato, perchè il d’Antonio riuscì in pratica inadatto all’ uf
ficio, fu negligente, non osservando 1’ orario d ’ufficio, ebbe modi 
scortesi, mostrò cultura insufficiente, fu causa , per mancanza di 
chiarezza, ordine, precisione nei registri contabili, di errori e con
fusioni in tutta l’amm.: accenna in ispecie al bilancio del 1913, 
che sarebbe stato mal fatto, iscrivendosi capitoli, che non dove
vano esservi , omettendone alcuni , comprendendovi partite non 
più dovute.

A  svolgimento del licorso è stata presentata una memoria a 
stampa. Vi si svolge ampiamente la tesi dell’incompetenza:

i° Mettendo in evidenza come il periodo di prova sia il cor
rettivo dell’istituto della stabilità degli impiegati comunali, in 
quanto lascia all’amm. il modo di approvare con potere discre
zionale l’opera prestata dallo impiegato in questo periodo, e come 
non sia possibile conciliare questa discrezionalità di apprezzamento 
con un ricorso contenzioso in merito.

2.0 Ricordando i precedenti parlamentari, cioè le dichiarazioni 
dell’on. Giolitti sia nella tornata della Camera dei Deputati del 28 
novembre 1901 a proposito dei segretari comunali, sia in quella 
del Senato del 19 febbraio 1904 a proposito dei medici condotti.

3.0 Deducendo da ciò, che, quando anche agli altri impiegati



comunali si è esteso l’ istituto della stabilità, logica vuole che 
anche pel loro licenziamento per fine di ferma si applichi lo stesso 
principio, in forza del quale è escluso ogni ricorso in m erito , e 
ciò, sebbene la legge non avendo per costoro disciplinato l’ isti
tuto della stabilità, non abbia avuto modo di dirlo, e che non 
osta la disposizione letterale dello art.° i n . ” 12 della legge sulla 
giustizia amm., in quanto essa nacque in epoca, in cui l'istituto 
della stabilità col corrispondente periodo di prova non esisteva in 
quanto ad ogni modo secondo quell’articolo la competenza della 
giunta prov. amm. suppone la possibilità di una decisione in me
rito e non può quindi riconoscersi, quando giudizio di merito non 
è possibile. A  proposito del dedotto eccesso di potere si enuncia 
in sostanza il concetto, che, se un esame può fare la giunta prov. 
amm. esso è di pura forma, limitata cioè a vedere se la delibe
razione consiliare è motivata. Infine si confutano gli argomenti 
pei quali la decisione impugnata ritenne ingiustificato il licenzia
mento e s’insiste sull’inettitudine e la negligenza del ragioniere.

La difesa del resistente, dopo essersi brevemente trattenuta 
sulla eccezione d ’incompetenza, afferma non avere avuto il licen
ziamento altra ragione che il desiderio di conferire l’impiego ad 
una determinata persona — e che all’uopo si propose di modifi
care due condizioni di concorso, quella del titolo di studi e quella 
dell’età, le quali avrebbero impedito a tale persona di concorrere: 
osserva non essersi avanti la giunta prov. amm. esibito alcun 
documento in appoggio delle accuse fatte al ragioniere e afferma 
di potere, ove lo si faccia avanti questo collegio, contrapporre 
esaurienti repliche.

Tutto ciò premesso la Sezione ha considerato :
Tutte le sottili argomentazioni della valente difesa del co

mune sulla questione di competenza non possono prevalere contro 
un testo preciso di legge. Sta in fatto, che l'art. 1 della legge 
sulla giustizia amm. attribuisce alla giunta prov. amm. giuriseli' 
zione per decidere, pronunciando anche in merito, sui ricorsi degli 
impiegati comunali contro le deliberazioni con le quali siano stati 
in qualsiasi forma licenziati. Questa disposizione è applicabile ai 
licenziamenti per fine di ferma dei segretari comunali e dei me
dici condotti, pei quali legge speciali hanno provveduto, ed è 
perfettamente vero, che il concetto di queste leggi, messo bene 
in chiaro dai precedenti parlamentari opportunamente citati, fu di 
temperare l’istituto della stabilità, col periodo di prova, durante 
il quale ha il comune libera facoltà di licenziare segretario e me
dico condotto, quando secondo il suo discrezionale apprezzamento 
non censurabile in merito non creda essere il caso di conservarlo 
in servizio; ma nulla invece autorizza a non applicarla per qual



siasi specie di licenziamento di altri impiegati comunali , per i 
quali, come la stessa difesa del resistente ha dovuto riconoscere, 
non vi è altra legge, da cui la materia sia stata completamente 
regolata, ma unicamente una disposizione che prescrive ai comuni 
di sancire per questi impiegati nei loro ìegolamenti garenzie di 
stabilità. Non si disconviene che meglio sarebbe la materia coor
dinata se il rimedio concesso agli altri impiegati contro il licen
ziamento in periodo di prova fosse quello stesso, che rimane ai 
medici condotti e ai segretari comunali; ma, se a questo coordi
namento la legge non ha provveduto, non può nè il regolamento 
comunale avere in qualsiasi modo come conseguenza di soppri
mere un rimedio giurisdizionale, nè a sopprimerlo si può giungere 
mediante interpretazione analogica.

Non si disconviene, che l’indole stessa dell’atto, contro cui 
si ricorre, non consente di dare al controllo giurisdizionale di 
merito l’ampia estensione, che ha in altri casi; ma ciò non signi
fica che una qualsiasi giurisdizione di merito sia inconciliabile 
con un atto di tale specie, e spetterà al giudice, pur non limi
tandosi a constatare che una qualsiasi motivazione esista, di non 
oltrepassare certi limiti , dimenticando che 1’ apprezzamento dei 
risultati della prova spetta al comune, e che trattasi unicamente 
di vedere se quest’apprezzamento vi sia stato, sia pure con criteri 
di maggior rigore di quelli che il giudice sarebbe per suo conto 
disposto ad applicare. Paragonando questa ipotesi all’altra di un 
vero e proprio licenziamento per motivi disciplinari potrà dirsi 
con una distinzione forse sottile ma in sostanza esatta, che nel 
secondo caso il giudizio di merito ha per oggetto la condotta 
dell’impiegato, nel primo atto di licenziamento.

Non sono quindi fondati nè il motivo d ’incompetenza nè quello 
di eccesso di potere.

Per  questi motivi la 5a Sezione giurisdizionale respinge il 
ricorso prodotto dal comnne di Nocera Inferiore con atto notifi
cato il 15 dicembre 1913 avverso la decisione della giunta prov. 
amm. di Salerno del 15 maggio pubblicata il 5 novembre 1913 
in merito al licenziamento del ragioniere D ’Antonio, per quanto 
riguarda i motivi d’incompetenza e d ’eccesso di potere.

omissis
Così deciso in R om a addi 27 novembre 1914 dalla 5” Sezione 

giurisdizionale del Consiglio di Stato.



Parte III.
Jltti della Prefettura

('«immissione Prov. «li U<‘n«'fi<‘eii7.;t
Seduta del 20  Febbraio 1915 

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

Acerno, Conf. M. dei Morti ed Orazione, rinnovazione iscrizione 
ipotecaria, approva.

Buccino, Asilo Infantile, statuto, parere favorevole.
» Congrega di Carità, gestione ex-tesoriere Bardaro, ap

prova; storno di fondi, approva; pagamento spese postali, approva.
Bracigliano, Congrega Rosario, offerta pei danneggiati del terre

moto, approva.
Capaccio, Congrega di Carità, sussidio ad orfani minorenni, 

ordinanza.
Casalvelino, Confraternita M. dei Morti di Acquavella, affranco 

canone, approva.
Castel Ruggiero, Congrega di Carità, sussidio ai danneggiati del 

terremoto, approva.
Castelnuovo di Conza, Congrega di Carità, offerta pei danneggiati 

del terremoto, approva.
Castel S. Lorenzo, Monte Frumentario Garibaldi, concentramento 

nella G. di Carità, parere favorevole.
Cava dei T irren i, Asilo di Mendicità, provvedimenti flnanziarii 

approva.
Cava dei Tirreni, Comitato Cittadino, lavori all’Ospedale, approva.

» Monte del Povero, modifica regolamento orga
nico, approva; sussidio ai danneggiati del terremoto, approva.

Cava dei Tirreni, Congrega ài Carità, istanza Spalimi, approva.
» Opera Pia Genovese, istanza Criscuolo, vendita

mobili, ordinanza.
Contursi, Congrega di Carità, investimento in titoli del Prestito 

Nazionale, approva.
Contursi, Congrega SS. Nome di Gesù, storno fondi, approva.
Eboli, Congrega Concezione, pagamento assegno al segretario, 

approva; riparazioni ad una casa, storno fondi, approva.
Giffoni Sei Casali, Congrega di Carità, sussidio superstiti terre

moto, approva.
Giffoni F. P., Congrega di Carità, storno di fondi, ordinanza.
Montecorvino Rovella, Conservatorio S. Sofia, sussidio superstiti 

del terremoto, approva.
Pagani, Ospedale Tortora, costruzione di pennata nel fondo d i 

vella, approva.
Pelleszano, Congrega Crocifisso e Rosario, regolamento organico 

impiegati, approva.
Oliveto Citra, Congrega di Carità, denunzia di nuova entrata, 

prende atto; storno fondi, approva.



Roccadaspide, Orfanotrofio S. M. di Loreto, sussidio ai danneg
giati del terremoto, approva.

Romagnano, Cong. di Carità, affranco canone fondo Sterponi, 
approva.

S. Gregorio Magno, Congrega di Carità, sussidio ai superstiti del 
terremoto, approva.

Santo menila, Congrega di Carità, storno di fondi approva.
Salerno, Congrega di Carità, Inversione di rendita in obbligazioni 

del prestito nazionale, approva.
Salerno Orfanotrofio Umberto I., ricorso contro ruolo contributi

1914 alla Cassa Previdenza.Impiegati, approva; ammissione gratuita 
di Taglianetti Raffaele, approva; debito d ’Angelo, approva.

Salerno, Ospedale Raggi, aumento di salario all’inserviente, ordir).
S. Gregorio Magno, Congrega di Carità, affranco prestazione 

Zito Pasquale, approva.
S. Valentino, Congrega M. dei M orti, spesa per onori al nuovo 

vescovo, approva; transazione con l'avv. de Marinis, approva.
Sarno, Congrega Concezione, restituzione capitale d ’A mone, appr.
Tramonti, Congrega di Carità, concorso per premi ai reduci pa

trie battaglie, ordinanza.
Bilanci 1915 r invia ti con ordinanza: Laurino, Conf. SS. Corpo di 

Cristo; Rom agnano, Cassa Agraria; Ortodonico, Congrega di Carità; 
Olevano. Confraternita S. M. del Soccorso; Praiano, Congrega SS. Ro
sario di Vettica Maggiore; Auletta, Monte dei Pegni; Ratino, Cassa 
Agraria; M aiori, Confraternita M. dei Morti; Calvanico, Monti Riu
niti: Sarno, Congrega SS. Sacramento; A uletta, Congrega di Carità; 
Montano Antilia, Conf. SS. Rosario; Salerno, Cons. 0 . G. P. Minori; 
Amalfi, Congrega Addolorata; Galdo, Conf. SS. Rosario di Castelluecio; 
Fisciano, Conf. SS. Rosario di Villa; Buccino, Cassa Agraria; Giffoni 
Sei Casali. Congrega di Carità; Amalfi, Congrega SS. Trinità; Ramilo, 
Cong. di Carità; Petina, Cassa Agraria, Galdo, Congrega S. Vincenzo 
Peneri di Castelluecio; Laurino, Congrega Rosario; Montecorvino Ti., 
Conf. SS. Rosario e S. Rocco, Conca M arin i, Congrega SS. Rosario.

Bilanci 1915 approvati: Futani, Cassa Prestanze Agrarie; Auletta, 
Cassa Agraria; Corleto, Cassa Agraria; Campagna, Orfanotrofio Cer
vone, Acerno, Congrega Addolorata; Valva, Cassa prestanze; Campava, 
Cassa prestanze; Praiano, Legato Russo; Nocera, Conf. SS. Rosario 
della Cattedrale; Roccagloriosa, Confraternita Rosario; Olevano, Cassa 
Agraria; Eboli, Monte elei Pegni, Ricovero Mendicità, Ospedale Civile, 
Cassa Agraria, Congrega Concezione, Nocera Superiore, Conf. S. Giu
seppe; Angri, Legato Tortora; Salerno, Asilo infantile; Castelcivita, 
Cassa Agraria, Congrega di Carità; Controne, Congrega di Carità, 
Cassa Agraria; Futani, Cappelle Riunite; Capaccio, Congrega di Carità: 
Caggiano, Monte Pecuniario, Postiglione, Cassa Agraria, Congrega di 
Carità; Montecorvino Pugliano, Conf. SS. Sacramento e Rosario in S. 
Bernardino.

Prende atto della presentazione dei bilanci 1914 di Positano, Con
grega di Carità; Salvitelle, Congrega di Carità Torre Orsaia, Congrega 
di Carità: Praiano, Legato Russo.



(Giunta l’ rov. A m m i n i s tr a t i^  a

Seduta del 12 Febbraio 1915 

Presidente: Prefetto C o m m . S p i r i t o

Amministrazione Prov.le, Salerno, autorizzazione cancellazione 
ipoteca, approva. Svincolo cauzione Grimaldi, approva; alienazione 
di suolo ad asta pubblica sulla strada Salerno-Camerelle, rinvia.

Atrani, capitolato condotta medica, approva.
Buccino, consorzio veterinario, approva.
Atena Lucana, tassa bestiame 1915, aliquota, approva.
Baronissi, aumento di lampade elettriche per illuminazione, ap

prova; consorzio veterinario, approva.
Campora, modifiche al capitolato medico, ordinanza.
Castel Ruggiero, ratizzazione di debito per il mantenimento degli 

esposti, approva.
Casalvelino, regolamento organico impiegati, approva.
Cava dei Tirreni, regolamento organico impiegati, approva: reci

sione di platani e piantagione di acacie, approva; fognatura, approva; 
affranco di canoni, approva; aumento di stipendio all’ ufficiale sani
tario, approva; mutuo di lire 58000, approva.

Contursi, regolamento organico impiegati, ordinanza.
Corbara, modifica regolamento guardie municipali campestri, 

approva,
Castelcivita, capitolato medico, ordinanza.
Castellabate, regolamento per la riscossione del dazio sui mate 

riali. ordinanza.
Castel S. Giorgio, regolamento organico impiegati, approva; istanza 

parroco S. M. Grazie per concorso comune restauro chiesa, ordinanza.
Ceraso, impianto luce elettrica, approva.
Cicerale Cilento, prelevamento di somme per pagamento spese per 

operazioni catastali, approva.
Felitto, capitolato medico, ordinanza.
Fisciano, Tassa di occupazione degli spazi ed aree pubbliche, ap

prova; mutuo di L. 2500, approva;
Giffoni Sei Casali, mutuo di L. 2600 con la Congrega di Carità, 

ordinanza; calmiere sui generi di prima necessità, approva; modifica 
al regolamento impiegati, non approva.

Ispani, consolidamento contributo scolastico, ordinanza.
Laurino , aumento di lampade per illuminazione pubblica, non 

approva.
Laurito, consorzio veterinario, capitolato, approva.
Mugliano Vetere, riparto dei consiglieri per frazioni, istanza de

gli elettori di Mugliano Nuovo, si accoglie l'istanza.
Maiori, tassa di esercizio, reclamo Antinolfi, respinge.
Mercato S. Severiro, modifica al capitolato di vendita del bosco 

ceduo, approva.
M inori, capitolato d’appalto per l’ illuminazione elettrica, ordi

nanza.



Montano Antilia, aumento di stipendio al medico condotto, ordi
nanza; regolamento organico impiegati, approva; spedalità Tambasco 
Angela, ordinanza

Monte S. Giacomo, aumento di stipendio al medico condotto, 
approva.

Nocera Inferiore, regolamento guardie municipali, approva.
Nocera Superiore, tassa di esercizio e rivendita, tariffa, approva.
Pisciotta, capitolato medico, approva.
Pellezzano, mutuo di Lire 11.000 per dimissioni di passività, 

approva.
Pagani, concessione gratuita alla società operaia di locale muni

cipale, approva; consorzio veterinario con altri comuni, approva.
Pollica, modifica capiioiato condotta ostetrica, ordinanza.
P rignano Cilento, vendita suolo edificatorio, ordinanza.
Pontecagnano-Faiano, Prolungamento del debito cambiario di lire 

3062.88, approva; consorzio veterinario, provvede d’ufficio.
Ricigliano, mutuo di L. 7000 per acquisto di locali, approva.
Ravello, aumento di stipendio al medico condotto, approva.
Scafati, tassa di esercizio, reclami Passaro e Banca Agricola, si 

riduce la tassa; mutuo di L. 100 000, ordinanza.
Sapri, regolamento impiegati comunali, non approva: modifica al 

capitolato medico, ordinanza.
/S. Pietro al Tanagro, modifica al capitolato medico, ordinanza.
Sansa, tramutamento di titoli di rendita, approva.
Sacco, modifica capitolato ostetrico, approva; modifica capitolato 

medico, ordinanza.
Salerno, lite contro Bassi e Scaramella, approva; aumento di 

lampade alla via Lungomare, approva; bosco Dieci mari , capitolato 
pel taglio della 1.a e 2.a sezione, approva.

Sansa, concessione di suolo edificatorio ad Antonucci, approva.
Sarno, vendita di piante vecchie al cimitero, ordinanza.
Iram on ti, occupazione di suolo, approva.
Tegiano, modifiche al capitolato medico, approva.
Tortorella, prelevamento del prezzo di vendita del fondo Fra- 

sconeta, approva.
Bilanci 1915 rinvia ti con ordinansa: quelli dei comuni di: Agro

poli, Corbara, Castel S. Giorgio, Sassano , Stella Cilento, San Pietro  
al Tanagro.

Approvato quello del comune di Tegiano.

Consiglio di Prefettura
(vedi pagina 2 copertina).

D ir e t to r e  r e s p o n s a b i le  —  D .r R .  R u g g ì  D ’ARAGONA



Aste, appalti, licitazioni ecc-
Fisciano — 2.° incanto vendita legnami bosco Sordina (2.a se

zione). Base di asta lire 11232,96. L’ incanto seguirà a candela vergine 
nella li. Prefettura di Salerno alle ore 10 del 12 marzo prossimo. 
Deposito provvisorio lire 700.

Salerno — Vendita tagliata 1.» e 2.a sezione del b <sco ceduo 
Diecimari. L’asta seguirà in due lotti distinti sul prezzo di lire 7159,36 
pel primo lotto e di lire 4831,20 pel secondo lotto, in unico e defi
nitivo incanto a schede segrete. Cauzione provvisoria per il primo 
lotto tira 720 e pel 2. lotto lire 480. L’ incanto avrà luogo nella R: 
Prefettura di Salerno il 13 marzo 1915 alle ore 10.

Scala — Vendita del taglio della 16. sezione del bosco ceduo 
detto Montagna. L’asta seguirà a candela vergine sul prezzo di lire 
11956,00. Cauzione provvisoria lire 1000. L’ incanto avrà luogo nella 
K.a Prefettura di Salerno il 18 marzo 1915 alle ore 10.

Torre Annunziata  (Napoli) —Municipio, 8 marzo ore 12. Appalto 
del ri («isolamento di via del Popolo per l’ammontare di lire 180778,50 
oltre lire 18777,85 a disposizione dell' Amm.ne Comunale. Cauzione 
provvisoria lire 5000.

8. Felice a Cancello (Caserta) — Municipio 5 marzo, ore 12. Ap
palto lavori ampliamento c sistemazione del Cimitero per lire 60,940,29; 
cauzione lire 3000.

Foligno (Perugia) — Municipio, 4 marzo ore 10. Esecuzione e 
provviste necessarie per la costruzione dello edificio scolastico. Base 
d’asta lire 25,040. Deposito lire 400.

Salerno—10 Marzo, ore 13. Municipio. Appalto lavori di costru
zione e parziale sistemazione della via Arce Portarotese in base al 
prezzo di lire 123,877,33. Depos. prov. lire 3000, per spese lire 2500. 
Progetto visibile seg. coni.

O  O N - C O E S I
Comune di Angri. Segretario Comunale. Stipendio an

nuo 1750 aumentabile di un decimo per due sessennii. Età 
da 21 a 30 anni per coloro che non provengano da altre 
pubbliche amm. Titoli e documenti di rito dovranno pre
sentarsi segreteria comune entro i t  Marzo 191 5.

Colmine di Monteforte Ir  pino. Medico condotto. Stipendio 
annuo 2000 con diritto aumenti sessennali. Condotta soli 
poveri. Scadenza concorso 15 Marzo 1915.

PUBBLICAZIONI
Rag. Hqostiiio Hrdy = Rag. di Prefettura. 11. g i u 

d iz io  SUI CONTI COMUNALI E PROVINCIALI, ig i  (, lire 1,50
Rag. Mario Guriom = Rag. Capo della Dep. Prov. 

di Como. L a  g i u r i s p r u d e n z a  s u l l a  c o n t a b i l i t à  c o m u n a l e  e



PROVINCIALE RACCOLTA IN ORDINE SISTEMAI ICO ALFABET ] CO. I 9  I 4

lire 1,25.
Questi due lavori formano parte della simpatica biblio

teca pratica (raccolta Ostinelli) edita dalla tipografia ed. di 
Cesare Nani e C.° di Como. La nota accuratezza, con la 
quale sono scelte le pubblicazioni contenute in tale raccolta 
potrebbe dispensare da altri cenni sui pregi dei due lavori. 
Col primo è svolta con chiarezza e competenza la materia 
della revisione dei conti, con riguardo alla legislazione, do t
trina e giurisprudenza. Dopo cenni preliminari sulla funzione 
di revisione e di sindacato dei co n ti , 1’ autore esamina il 
conto davanti alle assemblee locali e, svolta la teorica della 
giurisdizione contabile, passa all’ esame della competenza 
sul riguardo del Consiglio di Prefettura e della Corte dei 
Conti e sullo svolgimento dei giudizi relativi, nonché di 
quelli di appello e di responsabilità.

Il lavoro del Rag. Curioni, che è, come dire, un com
plemento di quello delPArdy, è di una evidente utilità, poi
ché in 110 nitide paginette sono coordinate e riunite le sen
tenze e le decisioni più importanti in materia di contabilità. E ’ 
un libro questo che non dovrebbe mancare a chi studia e 
tratta bilanci e conti comunali e provinciali, a chi esercita 
funzioni di tesoriere o sia chiamato a far parte di ammi
nistrazioni pubbliche.

N.B. S i darà notizia delle pubblicazioni che perverranno 
alla Direzione in doppio esemplare.

ABBONAMENTI ARRETRATI P E L  1913.
Si rivolge viva preghiera alle sottoindicate amministrazioni di 

voler far tenere, insieme con l ’abbonamenlo pel corrente anno al « Bol
lettino A m m inistra tivo  » quello per l ’anno 1913 non ancora pagato.

Comuni di Auletta; Alfano; Bellosguardo; Buonabitacolo ; Gioi 
Cilento; Monte S. Giacomo; Novi Velia; Ottati; Perito; Petina; Rutino; 
Sa lento; Sapri; Serre; S. Mauro Cilento; S. Marina; Tortorella.

Congreghe di Cai ita di Altavilla Silentina, Felitto, Lustra, Pollica. 
Rofrano, S. Egidio Montalbino, Sala Gonsilina, Tegiano.

Confraternita di S. Pietro in Vincolis di Salerno

N. B. Le am m inistrazioni «lei comuni e di opere 
p ie , e ie  non hanno ancora inaiata l’ adesione, sono 
pregate <11 tarlo subito per evitare interruzioni nel- 
1* Invio «lei « Bollettino. »



A n n o  tf. — N.° 5  Conto corrente postale 15 Marzo 1915.

BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r io d ic o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
d e l l ’ In t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonamento annuo lire otto anticipate — Un numero se
parato cent. 50. — Inserzioni a pagamento in copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento — Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R .a P re 
fettura — Salerno.

5 0 A \ A \ A R I 0
Parte I. —- Leggi, regolamenti, circolari ecc.

21. Regolamento per la esecuzione della legge recante provvedim enti 
per combattere Valcoolismo. (R. D. 22 ott. 1914 n. 1238) cont. e fine.

J22. Mutui per sovvenzioni ai monti di pietà (Gire. min. int. 20 febb. 
1915).

23. Compenso spettanti ai segretari e scrutatori dei seggi elettorali am 
ministrativi. (Gir. min. int. 20 febb. 1915).

24. Erezioni in  ente morale. (Gire. min. int. 22 febb. 1915).
Parte II. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , giurispru

denza, dottrina ecc.
.Sull’invio agli archivi notarili delle convenzioni stipulate dai segre

tari comunali e da altri pubblici ufficiali — R. R.
Parte I I I .— Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Giunta prov. amm. (adunanza 25 e 26 febb. 1915) Commissione pro

vinciale di Beneficenza (adunanza 6 marzo 1915 Comitato fore
stale (adunanza 1." marzo 1915).

COPERTINA —  Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbonamenti pel 
1915.

Salerno — Premiato Stabilimento Tip. Gav. Antonio Volpe & G.°



O O I S T O O E S I

Comune di Ispani. Segretario Comunale. Stipendio annuo lire 
1200. E tà  sino a 45 anni, per coloro che non provino di trovarsi 
in servizio presso altre Amministrazioni Comunali. Titoli e do
cumenti di rito dovranno presentarsi alla segreteria del Comune 
entro il 15 aprile prossimo.

Amministrazione Provinciale di Basilicata. Vice Segretario dello 
Ufficio Amministrativo. Stipendio lire 3500 al lordo dell’ imposta 
di R . M. e ritenuta alla Cassa di Previdenza per le pensioni.

Il concorso è per titoli ed esame. Titoli e domanda dovranno 
presentarsi non più tardi del 31 marzo corrente.

Amministrazione Provinciale di Venezia. Ragioniere. Stipendio 
iniziale è di annue lire 3200, gravato dall’ imposta di R . M. e ri
tenuta per la pensione, con tre aumenti quinquennali del 10 per 
cento. Il concorso è per titoli.

Domanda e documenti di rito dovranno presentarsi entro il
20 marzo 1915.

Comune di Avellino. Ragioniere del Comune. Stipendio iniziale 
lire 2800 oltre tre aumenti quinquennali del decimo. Il concorso 
è per titoli ed esame. Domanda e documenti dovranno presentarsi 
entro il 25 marzo al Sindaco.

Comune di Pozzuoli. Vice Segretario comunale dirigente della 
sezione Stato Civile e Leva—Stipendio iniziale lire 2000 al lordo 
di R . M. e ritenuta Cassa di Previdenza. Il concorso è per titoli,

Domanda e documenti non oltre il 3 aprile.
Idem. Concorso per esame per la nomina di due applicati di

4.a classe con l’annuo stipendio di lire 1200 al lordo di R . M. e 
ritenute della Cassa di Previdenza. Domanda e documenti non 
oltre il 3 aprile.

Amministrazione Provinciale di Catanzaro—Aiutante di 3.“ classe 
nell’ufficio tecnico. Stipendio lire 2000 oltre indennità di trasferta.

Il concorso è per titoli ed esame. Documenti e domande non 
più tardi del 31 marzo.

Aste, appalti, licitazioni ecc.
Giffoni Sei Casali. Vendita del materiale legnoso ricavabile dal 

taglio della i .a, 2.a, 3.0 e 4.a sezione del bosco ceduo Demaniale 
« Tornola ». La vendita si farà giusta il verbale di assegnazione 
e di distacco dell’autorità forestale di Salerno del 17 luglio 1914 
e capitolato speciale del 12 novembre detto, con le modifiche in
dicate nella decisione della G. P. A. del 15 gennaio 1915 e nella 
deliberazione 3 febbraio 1915 in aumento del prezzo di L. 34314,13. 
Cauzione L. 3400. L ’ incanto avrà luogo nella R. Prefettura di 
Salerno il 22 marzo 1915 alle ore 10 ant.



Parte I.
2 1 . Regolarne»to per l’esecuzione della legge 19 giu

gno 1913 recante provvedimenti per combattere 1* »1- 
«oolismo. (R. D. 22 ottobre 1914 n. 1238 pubblicato nella Gaz
zetta Uff. 21 nov. 1914 n. 279) —coni, vedi num. prec.

C A P O  I I I .

Della vendita al minuto e del constano di beva?ide alcooliche 
nei pubblici esercizi.

Art. 25.

Non si reputa vendita al minuto di bevande alcooliche, agli 
effetti della legge contro 1’ aicoolismo e della legge di pubblica 
sicurezza, quella per la quale concorrano le seguenti condizioni :

a) che la vendita sia fatta in recipienti chiusi secondo le 
consuetudini commerciali e da trasportarsi fuori del locale di 
vendita ;

b) che la quantità contenuta nei singoli recipienti non sia 
inferiore al limite di mezzo litro per le bevande alcooliche indi
cate nell’art. 1 della legge e di due terzi di litro per le altre.

La vendita ambulante di bevande alcooliche è sempre consi
derata vendita al minuto.

Art. 26.
Si considerano bevande alcooliche aventi un contenuto in al

cool superiore al 21 per cento del volume anche quelle che ven
gano ridotte al dì sotto di tale limite mediante diluizione o miscela 
all’ atto della vendita al minuto.

Art. 27.
Il divieto di vendita nei giorni festivi e di elezioni ammini

strative o politiche delle bevande alcooliche, di cui all’art. 1 della 
legge, non si estende agli alberghi ed alle locande, purché le som
ministrazioni siano fatte di regola a persone che vi alloggiano e 
in locali non aperti al pubblico ; nè alle farmacie, purché la ven
dita sia fatta come somministrazione di medicinali a norma del- 
l’art. 18 della legge 22 maggio 1913 , n. 468 sull’ esercizio delle 
farmacie.



Art. 28.
Ai minori di anni 16 possono dagli esercenti essere sommi

nistrate durante i pasti bevande alcooliche , eccettuate quelle di 
cui all’ articolo 1 della legge , restando fermo quanto dispone in 
ogni altra parte l ’art. 58 del regolamento per l’ esecuzione della 
legge di pubblica sicurezza.

Art. 29.
Le bottiglie e gli altri recipienti contenenti bevande alcoo

liche, di cui all’ art. 1 della l e g g e , che si trovano nei pubblici 
esercizi di vendita al minuto, o presso i venditori ambulanti, deb
bono portare all’ esterno in modo visibile la designazione del li
quore con la scritta : « Contiene alcool in quantità superiore al
21 per cento del volume ».

Art. 30.
E vietata nei pubblici esercizi la vendita al minuto di b e 

vande alcooliche di qualsiasi genere alle quali si a ttribuiscano, 
sui recipienti o con annunzi nell’ esercizio , proprietà curative 
specifiche.

Art. 31.
Neg'li esercizi di vendita al minuto di qualsiasi bevanda al- 

coolica non possono essere impiegate donne che non abbiano 
compiuto gli anni 18 di età, fatta eccezione per le persone della 
famiglia deH’esercente.

Tuttavia è in facoltà del prefetto di vietare , per ragioni di 
moralità e di ordine pubblico, l’ impiego nei detti esercizi di donne 
anche maggiori di anni 18.

Art. 32.
Non è permesso somministrare al minuto bevande alcooliche, 

di cui all’articolo 1 della legge, come premio di scommessa o di 
giuoco.

Art. 33.

La vendita al minuto di bevande alcooliche di qualsiasi g e 
nere non può mai farsi a prezzo ragguagliato ad ora o frazione 
di ora.

Art. 34.
I pubblici esercenti debbono tenere esposte nel locale dell’e

sercizio, in luogo visibile al pubblico, la licenza e l’autorizzazione.
Hanno pure obbligo di tenere in luogo visibile al pubblico, 

l’ elenco delle bevande alcooliche indicate nell’art. 1 della legge 
che trovatisi in vendita nell’ esercizio , nonché la riproduzione a



stampa degli art. 3 (prima parte del terzo comma) 4 ,. 5 , 6 e 11 
della legge e degli articoli 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 del 
presente regolamento.

CAPO IV.

Disposizioni generali e penali.

Art. 35.

A  tutti gli effetti della legge e del presente regolamento si 
considerano frazioni quelle indicate come tali dal censimento ed 
anche il capoluogo nei comuni divisi in frazioni.

Nel caso in cui un gruppo di popolazione non sia indicato se
paratamente nel censimento, la commissione, in base a documen
tata istanza, può riconoscerlo come frazione agli effetti suindicati, 
purché si trovi isolato o lontano da altro centro abitato.

Art. 36.

Nel caso che 1’ Autorità giudiziaria od amministrativa abbia 
ordinato rispettivamente la revoca o la sospensione della licenza 

termini dell’a r t  10 della legge, e l’esercizio non sia stato chiuso, 
j provvedimenti per la chiusura di ufficio saranno adottati dall’A u
torità di pubblica sicurezza, previa diffida e trascorso il termine 

di tre giorni.
Analogamente si procede quando siano aperti esercizi pub

blici senza la licenza e l’ autorizzazione, ovvero nei casi di so
spensione o di revoca previsti dalla legge e dal regolamento di 
pubblica sicurezza o dal presente regolamento, salva sempre 
l’applicazione delle pene in cui il trasgressore sia eventualmente 
incorso.

Art. 37.

Le autorità circondariali di pubblica sicurezza, nonché le au
torità sanitarie competenti, allo scopo di accertare il grado delle 
bevande alcooliche di qualsiasi genere , hanno sempre facoltà di 
far procedere al prelevamento dei campioni nei modi e nelle forme 
previsti dalla legge 11 luglio 1904, n. 388, portante disposizioni 
per combettere le frodi nella preparazione e nel commercio dei 
vini, nonché dal relativo regolamento.

Il prelevamento dei campioni però è limitato a sole due bot
tiglie , che contengano ciascuna non meno di un quinto di litro 
della bevanda da verificarsi e che devono essere consegnate al- 
1’ autorità richiedente.

Una di tali bottiglie per l’accertamento del grado di alcool è 
inviata ad uno dei laboratori indicati negli articoli 8 e 9 della



suddetta legge l i  luglio 1904, n. 389, e l’ altra è conservata ad 
eventuale disposizione dell’autorità giudiziaria.

I campioni non utilizzati si restituiscono all’esercente.

Art. 38.
Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria , quando 1’ ac

certamento delle contravvenzioni lo richieda o l’esercente contesti 
la natura od il grado alcoolico della bevanda, debbono sequestrare 
una bottiglia della bevanda in contestazione. Essi hanno facoltà 
di entrare nei pubblici esercizi in qualunque ora.

Art. 39.
La denunzia di apertura delle fabbriche o dei depositi di es

senze per la confezione delle bevande alcooliche di qualsiasi ge
nere dev’essere presentata al prefetto per iscritto 15 giorni prima 
dell’apertura, insieme con l ’elenco delle essenze che si intende di 
fabbricare o di tenere in deposito.

La denunzia di chiusura delle fabbriche o dei depositi predetti 
deve presentarsi pure per iscritto al prefetto non oltre il termine 
di quindici giorni.

Analogamente si procede per la denunzia delle variazioni che 
occorresse apportare all’elenco.

Art. 40.
La quota che spetta , a termini dell' art. 12 della legge , ai 

funzionari ed agli agenti che hanno accertate le contravvenzioni, 
è di un quarto del prodotto delle pene pecuniarie al netto delle 
spese relative alla contravvenzione.

Art. 41.
Le trasgrersioni alle disposizioni del presente regolamento, in 

quanto non costituiscano infrazioni già previste dalla legge, sono 
punite con l’ammenda fino a lire cento.

CAPO V.

Disposizioni transitorie.

Art. 42.

Le licenze per la vendita di bevande alcooliche rilasciate an
che per la vendita delle bevande indicate nell’art. 1 della legge 
continueranno, per tale parte , ad essere valide fino al definitivo 
provvedimento del prefetto sulla domanda dell’autorizzazione spe
ciale , da presentarsi entro due mesi dalla pubblicazione del pre
sente regolamento.



Art. 43.

Per l’adempimento di qnanto è disposto nei precedenti arti
coli 29, 30, 31 è accordato agli interessati il termine di tre mesi 
dalla pubblicazione del presente regolamento.

Visto, d’ordine di Sua Maestà
I l  Ministro dell'interno 

S a l a n d r a .

I l  Ministro di grazia e giustizia 
D a r i .

22. Mutui per sovvenzioni ai Monti di pietà del 
Regno. (Cir. Min. Int. 20 febb. 1915 n. 25283— 10).

Nella Gazzetta ufficiale del 12 corr. (n. 37) è stato pubblicato 
il Regio decreto in data 11 stesso mese, num. 108, col quale la 
Cassa depositi e prestiti e le Casse di risparmio ordinarie sono 
autorizzate a concedere prestiti (la prima pel tramite dei Comuni 
e le altre direttamente ) ai Monti di pietà del Regno , affinchè 
questi possano far fronte alle presenti eccezionali contingenze e 
proseguire nella concessione di piccoli mutui su pegno , non su
periori ciascuno alle lire 100, anche in eccedenza del proprio ca
pitale circolante e delle rispettive disponibilità patrimoniali.

Nel decreto in parola è stabilito il concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi e sono contenute altre disposizioni di
rette a semplificare la procedura per la deliberazione e per la 
concessione dei prestiti.

Si pregano le SS. LL. di volere portare subito a conoscenza 
dei comuni , nei quali hanno sede i monti di pietà di codesta 
provincia, e delle amministrazioni di questi ultimi le disposizioni 
del Regio decreto, e di inviare, con la massima sollecitudine, al 
Ministero le domande che venissero presentate dai Comuni di
pendenti per concessione di prestiti del genere da parte della 
Cassa depositi e prestiti.

Pel Ministro 
P lR O N T I

23. Compenso spettante ai segretari e serutiilori dei 
teggi elettorali am m inistrativi. (Circ. Min. Interno 20 febb. 
1915 n. 1560O-2).

Numerosi Comuni e molti privati interessati si sono rivolti 
direttamente al Ministero chiedendo se il compenso spettante a 
coloro che in occasione delle elezioni amministrative ebbero ad 
esercitare le funzioni di scrutatori e di segretari di seggi eletto- 
sali debba essere unico, nella misura fissata dalla legge, qualun



que sia stata la durata delle operazioni di scrutinio, o se invece 
tale compenso sia dovuto per ciascuno dei giorni durante i quali 
i predetti segretari e scrutatori hanno prestata l’opera loro.

Il Ministero , rispondendo , ha sempre espresso parere che 
l’onorario di che si tratta debba essere commisurato alla effettiva 
durata delle operazioni elettorali.

Recentem ente , in seguito ad un ricorso ( Comune d i  Palaia 
contro Prefetto di Pisa) la questione fu portata anche davanti al 
Consiglio di Stato , il quale , in adunanza della Sezione I del 18 
gennaio u. s., ha confermato 1’ avviso del Ministero , per le se
seguenti considerazioni:

« L ’ articolo 64 del testo unico 21 maggio 1908 della legge 
comunale e provinciale disponeva: il segretario dell’ufficio eletto
rale « è rimunerato con un onorario di lire 10». Nessuna inden
nità era concessa agli scrutatori.

« Questa disposizione di legge fu dalla giurisprudenza inter
pretata nel senso che l'onorario di lire 10 per il segretario fosse 
fìsso ed indipendente dal numero di giorni di durata delle ope
razioni elettorali. La legge 19 giugpo 1913, n. 640, conservò pel 
segretario l ’onorario di lire 10 ed attribuì agli scrutatori una in
dennità di lire cinque. Quantunque nel determinare il compenso 
spettante al segretario la nuova legge usi le stesse parole della 
antica, pure la questione , se il compenso concesso al segretario 
ed agli scrutatori sia fisso, va esaminata con nuovi criteri di fronte 
ad una legge che ha mutato così radicalmente il sistema eletto
rale. La giurisprudenza formatasi sotto l’ impero della legge pre
cedente non può intendersi staccata dal sistema elettorale allora 
v ig e n te , nel quale la ipotesi normale era che le operazioni elet
torali non durassero più di un giorno e nel quale inoltre l’assun
zione dell’ufficio di segretario era facoltativa. Ora invece le operazioni 
elettorali durano normalmente più giorni e nè il segretario, nè gli 
scrutatori possono rifiutare l’ufficio cui sono chiamati. Come risulta 
anche dai precedenti parlamentari della legge elettorale politica, 
che contiene analoga disposizione, la indennità per gli scrutatori 
fu stabilita come equo compenso alla loro opera in vista della 
obbligatorietà dell’ ufficio. Ora tale compenso non sarebbe equo 
e mancherebbe al suo scopo se fosse fisso ed indipendente dalla 
durata delle operazioni.

« Il criterio con cui la legge ha regolato la indennità degli 
scrutatori deve per necessità estendersi al compenso al segretario, 
il quale ha lo stesso carattere e lo stesso scopo ».

Tanto si comunica alle SS. LL. per norma, e con preghiera 
di un cenno di ricevuta.

Pel Ministro— CELESIA.



24. K r r r . io n i  i n  e n t e  m o r a l e .  ( Circ. Min. Int. 22 febb. 
1915 n. 25200).

Risulta a questo Ministero che molte volte le Prefetture 
autorizzano, a norma dell’art. i.° della legge 21 giugno 1896, n. 
218, Comuni od Opere pie ad accettare lasciti e doni di benefi
cenza , mentre , invece , dovrebbero promuovere le pratiche per 
l’erezione in ente morale del lascito o della donazione stessa , a 
norma di quanto dispongono gli articoli 51 della legge 17 luglio 
1890, n. 6972, e 94 e seguenti del regolamento amministrativo 5 
febbraio 1891, n. 99.

La quistione si riduce ad interpretare la volontà del bene
fattore; se chi ha ricevuta la liberalità deve destinarla interamente 
a scopi di beneficenza, senza ritrarne alcun profitto, di modo che 
acquista soltanto la veste di nudus minister della volontà del be
nefattore ; se 1’ investito del patrimonio lasciato o donato , non è 
il Comune o 1’ Opera pia, indicata nel testamento o nella dona
zione , ma sibbene il nuovo ente , chiamato ad esplicare il fine 
voluto dal benefattore; se il testatore o il donante ha in qualsiasi 
modo manifestata l’intenzione di istituire un ente morale autonomo 
( stabilendo , p. e. , il modo di amministrazione , le formalità per 
l’esercizio della beneficenza, ecc.), in tutti questi casi si è di fronte 
ad una nuova fondazione da erigersi in ente morale. Viceversa , 
se il benefattore ha inteso di avvantaggiare un Comune od un’ O- 
pera pia , con 1’ obbligo , però , di destinare soltanto parte delle 
rendite della donazione o del lascito a scopi di pubblica beneficenza, 
senza l’intenzione di costituire un nuovo ente giuridico autonomo; 
allora ricorre l'ipotesi di un lascito o di una donazione sub modo.

Nel primo caso occorrerà provocare l’erezione in ente morale 
della nuova istituzione ; nel secondo caso basterà autorizzare il 
Comune o 1’ Opera pia ad accettare la liberalità.

Quando ricorrono gli estremi per 1’ erezione in ente morale 
del lascito o della donazione, le Prefetture devono astenersi dal- 
1’ emettere i decreti per autorizzare i corpi locali ad accettare la 
stessa liberalità. Ciò è esplicitamente prescritto dall’ articolo 10 
del regolamento 26 luglio 1896, n. 361, ed è confermato dalla co
stante giurisprudenza.

Il sistema contrario , seguito molte volte dalle Prefetture , 
oltre a violare la esplicita disposizione regolamentare sopra citata, 
può esporre le amministrazioni a pagare una doppia tassa di con
cessione governativa, l’una sul decreto prefettizio di autorizzazione, 
l’altra sul decreto reale di erezione, mentre invece la tassa deve 
pagarsi una sola volta (circolare ministeriale 12 febbraio 1910, n. 
25272-2-66059), e non di rado attenua anche lo stimolo ad affrettare 
le pratiche per l’erezione in ente morale del lascito o della donazione.



Si è inoltre rilevato che le Prefetture si astengono altre volte 
dall’emettere i decreti di autorizzazione ad accettare lasciti o doni,
o dal promuovere l’erezione in ente morale delle nuove istituzioni, 
perchè è pendente un giudizio davanti l’autorità giudiziaria sulla 
validità del testamento o dell’atto di donazione. Nessuna prescri
zione di legge o di regolamento giustifica siffatto modo di pro
cedere: in tali casi, invece, giusta la costante giurisprudenza del 
Consiglio di Stato, conviene sollecitamente emettere i decreti di 
autorizzazione per l’accettazione delle liberalità, o promuovere le 
pratiche per l’erazione in ente morale delle nuove istituzioni, per
chè in tale modo le amministrszioni interessate possano meglio 
tutelare gli interessi della pubblica beneficenza davanti l’autorità 
giudiziaria. E ’ poi da tener presente che il decreto che autorizza 
un ente locale ad accettare il lascito o dono, e quello che erige 
in ente morale una nuova Opera pia sono provvedimenti ammi
nistrativi , che non pregiudicano i diritti delle parti da farsi va
lere in sede giudiziaria.

Sopra un ultimo punto occorre richiamare 1’ attenzione delle 
Prefetture dipendenti.

Molte volte i nuovi enti di beneficenza , che domandano il 
giuridico riconoscimento , fanno assegnamento su sussidi da cor
rispondersi dagli enti locali ( comuni od Opere pie). Tali sussidi, 
qualunque forma rivestano (concessioni di locali, di assegni, ecc.), 
devono sempre risultare da deliberazioni prese ed approvate in 
conformità delle rispettive leggi organiche. Per  quanto poi ri
guarda i sussidi che si corrispondono ai nuovi enti dalle Opere 
Pie, occorre più specialmente avvertire quanto segue:

a) la concessione dei sussidi non può essere fatta a pregiu
dizio dei fini imposti alle Opere pie dalle leggi vigenti e dai 
particolari loro statuti. Così non possono ammettersi contributi 
che costituiscono in qualsiasi guisa una distrazione dei fondi sta
biliti nei bilanci delle Opere pie per 1’ assistenza dell' infanzia 
abbandonata (art. 6 lettera c - legge 18 luglio 1904, n. 390) o pel 
mantenimento degli inabili al lavoro (art. 81 legge pubblica si
curezza ) ;

b) qualora i sussidi deliberati non siano semplici elargizioni 
volontarie, subordinate alle esigenze del bilancio, ma costituiscano 
un nuovo scopo che assumono le Opere pie stesse , allora non 
basta la semplice approvazione tutoria alla deliberazione, ma oc
correrà provocare un decreto per la parziale trasformazione del 
fine dell’ istituzione pubblica di beneficenza e per la modifica 
dello statuto.

Si attende un cenno di ricevuta della presente circolare.
Pel Ministro — PlRONTI.



Parte II.

Sull’invio agli archivi notarili delle conven* 
zioni stipulate dai segretari comunali e da al= 
tri pubblici ufficiali.

(Applicazione dell’art. 106 della legge 16 febbraio 1913 n,° 89 sul
l’ordinamento del notariato e degli areliivi notarili).

Pel numero 10 dell’articolo 106 della legge 16 febbraio 1913 
n.° 89, i segretari comunali e gli altri pubblici ufficiali, nei casi 
previsti dalla legge, devono trasmettere all’ archivio notarile di
strettuale, perchè vi siano depositate e conservate, le copie di qua
lunque convenzione da essi stipulata, nel termine di 10 giorni 
dalla data della registrazione dell’ atto, sotto pena di una am
menda estensile a lire 100.

Per la retta intelligenza di detta disposizione e dell’art. 147 
del regolamento 10 settembre 1914 n. 1326 per l’esecuzione della 
legge stessa, occorre esaminare:

i.° Quali pubblici ufficiali hanno l’obbligo dell’invio delle co
pie delle convenzioni.

2.0 Quali atti devono essere trasmessi all’ archivio notarile 
distrettuale.

3.0 Come devono essere redatte le copie delle convenzioni da 
inviarsi all’archivio notarile : Se vadano esenti da bollo e se per 
la loro redazione spettino i diritti di segreteria.

I.

Pubblici ufficiali tenuti all’ invio delle copie delle convenzioni.

Hanno obbligo dell’invio della copia delle convenzioni in pri
mo luogo tutti i pubblici ufficiali delegati per la stipula dei contratti, 
a norma dell’art. 11 della legge 17 febbraio 1884 sull’amministra
zione e contabilità dello stato e 102 e 103 del regolamento 4 
Maggio 1885 n. 3074 per l’esecuzione della cennata legge. Hanno 
altresì l’obbligo dell’invio i notai, specialmente autorizzati a sti
pulare atti in forma solenne della legge notarile, i segretari comu
nali ed i segretari delle provincie (art. 172 e 265 del testo unico della 
legge com. e prov. 21 maggio 1908 n. 269).

Si è mosso il quesito se l’obbligo dell’invio delle copie delle 
convenzioni all’ archivio notarile distrettuale si estenda anche ai 
segretari delle istituzioni pubbliche di beneficenza, risolvendolo negati



vamente. Il Ministero dell’interno con circolare 26 aprile 1914 os
servava infatti che « nessuna disposizione di legge concede a tali 
impiegati la facoltà di stipulare nella forma pubblica amministra
tiva atti e contratti nell'interesse delle amministrazioni cui appar
tengono » e che « la regola accennata non può trovare applica
zione per i segretari che siano anche notai, ai quali la facoltà di 
rogare atti in forma solenne è specialmente demandata dalla legge 
notarile ».

« Del pari — la circolare continua — è da tener ben presente 
che il numero 10 dell’art. 106 si riferisce esclusivamente agli atti 
stipulati in forma pubblica amministrativa e non riguarda affatto 
quelli, per i quali non è necessaria la solennità della forma 
pubblica ».

« Pertan to , ove si tratti di atti di quest’ultima specie, i se
gretari non notai dovranno sempre com pilati , e firmarli come 
corresponsabili con gli amministratori, ai sensi dell’ art. 32 n.° 5 
della legge 17 luglio 1890, senza essere tenuti all’invio delle co
pie all’archivio distrettuale ».

« Nella speciale materia dei contratti, che in pratica offre fre
quenti occasioni di dubbi e di difficoltà, occorre infine distinguere 
gli atti preparatori da quelli definitivi, comprendendo fra questi ul
timi anche i verbali di aggiudicazione definitiva, nei casi in cui 
tali verbali debbono tener luogo di contratto, ai sensi dell’art, 96 
del regolamento di contabilità generale dello Stato, approvato con 
R. D. 4 maggio 1885 n. 3074 ».

« I  primi, quali semplici operazioni d ’indole amministrativa, 
per le quali non è richiesta la solennità della forma pubblica, pos
sono essere redatti anche dai segretari delle opere pie che non 
siano notai, e sfuggono alla disposizione del citato n. 10 dell’ar
ticolo 106 della legge notarile. I secondi invece, che non possono 
essere redatti se non da chi abbia per legge la facoltà di a ttr i
buirvi pubblica fede e per i quali sussiste l’obbligo di inviare le 
copie all’archivio distrettuale ai termini del citato n. 10 dell’art. 106, 
esulano dalla competenza dei segretari non notai delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, ai quali la legge non riconosce la fa
coltà di rogare atti in forma solenne ».

II.

Quali atti devono essere trasmessi all’archivio notarile.

Riferendoci alla circolare del ministero innanzi riportata e 
tenuta presente la dizione delPart. 106 n. 10 della legge notarile, 
si evince che devono essere inviate all’archivio notarile tutte le



convenzioni redatte in forma pubblica amministrativa, cioè i con
tratti ed i processi verbali di aggiudicazione definitiva, quando ad 
essi non segua la stipulazione del contratto, per la ragione che 
questi ultimi atti equivalgono per ogni effetto ai contratti.

Non vanno invece trasmessi all’ archivio notarile quegli atti 
che non sono stipulati in forma pubblica amministrativa, come 
per esempio le private scritture e gli atti amministrativi di carattere 
unilaterale, dei quali fanno parte le concessioni, poiché nell’art. 106 
n. io della legge notarile si parla di convenzioni e non di atti 
unilaterali.

III.

Come devono essere redatte le copie delle convenzioni da inviarsi al
l’archivio notarile, se vadano esenti dal bollo e se per esso spettano i di
ritti di segreteria.

Le copie delle convenzioni da inviarsi all’archivio notarile de
vono essere redatte in carta semplice, poiché, essendo la trasmis
sione fatta nell'interesse pubblico, ricorre nel caso l’applicazione 
dell’art. 22 del testo unico delle leggi sul bollo 4 luglio 1897 
N.° 414.

Tali copie devono essere corredate di tutti gli allegati che 
formino parte integrale della convenzione stessa.

Però il Ministero di Grazia e Giustizia, con sua circolare 8 
febb. 1914, osservava che poteva farsi a meno di corredare le co
pie di convenzioni degli allegati nel caso che questi potessero 
riferirsi a documenti tipi e modelli già depositati presso altri pub
blici uffici. Anche gli allegati vanno esenti da tassa di bollo.

Le copie che si trasmettono all’archivio notarile vanno pure 
esenti da diritti dì segreteria, trattandosi nella specie di atti richie
sti di ufficio nell’interesse dello Stato e dei servizi pubblici, e ri
correndo nel caso l’ applicazione degli articoli 172 e 265 della 
legge com. e prov. e dell’art. 15 della legge 7 maggio 1902.

R. R.



Parte 111. 
Atti della Prefettura

(«imita Provinciale Am m inistrativa

Adunanza del 25  e 26  Febbraio 1915 

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

Mugliano Vetere, regolamento tassa esercizio e rivendita, approva. 
S. M arina, tassa esercizio e rivendita, tariffa, approva.
Nocera Superiore , modifica tariffa tassa cani, ordinanza. 
Pontecagnano, tassa sui cani, reclamo Rago Raffaele, respinge. 
Giffoni sei Casali, modifica regolamento organico impiegati e 

salariati, approva con modifiche.
Contarsi, modifiche capitolato medico, ordinanza.
Pagani, ampliamento Cimitero, approva.
Postiglione, capitotato impianto luce elettrica, ordinanza. 
Tegiano, concessione suoli fuori al Cimitero, ordinanza.
Vietri sul Mare, aumento stipendio ufficiale sanitario, approva. 
Angri, aumento di stipendio alle guardie municipali, approva. 
Campagna, posizione brigadiere guardie municipali, approva. 
Castelcivita, capitolato impianto illuminazione elettrica, approva. 
Giungano, tariffa tassa sul bestiame 1915, approva.

» tariffa tassa esercizio e rivendita, approva.
Sarno, reclami tassa esercizio, respinge.
Amalfi, regolamento organico impiegati e salariati, ordinanza. 
Pagani, regolamento distribuzione acqua, approva.
M inori, locale pel mattatoio, approva.
Pachila, mutuo per la deficienza di cassa, approva.
L aureana, aumento di stipendio al medico condotto, modifiche 

capitolato sanitarii, ordinanza.
Scafati, transazione di lite col segretario Sansone, approva.
S. Cipriano Picentino, mutuo di L. 7200 per l’acquedotto, approva. 
Pertosa, tassa sulle capre, approva.
Albanella, autorizzazione a stare in giudizio per reintegra di parte 

demanio « Difesa Ciglio », approva.
Ravello, Mutuo di L. 8500, approva.
Mercato S. Severino, istanza maestra Romano, approva. 
Pontecagnano, appalto lavori strada vicinale Foce Picentino, 

approva.
Acerno, vendita legname bosco «Puzonito», approva con modifica. 
Postiglione, vendita legname bosco «Faiari», approva con modifica. 
S. M arzano, esattoria, svincolo cauzione, approva.
Giffoni Valle Piana, vendita sezioni boschive, approva.
Am m .ne Provinciale, alienazione di suolo sulla strada Salerno- 

Camerelle, ordinanza.



Atrani, regolamento impiegati e salariati, ordinanza. 
Montecorvino Pugliano, costruzione della strada di accesso alla 

stazione ferroviaria, approva.
Buccino, regolamento salariati manutenzione strade, approva. 
Salerno, deposito presso Cassa Risparmio Salernitana, approva. 
Acerno, regolamento organico, illuminazione elettrica, approva. 
Buccino, aumento di stipendio al segretario comunale, approva. 
Salerno, deposito di somme alla Cassa di risparmio, approva. 
Torreorsaia, Gastelruggiero, consorzio medico, parere favorevole. 
Polla, regolamento organico, ordinanza.
Pisciotta, bilancio 1915, autorizza eccedenza.
Serre, costruzione acquedotto, approva.
Controne, regolamento organico impiegati e salariati, approva con 

modifiche.
Montano Antilia, pagamento indennità a Manzi, ordinanza. 
Postiglione, regolamento organico impiegati, approva con mo

difiche.
Bilanci comunali 1915 r invia ti con ordinanza:
Capaccio, Cicerale Cilento, Gioì Cilento, Lauream i Cilento, Novi 

Velia, Rutino, S. Mauro la Bruca, Ottetti, Petina.
Bilanci comunali 1915 approvati:
Ascea, Calva nico, Colli aito, Cannalo nga, Furore, Giungano, Monte 

S. Giacomo, O rria , P erito , P ollica , R icig liano , S. Mauro Cilento, 
S. Giovanni a Piro.

C o m m is s io n e  P r o v .  «li B e n e f ic e n z a

Adunanza del 6 marzo 1915

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

Ha approvato i bilanci delle seguenti opere pie:
Montecorvino Pugliano, Congregazione di Carità.
Stio, Cassa Agraria.
Polla, Asilo infantile.

» Ospedale Civile.
Sarno, Congrega del terzo ordine di S. Francesco.
Angri, Monte pegni.
Sala Consilina, Cong. di Carità.
Ceraso, Cassa agraria.
Giffoni Valle Piana, Cong. del Rosario.
Sicignano, Conf. del Rosario.
Baronissi, Confraternita Grazia di Antesano.
S. Rufo, Cong. di Carità.
Stio, Confr. del Rosario di Gorga.
Salerno, Ospedale S. Giovanni di Dio.
Roccadaspide, Luoghi pii riuniti.

» Gassa agraria.
Sapri, Cong. di Carità.



Conca M arini, Cong. dell’Addolorata.
Castiglione dei Genovesi, Congr. Spirito Santo.
Cava Tirreni, Gonfr. di S. Antonio in S. Lucia.
Polla , Gong, di Carità.
Ha rinviato con osservazione i bilanci delle seguenti altre 

opere pie :
Stella Cilento, Pio monte dei morti.
Ogliastro Cilento, Cong. di Carità.
Pellezzano, Cong. di Carità.

» Conf. di S. Agostino di Capriglia.
Torreorsaia , Cong. di Carità.
Casalvelino, Conf. del Monte dei Morti.
Fisciano, Cong. Ave Grazia Piena di Penta.
Sarno, Congr. di S. Sebastiano.
Tram onti, Congrega di Carità.
Boccadaspide, Orfanotrofio S. Maria di Loreto.
Salento, Cassa agraria.
Ceraso, Congr. del Rosario.
Castellavate, Congr. di Carità.
Sansa, Coni', del Sacramento.
Nocera Inferiore, Confr. Rosario.
Pellezzano, Confr. Crocefisso e Rosario.
Valle dell'Angelo, Congr. di Carità.
Pellezzano, Legati concentrati.

» Monte riuniti.
Sant'Arsenio, Ospedale Civile.
Angri, Legato Wenner.
Furore, Confr. Immacolata Concezione.
M inori, Congr. di Carità.
Nocera Superiore, Confr. di Dio in Pareti.
Positano, Congr. di Carità.
Angri, Asilo infantile.
Furore, Congr. di Carità.
Fisciano, Congr. dell’Addolorata.
Sessa Cilento, Confr. del Rosario
Ha approvati gli affari riguardanti le seguenti opere pie: 
Casalbuono, Congr. di Carità, sussidio danneggiati terremoto.
S. Gregorio Magno, Congr. di Carità, sussidio danneggiati ter

remoto.
Pagani, Conservatorio del Caminiello, aumento di salario alle 

inservienti.
Caggiano, Congr. di Carità, storno fondi.
Vallo, Asilo infantile, giudizio contro debitori di censi.
Amalfi, Confr. Trinità e S. Nicola dei Greci, regolamento organico. 
Pagani, Conservatorio del Carminiello, ricovero di due orfane del 

terremoto,
Mercato S. Sev., Confr. S. Giovanni, costruzione di una balaustra. 
S. Gregorio M agno, Congr. di Carità, affranco di prestazione 

dovuta a Di Leo. *



Tramonti, Congr. di Carità, storno di fondi.
Colliano, » » sussidio alle sordomute di Salerno.
Eboli, » » storno di fondi.
Vietri sul Mare, Congr. di Carità, aumento di stipendio al 

segretario.
Salerno, Ospedale Ruggi, giudizio contro inquilini morosi.
Vibonati, Congr. di Carità, lite contro Colimodio e Fiorito.
Olevano, Congr. Sacramento, lite per ricupero di fondiaria inde

bitamente pagata.
Oliveto Citra, Confr. di Carità, dilazione al pagamento del debito.
Montecorvino Rovella, Conserv. S. Sofia, gratificazione al segretario.
Casalvelino, Monte dei Morti di Acquavella, regolamento organico.
Serre, Congr. di Carità, liquidazione di aggio al tesoriere.

» » » liquidazione di spese giudiziarie in fa
vore di Reatrice.

Serre, Congr. di Carità, storno di fondi.
Acerno, Congr. Addolorata, storno di fondi.
Aqnara, Congr. di Carità, pagamento della tassa di manomorta,
Ottati, » » acquisto di rendita pubblica italiana.
Par/ani, Ospedale Tortora, storno per pagamento della tassa di 

manomorta.
Angri, Congr. di Carità, aumento di salari agli inservienti.
Salerno, Orfanatrofio Umberto [., prelevamento del fondo di ri

serva.
Cava, Opera pia Genovesi, lavori all’asilo infantile.
Oliveto Citra, Congr. di Carità, affranco di censo dovuto da Pi- 

scitiello.
Sicignano, Confr, del Corpo di Cristo, modifica al regolamento 

organico.
Olevano, Congr. del Sacramento e di S. Giacomo, costruzione di 

un ascensore al Cimitero.
S. Gregorio Magno, Congr. di Carità, affranco di prestazione do

vuta da Piegari.
Roccadaspide, Congr. di Carità, storno di fondi.
Sarno, Confr. del Monte dei Morti, storno di fondi per spese funebri. 

» » » storno di fondi per spese di se
greteria.

Castellabate, Congr. di Carità, nomina del segretario.
Sarno, Congr. del Monte dei Morti, collaudo dell’organo.
Scafati, Congr. di Carità, prelevamento dal fondo di riserva.
Montecorvino Pugliano, Congr. di Carità, prelevamento dal fondo 

di riserva.
Roccadaspide, Congr. di Carità, inventario.
Caggiano, Congr. di Carità, storno di fondi.
Infine ha rinviato con osservazione gli affari delle seguenti 

opere pie :
Buccino, Congr. di Carità, aumento di stipendio al segretario.
Tramonti, Congr. di Carità, capitolato di fitto per i fondi.



«> in i t a i o F o r e s t a l e
Seduta 1 .° Marzo 1915 

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

Moio, istanza Alario Nunziato per coltura agraria, approva. 
Nocera, istanza Serio per cava di pietra, approva,
Giffoni V. P ., istanza Sorgenti Francesco per pascolo, approva. 
Valle dell’Angelo, zone in difesa, reclamo per apertura di pascolo, 

non approva.
Castel S. Lorenzo, istanza Peduto Giuseppe pur estrazione di 

ontani, approva.
Sacco, istanza Gasparro e Conte per scavo di pietre, approva. 
Eboli, istanza Salvatore Angelo per coltura agraria, approva. 
Vietri, istanza Scuotere Angelo per taglio zona castagnale, approva. 
Tramonti, istanzaVitagliano Pasquale per taglio di selva, approva. 

» » Buonaccorsi Giovanni » »
» » Bove Luigi » »
» » Coppola Gaetano » »

Morigerati, Verifica pertagli e pascolo nei boschi comunali, approva. 
Istanza Peluso Concetta per sussidio, accorda un sussidio di lire 

cinauanta.
Tramonti, istanza Falcone Aniello per taglio di selva, approva.

» » Amatruda Francesco » »
» » Bove Gaetano » »
» » Giordano Pasquale » »
» » Minervini Mario » »
» » Cuccurullo Prisco » »

Contarsi, Pascolo nel bosco Monte di Primo, non approva. 
Sarno, istanza Sorrentino Giuseppe per cava di pietra, approva. 
Moio, istanza D’Agosto Gaetano per coltura agraria, non approva. 
Piaggine, islanza Tommasini Giovanni per pascolo, approva in 

parte.
Sarno, istanza Carillo Felice per pascolo, approva.
Acerno, istanza Donato Salvatore per forno di calce, approva. 
Roccadaspide, istanza Itnbemba Pasquale per estirpazione di on

tani, approva.
Pertosa ,istanza De Benedictis Zaccaria per coltura agraria, approva.

» Di Lanso Francesco » »
Sarno, istanza dei coni ligi Pastore per pascolo caprino, non approva.

» » Sorrentino Giuseppe * approva.
Campagna, istanza Mirra Gennaro per pascolo caprino, approva. 
Scala, istanza Mansi Bonaventura » non approva.
Laurito, istanza Speranza Nicola per coltura agraria, approva. 
Deliberazioni dei Comitati forestali, circolare del Ministero di 

Agricoltura, prende atto.
S. Mango Piemonte, istanza Naddeo per pascolo caprino nel bo

sco « Castello Merola », approva.
Laurino, Pascolo caprino, non approva.

Direttore responsabile — D.r R .  R u g g ì  D ’A r a g o n a



Nocera Inferiore. Vendita del materiale legnoso ricavabile dal 
taglio della 8.8 sezione del bosco ceduo misto Montalbino di pro
prietà demaniale. La vendita si farà giusta il verbale di martellata 
e di assegnazione a taglio della autorità forestale di Salerno del 
25 Settembre 1914 e capitolato speciale del 23 novembre detto , 
con le modifiche indicate nella decisione della G. P. A. del 9 
gennaio 1915 e nella deliberazione 6 febbraio 1915 in aumento 
del prezzo di L. 11343,23.

Cauzione di L. 700. L ’incanto avrà luogo nella R . Prefettura 
di Salerno il 23 marzo 1915 alle ore 10 ant.

Vietri sul Mare. Avviso d ’asta ad unico e definitivo incanto 
per l’appalto dei lavori di riparazione alle opere danneggiate dalle 
alluvioni del 24 ottobre 1910—Municipio 18 marzo 1915—ore 11.
I lavori saranno appaltati in 5 lotti distinti per 1’ ammontare di 
L. 22212,41, L. 24622,80, L. 24673,77, L. 22858,58 e L. 3232,54. 
Cauzione i.° 2° e 4.0 lotto L. 800, 3° L. 1000, 5° L. 300. Tutti
i concorrenti potranno concorrere ad uno o più lotti.

Resina (Napoli). Municipio 23 marzo ore undici.
Primo esperimento d ’ asta pubblica per 1’ appalto dei lavori 

di sistemazione della via campestre S b irro , giusta progetto re
datto dall’ ing. Eduardo Lamagna.

L ’ammontare dei lavori da eseguirsi è di lire 21327,27 per la
vori a base di asta, oltre lire 3558,73 a disposizione deH’Ammi- 
nistrazione per lavori imprevisti, e spese di direzione e sorveglianza.

Termine lavori 100 giorni. Cauzione provvisoria lire 1000.
Pimonte (Napoli). Municipio 18 marzo ore 11.
Pubblico incanto a partiti segreti per l’appalto dei lavori per 

la conduttura di Acqua per la frazione Franche per lo ammon
tare di lire 14,036.17 a base d ’asta oltre lire 702,30 per impreviste, 
giusta il progetto dello ing. Saverio Mosca. Documenti giorno 
precedente ore 14. Cauzione provvisoria lire 1400. Spese lire 300.

Casamicciola (Napoli). Municipio 18 marzo ore 10.
Incanto a candela per lo appalto dei lavori di restauro della 

scogliera e della banchina già esistenti nel comune di Casamic
ciola e per il prolungamento della banchina, giusta progetto re
datto dall’ ing. Parigi dell’ importo di lire 33 mila 700. Cauzione 
Provvisoria lire 1500. Fatali 8 aprile ore 12.

Reggio Calabria. Municipio 24 marzo ore 11.
Definitivo incanto, per lo appalto relativo ai lavori di costru

zione del collettore delle Colline, percorrente la via R eggio  Campi, 
giusta il progetto redatto dall’ufficio speciale del piano regolatore 
di questa città , pel presunto importo come base d ’ asta di lire 
72.315,98 salvo il ribasso che potrà essere offerto. Cauzione prov
visoria lire 2500. Spese lire 2000.

Rocca S. Giovanni (Chieti). Municipio, 25 marzo, ore 10.
Primo esperimento d’asta a candela per l’appalto di tutte le 

opere e provviste per la sistemazione della strada comunale de



nominata Bocache Acquarelli, compresa dall’ innesto con la p ro 
vinciale Rossa S. Giovanni S. Vito Chietinn fino al n. 80, incluso 
di sezione del progetto metri 4296,93, per l ' importo complessivo, 
soggetto a ribasso d ’asta di lire 33331,03. I detti lavori saranno 
pagati con prestazioni per lire 24,000 e con danaro per lire 9331,03. 
Documenti 24 ore prima. Cauzione provvisoria lire 999,95. Fatali 
8 aprile ore 10. Nel caso di diserzione 2 incanto 1’ 8 aprile.

Bivona (Girgenti). Municipio 31 marzo ore 11.
Incanto a schede per l’appalto di tutte le opere e provviste 

occorrenti per la costruzione della conduttura entro il comune di 
Bivona di acqua potabile della sorgente Capodacqua , giusta il 
progetto compilato dall’ ing. sig. Francesco De Angelis per il 
prezzo a base d ’ asta di lire 103,780. Termine lavori 210 giorni. 
Cauzione provvisoria lire 3000. Fatali da destinarsi.

Mercogliano (Avellino). Municipio, 27 marzo, ore 11.
Asta  ad unico incanto e per offerta segreta per 1’ appalto 

della costruzione della strada da rotabile dalla borgata Capoca
stello alla stazione ferroviaria. L ’appalto si farà per la somma di 
lire 53,000 a base d ’asta. Cauzione provvisoria lire 3000. Spese I.. 800.

Abbonati al “ Bollettino Amministrativo „
Hanno invialo le adesioni le seguenti am m inistrazioni :

Comuni: 131. Altavilla Silentina — 132. C astellabate— 133. 
Cetara — 134. Gioi Cilento — 135. Laurino — 136. Laurito :— 
137. Montesano —• 138. Ogliastro Cilento — 139. Ortodonico — 
140. — Sacco — 141. Santomenna — 142. S. Mauro Cilento. — 
143. Furore — 144. Omignano — 145. Baronissi.

146. Amministrazione Provinciale di Salerno.
Opere pie: 147. Stio, Congrega di Carità— 148. Torchiara, Con

grega di Carità- 149. Cicerale Cilento, Congrega di Carità— 150. 
Montecorvino Pugliano, Confraternita SS. Sacramento e Rosario 
in S. Bernardino — 151. Salerno, Congrega Addolorata — 152. 
Salerno, Orfanotrofio Umberto I — 153. Salerno, Congreghe R iu 
nite S. Antonio Abate 154. Salerno, Confraternita del P u rga
torio— 155. Pagani, Conservatorio del Carminello ad A r c o — 156. 
Pagani, Àrciconfraternita del Carmine detta delle Galline — 157. 
Pagani, Congrega di Carità.

Amm. varie e privati: 159. Direzione Cassa di Risparmio Sa
lernitana — 160. Cav. Raffaele Ferrari— 161. Cav. Avv. France
sco G a ldo— 162. Avv. Giandomenico F o rm osa— 163. Mirra A n
gelo — 164. Presidente Convitto Municipale, Nocera Inferiore — 
165. Direttore del Dazio consumo di Salerno— 166. Avv. Mauro 
Di Sanza, Sotto Prefetto Sala.

Le amministrazioni di Comuni ed Opere Pie, che non hanno 
ancora inviata l ’adesione, sono pregate di farlo subito per ev i
tare interruzioni ne ll’ invio del Bollettino.



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonamento annuo lire o t t o  anticipate — Un numero se
parato cent. *>0 . — Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento — Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere, la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R .a P re 
fettura — Salerno.

5  O A\ A\ A R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

25. Tipo unico d i pane (D. M. 7 marzo 1915).
26. Concessioni per la confezione del pane (D. M. 18 marzo 1915).
27. Vendila del pane  (D. Prefettizio 18 marzo 1915).
28. Copie di deliberazioni di Comuni e di E nti di beneficenza da esi

bire per operazioni su rendite (circ. min. 9 marzo 1915).
29. R. M. Commissioni di p rim a  istanza per le imposte dirette (circ. 

pref. 19 marzo 1915).
30. Orario delle farmacie nella città e borgata di Salrrno  (D. P. 16 

marzo 1915).
31. Orario deUe farmacie nei com uni con popolazione inferiore a 5000  

abitanti D. P. 16 marzo 1915).
32. Orario delle farmacie nei com uni con popolazione superiore ai 5000 

abitanti (D. P. 16 marzo 1915).
33. Regolamento 10 gennaio 1915 n. 68 per l’esecuzione della legge 2 

luglio 1908 n. 319 sulle lesioni commesse con arm i e sulle con
travvenzioni per porto d ’arm i.
Parte li. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , giurispru

denza, dottrina ecc.
Stipulazione dei contratti per le Opere Pie — Cesare Pace.
Parte III. — Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Giunta prov. amm. (adunanze 11, 12, 25 e 26 marzo 1915). Coni- 

missione provinciale di Beneficenza (adunanza 20 marzo 1915 . 
CO PERTIN A — Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbon. pel 1915.

Salerno — Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & G.°



Àste, appalti, licitazioni ecc-
Acerno — Vendita del materiale legnoso ricavabile dal taglio 

delle due sezioni che compongono il bosco Puzonito. La vendita 
si farà giusta il verbale di martellata e di assegnazione a taglio 
della Autorità forestale di Salerno del 2 maggio 1914 in aumento 
del prezzo di lire 15416,95. Cauzione provvisoria L. 800 — L ’ in
canto avrà luogo nella R . Prefettura il giorno 8 aprile 1915 alle 
ore 10.

Giffoni Valle Piana — Vendita della 5a, 6a e 7“ Sezione del 
bosco ceduo denominato Infrattata e di 8a , ga , ioa sezione del 
bosco denominato Capo di Fiume. La vendita si farà in due lotti 
distinti. Base d ’asta L. 14867,39 pel i° lotto e L. 37803,73 pel 20 
lotto. Cauzione provvisoria pel i° lotto L. 700, pel 2° lotto L. 2000.

L'incanto avrà luogo nella R . Prefettura il giorno 7 aprile
1915 alle ore 10 ant.

Valva — Vendita del materiale legnoso ricavabile dal taglio 
della i a Sezione Contrada Faggito. La vendita sì farà giusta il 
verbale di martellatae di assegnazione a taglio deH’Autorità Fo
restale di Salerno in aumento del prezzo di L. 11990. Cauzione 
provvisoria L. 1000. L ’ incanto avrà luogo nella R . Prefettura il 
giorno 12 aprile 1915 alle oreio ant.

Castellabate — Municipio, 15 aprile. Appalto dei lavori di co
struzione dell’acquedotto. Base d ’asta lire 212 100. Cauzione prov
visoria lire 3000, definitiva lire 20200,

L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto.
Salerno — Amministrazione Provinciale — 16 ap ri le— ore 11. 

Appalto del lavori di trasformazione e di manutenzione delle strade 
Vietri-Amalfi-Ravello-Scala, della lunghezza di metri 23770 escluse 
le traverse di Cetara, Maiori, Minori.

Base d ’asta lire 163.200 — 11 contratto d ’appalto s’intenderà 
stipulato per anni otto. Documenti e domanda non oltre il 10 aprile.

Paternopoli (Avellino) — Municipio, 16 aprile ore dieci. A sta 
a schede segrete ad unico e definitivo incanto per l’appalto della 
costruzione di un edificio scolastico su progetto dell’ing. Cicoria.

Il prezzo di base per l’asta circa le opere da appaltarsi é di 
lire 44039,20. Termine lavori 200 giorni. Cauzione provv. L. 2200.

C01TCCI2SI
Salerno ■ Amministrazione Provinciale. Coneoi so per titoli ed e- 

same per vice ragioniere presso l’Ufficio Amministrativo — sti
pendio annuo Lire 2000, lorde dalla tassa di R. M. e di ritenuta 
pel fondo pensioni, aumentabili del decimo ogni quadriennio fino 
al limite di L. 3000 e col dritto a pensione.

Documenti di rito da presentarsi entro il 10 aprile.
Nocera Inferiore — Concorso per titoli e per esame ad un po-



Bollettino Amministrativo Salerno, Aprile 1915.

•  DELLA

P r o v i n c i a  <Ii S a l e r n o

Nel mentr e ringraziamo la S. V. Ill.ma 
della cortese adesione della nostra pub
blicazione, inviataci per conto di cotesta 
amministrazione, La preghiamo di voler 
rimetterci, con cortese sollecitudine, 
l’importo dell’abbonamento per il cor
rente anno (lire otto), mercè invio di 
vaglia cartolina alla “ Direzione del 
Bollettino Amministrativo — R.* Pre
fettura — Salerno

In attesa, La ossequiamo distinta- 
mente.

L a  D i r e z i o n e

I I I .”10

Sig.









Parte I.
25. Tipo Unico di pane (Decreto Ministeriale 7 marzo 

1915, pubblicato nel n. 58 della Gazzetta Ufficiale).

IL  M IN IST R O  S E G R E T A R IO  DI STA TO

P E R  G L I  A F F A R I  D E L L ’ I N T E R N O  

P R E S I D E N T E  D E L  C O N S IG L IO  D E I  M I N I S T R I

Veduto l’articolo 6 del regio decreto 31 gennaio 1915, n. 50;
Veduta la relazione della Commissione incaricata con D e

creto Ministeriale 12 febbraio corrente di proporre un tipo unico 
di pane che, rispondendo alle esigenze della igiene alimentare, 
richieda un consumo notevolmente minore di grano;

D' intesa col M inistro di A gricoltura Industria e Commercio;

D e c r e t a :

A rt. 1.

È resa obbligatoria la produzione di un tipo unico di pane 
di frumento, corrispondente a quello conosciuto sotto il nome di 
pane casalingo, confezionato con farina abburattata in ragione del 
20 0(o, e cioè all’ 80 °j0 di resa.

Detto tipo di pane dovrà essere preparato in forme di peso 
non superiori ai 500 grammi ciascuna. Non sarà tollerato un con
tenuto di acqua superiore al 35 °[Q misurato entro le 12 ore suc
cessive allo sfornamento.

A rt. 2.

E ’ vietato vendere, ritenere per vendere, o somministrare 
per compenso ai propri dipendenti pane diverso dal tipo indicato 
nell’art. i.°

Per le forniture agli ospedali e agli istituti di cura, nonché 
per gli ammalati a domicilio pei quali il medico ne attesti la 
necessità, i Prefetti hanno facoltà di consentire deroghe al di
vieto di cui al comma precedente; prescrivendo le opportune 
cautele, e fissando uno o più panifici ammessi, in via eccezionale,



allo smercio di pane confezionato con farina abburattata in ra
gione superiore al 20 °[0.

La razione giornaliera di pane, consentita per ciascun amma
lato, non sarà superiore ai 200 grammi.

A rt. 3.

Le disposizioni di cui al presente decreto non si estendono:
i.° — alla produzione ed alla vendita delle paste alimentari, 

delle paste dolcificate e dei biscotti;
2.0 - -  alla produzione ed alla vendita di pane di granturco, 

di segala, o di altro cereale che non sia il frumento;
3.0 — alla produzione ed alla vendita di pane confezionato 

con farina di frumento mescolata con altra farina (granturco, riso, 
segala), solo pei Comuni nei quali tali tipi di pane siano in uso 
consuetudinario e lim itatam ente ai bisogni dei Comuni medesimi.

Tale miscela dovrà essere annunziata ai compratori mediante 
appositi cartelli nei locali di vendita.

A rt. 4.

La sorveglianza per l’ applicazione delle presenti norme è 
affidata ai Medici provinciali, agli Ispettori delle industrie e del 
lavoro, agli Ufficiali sanitari, agli agenti comunali incaricati della 
vigilanza annonaria, nonché agli ufficiali ed agenti di polizia giu
diziaria.

A  tale scopo essi hanno libero accesso nei locali tu tti adibiti 
alla produzione, al deposito ed alla vendita del pane e possono 
procedere in qualsiasi momento al prelevam ento dei campioni ed 
a tu tte  le indagini che ritengano necessarie.

A  cura specialmente degli Ufficiali sanitari debbono essere 
eseguite frequenti ispezioni per prevenire e reprim ere le possibili 
adulterazioni e constatare le eventuali alterazioni.

A rt. 5.

I campioni di pane da sottoporsi alle analisi vengono pre
levati in doppio e in quantità non inferiore a 500 grammi per 
campione.

I campioni, avvolti in tela ovvero in carta robusta, sono sug
gellati e firmati dal detentore e da chi esegue il prelevamento: 
uno di essi vien subito spedito ad uno dei Laboratori, che deb
bono essere designati per le analisi dai P refetti, per ciascuna 
Provincia.

Di ogni prelevam ento viene redatto  apposito verbale, copia 
del quale è inviata al Laboratorio che eseguirà le analisi, i cui



risultati debbono essere comunicati subito al Prefetto per l’even
tuale denunzia all’autorità giudiziaria.

Le analisi sono eseguite gratuitam ente.
Il detentore del pane non ha diritto ad alcun rimborso per 

i campioni prelevati.
A rt. 6.

Un esemplare del presente decreto deve rimanere affisso in 
tutti i locali soggetti alla vigilanza.

A rt. 7.

I Prefetti p rovvedono , ove ne sia riconosciuta la necessità, 
a stabilire deroghe alle disposizioni vigenti sul lavoro notturno 
dei fornai e sul riposo settim anale e festivo.

A rt. 8.

I contravventori alle disposizioni contenute nel presente de
creto saranno denunziati all’autorità giudiziaria per l’applicazione 
delle penalità comminate dall’ articolo 114 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con R . Decreto i.° agosto 1907, n. 636, 
senza pregiudizio delle m aggiori pene previste dal codice penale.

I nomi dei contravventori saranno pubblicati in ciascun 
Comune.

A rt. 9.

I Prefetti delle Provincie sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto, che avrà vigore a cominciare dal 22 corrente 
mese di marzo.

Roma, 7 marzo 1915.

I l  Ministro dell’interno 
SÀLA N D R A

I l  Ministro di agricoltura, industria e commercio 
C a v a s o l a

26. Concessioni per la < 011 lezione «lei pane (D. M. I. 18
marzo 1 g 15).

II Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell’ interno, 
Presidente del Consiglio dei Ministri:

Veduto l’ articolo 6 del R . Decreto 31 gennaio 1915 11. 50;
Veduto il precedente Decreto M inisteriale 7 marzo 1915 con 

cui fu resa obbligatoria la produzione di un tipo unico di pane 
di frumento;



D ’intesa col M inistero di A gricoltura, Industria  e Commercio;

D ECRETA

A rt. i. — Nelle località ove già sia di uso consuetudinario 
il pane confezionato con farine abburattate in ragione inferiore al 
20 per cento, possono i P refetti in via eccezionale consentire che 
se ne continui la produzione e la vendita, purché sia dalla auto
rità comunale com petente fissato il prezzo massimo per la vendita 
di detto pane.

A rt. 2. — Alle amministrazioni provinciali e comunali, ai Con
sorzi granarii, alle Cooperative e ad altri en ti, che abbiano già 
in deposito provviste di farine abburattate in ragione superiore 
al 20 per cento, possono i Prefetti consentire di destinare tali 
farine alla panificazione fino all’ esaurimento.

L ’autorizzazione è subordinata alle seguenti condizioni:
1. — che venga, prim a del 22 correnie fatta denunzia della 

quantità delle farine e del luogo ove sono depositate al prefetto, 
il quale provvederà per i necessari accertam enti;

2. — che venga notificata settim analm ente al Prefetto  la quan
tità consumata;

3. •— che il pane prodotto con le farine dei depositi serva 
esclusivam ente per uso locale e ne venga fissato dall’autorità co
munale il prezzo medesimo.

La concessione di cui al presente articolo è lim itata all’ente 
che ne abbia fatto domanda.

A rt. 3. — E ’ in facoltà dei Prefetti consentire la preparazione 
del pane in forme di peso superiore ai 500 gram m i nei comuni 
dove ciò sia in uso, purché il peso di ciascuna forma non ecceda 
il chilogramma.

Rom a, addì 18 marzo 1915.
I l  Ministro dell’interno — S A L A N D R A .
I l  Ministro di Agricoltura Industria e Commercio — C A V A S O L A .

27. V e n d i t a  «lei p a n e .  (Decreto Prefettizio 18 marzo 1915). 

IL  P R E F E T T O  D E LLA  P R O V IN C IA  DI SA L E R N O

Visto il Decreto M inisteriale 7 corrente, pubblicato nel nu
mero 58 della G azzetta Ufficiale del giorno stesso, e trasm esso a 
tu tti i Comuni della Provincia in data 10 stesso mese;

V isto che con l’art. 2 di detto decreto è data facoltà ai P re
fetti di consentire deroghe al divieto di ven d ere , ritenere per 
vendere o somm inistrare per compenso ai proprii dipendenti pane 
diverso dal tipo unico di pane di frum ento all' 80.0 di resa:

a) per forniture agli ospedali ed agli Istitu ti di cura;



b) per gli am m alati a domicilio, pei quali il medico ne at
testi la necessità;

R itenuto che le deroghe debbono essere contenute nei p re 
cisi term ini del citato art. 2°. perchè non sia frustrato lo scopo 
del provvedim ento, è necessario prescrivere opportune cautele:

D e c r e t a

1. Gli Ospedali e gli Stabilim enti di cura denunzieranno al 
Prefetto o ai Sottoprefetti, secondo le rispettive circoscrizioni 
amm inistrative, il fabbisogno medio giornaliero di pane confezio
nato con farina abburatta ta  in ragione superiore al 20 °{0.

2. Gli am m alati a domicilio faranno presentare l’attestazione 
medica ai rispettivi Sindaci, i quali, in base alla m edesima, v i
stata dall’Ufficiale Sanitario, rilasceranno il permesso per acquisto 
di pane diverso del tipo un ico , nella misura consentita di una 
razione giornaliera per ciascun ammalato non eccedente i grammi 
200. Occorrendo, i Sindaci potranno, col visto deU’Ufficiale sani
tario, rilasciare permessi valevoli per non oltre sette giorni. 1 
Sindaci conserveranno, a giustificazione dei permessi rilasciati, le 
attestazioni mediche, ed al 21 marzo e alle successive scadenze 
mensili invieranno rispettivam ente al Prefetto e ai Sottoprefetti 
la relazione numerica delle concessioni fatte entro il mese.

3. Per la città di Salerno sono autorizzati allo smercio di 
pane confezionato con farina abburattata in ragione superiore al 
20 °[0, e in base al perm esso del Sindaco, i seguenti panifici:

a) Cassanese Pasquale.
b) Signorelli Pasquale.

Per gli altri comuni della Provincia soltanto quei panifici 
che saranno autorizzati successivam ente in base a giustificata pro
posta dei Sindaci.

4. P er gli effetti dell’art. 5 del Decreto predetto, sono desi
gnati i seguenti laboratorii:

a) laboratorio annesso all’Uffìcio municipale d ’ igiene di 
Salerno;

b) laboratorio della R . Scuola Media di Commercio.
I Sindaci della Provincia sono incaricati dell’esecuzione del 

presente decreto, al quale dovranno dare la massima pubblicità.
I l  Prefetto — S p i r i t o

28. Copio «li deliberazioni di Comuni e di enti di 
beneficenza da esibire per operazioni su rendite. (Cir
colare 9 marzo 1915 n. 17475-514908 del Ministero del Tesoro).

Com’è noto, nelle copie di deliberazioni di Comuni o di isti
tuzioni pubbliche di beneficenza , che autorizzano o consentono



operazioni su rendite, la firma del funzionario da cui sono rila
sciate dev’ essere legalizzata dal P refetto , dal quale dev’ essere 
altresì dichiarato che la deliberazione venne approvata dall’auto
rità tutoria, quando tale approvazione non sia fatta constare, in 
modo diretto, col deposito di copia della relativa deliberazione.

Su analoghi quesiti sollevati in proposito da questa Direzione 
generale, il M inistero dell’in terno  ha ora ritenuto che quando le 
anzidette deliberazioni sieno presentate nella forma accennata, 
ossia con la legalizzazione del Prefetto e con la dimostrazione 
dell’approvazione tutoria, può quest’Am m inistrazione, senza incor
rere in responsabilità, non preoccuparsi in linea generale dell’ac
certam ento di altre formalità estrinseche, ma deve tu ttav ia verifi
care che sia avvenuta la pubblicazione delle delibere stesse, a 
norma delle leggi rispettive , avuto riguardo agli scopi cui 
essa mira.

Di ciò, ove manchi attestazione espressa nella copia di deli- 
herazione prodotta, deve chiedersi prova speciale separata.

Le Intendenze di finanza terranno presente quanto sopra nel
l’esame dei documenti della specie , e respingeranno , per rego
larizzazione , quelle deliberazioni per le quali la formalità della 
pubblicazione non risulti, dall’atto stesso o m ediante separata 
attestazione equipollente, regolarm ente adempiuta.

29. R. 91. Commissioni «11 prim a istanza per le im- 
poste dirette — Rinnovazione parziale. (Circolare Prefetto 
di Salerno 19 marzo 1915 n. 6148 ai Sindaci).

Col 31 luglio p. v. scadranno di carica i com ponenti le Com
missioni di prim a istanza delle im poste dirette, che con quella 
data compiranno il quadriennio della loro elezione, quelli che so 
stituirono durante il quadriennio i componenti che col 31 luglio 
1915 sarebbero scaduti, nonché tu tti i membri aggiunti effettivi e 
supplenti per la im posta fabbricati e tu tti i Presidenti delle Com
missioni stesse, senza eccezione alcuna.

R ivolgo quindi preghiera perchè al più presto sia segnata 
nell’ ordine del giorno ed invitato cotesto Consiglio Comunale a 
procedere alla nomina dei Componenti la Commissione o dei rap 
presentanti consorziali secondo che il Comune costituisca da se 
solo il mandamento o provveda alla nomina in concorso con gli 
altri Comuni del M andamento.

M entre resto in attesa di pronte assicurazioni in proposito, 
prego i Sindaci dei Comuni capoluoghi di m andam ento di rim et
termi l’elenco dei singoli componenti la Commissione, attualm ente 
in carica, con l’ indicazione per ciascuno della data della no
mina e di quella della scadenza.



30. O r a r io  d e l l e  f a r m a c i e  n e l l a  e i t t i i  e  b o r g a t e  d i  
S a le rn o .  (D. P. 16 marzo 1915 n. 7415).

Il Prefetto della Provincia di Salerno. V ista la deliberazione 
in data 22 dicembre 1914 della G. M. di Salerno con la quale si 
propone l’orario delle farmacie ; Sentito il parere del Consiglio 
Prov, Sanitario; Visti gli art. 14 della legge 22 maggio 1913 
n. 468 e 28 del R egolam ento 13 luglio 1914 n. 829;

Decreta : L ’orario per 1’ esercizio delle farmacie nella città e 
borgate di Salerno a datare dal i.° prossimo aprile resta fissato 
come segue: a) dal i.° aprile al 30 settem bre apertura ore 7, chiu
sura ore 22, con quattro ore d ’intervallo per la refezione; b) dal
i.° ottobre al 31 marzo, apertura ore 8, chiusura ore 21 con due 
ore d’intervallo per la refezione. L ’interruzione è facoltativa ed è 
subordinata alla condizione che si provveda al servizio durante 
le ore di chiusura, m ediante turno, come per la domenica, da sta
bilirsi dalla G. M. Le farmacie della città rim arranno chiuse l’in
tera domenica, purché però in detto giorno, a turno, rimanga a- 
perta una, su cinque farmacie, per tu tta  la giornata. Il riposo do
menicale nelle borgate è facoltativo, purché una farmacia o più, 
secondo la determinazione della G. M. prestino servizio a turno, 
per l’intera giornata. Il servizio notturno dalle ore 22 alle ore 7 
del giorno successivo sarà disim pegnato nel modo che sarà sta
bilito dall’autorità municipale. E ’ fatto obbligo alle farmacie che 
prestano servizio notturno di tenere all’esterno un fanale visibile 
a distanza in vetri colorati e colla indicazione « servizio notturno ».

Il Prefetto — S P I R I T O

31. Orario delle farmacie nei comuni con popola
zione interiore a 5000 abitanti. (D. P. 16 marzo 1915).

Il Prefetto della Provincia di Salerno. Viste le delibera
zioni delle G. M. dei Comuni con popolazione inferiore a 5000 
abitanti con le quali si propongono gli orarii delle farmacie ivi 
esistenti; Sentito il parere del Consiglio Provinciale Sanitario; 
Visti gli art. 14 della legge 22 m aggio 1913 n. 468 e 28 del R e 
golamento 13 luglio 1914 numero 829

Decreta: L ’ orario per l’esercizio delle farmacie nei Comuni 
suddetti a datare dal primo prossimo aprile resta fissato come 
segue: a) dal i.° aprile al 30 settem bre apertura ore 7, chiusura 
ore 20, con cinque ore d ’ intervallo per la refezione; b) dal i.° 
ottobre al 31 marzo; apertura ore 8, chiusura ore 19 con tre ore 
d’ intervallo per la refezione. L ’ interruzione è facoltativa ed è 
subordinata alla condizione che durante 1’ intervallo il farmacista 
si tenga sempre pronto ad ogni chiamata. Essendovi più farmacie 
è concesso il riposo domenicale, a condizione però che in detto 
giorno, a turno, rim anga aperta una farmacia.



Il servizio notturno sarà eseguito da ogni _ farmacia ad ogni 
richiesta da parte  degl’ interessati.

I l  Prefetto —  S p i r i t o

32. Orario «Ielle farmacie nei «‘ornimi c«>n popola
zione supcriore ai 5000 abitanti. (D. P. 16 marzo 1915).

Il Prefetto  della Provincia di Salerno: Visto le deliberazioni 
delle Giunte Municipali dei Comuni con popolazione superiore ai 
5000 abitanti, con le quali si propongono gli orarii delle farmacie 
ivi esistenti; Sentito il parere del Consiglio Provinciale Sanitario; 
V isti gli art. 14 della legge 22 m aggio 1913 n. 468 e 28 del Re
golam ento 13 luglio 1914 num. 829.

Decreta: L ’orario per l’esercizio delle farmacie nei Comuni 
suddetti a datare dal 1° prossimo aprile resta fissato come segue:

a) dal i.° aprile al 30 settem bre apertura ore 7, chiusura 
ore 22, con quattro ore d ’ intervallo per la refezione;

b) dal i.° ottobre al 31 marzo, apertura 8, chiusura ore 21 
con due ore d ’ intervallo per la refezione;

L ’ interruzione è facoltativa ed è subordinata alla condizione 
che si provveda al servizio durante le ore di chiusura mediante 
turno, come per la domenica, da stabilirsi dalla G. M.

Le farmacie rim arranno chiuse l’intera domenica purché però 
in detto giorno, a turno, una o più farmacie, nella proporzione di 
una su cinque , secondo stabilirà la G. M., prestino servizio per 
l’ intera giornata.

Il servizio notturno, dalle ore 22 alle ore 7 del giorno suc
cessivo, sarà disim pegnato da uno o più farm acisti secondo sta
bilirà 1’ autorità municipale.

33. Lesioni commesse con armi e contravvenzioni 
per porto «l’ strini (R egolam ento 10 gennaio 1915 n.° 68 per 
l’esecuzione della legge 2 luglio 1908 n. 310, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 4 marzo 1915 n. 55).

A rt. 1.
Alle disposizioni degli articoli 14, 15, 18 e 19 del regola' 

mento per l’esecuzione della legge sulla pubblica sicurezza, appro
vato con R . decreto 8 novembre 1889, n. 6517, serie 3.*, sono 
sostituite le disposizioni seguenti:

A rt. 2.

La dom anda della licenza di portare armi deve essere accom
pagnata:

a) dal certificato del casellario giudiziale, di data non ante
riore ad un mese;



b) da un vaglia intestato al ricevitore del registro del 
luogo ove ha sede l’autorifà di pubblica sicurezza che deve rila
sciare la licenza, per 1’ importo delle relative tasse di concessione 
e di bollo, nonché, quando occorra, del prezzo della copertina di 
cui all’art. 5.

Il vaglia dovrà portare anche 1’ indicazione del cognome, no
me e abitazione del richiedente;

c) da due copie di recente fotografia dell’ interessato, senza 
cartoncino, delle dimensioni di era. 8 per 6, nei casi in cui dovrà 
rilasciarsi o rinnovarsi la copertina.

L’autorità concedente, qualora accerti che 1' interessato si 
trovi nell’ impossibilità di esibire la fotografia, ne fa cenno nel 
posto a questa riservato nella copertina.

Il richiedente deve dim ostrare di avere adempiuto agli obbli
ghi dell’ istruzione elem entare in conformità delle leggi 15 luglio 
1877, numero 3961 (serie 2.a) e 8 luglio 19O4, n. 407.

A rt. 3.

Il richiedente presenta la domanda all’autorità locale di pub 
blica sicurezza o, in mancanza, al sindaco, oppure la rim ette al- 
1’ ufficio postale, g iusta le norme vigenti sul servizio delle com
missioni.

Gli adempimenti di cui all’art. 16 della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, possono aver luogo innanzi al sindaco, in mancanza di 
funzionario di pubblica sicurezza , ovvero innanzi all’ ufficiale 
postale.

L’autorità di pubblica sicurezza o, in mancanza il sindaco, 
per le domande loro presentate direttam ente, assumono le oppor
tune informazioni, appongono il visto di identità alla fotografia
o dichiarano la im possibilità di esibirla da parte dell’ interessato, 
ed inviano gli atti all’autorità superiore.

Qualora la domanda sia invece presentata all’ ufficio postale, 
questo appone il visto di identità sulla fotografia, ovvero rilascia 
la dichiarazione di cui al comma preceden te , e trasm ette la do
manda istruita all’autorità locale di pubblica sicurezza o, in man
canza, al sindaco, che, assunte le opportune informazioni, correda 
gli atti del suo parere e li restituisce in busta suggellata al
l’ufficio postale da cui li ha ricevuti, per l’ inoltro all’ autorità 
superiore. Sulla busta suggellata dev’ essere indicato il nome 
della persona e l ’oggetto  della domanda.

A rt. 4.

L’autorità di pubblica sicurezza competente a provvedere sulla 
domanda trasm ette il vaglia al ricevitore del registro , il quale



invia all’autorità stessa il foglio bollato per la licenza e , quando 
occorra, la copertina del libretto.

A rt. 5.
Per le licenze di porto d’armi è istituito apposito libretto 

personale, che è formato:
a) da una copertina conforme all’annesso modulo /, (omissis) 

contenente la fotografìa e la firma del rich ieden te , nonché la in
dicazione delle generalità e dei connotati;

b) da uno o più fogli della carta bollata istituita in base 
all’art. 30 della legge 23 aprile 1911, n. 509, sui quali sono ripro
dotti i modelli A , B, C, annessi al presente regolam ento, rispet
tivam ente per il porto dell’arma lunga da fuoco , della rivoltella
o pistola e del bastone anim ato (omissis).

A rt 6.
Qualora l’autorità di pubblica sicurezza del circondario, o dai 

documenti del proprio ufficio, ovvero dagli estratti delle sentenze 
ricevute a norma dell’art. 87 della legge di pubblica sicurezza, e 
in qualsiasi altro modo abbia m otivo di ritenere che il richie
dente la licenza sia stato colpito da condanna che non figuri nel 
certificato ai sensi dell’art. 623 del Codice di procedura penale e 
che produca l ’ incapacità ad ottenere la licenza, deve richiedere 
il certificato di tu tte  le iscrizioni esistenti al nome dell’ interes
sato, a termini dell’art. 621 del Codice stesso.

A rt. 7.

Nei casi in cui occorra dim ostrare che sia verificata la ria
bilitazione, chi richiede la licenza ha l’obbligo di esibire a ll’ au to
rità di pubblica sicurezza la relativa declaratoria.

Art. 8.

L ’ interessato, all’atto della consegna della licenza, deve ap
porre la firma sulla copertina e sulla licenza stessa innanzi al 
funzionario di pubblica sicurezza, o al sindaco, o all’ ufficiale po
stale da cui la riceve. I nati dopo il 1885 debbono sul foglio del 
perm esso aggiungere l’ indicazione del loro stato e domicilio.

Nei casi in cui si può concedere licenza ad analfabeti, si farà 
nel libretto menzione che il concessionario non sa leggere e 
scrivere.

Se la licenza sia consegnata a cura dell’ ufficio postale, questo 
deve partecipare per iscritto l’avvenuta consegna al com andante 
dell’arma dei carabinieri R eali e all’autorità di pubblica sicurezza 
del Comune in cui l’interessato risiede (coni, e fine al numero prec.)



Parte II.

Stipulazione dei contratti per Se opere pie

Crediamo opportuno di ricordare, per i segretari delle opere pie, le istru
zioni ministeriali c le massime di giurisprudenza, in ordine alla sti
pulazione dei contratti nell’interesze delle istituzioni pubbliche di be
neficenza.

Le prove dalla legge precostituite a garantire la fede dei con
tratti, la stabilità della proprietà, i diritti insomma di m aggior ri
lievo, devono necessariam ente risultare da atti, che rivestano i 
caratteri prescritti dalla legge stessa.

Conseguentemente la prova legale per eccellenza, chè è quella 
dell’atto pubblico, dovrà esattam ente rispondere alla prescrizione 
dell’articolo 1315 del codice civile, che è così concepito << l’atto 
pubblico è quello che è stato ricevuto colle richieste formalità da 
un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato, nel luogo ove 
l’atto è seguito, ad attribuirgli la pubblica fede ».

La prova precostituita dell’ atto pubblico la legge non l’ha 
stabilita solamente nella testim onianza scritta dell’uomo, ma ha 
voluto che fosse l’opera di un ufficiale pubblico, e, nelle penalità 
rigorose che lo colpiscono in caso di prevaricazione, ha trovato 
le garanzie necessarie ai diritti delle parti.

Da tutto ciò ne consegue che non è già la facoltà di stendere 
atti pubblici che crea il carattere di pubblico ufficiale, ma in tanto 
si può avere la facoltà di ricevere e dar valore pubblico ad un 
atto in quanto si è prim a ufficiale pubblico o per dichiarazione 
della legge o per la natura delle attribuzioni inerenti all'ufficio di 
cui si è investiti.

Perciò è in errore chi volesse dal diritto che compete ai se
gretari comunali di ricevere atti pubblici inferire eguale facoltà 
pei segretari delle opere pie.

Il segretario comunale, per la natura del suo ufficio, è un pub
blico ufficiale; la sua presenza è indispensabile a rendere valide 
le sedute delle Amministrazioni comunali; la sua firma è richiesta 
come quella del Sindaco ; egli è per taluni atti ufficiale di stato 
civile; né può essere nominato se non provi di possedere taluni 
requisiti di m oralità e di capacità dalla legge determinati. Nulla 
di tutto ciò è richiesto per i segretari delle opere pie, i quali dalla 
legge non ricevono alcuna speciale attribuzione.

Gli obblighi perfino di tenere l’inventario dei beni, dei crediti, 
delle obbligazioni, di curarne le variazioni, di preparare il bilancio



ed il conto non sono ad altri affidati che agli am m inistratori me
desimi, poiché la legge non presuppone il segretario (art. 18, 19, 
20, 31 legge 17 luglio 1890), anzi indirettam ente lo sconsiglia dove 
l’opera sua non sia indispensabile.

Invano, a sostegno della tesi contraria, si cita l’art. 32 n.° 5 
della sopradetta legge, poiché se il segretario , dove esiste, deve 
dividere cogli am m inistratori la responsabilità del contratto che 
egli è chiamato a firmare, assume con ciò le vesti di parte e si 
trova quindi nella impossibilità di funzionare da ufficiale pubblico 
rogante.

P er tutte queste ragioni nessuno dei contratti enunciati nel
l’articolo 26 della legge 17 luglio 1890 può essere stipulato ad 
opera del segretario dell’opera pia contraente; ma lo dovrà essere 
da un notaio essendo per essi prescritto che si osservino le forme 
stabilite per le opere dello Stato, e cioè che siano stipulati di
nanzi ad un pubblico ufficiale (art. 11 della legge 17 febbraio 1884 
n.° 2016 sulla contabilità generale dello Stato).

Tutto  ciò però non toglie che il segretario possa assistere alle 
aste, nell’interesse dell’amministrazione a cui presta l’opera sua, e 
redigerne il verbale, che è atto puram ente am m inistrativo, pur
ché il contratto , da stendersi dopo 1’ asta , sia fatto a mezzo di 
Notaio.

Ove però si volesse far servire lo stesso atto di aggiudica
zione, firmato dalle parti, come prova a titolo delle reciproche 
obbligazioni assunte dall’Am m inistrazione pia e dell’aggiudicata- 
rio, allora sarà necessario l'intervento all’asta di un notaio.

Finalmente, nelle semplici scritture private, quando sono con
sentite, perchè il contratto non richieda le necessità dell’atto  pub 
blico, ove si faccia per tra tta tiva  privata, deve bensì intervenire 
e firmare anche il segretario; ma non già come ufficiale pubblico, 
che autentica le firme dei contraenti per gli effetti dell’art. 1323 
del codice civile, bensì come corresponsabile cogli am m inistratori 
dell’atto firmato a termini del già citato art. 26 della legge sulle 
istituzioni di pubblica beneficenza.

Cesare Pace



Parte Ili. 
Htti deila Prefettura

Provinciale Am m inistrativa
Adunanza del 11 e 12 marzo 1913 

Presciente: Prefetto Comm. S p i r i t o

1.® Ha autorizzata l’eccedenza di sovrimposta stanziata nei bi
lanci dei seguenti comuni:

Positano, Ortodonico, Serramezzana, Montano Antilia, M origerati, 
Laurito, Stio, Alfano, Roscigno, Torchiara, S. Mango Piemonte, Oglia- 
stro Cilento, Castelnuovo Cilento, Praiano, Castelruggiero, Ravello, 
Sacco, Castellcibate, Celle Bulglieria, Omignano.

2.® Ha rinviati con osservazioni i bilanci dei seguenti comuni:
Centola, Camerata, Seda Consilina.
3.° Ha approvati gli affari dei seguenti Comuni:
Perdifumo, concessione a Guglielmini, per la costruzione di una 

tettoia sul pubblico fonte.
Caselle in  P itturi, regolamento per la riscossione in economia del 

dazio consumo.
Sicignano, servizio per la pubblica illuminazione a luce elettrica.
Am m inistrazione Provinciale, transazione di lite contro Iannicelli 

e Farina.
Pagani, regolamento per la concessione d’acqua ai privati.

» regolamento per la distribuzione d ’acqua ai privati.
S. Mauro Cilento, vendita di un orto.
Pontecagnano ed altri comuni, capitolato per la condotta veteri

naria consorziale.
Pagani ed altri comuni, capitolato per la condotta veterinaria
Petina, m utro di lire 23,800 per l'edifìcio scolastico.
Laurito , testo unico del regolamento organico per gli impiegati 

e salariati.
Castel S. Lorenzo, ripristino della seconda condotta medica.
Santamarina, aliquota della tassa fuocatico per il 1915.
Furore, /regolamento organico per gli impiegati e salariati.
Perito, mutuo di lire 50mila per la costruzione della strada di 

accesso alla stazione.
Ispani, consolidamento del contributo scolastico.
S. Gregorio Magno, Transazione di lite con l’ex segretario.
Maiori, mutuo di lire 20mila per riparazioni delle strade dan

neggiate dal nubifragio.
Castelruggiero, appalto del dazio consumo.
Roccapiemonte, regolamento organico per gli impiegati e salariati.
Roscigno, aliquota per la tassa focatico.
Castel S. Lorenzo, aliquota per la tassa focatico.
S. Mauro la Bruca, tassa di prestazione d’opera.
Casalbuono, aumento di tariffa per la tassa sui cani.
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SS. Rosario, Monte S. Giacomo, Cassa Agraria;' Ascea, Cassa Agra
ria; Tegiano, Confraternita S. Margherita, Scala, Congrega SS. Nome 
di Gesù.

<»iuuta Provinciale A m m inistrativa
Adunanze del 25 e 26 marzo 1915 

Presidente: Prefetto Comm. S p i r i t o

Affari diversi.
A m m inistrazione Provinciale, modifiche al regolamento pel ser

vizio degli esposti, approva.
Amalfi, Opere per la difesa della spiaggia, approva.
Ascea, transazione per rimborso fondiario, approva; distacco del 

servizio ili cassa da quello esattoriale, approva; sostituzione della 
cauzione dell’esattore, ordinanza.

B aronissi, aumento di salario agenti municipali, approva.
Buccino, concessione per costruzione condotto d ’acqua nel sotto

suolo comunale, approva.
Colliano, regolamento organico per gl’ impiegati, approva.
Eboli, aumento di stipendio alle maestre dell’Asilo infantile, ap

prova.
Giffoni V. P., regolamento organico impiegati e salariati, approva.
Giffoni Sei Casali, concessione di suolo pubblico a Vetromile, 

approva.
Laureana Cilento, classifica di suolo demaniale, approva.
L aurino, tassa fida bestiame per il 1915, approva.
L u stra , modifica alla tariffa per la tassa esercizio e rivendita, 

approva.
M inori, capitolato appalto illuminazione elettrica, parere favo

revole.
Olevano sul lu sc ia n o , accettazione del mutuo di lire 6000 per 

acquedotto, approva.
Ogliastro Cilento, dazio consumo-appalto, approva.
Olevano sul Tnsciano, aumento stipendio ai medici condotti, ap

prova.
Padula, mutuo per la momentanea deficienza di cassa, ordinanza.
Petina, vendita d’un basso di proprietà comunale, approva.
Roscigno , tariffa tassa bestiame, approva.
Sarno , concessione per occupazione di suolo, ordinanza.
Scafati, mutuo di lire 14200 pel basolato della strada Scafati — 

Valle Pompei, approva.
Vallo-Novi Velia, consorzio per l’esercizio dell’acquedotto, approva.
Bilanci comunali r invia ti con ordinanza:
Laviano — Roccagloriosa.
Bilanci comunali pei (piali è stata autorizzata l ’eccedenza della 

sovrimposta:
Magliano Vetere — Salento — S. Mauro la Bruca — Agropoli — 

Orria.

D irettore responsabile -  D.r R .  R u g g ì  D ’À r a g o n a



sto di applicato di segreteria  con lo stipendio annuo di L. 1200 
lorde ed al posto di vice applicato di segreteria con lo stipendio 
di lire 240. Documenti non oltre il 30 aprile.

Morigerati - Segretario  Comunale—annuo stipendio L. 1100 
con dritto a tre sessenni oltre L. 200 annue per mantenere le 
Sezioni di Conciliazione e Stato Civile nella frazione Scicli. Do
cumenti di rito non oltre il 15 aprile 1915.

Valva —- Concorso per concessione di farmacia.
E bandito il concorso per la concessione dell’ autorizzazione 

ad aprire ed esercitare una farmacia nel Comune suddetto.
La Farm acia avrà la sua sede al Corso Um berto I.
Il termine entro il quale debbono essere presentate le do

mande ed i titoli nell’ Ufficio della_ P refettura da coloro che in
tendono prendere parte  al concorso è di un mese.

Le domande di ammissione al concorso debbono essere cor
redate dai seguenti titoli e documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana; b) atto di nascita; c) cer
tificato di non essere in terdetto , fallito o inabilitato; d) laurea in 
chimica e farmacia, ovvero diploma in farmacia, conseguiti in u- 
niversità, istituto o scuola a ciò autorizzati nel Regno , ovvero 
conseguiti all’ estero e riconosciuto; e) certificato attestante l’iscri
zione nell’albo di un Ordine provinciale di farmacia ai sensi e 
per gli effetti degli art. 3 della legge 10 luglio 191 o , N. 455 e 
53, terzo comma , del T. U. delle leggi sanitarie approvato con 
R. Decreto i.° agosto 1907 N. 636 ; f) certificato penale; g) cer
tificato di m oralità rilasciato d a l . Sindaco del Comune di dimora 
e, ove il ricorrente dimori nel Comune da meno di un biennio , 
dai Sindaci delle precedenti dimore ; h) Titoli e documenti che 
dimostrino il possesso dei mezzi sufficienti per il regolare e com
pleto esercizio delle farmacie.

' I documenti di cui alla lettera c), f) e g) devono essere di 
data non anteriore di tre mesi a quella dell’avviso: quelli di cui 
alle lettere a), b), e g) debbono essere debitamente legalizzati.

A  parità di titoli, esclusa da questi l’anzianità, saranno pre
feriti. nella concessione dell’ autorizzazione , in primo luogo il fi
glio ed in secondo luogo la vedova del farm acista precedente ti
tolare della farmacia che siano iscritti nell’albo di uno degli Or
dini dei farmacisti.

Il rilascio del decreto di autorizzazione è vincolato al paga
mento della tassa di concessione speciale ammontante a lire 100.

S a le rn o , 15 m a rz o  1915. I l  Prefetto — S p ir it o

PUBBLICAZIONI
R ag. G. G i a n n u z z I. I l  Conto consuntivo comunale, manuale pra

tico per la compilazione e Vesame del conto con appendice stilla respon
sabilità contabile. D itta A lessandro e Fratelli Cattaneo - Bergamo, 
Lire 3.50.



É un pregevole lavoro del Prim o R agioniere di Prefettura 
Giuseppe Giannuzzi: tende ad agevolare il compito dei tesorieri 
e delle amministrazioni comunali ed è condotto in modo facile e 
piano e giova grandem ente a risolvere le questioni alle quali 
spesso dà origine il conto.

Il volum e, nitidam ente stam pato, comprende tre parti: mo
dello ufficiale del conto e note per la compilazione; presentazione 
ed esame del conto; responsabilità contabile (responsabilità  del 
tesoriere, degli amm inistratori, del segretario e del ragioniere per 
la firma dei mandati.)

Il R ag. Giannuzzi non ha bisogno di presentazione, giacché 
il suo Bilancio Comunale con note è adottato da tutti i Comuni, e 
siamo sicuri che questa nuova sua pubblicazione avrà il successo 
che merita.

G . ROSSI. La intassabilità dei cationi di natura immobiliare del co
mune di Eboli, agli effetti dell’imposta diricc. mob.. Eboli, Sparano 1915.

L ’autore, segret. capo di Eboli, tra tta  con competenza ed acume 
giuridico questa im portante e delicata quistione, recando un note
vole contributo per la sua soluzione in senso favorevole al comune.

M. R o s a r i a  B u s iL L O . Disciplina e libertà nel campo educativo. 
Campagna, tip. Spinola, 1915, lire 0,60.

E ’ il soggetto di una conferenza letta nel convegno m agi
strale di Campagna dell’autunno 1914. La giovane insegnante 
elem entare Maria Busillo tra tta  il bel tem a c o i accuratezza e la 
sua prosa si legge volentieri, soffusa come è di sentim ento e di 
poesia.

X.I5. Si darà notici» delle pubblicazioni che per
verranno alla D ilezione in doppi» esemplare.

Agli abbonati al “ BOLLETTINO,,
Si pregano i signori abbonati e tutti coloro che hanno tra t

tenuto i numeri finora pubblicati del nostro Bollettino, di voler 
rim etterci l’importo dell’abbonam ento per l’anno corrente in lire 
otto, dirigendo il vaglia cartolina alla « Direzione del Bollettino 
Am m inistrativo — R.° Prefettura di Salerno ».

Si ricorda alle sottoindicate Amministrazioni , che dovranno 
rim ettere insieme con l’ importo dell’abbonam ento pel corrente 
anno quello pel 1913:

C o m u n i  di A uletta  , Alfano , Bellosguardo , Buonabitacolo. 
Gioi Cilento, M onte S. Giacomo, Novi Velia, O tta t i , Perito, Pe- 
tina, Rutino, Salento, Sapri, Serre, S. Mauro Cilento, S. Marina, 
Tortorella.

C o n g r e g a z i o n i  d i  c a r i t à  di A ltavilla Silentina, Felitto, Lu
stra, Pollica, Rofrano, S. Egidio M ontalbino, Sala Consilina, T e
giano. Confraternita di S. Pietro in Vincolis di Salerno,



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

A bbonam ento annuo lire o t to  anticipate — Un numero se
parato cent. 5 0 . — Inserzioni a pagam ento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratu ite  in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento — Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonam enti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Am m inistrativo, R .a P re
fettura — Salerno.

5  O A\ A\ A  R  I O
Parte  I. —  Leggi, regolam enti,  circolari ecc.

34. Sussidi ad asili in fa n tili (C. M. I. 2 marzo 1915).
35. Tasse di registro sa i contratti (Circ. M. I. 3 marzo 1915).
36. Nuovo testo unico della legge comunale e provinciale (Circ. M. I. 

(1*2 marzo 1915).
37. Liste degli eleggibili agli uffici di conciliazione (C. P. 6 aprile 1915).
38. Sessione prim averile di vaccinazione (G. P. 8 aprile 1915).
39. Regolamento sul servizio metrico (C. P. 10 aprile 1915).
40. Regolamento 10 gennaio 1915 n. 68 per l’esecuzione della leqge 2 

luglio 1908 n. 319 sulle lesioni commesse con arm i e sulle con
travvenzioni per porto d ’arm i (continuazione e fine''.
Parte II. —- C o m m en t i  pratici di leggi e di regolamenti , g iurispru 

denza, dottr ina ecc.
Efficacia dei decreti emessi dal Ministero delle Finanze a risolu

zione di controversie doganali - Sentenza 5 gennaio 1915 della Corte 
di Cassazione di Roma.

Parte I I I .  — N o tiz ia r io ,  c o m u n icaz io n i ,  resoconto delle adunan ze  delle 
Commissioni, ecc.

Commissione provinciale di Beneficenza (adunanza 10 aprile 1915'. 
C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbon. pel 1915.

Salerno — Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Aste, appalti, licitazioni ecc-

Cava dei Tirreni — Opera Pia, Genovesi — 22 aprile presso la 
C ongrega di Carità — A sta per appalto dei lavori di restauro al 
fabbricato destinato all’Asilo in fan tile—Base d ’asta L. 13539,73—
I fatali per l’aumento del ventesim o scadranno il 7 m aggio prossimo.

L a u rin o— 24 aprile 1915 ore 10 ant. P refe ttu ra—V endita di 
piante di alto fusto nella contrada Valle del Lago del demanio 
vincolato M ontecavalli— Base d ’asta lire 12261,03—Cauzione prov
visoria L. 1226,10.

Feliito — 26 aprile 1915- ore 10 ant. P re fe ttu ra — V endita del 
m ateriale legnoso ricavabile dal taglio a raso nella zona incen
diata del bosco demaniale « M ontagna » —Base d ’asta L. 12773 — 
cauzione provvisoria L. 1000.

Capaccio — 20 m aggio ore 12 Segreteria  Comunale — Appalto 
dei lavori di costruzione degli acquedotti ed opere relative per 
gli abitanti di Capaccio e T re n tin a ra —Base d ’asta L. 162656,92. 
Cauzione provvisoria L. 2000.

Cava dei Tirreni — Comitato cittadino di Carità — 17 m aggio 
ore 10 — A ppalto  lavori di sistemazione ed ampliamento dell’O- 
spedale Civile — Base d ’ asta L. 23680,39 oltre L. 2841,64 a di
sposizione.

Pontecagnano F aiano— Municipio 3 m aggio ore 10 — Riaffitto 
del latifondo Difesa Nuova. L ’ incanto sarà aperto singolarm ente 
sulla base del prezzo stabilito per ciascuna delle sezioni come da 
apposita tabella.

P e r altre notizie rivolgersi all’Am m inistrazione Comunale.

Concorsi per conferimento di rivendite ■—- Sono aperti i concorsi 
pel conferimento delle rivendite n. 10 in Scafati, n. 1 in S. Egidio, 
n. 2 in Camerota, n. 7 in Castellabate e n. 21 a Salerno (Pastena).

P er altri chiarimenti dirigersi all’in tendenza di Finanza. Do
mande da presentarsi non oltre il 9 maggio.

Acerno — 22 aprile ore 10 ant. — A ppalto costruzione del- 
l’Ossario e Cappella al Cimitero. Base d ’asta L. 8033,45 — Si farà 
luogo all’aggiudicazione anche se si presenterà un sol concorrente.

Molinara (Benevento) — M unicipio 24 aprile ore 10 ant. A p 
palto di tu tte  le opere e provviste occorrenti per la costruzione 
della strada comunale di accesso alla stazione di P ietralcina in 
base a progetto  dell’ ing. Bruno.

Im porto presuntivo dei lavori L. 289,392,23 — Dom anda e 
documenti non oltre il 23 aprile.



Parte I.

34. Sussidi ad A sili in fan tili—Applicabilità dell'ar
ticolo 7 4  della legge 4 giugno 1911, u. 487. (Circol. M. I.
2 marzo 1915 N. 15241/39478 ai Prefetti).

Il Consiglio di Stato, con recente parere emesso in adunanza 
15 febbraio 1915 della Sez. I, su ricorso del Comune di San Ger
mano Vercellese (Novara), ha ritenuto che il carattere preminente 
di istituzioni pubbliche di beneficenza, insito negli Asili infantili, 
a norma della legge 17 luglio 1890, n. 6972 (articoli 1 e 59, 
lett. Z?)non esclude che anche ad essi debba applicarsi l’ultimo 
comma dell’art. 74 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

Pertanto le somme stanziate nei bilanci dei Comuni e delle 
provincie all’ atto della pubblicazione di quest’ ultima legge, per 
sussidi agli Asili d ’ infanzia, sono da ritenersi obbligatorie ed 
irriducibili.

Nel portare a conoscenza delle SS. LL. quanto sopra, pre
gasi di darne comunicazione, per opportuna norm a, alle Giunte 
provinciali am m inistrative ed alle Amministrazioni provinciali e 
comunali interessate.

Si attende un cenno di assicurazione.
P el Ministro —  CELESIA.

35. Tasse di registro sui contratti — Osservanza del
l'articolo 183 della legge comnna e e provinciale. (Cir
colare M. I. 3-3-915, n. 15900-1 ai Prefetti).

Il Ministero delle finanze ha di recente avuto l’occasione d! 
rilevare che non poche delle Amministrazioni locali hanno l’abi
tudine di concedere appalti nell’ interesse di quegli enti, prescin
dendo, non solo dalla osservanza delle forme stabilite dall" arti
colo 183 della legge comunale e provinciale, ma omettendo inoltre 
la stipulazione di formali contratti.

Tale sistema, m ediante il quale gli atti delle Amministrazioni 
anzidette, relativi a siffatte im portanti m aterie, sfuggono anche a 
qualsiasi controllo, arreca grave danno all’Erario , in quanto,



specialmente, in mancanza di regolare contratto, non è possibile 
agli Uffici del R egistro  di riscuotere le tasse relative.

Sono perciò pregate le SS. LL. di invitare anzitutto le d ipen
denti Amministrazioni ad attenersi d ’ ora innanzi alle tassative 
disposizioni stabilite al riguardo dal citato articolo della legge 
comunale e provinciale e di disporre, ino ltre , che da parte  di 
codesto Ufficio sia esercitata una continua vigilanza, affinchè, per
lo avvenire, con la osservanza della legge, siano efficacemente 
tutelati i diritti dell’Erario.

Si gradirà un cenno di ricevuta della presente.
P el Ministro —  CELESIA.

36. Nuovo testo unito della legge co?tiuuale e prò*
Vinciate. (Circolare M. I. 12 marzo 1915 n. 15900-1 ai Prefetti).

Con R egio  decreto 4 febbraio 1915, n. 148, è stato appro
vato il nuovo testo unico della legge comunale e provinciale, 
compilato dal M in istero , in seguito all’ autorizzazione concessa 
dall’articolo 4 della legge 19 giugno 1913, n. 640, e dall’articolo
3 della legge 2 giugno 1914, n. 456.

La parte più im portante delle variazioni in trodotte nel nuovo 
testo unico è costituita dalle disposizioni legislative che hanno 
direttam ente modificato la legge comunale e provinciale. Occu
pano fra queste disposizioni il primo posto la legge 6 luglio 1912, 
n. 767, concernente la sovrim posta comunale e provinciale, e le 
leggi 19 giugno 1913, n. 640 e 2 giugno 1914, n. 456, riguardanti 
la m ateria elettorale.

A ltre numerosi varianti si connettono a modificazioni di 
leggi alle quali il testo unico fa riferimento; altre infine sono 
dovute a mutamenti nell’ordine degli articoli e a soppressione di 
disposizioni transitorie.

Ogni articolo del nuovo testo porta a capo la citazione della 
fonte imm ediata da cui derivano le disposizioni in esso con te
nute. Le leggi ed i decreti legislativi che furono coordinati sono 
elencati in una apposita tabella: in essa è stata  anche conservata 
1’ indicazione delle disposizioni legislative che furono coordinate 
nel testo del 21 m aggio 1908.

Nello intento di non alterare menomamente il pensiero 
espresso o presunto dal leg is la to re , le modificazioni di forma 
sono state lim itate a pochissim e, tu tte  di lieve entità e giustifi
cate dalla necessità di ren d e re , dove occo rreva , più propria e 
corretta la disposizione, senza m utarne la efficienza giuridica.

Gli articoli che componevano la legge 21 m aggio 1908, nu
mero 269, erano 335: 345 sono invece gli articoli del nuovo testo



unico, distribuiti in numero di titoli e di capi eguale a quello 
precedente. Anche la m ateria tra tta ta  in ogni titolo e capo è, 
quasi sempre, rim asta la stessa.

Passando all’ esame particolare delle più importanti innova
zioni introdotte è da notare, per quanto riguarda il TITOLO 
PRIMO, come degna di rilievo la modificazione apportata all’ar
ticolo i.°, nel quale non si fa più menzione dei distretti delle 
provincie venete e di quelli di Mantova, essendosi ritenuto che, 
in seguito al R egio  decreto 19 m aggio 1912, n. 554, con cui fu
rono convertiti in Sottoprefetture i commissariati distrettuali an
cora in funzione, dovesse intendersi esaurita la facoltà transitoria 
del Governo di m utare i distretti in c ircondari, onde non aveva 
più ragione di essere la inclusione dei distretti nelle circoscri
zioni amministrative dello Stato.

All’art. 6 non è stata  poi riprodotta la disposizione che sta
biliva che nel Consiglio di prefettura « vi possono essere anche 
due consiglieri aggiunti ». Tale disposizione aveva cessato di 
aver ragione fino dalla pubblicazione del decreto 5 ottobre 1869 
che aboliva i « consiglieri aggiunti » presso i Consiglieri di pre
fettura, ma era restata, per quanto inefficace, nei testi unici po
steriori, perchè l’abolizione dipendeva da un Regio decreto e non 
da una una legge. Ora però questa ragione è venuta meno, per
chè la sopravvenuta legge 6 luglio 1911, n. 694, non solo ha 
fatto scom parire, anche dal campo delle leggi form ali, la istitu
zione dei consiglieri aggiunti al Consiglio di p refe ttu ra , ma ha 
attribuito il titolo di consiglieri aggiunti ad un ordine di funzio
nari (i segretari) sostanzialmente diversi.

Il TITOLO SECONDO che tra tta  dello elezioni amministra
tive, è stato radicalm ente innovato in seguito all’allargam ento del 
suffragio. Non è il caso di scendere a partico lari, trattandosi di 
disposizioni già estesam ente illustrate ed applicate; basti dire 
quasi tutti gli articoli sono stati modificati o sostituiti in base 
alle nuove leggi 19 giugno 1913, n. 640 e 2 giugno 1914, n. 456.

Si è conservata però la divisione in quattro capi, le cui de
nominazioni sono rim aste identiche a quelle portate dal vecchio 
testo unico, meno:

a) quella del Capo II che è sostituita dall’altra: « Delle liste 
e delle sezioni elettorali », perchè, a fine di conseguire un mi
gliore coordinam ento, vi è compresa anche la m ateria relativa 
alle sezioni, stante l ’affinità delle forme e delle guarentigie per 
la costituzione giuridica di esse e il loro valore, al pari della 
formazione delle liste, di un atto preliminare e preparatorio delle 
operazioni elettorali;

b) quella del Capo III  che è sostituita dall’ altra: « Delle



elezioni e delle operazioni elettorali », perchè si è ritenuto con
veniente prem ettere alle norme relative alle operazioni elettorali, 
le regole generali concernenti le elezioni.

Nel TITOLO TERZO: « D ell’ amministrazione comunale », 
nulla è stato m utato relativam ente agli articoli che compongono 
il I. il III ed il V II Capo.

Nel Capo II non è stata riprodotta la disposizione riguar
dante l’azione popolare contenuta nell’ articolo 129 del vecchio 
testo unico, che, per dare alla m ateria un ordinam ento più lo
gico, è stata  invece inserita , sotto l’articolo 225, nel Capo V ili 
concernente le disposizioni generali per l’ amministrazione co
munale.

A gli articoli del Capo IV  è stato dato un ordine più razio
nale, sia per la migliore intelligenza, sia per la più facile ricerca 
della m ateria in essi trattata .

Sono state raggruppate e prem esse a tu tte  le altre le norme 
generali relative alla organizzazione della funzione sindacale. Se
guono le disposizioni concernenti la elezione, la revocazione, so’ 
spensione e rimozione del Sindaco; ed indi quelle che ne disci
plinano le attribuzioni. Chiudono il Capo gli articoli che riguardano 
la supplenza del Sindaco, la garanzia am m inistrativa, la sostitu
zione prefettizia, ed infine il ricorso contro il rifiuto del Sindaco 
a rilasciare certificati.

Anche nel Capo V che tra tta  del segretario, degli im piegati 
e dei salariati comunali, gli articoli sono stati spostati e disposti 
secondo 1' ordine dell’ intitolazione. Si sono quindi prem esse le 
norme che riguardano il segretario comunale, e poi si sono rag 
gruppate le disposizioni comuni a tutti gli im piegati e salariati. 
Nel contenuto degli articoli nulla è stato mutato: si è solo ag
giunto all’ articolo 169 (corrispondente allo articolo 172 del vec
chio testo unico) un terzo comma, nel quale si è trasportata  la 
regola sancita dall’ articolo 106 della legge notarile 16 febbraio 
1913, n. 89, che fa obblighi specifici ai segretari comunali circa 
il deposito e la conservazione delle convenzioni da essi stipulate.

Il Capo VI, oltre che nell’ordine degli articoli, è stato in 
qualche punto, modificato anche nel contenuto.

In una prim a parte  (dall’articolo 177 all’articolo 203) si sono 
inserite tutte le norme relative alla contabilità patrimoniale. P er 
completare le regole corcernenti la gestione dei beni rurali si è 
qui introdotto un nnovo articolo il 180, che disciplina la utilizza
zione dei boschi appartenenti ai Comuni, in conformità a quanto 
stabilisce la legge 2 giugno 1910, n. 277. Si è poi ritenuto oppor
tuno che nel nuovo testo fosse com pletata la indicazione delle 
principali fonti delle entrate comunali. P e rc iò , fra l’altro, all’ ar



ticolo 193 si è richiam ata la legge 11 dicembre 1910, n. 863, che, 
in determinate condizioni, autorizza i Comuni ad applicare una 
tassa di soggiorno; e all’ articolo 194 si è riprodotta la disposi
zione contenuta nel testo unico 19 luglio 1910, n. 569, che a ttri
buisce ai comuni la m età del prodotto della tassa sui velocipedi 
e sulle automobili.

Anche l'elenco delle spese obbligatorie (articolo 198) è stato 
completato tenendo conto delle leggi sopravvenute che hanno 
imposto nuovi oneri all’amministrazione comunale.

Nella seconda parte di questo Capo V I (dall’ articolo 204 
all’articolo 210) sono state invece aggruppate, con ordine logico, 
le norme relative alla finanza. Nel contenuto 1’ unica vaziazione 
notevole è quella apportata  all’articolo 204 nel quale si è richia
mata la legge 14 aprile 1910, n. 639, essendo sembrato oppor
tuno che nel nuovdì testo fossero messe in rilievo le nuove norme 
per la riscossione delle entrate patrimoniali.

Infine nel Capo V i l i  ed ultimo del terzo titolo, si è m utato 
l’ordine degli articoli, prem ettendo quelli di m aggiore importanza: 
come già si è d e tto , si è anche trasportata in questo capo la 
disposizione riguardante l’esercizio dell’azione popolare.

Non molto num erose e non molto rilevanti sono le variazioni 
introdotte nel TITO LO  Q U A R T O , che tra tta  dell’ ammini
strazione provinciale. Nessuna variante è stata apportata nel 
Capo I.

Nel Capo II si è modificata la disposizione (articolo 232) 
relativa al numero dei consiglieri assegnate alle provincie ‘non 
eccedenti i 200 mila abitanti che, giusta quanto ha stabilito la 
legge 19 giugno 1913, n. 640, fu portato da 20 a 30.

Nel Capo III  si è m utato l’ordine degli articoli, prem ettendo 
le norme generali sull’ organizzazione della Deputazione provin
ciale e facendole seguire da quelle riguardanti il funzionamento. 
Vengono in ultimo le disposizioni concernenti il Presidente della 
Deputazione.

Il Capo IV  che tra tta  della finanza e contabilità provinciale 
è stato riordinato ed integrato analogam ente a quanto si è fatto 
per le corrispondenti disposizioni, riguardanti 1’ amministrazione 
comunale.

Perciò si sono prem esse le norme relative al patrimonio ed 
alla contabilità provinciale e poi si sono raggruppate le disposi
zioni relative alla finanza. E ’ stata completata la citazione delle 
fonti di entrata e delle spese obbligatorie, ed anche qui si è fatto 
richiamo alle nuove norme vigenti per la riscossione delle entrate 
patrimoniali.

Nessuna modificazione fu apportata al Capo V e al Capo VI.



Solo all’ articolo 275 (già 268), fra le commissioni nom inate dal 
Consiglio provinciale che durano in carica un biennio non si è 
più menzionato il Consiglio provinciale scolastico, perchè ai sensi 
della sopravvenuta legge 4 giugno 1911. n. 487, i m em bri di esso 
debbono invece restare in carica un quadriennio.

P er m aggiore chiarezza nel TITOLO QUINTO le disposi
zioni comuni alle amministrazioni comunali e provinciali sono 
state distribuita, nel nuovo testo, con ordine diverso.

A nzitutto si sono prem esse le norme riguardanti il territorio, 
e l’obbligo generico per i Comuni e per le Provincie di compiere 
gratuitam ente gli atti di amministrazione.

Poi si sono inserite le disposizioni relative all’ ordinamento 
delle rappresentanze, al funzionamento dei Consigli, e ai diritti 
dei consiglieri, apportandovi qualche piccola modificazione, do
vuta alla legge 19 giugno 1913, n. 640.

Seguono le norme concernenti la finanza, e qui agli articoli 
309, 310, 313 sono state inserite le disposizioni relative alle so
vrim poste comunali e provinciali, portate dalla legge 6 luglio 
1912, n. 767. In conformità poi a quanto stabilisce la legge 4 
giugno 1911, n. 487, all’articolo 315, si sono opportunam ente mo
dificate e completate le disposizioni relative alle spese per l’assi
stenza scolastica.

N essun’altra modificazione è stata  apportata nel contenuto dei 
successivi articoli del titolo quinto, che disciplinano la responsa
bilità del tesoriere e degli am m inistratori, la sostituzione e gli 
scioglimenti delle am m inistrazioni, la nullità delle deliberazioni 
ed i ricorsi.

N EL S E S IO  ed ultimo TITOLO del testo unico, nulla è 
m utato nell’ordine degli articoli.

R iguardo  al contenuto, si è inserita all’articolo 341 (già 332) 
la disposizione relativa alla commisurazione e ripartizione delle 
sovrim poste portata  dalla legge 6 luglio 1912, n. 767. A ll’articolo 
344 (già 335) si è soppressa la disposizione che accordava al G o
verno del R e  la facoltà di m utare i d istretti in circondari, che, 
come si è detto, ritiensi esaurita.

Si è invece m antenuta la disposizione transitoria (art. 342) 
riguardante le spese per la pubblica sicurezza, per il caserm aggio 
dei R eali carabinieri, e per le pensioni agli allievi ed allieve 
delle scuole no rm ali, pur essendo di tale disposizione esaurita
1 applicazione, per evitare nella dizione dell’articolo una modifi
cazione treppo notevole ed eccedente le facoltà devolute al Mini
stero in sede di coordinamento.

Infine, si è ritenuto conveniente di riportare tra  le norme



transitorie l ’ articolo 3 della legge 19 giugno 1913, n. 640, che 
nel nuovo testo prende il numero di 345.

37. Liste «logli eleggibili ag ii uffici «li concili azione.
(Circolare prefettizia n. 9396 del 6 aprile 1915 diretta ai Sindaci)-

L’Ill.mo signor Procuratore Generale presso la Corte di Ap- 
di Napoli fa rilevare che in molti comuni non si procede nei ter
mini di legge alla formazione della lista degli eleggibili agli 
uffici di concih'azione , o non la si compila affatto o, se compi
lata, non si trasm ette copia, in modo che la Procura Generale 
spesso si trova nell’ impossibilità di provocare la nomina dei con
ciliatori, nei comuni che ne sono sprovvisti.

Ad evitare siffatti inconvenienti richiamo la particolare atten
zione della S. V. sul disposto dello art. 3 della legge 16 giugno 
1892 n. 261 che determ ina le categorie dei cittadini eleggibili ed 
indica il tempo e la procedura per la compilazione della lista e 
l’epoca in cui deve esser trasm essa alla Procura Generale ed al 
Primo presidente della Corte d’Appello.

Richiamo anche l’attenzione della S. V. sull’ art. 4 del rela
tivo regolamento 26 dicembre 1892 n. 728 il quale dispone che 
della lista debbono farsi due copie da trasm ettersi al Prim o P re 
sidente della Corte di Appello ed al Procuratore penale presso 
la Corte di Appello di Napoli.

A ttendo un sollecito cenno di assicurazione.
I l Prefetto —  SPIRITO

38. Sessione prim averile «li vaccinazione. (Circolare 
Prefettizia n. 8651 del 8 aprile 1915 diretta ai sindaci del i.° 
Circondarie).

Nella ormai imminente sessione primaverile di vaccinazione 
e rivaccinazione raccomando alle SS. LL. di vigilare personal
mente che il servizio, obbligatorio pel disposto dello art. 130 
della legge sanitaria i.° agosto 1907 n.° 636 ed art. 10 e seguente 
del regolamento speciale 31 marzo 1892 n.° 328, venga eseguito 
in ogni comune col massimo rigore e precisione, tenendo pre
sente l’elenco dei nati nell’ ultimo semestre e di tutti quelli dei 
semestri precedenti che sfuggirono a detta misura profilattica o 
la subirono con esito negativo.

A ttendo sollecita assicurazione del personale interessamento 
delle SS. LL. per 1’ esatta esecuzione di una misura profilattica 
così importante.



39. Regolamento sul servizio metrico—art. 64 (Circo
lare Prefettizia 10 aprile 1915 n. 10524 diretta  ai Sindaci del i.° 
Circondario).

Nel richiam are la circolare del 30 gennaio u. s. num. 39228“ 
avverto che il M inistero d ’Agricoltura ha prorogato al 30 giugno 
p. v. il term ine entro il quale potrà consentirsi l’equa tolleranza, 
di cui è cenno in detta  circolare.

I l  Prefetto — S P I R I T O

40. Lesioni commesse con armi e contravvenzioni 
per porto d’armi ( Regolam ento 10 gennaio 1915 n. 68 per 
l ’esecuzione della legge 2 luglio 1908 n. 310, pubblicato nella 
Gazz. Uff. del 4 marzo 1915 n. 55).

(per g li articoli 1 a 9 vedi fascicolo precedente pagina 88)

A rt. 9.

A lla dom anda di rinnovazione della licenza di porto d ’armi, 
purché presentata non oltre tre mesi dalla scadenza, e alla do
m anda di concessione della licenza per porto d’arma di altro ge
nere, presentata durante il periodo di validità della precedente 
concessione, o non oltre tre  mesi dalla relativa scadenza, non oc
corre, salva richiesta dell’autorità com petente, allegare il certifi
cato del casellario giudiziale.

A rt. 10.

La l'innovazione annuale delle singole licenze si effettua dal
l’autorità com petente con la sostituzione del relativo foglio bol
lato nel libretto.

La copertura deve rinnovarsi ogni quinquennio dalla data del 
suo rilascio.

A rt. 11.

L ’autorità di pubblica sicurezza, ai fini della revoca della li
cenza di porto d ’ a rm i, può richiedere il certificato di tu tte  le 
inscrizioni esistenti al nome del concessionario, a term ini dell’ar
ticolo 621 del codice di procedura penale.



A rt. 12.

La dom anda della licenza di portare armi da parte del mi
norenne em ancipato, oltre che dai documenti indicati all’art. 2, 
deve essere accom pagnata dall’atto di emancipazione.

A r t .  13.

Il m inorenne non emancipato, che richieda la licenza di porto 
dell’arma lunga da fuoco , a termini dell’ ultimo capoverso del- 
l’art. 17 della legge sulla pubblica sicurezza, deve esibire, oltre 
i documenti indicati all’art. 2, un certificato della Società m anda
mentale di tiro a segno, da cui risulti che è iscritto alla Società 
stessa ed è esperto nel m aneggio delle armi da fuoco. Ove però 
nel comune o nel raggio di cinque chilometri non esista o non 
funzioni un campo di tiro a segno m andam entale, il minorenne 
deve farne constare a mezzo di un’ attestazione del sindaco, il 
quale dichiari altresì che il richiedente è esperto nel maneggio 
delle armi da fuoco.

Per la rinnovazione della licenza del porto dell’arma lunga 
da fuoco, il minorenne non emancipato deve esibire , anno per 
anno, sino a quello in cui concorre alla leva, il certificato di fre
quenza al tiro a segno o l’attestazione del sindaco come al comma 
precedente.

A rt. 14.

Il consenso di cui all’art. 17 della legge sulla pubblica sicu
rezza per il m inore non emancipato è dato con atto notarile, ov
vero con dichiarazione resa innanzi all’autorità di pubblica sicu
rezza od al sindaco, i quali ne stendono verbale sulla prescritta 
carta da bollo. Tale atto deve essere ripetuto anche in caso di 
rinnovazione della licenza.

A rt. 15.

Per le licenze di porto d ’armi alle guardie particolari giurate 
sono applicabili le disposizioni degli articoli 2, 3, 6, 7, 8 primo 
e terzo comma, 9 e n ,

A rt. 16.

Il libretto personale per le licenze di porto d ’armi alle guardie 
particolari giurate, è formato:



a) da una copertina conforme all’annesso mod. I I  (si omette) 
da rinnovarsi ogni quinquennio, contenente la fotografia, la firma 
e le indicazioni delle generalità e dei connotati del rich ieden te , 
nonché quelle relative al decreto di nomina;

b) da uno o più fogli conformi all’annesso mod. D  da rin
novarsi annualmente.

A rt. 17.

L ’autorità com petente di pubblica sicurezza trasm ette al rice
vitore del registro il foglio mod. D  e il vaglia pea l’ importo della 
tassa speciale di concessione e della tassa di bollo , nonché, 
quando occorra, della copertina.

Il ricevitore del registro sul detto foglio mod. D (si omette) 
appone la marca da bollo e a ttesta  dell’eseguita riscossione della 
tassa di concessione , restituendolo all’ autorità di pubblica sicu
rezza ed inviando, se del caso, anche la copertina.

A rt. 18.

I prefetti, i sottoprefetti, gli ispettori generali di pubblica si
curezza, i questori, i vice-questori, i com m issari, i vice-commis
sari e i delegati di pubblica sicurezza sono autorizzati a portare 
senza licenza le armi di cui agli articoli 15 e 16 della legge sulla 
pubblica sicurezza.

Gli agenti di pubblica sicurezza ricordati negli articoli 17 e 
18 della legge 31 agosto 1907, n. 690, portano senza licenza le 
armi di cui sono muniti a term ini dei rispettivi regolam enti.

Gli altri agenti di pubblica sicurezza riconosciuti tali in virtù 
dell’art. 43 della detta  legge 31 agosto 1907, n. 690, o di dispo
sizioni speciali, possono portare senza licenza le armi, di cui al 
capoverso precedente, soltanto durante il servizio e per recarsi 
al luogo ove esercitano le proprie m ansioni e farne ritorno, sem 
pre quando non ostino le disposizioni degli articoli 17 della legge 
sulla pubblica sicurezza e 5 della legge 2 luglio 1908, n. 3x9.

La facoltà di portare le armi senza licenza è attribu ita  sol
tanto ai fini della difesa personale e non autorizza all’ esercizio 
della caccia.

A rt. 19.

Fuori dei casi indicati nell’articolo precedente, qualora nei 
regolam enti generali d ’ amministrazione sia preveduto che, nel_



l’ interesse pubblico, talune categorie di personale civile, dipen
dente direttam ente dallo Stato e addetto perm anentem ente a un 
determinato servizio, vadano arm ate, la relativa autorizzazione per 
ciascun individuo viene rilasciata, senza pagam ento di tassa, dal 
Prefetto della Provincia, sulla m otivata proposta dell’ amministra
zione interessata.

Il rilascio ha luogo previo accertam ento che la persona di 
cui si tra tta  non si trovi nelle condizioni previste nell’art. 17 della 
legge sulla pubblica sicurezza e nell’ articolo 5 della legge 2 lu
glio 1908, n. 319.

L’autorizzazione è data su tessera conforme all’ annesso mo
dello I I I  (si omette) ed abilita il concessionario a portare le armi, 
di cui agli articoli 15 e 16 della legge sulla pubblica sicurezza, 
soltanto per difesa personale durante il servizio e per recarsi al 
luogo ove esercita le proprie mansioni e farne rito rno , escluso 
l’esercizio della caccia.

A rt. 20.

Il ricorso gerarchico contro i provvedim enti dell’ autorità di 
pubblica sicurezza in m ateria di porto d’ armi deve prodursi nel 
termine di giorni tren ta  dalla comunicazione del provvedimento 
impugnato.

Visto, d ’ordine di sua Maestà:

I l Ministro dell’ interno — S A L A N D R A .

I l Ministro di grazia e giustizia — O R L A N D O .



Parte II.

Efficacia dei decreti emessi dal ?Iinistro delle Finanze 
a rls« lozione «li controversie doganali — Sentenza 
5 gennaio 1915 «Iella Corte di Cassazione di Ronui.

(Circolare M inistero delle Finanze 8 marzo 1915 n. 2720).

Con sentenza del 5 gennaio u. s. la Corte di Cassazione di 
R om a (sezione ia penale), annullando, nello interesse della legge — 
su conforme requisitoria form ulata dal P rocuratore generale — 
una sentenza del Tribunale di Como, ha ancora una volta rico
nosciuta, con dotte argomentazioni, la natura giurisdizionale dei 
decreti emessi dal M inistro delle Finanze a risoluzione delle con
troversie  doganali, e cioè la insindacabilità in sede amm inistrativa 
e in sede giudiziaria dei decreti stessi per quanto concerne la 
qualificazione delle merci (articolo 8 del te s ta  unico di legge
9 aprile 1911, n. 330).

Si reputa opportuno, per norma delle Intendenze di finanza, 
delle dogane e degli uffici tecnici di finanza, di riportare qui ap
presso un estratto  della im portante sentenza, che potrà essere in
vocata, dai funzionari che hanno la gestione delle contravvenzioni 
gabellarie e da quelli cui sia delegata la rappresentanza in causa 
deH’Am m inistrazione, in quei giudizi nei quali il principio suac
cennato venisse eventualm ente sconosciuto.

I l  Direttore Generale - LUCIO LLI 

IN NOME DI SU A  M A ESTÀ  V IT T O R IO  EM A N U EL E III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ ITALIA

£<a Corte «li Cassazione di Roma — Sezione 1* p. naie
Intervenendo in Camera di Consiglio 

S. E. Gui comm. Antonio, Presidente.
Cimorelli comm. Edoardo, Co?isigliere 
Moschini cav. uff. A rturo, »
Bianchi comm. Giuseppe »
Santoro cav. uff. Giovanni »

H a pronunciato la seguente

Sentenza

Sulla requisitoria del Procuratore Generale presso questo Su
prem o Collegio del seguente tenore :

« V isti gli atti ;



« ( Omissis)
« Il Tribunale di Como, con sentenza 5 settem bre 1914, . . . . 

« riteneva prim ieram ente che la determinazione del Ministro non 
« vincolata dall’avviso del Collegio consultivo dei periti non può 
« fare stato di cosa giudicata e se vale agli effetti amministrativi 
« e fiscali, non può avere efficacia agli effetti penali se non scon- 
« volgendo tutti i principi relativi alla prova dei reati ed al diritto 
« della difesa ;

« (Omissis)

« Osserva che il decreto del M inistero delle Finanze nelle 
« controversie doganali rispetto alla gualificazione delle merci ha 
« valore ed efficacia di sentenza civile, perchè è atto di giurisdi- 
« zione. Nel contenuto rappresenta la sola tutela accordata per 
'« la qualificazione della merce al diritto subbiettivo che sorge 
« nel singolo da un precetto  definito.di diritto obbiettivo; applica 
« norme esclusivam ente tecniche, con giudizio esclusivamente lo- 
« gico, senza facoltà discrezionale, fuori di ogni valutazione del- 
« l’interesse collettivo. Nella forma corrisponde ad una vera azione, 
« segue ad un contraddittorio processuale, sostituisce all’attività 
« primaria degli uffici di dogana una diversa attività pubblica, 
« che può essere provocata direttam ente, o?nisso medio, o anche in 
« via di ricorso contro la decisione giurisdizione della Camera di 
« Commercio.

« Non ha senso obbiettare che il Ministro non è vincolato 
« dal voto consultivo del Collegio dei periti doganali; l’obbiezione 
« avrebbe valore se fosse il contrario, pe chè l’atto di giurisdi- 
« zione è il decreto del Ministro, non il parere dei periti. Nulla 
« importa trattandosi di giurisdizione limitata, che questa non 
« possa estendersi alle conseguenze giuridiche della qualificazione, 
« nemmeno che l’organo decidente faccia parte dell’Amministra- 
« zione attiva, perchè ciò non impedisce la separazione di fun- 
« zioni che esclude la continuazione fra gli atti degli uffici di 
« dogana e quello del M inistro, nulla importa finalmente che per 
« una anomalia legislativa le impugnazioni per incompetenza od 
« eccesso di potere siano sottratta  al giudizio della Corte di 
« Cassazione.

« La giurisprudenza, in principio, andò innanzi forse anche 
« alla legge, affermando solam ente per i criteri informatori della 
« tariffa doganale del 1878 la incompetenza dell’autorità giudi- 
« ziaria per la qualificazione delle merci e contro questa afferma- 
« zione si manifestarono dissensi, fra cui autorevolissimo quello 
« del Procuratore Generale De Falco, che invocò l’intervento del 
« legislatore per dividere il giudizio di fatto dal giudizio di diritto



« e stabilire per le questioni tecniche giudici speciali. In seguito 
« a tali dissensi le leggi del 13 novembre 1887, n. 5028, e 22 di- 
« cembre 1910, n. 869, sulla risoluzione delle controversie doga- 
« nali (testo unico approvato con regio decreto 9 aprile 1911, 
« n. 330) accordarono le azioni per la qualificazione delle merci, 
« istituirono forme processuali contraddittorie, fecero giudice la 
« Camera di commercio e il M inistro delle Finanze e dissero de- 
« finire le determinazioni del Ministro. Da allora non fu più mosso 
« dubbio sulla natura giurisdizionale del decreto e sulla conse- 
« guente autorità di giudicato per gli effetti civili.

« Qnesta autorità deve ora estendersi agli effetti penali per 
« il primo capoverso dell’articolo 4 del codice di procedura pe- 
« naie, che applica il principio della unicità sostanziale del potere 
« sovrano di giurisdizione in tu tti i casi nei quali la decisione 
« sulla esistenza del reato dipende dalla decisione sulla contro- 
« versia civile. Pertanto  nella specie la sentenza im pugnata ha 
« violato quella disposizione di legge, dubitando di una qualifi- 
« cazione di merce determ inata definitivamente dal giudice com- 
« petente.

« Visto l’articolo 509 del codice di procedura penale e l’ar- 
« ticolo 76 del regio decreto 5 ottobre 1913, n. 1176.

« Chiede che la Corte Ecc.ma voglia annullare nell’interesse 
« della legge la sentenza del Tribunale di Como in data 5 set- 
« tembre 1914.

« Rom a, 8 dicembre 1914.
« Firmato: D e  N o t a r i s t e f a n i , Sost. Proc. Gen. ».

Letti gli atti;
U dita la relazione fatta dal consigliere Santoro cav. uff. Gio

vanni;
A dottando i motivi di fatto e di diritto  in detta  requisitoria 

trascritti ;
La Corte

Annulla nell’interesse della legge la sentenza del Tribunale 
di Como in data 5 settem bre 1 9 1 4 .............

Così deciso in Camera di Consiglio della predetta  Corte di 
cassazione il giorno 5 gennaio millenovecentoquindici.

Firmati: S . E. Gui, C im o r e l l i , M o s c h in i , B ia n c h i , S a n t o r o .
D e s i d e r i , Vice- Cancelliere.

A l  prossimo numero pubblicheremo i l  regolamento per 
l  applicazione della tassa bestiame con un commento pratico 
del D .r  R u g g ì D ’A r a g o n a .



Parte Ili.

atti della Prefettura

Commissione Provinciale di Beneficenza

Seduta  del 10 apri le  19 1 S 

Presidenza: P r e f e t t o  C o m m .  S p i r i t o

Affari diversi :
Angri — Congrega S, Caterina, indennità al commissario, approva.
Galvanico — Congrega di Carità, vendita legname bosco Cierco, 

approva.
Conca M arini — Congrega di Carità, sussidio superstiti terremoto, 

approva.
Cava dei T irreni — Asilo di Mendicità, lavori restauro al fabbri

cato, approva.
Cava dei T irreni — Monte del Povero, ricompensa mensile al 

messo, approva.
Cava dei T irreni — Congrega di Carità, concorso applicato di 

segreteria, non approva; storno di fondi, approva; transazione Geno
vese, approva.

Cava dei T irreni — Comitato Cittadino, giudizio con eredi Ava
gliano, approva.

Cava dei T irreni — Conf. Spirito Santo, regolamento organico, 
approva.

Controne — Congrega di Carità, mutuo per provvista di grano, 
approva.

Eboli — Ricovero di Mendicità, prelevamento dalla riserva, pren
de atto.

Fisciano, — Congrega di Carità, sussidio lannone, approva; no
mina del cappellano dell’istituto Penta, ordinanza.

Minori — Cong. di Carità, sussidio superstiti terremoto, approva.
Montecorvino Pugliano  — Conf Sacramento e Rosario in S. Ber

nardino, prelevamento dalla riserva, spesa d’uno stipo, prende atto.
Nocera Inferiore  — Conf. SS. Rosario della Cattedrale, storno 

fondi, approva.
Nocera Superiore — acquisto di rendita, approva.
Pagani -  Ospedale Tortora, arredamento sala operatoria, approva.
Pellezzano — Conf. S. Agostino, prelevamento dalla riserva, 

approva.
Polla — Congrega di Carità, prelevamento dalla riserva, pren

de atto.
Scafati — Conf. S. M. delle Vergini, Statuto, parere favorevole.



Salerno — Congrega di Carità, sussidio superstiti terremoto, ap
prova; pagamento tassa registra pel legato Portanova, approva.

S. Valentino Torio — Cong. di Carità, cancellazione ipoteca d ’Am- 
brosio, approva.

S. Valentino Torio — Congrega Monte dei Morti, modifiche ca
pitolato appalto trasporti, approva.

Sarno  Congrega di Carità, restituzione capitale quandocumqne, 
approva; denunzia entrata straordinaria, prende atto; storno di fondi, 
approva.

Sarno  — Con . M. dei Morti, lavori al tetto della chiesa, approva.
S. Gregorio Magno Congrega di Carità, affranco prestazione 

Mensa, Iozzi, Galliano, Coppola, Martucci, approva.
S. Giovanni a P iro  — Monte Frumentario e Pecuniario, trasfor

mazione in Cassa Agraria, parere favorevole.
Tramonti — Congrega di Carità — Vendita fondo Rosoliva — 

ordinanza; — sussidio medicinali infermi poveri, ordinanza; vendita 
fondo Toriello, ordinanza.

Tram onti — Conservatorio Ss. Giuseppe e Teresa—storno fondi— 
approva.

Bilanci 1915 approvati: Gioi Cilento — Congrega Rosario, Con
grega Carità — Scafati. Confraternita SS. Corpo di Cristo — Scala, 
Congrega di Carità; Salerno , Confraternità Salvatore di Drapperia: 
Pagani, Ospedale Tortora: V ietri, Monte de' Morti di Dragonea: Ole
vano sul Tusciano: Congrega S. Regina e M. Ferrante, Corleto Mon- 
forte, Monte Pecuniario: V ie tr i , Congrega S. M. a Ponte di Molina, 
Castelruggiero : Congrega di Carità, O. P. S. Antonio A bate , 0 . P. 
SS. Rosario , A gropoli, Cappella S. M. di Costantinopoli, Fisciano , 
Conf. Rosario, Oliveto C itra : Congrega di Carità, A trani; Congrega 
S. M. del Carmine, Cava: 0 . P. Genovesi, G ioi: Cassa Agraria , S. 
Cipriano: Congrega di Carità, Tramonti-. Congrega SS. Nome di Gesù, 
Casalbuono : Congrega di Carità, L aurino  : Cassa Agraria , Sa lern o , 
Cons. Montevergine, Mercato S. Severin o : Conf. S. M. delle Grazie 
di Acquarola, Nocera Inferiore'. Monte dei P egn i, Cetara: Congrega 
di Carità.

Bilanci 1915 respinti con ordinanza.
Sicigna.no: Confraternita SS. Corpo di Cristo, Laureanti: Congrega 

Purgatorio , Mugliano Vetere : Conf. SS. Rosario , Nocera Inferiore: 
Ospedale Umberto, Congrega di C arità, P erdifum o: Opere Pie Riu
nite, Vallo: Gont. SS. Sacramento, Castelnuovo Cilento: Cassa Agra
ria, Angri: Cong. di Carità, S. Valentino: Congrega SS. Rosario Ga- 
satori, S. Egidio: Congrega Concezione.

flmministpatope pesponsabile —  R ag. G abriele M arra



COlsTCÓISS!!:

Salento — Ufficiale di S eg re te ria—stipendio annuo L. 180— 
Domanda non oltre il 5 m aggio 1915.

Montoro Inferiore (Avellino) -— Segretario Comunale — Con
corso per titoli ed esame — stipendio L. 2000 lorde della tassa di 
R. M. e del contributo alla Cassa di Previdenza e con la perce
zione della m età dei dritti di Segreteria  , oltre i provventi dello 
ufficio di conciliazione — Documenti non oltre il 28 aprile 1915.

Futani — Segretario  Comunale — Stipendio annuo L. 1200 
lordo della tassa di R . M. — Documenti e dom anda non oltre il 
30 aprile 1915.

Castel Lorenzo — Medico chirurgo condotto pei poveri —1 
Stipendio annuo L. 1300 — D om anda e documenti di rito non 
oltre il 10 m aggio p. v.

Tegiano — Medico chirurgo condotto — stipendio lordo di 
L. 1700 per la cura dei poveri e L. 200 per quella degli abbienti, 
oltre L. 1400 d ’indennità di residenza se il nominato sia forestiero 
e L. 100 come ufficiale sanitario qualora il medesimo avesse il 
titolo di abilitazione a tale carica — Documenti di rito non oltre 
il 20 maggio p. v.

Messina —- A pplicato di 2.a classe nell’ufficio Provinciale. Sti
pendio L. 1800 al lordo delle ritenute per tassa di R . M. e fondo 
pensione.

Documenti di rito da presentarsi non oltre il 30 aprile. Oc
corre almeno licenza tecnica, ginnasiale o patente elem entare di 
grado superiore. Il concorso è per titoli ed esami.

PUBBLICAZIONI
A w . S. MOLINA.R1 —■ Le sovrimposte comunali e provinciali se

condo la legge 6 luglio 1912 n. 7 6 7 — Como, tip. ed. Ostinelli, 1915 
lire 1,25.

Questa im portantissim a m ateria, che interessa gli enti locali, 
per i quali le sovrim poste sono un cespite notevole di e n tra ta , 
ed i contribuenti, per essere detta  imposizione fonte di gravi ca
richi finanziari, e tra tta ta  con competenza e chiarezza dall’Avvo- 
cato Molinari.

L’ autore dopo di avere esposte le vicende delle sovraimposte 
comunali e provinciali dall’unificazione del R egno, esamina i prin-



cipii informatori della vigente legislazione sulla m ateria , spiega 
le ragioni del limite legale della sovrimposta e , passando dalla 
teoria alla p ra t!ca fa il, compito della sovrim posta per le applica
zioni ai bilanci, sia per la determinazione del limito legale , che 
per quella dall’ aliquota da applicarsi ai term ini e ai fabbricati.

Viene quindi svolta la m ateria della sovrim posta con ecce
denza al limite legale , indicandosi la procedura relativa ed i ri
corsi e si tra tta  infine dalle spese facoltative, che possono inscri
versi nei bilanci delle provincie e dei comuni che eccedono il li
mite legale della sovrim posta e delle disposizioni di legge , che 
stabiliscono la facoltà di valersi di speciali sovrim poste da non 
calcolarsi agli effetti della eccedenza del limite legale.

Questo manuale teorico pratico, che fa parte della biblioteca 
pratica , raccolta Ostinelli, è di indispensabile sussidio per ogni uf
ficio comunale e provinciale.
N. B. — Si darà notizia delle pubblicazioni che perver

ranno alla  Direzione in doppio esemplare.

Agli abbonati ai “ BOLLETTINO „

Si pregano i signori abbonati e tutti coloro che hanno trat
tenuto i numeri finora pubblicati del nostro Bollettino , di voler 
rim etterci l’ importo dell’abbonam ento per l’anno corrente in lire 
oilo, dirigendo il vaglia cartolina alla « Direzione del Bollettino 
Am m inistrativo - R .a P refettura di Salerno ».

Si ricorda alle sottoindicate Amministrazioni , che dovranno 
rim ettere insieme con l’ importo dell’ abbonam ento pel corrente 
anno quello pel 1913:

C o m u n i  di A uletta  , Alfano , Bellosguardo , Buonabitacolo , 
Gioi Cilento, M onte S. Giacomo, Novi Velia, Ottati, Perito  , Pe- 
tina, Rutino, Salento, Sapri, Serre, S. Mauro Cilento, S. Marina, 
Tortorella.

C o n g r e g a z i o n i  d i  c a r i t à  di A ltavilla Silentina, Felitto, Lu
stra, Poilica, Rofrano, S. Egidio Montalbino, Sala Consilina, T e
giano. Confraternita di S, P ietro  in Vincolis di Salerno,



BOLLETTINO AMMINISTRATIVO
della Provincia di Salerno

P e r i o d i c o  q u i n d i c i n a l e  p u b b l i c a t o  c o n  a u t o r i z z a z i o n e  d e l  M i n i s t e r o  
d e l i .'  I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z i o n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonamento annuo lire otto anticipate — Un numero se
parato cent. 5 0 . — Inserzioni a pagam ento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratu ite  in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento — Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R .a P re
fettura — Salerno.

5  O A\ A R I O
Parte I.  —  Leggi, regolamenti,  circolari ecc.

41. R. D. 29 Marzo 1915 n. 337 per agevolare i Comuni nell'acqui
sto del grano.
Parte II. —  C o m m en t i  pratici di leggi e di regolamenti , g iu r ispru 

denza, dottrina ecc.
Regolamento per l’applicazione della tassa sul bestiame nella Pro- 

vincici di Salerno (con note del D.r Ruggi D’ Aragona).
Parte I I I . —  N o tiz ia r io ,  com un icaz ion i ,  resoconto delle adunanze delle  

Commissioni, ecc.
Giunta Prov. Amministrativa (adunanze 15 e 16 aprile 1915).
Consiglio di Prefettura (dal 1.° marzo al 20 aprile 1915),
Commissione provinciale di Beneficenza (adunanza 10 aprile 1915). 

C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbon. pel 1915.

Salerno — Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C,°



Aste, appalti, licitazioni ecc
Petina — Prefettura 8 m aggio 1915 — ore 10 a n t .— Vendita 

del m ateriale legnoso ricavabile dal taglio del bosco « Valle della 
Castagna », di p roprietà  demaniale del Comune e delle 96 piante 
di alto fusto di cerro deperite sparse sulla superficie dello stesso 
bosco.

Base d ’ asta L. 12124,19 — Cauzione provvisoria L. 1000.
Valva — Prefettura 7 m aggio 1915 — ore 10 ant. — Vendita 

del m ateriale legnoso ricavabile dal taglio della 1. sezione con
trada Faggito  facente parte del Demanio M ontagna.

Base d ’asta L. 12990 — Cauzione provvisoria L. 1000.
Pisciolta — Municipio 10 m aggio — ore 10 ant. — Appalto 

di lavori, fornisure e operazioni occorrenti per la costruzione della 
strada di accesso alla stazione ferroviaria.

Montecorvino Rovella — 6 m aggio 1915 — ore 10 presso se
greteria  Comunale — 2 °  incanto per il riaffitto delle sezioni del 
latifondo « Difesa Nuova » dal i.° settem bre 1915 al 31 ago
sto 1923.

N apoli— Intendenza di finanza, 21 m aggio ore 10.
A sta ad unico incanto per l’appalto dello spaccio all’ingrosso 

dei sali e tabacchi in Somma Vesuviana.
A  corrispettivo della gestione dello spaccio e di tu tte  le spese 

ad esso inerenti vengono accordate provvigioni a titolo di inden
nità, commisurate sulle quantità doi sali e dei tabacchi levati dai 
magazzini di depositc.

Campobasso — Deputazione provinciale 22 m aggio oro 11,30.
A ppalto a schede ad incanto per l’appalto della fornitura dei 

materiali di rifornimento nei gruppi di alcune strade provinciali.
P er altre notizie rivolgersi alla segreteria.
Centola — 10 M aggio, ore 9 ant. 2 °  esperimento per l’appalto 

dei lavori al cimitero. Base d ’asta L. 31763.73.
Caserta — Deputazione Provinciale, 10 m aggio ore 12.
Prim o esperim ento di pubblici incanti a candela per dare in 

appalto i lavori di costruzione di un ponte provvisorio in legno 
a valle della Scafa di Caiazzo (strada di Piedim onte 2. tratto).

L ’asta si aprirà in ribasso del prezzo di L. 35 mila.
Documenti 1. maggio. Cauzione provv. L. 2500. Fatali 26 

m aggio ore 12.
Napoli — Prefettura 22 m aggio ore dieci.
Pubblico incanto a schede per l’appalto dei lavori di costru

zione di scogliera a difesa dell’abitato di Lacco Ameno (Isola 
d ’Ischia) in base a L. 98,500.

Termine lavori 12 mesi. Documenti 12 m aggio. Cauzione 
provv. L. 3000. Spese lire 2500.



Parte I.
41. K. IK !Ì9 marzo 1915 11. 33“ per agevolare i € 0 - 

iiiniii nelPiiequÌNto del grano (1), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 31 marzo 1915 n. 82.

V IT T O R IO  EM A N U EL E III

Par grazia di Dio e per volontà della Nazione
R e  d ’ I t a l i a

Visti i Nostri decreti 20 dicem bre 1914, n. 1374 e 30 gen
naio 1915, n. 52;

R itenuta la convenienza di agevolare i Comuni nell’acquisto 
del grano dai Consorzi provinciali ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro , segretario di Stato per 

l’agricoltura, l’ industria e il commercio, di concerto col presidente 
del Consiglio dei ministri , m inistro dell’ interno e coi ministri 
delle finanze e del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

A rt. j .

La Cassa di soccorso per le opere pubbliche in Sicilia è au
torizzata a concedere in via eccezionale e sino a tutto  il 31 luglio 
1915 , piccoli prestiti al saggio del 3 per cento ai Comuni della 
Sicilia che non abbiano altro mezzo per provvedere all’ acquisto 
del grano dai Consorzi p rov inciali, di cui nel R eg io  decreto
20 dicembre 1914, n. 1374.

L’amm ontare complessivo dei prestiti non potrà eccedere la 
somma di lire 800,000.

A rt. 2.

I prestiti conceduti dalla Cassa di soccorso saranno garantiti 
mediante delegazioni sulla sovraim posta comunale o sui proventi 
del dazio consumo comunale , rilasciate a norma dell’ art. 76 del

(1) Si richiam a 1’ attenzione sull’ art. 9 del presente decreto 
che estende a tu tti i Comuni del R egno le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli.



testo unico della legge sulla Cassa depositi e prestiti, approvata 
con R egio  decreto 2 gennaio 1913, n. 453.

I prestiti stessi saranno estinti alle scadenze delle tre rate 
bimestrali delle imposte dirette nel secondo sem estre 1915.

A rt. 3.
La concessione dei prestiti nei limiti della somma assegnata 

sarà disposta dal Consiglio di amministrazione della Cassa su do
m anda di ciascun Comune , che verrà spedita alla Cassa di soc
corso direttam ente dal prefetto insieme ai seguenti atti :

a) deliberazione in unica lettura del Consiglio com unale , 
presa col voto favorevole della m aggioranza dei consiglieri in 
carica, da sottoporsi al semplice visto del prefetto, con la quale 
si indichi l’ importo del prestito  , e si autorizzi il sindaco a rila
sciare le necessarie delegazioni, senza obbligo di una successiva 
deliberazione del Consiglio per l’accettazione del prestito nella 
somma che verrà definitivamente stabilita dal Consiglio di am
ministrazione della Cassa ;

b) dichiarazione del prefetto, dalla quale risultino il bisogno 
del mutuo richiesto per provvedere all’ acquisto del grano e la 
consistenza e la disponibilità dei proventi delegati.

A rt. 4.
Ai prestiti previsti dal presente decreto non è applicabile 

l’art. 179 della vigente legge comunale e provinciale, testo unico
21 m aggio 1908, n. 269.

A rt. 5.
Pei Comuni nei quali non funzioni 1’ ordinaria am m inistra

zione, la deliberazione di contrarre il prestito sarà presa, in luogo 
e vece del Consiglio comunale , dal R eg io  commissario , e sarà 
v istata  dal prefetto, e le delegazioni saranno rilasciate dal R egio  
commissario straordinario.

A rt. 6.
Gli atti relativi alln conclusione ed istituzione dei mutui p re 

visti dal presente decreto sono esenti dalle tasse di bollo e re
gistro.

A rt. 7.
La Cassa di soccorso , appena in possesso delle delegazioni, 

verserà in unica soluzione la somma m utuata alla sede centrale 
del Banco di Sicilia , che l’accrediterà presso lo stabilim ento lo
cale al conto corrente del Consorzio della Provincia alla quale il 
Comune appartiene.

In seguito a tale versam ento il Comune preleverà dal Con
sorzio provinciale, in una o più volte, il grano del quale abbisogna 
sino a concorrenza del prestito ottenuto.



A rt. 8.

La riscossione dei proventi della vendita del grano sarà dai 
Comuni affidata ai tesorieri com unali, i quali dovranno , entro 
cinque giorni al più tardi , effettuarne il versam ento allo stabili
mento locale del Banco di Sicilia a favore del Consorzio p ro 
vinciale.

Le somme così versate serviranno fino al 31 luglio 1915 per 
ulteriori somministrazioni di grano.

A rt. 9.
Indipendentem ente dalle operazioni consentite dai rispettivi 

statuti, e nonostante qualsiasi contraria disposizione dei medesimi, 
le Casse disparmio ordinario , le Banche popolari , le Casse p ro 
vinciali e gli altri Istitu ti di credito agrario creati con leggi 
speciali sono autorizzati a concedere fino al 31 luglio 1915, p re 
stiti ai Comuni che non abbiano altri mezzi per provvedere al- 
1’ acquisto del grano dai Consorzi p rov inciali, con le garanzie e 
le modalità stabilite dal presente decreto e colle garanzie che 
saranno di volta in volta concordate tra le parti con 1’ approva
zione del prefetto ed entro i limiti del fabbisogno del consumo 
locale per un mese.

La documentazione delle domande di prestiti sarà identica 
a quella stabilita dagli articoli precedenti per le stesse operazioni 
con la Cassa di soccorso per le opere pubbliche in Sicilia.

Gli Istituti m utuanti accrediteranno in conto oorrente ai Con
sorzi provinciali le somme concesse in prestito ai Comuni.

I prefetti comunicheranno al M inistero di ag rico ltu ra , indu
stria e commercio , entro cinque giorni , le singole approvazioni 
di detti prestiti con la indicazione del saggio dell’ interesse con
cordato.

A rt. 10.

II presente decreto sarà presentato al Parlam ento per essere 
convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto , munito del sigillo delloi 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret 
del Regno d’ Italia, m andando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 29 marzo 1915.
V IT T O R IO  EM A N U ELE 

S a l a n d r a  —  C a v a s o l a  —  D a n e o  —  C a r c a n o  

Visto, II Guardasigilli : O R L A N D O



Parte II.
R E G O L A M E N T O  P E R  L ’A P P L IC A Z IO N E

DELLA

T assa sul bestiame nella Provincia di Salerno (i)
(Deliberato dalla Giunta prov. amm. il 14 gennaio 1909, approvato 

con R . Decreto 3  viaggio 1909 N . 174).

Art. i.° 

La tassa sul bestiam e nei Comuni della Provincia di 
Salerno nei quali venga imposta, si app lica  secondo le 
norm e del presente  regolamento.

Tassa sul bestiame, regolamenti provinciali.

La tassa sul bestiame, tributo di carattere locale e comunale, 
è di antica origine. Nella nostra legislazione la vera e propria 
im posta sul bestiam e fu creata con l’art. 8 della legge 26 luglio 
1868 n, 4513, il quale stabiliva che « i regolam enti per la app li
cazione di questa tassa dovranno per ciascuna provincia essere 
deliberati dalle Deputazioni provinciali ed approvati con regio 
decreto, sentito il consiglio di Stato ».

Con la legge 15 luglio 1906 n. 383 (art. 33) per i comuni 
delle provincie continentali m eridionali della Sicilia e della Sar
degna fu stabilito che nei regolam enti comunali e provinciali per 
l’applicazione della tassa di famiglia e sul bestiam e dovevano 
entro il 31 dicem bre 1906 essere in trodotte le prescrizioni della 
legge stessa in quanto concernano le imposte locali: la legge 
medesima dichiarava che le norme, cosi in trodotte nei regolam enti 
provinciali, avessero forza legislativa fino a quando con altra legge  
dello S tato non fosse riordinato definitivam ente il sistem a tribu
tario dei comuni e delle provincie.

La precennata legge sul mezzogiorno stabiliva ancora che le 
disposizioni in essa contenute circa l’applicazione della tassa di 
^amiglia e di bestiam e si intendevano applicabili di diritto qua-

(1) Svolgendo il program m a prefissoci, pubblichiam o il te s to  
di questo im portante regolam ento, facendo seguire un com m ento 
sulla retta  applicazione delle varie disposizioni in esso contenute, 
compilato con intendim ento pratico dal D ott. R oberto  R u g g i 
d ’A ragona, Consigliere aggiunto di Prefettura.



lora entro il i.° gennaio 1907 non fossero stati modificati i reg o 
lamenti provinciali per l’applicazione della cennata tassa e dichia
rava che a datare dal i.° gennaio 1907 dovevano cessare di fun
zionare le commissioni e gli altri corpi, ai quali i regolam enti 
locali in vigore deferivano la risoluzione delle controversie in m a
teria di imposta di fam iglia o di focatico e sul bestiame.

La potestà di dettare i regolam enti per la tassa sul bestiame, 
attribuita alla Deputazione provinciale prim a e poi alla Giunta 
prov. amm., è funzione legislativa delegata: devono perciò essere 
osservate le norme dei regolam enti provinciali anche nella parte 
relativa alla competenza e alla giurisdizione ivi stabilite per le 
contestazioni intorno alla applicazione della tassa, riconoscendosi 
la competenza della autorità giudiziaria nei casi in cui tali rego
lamenti la stabiliscono in conformità dei principi generali del di
ritto vigente (v. sent. Cass. Rom a, sez. un. 13 febbraio 1904 e 9 
settembre 1896).

I regolam enti poi sono impugnabili innanzi alla IV  sezione 
del Consiglio di Stato e per eccesso di potere e per violazione 
di legge ed in genere per ogni controversia riguardante la loro 
legittimità (v. dee. C. S. sez. IV . 7 die. 1900 e Cass. Rom a. sez. 
un. 22 m aggio 1902: vedi anche commento all’art. 27).

L’autorità giudiziaria è incom petente a conoscere dal reclamo 
di un comune contro altro della stessa provincia, col quale re
clamo si pretende sia attribuito  al comune attore, invece che al 
convenuto, il diritto di riscuotere la tassa sul bestiame, da certi 
contribuenti, contro e a modificazione dei criteri all’uopo stabiliti 
nel regolamento vigente nella provincia (v. sent. C. A. Palermo
10 marzo 1911, Cass. R om a sez. un. 22 m aggio 1902 e 13 feb
braio 1904).

II regolam ento provinciale in vigore per l’applicazione della 
tassa sul bestiame nella provincia di Salerno fu deliberato dalla 
Giunta prov. amm. nella adunanza del 14 gennaio 1909 e fu ap
provato con decreto reale del 3 m aggio 1909 num. CLXXIV.

Art. 2°
(V. art. 21 legge 15 luglio 1906 n. 383)

Sono indivisibilmente tenuti alla tassa i proprietarii e 
detentori di bestiam e , limitatamente al tempo di effettiva 
permanenza del bestiam e del territorio del C o m u n e , ed a 
condizione che la perm anenza sia superiore ad otto giorni 
e non sia per ragione di fiera o di mercato.

Caraltera della tassa e base della imposizione.
La tassa sul bestiam e, che i comuni possono imporre in forza



della facoltà a loro concessa dall’art. 8 della legge 26 luglio 1868 
è reale ed è locale. P e r il suo carattere di realità grava non diret
tam ente la persona, ma la cosa, e la natura della imposta non 
m uta per ii fatto che nell’ applicazione viene colpita la persona 
per mezzo di ruoli, perchè nella percezione della tassa  si pone 
di mira non la persona nella compresa sua attività, ma in quella 
speciale attiv ità  che quanto sia debitore di un determ inato nu
mero di capi di bestiame. E stin ta questa attività, questo capitale 
rappresentato dal bestiam e posseduto, si estingue la tassa.

La tassa sul bestiam e è locale, cioè è strettam ente territoriale 
ed è concessa ai comuni , avendo la sua ragione di essere nel 
complesso dei prezzi di assis tenza , protezione e sicurezza che 
l’ente comune presta entro il suo territorio al capitale rappresen
tato dal bestiame ed alla persona tu tta  in ternata alla sua conser
vazione. (v. dee, Cass. R om a leg. an. 9 settem bre 1996).

Questa tassa colpisce il contribuente in ragione del numero 
e dalla qualità dei capi di bestiame. Se ne disconoscerebbe affatto 
la natura con lo stabilire altri criterii che non fossero rigorosa
mente quelli citati, come accadrebbe, se per esempio, venisse im
posta semplicemente da base all’estimo o alla superfìcie dei fond- 
rustici, o in ragione dei foraggi, dei pascoli, ecc. (v. anche dee. 
C. S. 11 marzo 1870).

Persone cui deve f a r  carico la tassa.

In coerenza dei caratteri della tassa bestiam e innanzi fissati, 
1’ art. 2 del regolam ento provinciale stabilisce che sono indi visi
bilmente tenuti alla tassa i proprietari o detentori di bestiame. 
Non si può quindi rendere responsabile della tassa il proprietario 
del fondo invece del proprietario del bestiam e , perchè ciò an
drebbe contro giustizia, la quale esige che l’imposta si corrisponda 
da chi è almeno possessore, salvo a lui le ragioni di rivalsa verso
il legittim o proprietario dei bestiame. Similmente il conduttore è 
sempre responsabile del pagam ento della tassa sul bestiam e da 
lui tenuto a soccida (vedi pareri C. S. 2 e 26 aprile 1869).

Il regolam ento provinciale non fa distinzione tra  possessori 
di bestiame cittadini o forestieri o tra  bestiamo indigeno o fore
stiero, in om aggio al principio che avendo la tassa sul bestiame 
carattere territoriale anziché personale, può riscuotersi su tu tto  il 
bestiame sia dei cittadini che dei forestieri , che dimora o si in
troduce nel territorio del comune. La Cassazione di R om a ( sez. 
un. 20 giugno 1895) trovò regolare la decisione della g iunta  prov. 
Amm. che disapprovava il ripristino nel comune della tassa sul 
bestiam e lim itatam ente agli animali forestieri.

Essendo però in facoltà dei comuni di accordare esenzioni più



larghe di quelle previste nel regolam ento provinciale (vedi art. 8), 
la giurisprudenza ha ferm ato il principio che non possa esigersi la 
tassa sul bestiam e dei forestieri qualora il regolamento speciale 
del comune dichiari che vi è soggetto  soltanto il bestiame dei 
cittadini, (sent. Cass. R om a sez. un. 20 giugno 1895).

Permanenza del bestiame nel territorio del comune.

Perchè possa assoggettarsi alla tassa, occorre che il bestiame 
abbia la perm anenza nel comune per un tempo superiore ad otto 
giorni e che la dimora non sia per ragione di fiera o di mercato. 
Questo limite è necessario , altrim enti sarebbe colpito anche il 
bestiame di passaggio.

Pertanto siccome la tassa deve colpire normalmente gli ani
mali stanziati nel comune per alcun tempo, non si può applicarla 
ai cavalli e muli non perm anenti nel comune, sebbene siano so
liti di accedervi periodicam ente. P er la tassazione di tali cavalli 
e muli non gioverebbe neppure allegare il danno che col frequente 
passaggio arrecano alle strade comunali ( vedi pareri C. S. 2 7 
marzo 1867 e 21 agosto 1872).

Viceversa rettam ente la giurisprudenza ha ritenuto che agli 
effetti della tassa sul bestiam e la dimora notturna per ragione di 
riposo ed anche la dim ora in appositi locali per ragione di difesa 
dalle intem perie giustificano la percezione della tassa , alla pari 
della dimora per ragione di pascolo (v. sent. Cass. Rom a 9 set
tembre 1896).

Percezione della tassa per il bestiame pascolante per più comuni c 
competenza della controversia relative f r a  comuni.

La tassa sul bestiam e avente carattere reale e per base di 
imposizione il capitale e non già il consumo del pascolo , può 
essere dovuta anche in più comuni. Pertanto  quando il bestiame 
si trattenga durante i mesi del pascolo per un tempo presso che 
eguale nel territorio di due comuni , trascorrendo in uno pre
valentemente le ore del pascolo e nell’altro quelle del riposo not
turno , devesi far luogo al riparto della tassa fra diversi comuni 
(Par, C. S. sez. int. 22 agosto 1911 ). Nel caso di bestiame pasco
lante e pernottante in una tenuta facente parte di diversi comuni, 
ove la tassa sul bestiam e sia disciplinata da diversi regolamenti 
che permettano tra  loro qualche varietà, il dritto di ciascun co
mune va definito in relazione dal rispettivo regolamento provin
ciale e quindi riconosciuto e dichiarato indipendentemente dal di
ritto degli altri (v. dee. Cass. Rom a sez. un. 9 settem bre 1896).

Nel caso speciale del procaccia postale, obbligato a far per-



nottare i cavalli a causa del suo servizio in un comune diverso 
da quello ove è domiciliato e tiene il centro dei suoi affari , il 
Consiglio di Stato (parere sez. interni 4 giugno 2909) ha ritenuto 
che la tassa debba riscuotersi solo in quest’ultimo comune.

Spetta  alla giunta prov. amm. la competenza a decidere le 
controversie sorte tra due comuni della stessa provincia relative 
a tassa bestiam e (v. dee. C. S. 26 marzo 1908), m entre la risolu
zione delle controversie in m ateria tra due comuni di provincie 
diverse spetta  al M inistero dell' In te rn o , giusta come dispone 
1’ art. 120 del vigente regolam ento per l’ esecuzione della legge 
com. e prov.. Giova però avvertire che tali ricorsi sono devoluti 
al M inistero dell’ Interno soltanto quando siano proposti in grado 
di appello contro le deliberazioni dei Consigli comuuali, che ab 
biano pronunziato sui medesimi in prima istanza ( v. dee. C. S.
10 m aggio 1903). Le decisioni del M inistero hanno carattere g iu
risdizionale Jd contro di esse non è ammesso che il ricorso alla 
IV  sezione, restando irricevibile il ricorso straordinario al R e  (v. 
dee. C. S. sez. un. 14 ottobre 1903).

A rt. 3.0
(V. art. 23 legge 15 luglio 1906 n. 383)

Nella tassa sul bestiame è com penetra ta  quella sugli 
animali da tiro, sella e soma, conformemente al disposto 
dell’art. 2.3 della legge 15 luglio 1906 Num. 383. 

La tassa sul bestiam e nulla ha di com une colla fida, 
ossia il corrispettivo per la introduzione del bestiam e sulle 
te rre  demaniali riservate all’uso civico del pascolo.

Tassa bestiame, tassa stille bestie da tiro, sella e soma e corrispet
tivo di fida. Natura e differenza.

La tassa sulle bestie da tiro, sella e soma colpisce il servizio 
reso dal bestiam e atto al tiro , alla sella ed alla soma : la tassa  
bestiam e invece ha per oggetto  il bestiame in quanto rappresenta 
un capitale, ossia la base di una industria e di un commercio 
esercitato sullo stesso con la produzione e con lo scambio.

La tassa bestiam e non può essese confusa con quella di p a 
scolo o fida, non essendo quest’ultim a nemmeno una tassa, ma un 
corrispettivo. La fida è il contributo dei possessori del bestiam e 
che pascola nei fondi di proprietà di un comune, siano i pascoli 
compresi entro o fuori il territorio del comune. E  però m entre un 
comune potrà riscuotere corrispettivi per fida o pascolo su beni 
ad esso appartenenti e siti fuori la circoscrizione territoriale, non



potrà invece dallo stesso imporsi la tassa bestiame , di cui alla 
legge 26 luglio 1868 , sul bestiam e pascente in beni propri del 
comune ma siti nella circoscrizione am m inistrativa di altro comune.

La tassa sulle bestie da tiro, sella e soma era stata stabilita 
nella legge comunale del 1848 e di quella del 1859 ed è stata 
conservate nella vigente legge coni, e prov. (art. 180 n. 3 testo 
unico 21 m aggio 1908 n. 269). Con l’ istituzione della tassa be
stiame per effetto della legge 26 luglio 1868 essa perdette la sua 
importanza, tanto che nel 1876 ne fu proposta l’abolizione, com
pendiandola nella tassa bestiame. Con la legge 15 luglio 1906 n. 
383 (art. 23) fu soppresso il diritto dei comuni delle provincie 
meridionali di applicare la tassa sulle bestie da tiro, sella e soma, 
che restò com penetrata con quella bestiame. In tale divieto non 
va però compreso per le provincie meridionali le concesse facoltà 
d’ imporre una tassa sulla vetture pubbliche e private (art. 1903 
n. 3 legge coni, e prov. t. u. 4 febbraio 1915 n. 148), però questa 
tassa deve essere determ inata in ragione del numero delle vetture 
e non di quello dei cavalli o delle bestie da tiro.

Il corrispettivo o diritto di fida  fu riservato alle provincie m eri
dionali con la legge 12 dicem bre 1816 sull’amministrazione civile 
ed era dato ai comuni per far fronte alle spese comunali e per 
pagare l’imposta fondiaria sulle terre riservate all’uso civico. E ’ 
stato mantenuto nella vigente legge com. e prov. (ved. art. 178 
testo unico 4 febbraio 1915 N. 148 ) restando invariata la sua 
natura di corrispettivo.

A rt. 4 .0

La tassa sul bestiam e si applica per capi, e nei limiti 
della tariffa, alligata al p resente  regolamento.

Specie di bestiame, tariffa.

Le varie specie di bestiam e passibili della tassa sono indi
cate nella tariffa allegata al regolam ento provinciale. Pertanto 
nel bestiame a tassarsi non possono essere comprese le specie 
di animali non elencati nella tariffa, e nemmeno i cani, perchè 
questi animali nel senso comune della parola non si comprendono 
nel concetto di bestiam e (dee. C. S. ì 0. Marzo 1868.)

La tassa deve cadere nel numero effettivo dei capi di be
stiame posseduti ed e quindi inammessibile la disposizione per 
cui i capi di bestiam e vengano dichiarati in base al numero m e
dio degli animali che voglionsi tenere all’anno. (Parere C. S. 2 
Aprile 1869).



Art. 5.0

Oltre delle esenzioni, disciplinate dagli art. 24 e 25 
della legge 15 luglio 1906 N.° 383, sono esenti dalla tassa 
sul bestiame gli allievi equini, vaccini, bufalini ed asinini di 
età inferiore ad un anno, e gli allievi pecorini, caprini e 
suini di età inferiore a tre mesi.

Esenzioni e loro fondamento.

Le esenzioni di questo articolo sono fondate nella considera
zione che fino ad una certa età gli animali non possono servire 
all uso per i quali furono destinati dall’uomo.

Art. 6.°

(V. art. 24 legge 15 luglio 1906 n. 383)

Sai anno in ogni caso e senza eccezione, esenti dalla 
tassa sul bestiam e i possessori di due bovini equini di spe
cie armentizia; di tre suini; di cinque lanuti; di due capre; 
di un animale da lavoro.

L ’esenzione si applicherà anche a chi possegga cum u
lativamente animali di non più di due delle specie copra 
elencate.

Il presente  articolo non si estende ai cavalli da sella 
e da carrozza, salvo il disposto dei regolamenti comunali.

Cavalli da sella e da carrozza.

L ’ultimo capoverso dell’articolo 6 del regolam ento provinciale 
dispone che le esenzioni dell’articolo stesso non sono applicabili 
ai cavalli da sella e da carrozza, salvo il disposto dei regolamenti 
comunali.

A  questa disposizione è fatta eccezione per i militari, che 
non sono passibili della tassa bestiam e per le bestie da tiro, 
sella e soma, delle quali si servono per uso esclusivo del loro 
servizio. Anche per i medici condotti si dovrebbe inclinare per 
una tesi favorevole all’esenzione, nel caso che la cavalcature 
è imposta dal comune in vista dell’interesse generale della popo
lazione.



A rt. 7.0
(Art. 26 legge 15 luglio 1906 n. 383)

Perderà  il dritto  alla esenzione il possessore, il quale 
conviva con persone, a lui legate da vincoli di parentela o 
di affinità e possidenti altri capi di bestiame in numero tale, 
che, pur essendo inferiore per  se al minimo tassabile, r a g 
giunga, in unione a quella del possessore suddetto, il mi
nimo in parola.

Art. 8.°
(Art. 26 legge 15 luglio 1906 n. 383)

Sarà in facoltà dei Comuni accordare esenzione della 
tassa sul bestiam e più larghe di quelle, previste dal presente 
regolamento.

Facoltà dei cornimi di accordare maggiori esenzioni. — Procedura.
I comuni possono, secondo l’apprezzamento delle circostanze 

locali, tassare anche soltanto alcune specie di animali, sempre 
quando non eccedano il limite normale della sovrimposta.

Per la procedura vedi l ’articolo 116 del regolamento 12 feb
braio 1911 N. 297 per l’esecuzione delia legge comunale e pro
vinciale.

Art. 9.0

(Art. 32 legge 15 luglio iyo6 n. 383)
Con decreto reale da promuoversi dal Ministero delle 

Finanze, sentito il Consiglio di Stato, potrannoi Comuni, nel 
solo caso che abbiam o già raggiunto il limite legale nel
l’applicazione della sovrimposta ai tributi diretti sui terreni 
e sui fabbricati, essere autorizzati a diminuire i minimi im
ponibili, come sopra stabiliti per la tassa bestiame, quando 
ciò si riconosca necessario ad esigenze del loro bilancio.

Art. 10.

I Consigli Comunali , che intendono imporre la tassa 
bestiame, debbono deliberare in proposito nella sessione 
di autunno per il successivo anno civile.

Termine entro il qìiale deve essere deliberata l ’imposizione della tassa 
bestiame.

Nella sessione di autunno per il successivo anno civile, il



quale per i comuni corrisponde all’anno finanziario. Con diverse 
circolari il M inistero dello Interno ha raccomandato che non si 
oltrepassi per questo adempimento la sessione autunnale.

A r t .  i i .

Nel deliberare la tassa i Consigli Comunali devono de
term inare la misura nei limiti della tariffa, annessa al pre
sente regolamento, e, qualora riconoscano la necessità  di 
eccedere detti limiti, debbono dedurne i motivi nella rela
tiva deliberazione, la quale in tal caso sarà  sottoposta  al
l’approvazione della G. P. A. e, previo pare re  del Consi
glio di Stato, alla Sanzione Sovrana.

Regolamenti comunali.
I comuni posssono fare regolam enti speciali per la applica

zione della tassa bestiam e, i quali debbono essere approvati dalla 
G iunta prov. amm., a norma del num. 8 dell’art. 217 della legge 
com. e prov. 4 feb. 1915 N. 148.

Quando tali regolam enti stiano nei lim iti del regolam ento 
provinciale non è necessario di sottoporli alla omologazione mi
nisteriale (vedi circol. minist. fin. 20 marzo 1790.)

I regolam enti comunali possono disciplinare la m odalità per 
l’accertam ento della m ateria imponibile, i modi e le epoche dei 
pagamenti, ma nel silenzio del regolam ento provinciale non pos
sono dettare norme generali per definire 1’ ente imponibile (dee. 
C. S. 28 dicem bre 1891).

Sui regolam enti comunali in genere per l’pplicazione delle 
tasse locali vedi circ. min. interno 29 dicembre 1901.

Tariffa della lassa bestiame. Eccedenza dei limiti del regolamento 
provinciale.

La tariffa della tassa è obbligatoria è deliberata dal Consiglio 
comunale e se è contenuta nei limiti di quella stabilita nel rego
lamento provinciale non è necessario la sanzione sovrana.

Nel caso di eccedenza dei lim iti della tariffa è necessaria se
guire la procedura indicata nell’art. 11 del regolam ento provin
ciale. Sul riguardo vedi le circolari del M inistero dell’in terno  7 
aprile 1890 e 24 ottobre 1898 e 15 giugno 1902.

Può consentirsi ad un comune di eccedere per alcuni casi 
di bestiam e il lim ite massimo stabilito nel regolam ento provin
ciale e di m antenere ad un tem po ferme le graduazioni della ta
riffa riguardo a tutti gli altri capi di bestiame.

( Continua)



Parte III.
Oinnta Provinciale A m m inistrativa

A d u n a n ze  del 15 e 16 Aprile 1915

Presidenza: V i g e  P r e f e t t o  Cav. F a l c e t t i

Affari diversi :
Alfano — Riscossione di contributo, dichiara obbligatorietà.
Amalfi — Svincolo cauzione esattoriale periodo 1903-1907, approva; 

prelevamento del deposito in conto corrente, approva.
Buccino — Transazione di lite , approva le spese ; regolamento 

per la tassa di esercizi e rivendite, ordinanza.
Castelnuovo Cilento—Regol. org. impiegati, rinvia; tassa foc. appr.
Castelcivita— Concessione di suolo ad uso edificatorio, approva.
Castellabate— Regolamento per il dazio sui materiali da costru

zione, approva; regol. per la tassa sili domestici e sulle vetture, app.
Cicerale — Sistemazione Strada Ponte Postiglione, approva ; 

prelevamento di somme per sistemazione della strada, ordinanza.
Colliano — Mutuo di lire 50900 per edificio scolastico, approva.
Giffoni V. P .—Vendita di alberi di pioppo a licitaz. privata, appr.
Ispani — Tassa focatica 1915, eccedenza, approva.
Licusati — Tassa bestiame, aumento della tariffa, approva.
Maiori — Trasferimento della Mura, approva.
Mugliano Vetere — Regolamento organico, ordinanza.
Montano A ntilia— Aumento stip. al medico-condotto, non appr.
Nocera Superiore — Alienazione fabbricato, approva.
Pellezzano — Proroga di concessione temporanea di suolo Ditta 

Mauke, approva.
Pisciotta — Concessione suolo, approva.
Pontecagnano Fatano—■ Progetto sistemaz. strada Picenzio, appr.
Postiglione — Conferimento esattoria, parere favorevole.
S. Cipriano — Mutuo per l’acquedotto, approva.
S. Pietro al Tanagro — Regolamento organico, ordinanza.
Santomenna — Rimborso di somme al Segretario, approva.
Sarno — Regolamento organico impiegati, approva; aumento di 

sussidio all’Ospedale S. Ferdinando, approva; Borse di studio, ordi
nanza ; inaugurazione del monumento allo scultore Amendola, ap
prova; collocamento a riposo del messo Ugovino, ordinanza; colloca
mento a riposo del giardiniere Esposito, ordinanza; aumento di sii 
pendio al veterinario, approva.

Siano — Permuta di suolo, approva; ratizzazione del debito verso 
la Banca Agricola, ordinanza.

Valle dell’Angelo —  Regolamento organico impiegati, approva.
Bilanci comunali 1915 pei quali è stata autorizzata l'eccedenza 

della sovrimposta:
Corbara, Ratino, Lauream i Cilento, Oliveto Citra, Castelnuovo di 

Conza, Sessa Cilento.
Bilanci 1915 respinti con ordinanze :
Cannalonga, Sarno.



Consiglio «li Prefettura
Dal 1.° marzo al 20 aprile 1915

A m m inistrazione Prov.le  — Strade Castello Ponterotto Piaggine, 
capitolato d ’appalto, parere favorevole.

Auletta — Cong. di Carità, nomina del tesoriere, approva.
A ngri — Conf. S. Margherita, cauzione del tesoriere, non approva.
Earonissi — Confraternita S. Francesco d’Assisi, nomina del te

soriere, non approva.
id. — Congrega M. SS. Assunta e Spirito Santo di Sara- 

gnano, nomina del tesoriere, non approva.
id. — Confr. SS. Corpo di Cristo di A iello , nomina del 

tesoriere, non approva.
Campora — Congrega di C arità , svincolo cauzione ex tesoriere 

Ciardo, approva.
Castelcivita — Capitolato impianto illuminazione e le ttrica , pa

rere favorevole.
Cava dei T irreni — Conf. della Pietà, nomina degli amministra

tori, annulla deliberazione.
Castel S. Giorgio — Confr. S. M. L oreto , nomina del tesoriere 

e cauzione, approva.
Conca M arini — Capitolato d’appalto lavori rimissione danni al

luvionali, parere favorevole.
Eboli — Servizio di tesoreria, cauzione, non approva.
F isciano—Congrega SS. Salvatore, nomina del teroriere, approva, 

id. — Congrega Addolorata di Gaiano, nomina del tesoriere, 
approva.

Giffoni Sei Casali — Capitolato appalto servizio pubblica illumi
nazione, parere favorevole.

id. — Conf. SS. Nome di Gesù, nomina e cauzione
del tesoriere, non approva.

Nocera Superiore — Congrega S. Lucia a Mallone, nomina teso
riere, approva.

id. — Congrega S. Giuseppe, nomina del tesoriere
approva.

Pagani — Congrega di Carità, nomina del tesoriere, approva.
Pontecagnano-Faiano — Appalto lavori riparazione e manuten

zione strada vicinale Foce Picentino, parere favorevole.
Postiglione — Capitolato d ’oneri pel fitto del demanio S. Angelo, 

parere favorevole.
Roccapiemonte — Arciconfraternita SS. Corpo di Cristo, nomina 

del tesoriere, non approva.
id. — Congrega SS. Rosario di Padre Alfano, nomina

del tesoriere, non approva.
Roscigno—Nomina di guardia campestre, annulla la deliberazione.
Santom enna  — Congrega dei Laici, nomina del tesoriere, approva.
Sarno  — Congrega Concezione, nomina del tesoriere, approva.
Scafati — Arciconf. SS. Corpo di C risto , nomina del tesoriere, 

non approva.
id. — Arciconf. S. M. delle Vergini, nomina del tesor. appr.



Salerno— Congrega Addolorata, nomina e cauzione del tesoriere, 
approva.

S. Egidio Montalbino — Congrega Concezione, nomina del teso
riere, approva.

S. Mauro Cilento — Congrega S. M. delle Grazie, nomina e cau
zione del tesoriere, approva.

Vietri su l Mare — Lavori di riparazione dei danni alluvionali, 
parere favorevole.

Giffoni V. P .—Congrega Concezione, nomina del tesoriere, approva.
Licusati — Congrega di Carità, nomina del tesoriere, non approva.
Montecorvino Rovella — Congrega SS. Sacramento e R osario , 

cauzione tesoriere, approva.
Mercato S. Severino — Conf. SS. R osario , nomina e cauzione 

del tesoriere, approva.
id. — Appalto tassa occupazione spazio ed aree pubbli

che, approva.
id. —Congrega Concezione, nomina del tesoriere, approva, 
id. — Congrega S. Giovanni in Palco , cauzione del te

soriere, approva.
M inori — Conf. SS. Sacramento, servizio di tesoreria, approva.
Nocera In feriore  — Arciconf. SS. Concezione, nomina del teso

riere, non approva.
id. — Congrega di Carità , nomina e cauzione del teso

riere, non approva.
Conti Comunali approvati:
S. Gregorio Magno — Conto 1904, 1905, 1900, 1907 — Giungano, 

conto 1903, 1904, 1905 1906, 1907 , 1908 — Cicerale, conto 1898 — 
Roccapiemonte, conto 1907.

Conti di opere pie appro vati :
Rofrano : Luoglii Pii Riuniti conti 1908, 1909, 1910 — Giffoni 

Valle Piana: Congrega SS. Rosario di Citili conti 1909 a 1913—Cava 
dei Tirreni: Asilo di Mendicità conto 1913 — Castelcivita: Congrega 
di Carità conto 1911, 1912 — Cava dei Tirreni: Congrega S. Giov. a 
Casaburi, conto 1913—Sarno: Congrega Concezione, conti 1908, 1909 — 
Maiori: Congrega S. Giacomo in Platea, conti 1908 e 1910 — Pagani: 
Conservatorio Carminello ad Arco, conti 1909, 1910 — Giffoni sei 
Casali: Congrega di C arità, conti 1910 e 1913 — Vietri sul Mare : 
Confrat. Monte dei Morti di R a ito , conti 1905 a 1913 — Giffoni sei 
Casali: Ospedale Abate Conforti, conti 1910 a 1913.

Commissione Provinciale «li Beneficenza
S ed uta  del 2 4  apri le  1915

Presidente: P r e f e t t o  C o m m . S p i r i t o

Affari diversi:
Acerno—Cong. Addolorata, prelevamento dalla riserva, prende atto.
Capaccio — Cong. di Carità, aumento di stipendio al segr. appr.
Caggiano — Cong. di Carità, Statuto, parere favorevole.
Castetciv/ta — Cassa Agraria, modifica dello statuto, parere fa

vorevole.



Cava dei T irreni — Opera Pia Genovesi, nomina del segretario, 
approva.

Conca M arini — Cong. di Carità, concessione enfiteusi, ordinanza.
Casalvelino — Conf, M. dei Morti di Acquavella, acquisto di ren

dita, approva.
Fisciano  — Cong. di Carità, acquisto di rendita, approva.
Giffoni 7 . P. — Cong. di Carità, statuto, parere favorevole.
Giffoni Sei Casali — Cong. di Carità, acquisto R. P., approva.
Montano Antilia  — Cong. di Carità, prelevamento dal conto cor

rente postale, approva.
Montecorvino Pagliano -  Cong. di Carità, modifica art. 7 bilan

cio 11)15, approva.
Nocera Superiore — Couf. S. Caterina, denunzia di maggiore en

trata, prende atto.
Padula—Cong. di Carità, rinunzia lite per ricupero canone,ordinari.
Pellezzano — Gong. S. Agostino e S. Monica in Capriglia, sta

tuto, parere favorevole.
S. Valentino Torio — Conf. SS. Rosario di Casatori, affranco ca

none, approva.
Tram onti—Conserv. S. Giuseppe e Teresa, nomina inseg., app.
T ra m o n ti— Cong. di Carità, locazione fondo Boffaldo, approva.
Torchiara — Cong. di Carità, transazione lite, approva.
Bilanci di opere pie rinvia ti con ordinanza : Vietri sul Mare, 

Cong, di Carità; Cuccaro Vetere, Cong. di Carità. Monte dei Morti; 
Casaìetto, Cong. di Carità, Cassa Agraria; Mugliano Vetere, Cong. 
di Carità; Camerota, Cong. di Carità; Montecorvino Rovella, Cong. 
di Carità, Monte Maritaggi; Giungano, Cong. di Carità; Pisciotta, 
Cong. di Carità; Montecorvino Rovella, Conservatorio S. Sofìa; Ser
ramezzana, Cong. di Carità; Montecorvino Rovella, Monte dei Pegni; 
Cicerale, Cong. di Carità; Castelnuovo Cilento, Cong. SS. Rosario; 
Pisciotta, Monte Frumentario; Santomenna, Cong. dei Laici.

Bilanci di opere pie approvati: Monteforte Cilento, Cong. di Ca
rità; Sarno, Conf. Maria dei Morti; Colliano, Cong. di Carità; A n g ri , 
Gong. S. Margherita; Giffoni V. P ., Oratorio Annunziata; Olevano; 
Cong. Sacramento; Maiori, Cong. di Carità; Casalvelino, Congrega di 
Carità; Cava dei Tirreni, Congrega S. M. Assunta ed Anime del 
Purgatorio; Galvanico, Conf. SS. Rosario; Acerno, Monte Frumenta
rio; Eboli, Cong. S. Giuseppe; Piaggine Soprane, Cong. di Carità; 
Campagna, Cong. S. M. del Soccorso, Cong. SS. Nome di Dio; Sa
lerno, Orfanotrofio Umberto I; Camerota, Legato Marchese e Serra; 
Campagna, Cong. Trinità; Lustra, Cong. di Carità; S. Pietro al Ta
nagro, Cassa Agraria; Celle B ulgheria, Gassa Agraria, Giffoni Sei 
Casali, Gong, di Carità; Cava, Cong. SS. Rosario; Vietri, Congrega 
M. dei Morti di Raito; L aurino, Conf. S. Lucia; Sessoi Cilento, Conf. 
SS. Crocifisso; Scala, Cong. S. Giuseppe; Perdifum o, Cassa Agraria; 
Campagna, Conf. S. M. la Neve; Cava dei T irreni, Asilo di Mendi
cità: Nocera In feriore, Cong. S. M. a Monte di Gasolla.

flmministpatere responsabile —  R ag . G abriele M arra



Preghiam o le Amministrazioni Comunali e di Opere Pie d ’in- 
vìarci direttamente un estratto d e g l i 'a v v is i  d’asta, che sarà pub
blicato gratuitamente nel « Bollettino Amministrativo ».

COKTCOI2SI

Napoli —  Amministrazione del z.° Gruppo delle Opere P ie —  
Concorso per titoli al posto di segretario generale stipendio al 
netto di R .  M. Lire 4500 —  Domanda e documenti non oltre il 
15 nmggio —  P er  chiarimenti rivolgersi aH’Amministrazione, sita 
in via Pignatelli n. 5 - Napoli.

Concorsi per apertura di farmacie :
Comune di Gioi Cilento (2009 abitanti); Casaletto Spartano 

(3103 ab.), Camerota (3229 ab.)

Le domande di ammissione debbono essere presentate alla 
Prefettura (ufficio del medico provinciale) entro ii 13 m aggio cor
redate dei documenti indicati nel Bollettino Amministrativo n. 6 
del 30 marzo 1915.

Futani —  Medico chirurgo condotto, stipendio anuuo L. 2200 
lorde. Documenti e domande non oltre il 25 M aggio.

Sacco — Levatrice, stipendio annuo L. 500. Documenti e do
mande non oltre il 15 M aggio.

PUBBLICAZIONI
Rag. Carlo de Mattia —  Manuale pratico di contabilità comunale 

compilato in conformità delle più recenti disposizioni legislative —  Como—  
Tipografia Editrice Ostinelli di Cesare Nani e C. L. 5. —  E ’ un 
libro veramente pratico, di oltre 500 pagine , al quale si può ri
correre proficuamente, così per lo studio della materia, come per 
la risoluzione delle tante questioni ad essa inerenti. E' diviso in 
nove capitoli ed ha a corredo quattro tavole : « Giornale-mastro 
finanziario , giornale-mastro patrimoniale, rendiconto dell’ entra
ta , rendiconto della spesa ». R iporta  inoltre tutti i modelli e 
tutte le disposizioni ministeriali ed è indispensabile a tutti i se
gretari comunali che, nei piccoli comuni , non hanno 1’ aiuto del 
ragioniere.

lesto Unico della Legge Comunale e Provinciale 4 Febbraio 1975 
n. 148 e Regolamento per l ' esecuzione di detta legge. L. 2 il volume. 
Ditta Editrice Ostinelli di Cesare Nani & C. Como.

Sono due pregevoli volumi del Dott. A .  Carapelle, referen
dario al C onsiglieie  di Stato, indispensabili ad ogni comune, per
chè oltre a riportare la nuova le g g e  e il regolamento relativo, 
contengono numerose note, tabelle di raffronto, riferimenti legi
slativi ed un copioso indice sistematico.



Raccom andiam o vivamente queste due pubblicazioni moRo 
utili per la loro finalità pratica.

I .  B.  SI darsi notizia delle puhhliea/ioni elle per
verranno alla Direzione in doppio esemplate

Abbonamenti al “ BOLLETTINO „

Hanno pagato l ’abbonamento annuo di L. 8 al Bollettino:
1’ Amministrazione Provinciale di Salerno , i comuni di A cern o  , 
Amalfi, A t r a n i , B aro n iss i , Bracigliano , Conca M arin i,  Corbara, 
Giffoni V a lle  Piana, Minori, Nocera Superiore , Ole vano sul Tu- 
sciano, Praiano, Salerno, S. Valentino Torio, Scafati, Tramonti, 
Castel S. Lorenzo, Controne, Corleto Monforte, Eboli, R icigliano, 
Sicignano, Salvitelle, S. Pietro al Tanagro, A gropoli,  Ceraso, 
Cuccaro V etere  , Futani, Ortodonico, P iagg in e  Soprane, Pisciotta,
S. Mauro la Bruca. 
le Opere pie:

Salerno —  C ongrega di Carità, Conf. del Purgatorio — Cava 
dei Tirreni: C on grega  di Carità, Monte del Povero, Comitato Cit
tadino di Carità —  Cotica Marini : C on grega  di Carità —  Monte
corvino Pugliano: Congrega dì Carità —  Nocera hiferiore: Ospedale 
Um berto I, Arciconfraternita SS. Rosario della Cattedrale —  Pa
gani : Congrega di Carità —  Roccapiemonte: Confr. SS. Corpo di 
Cristo —  5 . Valentino Torio : Congrega Casatori —  Sarno : Con
g reg a  di Carità — Vietri: Confr. S. Giuseppe —  Castelcivita: Con
g re g a  di Carità —  Colliano : Congrega di Carità —  Casalbuono : 
Congrega di Carità —  Stio: C ongrega di Carità —  Fisciano: Con
g rega  di Carità — Salvitelle: C ongrega  di Carità —  Giffoni Sei 
Casali: C on grega  di Carità —  e i sigtiori: Dott. Mauro di Sanza, 
Sotto Prefetto di Sala, Cav. Raffaele Ferrari, Direttore Cassa di 
Risparmio Salernirana, Direttore Ditta Trezza.

Preghiam o gli altri abbonati e tutti coloro che hanno tratte
nuto i numeri finora pubblicati del nostro Bollettino di volere 
rimetterci l ’importo dell’abbonamento per 1’ anno coirente in lire 
otto dirigendo il vaglia-cartolina alla « Direzione del Bollettino 
Amministrativo » —  R . a Prefettura Salerno.

Si ricorda alle sottoindicate Amministrazioni , che dovranno 
rimettere insieme con 1’ importo dell ’ abbonamento pel corrente 
anno quello pel 1913:

C o m u n i  di A u letta  , A lfano , Bellosguardo , Buonabitacolo , 
Gioi Cilento, Monte S. Giacomo, Novi Velia, Ottati, Perito , Pe- 
tina, Rutino, Salento, Sapri, Serre, S. Mauro Cilento, S. Marina, 
Tortorella.

C o n g r e g a z i o n i  d i  C A R IT À  di A ltavilla  Silentina, Felìtto, L u 
stra, Poilica, Rofrano, S. Egidio Montalbino, Sala Consilina, T e 
giano. Co?i/raternita di S. Pietro in Vincolis di Salerno.



B O L LE TT IN O  AM M INISTRATIVO
deìla  Provìncia  di Salerno

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e i . M in is t e r o  
d e l l ,’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonam ento annuo lire o t t o  anticipate —  Un numero se
parato cent. 5 0 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. ( t I ì abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R .a P re
fettura —  Salerno.

5 > O A \ A \ A R I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

42. Convenienza economica di aumentare le riserve di grosso bestiame 
(R. D. 22 Aprile 1915).

43. Macellazione di vitelli (telegramma M A. 22 maggio 1915).
44. Personale dipendente dalle istituzioni pubbliche di beneficenza 

(C. M. I. 20 aprile 1915).
45. Affrancatura delle fatture commerciali (L. 21 marzo 1915).
46. Aumento del peso dei pacchi postali (L. 21 marzo 1915).
47. Revisione annua delle liste commerciali (G. P. 7 maggio 1915).
48. Estratti trimestrali Mod. B n. 1 dei conti-correnti con istituti di 

beneficenza (C. P. 9 maggio 1915).
49. Miglioramento di pascoli per l'alpeggio del bestiame (R. I). G mag

gio 1915).
Parte II. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , giurispru

denza, dottrina ecc.
Regolamento per l ’applicazione della tassa sul bestiame nella Pro

vincia di Salerno (con note del D.r Ruggi D’Aragona, continuazione).
Parte III. -Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Giunta Prov. Amministrativa (adunanze 29 a 30 aprile; 6 e 7 

inaggio 1915).
Commissione Prov. di Beneficenza (adunanza 1.° maggio 1915). 

C O PERT IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbon. pel 1915.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Aste, appalti, licitazioni ecc-

Salerno —  Camera di commercio e industria 31 maggio, ore 
dieci.

A s ta  a schede per l ’appalto al miglior offerente, con aggiu
dicazione definitiva ad unico incanto, dei lavori di costruzione dei 
capannoni per deposito di merci da effettuarsi in Salerno sul suolo 
arenile alla spiaggia Santa Teresa in base Ed prezzo di L. 97.698,35.

Termine lavori 12 mesi. Documenti 20 m aggio  ore 16. Cau
zione provvisoria L. 5000. Spese L. 2000.

Caserta —  Deputazione Provinciale 21 m aggio ore 12.
Secondo esperimento di pubblici incanti a candela per dare 

in appalto il mantenimento col sistema a fornisura della strada 
provinciale di Ausonia  fin presso l ’abitato di Pontecorvo di lun
ghezza mi. 15970.

L ’ asta si aprirà in ribasso dell’ annuo canone di L. 3920 - 
Cauzione L. 1000. Fatali 7 g iugno ore 12.

Gaserta —  Deputazione Provinciale 21 m aggio ore 12.
Secondo esperimento di pubblici incanti a candela per dare 

in appalto i lavori di ordinaria manutenzione pel 1915 sulla strada 
di Rom a, 6 tratto, Gaeta e Ponte pensile sul Garigliano.

L ’ asta si aprirà in ribasso del prezzo di L. 10333,45.
Deposito provvisorio L. 500. Deposito definitivo !.. 1000 — 

Fatali 7 giugno ore 12.

Montecorvino Rovella —  24 m aggio  1 9 1 5 — ore 10 ant. A v v is o  
d ’asta di seguita ag'giudicaz’ione provvisoria nel 2 °  incanto riaf
fitto latifondo Difesa Nuova.

Amalfi —  15 m aggio 1915 ■—  ore 12 ant. —  Appalto  dei 
lavori di riparazione e sistemazione delle strade distrutte e dan
n eggiate dal nubifragio del 24 ottobre 1910, in base ai progetti 
compilati dag l ’ ingegnere Camera. 1 lavori saranno appaltati in 
cinque distinti lotti. Per altre notizie rivolgersi all' Am m inistra
zione Comunale.

Postiglione —  31 m aggio  —  ore 11 ant.. Pubblici incanti per 
l ’affitto del Demanio S. A n g e lo  e Piano delle Tem pe per uso di 
pascolo. B ase d ’asta L. 5500 annue. Deposito provvisorio L. 500—  
oltre 500 per anticipo spese.

Laurino —  Prefettura, 21 m aggio  ore 10.
Secondo esperimento di asta a candela per la vendita di nu

mero 1281 piante di alto fusto, nella contrada V a lle  del L ag o  del 
demanio vincolato Montecavalli del Comune di Laurino in base 
a L. 12261,03. Deposito provv. L. 1226,10. Spese L. 1000.



Parte I.
42. Convenienza economica di aum entare le riserve  

<11 grosso bestiam e. (R. D. 22 aprile 19x5 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 23 aprile (915 n. 102).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A R IA  DI DIO E P E R  V O LO N TÀ  D E L LA  NAZIONE 

R e d’ Ita l ia

Ritenuta la convenienza economica di aumentare le riserve 
di grosso bestiame per il consumo e per il commercio;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato per 
l’agricoltura, l ’ industria e il Commercio, di concerto col presidente 
del Consiglio dei ministri, ministro dell’ interno e col ministro delle 
finanze;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiam o decretato e decretiamo:

A rt.  1.

A  partire dal i.° m aggio  1915 fino a nuova disposizione è 
vietata la macellazione dei vitelli che non abbiano raggiunto il 
peso vivo di 200 chilogrammi.

A rt.  2.

Qualora per lesioni accidentali si renda necessaria la matta
zione di vitelli di peso inferiore, 1’ autorità municipale ne richie
derà la previa dimostrazione mediante dichiarazione scritta del 
veterinario condotto, o in mancanza di questo, di persona esperta, 
appositamente designata.

Art. 3.

Le infrazioni al presente decreto saranno punite con pena 
pecuniaria da lire cento a duecento per ogni capo, solidalmente 
a carico del responsabile e del macellaio.



A rt.  4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le g g i  e dei decreti 
del R egno d ’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

S a l a n d r a  —  C a v a s o l a  —  D a n e o

Dato a Rom a, addì 22 aprile 1915.

V I T T O R I O  E M A N U E L E  

V isto  —  I l  Guardasigilli: O RLA N D O .

43. ^Incelili»ione «li vitelli  (telegramma Ministero Agri- 
gricoltura 2 m aggio  1915 ai Prefetti).

Con R eale  decreto 2 m aggio  1915 a parziale modificazione 
del precedente del 22 aprile 1915 n. 497 sulla macellazione di 
vitelli ferme, restando le altre disposizioni, è data facoltà di una 
graduale riduzione del peso fino al limite minimo di 120 kg. per 
razze montanare di scarso sviluppo.

44. Persi/Mile di rendente dalle fstitn%i«»ni pubbliche  
di benefica w.st. (Circolare Minist. Interno 20 aprile 1915 nu
mero 26069 diretta ai Prefetti.)

Sem bra equo al Ministero che, nella eventualità di una mo
bilitazione generale, tutto il personale stipendiato e salariato di
pendente dalle istituzioni pubbliche di beneficenza, e specie quello 
sanitario e di assistenza, mentre compie il suo più alto dovere 
verso la patria, non debba rimanere sotto la preoccupazione di 
danni economici e di carriera, nel caso in cui gli organici dei 
singoli istituti non regolino espressamente il caso di richiamo 
sotto le armi.

Sono pregate perciò le SS. L L. di far presente alle amm ini
strazioni delle Opere Pie della Provincia la opportunità di m odi
ficare di urgenza i regolamenti organici degli impiegati e salariati, 
per assicurare a costoro lo stesso trattamento prescritto dal ti
tolo III, capitolo I (articolo 20 e seguenti) del testo unico 22 
novembre 1908, n. 693, delle leggi sullo stato degli impiegati 
civili.

Si gradirà un pronto cenno di assicurazione in proposito.

Pel Ministro 
C e l e s i a



45. Affralì rat nra delle fatture commercia li (pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. 77 del 26 marzo 1915).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

P E R  G R A Z IA  DI D lO  E P E R  V O LO N T À  D E L LA  N A ZIO N E

r e  d ’ I t a l i a

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico

Salvo il disposto dell’ art. 25 del testo unico delle legg i  po
stali, le fatture commerciali, comunque predisposte, sono ammesse 
ad avere corso con la tassa di francatura preventiva di cinque 
centesimi, purché :

а) siano costituite da un solo foglio ;
б) non contengano alcuna indicazione manoscritta avente 

carattere di corrispondenza attuale e personale od altra aggiunta 
che possa altrimenti modificare od alterare il carattere specifico 
di fatture ;

c) le spedizioni siano fatte in modo da potere essere ve
rificate ;

d) non oltepassino il peso di 15 grammi.
A lle  fatture non affrancate si applica il doppio della tassa di 

francatura preventiva.
Ordiniamo che la  presente, munita del sigillo dello Stato sia 

inserta nella R acco lta  ufficiale delle legg i  e dei decreti del R e 
gno d’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come per le g g e  dello Stato.

Data a R om a, addì 21 marzo 1915.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

Visto, I l  guardasigilli: O R LA N D O  C ARCAN O — R IC C IO

46. Au men to del peso «lei pacchi postali (pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale del R e g n o  d ’Italia n. 77 del 26 marzo 1915).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

PE R  G R A Z IA  DI D lO  E P E R  V O LO N T À  D E L L A  N A ZIO N E  

r e  d ’ I t a l i a

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:



Articolo unico

A l l ’articolo 74 del Testo unico delle legg i  postali, approvato 
con R .  decreto 24 dicembre 1899, n. 501, è sostituito il seguente:

Il Governo ha facoltà di elevare con decreto R e a le  il peso 
dei pacchi postali fino a dieci chilogrammi quando ed ove le con
dizioni del servizio lo consentano ; di apportare modificazioni ai 
limiti fissati per le dimensioni dal precedente articolo 72; di am
mettere pacchi voluminosi con la sopratassa del 50 per cento e 
recipienti vuoti di ritorno con la tassa fissa di centesimi 25 per 
ciascuno.

L a  tassa di spedizione dei pacchi da tre a cinque chilogrammi 
sarà di una lira, e quella dei pacchi eccedenti i cinque chilogram 
mi fino a chilogrammi dieci sarà di lire una e centesimi quaranta.

P er  i pacchi contenenti abiti borghesi dei coscritti e richia
mati sotto le armi , esclusivamente diretti alle loro famiglie , di 
cui alla le g g e  3 marzo 1904, n. 80, la tassa sarà ridotta a cen
tesimi 40 se il peso non eccede i chilogrammi 5, ed a centesimi 
60 se il peso eccede i chilogrammi 5 ma non i 10.

Ordiniamo che la presente munita del sigillo dello Stato, sia 
iuserta nella R acco lta  ufficiale delle legg i  e dei decreti del R e g n o  
d ’ Italia mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os
servare come le g g e  dello Stato.

Data a Rom a, addì 21 marzo 1915.

VITTO R IO  EM AN UELE

Z u p e l l i  —  V i a l e  — R ìccio

Visto, il guardasigilli: O RLA N D O

47. Revisione aim n a delle liste < ominereiali  (c irco 
lare 7 m aggio  1915 n. 13441 diretta ai Sindaci della Provincia).

Con la circolare del 26 aprile scorso n. 1026 , la Camera di 
Commercio ed Industria ha ricordato g li  adempimenti relativi alla 
revisione delle liste elettorali commerciali prescritti dalla le g g e  
20 marzo 1910, n. 121,

Pur troppo l ’esperienza degli anni passati non è garanzia di 
sollecitudine da parte delle Commissioni comunali , le quali non 
sempre hanno tenuto presente 1’ importanza che ha assunto un 
istituto, qual’ è quello della Camera di commercio, nelle continue 
competizioni fra capitale e lavoro; e, trascurando il compito ch’è 
loro affidato, impediscono che esso riesca la vera rappresentanza 
del ceto commerciale ed industriale e danno luogo alle conse
guenze che il Ministero d ’Agricoltura  ebbe più volte a deplorare.

O nd’è che io rivolgo un caldo appello alle predette Commis-



sioni di procedere, nei termini stabiliti, alla revisione della lista, 
ponendovi la massima alacrità e diligenza, avvertendo che la legge  
sopra ricordata comunica finanche misure coercitive contro quelle 
Commissioni, che non adempiono al precetto della legge.

I l  Prefetto —  SP IR IT O

48. l M r a U i  trimestrali  mod. 15 11. 1 dei eoiiti-cor- 
r*n<i eon istituti «li beneficenza. (Circolare 9 m aggio 1915 
n. 14102 diretta ai capi delle istituzioni di beneficenza del 1 ,° 
Circondario).

Codesta Amministrazione non ha curato finora di trasmettere 
alla Direzione delle Poste e dei Telegrafi di questo Capoluogo 
l’estratto del conto-corrente mod. B  n. 1 per il primo trimestre 
dell’anno in corso.

Prego di disporne subito l ’invio e ne attendo sollecita assi
curazione.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

49. Migliora mento di pasc«»li pe. Palpeggio del bestia
me (R. D. 6 m aggio  1915 , n. 589 pubblicato nella Gazzetta uf
ficiale del 8 m aggio  1915).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

P E R  G R A Z IA  DI D i o  E P E R  V O LO N TÀ  D E L L A  N A ZIO N E

r e  d ’ I t a l i a

Vista la le g g e  2 g iu gn o 19 10, n. 277;
Ritenuta 1’ urgenza di promuovere con opportuni provvedi* 

menti il miglioramento di pascoli per l ’a lpeggio  del bestiame;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro , segretario di Stato per 

l’agricoltura , 1’ industria ed il commercio , di concerto col presi
dente del Consiglio dei ministri, ministro dell’ interno, e col mi
nistro del tesoro ;

Abbiam o decretato e decretiamo :

A rt.  1.

Il ministro di Agricoltura, Industria e Commercio è autoriz
zato a concedere premi per incoraggiare l ’ attuazione di opere 
intese al miglioramento dei pascoli montani.

Tali premi saranno determinati nella misura del 25 al 30 per 
cento della spesa effettivamente sostenuta per l ’esecuzione delle 
opere di miglioramento.



A rt.  2.

Saranno considerate opere di miglioramento dei pascoli 
montani :

1.° l ’estirpazione dei cespugli;  gli spiegam enti,  il prosciu
gam ento degli Acquitrini;

2.° 1’ irrigazione , la concimazione chimica , la seminagione 
di piante foraggere;

3.0 la costruzione di cascinali pel personale, per la confe
zione e conservazione dei p ro d o tt i , di f ien ili , stalle e tettoie, di 
abbeveratoi, e la sistemazione della viabilità;

4.0 la sistemazione ed il consolidamento del terreno ;
5.0 la condotta di acque piovane e sorgive;
6.° in generale ogni opera c h e , in maniera riconosciuta 

efficace , sia diretta all’ impianto ed al miglioramento della pro
duzione , alla razionale sistemazione ed utilizzazione dei pascoli 
montani.

A rt.  3.

A l la  spesa per la concessione dei premi sarà provveduto con
lo stanziamento, nella parte passiva del bilancio dell’A zien da  del 
Demanio forestale di Stato , della somma annua di lire cinque
cento mila, per cinque esercizi finanziari, a cominciare da quello 
in corso 1914-915.

A rt.  4.

P er l ’esecuzione delle predette opere di miglioramento dei pasco
li montani nei fondi appartenenti ai Comuni, questi, oltre ai premi 
di cui all’art. 1, potranno ottenere dalla Cassa dei depositi e pre
stiti mutui di favore , con l ’ interesse del 2 per cento ammortiz- 
zabili in un periodo non superiore ai trenta anni.

Nei primi cinque anni i Comuni pagheranno i soli interessi; 
nei venticinque anni successivi , agli interessi sarà aggiunta la 
quota di ammortamento del debito.

I Comuni mutuatari avranno però sempre la facoltà di estin
guere il loro debito in un termine più breve.

A rt.  5.

Sulle somme mutuate verrà corrisposto alla Cassa dei depo
siti e prestiti un interesse non superiore al 4 per cento.

La differenza fra l ’ interesse cerrisposto alla Cassa dei depo
siti e prestiti e quello di favore pagato dai Comuni mutuatari 
sarà iscritta nello stato di previsione dell’ azienda del Demanio 
forestale di Stato.



A rt.  6.

I mutui di favore da concedersi ai Comuni non potranno ec
cedere la somma complessiva di un milione e cinquecentomila lire 
per anno e per un periodo di cinque anni a decorrere dall’eser
cizio in corso 1914-1915.

Art. 7.

L ’ approvazione dei progetti e la procedura per la assegna
zione dei premi o la concessione dei mutui saranno regolate da 
apposite norme, stabilite di accordo tra il Ministero d ’agricoltura, 
industria e commercio e il Ministero del tesoro.

A rt.  8.

II residuo eventuale di un esercizio sulle somme stanziate , 
sia per i premi che per i mutui, andrà in aumento dell’ esercizio 
successivo.

A rt.  9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto , munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del R egn o d’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a R om a, addì 6 m aggio  1915. 

V I T T O R I O  E M A N U E L E

S a l a n d r a  —  C a v a s o l a  -  C a r c a n o  

Visto, II guardasigilli: O R L A N D O



Parte II.
R E G O L A M E N T O  P E R  L ’A P P L I C A Z I O N E

D E L L A

T a s s a  sul bestiam e nella P ro vin cia  di Salerno

(Deliberato dalla Giunta prov. amm. il 14 gennaio 1909, approvato 
con R. Deereto 3 maggio 1909 N. 174).

(vedi cont. num. prec.).

Le autorizzazioni a variare i limiti della tariffa provinciale 
della tassa bestiame, quando non portino espresso alcun termine o 
limite alla loro durata, si debbono ritenere continuative e valevoli 
fino a che non ven ga  disposto in contrario (par. C. S. 12 ottobre 1876).

L a  deliberazione consiliare sull’eccedenza della tariffa provin
ciale deve essere motivata e l ’autorizzazione non potrà essere 
concessa se non sia precisata l ’entità dello aumento da apportarsi 
al gettito della tassa (Par. C. S. 26 aprile 1869 e 21 M aggio  1875).

A rt. 12.

I Consigli Comunali, nel deliberare l ’applicazione della 
tassa, debbono altresì stabilire le rate e le scadenze dei p a 
gam enti, che debbono coincidere con quelle delle imposte 
dirette. r

A rt .  13.

P e r  l ’applicazione della tassa la Giunta, alquanti giorni 
prima della pubblicazione d ell’avviso, di cui al seguente  a r
ticolo, com pilerà l ’ elenco dei presunti possessori di bestia
me del Comune.

Formazione della matricola.

Nella formazione della matricola le Giunte mun. potranno 
avvalersi dell’opera preparatoria di speciali commissioni, come è 
detto nell’ art. 117 primo comma del regolamento 12 febb. 1911 
n.° 297 per l ’esecuzione della le g g e  coni, e prov.

A r t .  14.

II Sindaco , nel primo giorno di d icem bre dell’ anno 
precedente a quello in cui la tassa viene stabilita, ovvero



immediatamente dopo l ’approvazione o il visto alla relativa 
deliberazione, pubblicherà  nel Com une un avviso, col quale 
farà obbligo a tutti i detentori di bestie delle suindicate 
qualità a notificarne il numero e la qualità.

Contem poraneam ente lo stesso Sindaco farà tenere a 
ciascuno dei presunti possessori di bestiame iscritti nel
l’elenco, di cui al precedente articolo, un foglio manoscritto
o a stampa, conform e al modello A  annesso al presente 
regolamento, per la dichiarazione della quantità e della 
qualità del bestiam e posseduto.

Art. 15.

Tale dichiarazione d ovrà  com prendere tutto il bestiame, 
per qualsiasi titolo posseduto, e che si conduce a pascolo 
nel territorio com unale da chiunque, sia o no cittadino del 
comune.

Se il bestiam e appartenga a persona di altro comune, 
il detentore o custode, avrà l ’obbligo di indicare altresì il 
nome, cognom e e domicilio del proprietario.

Mancandosi di presentare la dichiarazione accennata 
nell!articolo seguente, o facendosi non fedele, il proprietario 
incorre in una ammenda, che può dalla Giunta essere ap 
plicata sino al doppio della tassa, salvo il disposto degli ar
ticoli 218 e seguenti della vigente  le g g e  comunale e pro
vinciale, approvata  con R . D ecreto  del 21 m aggio  1908, 
numero 269 (articoli 226 e seguenti del testo unico 4 febb. 
1915 N . 148).

A rt. 16.

11 foglio stampato o manoscritto, di cui all’art. 14, d o 
vrà essere restituito all’ ufficio comunale debitamente riem
pito e firmato entro dieci giorni dal ricevimento.

Art. 17.

I possessori o detentori di bestiame, che non avessero 
ricevuto o avessero smarrito gli stampati, potranno, nel ter-



mine suindicato, presentarsi al municipio e richiedere la con
segn a  di un nuovo stampato.

A rt .  1 8.

E ’ in facoltà dei medesimi di fare la dichiarazione ver
bale anche nel detto termine, presso T ufficio comunale, la 
quale verrà assunta e registrata dal segretario  comunale, od 
im piegato delegato, sottoscritta dal dichiarante.

Qualora questi fosse analfabeta, la dichiarazione sarà 
sottoscritta da due testimoni e dal segretario  od impiegato 
delegato.

A rt .  19.

Spirato il termine di cui a ll’articolo 16, il S indaco con
segnerà alla Giunta le dichiarazioni ricevute e l ’elenco dei 
presunti contribuenti, che non hanno fatto la dichiarazione.

A rt .  20.

L a  Giunta nel termine di 15 giorni e previe  quelle in
chieste che crederà, esaminerà le dichiarazioni fatte e, retti
ficando quelle che non fossero esatte, descriverà  in a p p o
sita tabella  i contribuenti , inscrivendovi di ufficio quelli 
che avessero om essa la dichiarazione.

L a  stessa G iunta d ovrà  dare im m ediatam ente a vviso  
scritto agli interessati sulle iscrizioni fatte di ufficio o delle 
rettificazioni delle dichiarazioni inesatte, e dall’ am m enda 
stabilita nel caso di dichiarazioni infedeli, a termini del
l ’articolo 15.

Verifica del bestiame dichiarato.

L a giunta municipale, per controllare la esattezza delle dichia
razioni, potrà disporre le verifiche che ritiene necessarie. E ’ legale 
la concessione di un compenso al capo delle guardie campestri 
quando risulti che compì un lavoro straordinario per l ’accertamento 
dei contribuenti alla tassa bestiame. Non è sostenibile che tale 
accertamento spetti alla segreteria comunale, mentre non è da 
porre in dubbio la opportunità di affidarlo a chi per la natura 
stessa delle funzioni normali, di cui è incaricato, si trova meglio in 
grado di compierlo (dee. C. S. 29 febbraio 1896).



A rt .  2 i .

N on  si fa lu o g o  alla  r id u z io n e  ed  al r im borso  della  
tassa per la m o rte  d e g l i  anim ali,  nè p er  la traslo cazio n e  di 

proprietari p e l  tr im e stre  in co rso .
Tale riduzione o rim borso avrà luogo a contare dal 

primo giorno del trimestre successivo, ove sia regolarmente 
dichiarata e provata la mancanza prima di tale epoca.

Non si fa lu ogo ad alcun rimborso di tassa, che per 
uno o più capi sia inferiore a 5 centesimi.

Riduzioni e rimborsi, bestiame che emigra periodicamente.

Il Consiglio di stato nel trovare regolare la disposizione dei 
regolamenti provinciali, che fissa la tassazione a trimestre pel be
stiame che permane in un comune, ha fatto eccezione per il b e 
stiame che emigra più o meno periodicamente, per il quale la tassa 
deve pagarsi nel comune dove il bestiame rimane oltre 15 giorni, 
computandolo per un mese (dee. C. S. 8 aprile 1904).

A rt. 22.

La  tabella com pilata com e sopra dalla Giunta sarà d e
positata nell’ ufficio com unale per giorni quindici.

A rt .  23.

Sui reclami contro le matricole pronuncierà in primo 
grado una Com m issione, com posta di quattro membri, oltre 
il Presidente, eletti dal Consiglio Comunale con le norme 
stabilite dall’art. 31 del T esto  U nico della le g g e  Comunale 
e Provinciale, approvato  con R. D ecreto  21 m aggio 1908 
num. 269 (ora art. 34 testo unico 4 febbraio 19 75 N . 148).

La Com missione sarà presieduta dal Pretore del Man
damento, al quale il C om une appartiene. I membri eletti 
dal Consiglio Com unale saranno rinnovati ad ogni biennio 
con le norme stabilite dal citato art. 31 della le g g e  C om u 
nale e Provinciale.

A l  rimborso delle eventuali spese di trasferta, soppor
tate dal Pretore per assistere alle riunioni della oommis-



sione , p rovved erà  il Com une, a cui la com m issione stessa 
appartiene.

Covipetenza della Commissione comunale.

L a C ommissione comunale è investita della risoluzione delle 
quistioni sulla estimazione del reddito. Per le violazioni di legge 
si può ricorrere invece alla giunta prov. amm., mentre per le qui
stioni di diritto (residenza, obbligo di sottostare alla tassa) si ri
corre ai tribunali dopo la pubblicazione dei ruoli.

A rt .  24.

N ei Comuni con popolazione superiore ai diecimila 
abitanti potrà il Consiglio com unale aum entare il numero 
dei componenti la commissione, di cui a ll’ articolo p rece
dente, ed in questo caso tali membri aggiunti sarannno sem 
pre eletti in numero di quattro o di un multiplo di q u a t
tro, e con le stesse norme stabilite nel citato articolo della 
le g g e  com unale e provinciale.

A rt .  25.

Potranno reclamare alla Com m issione , di cni ai p re 
cedenti articoli, tutti i contribuenti alle im poste e sovrim 
poste nel Com une, di qualunque specie  esse s iano, e non 
solo nell’ interesse proprio e diretto e contro le tassazioni 
che li riguardano, ma anche per ch iedere che la tassa sia 
applicata in debita misura a chi risulta indebitam ente eso
nerato o insufficientemente colpito.

Su  tali reclami la Com missione, entro un mese, d ovrà  
em ettere decisioni motivate, e qualora ne co n segu e  la re t
tifica della tassazione anteriore o un nuovo accertam ento, 
disporrà che la decisione stessa sia notificata, oltreché al 
ricorrente, a colui cui la rettifica o il nuovo accertam ento 
si riferisce, con dritto a q u est ’ultimo di ricorrere alla stessa 
commissione o a quella di grad o  superiore.

A rt .  26.

Contro le decisioni em esse in primo g rad o  dalla C o m 
missione locale, potranno, tanto i contribuenti quanto i C o-



muni, nel termine di quindici giorni dalla ricevuta notifica
zione e com unicazione rispettiva, produrre appello alla C o m 
missione Provinciale, istituita per la risoluzione dei reclami 
in appello in materia di Imposte Dirette.

Termine per ricorrere.

E ’ di 15 giorni dalla ricevuta notificazione, se si tratta di 
contribuenti e dalla ricevuta comunicazione, se si tratta di comuni. 
Sono inammissibili i reclami proposti oltre i termini indicati nel- 
l’art. 26 e la eccezione di decadenza per tardività, se anche non 
opposta in primo grado, può essere validamente opposti! nell’ i
stanza superiore (v. dee. C. S. sez. I V  23 giugno 1913). Questo 
termine però non può riguardare il caso in cui il contribuente si 
lagni della contemporanea iscrizione nei ruoli di due o più comuni 
(C. S. sez. IV ,  3 aprile 1908).

Carattere dette decisioni della giunta prov. amm. e di quella della 
comm. prov. delle imposte.

In materia di ricorsi relativi a tassa bestiame, la giunta prov. 
amm., nel caso di controversie fra due comuni della stessa' pro
vincia, e la commissione prov, delle imposte, la quale per la legge  
del Mezzogiorno ha sostituita come commissione di appello la 
giunta prov. amm., esercitano una vera e propria giurisdizione con
tenziosa. Iti conseguenza le pronunzie di tali consessi non possono 
fare stato di fronte a chi non fu chiamato a sostenere le proprie 
ragioni.

Il Consiglio di Stato (sez. IV . dee. 3 aprile 1908 e 24 die. 
1911) ritenne in applicazione di tale principio che illegalmente la 
giunta prov. amm. (leggi per le nostre provincie: comm. prov. 
imposte) piocedette alla cancellazione di un contribuente dai ruoli 
di un comune che non abbia preso parte al giudizio svoltosi tra 
il contribuente medesimo e il comune.

Le decisioni della giunta amm. sulle quistioni di spettanza di 
tassa bestiame fra due comuni sono impugnabili innanzi alla V. 
sez. del Consiglio di Stato, esercitando la giunta, come si è detto, 
una vera giurisdizione di merito.

Prima di decidere sui reclami, la comm. prov. delle imposte 
deve curare che, a termini degli art. 21 e 25 del regolamento per 
l’esecuzione della legg e  com. e prov. siano notificati al comune.

(  Continua)



Parte Ili.
G i u n t a  P r o v i n c i a l e  A m m i n i s t r a t i v a

Adunanza del 29 e 30 aprile 1915 
Presidenza: Prefetto C o m m . S p i r i t o

Affari diversi:

Amministrazione Provinciale, strada Bellizzi-Acerno, svincolo 
cauzione, approva.

Acerno, mutuo di L. 21268,89 per dimissioni di passività, approva. 

Altavilla Silentinci, regolamento organico, approva.
Amalfi, rinunzia alla riscossione della tassa di esercizio, approva. 

Baronissi e Pellezzano, istituzione del posto della guardiana del 
carcere mandamentale, approva.

Cava dei Tirreni, prestito per acquisto di grano, approva.

Conca Marini, servizio di tesoreria: nomina del tesoriere speciale, 
approva.

Corbcira, compromesso per l ’acquisto di acqua della Società Ro- 
mana, approva.

Casalvelino, regolamento organico, approva.

Felitto, capitolato medico, approva.

Laurino , tassa sulle vetture e domestici, ordinanza.
M aiori, regolamento interno per gli uffici comunali, ordinanza. 
Montesano, regolamento organico, ordinanza.
Morigerati, tassa focatico 1915, annulla la matricola. 
Montecorvino Pugliano, Concessione gratuita dei locali ex con

vento ai frati, ordinanza.
Minori, ricorso dell’ Ospedale Civile di Genova, per pagamento 

delle spedalità, ordina stanziamento in bilancio.
Piaggine Soprane, regolamento organico, ordinanza.
Rofrano, causa pel bosco « Centaurino, » approva.
Siano, cessione dell’esattoria, parere favorevole.
Sarno, modifica regolamento polizia mortuaria, approva.
S. Giovanni a Piro, tariffa tassa bestiame, approva.
S. Mauro la Bruca, regolamento organico, ordinanza.
Tegiano, passaggio sul canale Termine, approva.
Trentinara, Servizio medico, ordinanza.
Bilanci 1915 approvati: Petina, Capaccio, Gioi, Ottati, Laviano, 

Morigerati, Roccagloriosa, Torre Orsaia.
Bilanci 1915 rinviati con ordinanza: Centola, Rofrano.



C o m m i s s i o n e  P r o v .  di Beneficenza

Adunanza del 1.° Maggio 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p ir it o

Affari diversi:

Baronissi, Asilo di Mendicità, fornisura vitto pel 1(,)15. approva.

Buccino, Cong. di Carità, accettazione credito Sacco, parere 

favorevole.
Cetara, Cong. di Carità, storno di fondi, approva.

Calvanico, Confraternita Rosario, acquisto rendita, approva.
Caslel S. Giorgio, Conf. S. M. di Loreto, nuovo statuto, parere 

favorevole.
Fisciano, Cong. di Carità, sussidio orfana Petrone, ordinanza; 

vendita fabbricato in Lancusi, approva,
Giffoni V. P., Cong. di Carità, storno di fondi, approva.

Montecorvino Pugliano , Cong. di Carità, prelevamento delia riser

va, ordinanza.

Salerno, Conservatorio delle Orfane, affitto fondo, approva.
S. Gregorio Magno, Cong. di Carità, affranco prestazione Paglia, 

Bianchini, Fernicola, Leo, approva.

S. Gregorio Magno, revisione inventario rendita, approva.
Bilanci di opere pie approvati: Laurino, Congrega Corpo di Cristo; 

Palomonte, Luoghi Pii Riuniti; Sarno, 0 . P. Maddalena; S. Gregorio 

Magno, Congrega Carità; Nocera Inferiore, Congrega S. Pietro; Ro
frano, Luoghi Pii Riuniti; Aquara, Opere pie riunite: Amalfi, Con

grega Trinità; Casalvelino, Congrega Monte dei Morti; Auletta, Monte 

dei Pegni; Centola, 0 . P. Rosario, Auletta, Cong. di Carità; Centola,

0 . P. Purgatorio; Bracigliano , Congrega di Carità; Roccapiemonte, 
Confraternila SS. Corpo di Cristo; Centola, 0 . P. SS. Sacramento; 
Salerno, Congrega S. Anna; Nocera Superiore, Congrega SS. Nome 

di Dio; Caggiano, Cong. di Carità; Angri, Asilo infantile Caiazzo; 

Legato Wenner; Vietri, Congrega SS. Rosario; Maiori, Congrega 

Monte dei Morti; Pollica, Congrega di Carità, Cassa Agraria.

Bilanci di opere pie rinviati con ordinanza: Moio della Civitella, 

Congrega di Carità; Sarno, Congrega Concezione, Contursi, Conf. SS. 

Nome di Gesù.



G i u n t a  P r o v i n c i a l e  A m m i n i s t r a t i v a

Adunanza del 6 e 7 Maggio 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p ir it o  

Affari diversi:

Amministrazione Provinciale, transazione «Vecchio, » ordinanza. 

Campagna, vendita del bosco Polveracchio, approva.
Cava dei Tirreni, regolamento per la distribuzione dell’Acqua 

dell’Ausino, approva.

Corbara, regolamento organico impiegati, ordinanza.

Colliano, Concessione di suolo, approva.

Cascdbnono, modifica alla pianta organica degl’ impiegati, approva. 
Eboli, aumento di assegno ai maestri ed ai salariati, approva.

» prestito per approvigionamento di cereali, approva. 

Giffoni Sei Casali, regolamento organico impiegati, approva. 

Giffoni V. P ., condono di canoni arretrati su terreni demaniali, 
approva.

Laviano, vendita del bosco « Montagna » approva.

Laurino, regolamento organico impiegati, approva.
Morigerati, modifica alla pianta organica degli impiegati, approva. 
Minori, capitolato illuminazione elettrica, ordinanza.

Pagani, aumento di salario alla visitatrice delle carceri, ordinanza. 
Salvitelle, capitolato medico, approva.

Sanza, regolamento organico impiegati, ordinanza.

Serre, svincolo di cauzione pel bosco Acquarola, approva.

S. Pietro al Tanagro, tassa focatico 1915, approva; regolamento 
per l ’esecuzione di lavori in economia, approva.

Santomenna, vertenza cogli eredi Soli mena, approva.

Bilanci approvati: Cava dei Tirreni, Castiglione del Genovesi, Galdo.

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



5. Cipriano Picentiìio —  R .  Prefettura 20 m aggio ore io.
Primo esperimento di asta a candela per la vendita del ma

teriale legnoso ricavabile dal taglio della prima e seconda sezione 
del bosco ceduo vincolato « Visciglieta » di proprietà demaniale 
del Comune di S. Cipriano Picentino, in aumento del prezzo di 
base in lire 3574,20 per la 1. sezione e del prezzo di lire 5235,65 
per la 2.a sezione. Deposito provv. L. 800.

Postiglione — Prefettura 18 m aggio ore 10.
Primo esperimento di asta a candela per la vendita del Ma

teriale legnoso ricavabile dal taglio del bosco ceduo di cerro e 
rovere denominato Piano R u o g n o  di proprietà demaniale del C o 
mune di Postiglione in base a 15,396,48 lire. Deposito provv 
lire 1200. Spese L. 1000.

Acerno —  Prefettura i.° g iugno 1915 —  ore io ant.. Vendita 
di 2453 piante di alto fusto da recidersi nel 3.0 lotto del bosco 
Polveracchio del comune di A cern o — Base d’ asta L. 18314 —  
Cauzione provvisoria L. 1832.

COiTCCBSI

Giffoni Sei Casali —  Levatrice per i poveri del comune con 
l’annuo stipendio di L. 750 aumentabile di due decimi sessennali. 
Domanda e documenti non oltre il 30 m aggio. La prescelta dovrà 
assumere servizio entro trenta giorni dalla partecipazione della 
nomina.

Mercog/iano (Avellino)— Segretario Comunale, stipendio L. 2000. 
Domanda ? documenti entro 11 giugno.

Licusati —  Levatrice per i poveri del Comune. Stipendio 
L. 500 lorde. Domanda e documenti entro il 30 maggio.

Celle Bulgheria —  Levatrice per i poveri del Comune. Stipen
dio L. 600 lorde. Demanda e documenti entro il 2 giugno 1915.

S. Mango Piemonte ~ Segretario Comunale. Stipendio L. 1300 
lorde. Domanda e documenti non oltre il 30 maggio.

Concorso per apertura di farmacia —  E  aperto il concorso per 
l’autorizzazione ad esercitare una farmacia nel Comune di Rofrano 
( 1809 ab. ). Domanda e documenti da presentarsi alla Prefettura 
entro il 25 m aggio. Tassa  di concessione L. 100.

Sospensione di concorso per apertura di farmacia —  Con decreto 
prefettizio del 3 m aggio  è stato sospeso il concorso bandito per 
1’ autorizzazione all’ apertura ed esercizio d ’ una farmacia nel Co-



mune di Gioi Cilento, giusta l ’avviso inserito nel Bollettino Am
ministrativo n. 8.

Casalvelino — Concorso per titoli alla condotta medica chi
rurgica per la generalità degli abitanti nella frazione Acquavella— 
stipendio L. 1200 annue. Domanda e documenti entro il 15 giugno.

Preghiam o le Amministrazioni comunali e di Opere Pie d’in- 
viarci direttamente, ed in tempo utile, notizia degli avvisi d ’ asta
o dei concorsi, che sarà pubblicata gratuitamente nel « Bollettino 
Amm inistrativo ».

PUBBLICAZIONI
Rag. Angelo Malgoni —  Mamiale pratico di contabilità delle Opere 

Pie, compilato in conformità delle vigenti disposizioni legislative. 
Como — Tipografia Editrice Ostinelli di Cesare Nani e C. L. 2,50.

E ’ un pregevole libro che com pendia, in poche linee gene
rali, quello che può tornare praticamente utile al ragioniere del- 

1’ Opera Pia , specie se nuovo a tal genere d ’amministrazione. E 
ricco di modulo ed osservazioni pratiche e lo raccomandiamo vi
vamente ai segretari comunali e delle Opere Pie.

S .  B .  81 d a r à  n oti zia «Ielle p u b b l ic a z io n i  c h e  per
v e r r a n n o  a l l a  D i r e z io n e  in d o pp io  e se m pla re .

Abbonamenti al “ BO LLET T IN O  „

Preghiam o vivamente gli abbonati, e tutti coloro che hanno 
trattenuti i numeri finora pubblicati del nostro Bollettino, di vo
lere rimetterci l ’importo dell ’ abbonamento per l ’anno corrente in 
lire otto dirigendo il vaglia-cartolina alla « Direzione del Bollet- 
ino Amm inistrativo » — R . a Prefettura di Salerno.

Si ricorda alle sottoindicate Amministrazioni , che dovranno 
rimettere insieme con l ’ importo dell’ abbonamento pel corrente 
anno quello pel 1913:

C o m u n i  di Auletta, A lfano, Bellosguardo Buonabitacolo, Gioi 
C ilento, Monte S. G iacom o, Novi V e l ia ,  O tta t i , Perito, Petina, 
Rutino, Salento, Sapri, Serre, S. Mauro Cilento, S. Marina, Tor- 
torella.

C o n g r e g a z io n i  d i  c a r i t à  di A ltav il la  Silentina, Felitto, Lu
stra, Pollica, Rofrano, S. E gidio  Montalbino, Sala Consilina, Te
giano. Coìifraternita di S. Pietro in Vincolis  di Salerno.



BO LLE TTIN O  AM M INISTRATIVO
della  P ro vin cia  di Salerno

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonamento annuo lire otto anticipate —  Un numero se
parato cent. 50 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si  darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a Pre
fettura —  Salerno.

5 O A\ A  R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

50. Mutamenti nelle circoscrizioni territoriali dei Comuni ( circolare 
M. I. 25 aprile 1915 n. 15300-34).

51. Bollo sulle carte da giuoco —  Vendita ed uso di carte sprovviste 
di bollo (circolare M. I. 30 aprile 1915 n. 1297̂ -3̂ 133711).

52. Profilassi delle malattie infettive (G. P. 22 inaggio 1915 n. 26862).

Parte il. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , giurispru
denza, dottrina ecc.

Regolamento per l ’applicazione della tassa sul bestiame nella Pro
vincia di Salerno (con note del D.r Ruggi D’Aragona, continuazione 
e fine).

Parte III. Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle
Commissioni, ecc.

Giunta Prov. Amministrativa (adunanze 20 e 21 maggio 1915). 
Comunicazioni: Sussidi alle famiglie dei richiamati alle armi.

CO PERTIN A —  Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbon. pel 1915.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Aste, appalti, licitazioni ecc-

Salerno —  4 giugno 1915 —  ore 14. Incanto a termini abbre

viati per l ’appalto dei lavori di costruzione della strada Salerno- 

Canalone. Base d ’asta lire 295543,58.

Deposito per cauzione provvisoria L. 10,000, per spese Li

re 5000. Cauzione definitiva è stabilita in ragione del ventesimo 

del prezzo netto di appalto.

Amalfi —  Municipio 5 giugno, ore dodici.

A s ta  ad unico e definitivo incanto per 1’ appalto dei lavori 

di riparazione e sistemazione delle strade distrutte o danneggiate 

dal nubifragio del 24 ottobre 1910.

Lotto i.° —  Strada Paletta nel v il laggio  P overe  per L. 9400.

Lotto 2.0 —  Strada maestra dei vi l laggi  ( 2 °  tratto) e strada

S. Caterina nel v i l laggio  Tovere  per L. 33.100.

Postiglione —  Prefettura 11 g iugno —  ore 10. V end ita  del 

materiale legnoso ricavabile dal taglio del bosco ceduo di cerro 

e rovere denominato Piano R u a gn o  di proprietà demaniale del 

Comune di Postiglione —  Base d ’asta L. 15396,48. Cauzione p ro v

visoria L. 300.

CO^TCOESI

Campobasso —  Amministrazione Provinciale —  V ice  R a g io 

n ie r e —  Stipendio L. 1950 ammontabile per successive promozioni 

di classe a L. 2200 e 2500, oltre tre aumenti quinquennali del 

decimo —  Domanda e documenti non oltre il 15 giugno —  Il 

concorso è per titoli ed esame.

Monteforte Irpino (Avellino)— Segretario Comunale— Stipendio 

L. 2300 lorde di R .  M. e M. P. aumentabile di un decimo ogni 

sessennio.

Il concorso è per titoli ed esame. Documenti e domande entro 

il 16 giugno 1915.

Castelnuovo Cilento —  Segretario Comunale. Stipendio L. 600. 

Domanda e documenti entro 20 giugno.



Parte I.

50. M u t a m e n t i  ne lle  circoscrizioni  territ orial i  «lei 
Comuni.  (circolare Ministero Interno 25 aprile 1915 n. 15300-34 
diretta ai Prefetti),

Con la circolare 14 ottobre 1896, n. 15300-33, questo Mini
stero, nel fare alle Prefetture opportune raccomandazioni circa 
l’istruttoria delle domande dirette ad ottenere mutamenti nelle 
circoscrizioni territoriali dei Comuni, indicava altresì i principali 
criteri da adottarsi in via di massima nella compilazione dei pro
getti pel riparto delle attività e delle passività conseguente a 
tali mutamenti, come quelli che dalla dottrina e dalla giurispru
denza sino allora esplicatesi erano ritenuti i più razionali e con
formi a giustizia.

Ora, essendosi —  dalla giurisprudenza formatasi durante il 
periodo decorso dalla data di detta circolare —  mutati via via 
taluni dei cennati criteri, ed altri essendosene affermati e adottati 
per casi nella circolare stessa non previsti, ritengo opportuno 
riassumerli e portarli a conoscenza delle SS. LL., perchè siano 
tenuti presenti, da ora innanzi, nella formazione di tali progetti 
di riparto, in luogo di quelli indicati nella circolare anzidetta.

Non tralascio tuttavia di rinnovare la raccomandazione con 
essa già fatta, di curare che, nell’ istruttoria delle domande per 
mutamenti di circoscrizioni territoriali, siano raccolti tutti gli e le
menti necessari per mettere bene in luce le conseguenze econo
miche e finanziarie, alle quali i mutamenti stessi possono dar luogo 
per i Comuni che ne sono oggetto  e per quelli nuovi che ne sor
gono, affinchè gli enti interessati possano fare una esatta previ
sione della ripercussione che tali conseguenze avranno sul loro 
bilancio e sulla stessa loro vita avvenire: il che potrà giovare 
spesso ad evitare inconsulti smembramenti, che compromettono 
l’esistenza degli enti medesimi e rendono difficile, se non impos
sibile, il loro normale funzionamento.

Ritengo, poi, utile premettere opportune norme sul modo con 
cui le domande debbono essere istruite, non essendo infrequente 
il caso che l ’istruttoria sia condotta non regolarmente o in modo 
completo, e che il Ministero debba quindi restituire più volte i



relativi  atti, perchè vengano regolarizzati nella procedura o com
pletati nella documentazione; ciò che importa perdita di tempo e 
talora anche inutile dispendio da parte degli enti interessati, nel 
caso in cui debbano rinnovare tutta la procedura.

A  tali norme le S S .  L L. sono pregate di attenersi rigorosa
mente, per evitare il ripetersi di siffatti inconvenienti.

I .  —  I s t r u t t o r i a  d e l l e  d o m a n d e .

Le domande degli elettori, dirette alla costituzione di una fra
zione o di una borgata in Comune autonomo, o all’aggregazione 
ad altro Comune contermine, e quelle dei contribuenti di una fra
zione dirette alla separazione del patrimonio e delle spese, ai ter
mini, rispettivamente, degli articoli 120 e 121 della le g g e  comu
nale e provinciale, devono portare le firme o i croce segni au
tenticati da notaio.

Nel computo della prescritta m aggioranza degli elettori o dei 
contribuenti potrà tenersi calcolo di quelli che, con atto separato, 
redatto innanzi a notaio, abbiano prestato la loro adesione alla 
domanda.

Pervenute le domande alla Prefettura, saranno, previo il rigo
roso accertamento dell’esistenza delle condizioni volute dalla legge, 
sottoposte al prescritto voto dei Consigli comunali e del Consiglio 
provinciale, e qualora intervengano i voti favorevoli dalla legge  
richiesti secondo i diversi casi, saranno, insieme con tutti gli atti 
e con un rapporto illustrativo, in cui sia espresso il motivato parere 
delle SS. L L. trasmesse, per un esame preliminare, a questo M i
nistero, il quale deciderà, sentito anche ove occorra, il Consiglio 
di Stato, circa la presa in considerazione, o meno, delle domande 
stesse, e ne autorizzerà, se del caso, l ’ulteriore istruttoria.

I I .  —  F o r m a z io n e  d e i  p r o g e t t i  d i  d e l i m i t a z i o n e  t e r r i t o r i a l e
E  D I R IP A R T O  P A T R IM O N IA LE .

Sia nei casi contemplati dai citati articoli di legge ,  quando 
le domande siano state dal Ministero riconosciute meritevoli di 
esser prese in considerazione, che in quelli di distacchi ed a g g r e 
gazioni disposti da legg i  speciali —  tranne che queste non statui
scano diversamente —  dovranno predisporsi concreti progetti di 
delimitazione territoriale e di separazione patrimoniale, con a vve r
tenza che, nei casi contemplati dall’articolo 121, tale separazione 
dovrà limitarsi ai beni e rendite patrimoniali ed alle sole spese 
delle quali è cenno nell’articolo 118, e non estesa ad altre entrate 
e ad altre spese, come non di rado erroneamente si è praticato.

Tali progetti devono essere concordati dalla rappresentanza



e dalle rappresentanze dei Comuni interessati insieme con quella 
speciale della frazione o della borgata da costituirsi a norma 
dell’art. 132 della legge.

Se trattisi, di distacco di più frazioni o borgate contempora
neamente —  nel quale caso, è bene tenerlo presente, la condizione, 
voluta dalla legge, della richiesta da parte della maggioranza degli 
elettori o dei contribuenti, deve sussistere per ciascuna frazione o 
borgata separatamente —  dovrà costituirsi una rappresentanza 
speciale per ciascuna di esse, avendo ognuna individualità e in
teressi distinti da tutelare in confronto agli altri enti interessati.

In caso di disacordo fra le rappresentanze, i progetti saranno 
compilati di ufficio, intese sempre le rappresentanze medesime.

Le spese per tale compilazione di ufficio saranno provvisoria
mente anticipate dal Comune o dai Comuni interessati e verranno 
poi ripartite, insieme a tutte le altre passività, col progetto di 
divisione patrimoniale.

A) Progetto di delimitazione territoriale.

Tale progetto dovrà constare di una pianta topografica, redatta 
in quattro esemplari, dei quali uno bollato, in cui sia tracciata la 
linea di confine tra la frazione del cui distacco si tratta e la ri
manente parte del territorio del Comune cui essa appartiene; e di 
una dettagliata descrizione, pure in quattro esemplari, della linea 
stessa in tutto il suo svolgimento con l ’indicazione, cioè, dei segni 
naturali o altrimenti riconoscibili (corsi d’acqua, creste di monti, 
strade, ecc.), coi quali essa eventualmente coincida, o, in caso di
verso, con la determinazione dei punti geometrici pei quali passa.

Tale linea dovrà essere determinata in conformità dei confini 
preesistenti della frazione, qualora essi siano certi e incontestati, 
ovvero in base ai diritti che risulteranno provati rispettivamente 
dalle parti, tenuto anche conto, nei casi in cui il distacco sia stato 
disposto per legge, della volontà del legislatore, sia espressa nella 
legge, ovvero risultante dai precedenti parlamentari.

In mancanza di uri confine preesistente, determinabile in modo 
certo coi criteri anzidetti, il territorio, possibilmente con l ’accordo 
delle parti e, ove occorra, di ufficio, sarà ripartito con criteri di 
opportunità ed equità, e la linea di confine sarà stabilita, per 
quanto è possibile, in modo da coincidere con segni naturali e 
riconoscibili e da attribuire alla frazione ed al Comune da cui 
questa si distacca, un territorio che non abbia soluzioni di con
tinuità.

B) Progetto di riparto patrimoniale.

Per la divisione delle attività e delle passività, qualora la 
legge speciale di distacco non disponga diversamente, si osser-



veranno in via di massima le norme seguenti, salvo che peculiari 
ragioni e circostanze giustifichino, nei casi singoli, l ’adozione di 
criteri diversi, ovvero le parti, di pieno accordo, stabiliscano di
versamente.

i.° Salvo  il rispetto dei diritti particolarmente spettanti al 
Comune o alla frazione, ove risultino provati, i beni patrimoniali 
e i censi attivi gravanti su beni stabili, come pure i beni demaniali 
soggetti  agli usi civici, saranno ripartiti in ragione composta della 
popolazione, risultante dall'ultimo censimento, e, dello imponibile
o dell ’ imposta fondiaria; elementi entrambi da determinarsi in 
base alla delimitazione territoriale approvata o da approvarsi.

E gu ale  criterio sarà adottato per g l ’ immobili destinati a pub
blici servizi, facendosi luogo ai compensi o conguagli che fossero 
resi necessari dalla opportunità di attribuire a ciascun ente la pro
prietà di quelli, fra i detti beni, che trovatisi nel suo territorio.

2.0 I beni mobili saranno pure divisi nella indicata proporzione, 
curandosi, per quanto è possibile, che dei mobili propriamente 
detti, arredi e simili, rimangano attribuiti a ciascun ente quelli 
che erano g ià  destinati a servizio particolare della rispettiva po
polazione e facendosi luogo anche qui ad opportuni compensi in 
denaro sulla base del prezzo di stima, ove ciò sia necessario per 
ristabilire la suddetta proporzione.

3.0 I beni immobili di uso pubblico saranno attribuiti in piena 
proprietà all’ente nel cui territorio si trovano, senz’ alcun diritto a 
compenso in favore dell'altro, tranne nel caso in cui questo abbia 
dovuto, per crearli, alienare patrimonio proprio.

Gli oneri contratti per la formazione di tali beni, saranno, per 
la parte non ancora estinta, posti esclusivamente a carico dell’ente 
cui i beni stessi vengono attribuiti, e così pure le eventuali spese 
di liti pendenti, ad essi relative, e l'onere della manutenzione.

Qualora però, taluno di detti beni ricada in parte in territorio 
dell’uno e in parte in quello dell’altro ente, ovvero  quando, pur 
ricadendo per intero nel territorio di uno solo, sia di evidente 
interesse promiscuo ed indivisibile di entrambi, sarà dichiarato di 
proprietà consorziale, determinandosi le rispettive quote di inte
ressenza, anche per le passività ad esso inerenti e non ancora 
estinte, secondo le particolari circostanze del caso.

4.0 Per il dazio consumo, quando la riscossione di esso sia 
stata data in appalto e il relativo contratto sia in corso, il canone 
dovuto dall’appaltatore, sino alla scadenza del contratto, sarà diviso 
nella stessa proporzione in cui verrà ripartito, dal competente M i
nistero delle finanze, il canone governativo. In via provvisoria, e 
salvo liquidazione in base a tale criterio, potrà stabilirsi il riparto 
in proporzione del gettito lordo ricavato nel territorio di ciascun



ente, ove la riscossione a vve n g a  mediante bollettari distinti, e, in 
caso diverso, in ragione di popolazione, ovvero nella diversa mi
sura che venisse concordata tra le parti.

5.0 I contributi che fossero corrisposti dallo Stato al Comune 
unito saranno ripartiti dalle competenti amministrazioni.

6.° I crediti, siano essi liquidi o da liquidarsi o anche litigiosi, 
saranno attribuiti nella proporzione di cui al numero primo, salvo 
che essi siano in modo evidente di ragione particolare ed esclu
siva di un solo dei due enti, ovvero, essendo di ragione di en
trambi, sia determinata e incontestata la quota spettante a ciascuno.

7.0 Le passività d ’ordine generale, e cioè d ’ interesse comune, 
saranno, per la parte non ancora estinta, divise pure nella suindi
cata proporzione, mentre quelle contratte nell’ interesse esclusivo 
di un solo dei due enti saranno poste totalmente, sempre però per 
la sola parte che rimane ad estinguere, a carico di questo.

Cosi pure le spese di liti pendenti, come i rischi e gli even
tuali vantaggi che da questo potranno derivare, saranno ripartite 
con lo stesso criterio, semprechè le liti non riguardino in modo 
esclusivo uno solo degli enti, o ne sia determinata e incontestata 
la quota d ’ interesse di ciascuno.

8.° L e  spese di spedalità saranno divise tenendo presente il 
domicilio di soccorso dei singoli malati, per i quali esse son do
vute. Il diritto di rivalsa a carico di chi di ragione per i malati 
non poveri spetterà all’ente, al quale i medesimi appartengono 
per domicilio di soccorso.

9.0 I contributi dovuti per legg e  (per il mantenimento degli 
esposti, per il servizio forestale, per il carcere mandamentale, per 
il tiro a segno, per spese portuali, ecc.), saranno ripartiti dalle 
competenti autorità amministrative. Delle quote arretrate, però, 
dovrà farsi il riparto nel progetto in ragione composta di popola
zione e d’ imposta fondiaria.

Dei contributi facoltativi, per i quali il Comune unito si fosse 
già volontariamente obbligato, ed il cui impegno quindi fosse in
derogabile (come ad esempio per ferrovie o tramvie, per impianto 
ed esercizio di uffici postale, telegrafici o telefonici col concorso 
del Comune, per mantenimento di speciali istituti scolastici o di 
altro genere, e simili), il riparto sarà fatto in ragione della popo
lazione e dell’interesse di ciascun ente all’ opera, all’ ufficio o al- 
l’ istituto, al quale i singoli contributi si riferiscono : interesse da 
determinarsi coi criteri che, secondo le circostanze del caso, sem
breranno i più giusti.

10. Qualora il cimitero sia unico per il Comune da cui la fra
zione si distacca e per la frazione, esso dovrà, fino a quando per 
quest’ultima ( divenuta Comune autonomo o aggregata  ad altro



Comune) non ne sia costruito a sue spese uno separato, essere 
dichiarato consorziale, con una quota d ’ interessenza da determ i
narsi in ragione di popolazione e d ’imposta fondiaria, sia per le 
spese di manutenzione , sia per i proventi delle concessioni di 
aree, celle, e simili, a privati.

Costruito il cimitero separato per la frazione, quello comune 
cesserà di essere consorziale e sarà attribuito per intero al Co
mune da cui la frazione si è distaccata. A  questa però, sarà rim
borsato dal primo il valore delle aree da essa già  occupate nel 
campo d ’ inumazione , man mano che saranno, di anno in an n o , 
lasciate libere per effetto delle ordinarie esumazioni decennali. E 
ciò sino a concorrenza della quota parte dell’ intero vidore di sti
ma del cimitero e delle opere eseguitevi durante la comunione, 
spettantele in ragione di popolazione e d ’imposta fondiaria: quota 
che, occorrendo, dovrà essere integrata con la corrisponsione della 
differenza, qualora il valore complessivo di tutta le aree rilasciate 
sia ad essa inferiore.

Se per la costruzione o 1’ ampliamento del cimitero comune 
siano stati contratti debiti , da parte di questi che rimane da e- 
stinguere sarà posta a carico del Comune o della frazione nella 
proporzione anzidetta.

i i .  D e g li  atti di archivio, saranno attribuiti alla frazione quelli 
che particolarmente la riguardano e che possano materialmente 
essere separati senza alcun danno del Comune ; tutti gli altri re
steranno presso l ’archivio di questo, con facoltà nell’altro ente di 
prendere, quando che sia, visione ed estrarre copie, a sue spese, 
di quelli che possano interessarlo.

III. —  U l t e r i o r e  p r o c e d u r a  d a  s e g u i r e .

Il progetto di delimitazione territoriale deve essere vidimato 
dall’ Ufficio del Genio civile, pubblicato per 15 giorni all’albo pre

torio dei Comuni interessati e sottoposto al voto del C onsig lio  
provinciale con gli eventuali reclami od osservazioni.

Su  tale progetto e su quello di separazione patrimoniale do
vrà essere promosso il parere della Giunta provinciale ammini

strativa, tenuti presenti i reclami e le osservazioni eventualmente 
presentati contro di essi.

I progetti saranno poscia dalla Prefettura trasmessi a questo 
Ministero, con tutti g li  atti d ’istruttoria e con dettagliato rapporto, 

in cui sia espresso il motivato parere delle SS. LL., per gli ul
teriori provvedimenti.



Si confida che da ora innanzi le SS. LL. vorranno attenersi 

alle norme della presente circolare , della quale si attende un 

cenno di ricevuta.
I l  Ministro —  SA LA N D R A

51. Bollo su l le  c a r i e  <la }>iuo.'o— V end it a ed uso <>i 

carie sp ro vv is te  di bollo (circolare Ministero Interno 30 a- 

prile 1915 n. 12972-3/133711 diretta ai Prefetti).

Il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle tasse su
gli affari) fa presente che in molti centri tovansi in vendita e ven

gono usate carte da giuoco sfornite del prescritto bollo e quindi 

in contravvenzione alle legg i  13 settembre 1874, n. 2080, 29 giu
gno 1879, n. 5165 , ed al R e g io  decreto legislativo 22 ottobre 

1914, n. 1152.
Ciò starebbe a dimostrare che il servizio di \ igilanza presso

i venditori di carte da giuoco e presso i pubblici esercizi non 

viene sempre eseguito con la oculatezza e perseveranza che sono 

necessarie per reprimere , nell’ interesse dell’ erario e dei fabbri

canti onesti , la vendita e 1’ uso di carte sfornite di bollo. Tale 

vigilanza si è resa attualmente ancora più necessaria in seguito 
all’ attuazione del citato decreto legislativo 22 ottobre 1914, che 

ha elevato la tassa di bollo sulle carte in parola.
Si pregano perciò le SS. L L. di volor disporre una più ac

curata e più assidua sorveglianza, specialmente presso i pubblici 

esercizi, nell’intento di scoprire le contravvenzioni per vendita ed 
uso delle carte da giuoco senza bollo , contravvenzioni che sono 

punite con una multa da lire 120 a 480 a carico dei commer
cianti o conduttori di stabilimenti o pubblici esercizi, e con una 

multa di lire 120 a 360 a carico dei fabbricanti (articolo 8 e 9 
della legge  anzidetta 13 settembre 1874, n. 2080, e art. 6 dell’al

tra legge 22 luglio 1894, 399).
Con l ’occasione si prega anche di voler ricordare agli agenti 

di P. S. che agli scopritori delle contravvenzioni in parola è ac

cordato sul provento delle multe anzidette il quarto deputato del 

decimo.
Il Ministero delle finanze, poi, allo scopo di ottenere un pi ù 

proficuo risultato dalla vigilanza, si riserva di gratificare, su prò-



posta delle P re fe ttu re , quegli agenti che si distingueranno pel 
uumero e per l ’importanza delle contravvenzioni accertate.

Si gradirà un cenno di assicurazione in proposito.

Pel Ministro —  V lG L iA N l

52. Pr of ilas si  de lle  m a l a t t i e  i n f e t t iv e .  (Circolare pre

fettizia 22 m aggio  1915, n. 26862 diretta ai sindaci del i° circondario).

In questo speciale momento, e tenute presenti le anormali con
dizioni sanitarie di molti Stati europei, occorre intensificare la v i 

gilanza sanitaria e la profilassi delle malattie infettive in tutti i 
Comuni.

Richiam ando perciò la speciale attenzione delle S S .  LL. 

per la esatta esecuzione sulle disposizione degli articoli 125 della 

le g g e  sanitaria i.° agosto 1907 n. 129 e 130 del regolamento sani
tario 3 febbraio 1901 n. 45 e mentre li premuro ad informarmi 

telegraficamente su qualunque fatto speciale che interessi la salute 
pubblica, preg'o disporre una cauta sorveglianza sanitaria sulle 

persone rimpatriande dall’estero col m aggiore rispetto della libertà 
individuale.

Occorre inoltre che SS. L L. provvedano subito : 1.° alla vi
gilanza delle locande ed altri posti di concentramento dei rimpa- 

trianti ; 2.0 all’ impianto di un locale d ’ isolamento per g li affetti 
di malattie infettive.

Vorranno inoltre eccitare la collaborazione degli ufficiali sa
nitari nel cui patriottismo e zelo confido.

R esto  in attesa di sollecita assicurazione.

I l  Prefetto —  S P IR IT O



Parte II.
R E G O L A M E N T O  P E R  L ’A P P L I C A Z I O N E

D E L L A

T a s s a  sul bestiam e nella Provincia  di Salerno

(Deliberato dalla Giunta prov. amm. il 14 gennaio 1909, approvato 

con R. Deereto 3 maggio 1909 N. 174).

(.continuazione e fine vedi num. prec!).

Competenza della giunta prov. amm. quale autorità tutoria.

La le gg e  15 luglio 1906 n. 383 ha abolito, come si è detto, 
per le provincie del Mezzogiorno la competenza giurisdizionale di 
appello della giunta prov. amm. circa l ’applicazione della tassa di 
famiglia e bestiame ma non la competenza spettantile quale autorità 
tutoria per l ’art. 220 della le gg e  com. e prov. t. u. 4 febb. 1915 N. 148. 
Ter tale art. e per quello n. 121 del regolamento per l ’ esecuzione 
della le g g e  com. e prov. qualora il Consiglio comunale non costi
tuisca la commissione o questa non adempia al suo compito nei 
termini stabiliti o quando la giunta municipale non trasmette i 
ruoli entro i termini prescritti, ovvero li abbia compilati irrego
larmente e si abbiano elementi per ritenere non equamente ripar
tito il tributo, il Prefetto promuove entro 1,5 giorni dalla scadenza 
del termine, i provvedimenti della giunta prov. amm. (vedi par. 
C. S. Sezione Interni 8 Marzo 1912).

Il Ministero dell’interno, con circolare 29 marzo 1912 n. 16609 
ai Prefetti ha, confermando tale decisione, fatto presente che 
« mentre l’azione delle commissioni locali in materia di tassa di 
famiglia e sul bestiame ai sensi deg'li art. 29 e 30 della legg e  15 
luglio 1906 n. 383 è esattamente circoscritta ai casi isolati di ille
gittima esclusione ed ingiusta tassazione, quella invece demandata 
alla Giunta prov. amm. per l ’ art. 121 del regolamento comunale 
e provinciale riflette l ’ingiusta distribuzione e ripartizione della 
tassa nell’insieme del ruolo con il quale essa viene applicata ».

A rt. 27. 

Contro la decisione della Commissione Provinciale non 
sarà ammesso ulteriore reclamo in via amministrativa, salvo



il ricorso all’autorità giudiziaria, a tenore delle vigenti leggi, e 
nei modi e termini stabiliti per le imposte sui redditi di R . M. 

Non si potranno deferire a ll’A u to rità  giudiziaria  le de
cisioni delle commissioni concernenti la esistenza e la esti
mazione della materia tassabile.

Inammissibilità di ulteriori reclami in via amministrativa.

L a  giurisprudenza è costante nel ritenere che con la decisione 
della commissione provinciale delle imposte dirette 'n e i  regola
menti delle provincie non del Mezzogiorno con quella della giunta 
provinciale amm.) viene esaurito il procedimento amministrativo 
sui reclami.

Ogni ulteriore reclamo, fatta eccezione delle controversie con
cernenti la esistenza ed estimazione della materia tassabile (vedere 
appresso), rientra nella competenza delFautorità giudiziaria, a ter
mine dell ’art. 6 della le g g e  abolitiva del contenzioso amm.(v. dee. 
C. S. sez. IV .  13 die. 1907, 8 apr. 1910, 7 luglio 1911 e 11 apr. 1913).

Competenza autorità giudiziaria, estensione e limiti.

Occorre premettere che l ’azione giudiziaria in materia di tassa 
di famiglia o di bestiame non è inammissibile per non essere stata 
preceduta dal reclamo amministrativo e che i reclami in via amm. 
non hanno efficacia di interrompere il termine prescrizionale sta
bilito nei regolamenti comunali e provinciali pel ricorso in via 
giudiziaria (v. sent. C. A pp. V enezia  20 gen. 1881, Cass. Napoli
2 giug. 1882, C. A p p . Catania 8 mag. 1895).

Non si potranno deferire all’ autorità giudiziaria le decisioni 
delle commissioni concernenti la esistenza e la estimazione della 
materia tassabile (v. sent. Cass. R o m a 19 febb. 1895). L ’ autorità 
giudiziaria è invece competente a dichiarare la illegittimità della 
imposizione di un tributo comunale ed a conoscere se un ruolo 
di tassa di famiglia o bestiame sia stato emesso con violazione 
del regolamento provinciale, privando gli interessati della facoltà 
e dei termini per reclamare alla autorità competente. Spetta in 
tal caso al magistrato ordinario di reintegrare il diritto civile del 
reclamante leso dall’atto amm. con l ’ordinare la restituzione della 
tassa indebitamente pagata (Cass. R om . sez. un. 3 g iug. 1895, 26 
lug. 1912 e 4 die. 1913).

S e  è vietato di derogare alle legg i  comuni e generali di g iu 
risdizione, inibendo ai contribuenti di poter adire l ’autorità g iudi
ziaria in questioni riflettenti la violazione di una legge ,  non è



proibito però di stabilire le modalità e i termini del reclamo, an
che per non tenere il comune troppo a lungo incerto sulla realtà 
delle risorse su cui può fare assegnamento. L a  giurisprudenza, in 
omaggio a questo principio, ha ritenuta valida la disposizione 
regolamentare che prescrive il termine di 6 mesi pel ricorso al
l’autorità giudiziaria contro le risultanze del ruolo (sent. Cass. R o 
ma 4 die. 1896).

La risoluzione delle quistioni sulla illegittimità di un tributo 
comunale spetta in primo grado, qualunque sia il valore della 
controversia, ai tribunali ordinari (art. 84 cod. proc. civile). In 
sede di cassazione spetta alla corte di cassazione territoriale (v. sent. 
Corte Cass. R o m a  sez. un. 26 luglio 1912 e 4 die. 1913). E ’ di 
competenza invece della Corte di Cass. di R om a di giudicare di 
quistioni di imposte e tasse in quanto la disputa si agiti tra la 
amm. dello Stato e il privato, a norma dell’art. 3 u. 5 lettera a 
della legge  12 die. 1875, n. 2837.

Art .  28.

D ecorso il termine pei ricorsi in primo grado, le Giunte 
municipali compileranno, in base alla matricola, i ruoli delle 
partite non contestate o definite , da rimettersi alla Prefet
tura pel visto di esecutorietà.

I ruoli, resi esecutori, saranno pubblicati per otto giorni 
all’albo pretorio e poi consegnati all’esattore per la riscossione.

Compilazione del ruolo, termine, esecutorietà.

A lla compilazione del ruolo provvede la giunta municipale 
come per le altre tasse comunali, in conformità dell’art. 121 del 
regolamento per l ’esecuzione della le gg e  com. e prov. In caso di 
inadempimento provvede la giunta prov. amm. a termine dell’art. 
220 della le g g e  com. e prov. t. u. 4 febb. 1915 N. 148.

Perchè possa procedersi alla compilazione del ruolo è neces
sario che decorra il termine di 15 giorni da quello ultimo prescritto 
per la pubblicazione della matricola, nella quale in ogni caso non 
debbono essere comprese non solo le partite sulle quali vi sia 
contestazione, ma anche quelle per le quali non è ancora decorso 
il termine stabilito per i ricorsi.

I ruoli sono resi esecutorii dal Prefetto o da chi lo rappre
senta e tale formalità non può essere compiuta dal Sotto-Prefetto 
(dee. C. S. 17 aprile 1886, circ. Min. Fin. 17 M aggio 1886 e cir- 
Ministero Interni 8 lugiio 1890. L ’esame di esso da parte dell’au-



torità di vigilanza non deve essere solamente formale, ma può 
involgere anche un sindacato di merito nell’ interesse dei contri, 
buenti (v. dee. C. S ‘ I V  sez. 26 M aggio  1902).

L e  regole relative alla esecutorietà delle deliberazioni comu
nali non possono applicarsi ai ruoli delle tasse, per cui in caso di 
ricorso per vizio di procedura ed ingiusta ripartizione della tassa 
il Prefetto può rinvenire sul suo visto di esecutorietà apposto ai 
ruoli (v. dee. C. S. 16 marzo 1895).

A rt .  29.

P er le partite definite dopo la pubblicazione dei ruoli 
principali , e per quelle om esse o riguardanti possessori o 
detentori di cui all art. 2 del presente regolam ento , si d o 
vrà procedere con le stesse form alità, om essa soltanto la 
pubblicazione della matricola, alla form azione dei ruoli sup
pletivi.

A rt .  30.

Contro le risultante dei ruoli si potrà  ricorrere al P r e 
fetto per iscrizioni di partite contestate e nondefinite per 
omissione delle prescritte notificazioni, o per orrori materiali.

Ricorso al Prefetto.

Il ricorso al Prefetto è contro le risultanze dei ruoli ed in 
tale espressione si comprendono tutte le operazioni occorrenti alla 
formazione dei ruoli, compresa la relativa pubblicazione del ruolo.

Controversie dopo la pubblicazione del ruolo. Competenza autorità 
giudiziaria.

Giusta l ’art. 6 della le g g e  sull’abolizione del contenzioso amm. 
dopo la pubblicazione dei ruoli delle imposte e tasse cessa la 
competenza dell’ autorità amm. a conoscere delle relative contro
versie. Infatti il contribuente, per la pubblicazione del ruolo, è 
costituito debitore della tassa in esso compresa ed è obbligato 
senz ’altro al pagamento della medesima, onde la controversia sor
gente, dopo avvenuta la pubblicazione dei ruoli, sulla legittimità 
di tale debito, si risolve sulla sussistenza o meno al diritto al 
rimborso della tassa spettante al contribuente e per conseguenza



in una controversia di diritto patrimoniale, della quale è compe
tente a pronunziarsi soltanto l ’autorità giudiziaria. Sul riguardo è 
pacifica la giurisprudenza (v. dee. C. S. sez. V .  24 die. 1911 e 12 
aprile 1912).

A rt. 3 1. 

Tali ricorsi dovranno essere scritti su carta bollata da 
lire 0,60 e prodotti fra giorni 30 dall’ ultimo della pubbli
cazione dei ruoli. 

Il Prefetto p ro vved erà  sui medesimi a norma d e ll ’art. 
67 del R eg olam en to  19 settem bre 1899 per la esecuzione 
della le g g e  Com unale e Provinciale.

Ricorso contro le risultanze del ruolo - Termine.

Il ricorso al Prefetto contro le risultanze del ruolo dovrà essere 
prodotto fra 30 giorni dall’ultimo della pubblicazione del ruolo e 
il Prefetto provvederà su di esso a norma dell’art. 121 del rego 
lamento 12 febbraio i g i i  num. 297 per l ’ esecuzione della legg e  
comunale e provinciale.

A rt .  32. 

11 presente regolam ento entrerà in v igore  con il i.° g en 
naio 1909 , ed ab rog a  quello precedente che fu approvato 
con R. D ecreto  15 m a g g io  1880 N . M M D L V  (Serie 2.). 

Firmati: il Prefetto  Presidente G orno —  il relatore Di 
Transo —  il S eg retario  Monticelli,

Nel prossimo numero: Se  e quando possano destinarsi le nuove e mag
giori entrate ad accrescere stanziamenti passivi del bilancio del Rag. 

G. Martano.



Tariffa per la tassa sul bestiame
(Articolo 11 del regolamento)

T A S S A
annua per ogni animale

INDICAZIONE DEL BESTIAME
MASSIMO MINIMO

Lire Cent. Lire Cent.

Cavallo 4 6o
Cavalla 2 20
Puled ro 2 20
P u led ra I IO
M ulo 6 i
Mula 4 6o
Muletto 2 20
Muletta I IO
A sin o 2 20
A sin a I IO
A sinetto  . 1 O l
A sinetta  . 8o oG
Bufalo 6 [
Bufala 4 6o
Bufalotti . 2 20
Bofalotte  . 2 20
Buoi 4 6o
Tori. 6 i
V acch e 3 40
Vitelli d ’ ambo i sessi 2 20
Capri o becchi I IO
Capre 50 0.5
Montoni . . I IO
P ecore . 40 04
V erri • • . 2 20
Maiali d ’ ambo i sessi I IO



Modello A.

C O M U N E  di

TASSA BESTIAME 19

Dichiarazione ai termini degli articoli 14, 15, 16, ly  del Regolavi, prov.
per V applicazione della tassa bestiame per l ’ anno 19

Cognome, Nome, Pa
ternità e domicilio 
del possessore del 

bestiame

Q U A L I T À  

del bestiame

Quantità
del

bestiame
Osservazioni

di

domiciliato a

Cavalli .
C a v a l le .
P u le d ri .
Puledre 
Muli .
Mule .
M u letti .
Mulette 
A sin i .
A sin e  .
Asinetti 
Asinette 
Bufali .
Bufale .
Bufalotti 
Bufalotte 
Buoi 
T o r i . .
V acch e  
Vit.  d ’ambo i sessi 
Capri o becchi 
Capre .
Montoni . . 
Pecore .
Verri 
Maiali d ’am. i sessi



Parte III.
Htti della Prefettura  

G iu n t a  P ro vin cia le  A m m in is tr a t iv a
Adunanza del 20 e 21 Maggio 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p i r i t o  
Affari diverri:

Laureana Cilento, cauzione servizio Esattoria, parere favorevole. 
Contursi, regolamento organico, ordinanza.
Perito, mutuo Cong. Carità acquisto grano, approva.
Contursi, bilancio 1915, ordinanza.
Galvanico, vendita legname bosco « Costa Coltella, » approva. 
Castel S. Lorenzo, mutuo riparazioni danni alluvionali, approva. 
Acerno, istanza Santoro per azione popolare, ordinanza.
Montano Antilia, reclamo Galietti, ordinanza.
Aloio Civitella, bilancio 1915, autorizza l ’eccedenza di sovrimposta. 
Controne, bilancio 1915, ordinanza.
Calvanico, regolamento organico, ordinanza.
Ottati, gestione in economia del mulino, approva con invito a 

compilare il regolamento.
Centola, tariffa per prestazioni in natura, approva.
Sacco, regolamento tasse esercizio e rivendita, ordinanza. 
Aquara, regolamento organico.
Fisciano, regolamento tassa occupazione suolo pubblico, ordinanza. 
Praiano-Conca, aumento stipendio medico consorziale, approva 

fissando a Praiano la residenza del medico consorziale.
Licusati, modifica alla pianta osganica ordinanza.
Montecorvino Rovella, transazione lite con Campione, ordinanza. 
Santomenna, aumento stipendio agli impiegati, approva.
Giffoni Sei Casali, transazione lite bosco Agnone, approva. 
Tegiano, concessione suolo al Cimitero, approva.
Laurino, aumento lampade pubblica amm.ne, non trova luogo a 

deliberare.
Scala, rinnovazione prestito cambiario di L. 2600,00,' approva. 
Colliano, regol. concessione cave di pietre e di arena, ordinanza. 
Laurino, modifica tariffa tasse bestiame, approva.
S. Gregorio Magno, mutuo cambiario di L. 2800, approva.
Castel Nuovo di Conza , ricorsi per tasse esercizio e rivendita, 

dichiara i ricorsi irricevibili.
Sala Consilina, riduzione canone enfiteutico mulino Farina, ordin. 
Olevano sul Tusciano, regolamento organico personale illumina

zione elettrica, approva.
Olevano sul Tusciano, assegno al procaccia postale aggiunto per 

frazioni, Salitto e Monticello, approva.
Padula, fitto locali Certosa per istituto educazione, approva.

» acquisto di parte dei locali della « Certosa, » approva.

Rmministpatope pesponsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



e o M U N ie a z iO N i

Sussidi al le  famiglie  dei richiamati  alle armi

In seguito al R. Decreto 13 maggio corr., n. 620 (pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 15) ed alle norme concordate fra il Presidente 

del Consiglio e i Ministri della guerra, della marina e del tesoro, 
notevoli migliorie sono state introdotte nelle disposizioni riguardanti

i sussidi alle famiglie dei richiamati alle armi.

Tali sussidi sono ora regolati cosi:
1. —  Verranno corrisposti ai sottoindicati congiunti dei militari 

trattenuti o richiamati alle armi, quando risulti che essi trovansi in 

condizione di bisogno e che, essendo totalmente a carico dei mili

tari, sono rimasti privi dei necessari mezzi di sussistenza:
a) Mogli e figli legittimi o legittimati di età inferiore ai 12, 

anni, od anche di età superiore, se inabili al lavoro;

b) Genitori che abbiano compiuto 60 anni di età, ovvero sieno 

inabili al lavoro;
c) Fratelli e sorelle minori degli anni 12 od anche di età su

periore; se inabili al lavoro, orfani di entrambi i genitori.
11 soccorso sarà corrisposto ai congiunti indicate alle lettere b) e 

c) quando il richiamato sia ammogliato o vedovo ed al soccorso 

sieno ammessi la moglie o di figli di lui.

Quando siano chiamati alle armi più fratelli, il soccorso ai con

giunti indicati alle stesse lettere b) e c) non potrà essere corrisposto 

che nei riguardi di uno solo di essi.
2. —  Il soccorso giornaliero per i congiunti che vi abbiano 

titolo ai sensi di cui al paragrafo che precede, è stabilito nella 

seguente misura:
Per la moglie 0,70 (*) 0,60 (**)

Per ogni figlio 0,35 0,30
Per un solo genitore 0,35 0,30
Per ambedue i genitori 1,10 1 —

Per un fratello od una sorella 0,70 0,60
Per ogni altro fratello o per ogni altra sorella 0,35 0,30

3. — Le domande di soccorso debbono essere fatte direttamente

(*) Ne'i Comuni capoluoghi di provincia, di circondario o distretto 

amministrativo.
I**) Negli altri Comuni.



dalla famiglia del richiamato al Sindaco del Comune di residenza, la 
quale spetterà di esaminare e decidere caso per caso e con l ’assistenza 

della stessa commissione che ora funziona per le chiamate d’istruzione.

Le suesposte disposizioni migliorano notevolmente quelle prime 

vigenti, sia per la misura e l ’estensione, che per semplicità e rapi
dità di procedimento.

PUBBLICAZIONI
C. Rossi —  Segretario Capo di Eboli —  Circa la intassabilità 

mobiliare dei censi e canoni attivi del Comune di Eboli.

E ’ una pregevole monografia illustrativa di un ricorso in re

vocazione nell’ interesse del comune di Eboli presso la Commis

sione Centrale delle Imposte dirette di Rom a. L ’autore, col quale 

vivamente ci congratuliamo , dimostra una profonda conoscenza 

della quistione, che tratta con solide argomentazioni e con acume 

giuridico.
R . R .  d ’A .

X. B. MI darà notizia delle pubblicazioni che per
verranno alla Direzione in doppio esemplare.

Abbonamenti al “ BO LLET T IN O  „

Hanno pagato l ’abbonamento annuo di L. 8 al « Bollettino »:

la Confraternita del Carmine di Maiori, le C ongreghe di Ca

rità di B uccino, Oliveto C itra ,  R o cca d a sp id e .  Nocera Inferiore, 

Cetara, S. Arsenio, S. Valentino Torio, la Confraternita dell’ A d 

dolorata di Acerno; i comuni di Ogliastro Cilento, Pagani, Cetara, 

Pellezzano, Roccadaspide, Postiglione, Prignano Cilento, Pertosa, 

Castelnuovo Cilento, Castelcivita, Cava dei Tirreni, Montecorvino 

R ovella, Laureana Cilento, e l ’A v v .  Giandomenico Formosa.

Preghiam o vivamente gli abbonati e tutti coloro che hanno 

trattenuti i numeri finora pubblicati del nostro « Bollettino » di 

volere rimetterci 1’ importo dell'abbonamento per l ’anno corrente 

in lire otto, dirigendo il vaglia-cartolina alla « Direzione del B o l

lettino Amm inistrativo ». R .  Prefettura Salerno.



BOLLETTINO AM M INISTRATIVO
della P rovincia  di Salerno

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonamento annuo lire otto anticipate —  U n numero se
parato cent. 50 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a Pre
fettura —  Salerno.

5 o  A \ n  A R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc..

53. Rimborso in conto depositi a risparmio iscritti nei libretti al por
tatore (R. D. 1 Aprile 1915).

54. Regolamento organico— Impiegati e salariati in servizio militare 
(C. P. 31 Maggio 1915 n. 12207).

55. Nomina del Luogotenente Generale (R. D. 25 Maggio 1915).
56. Funzionamento delle Amministrazioni e degli uffici Municipali (D. 

L. 27 Maggio 1915).
57. Idem idem (C. P. 9 Giugno 1915).
58. Agevolazioni per il pagamento dei fitti (D. L. 3 Giugno 1915).
59. Provvedimenti pel raccolto dei cereali (D. L. 3 Ghigno 1915). 

Parte II. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , giurispru
denza, dottrina ecc.

Se e quando possano destinarsi le nuove o maggiori entrate ad 
accrescere stanziamenti passivi del bilancio (Rag. G. Martano).

Parte I I I .—  Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 
Commissioni, ecc.

Com. Prov. di Beneficenza (adunanze 29 Maggio e 5 Giugno 1915). 

C O P E R T IN A —  Aste, appalti, licitazioni, concorsi.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Aste, appalti, licitazioni ecc

Caserta— -Deputazione provinciale 21 giugno, ore dodici.
Pubblici incanti a offerta segreta ad unico esperimento, per 

dare in appalto la fornitura di brecciame occorrente sulla strada 
intercomunale Acerra-Pomigliano d ’A rco  pel 1915.

L ’asta si aprirà in ribasso deli’estaglio di L. 4000 oltre a L. 750.
Cauzione provvisoria L. 150.
Potenza —  Deputazione provinciale 19 giugno ore 13.
A s ta  ad offerte segrete contenenti il ribasso di un tanto per 

cento, al primo esperimento di incanto per l ’appalto della forni
tura di brecciame ed altre opere di manutenzione sulla strada 
provinciale Palazzo San Gervasio Minervino Murge, tronco com
preso fra l ’innesto con la Potenza Spinazzola e l ’asse del ponte 
sul torrente Loconcello (confine verso Minervino con la provincia 
di Bari) di lunghezza m. 17.953.30, oltre il tratto di comunale per 
la stazione ferroviaria di Palazzo San Gervasio Montemiolne, di 
lunghezza m. 302, per la durata di un quinquennio, a decorrere 
dal 1. gennaio 1915 al 31 dicembre 1919, per la presunta somma 
complessiva di lire 47 mila di cui lire 42,850 a base d ’asta.

Documenti 15 giugno. Cauzione provvisoria L. 1000. Fatali 
a 15 giorni.

Castel S. Lorenzo —  Municipio 19 giugno ore nove.
A s ta  a schede per aggiudicazione definitiva ad incanto unico 

per i lavori relativi alla sistemazione della fognatura interna e 
delle acque pluviali in riparazione ai danni dell’alluvione del 1 9 1 O  
in base a L. 44,109,89.

Termine lavori 500 giorni. Cauzione provv. L. 2500.
Caserta —  Deputazione provinciale 21 giugno ore dodici.
Pubblici incanti a offerta segreta ad unico esperimento, per 

dare in appalto il mantenimento col sistema del cottimo della 
strada provinciale Piedimonte 1. tratto, dal termine del basolato 
in Aldifreda alla scafa di Gradillo di lunghezza m. 8950.

L ’asta si aprirà in ribasso dell’annuo canone di L. 3900.
Cauzione provv. L. 1200. Fatali 7 luglio ore 12.
Ceppaioni (Benevento) - Municipio 17 giugno ore dieci.
Incanto a schede per l ’appalto di tutte le opere e provviste 

per una condotta d ’acqua potabile delle sorgenti del Muraglione 
alla borgata Chianche e frazioni dipendenti.

Importo presunto soggetto  a ribasso lire 470,40.
Offerte 17 giugno ore 9. Cauzione provvisoria L. 2000. Cau

zione definitiva lire 2100.
Campagna —  Prefettura 30 giugno —  ore 10 — secondo espe

rimento di asta per la vendita del materiale legnoso ricavabile dal 
taglio delle comprese assegnate nei boschi cedui Polveracchio del 
Comune di Campagna —  Base d ’asta lire 27000,



Parte I.
53. Rimborso in conto depositi a risparmio iscrìtti  

nei libretti al portatore (R. D. 1 A prile  n. 533 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 3 m aggio 1915).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  IH .  
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

R e  d ’ I t a l i a

Visto il Nostro decreto 20 dicembre 1914, numero 1378, per 
l’istituzione dei libretti al portatore per depositi a risparmio presso 
le Casse postali.

Ritenuta l ’opportunità di togliere ogni limite di tempo e di 
somma per l ’esecuzione dei rimborsi in conto dei depositi inscritti 
nei libretti al portatore;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato per 

le poste ed i te legrafi, di concerto con quelli per il tesero e per 
l’agricoltura, industria e commercio;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t ia m o :
A  parziale modificazione dei comma 4 e 5 dell’articolo unico 

del R egio decreto 20 dicembre 1914, n. 1378, i rimborsi in conto 
deposito a risparmio presso le Casse postali rappresentati da li
bretti al portatore, sono eseguiti a vista, per qualunque somma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì i.° aprile 1915.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

S a l a n d r a  - R ic c io  - C a r c a n o  - C a v a s o l a

54. Regolamento organico. Impiegati e salariati in 
servizio militare (Circolare del Prefetto di Salerno 31 M aggio 
1915 n. 12207 diretta ai Sindaci del i.° circondario e per comu
nicazione ai Sottoprefetti).

E ’ intendimento di quest’ufficio che gli impiegati e salariati 
di cotesto Comune, in pianta s tabile , g ià  richiamati alle armi, o



che eventualmente lo divenissero, abbiano assicurato un tratta
mento economico conforme a legge.

Tale  finalità fu già  prevista con circolare 6 ottobre 1914, ma 
poiché non tutti i comuni hanno corrisposto alla richiesta di que
st’ufficio, desidero che quei regolamenti organici che ne manchino, 
siano sollecitamente integrati con la seguente disposizione:

« A g l i  impiegati e salariati, in pianta stabile, in servizio mili
tare si applicano le disposizioni di cui alla le g g e  22 ottobre 1908 
sullo stato giuridico degli impiegati civili. »

P re go  V .  S. di assicurarmi, a rigor di posta, che tale dispo
sizione fu già  introdotta nel regolamento organico di cotesto Co
mune, ed in caso contrario di inviarmi subito la deliberazione di 
cotesto Consiglio Comunale che introduce nel regolamento detta 
disposizione.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

55. Nomina del Lnogoienenlc Oenersile ( R e g i o  D e 
creto 25 m aggio 1915, col quale S. A .  R .  il Principe Tommaso 
di Savoia, Duca di Genova, è nominato a Luogotenente Generale. 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 m aggio  1915, n. 131).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  I I I .  
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

R e  d ’ I t a l i a

Sulla relazione del presidente del Consiglio dei ministri e 
sentito il Consiglio stesso;

A bbiam o ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Il Nostro amatissimo zio Tommaso di S avo ja ,  Duca di G e 

nova, è nominato Nostro Luogotenente Generale durante la N o 
stra assenza dalla capitale.

Sulla relazione dei ministri responsabili, E gli  provvederà in 
nome Nostro agli affari dell’amministrazione ordinaria e ad ogni 
altro atto che abbia carattere di urgenza, firmando i R eali de
creti i quali saranno contrasegnati e vidimati nelle solite forme.

E gli  disporrà perchè Ci siano rassegnati gli affari di grave  
importanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le gg i  e dei decreti 
del R e g o  d ’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 25 m aggio  1915.

V I T T O R I O  E M A N U E L E
S a l a n d r a .



56. Funzionamento «Ielle amministrazioni e degli  
nlliei mu nicipali  e provinciali  D. L. 27 m aggio 1915 pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 m aggio  1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III. 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

R E  D ’ IT A L IA

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
Vista la le g g e  22 m aggio  1915, n. 671, con la quale sono stati 

conferiti al Governo del R e  poteri straordinari durante la guerra;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per gli affari 

dell’ interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiam o decretato e decretiamo.

A rt.  1.

I Consigli comunali e provinciali la cui composizione nume
rica, per effetto di chiamate alle armi, sia ridotta a meno della 
metà del numero dei consiglieri assegnati al Comune o alla P ro
vincia, possono deliberare in prima convocazione con l ’ intervento 
di un terzo del numero stesso.

Nel calcolo della maggioranza prescritta dagli articoli 190, 
259 e 310, della le gg e  comunale e provinciale 4 febbraio 1915, 
n. 148 (testo unico), non si tiene conto.dei consiglieri legalmente 
impediti per servizio militare.

Le Giunte municipali e le Deputazioni provinciali che, per la 
causa indicata nel primo comma, non possono funzionare neanche 
con l'intervento dei membri supplenti, saranno completate con 
l’aggregazione dei più anziani fra i consiglieri in carica, non im
pediti per servizio militare, fino a raggiungere il numero rispet
tivamente prescritto dagli articoli 138 e 252 del testo unico.

A rt.  2.

E  data facoltà al Governo del R e  di derogare al disposto 
dell’art. 280 del testo unico e di prorogare i poteri dei R R .  com
missari presso le Amministrazioni comunali disciolte anche oltre 
il termine prescritto dall’art. 323 del testo medesimo.



A rt.  3.

I prefetti sono autorizzati a rilasciare, uditi i Consigli di pre
fettura, patenti provvisorie per l ’abilitazione alle funzioni di segre
tario comunale alle persone che posseggono i requisiti prescritti 
ai numeri 1, 2, 3 e 4 dell’art. 162 del testo unico e siano munite 
della licenza ginnasiale o di scuola tecnica; si trovino, da almeno 
cinque anni, addetti a funzioni amministrative, che non siano me
ramente di ordine, presso segreterie di Comuni o di Provincie e 
le abbiano lodevolmente esercitate; paghino una tassa di lire dieci.

L e  patenti anzidette saranno valide finché avrà efficacia il pre
sente decreto; ma i titolari di esse, purché abbiano lodevolmente 
coperto l ’ufficio di segretario per almeno tre mesi, potranno essere 
ammessi ai primi esami per l ’abilitazione definitiva.

Contro il provvedimento del Prefetto, che nega il rilascio della 
patente provvisoria, non è ammesso gravame.

A rt.  4.

E  data facoltà ai Comuni di una stessa Provincia, ancorché 
non appartenenti a un medesimo circondario, di valersi dell’opera 
di un solo segretario, ed ai prefetti d ’imporre tale provvedimento, 
quando lo stimino necessario e le condizioni locali lo consentano, 
con decreto da emettersi in seguito a parere del Consiglio di pre
fettura e non suscettibile di alcun gravame.

A rt.  5.
v

E ridotto dai due terzi alla metà il numero legale per la va
lidità delle sedute delle Commissioni provinciali di assistenza e 
beneficenza pubblica.

Art.  6.

II presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pubbli
cazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le g g i  e dei decreti 
del R e g n o  d ’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 27 m aggio  1915.

T O M A S O  D I S A V O I A
S a l a n d r a



à

57. Funzionamento «Ielle Animiti ÌNtrazi«»ni e «togli 
uffici municipali  e provinciali  e«l altri provvedimenti  
in <‘on sequenza «Iella mobilitazi«me. (Circolare del Prefetto 
di Salerno 9 giugno 1915 n. 17858 diretta ai Sindaci e per c o 
municazione ai Sottoprefetti).

Per opportuna norma e notizia dei Comuni dipendenti si 
trascrive alle S S .  L L .  la seguente circolare 31 m aggio del Mini
stero dell’ Interno :

Con decreto luogotenenziale del 27 m aggio 1915, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 e avente effetto dal giorno stesso, 
sono stati adottati alcuni provvedimenti intesi ad assicurare il 
funzionamento delle Amministrazioni Comunali e provinciali, de
gli ufficii municipali e delle Commissioni Provinciali di benefi
cenza in seguito alla situazione creata dalla mobilitazione.

Le disposizioni predette stabiliscono :

1. La riduzione, dalla metà al terzo, del numero legale per de
liberare in prima convocazione per i Consigli la cui composizione 
numerica, per effetto di chiamale alle armi, sia ridotta a meno della 
metà dei Consiglieri assegnati al Comune o alla provincia. E ’ ovvio 
che tale condizione si verifica non solo quando la riduzione sia 
dovuta esclusivamente alle chiamate in servizio militare, ma anche 
allorché queste, aggiunte ad altre cause (morti, dimissioni, deca
denze ) abbiano ridotto il Consiglio a meno della metà dei loro 
membri. Dai verbali delle deliberazioni dovrà risultare il motivo 
della mancanza dei singoli consiglieri.

2. L ’ esclusione , dal calcolo della maggioranza e prescritta 
negli articoli 190, 259 e 310 della le g g e  comunale e provinciale, 
dei consiglieri legalmente impediti per servizio militare.

Anche per queste deliberazioni dovrà risultare dai verbali la 
indicazione di cui sopra e cenno.

3. L ’aggregazione alle Giunte Municipali ed alle Deputazioni 
Provinciali, che per le suesposte ragioni non possano funzionare 
neanche con !  intervento dei supplenti, dei più anziani dei Consiglieri 
in carica, fino a raggiungere il numero previsto negli art. 138 e 
252 della legge  comunale e provinciale, e cioè la metà o la m ag
gioranza , rispettivamente , degli assessori e dei deputati provin
ciali.

4. La facoltà di derogare al disposto dell’art. 280 della legge  
comunale e provinciale e di prorogare i poteri dei R R .  Commis
sari anche oltre i termini di cui all’art. 323 della legge  medesima.

I signori Prefetti si asterranno quindi dall’ indire le elezioni 
suppletive nei casi previsti nel secondo comma (N. 1 e 2) del ci
tato articolo é le elezioni generali nella ipotesi prevista dal primo



comma (perdita di 253 dei consiglieri). Quando però il Consiglio 
non possa funzionare perchè neppure il terzo dei consiglieri è in 

grado di esercitare l ’ufficio, i signori Prefetti provvederanno a 

mezzo di appositi commissari (a norma dell’art. 1 del regolamento), 

salvo che le circostanze locali suggeriscano invece di promuovere
lo scioglimento. P er i consigli attualmente retti da commissari 

R e g i ,  i signori Prefetti faranno le opportune proposte prima che 
scadano i poteri di essi.

5. La facoltà concessa ai Prefetti di rilasciare, sentito il Con
siglio di Prefettura, patenti provvisorie di abilitazione alle funzioni 

di Segretario Comunale ad altri impiegati degli uffici comunali e 

provinciali, i quali, pel servizio che prestano e pei titoli di studio 

r ich iesti , diano sufficiente prova di attitudine alle funzioni sud
dette.

L ’ esercizio di tale facoltà è rilasciato alla prudente discre

zione dei Prefetti, i quali se ne avvarranno nei limiti dei bisogni 
di ciascuna provincia, tenuto conto del numero degli uffici rimasti 

privi di titolari, e sempre che al funzionamento degli uffici stessi 

non possa provvedersi nei modi indicati al numero seguente.

6. L ’estensione ai comuni della stessa provincia, anche se di 

diversi circondari , della possibilità di avvalersi dell’ opera di un 

solo segretario, con facoltà al Prefetto di imporre tale provvedi

mento quando egli lo riconosca necessario e le circostanze locali 
( facilità di comunicazioni , importanza dei comuni ecc. ) lo con

sentano.

7. L a  riduzione, dai due terzi alla metà, del numero legale per 

la validità delle adunanze delle Commissioni Provinciali di A ss i
stenza e Beneficenza pubblica.

L e  SS. L L . , nel richiamare subito 1’ attenzione dei S in d a c i , 

sulle nuove disposizioni, dovranno vigilare che le medesime siano 

esattamente osservate , in modo da assicurare il regolare funzio
namento delle amministrazioni e degli uffici municipali.

Gradirò un cenno di assicurazione al riguardo.



58. Agevolazioni per il pagamento «lei fitti. (D. L. 3
giugno 1915 pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 4 giugno 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

r e  d ’ I t a l i a

In virtù dell’ autorità a Noi delegata:
Letta la le g g e  22 m aggio  1915, n. 671;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario di Stato 

per affari di grazia e giustizia e dei culti ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt.  1.

Sino a tutto dicembre 1915, i conduttori di immobili urbani, 
che per convenzione o per consuetudine sieno obbligati al paga
mento anticipato di tre mesi di fitto hanno facoltà di corrispon 
dere a rate mensili il prezzo della locazione , srmpre anticipata, 
mente.

Il conduttore che si a vva lga  di questa facoltà deve, tuttavia, 
rilasciare al locatore un mese di fitto a titolo di garanzia.

Se l ’obbligo dell ’anticipazione si estende a periodi superiori 
ai tre mesi, i conduttori hanno facoltà di corrispondere il fitto a 
trimestri anticipati.

A rt.  2.

L ’ inquilino che per convenzione o per consuetudine abbia 
rilasciato a favore del proprietario della casa una quota antici
pata di fitto , come deposito di garanzia, ha facoltà di imputare 
su tale anticipazione la metà del fitto mensilmente dovuto fine 
alla riduzione del deposito a cifra uguale ad un mese di fitto.

Art. 3.

Il capo di famiglia , conduttore dell’ immobile , che si trovi 
sotto le armi, ha facoltà di chiedere l ’ immediata risoluzione del 
contratto di fìtto.



E ’ tenuto però a pagare il fitto del mese in corso ed ha di
ritto di ottenere la restituzione dell ’eventuale deposito.

L e  dispesizioni del presente articolo non si applicano ai fitti 
superiori a lire duemila annue.

A rt.  4.

Quando ii capo di una famiglia, conduttore di un immobile, 
si trovi sotto le a r m i , è data facoltà di corrispondere soltanto 
una metà dei fitti della casa abitata, a cominciare dalla data del 
presente decreto fino alla cessazione del servizio militare.

L e  quote non corrisposte dovranno essere soddisfatte in eguali 
rate mensili nel termine di un anno dalla cessazione del servizio 
militare e in ogni caso prima della cessazione del fitto, che a ri
chiesta del proprietario dev'essere prorogato pel tempo necessa
rio pel pagamento delle predette rate mensili.

L a  concessione del presente articolo si riferisce ai fitti che 
non superino :

lire 50 mensili nei Comuni superiori ai 200 mila abitanti: 
lire 30 mensili nei Comuni inferiori ai 200 mila e superiori 

ai 50 mila abitanti;
lire 20 mensili nei Comuni inferiori ai 50 mila e superiori 

ai 25 mila abitanti;
lire 15 mensili in tutti g li  altri Comuni.

A rt.  5.

L ’ inquilino capo di una famiglia, che si trovi sotto le armi, 
e abbia adempiuto gli  obblighi assunti col contratto di locazione, 
il cui prezzo non superi la misura indicata nell’ articolo prece
dente , ha diritto , ancor quando si sia avvalso delle concessioni 
degli articoli 2 e 4 , di ottenere dal proprietario la proroga del 
fitto, alle medesime condizioni, per tutto il periodo della guerra 
e per due mesi successivi , salvo che il proprietario non chieda 
una proroga m aggiore , ai sensi del secondo comma dell’articolo 
precedente.

L a  proroga non può essere richiesta dall’ inquilino se il pro
prietario dimostri con contratto di data certa, anteriore al presente 
decreto, che abbia stipulato altro contratto di fitto per lo stesso 
immobile.

A rt.  6.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua pub
blicazione nella Gazzetta ufficiale.



Ordiniamo che il presente decreto , munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg i  e dei decreti 
del R egno d ’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 3 giugno 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A

S a l a n d r a  —  O r l a n d o

59. Provvedimenti  pel raccolto dei cereali. (D. L. 3
giugno 1915 pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 4 giugno 1915).

*
T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  DI G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

r e  d ’ I t a l i a

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri delegati al Governo del R e ,  dalla legge  

22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità e l ’urgenza di provvedere in via ecce

zionale, nella imminenza del raccolto dei cereali ;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per l ’agricol

tura, l ’ industria ed il commercio , di concerto col presidente del 
Consiglio dei ministri e ministro segretario di Stato per 1’ interno, 
e coi ministri segretari di Stato per le finanze e per la grazia e 
giustizia ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

A i  fini del regolare e tempestivo raccolto dei cereali nel
l ’anno in corso, è data facoltà ai prefetti del R e g n o  di dichiarare, 
con proprio decreto, obbligatoria, per i proprietari, enfiteuti, con
duttori di fondi, coloni e lavoratori del terreno, comunque chia
mati , della rispettiva Provincia , la prestazione dei quadrupedi ,



quella delle macchine, nonché del personale e dei quadrupedi in
servienti alle macchine stesse, per la mietitura e per la trebbia
tura , col diritto a congruo compenso e riservata la precedenza 
ai bisogni dei proprietari delle macchine.

Nei Comuni, o gruppi di Comuni, pei quali sia stata dichia
rata l ’obbligatorietà delle prestazioni , sono ad esse tenuti i pro
prietari, enfiteuti, conduttori, coloni e lavoratori di ciascun fondo
o podere, pei giorni precedenti e per quelli susseguenti alla rac
colta del proprio prodotto di cereali, a favore di altri fondi situati 
nel territorio dello stesso Comune o di Comuni limitrofi , come 
agli articoli seguenti.

A rt.  2.

Il sindaco , giusta la disponibilità e i bisogni delle aziende 
agrarie del territorio comunale, esperiti previamente gli amiche
voli accordi del caso, decide sulle richieste di prestazione, e sta
bilisce chi a ciascuna di esse debba adempiere, ne determina le 
condizioni, i termini e l ’equo prezzo , tenuto conto del tempo e 
delle spese di trasporto.

L a  decisione del sindaco , notificata direttamente o a mano 
del messo comunale agli interessati, è esecutiva,

Contro di essa è ammesso ricorso , entro due giorni dalla 
notificazione , solo per quanto riguarda la determinazione del 
prezzo.

Il ricorso non ha effetto sospensivo.

A rt.  3.

Sul ricorso di cui al precedente articolo, decide, in via defi
nitiva , una Commissione presieduta dal giudice conciliatore e 
somposta di due esperti in materia a g r a r ia , nominati , uno per 
c iascun a, dalle due pasti, o, in mancanza , nominati dal pretore 
del mandamento.

L a  stessa Commissione decide, in via  defin itiva, su tutte le 
controversie che sorgano in dipendenza della prestazione compiuta.

Art. 4.

Il sindaco si assicura, anche a mezzo degli agenti comunali, 
della esecuzione della propria ordinanza, e fa accertare, nei modi 
di legge, le eventuali contravvenzioni.

In caso di rifiuto o di persistente inesecuzione della presta- 
ziooe, il sindaco ha l ’obbligo di informarne di urgenza il prefetto 
della Provincia, il quale ha facoltà di ordinare la requisizione per



la esecuzione di ufficio, a spese dell’ inadempiente, senza pregiu
dizio dell’ ammenda contravvenzionale.

Le spese per la esecuzione di ufficio sono liquidate e giudi
cate a norma dell’art. 151 della le g g e  comunale e provinciale.

Le contravvenzioni sono punite con ammenda da lire cin
quanta a lire cinquecento.

A rt.  5.

Il prefetto della Provincia cura di raccogliere le informazioni 
e le proposte dei sindaci dei Comuni , per gli eventuali provve
dimenti diretti a promuovere l ’ immigrazione temporanea di lavo
ratori , nei Comuni ove sia accertata l’ insufficienza della mano 
d’ opera locale per la raccolta dei cereali , nonché ad avviare al
trove la mano d ’opera che risulti esuberante al bisogno.

Per tale sua azione il prefetto ha facoltà di costituire una 
Commissione consultiva, con i rappresentanti delle istituzioni ed 
associazioni agrarie della Provincia.

A rt.  6.

L ’applicazione di tutte le disposizioni precedenti è commessa 
ai prefetti delle Provincie.

A rt.  7.

I prefetti segnaleranno al ministro di agricoltura, industria e 
commercio g li enti e le persone che avranno più utilmente con
tribuito al raggiungim ento dei fini eccezionali di pubblico inte
resse, che il presente decreto si propone.

A rt.  8.

Tutti gli atti dipendenti dalla esecuzione del presente decreto 
sono esenti dalle tasse di bollo e registro.

A rt.  9.

II presente decreto ha effetto dal giorno della sua pubbli
cazione.

Ordiniamo che il presente decreto , munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del R eg n o  d ’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 3 giugno 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A  

S a i .a n d r a  —  C a v a s o l a  —  D a n e o  —  O r l a n d o



Parte II. 
Se  e quando possano destinarsi le nuove o 

maggiori entrate, ad accrescere stanzia* 
nienti passivi del bilancio.

Sogliono molte amministrazioni comunali accrescere stanzia

menti passivi o crearne dei nuovi, servendosi di entrate nuove o 

m aggiori di quelle previste. Tale criterio è contrario alla legge e 
nuoce all’equilibrio dei bilanci.

L ’accertarsi di una entrata non prevista in bilancio, o il ve

rificarsi del m aggiore accertamento di una previsione attiva, non 

sono indici sicuri di m aggiore disponibilità da potersi invertire in 
aumento di stanziamenti passivi.

E d  è ciò di per se chiaro se si consideri che alla nuova o 

m aggiore entrata può ben contrapporsi un mancato o minore ac
certamento in altra previsione attiva.

Poniamo, ad esempio, che un comune abbia deliberato a suo 
tempo un bilancio così costituito:

A T T I V O  P A S S I V O

R en dite  patrimoniali L. 10.000 Spese obbligatorie L. 20.000
Proventi diversi » 2.000 Spese facoltative » 2.000
Tasse, dirittti, etc. » 10.000 22.000

22.000 = = =

Nella esecuzione del bilancio, si ponga che le tasse ed im

poste previste in 10.000 siano accertate, in conformità dei ruoli 

per L. 9.000 , e che poi si sia verificata una entrata straordi

naria di L. 1000 non prevista in bilancio. Poniamo pure che le 

altre entrate e tutte le spese siano accertate ed impegnate nella 
misura prevista.

Seguendo il lamentato sistema, il Comune destina la nuova 

entrata di L. 1000 ad una nuova spesa di L. 1000.

Quale debba essere il risultato della gestione finanziaria del- 
1’ esercizio di leggieri si comprende, cioè un disavanzo di L. xooo, 
nascente come dal seguente rendiconto:



A T T I V O  P A S S I V O

Previsioni A ccerta
menti Previsioni Accerta

menti

Rendite patrim. IO O O O IO O O O Spese obbligat. 20000 20000

Proventi diversi 2000 2000 Spese facoltative 2000 2000

Tasse, diritti, etc. IO O O O 9000 Spese nuove non previste IO O O

Entrate non previste ' — IO O O

Totali L. 2 2000 2 2000 Totali L. 2 2000 23OOO

Disavanzo d'am. — IO O O

23OOO 2 3000

Questa breve esem plificazione se ci conduce ad affermare che 

una nuova o m aggiore entrata non im plica una m aggiore dispo

nibilità, non ci mena però alla conclusione che giammai possa una 

amministrazione servirsi di una nuova o m aggiore entrata per sop

perire a nuovi o m aggiori oneri.
Se tutte le entrate previste si abbiano ad accertare nella 

misura presunta, nulla osta che una altra entrata verificatasi senza 
che sia stata prevista in bilancio, ven ga destinata ad una nuova

o maggiore spesa. In tal caso però occorre ricordare che la de

stinazione deve seguire in base a deliberazione del Consiglio C o

munale e non della Giunta Municipale, come invece molte ammi

nistrazioni fanno.
Nè occorre chiarire questo concetto che è esplicitamente 

sancito dall’art. 201 della le g g e  Comunale e Provinciale, il quale 
dispone « dopo approvato il bilancio di previsione qualunque nuova 

spesa non può essere autorizzata che per speciale deliberazione 

del Consiglio Comunale.
Nelle proposte di spese nuove o m aggiori da presentarsi ai 

Consigli, sono indicati i mezzi per provvedere ad esse ».

G. M a r t a n o



Parte III.

Commissione Prov. «li Beneficenza

Adunanza del 29 Maggio 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p ir i t o

Affari diversi:

Angri —  Congrega di Carità —  Spese giudiziarie, approva.

Buccino — Congrega di C a rità , regolamento e pianta organica , 
approva.

Conca Marini —  Congrega di Carità, responsabilità ex ammini
stratori, ordinanza.

Calvanico —  Congrega Angeli Custodi, nuovo statuto, parere fa
vorevole.

Casalvelino — Cappella SS. Rosario —  regolamento organico , 
approva,

Centola —  Congrega di Carità, nuovo statuto, parere favorevole.
Cava dei Tirreni - -  0 . P. Genovesi —  accettazione eredità Bri

gida Genovesi, parere favorevole.

Fisciano  —  Congrega di Carità — affranco canone, approva.

Laviano —  Congrega di Carità — sussidio annuo alle sorde mute, 
ordinanza.

Pagani —  Congrega di Carità —  prelevamento dalla riserva , 
prende atto.

Id. —  Ospedale Tortora —  fìtto fondi a trattativa privata , 
approva.

S. Gregorio Magno — Congrega di Carità —  affranchi diversi , 
approva.

Salerno —  Ospedale S. Giov. di Dio —  aumento di stipendio al 
segretario, approva.

Id. —  Ricovero di Mendicità —  storno fondi, approva ; rin
novazione contratto fìtti stabili, approva.

Id. —  Orfanotrofio Galdieri —  storno di fondi , prende atto.

Id. — Ospedale R uggi— appalto lavori falignameria, approva.

Sarno —  Asilo infantile —  lavori al tetto dei locali, approva.



Id. — Congrega di Carità —  liquidazione spese di l i t i , or
dinanza.

Tramonti —  Congrega di Carità — vendita casa —  ordinanza ; 
giudizio contro Russo, approva.

Torre Orsaia— Congrega di Carità. Vendita di pianterreno ad asta 

pubblica, approva.

Bilanci di Opere pie 1915 approvati :

Campagna — Conf. Monte dei M orti, Conf. S. Francesco d’ As

sisi ; Montano A n tilia , Cassa Agraria ; Calvanico, Coni. Angeli Cu

stodi ; S. Mauro Cilento, Congrega di Carità ; R atino, Congrega di 

Carità; Fisciano, Congrega Addolorata; Campagna, Congrega S. Gio
vanni Battista; Moio della Civitella, Cassa A graria , Bellosguardo , 
Cassa Agraria; Salerno, Monte dei Pegni; Monte S. Giacomo, Cassa 

Agraria; Amalfi, Asilo infantile; Sca la , Congrega S. Nome di Gesù; 
Petina, Congrega di Carità , Cassa Agraria ; Praiano, Congrega SS. 

Rosario; Roccapiemonte, Confr. SS. Rosario ; Ceraso, Conf. SS. Ro

sario; Rutino, Cassa Agraria; Praiano, Congrega SS. Sacramento di 

Vettica Maggiore; Scafati, Confraternita S. M. delle Vergini; Castel
nuovo Cilento, Congrega di Carità; Tramonti, Congrega di Carità; 

Corbara, Congrega Addolorata; Rofrano, Monte Pecuniario; Vietri 

sul Mare, Confr. Spirito Santo; Sarno, Congrega S. Sebastiano; Ro

magnano al Monte, Cassa Agraria ; Giungano , Monte Frumentario ; 
Fisciano , Congrega A. G. P. di Penta ; Bcironisgi, Congrega S. M. 

Assunta di Sa ragnano; Nocera Inferiore, Congrega S. Lucia; Perito, 

Monte Frumentario , Ravello, Congrega di Carità; Alena, Conf. della 

Colomba; Mercato S. Severino, Congrega SS. Rosario di S. Angelo; 

Atena, Confraternita SS. Sacramento; Campora, Congrega di Carità; 

Moio della Civitella, Congrega SS. Rosario di Pellare, Salerno, Con

grega S. Antonio dei Nobili ; Bellosguardo, Opere Pie Riunite; Orto- 
donico, Congrega di Carità ; Ogliastro Cilento , Congrega di Carità ; 

Montecorvino Rovella, Confraternita SS. Rosario.

Bilanci di opere pie rinviati per rettifiche :

Salerno, Monte V itelli; Perito, Congrega di Carità’ Salerno, Monte 

Aversa, Monte Carità, Monte Ferrane; S. Egidio Montalbino, Confr. 

SS. Corpo di Cristo; Castelnuovo Cilento, Congrega di Carità, Nocera



Superiore, Monte M aritaggi; Scafati, Congrega di C arità; Fisciano, 
Congrega Immacolata Concezione; Torraca, Congrega di Carità; Ser
ramezzana, Congrega del Purgatorio; Salerno, Conservatorio delle 
Orfane.

Commissione Prov. di Beneficenza
Adunanza del 5 giugno 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p i r i t o  

Affari diversi :
Aquara —  Congrega di Carità , transazione C apozzoli, non ap

prova.
Campagna — Conf. S. M. della Neve —  Enfiteusi oliveto , ap

prova.
Cava dei Tirreni —  Congrega Monte dei Morti di S. Arcangelo, 

affranco canone, approva.
Contursi —  Congrega di Carità —  Regolamento im piegati, ap

prova.
Giffoni V. P. —  Congrega di Carità —  Prelevamento dalla ri

serva, prende atto.
Giffoni Sei Casali —  Congrega di Carità —  storno di fon di, 

prende atto.
Licusati —  Congrega di Carità — regolamento organico, approva.
Montecorvino Pugliano —  Confraternita SS. Sacramento e Rosa

rio —  Aumento stipendio al segretario, approva.
Montecorvino Rovella —  Congrega di Carità —  Appalto lavori 

Chiesa S. M. delle Grazie, approva.
Mercato S. Severino —  Congrega SS. Sacramento —  Nomina 

segretario, approva.
Pagani —  Arciconfraternita S. M. del Carmine — Lite Vicedo

mini, approva.
Perito — Cong. *li Carità —  Mutuo al Comune per acquista del 

grano, approva.
Salerno — Orfanotrofio Umberto I —  Liquidazione di pensioni, 

approva.
Id. —  Conservatorio A. G. P. — aumento assegno alle ri

coverate approva.
Id. —  Ospedale Ruggi —  aumento salario inserviente , ap

prova per l'anno corrente.
Selvitelle —  Congrega di Carità —  prelevamento della riserva , 

prende atto.
Siano —  Congrega di Carità —  acquisto rendita, approva.
S. Gregorio Magno —  Affranco prestazioni diverse, approva.
Tramonti —  Conservatorio S. Giuseppe e T eresa , fitto quartino 

in Napoli, approva.
Idem —  Congrega di Carità —  Capitolato fitti fondi rustici , 

approva. (segue in copertina)

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



Fistiano —  Prefettura 21 g iu g n o — ore 10 —  A sta  per la ven
dita del materiale legnoso ricavabile dal taglio della 2.a sezione 
del bosco Sordina del Comune di F isciano— B ase d’asta L . 10110.

Acerno - -  Prefettura 22 giugno —  ore 12 — V endita di 2453 
piante di alto fusto da vendersi nel 3.0 lotto ; del bosco Polve- 
racchio. Base d ’asta L. 18,339. D eposito L . 1832.

Tramonti — 26 giugno —  ore 9 —  A ppalto  dei lavori di co
struzione d’un serbatoio d ’acqua potabile nella frazione Cesarano. 
Per altre notizie rivo lgersi a ll’Am m inistrazione.

Postiglione —  30 g iu gno —  ore 11 — Affitto del Demanio 
S. Angelo e Piano delle Tem pe per uso di pascolo — Base d’a
sta L. 5500.

COKTCOESI

Petina — Segretario  Comunale, stipendio di L. 1400, aumen
tabile per decimi sessennali. Il termine per la presentazione dei 
documenti di rito scade il 9 luglio p. v..

Per chiarimenti rivo lgersi al Sindaco.

Commissione P rovin ciale  <li Beneficenza
(adunanza de! 5 Giugno 1915)

( Continuazione )
Bilanci di opere pie 1915 approvati :

Buonabitacolo, Congrega di C arità; Galdo, Conf. SS. Rosario di 
Castelluecio; Albanella, Cassa Agraria; Monte S. Giacomo, Congrega 
di Carità; Amalfi, Congrega Addolorata; Nocera Inferiore, Congrega 
SS. Rosario di M aterdom ini, Cava dei Tirreni , Congrega di Carità 
ed opere pie amministrate, Congrega Spirito Santo; S. Arsenio, Ospe
dale Civile; Furore, Congrega Concezione, Nocera Superiore, Ospedale 
Ruggiero; Siano, Congrega di Carità; Sessa Cilento, Confr. SS. Ro
sario; Buonabitacolo, Monte Frumentario; S. Mango Piemonte , Con
grega di Carità; S. Marsano sul S a rn o , Congrega di C arità , Monte 
dei Pegni; Montesano, Congrega di Carità; Salerno, Orfanotrofio Gal
dieri; Pellezzano, Legati concentrati, Monti Riuniti; Nocera Superiore, 
Congrega A. G. P. di Parete; S. Angelo Fasanella, Luoghi Pii Riu
niti; Salerno, Ricovero di Mendicità; Conca M arini, Confr. SS. Ro
so rio ; Mercato S. Severino, Congrega SS. Sacramento di Priscoli ; 
Vallo Lucano, Asilo infantile; Furore, Congrega di Carità; S. Pietro 
al Tanagro, Congrega di Carità; Sassano, Congrega di Carità; Sas- 
sano, Congrega di Carità: Conca Marini, Congrega di Carità; Rocca
daspide, Orfanotrofio S. M. di Loreto; Castel S. Lorenzo, Congrega 
di Carità; Giffoni Sei Casali, Ospedale Conforti ; Ravello , Congrega 
del Carmine; Angri, Congrega S. Caterina, Pellezzano, Confraternita 
S. Agostino.

Bilanci di Opere Pie 1915 rinviati :
Nocera Superiore, Congrega S. Caterina ; Bracigliano, Congrega 

S. M. delle Grazie, Roccapiemonte, Congrega di Carità.



*

N ell’ ufficio amministrativo provinciale di Salerno, dinanzi al s i
gnor Presidente della Deputazione Provinciale, o chi per lui, si pro
cederà ad unico e definitivo esperimento d’ incanto, a termini abbre
viati di giorni d ie c i, per 1’ appalto di ordinaria manutenzione, a si
stema governativo, delle seguenti strade provinciali :

A) N e l g iorno 28 g iu gn o  191 5,  alle ore 12

N. Denominazione della strada

L
un

gh
ez

za
 

in 
m
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ri

Prezzo a base 
d ’ asta 

dei lavori 
per tu tta  la 
durata dello 

appalto C
au
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ov
vi
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nn

ot
az

io
ni

L. c ,
1 Cagnano-Battipaglia-Eboli (Ponte S. Gio

vanni) e Traversa del Corneto. 25520 102903 00 401 >0no

2 Umberto l.° - Secondo tronco. 431559 72700 00 25f if 100

8 Corleto - S. Rufo - Polla - A tena - Brienza -
S. Marzano - Piedimonte. 45588 87800 00 :jmn 00

4 Caselle - Scario- Torreorsaia - Torrente F a
raone. 38885 95887 00 3000 00

B) N e l g iorno 29 g iu g n o  1 91 5,  alle ore 12

N. Denominazione della strada
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d’ asta 
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!
1 Battipaglia-Olevano-Arpignano. 13128 25840 00 1000 00
2 Roccadaspide - Fiume Calore - Cimitero di

Corleto. 24218 50596 00 1K( 1000
3 Amalfi - P unta Campana - Rio Carcarone. 19722 35680 00 2000 00

C) N e l g iorno 30 g iu gn o  191 5,  alle ore 12

N. Denominazione della strada

Lu
ng

he
zz

a 
1 

in 
m

et
ri

Prezzo a base 
d’ asta 
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L. c,
1 Scorzo - Sicignano - Petina • Innesto Um

berto I. 20600 46430 00 150i 100

2 Giosuè Carducci e traversa di Campagna.
47538 94900 no 401 id 00

» Vallecupo - Oliveto - Ponte Oliveto e già
Nazionale di Matera. 33705 43930 00 2000 00

Per altri chiarimenti rivolgersi alla Segreteria.



BOLLETTINO AM M INISTRATIVO
della  P ro v in cia  di Salerno

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dotto*. R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonam ento annuo lire otto anticipate —  U n numero se
parato cent. 50 . —  Inserzioni a pagam ento in copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa  in due colonne. G li abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per' concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  S i darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonam enti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla D irezione del Bollettino Am m inistrativo, R .:i P re
fettura —  Salerno.

5 O A\ A  R  1 O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

60. Tutela dei minorenni (C. P. 18 Giugno 1915 n. 18505).
61. Canoni governativi di abbonamento e appalti comunale per la ri

scossione del dazio consumo (C. M. delle Finanze 9 Giugno 1915 
n. 0465).

62. Impiego di capitali disponibili in titoli del nuovo consolidato del 
debito pubblico (C. M. 1. 31 Dicembre 1914 n. 25288-7).

63. Pagamoito della tassa pel rilascio di patenti provvisorie di abi
litazione a Segretario Comunale (C. M. 13 Giugno 1915 n. 46186).

64. Rerjolameìdo sul servizio metrico —  Art. 64. (C. P. 23 Giugno 
1915 il. 19243).
Parte II. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , giurispru

denza, dottrina ecc.
La contabilità dei piccoli Monti dei Pegni (Reg. G. Marra).
Parte II I .— Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Giunta Prov. Amministrativa  (adunanze 10 e 11 Giugno 1915). 
Comui. Prov. di Beneficenza (adunanza 19 Giugno) Consiglio di 

Prefettura (a tutto il 20 Giugno 1915).
COPERTINA —  Avviso agli agricoltori per la mietitura del frumento, 

Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C„.



R . P R E F E T T U R A  D I  S A L E R N O

Avviso agli agricoltóri per la mietitura del frumento
F ra i provvedim enti, che per via  indiretta procurano di man

tenere lo stato di forte e fiduciosa calm a in cui si trova il nostro 
P aese, sono d ’ importanza notevole i recenti decreti luogotenen
ziali riguardanti il raccolto dei cereali (decreto 4 luglio) e per esso 
l ’uso delle m acchine agricole, e l ’organizzazione della mano d ’opera 
nelle cam pagne.

Col raccolto del grano viene assicurata una delle condizioni, 
non ultima certo, di quella resistenza a cui il P aese si appresta 
mirabilm ente in ogni cam po, contro il secolare nemico.

Faccio  ora v iv a  raccom andazione ai proprietari, agli agricol
tori, ai conduttori di fondi colonici, ai lavoratori dei terreni di 
facilitare i pressanti lavori di raccolta, convenendo fraternamente 
in quel cordiale scam bio di opere, e nella prestazione di macchine 
e di quadrupedi, per modo che la m ietitura e la trebbiatura ab
biano a com piersi regolarm ente.

Mi risulta che è massima, dai più seguita, di m ietere il gra
no , quando la spiga è com pletam ente secca , m entre da illustri 
agronomi, da pratici autorevoli, e dai tecnici delle istituzioni agra
rie della Provincia, venne dim ostrato, con prove che non lasciano 
incertezze, come qualità e quantità guadagnino con un notevole 
anticipo. Sarà perciò di sommo van taggio  prolungare di 4-6 giorni 
il periodo della mietitura, m ediante Xanticipazione del lavoro di rac
colto di altrettanti giorni, senza tem a di danneggiare il frumento 
che si fa anzi più turgido e più pesante.

Pochi giorni di più di m ietitura varranno a ridurre il numero 
dei m ietitori necessari.

R en d o  noto inoltre che il Comitato di tutela e mobilitazione agraria 
che si è costituito in Provincia, ed è coadiuvato dalla Cattedra 
ambulante di agricoltura per la provincia di Salerno e dalla R.a 
Scuola  agraria di E boli, è a disposizione degli agricoltori per ogni 
opera di consiglio  e aiuto, e che particolarm ente per quanto ri
guarda acquisti di macchine, è nel caso d ’indirizzare g li agricoltori 
verso quelle Federazioni agrarie e verso le D itte  costruttrici che 
ancora dispongono di macchine, indicando con le facilitazioni con
cesse i tipi più adatti per le diverse località.

Salerno, 14 G iugno 1915.
IL  P R E F E T T O

S P I R I T O

(1) Pubblicato a pag. 169 del n. 11 del « Bollettino Amministrativo ».



Parte I.

60. Tu tela  dei m inorenni (Circolare del Prefetto di S a
lerno 18 G iugno 1915 n. 18505 diretta ai Presidenti delle Con
gregazioni di Carità ed Am m inistrazioni ospetalieri della Provincia).

Il M inistero di G razia e G iustizia nello esame del lavoro 
sulla tutela dei minorenni di questa provincia per l ’anno 1913 ha 
rilevato che m olte Congregazioni di Carità ed amministrazioni 
Ospetaliere non si sono curate di ottem perare all’obbligo loro im
posto di denunziare al Pretore quei fatti che dànno luogo alla 
costituzione delle tutele.

Poiché tale fatto è grave, perchè lascerebbe abbandonati 
molti minorenni senza la protezione voluta dalla legge, richiamo 
la personale attenzione delle SS. L L . perchè non abbia a verifi
carsi, per l ’avvenire, una così deplorevole incuria nell’osservare le 
disposizioni di le g g e  in materia.

Gradirò in proposito un cortese cenno di assicurazione.

I l  Prefetto —  SP IR IT O

61. Canoni governativi di abbonam ento e appalti  
comunali per la  riscossione del dazio consumo (Circo
lare del M inistero delle Finanze 9 G iugno 1915 n. 6465 diretta 
ai Prefetti).

P ervengono continuam ente al M inistero richieste di notizie e 
di istruzioni circa i provvedim enti che saranno adottati per i ca
noni govern ativi di abbonam ento, per il periodo successivo al 31 
dicembre p. v., alla quale data verrà a scadere il consolidamento 
stabilito dalla le g g e  6 luglio 1915 n. 323, e circa la rinnovazione 
dei contratti d ’appalto daziari stipulati dai Com uni, i quali ve r
ranno altresì a scadere alla fine del corrente anno.

A ttese  le gravi difficoltà del periodo presente, e avuto ri
guardo che ad un’eventuale rinnovazione sia dei canoni g o ver
nativi com e dei contratti d ’appalto potrà tem pestivam ente prov
vedersi negli ultimi tre mesi dell’anno, il M inistero ritiene che per 
il momento sia opportuno di invitare i Comuni a soprassedere ad 
ogni deliberazione per i nuovi appalti, salvo ai Comuni stessi di



apprestare intanto g li studi e g li atti interni preparatori che po
tranno giovare a tem po opportuno per il sollecito collocamento 
degli appalti stessi.

P er ovviare poi agli inconvenienti altre vo lte  e ripetutamente 
lam entati, che sia affidata agli appaltatori la riscossione dei dazi 
in base a tariffe non ancora regolari e m unite delle prescritte ap
provazioni, contrariam ente al tassativo disposto dell’art. 356 del 
regolam ento generale 17 g iu gno 1909 n. 455, è necessario che i 
Consigli comunali deliberino fin d ’ora e regolarizzino le tariffe da
ziarie ed i relativi regolam enti di riscossione, e che le une e g li 
altri siano poi sottoposti alla approvazione della G iunta Provin
ciale A m m inistrativa ed all’om ologazione del M inistero, in modo 
da poterli poi allegare, a suo tem po, ai capitolati ed agli atti 
d ’asta per i nuovi contratti d ’appalto.

Sarà gradito un cenno di ricevuta e di assicurazione in pro
posito.

I l M inistro — D a n e o

62. Im piego <li C ap itali  disponibili in titoli del 
nuovo consolidato dei debito pubblico. (Circolare del Mi
nistero dell’ interno 31 D icem bre 1914 n. 25288-7 diretta ai P re
fetti ).

E ’ stato fatto il quesito se i Comuni e le Istituzioni pubbli
che di beneficenza possono investire i capitali disponibili nell’a c 
quisto dei titoli del prestito nazionale di prossim a emissione. (1)

Il M inistero ritiene che tale acquisto sia indubbiamente con
sentito, purché però si tratti di capitale e di somm e da impiegare 
e cioè effettivam ente disponibili ai sensi degli asticoli 177 legge 
com unale e provinciale e 28 le g g e  17 luglio 1890.

In conseguenza non potrebbero essere ammessi lo svincolo e 
l ’alienazione di altri titoli del debito pubblico, per impiegare le 
somme ricavate nell’acquisto dei nuovi, in quanto che in questo 
caso non si tratterebbe più di capitali disponibili, ma di somme 
invertite.

Richiam o, in quanto possa occorrere, la circolare del 31 gen
naio p. p. D ivisione 3.“ Sezione 3.“ N.° 25226-6 su 1’ alienazione
o l ’acquisto di rendita da parte delle O pere Pie.

P rego  i S ignori P refetti di dare com unicazione di quanto 
sopra alle Am m inistrazioni interessate e di segnare ricevuta  della 
presente.

I l  M inistro —  S a l a n d r a

(1) Poiché é stato decretato un altro prestito nazionale pubblichiamo oggi questa 
importante circolare.



63. P agam en to  «Iella tassa pel rilascio <li patenti  
provvisorie di ab ilitazione a segretario comunale. (Cir
colare telegrafica 13 g iu gno n. 46186 D iv. 2.a sez. i .a del Ministero 
dell’ Interno diretta ai Prefetti).

Per opportuna norma d e g l’ interessati si comunica alle SS. L L. 
che giuste disposizioni date dal M inistero delle Finanze il p a ga 
mento della tassa di lire 10, prescritta dall’art. 3 del D. L. 4-27 
maggio 1915 pel rilascio patenti provvisorie di abilitazione a 
segretario com unale deve essere fatto agli uffici di R egistro .

Pel Ministro P lR O N T I

64. Articolo 64 del regolamento sul servizio metrico.
(Circolare del Prefetto  di Salerno 23 g iogno 1915 n. 19243 diretta 
ai Sindaci della P rovin cia  e per norma ai signori Sottoprefetti.)

La terza sezione del C onsiglio di Stato, nell’adunanza dell’ 11 
maggio u. s. ha em esso il seguente parere in merito all’applica
zione dell’art. 64 del regolam ento sul servizio metrico approvato 
con R.° D ecreto 10 dicem bre 1914, num. 1385.

V ista la relazione del M inistero d ’agricoltura, industria e 
commercio in data 22 aprile u. s., n. 6485, con la quale si chiede 
il parere del C onsiglio  di Stato su alcuni quesiti circa l ’applica
zione dell’ art. 64 del R .° decreto 10 dicem bre 1914, n. 1385 sul 
servizio m etrico:

Udito il parere:
R itenuto che col i.° gennaio p. p., è andato in vigore il nuovo 

articolo 64 del regolam ento sul servizio metrico, il quale articolo 
stabilisce per la vendita al minuto di vino, birra ed altri liquidi 
debbano essere usati recipienti di m isura legale  e minuti di bollo 
quando la somm inistrazione del liquido sia chiesta a misura. Con 
ciò il nuovo articolo non esclude la somministrazione in recipienti 
non legali (per esem pio bottiglie), quando la vendita sia fatta a 
corpo, ed agg iu n ge  che in questo caso il prezzo, nei cartelli e nei 
affissi, può essere espresso anche in relazione al singolo recipiente, 
purché questo non ven ga  indicato con nomi corrispondenti a mi
sure od a pesi aboliti, o diversi da quelli del sistem a metrico 
decimale.

Che per turbare il meno possibile g li interessi del commercio 
e per dar agio ai venditori, commercianti, di adattarsi gradata- 
mente al nuovo regim e, il M inistero ha concesso un periodo di 
tolleranza sino a tutto il prossimo giugno.

Frattanto sono sorti alcuni dubbi nell’applicazione dell’art. 64, 
dubbi ai quali hanno dato luogo le osservazioni e le richieste 
degli interessati. In relazione a tale dubbi, il M inistero formula 
i seguenti quesiti;



i.° Prem esso che il fiasco, specialm ente in Toscana, costituiva 
nel passato una vera misura, e che anche nelle vigen ti tavole di 
raggu aglio  è indicato come tale conferim ento alle misure decimali, 
nasce il quesito se la vendita in fiaschi possa considerarsi come 
una ven dita a corpo, e non piuttosto non debba il fiaseo consi 
derarsi come una m isura abolita, nel qual caso non potrebbe la 
vendita a fiaschi essere considerata com e vendita a corpo, per il 
divieto dell’art. 64.

Il M inistero svo lge  le ragioni hinc inde senza però esprimere 
un parere deciso, pur osservando che i fiaschi in com m ercio sono 
tutti di capacità deficiente rispetto a quella presunta, e che nes
suna difficoltà vi sarebbe a prescrivere che essi siano fabbricati 
di capacità decim ale e vengano bollati;

2.0 N ella vendita al minuto del vino e di altre bevande da 
consum arsi sul posto, 1’ obbligo di cui al i.° comm a dell’ art. 64 
può ritenersi adem piuto se 1’ esercente amm anisce al compratore 
la quantità di bevanda richiesta, prima misurata con una misura 
bollata, ma poi servata in altro recipiente non bollato ?

Il M inistero crede di dover rispondere negativam ente, perchè 
secondo la lettera e lo spirito dell’art. 64, il liquido deve venire 
fornito in m isura bollata;

3.0 A ltra  questione nasce per lo sm ercio del latte. Nessun 
dubbio che quando il latte ven ga  consumato nel luogo di vendita, 
debba essere fornito in misure bollate. M a il quesito sorge per 
la vendita, del latte a dom icilio. A ttu alm en te, specie nei grandi 
centri, il latte viene portato a dom icilio dei singoli consumatori, 
ed i lattivendoli si servono a ll’ uopo di b ottig lie  e recipienti or
dinari, nè legali, nè bollati.

Il M inistero ritiene che questo sistem a non possa essere con
sentito. S ia che il latte ven ga  consegnato al consum atore nello 
stesso esercizio, sia che ven ga  portato a dom icilio, in ogni caso 
deve essere contenuto, anche a garenzia della pubblica fede, in 
recipienti di misura m etrico-decim ale, debitam ente bollati.

S e  nonché PA ssociazione fra i negozianti di latte e latticini 
di R om a ha fatto la proposta di esser autorizzata, per il caso 
speciale di trasporto a dom icilio, a derogare a ll’obbligo del reci
piente legale  o bollato. Tenuto conto che l ’art. 64 consente le 
vendite a corpo, essa ha proposto di effettuare la vendita e in 
bottiglie grandi e piccole, le prime a cent. 40, le seconde a cent. 20. 
U n apposito cartello, affisso in tutti i negozi, porterà questa in
dicazione e il tipo delle b ottig lie  in evidenza. Q ueste bottiglie 
sarebbero le attuali, le quali, del resto , anche volend o, non po
trebbero essere bollate ;

4.0 Infine, il M inistero, dopo avere rilevato che alcuni nego



zianti hanno affisso un cartello nei loro negozi, nel quale è scritto: 

Qui si vende a corpo e non a misura, ohiede il parere del Consiglio 

di Stato, osservando che con questo espediente altro non si fa

rebbe che eludere la le g g e  e lim itare la libertà del consumatore; 

che ha il diritto di esigire la somm inistrazione a misura.

Ciò prem esso, la Sezione ha considerato:

S U L  i.° Q U E S IT O .

Che 1’ art. 64 a m m ette , nelle vendite a corpo, 1’ uso di reci

pienti ordinari, purché questi non vengano indicati con nomi 

corrispondenti a m isure od a pesi aboliti, o diversi da quelli del 

sistema m etrico decim ale.

Questa facilitazione, che costituisce una deroga alla regola 

generale sull’uso di misure legali, fu autorizzata, come è ben noto 

al M inistero, dopo lunghe indagini ed ampie discussioni, per la 

riconosciuta necessita di adattare la legislazione agli usi, alle 

consuetudini, alle esigenze quitidiane della vita.

Poiché sta in fatto che per alcune bevande , 1’ uso costante* 

mente seguito è quello della somm inistrazione in recipienti tipici, 

che non sono però misure legali, si riconobbe l ’ im prescindibile 

necessità di arm onizzare quest’ uso col sistem a della legg e . Non 

sarebbe stato infatti possibile, per una m odesta esigenza di mi

surazione m etrica e per dare al consum atore una garenzia che 

esso stesso non chiede, im porre al com m ercio e agli usi generali 

una trasform azione profonda, che praticam ente non si sarebbe 

potuta conseguire senza un enorme turbamento nelle consuetudini 

e nei rapporti quotidiani del commercio.

Fu, in altri termini considerato, che in questi casi, i fiaschi, 

le bottiglie, i bicchieri, e i recipienti in genere, in cui è fatta la 

somministrazione dei liquidi, servono più a contenerli, che a mi

surarli, e tenendo conto di questo stato di fatto e del modo con 

cui la vendita di queste bevande è considerato e voluto dallo 

stesso consum atore, fu ritenuto trattarsi di vendite a corpo, dalle 

quali esula il concetto di una vera e propria misurazione. Il



quarto capoverso dell’ art. 64 a gg iu n ge  però che per ammettersi 

la  vendita a corpo, il liquido debba essere contenuta in un reci

piente che non sia indicato nè com e sicura abolita, nè come mi

sura diversa da quella del sistem a m etrico decim ale. Il che è 

perfettam ente logico, perchè altrim enti, non si avrebbe più ven

dita a corpo, ma vendita a misura, con violazione della legge che 

non autorizza altre misure se non quelle del sistem a metrico 

decimale;

Che ciò posto, per la risoluzione del i.° quesiio, tutto si ri

duce a vedere se la somm inistrazione nel fiasco implichi una som

m inistrazione a misura. Ora è evidente che la soluzione del que

sito non può desum ersi che dallo stato di fatto, circa il modo con 

cui il fiasco è considerato nell’uso e nelle consuetudini. A  questo 

proposito un giudizio più sicuro può essere dato dal Ministero 

che ha i necessari elem enti di valutazione. A d  ogni modo sembra 

alla  Sezione, anche in base ai precedenti d ell’ art. 64 e al largo 

dibattito a cui diede luogo l ’uso del fiasco in relazione alla legge 

m etrica, che esso sia considerato piuttosto com e recipiente, meglio 

adatto di altro, anche per ragioni tecniche, alla conservazione e 

al trasporto dei vini, specie di quelli toscani, anziché come una 

vera  e propria misura.

Giustam ente osserva il M inistero, in seguito al nuovo art. 64 

non sia più am m issibile la vendita in quartaroli, quartare, fogliette, 

quartucci, perchè in questi casi evidentem ente non si avrebbe l’i

potesi di una vendita a corpo, ma quella di una vendita a misura 

é com e tale la vendita sarebbe irregolare, per essere abolite le 

dette misure, o diverse da quelle del sistem a m etrico decimale.

M a nell’uso del fiasco questo fatto non si verifica perchè, 

sebbene trattandosi di un recipiente, le  cui dimensioni sono ap

prossim ativam ente note, non v i sia estraneo il concetto della ca

pacità, esso peraltro è piuttosto considerato come un mezzo di 

conservazione e di trasporto dei liquidi, anziché com e una misura 

abolita o diversa da qnelle del sistem a m etrico decimale.

S e  a ciò si agg iu n ge  la  considerazione che una delle ragioni



per cui fu dettato il nuovo articolo 64, intese a sottrarre all’ ob

bligo del tipo legale  di m isura le vendite a corpo, fu quella ap

punto di far salvo l ’uso del fiasco, così come esso è adoperato 

secondo le consuetudini del commercio, crede la Sezione che 

l’ impiego del fiasco non escluda la ipotesi della vendita a corpo 

e quindi 1’ applicazione delle norme regolam entari, che in ordine 

al servizio m etrico, sono stabilite per queste forme di vendita.

S U L  2 ° Q U E S IT O .

Che esso im plica più che altre una quistione di applicazione, 

che deve essere fatta con prudente discernim ento caso per caso.

In tesi generale non v ’ha dubbio che quando il consumatore 

richiede espressam ente la somm inistrazione a misura, il venditore 

non adempie al precetto dell’ art. 64 misurando prima il liquido 

e poi traversandolo in altri recipienti. In altri casi si dovrà inda

gare la volontà delle parti, tenendo conto degli usi, della natura 

dei liquidi e della natura stessa dell’esercizio, non potendosi 

escludere, quando ciò sia richiesto dalla pratica e dalla consue- 

tidine, il travasam ento di alcuni liquidi, specie di vini, in boccali, 

bottiglie, anfore, ecc., nei quali casi si verificherebbe più l ’ipotesi 

di una vendita a corpo, che di una vendita a misura.

S U L  3.0 Q U E SIT O .

Che le facilitazioni accordate dall’art. 64 per le vendite a 

corpo, trovano la loro ragione d ’ essere e la loro giustificazione, 

come dei resto si è g ià  accennato, nei bisogni del commercio e 

nell’uso generalm ente invalso. M a questo stato di fatto, in vista 

del quale, per certi generi di bevande, quali sono sopratutto i 

liquori e i vini, specie quelli di lusso e quelli esteri, non sembra 

alla Sezione che sussista égualm ente per il latte. Il latte non 

viene mai venduto a corpo, ma sempre unicamente a misura, 

talché non parrebbe am m issibile una deroga alla norma generale, 

secondo cui la somm inistrazione delle bevande in commercio deve 

essere fatta in recipienti logali e bollati.



N è potrebbe am m ettersi il tem peram ento proposto dall’A s

sociazione dei produttori del latte, quello cioè di m ettere in ven

dita questo alimento in bottiglie grandi e piccole, in gu isa  che 

la ven dita venisse considerata a corpo, anziché a misura.

Q uesto tem peram ento non sarebbe richiesto da necessità ob

b iettive e da un uso effettivam ente sussistente e riconosciuto, ma 

sarebbe soltanto un espediente per eludere la le g g e  m etrica.

Sem bra quindi alla Sezione che in massima, salvo particola

rità che ad essa sfuggono per difetto dei necessari elem enti, la 

vendita del latte non possa essere fatta se non raccogliendo 

questo liquido in misure del sislem a m etrico decim ale, bollate a 

term ini di legg e .

R e sta  la difficoltà del trasporto a dom icilio. Su di che la 

Sezione osserva che nè la lettera, nè lo spirito d ell’ art. 64 con

sentono una distinzione fra il caso di som m inistrazione fatta nello 

stesso esercizio e quella di som m inistrazione fatta a dom icilio del 

cliente.

D ’altra parte è certo che, comunque ven ga  fatta la consegna, 

il consum atore che richiede e acquista un determ inato quantitativo 

di latte, lo richiede e lo considera in relazione ad un quantitativo 

corrispondente ad una m isura e non mai in relazione ad un re

cipiente che ven ga  considerato indipendentem ente dalla sua ca

pacità effettiva. E  pertanto quando venisse am m esso che nelle 

consegne a dom icilio si potesse prescindere dalla m isura legale, 

in primo luogo non si vedrebbe la ragione di seguire una regola 

diversa per le consegne fatte nello stesso esercizio, ed in secondo 

luogo si renderebbe illusoria per il consum atore quella garenzia, 

che esso ha diritto di esigere, e per la quale fu appunto prescritto 

l ’uso delle misure legali e bollate.

S U L  4.0 Q U E S IT O ,

Che non può essere consentita una d eroga di carattere ge

nerale a ll’obbligo im posto agli esercenti di tenere un numero



sufficiente di misure legali o b ollate, mediante l ’ avviso al pub

blico: Qui si vende a corpo e non a misura.

Le stesse considerazioni svolte a proposito dei quesiti prece

denti dimostrano chiaram ente quali siano i limiti delle vendite a 

corpo. La vendita a corpo in tanto può essere consentita, agli 

effetti della le g g e  m etrica, in quanto risponda ad una necessità 

obbiettiva desunta dalla natura del liquido secondo gli usi del 

commercio, ma non si potrebbe mai amm ettere che la vendita a 

corpo sia pattuita artificiosam ente al solo scopo di eludere le 

disposizioni della le g g e  m etrica.

D ’altra parte è evidente che quando si tratti di bevande, quali 

i liquori e certi tipi di vini, che per il modo stesso con cui ven

gono in com m ercio, non possono altrimenti essere venduti che in 

recipienti tipici non riferibili a misure metriche, in questi casi lo 

avviso al pubblico diverrebbe superfluo, ' in quanto, per la natura 

della bevanda, una vendita a misura non sarebbe possibile o non 

risponderebbe àgli usi del comm ercio. Quando invece si tratti di 

liquidi che solitam ente vengono somministrati a misura o in re

cipienti considerati a corpo, in questi casi l ’avviso al pubblico: 

Qui si vende a corpo sarebbe inefficace, non potendosi escludere o 

limitare il diritto del consum atore di chiederne la somministrazione 

a misura.

Nelle prem esse considerazioni è il parere della Sezione.

« In m erito al i.° quesito, il Consiglio di Stato ha ribadito 

il concetto della le g g e  che non sia am m issibile la vendita quar- 

taroli, quartare, fogliette, quartucci, ecc. il che è quanto dire, ai sensi 

dell’ articolo 64 del regolam ento sopracitato, che deve ritenersi 

proibita non solo la vendita in base ai simili od analoghe misure 

abolite, ma anche l ’uso di cartelli od affissi od annunzi nei quali 

i prezzi siano riferiti a m isure abolite. E d in tal senso i signori 

Prefetti ed i signori Verificatori disporranno per la necessaria 

azione di vigilanza e per le eventuali misure coercitive con ri

chiamo alla presente circolare ed al parere del Supremo Consesso.

Per quanto riguarda il « fiasco » il Consiglio di Stato ha ri-



tenuto che esso debba considerarsi come un recipiente da a ss i

m ilarsi alle bottig lie  e che la vendita fatta a « fiasco » debba 

considerarsi vendita a corpo e non a misura. E ’ im plicito pertanto 

che il fiasco perde ogni carattere di m isura e che lo assume sol

tanto quando abbia l ’indicazione della capacità, nel qual caso può 

e deve essere bollato, com e tutte le misuri o rd in arie , in cambio 

delle quali può esssre allora adoperato.

Sul secondo quesito il C onsiglio di Stato ha ritenuto, in tesi 

generali, che quando il consum atore chiede la somministrazione 

dei liquidi a misura, questa debba avvenire con misure bollate e 

che non possa ritenersi assolto il precetto regolam entare quando 

si fornisca il liquido in recipienti qualsiansi previo travasamento 

da m isure bollate.

Il Consiglio di Stato avverte che l ’applicazione di tale norma 

deve farsi con prudente discernim ento allo scopo evidente di ac

certare se da parte degli esercenti vi sia lo scopo di eludere le 

disposizioni della le g g e  metrica.

Il M inistro richiam a in modo speciale l ’attenzione sulle con

clusioni del Suprem o consesso Am m inistrativo iti merito alla ven 

dita del latte a dom icilio dei consum atori, e dispone che esse siano 

portate a conoscenza degli interessati per mezzo dei sindaci, affinchè 

g li esercenti abbiano tem po e m odo di uniform arvisi.

In ordine al 4.0 quesito, il m inistero dichiara che non ha nulla 

da aggiun gere a quanto ha autorevolm ente considerato il Consiglio 

di Stato.

Confido che i signori Sindaci terranno presenti ed appliche

ranno con giusti criterii di equità e di uniform ità le norme fis

sate dall'articolo 64 del regolam ento sul servizio m etrico secondo 

le direttive date dal Consiglio di Stato e da M inistero.



Parte II. 

La contabilità dei piccoli Monti dei Pegni

L ’art. i della le g g e  4 M aggio  1898 n. 169 sui Monti di P ietà 
dice testualmente: « I M onti di P ietà  nella loro funzione d ’istituti 
di credito sono so gg etti alla le g g e  15 luglio  1888, n. 5546 sullo 
ordinamento delle Casse di R isparm io e come istituti di benefi
cenza alla le g g e  17 luglio  1890, n. 6972 sulle istituzioni pubbliche 
di beneficenza, salvo quanto é disposto nella presente le g g e  ».

Per l ’art. 20 della le g g e  17 luglio 1890 « devono formare ogni 
anno, nei termini e nei modi fissati dal regolam en to, il bilancio 
preventivo ed il conto consuntivo corredato dal conto del teso
riere ». (1)

I Monti di P ietà  devono dunque com pilare i bilanci e i conti 
sui moduli indicati dagli art. 23 e 64 del R egolam ento di Conta
bilità 5 Febbraio 1891, n. 99. P er la natura dell’A zien da i Monti 
di Pietà devono poi avere dei registri speciali, per tener presente 
il movimento dei pegni e m ettere in condizioni il depositario di 
presentare il suo conto di magazzino. Trattandosi d ’un Monte di 
grande importanza, dove vi sono appositi im piegati, la tenuta dei 
registri riesce agevo le  ed alla fine d ’ogni anno il depositario dei 
pegni può rendere il suo conto, ma pei piccoli Monti, il cui capitale 
alle volte non arriva che a poche m igliaia di lire —  e quando, 
quasi sempre, il depositario é anche tesoriere dell’ente —  quali 
registri adottare? In che modo il depositario deve giustificare il 
movimento dei p egni aH’Amm inistrazione e per conseguenza al 
Consiglio di Prefettura?

Presentiamo un modulo di registro semplicissimo: (2) regi- 
strahdo in esso man mano le operazioni come avvengono, si può 
alla fine d ’ esercizio o in qualunque tempo determinare la situa
zione dei pegni.

(1) Con parere del 18 gennaio 1906 il Consiglio di Stato, in adunanza generale, 

ritenne che la giurisdizione Contabile sui Monti di Pietà debba esercitarsi dal Consiglio 

di Prefettura, pel principale motivo che la legge 18 luglio 1904 n. 390 modificò il re

gime di giurisdizione contabile, cui erano soggetti i Monti di Pietà in virtù dell’ art. r 

della legge 4 maggio 1898 n. 169.

(2) Il modello è adottato, con ottimi risultati, dal Monte dei Pegni, amministrato 

dalla Congrega di Carità di Cava dei Tirreni.
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Diam o qualche chiarim ento.
Il m odulo è diviso in tre parti: pegnorazioni, spegnorazioni e 

vendite, e plus valenza; le prim e due parti dànno notizie del movi
mento dei pegni, la terza parte costituisce la partita di giro.

Nella colonna n. i si segnerà il numero d ’ordine del pegno, 
(che corrisponderà a quello indicato sul pegno e che è conservato 
in magazzino), nella 2.11 la data, nella 3a il cognom e e nome del 
m utuatario, nella 4_a la natura del pegno (oro, argento, rame, bian
cheria, ecc.), nella colonna 5.a la somma che si dà a prestito (dopo 
cioè che il pegno è stato apprezzato dall’estim atore). A d  ogni 
somma iscritta nella colonna 5 corrisponderà quindi un pegno. 
Il totale della colonna 5 rappresenterà il carico del depositario.

Quando avverrà la spegnorazione, nella colonna 6.a si segnerà 
la data, e nella 7.“ s ’inscriverà la somm a restitituita, che dovrà es
sere uguale a quella riportata nella colonna 5.“, nella 8.a e nella 
g.a g li interessi ed altri dritti maturati (di polizza, di cartella ecc.) 
e che il debitore del M onte deve pagare a ll’Ente. Q ueste scrittu
razioni dovranno farsi nello stesso rigo, ed allo stesso numero d’ ordine, 
dove trovasi registrata la somma data a prestito.

Quando avrà luogo la vendita di quei pegni non riscattati in 
tempo utile, nella colonna 11, in corrispondenza sem pre al numero 
del pegno, s ’indicherà la data della vendita e nella colonna 12 il 
ricavo lordo. Poiché il depositario non ha più il pegno in ma
gazzino e deve discaricarsi, nella colonna 7 sarà segnata la somma 
prestata e nella colonna 8 e 9 g l ’ interessi e g li altri dritti. La 
differenza fra la somma ricavata dalla vendita (col. 12) (e che ri
sulterà da apposito verbale) e quella dovuta dal debitore (cioè 
somma prestata + interessi +  dritti) (colonna g“) costituirà la plus 
valenza sulla vendita, che il M onte terrà a disposizione d ell’inte
ressato e che si segnerà nella colonna 13.“

L a  somma costituente la phis valenza si segnerà nella colon
na 14 quando sarà restituita.

R egistran d o man mano le operazioni si terrà aggiornato il mo
vim ento dei pegni. A lla  fine dell’esercizio quei pegni che non ri
sulteranno riscattati o venduti, cioè che non si troveranno segnati 
nella colonna 7, si riporteranno nella colonna 15. Col nuovo eser
cizio si aprirà un nuovo registro e si segneranno nelle colonne 
1, 2, 3, 4 e 5 e distinti uno per uno, riportando il numero d ’ordine 
del registro precedente, i pegni risultanti iscritti nella colonna 15.
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Sommando le cifre riportate nelle singole colonne avremo, 

alla fine dell’esercizio, o quando si vorranno chiudere i conti, dalla 
colonna 5.“ il carico del depositario, dalla colonna 7 il discarico e 
dalla 15.“ l ’ammontare dei pegni esistenti in magazzino.

E quindi potrem o avere il seguente risultato fin ale, imma
ginando di chiudere le scritture dell’esercizio 1914.

7IOXTK IVEI PE iJX I d i......................
Situazione .-.'tali» fine dell’ esercizio !*• >! ’«

C o n t o  d e l  D e p o s i t a r i o

Pegni esistenti al i.° Gennaio 1914 L ....................... (1)
Pegnorazioni esegu ite  nell’anno 1914 » .................... (2)

T otale  pegnorazioni L ....................... (3)
Spegnorazioni eseguite nel 1914 » .................... (4)

Pegni esistenti alla fine del 1914 L ....................... (5)

(1) Cioè il totale della colonna 5a al i° Gennaio 1914 (che è 
uguale alla colonna 15 del conto chiuso alla fine dell’esercizio 1913).

(2) Totale della colonna 5 dal i° Gennaio al 31 Dicem bre 1914 
(escluse le partite riportate dal conto precedente).

(3) Questa somm a costituirà, come g ià  si è detto, il carico 
del depositario.

(4) Totale generale della colonna 7 che rappresenta il disca
rico per spegnorazioni e vendite fatte nell’anno 1914-

(5) Totale generale della colonna 15, che costituirà l ’ ammon
tare dei pegni, di cui dovrà rispondere il depositario e che dovrà 
poi, come rimanenza, riportarsi nel conto successivo.

La constatazione della consistenza generale effettiva dei pegni 
riuscirà molto facile con la tenuta del registro da noi descritto. 
Difatti le somme riportate nella colonna 15 costituiscono i capi
tali dati in prestito, e ad ogni somma dovrà corrispondere un 
pegno.

Tale verifica sarà fatta dalPammiinstrazione ogni qualvolta lo 
stimi necessario e in ispecie se abbiano a sorgere sospetti di frode.

La presentazione di tale registro, debitamente firmato dal de
positario e daH’amm inistraziene, varrà a documentare il movimento 
dei pegni, e potrà essere alligato al conto consuntivo per i prov
vedimenti del C onsiglio di Prefettura. Ci. Marra



Parte Ili.
atti d e l i a  Prefettura

4»im.ia P rovinciale  A m m in is tra ti  va

Adunanza del 10 e 11 Giugno 1915 
Presidenza : Prefetto C o m m . S p ir it o

Acerno —  Sussidio a favore dell’Asilo infantile, approva; regola
mento per r  illuminazione, approva.

Ascea —  Affranco di canone, approva.
Baronissi —  Concorso pel mantenimento dell’ asilo d ’ infanzia , 

approva; aumento di salario al custode del Cimitero, approva.
Camerota — Autorizza l ’ eccedenza della sovrimposta.
Capaccio —  Regolamento per 1’ occupazione di suolo pubblico ; 

approva,
Castelnuovo di Consa —  Mutuo L. 7946,36, approva.
Colliano — Modifica pianta organica impiegati, approva.
Casaletto Spartano -Autorizzazione a stare in giudizio, approva.
Centola — Bilancio 1915 —  Autorizza l ’ eccedenza della sovrim

posta.
Controne —  Istituzione d’una seconda condotta medica, approva.
Cuccaro Vetere — Bilancio 1915 —  autorizza eccedenza sovrim

posta.
Castelnuovo Cilento —  Tassa focatica 1915, approva.
Castel S. Lorenzo —  Regolamento di polizia urbana, ordinanza.
Galdo —  Istanza Ricevitore Postale per stanziamento nel bilan

cio 1915, ordinanza.
Montano Antilia  —  Cauzione per la gestione esattoriale, parere 

favorevole.
Montecorvino Rovella —  Aumento del numero delle lampade per 

illuminazione, approva.
Monteforte Cilento —  Regolamento organico impiegati, ordinanza.
Ottati — Tariffa tassa bestiame 1915, approva.
Pellezzano— Concorso nella spesa per la manutenzione della via 

vicinale Pendino, ordinanza.
Pisciotta — Mutuo di L. 26950,35, approva.
Postiglione Regolamento organico impiegati, approva.
Perito —  Regolamento organico impiegati, approva.
Petina —  Costruzione del pubblico acquedotto, approva.
Ricigliano —  Regolamento tassa esercizio, approva.
Salerno —  Regolamento sulla larghezza dei cerchioni delle mole, 

ordinanza; espropriazione di sorgente d’acqua, approva; bilancio 1915, 
autorizza l ’eccedenza della sovrimposta.

Sarno -  Regolamento organico impiegati, approva.
Scafati-  Sussidio alla ferrovia Amalfi-Valle di Pompei, approva.
S. Egidio — Mutuo per l ’edificio scolastico, approva.



S. Angelo Fasanella —  l'agamento in dieci annualità del contri
buto telegrafico, approva.

Torraca —  Aumento di salario al messo comunale, approva; fitto 
dei locali per l ’ufficio telegrafico, approva.

Trentinara —  Sistemazione finanziaria, approva.
Tegiano —  Modifiche al capitolato della condotta medica, approva.

Commissione Prov. (li Beneficenza

Adunanza del 19 Giugno 1915

Presidente: Prefetto C o m m . S p ir it o  

Affari diversi:

Auletta —  Congrega di Carità —  acquisto granone per i poveri, 
approva.

Angri —  Congrega S. M. del Carmine — Spesa per 1’ organo 
approva.

Id. —  Congrega di Carità — Statuto organico, parere favo
revole.

Id. —  id. Sussidio alle fam iglie dei richiamati, approva.
Bracigliano —  Congrega S. M. delle G razie , Congrega SS. Ro

sario, sussidio alle fam iglie dei richiamati, approva.
Campagna —  Congrega SS. Rosario, vendita legname, appova.
Castel S. Giorgio —  Congrega di Carità —  Sussidio alle famiglie 

dei richiamati, approva.
Giffoni Sei Cvsali —  Congrega di Carità —  Statuto Asilo di Men

dicità, parere favorevole.

Laurino —
Nocera Superiore —  Conf. S. Caterina , istanza per prolunga

mento fitto bosco, ordinanza.
Pagani —  Congrega di Carità —  Sussidio a ll’ Orfanotrofio di S. 

Francesco, approva; —  Sussidio alle famiglie dei richiamati, approva.
Id. —  Ospedale Tortora —  Cancellazioni ipoteche, approva— 

acquisto rendite, approva.
Salerno —  Orfanotrofio Galdieri — prelevamento dal fondo di 

riserva, prende atto.
Stimo —  Congrega Carità — Sussidio alle famiglie dei richia

mati, approva.
Serre — Congrega di Carità — prelevamento dalla riserva, pren

de atto.
S. Gregorio Magno — Affranco prestazioni diverse, approva.
Tramonti —  Congrega di Carità —  Assegno al parroco, ordinanza.
Vibonati —  Arciconfr. SS. Trinità — Bilancio 1915 , rinvia con 

ordinanza.
Bilanci di opere Pie approvati:

Stella Cilento —  Confraternita Monte dei Morti; S. Angelo Fasa
nella, Conservatorio S. Giuseppe e Teresa; Torre Òrsaia , Congrega 
SS. Sacramento; Laurino. Congrega di Carità ; Pellezzano, Congrega



di Carità ; Castel S. Giorgio , Congrega di Carità ; Tram onti, Asilo 
Mendicità; S. Egidio. Congrega di Carità; Castellabate, Congrega di 
Carità; Vallo, Confr. SS. Rosario di A rigeli ara ; Montano Antilia, 
Confr. SS. Rosario; Salerno, Conservatorio A. G. P. Minore; Salento. 
Cassa Agraria; Castiglione del Genovesi, Congrega di Carità; Tegiano, 
Ospedale Civile, Congrega di Carità , Asilo Infantile; Cicerale, Con
grega di Carità; Padula, Congrega di Carità; Salvitelle, Cassa Agrai ia; 
Corleto Monforte, Congrega Carità; Novi Velia, Congrega di Carità; 
6'. Giovanni a Piro, Congrega di Carità; Castelnuovo Cilento, Cassa 
Agraria; Vallo Lucano, Congrega Carità.

Amministrazione Provinciale—Manutenzione straordinaria strada 
Caselle Scario, parere favorevole; Srada Valle Cupa— Ponte Oliveto— 
Nazionale di Matera , pare favorevole, strada Scorzo Sicignano — 
Petina, manutenzione, parere favorevole; strada Giosuè Carducci — 
traversa di Campagna, manutenzione, parere favorevole; Strada Um
berto 1 e traversa di Buccino —  Stazione di S icignano, capitolalo, 
approva.

Consiglio <11 Prefettu ra

A tutto il 20 Giugno 1915

Amministrazione Provinciale— Manutenzione straordinaria strada 
Caselle Scario, parere favorevole; Strada Valle Cupa Ponte Oliveto-- 
Nazionale di Matera, parere favorevole; Strada Scorzo — Sicignano— 
Petina, manutenzione, parere favorevole; Strada Giosuè Carducci — 
traversa di Campagna, manutenzione, parere favorevole; Strada Um
berto I e traversa di Buccino Stazione di Sicignano , capitolato, 
approva; Appalto manutenzione Strada Punta Campana— Amalfi, pa
rere favorevole; Fitto dei locali ad uso della caserma in Pagani, pa
rere favorevole; Strada Pontecagnano Battipaglia, progetto lavori or
dinaria manutenzione, parere favorevole; 2.° tronco della strada Um
berto I, manutenzione, parere favorevole.

Acerno —  Appalto dei lavori al Cimitero, modifica al capitolato, 
parere favorevole.

Angri Nomina del segretario com unale, annulla la delibera
zione.

Id. —  Congrega S. Caterina, cauzione del tesoriere, non ap
prova.

Amalfi —  Appalto dei lavori per riparazioni di danni alluvionali, 
parere favorevole.

Id. —  Affìtto dell’Albergo dei Cappuccini, approva.
Ascea — Regolamento per il servizio di tesoreria, approva.
Baronissi —  Congrega M. SS. Assunta di Saragnano, nomina del 

tesoriere, approva.
Caggiano —  Nomina salariati, annulla la deliberazione,
Cetara —  Sistemazione idraulica fiume Cetara, approva.

Amministratore pesponsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



Aste, appalti, licitazioni ccc-
Fisciano —  Prefettura 3 luglio ore 12 —  A ppalto  pel m iglio

ramento di ventesim o per la vendita del m ateriale legnoso rica
vabile dal taglio della 2.a sezione del bosco Sordina di F isciano. 
L ’aggiudica provvisoria fu fatta per lire 10130.

Amministrazione Provinciale— 10 luglio, ore 11 ant.—  A p p alto  
dei lavori di m iglioria della strada Salerno-Vietri —  B ase d ’ asta  
lire 53350 - -  D eposito lire 2000.

CO!>TCOI2SI

Angri — Im piegato di segreteria  —  stipendio annuo L . 913 
aumentabile di un decimo ad ogni sessennio e per due sessenni 
soltanto, lordo di ritenuto per la pensione e tassa di R . M.

Domande e docum enti entro il 10 luglio.
Cosenza —  Am m inistrazione Provinciale  —  Concorso per ti

toli ed esame al posto di segretario  di 3.® classe con l ’annuo sti
pendio di L. 3500, estensibile a L . 4500.

Domanda e docum enti entro il 24 luglio.
Venezia —  Am m inistrazione Com unale — Concorso per titoli 

ed esami ad un posto di segretario  aggiun to —  Stipendio iniziale 
L. 3300.

Documenti e dom anda entro il 20 luglio.

C on sig li o di  Pr oiettar si

A tutto il 20 Giugno 1915
( Continuazione )

Campagna —  Capitolato di appalto per la pubblica illuminazione, 
non approva.

Cava dei Tirreni —  Opera Pia Genovese, nomina del tesoriere , 
non approva.

Controtie —  Cassa Agraria — ricorso ex tesoriere avverso le de
cisioni sui conti 1888-1897, approva.

Camerata —  Congrega di Carità, nomina del tesoriere, approva.
Fisciano —  Conf. SS. Rosario, capitolato e nomina d jl tesoriere, 

approva.
Lustra —  Congrega di. Carità, servizio di tesoreria, approva.
Maiori Lavori di riparazione dei danni alluvionali, parere fa

vorevole.
Id. — Congrega di Carità, nomina del tesoriere, approva.

Montecorvino Pugliano  —  Congrega di Carità, nomina presidente, 
parere favorevole.

Montecorvino Rovella —  Conservatorio S. Sofia, conferma del te
soriere, non approva.

Mercato S. Severino — Congrega SS. Sacramento di Priscoli, no
mina del tesoriere, approva.



Nocera Inferiore —  Appalto dei lavori per i condotti sottostra
dali, capitolato, approva.

Id. — Lastricamento del piazzale della ferro via , parere 
favorevole.

Nocera Superiore —  Congrega di C arità , servizio di tesoreria . 
approva.

Id. —  Arciconf. SS. R osario, cauzione del tesoriere, ap
prova.

Pagani —  Modifiche al capitolato di appalto per 1’ ampliamento 
del Cimitero, parere favorevole.

Pisciotta —  Congr. di Carità, servizio di tesoreria, approva.
Pellezzano —  Conf. Crocifisso e Rosario , nomina del tesoriere , 

approva.
Id. — Conf. S. Agostino e S. Monica , nomina del teso

riere, aprrova.
Roccadaspide— Congrega di Carità, servizio di tesoreria, approva.
Sala Consilina — Servizio di spazzamento , rescissione del con

tratto, non approva.
Serre —  Congrega di Carità, servizio di tesoreria, approva.
Sicignano —  Conf. SS. Corpo di Cristo e Crocifisso, servizio di 

tesoreria, approva.
Sarno —  Congr. di Carità, riconferma del tesoriere, approva.
Tramonti —  Conservatorio S. Giuseppe e T eresa , cauzione del 

tesoriere, non approva.
Id. —  Congrega di C arità , cauzione del tesoriere, non ap

prova.
Conti Comunali approvati:

Nocera Inferiore —  Conto suppletivo 1903 a 1907 ; Cicerale Ci
lento, 1899 a 1900; Roccapiemonte, conto 1908 a 1911 ; P a g a n i, U»03 
a 1906; Castelcivita, 1902 (revisione).

Conti di Opere pie approvati:
Cava dei Tirreni, Congrega Monte dei Morti di S. Arcangelo, 

1913; Nocera Inferiore, Monte dei Pegni 1910 a 1913; Sapri, Congrega 
di Carità , 1904 a 1913; Amalfi, Orfanotrofio Femminile Bianco, 1904 
a 1911; Tortorella, Congrega di Carità, conti 1905 a 1912; Nocera In
feriore, Confraternita SS. Rosario della Cattedrale, conto 1913; Castel 
S. Lorenzo, Congrega di Carità, conti 1904 a 1914; Salerno, Confra
ternita S. Stefano, conti 1907 a 1910; Cava dei Tirreni, Fondo di Pietà 
della Chiesa di Annunziata, 1912; Eremo di S. Martino, 1912; Eremo
S. Croce, 1912; Orfanotrofio S. M. del Rifugio, 1912; Fondo di Pietà 
della Chiesa di S. Maggiore; conto 1912; Fondo di Pietà della Chiesa 
di S. Pietro, conto 1912; Castelcivita, Cassa Agraria, conto 1912.

A G L I  A B B O N A T I
Si prevengono i nostri abbonati che , a com inciare dal 20 

lu g lio , nel caso che non ci sia stato ancora inviato l ’ importo 
deH’abbonam ento pel corrente anno, spedirem o per la riscossione 
un assegno postale di L ire 8,60 , e rivolgiam o fin d ’ ora la pre
ghiera di provved ere al pagam ento d ell’assegno stesso allo scopo 
di non crearci imbarazzi pel soddisfacim ento d ’ im pegni g ià  assunti 
per la pubblicazione del « Bollettino ».



%

BOLLETTINO AM M INISTRATIVO
della  P ro v in cia  di Salerno

Pe r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l i/ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonam ento annuo lire o t t o  anticipate —  U n numero se
parato cent. 50 . —  Inserzioni a pagam ento in Copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. G li abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  S i darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

D irigere la corrispondenza, abbonam enti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla D irezione del Bollettino Am m inistrativo, R .a P re
fettura —  Salerno.

5 O A\ A  R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

65. Dilazioni ai pagamenti per cause derivanti dalle condizioni della 
guerra (D. L. 27 Maggio 1915 n. 739).

66. Certificati per l ’esportazione di carne o di prodotti di carne negli 
Stati Uniti d ’America (C. P. 28 Giugno 1915 n. 29522).

67. Amministrazioni Provinciali, Comunali e delle Istituzioni pub
bliche di beneficenza. — Imposta di li. M. —  Ritenuta per rivalsa 
(C. M. I. 12 Giugno 1915 n. 15789-5).

68. Funzionamento delle istituzioni di beneficenza e provvedimento a 
favore dell’infanzia  (D. L. 13 Giugno 1915 n. 873).

69. Idem Idem (Circolare M. I. 23 Giugno 1915 n. 25283-12).
70. Rinvio di concorsi a posti vacanti d ’ impieghi presso Comuni e 

Provincia ed enti morali (C. P. 10 Luglio 1915 n. 20952).
Parte il. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , giurispru

denza, dottrina ecc.
Le spese impegnate in  eccedenza dei fondi previsti (del Rag. G. 

Martano).
Parte I I I .—  Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Giunta Prov. Amministrativa (adunanze 24 e 25 Giugno e 1 e 2 

luglio 1915).
COPERTINA —  A ste, appalti, licitazioni, concorsi, comunicazioni, 
abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C0.



Aste, appalti, licitazioni ecc.

Avellino —  D eputazione provinciale 24 luglio ore dodici.

A s ta  a partiti segreti per l ’appalto della fornitura di me. di 

brecciam e 2125 per annue L. 12,750 occorrente per la manuten

zione delle strade segn ate nel gruppo X I  e per la durata di anni sei.

D eposito provv. L . 1800. Cauzione definitiva lire 4500.

Salerno —  Cam era di Com m ercio e Industria 31 luglio  ore i>.

Secondo incanto a schede segrete, per l ’appalto dei lavori di 

costruzione dei capannoni per deposito di merci da effettuarsi in 

Salerno sul suolo arenile alla sp iaggia  Santa T eresa  in base al 

prezzo di L. 97,698,35.

Docum enti 20 luglio  ore 15. Cauzione provv. L. 5000.

Napoli —  Intendenza di Finanza (R eparto I ) — 22 luglio  or.e 11.

P ubblico incanto, per l ’appalto dei lavori per la costruzione 

di un edificio ad uso di ufficio di dogana in Castellam are di Stabia.

L ’importo com plessivo dei lavori lire 33950.

Cauzione provvisoria  L . 2000.

Laviano —  Prefettura 26 luglio  1915, ore 10, 2 °  esperimento 

per la vendita delle piante di fag g io  da utilizzarsi nel bosco de

maniale vincolato « M ontagna Grande » del Comune di Laviano.

Base d ’asta L . 2,26 per ciascun metro cubo di legnam e.

Cauzione provvissoria L. 10.000.

Campobasso —  R . Ispezione Forestale, 28 luglio ore n .

A sta  a candela per la vendita di numero 1077 piante della 

Foresta dem aniale inalienabile di M ontedimezzo, in comune di Va- 

stogirardi, in base a L. 19,372.83.

D eposito provv. L. 1937,28. Fatali a 15 giorni ore 12.

Perito — 19 lu g lio , ore 15. Pubblico incanto per appalto di 

tutti i lavori, le forniture, le operazioni occorrenti per la costru

zione della strada comunale dello abitato di perito alla provinciale 

di R utino-V allo  per l ’ amm ontare di L. 349763,11 a base d’ asta, 

L. 83392,25 a disposizione dell’ amministrazione, e L. 7794,64 in

dennità di progetto e spese.

Motitecorvino Rovella —  19 luglio  1915, ore 10 —  A p p alto  pel



L a  preghiam o vivam ente di vo
lerci rim ettere, entro questo mese 
il vaglia  di L .  8 per abbonamento 
1915  al nostro « B o l l e t t i n o  » .

Il vaglia  dovrà dirigersi alla “  D i
rezione del Bollettino Am m inistra
tivo  ,, —  R.* P refettura —  Salerno.

N el caso che non ci sia inviato 
il detto vaglia, spedirem o per la 
riscossione un assegno postale di 
L . 8,60 e rivolgiam o fin d ’ ora la 
p regh iera  di provvedere al paga
mento d ell’assegno stesso, allo scopo 
di non crearci im barazzi, pel soddi
sfacim ento d ’im pegni g ià  assunti per 
la pubblicazione del “  Bollettino 

In attesa la ossequiam o distinta- 
mente.

L a  Direzione
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Parte I.
65. D ilazioni ai pagam en ti per caute derivanti dalle  

condizioni della guerra. (D. L. 27 m aggio 1915 n. 739. P ub
blicato nella G azzetta ufficiale del 28 m aggio 1915, n. 134).

T O M M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenen te G enerale di Sua M aestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

Per grazia di Dio e per volontà della Nazioìie 

R E  D ’ IT A L IA

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
Letta la le g g e  22 m aggio  1915, n. 671;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario di Stato 

per gli affari di grazia  e giustizia  e dei culti;
Sentito il C onsiglio  dei ministri;
Abbiam o decretato e decretiam o:

A rt. 1.

A  tutti g li effetti dell’art. 1226 codice civile la guerra è con
siderata come caso di forza m aggiore non solo quando renda im
possibile la prestazione, ma anche quando la renda eccessivam ente 
onerosa, purché l ’obblig-azione sia stata assunta prima della data 
del decreto di m obilitazione generale.

A rt. 2.

In quanto le condizioni dello stato di guerra lo rendano ne
cessario, potrà essere concessa una proroga per qualsiasi termine 
procedurale, osservata del resto la disposizione dell’art. 47 del 
Codice procedura civile.

A rt. 3.

I commercianti e le Società  comm erciali, che possano giusti
ficare con documenti o con prestazione di idonee garenzie che



l'attivo del loro patrimonio supera il passivo e che non sono in 
grado di eseguire i pagam enti per cause dipendenti dalle condi- 
zieni create dalla guerra, possono ottenere dal tribunale una di
lazione totale o parziale pei pagam enti per un congruo periodo 
di tempo e non oltre il 6o.° giorno da che la pace fosse stata 
pubblicata.

L a condizione che i pagam enti non possono essese eseguiti 
per cause dipendenti diille condizioni create dalla guerra si ha 
com e provata se il com m erciante trovasi sotto le armi.

Il richiedente la dilazione deve presentare un elenco nomi
nativo di tutti i suoi creditori con l ’indicazione del loro dom icilio 
e della somma dei loro crediti.

A rt. 4.

Il presidente del tribunale dispone la convocazione dei cre
ditori, con ordinanza che è notificata ai creditori stessi a cura 
del debitore.

L a  notificazione può farsi con lettera raccom andata.
N ell’adunanza, il psesidente, in contradditorio del debitore e 

dei creditori, che intervengono, qualunque ne sia il numero, pro
nuncia sulla domanda di dilazione, tenendo conto del voto espresso 
dai creditori presenti e qualora ritenga la domanda am m issibile.

a) stabilisce la durata della dilazione e i debiti pei quali 
viene concessa;

b) prescrive, se del caso, i provvedim enti conservativi e le 
cautele che reputa necessarie a garantire l ’integrità  del patrim o
nio del debitore;

c) può nominare un comm issario di vigilanza nello inte
resse dei creditori, indicando le modalità, con le quali la vigilanza 
stessa debba essere esercitata.

A rt. 5.

Il presente decreto entrerà in v igore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, m unito del sigillo  dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le g g i e dei decreti 
del R e g n o  d ’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

D ato a Rom a, addì 27 m aggio 1915.

T O M A S O  D I S A V O IA .
S a l a n d r a  —  O r l a n d o ,



66. Certificali per la  esportazione di carne o di pro
dotti «li carne negii Stati U niti d ’A m erica. (Circolare del 
Prefetto di Salerno 28 G iugno 1915 n. 19522 diretta ai Sindaci 
della Provincia).

L e spedizioni di carne e di prodotti carne presentate all’im
portazione negli Stati U niti d’A m erica  e provenienti da qualsiasi 
paese , quando saranno nuovam ente permesse , dovranno essere 
accom pagnate da certificati, redatti in lingua inglese , firmati da 
funzionari governativi d eg li Stati da cui provengono le spedizioni 
stesse, e preventivam ente designati allo stesso G overno A m ericano.

Il M inistero animato dal desiderio di facilitare g li scambi 
comm erciali , e , sopratutto , di favorire i nostri em igrati che si 
fanno spedire carni conservate dai loro paesi, ha cercato di ren
dere il rilascio di tali certificati più facile che fosse possibile, af
fidandone la firma ai veterinari di confine e di porto, mantenendo 
però integra la norma fondam entale vigen te  nel R eg n o  in m ate
ria di ispezione delle c a rn i, ispezione che , perciò , dovrà essere 
compiuta nel Comune dal Veterinario m unicipale o , in difetto , 
dall' Ufficiale sanitario.

I certificati all’uopo occorrenti sono di due specie: m odello A  
e modello B, costituito ciascuno da tre parti; cioè matrice, seconda
o terza sezione.

II modello A  serve per le spedizioni dall’ Italia agli Stati U- 
niti, le quali si effettuano senza alcuna interruzione o sosta , ec
cettuati i trasbordi lungo il v iagg io , richiesti dal traffico.

Il modello B  serve per le spedizioni il cui trasporto dal paese
o dai paesi dove sono stati m acellati g li animali , è stato inter
rotto con scaricam ento in un Comune del nostro territorio eccet
tuati i sem plici trabordi come sopra.

Il Veterinario comunale o, in difetto, l ’Ufficiale Sanitario com 
pilerà o firmerà la m atrice dei predetti moduli , nonché la se
zione 20, lasciando però in bianco la 30 Tratterrà presso di sé la 
sola matrice e farà accom pagnare la spedizione con le sezioni 20 
e 30 non separate, curando sempre di lasciare in bianco la 4° la 
quale dovrà essere com pilata e firmata dal Veterinario di confine
o di porto.

Q uest’ ultimo tratterrà presso di sé la sezione 20 g ià  com pi
lata e firmata dal Veterinario comunale o dall’Ufficiale sanitario, 
e farà scortare la spedizione fino a destinazione dalla sola sezione 
30 com pilata e firmata da lui.

R esta  inteso che il Veterinario com unale o 1’ Ufficiale sani
tario che hanno compilato e firmati i detti certificati rim angono 
sem pre responsabili di eventuali inconvenienti derivanti da ne
gligenza o dalla m ancata osservanza delle norme di cui sopra.



A v v e rto  infine che i certificati dei moduli A  e B  saranno 
inviati dalla Prefettura in numero lim itato e volta  per volta ai 
Comuni che li richiederanno.

T anto porto a conoscenza delle S S . L L . con preghiera di 
renderne edotti g li interessati.

I l  Prefetto — S P IR IT O

67. A m m in istrazio n i P ro vin ciali Coi» «insili e delle 
Istituzioni pubbliche di beneficenza— Im posta «li Ric
chezza m obile— R ite n u ta  per rivalsa. (Circolare del Mini
stero dell’ interno 12 G iugno 1915 n. 15789-5 diretta ai Prefetti).

A  chiarim ento di alcuni dubbi sorti nell’ interpretazione della 
circolare 12 marzo p. p. N. 15200.2-57/39215 di questo Ministero, 
relativa alle ritenute della R icch ezza  M obile da eseguire su com
pensi, gratificazioni e sussidi accordati dalle Am m inistrazioni Pro
vinciali, si comunicano a V . S. le seguenti dilucidazioni concor
date col M inistero delle Finanze, che dovranno essere portate a 
notizia, oltreché della Provincia, anche delle Am m inistrazioni Co
munali e delle Istituzioni pubbliche di beneficenza:

« L ’obbligo c h e , ai sensi dell’art. 15 della vigen te  le g g e  di 
ricchezza mobile, hanno le provincie ed altri Enti morale di de
nunciare i loro redditi passivi e di pagarne 1’ im posta , salvo ri
valsa, deve intendersi lim itato oltre che agli stipendi ed alle pen
sioni, a quegli assegni che abbiano carattere di fissità e che, da 
soli o coacervati con lo stipendio goduto dal percipiente, superino 
il minimo im ponibile stabilito dalla legg e .

Occorre tuttavia fare una netta distinzione fra quegli assegni 
che rivestano 1’ estremo di retribuzione per prestazione d ’ opera 
personale (compensi, gratificazioni) o di speciali elargizioni a sol
lievo di eventuali sventure (sussidi) e quegli assegni che vengano 
corrisposti a g l’ im piegati per incarichi ordinari e missioni, quali, 
ad esempio, le diarie e le indennità di trasferta.

M entre infatti, per g li assegni della prima specie, setnprechè, 
ripetesi, i medesimi da soli o coacervati con g li stipendi dei per- 
cipienti superino il minimo im ponibile , dovrà applicarsi la rite
nuta di rivalsa; per le diarie e le indennità di trasferta g li Enti, 
di cui all’ art. 15 della vigente le g g e  d ’im p o sta , dovranno lim i
tarsi a denunziare 1’ ammontare all’A gen zia  com petente, dovendo 
l ’ufficio finanziario com piere un vero e proprio giudizio di esti
mazione , per stabilire quanta parte di esse sia da considerarsi 
reddito tassabile e quanta parte sia invece da ritenersi quale un 
rim borso puro e sem plice di spese. »

Si prega di accusare ricevuta della presente.

P el Ministro —  C e l e s i a



6 8 . Funzionam ento delle istituzioni di beneficenza
e provvedi ih enti a favore dell’infanzia. (D. L. 13 Giugno 
1915 n. 873 pubblicato nella G azzetta Ufficiale del 23 G iugno 1915 
num. 157).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A

LU O GO TEN EN TE G E N E R A LE  DI SU A  MAESTÀ

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

PER G R A Z IA  DI DIO E P E R  V O LO N TÀ  D E LLA  NAZIONE 

R E  D ’ IT A L IA

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
Veduta la le g g e  22 m aggio  1915, n. 671, con la quale sono 

stati conferiti al G overno del R e  poteri straordinari durante la 
guerra;

Udito il C onsiglio  dei ministri;
Sulla proposta del m inistro dell’interno, presidente del Con

siglio dei m inistri, di concerto col ministro di agricoltura, indu
stria e comm ercio e coi m inistri del tesoro e delle finanze;

A bbiam o decretato c decretiamo:

A rt. 1.

Il reddito netto delle istituzioni pubbliche di beneficenza 
aventi scopo dotalizio e delle altre istituzioni, nella parte concer
nente il conferim ento delle doti, è destinato all’assistenza dell’in
fanzia. A l  m edesim o scopo sono destinate anche le doti già  con
ferite e che si rendano disponibili per decadenza delle dotate dal 
beneficio.

E ’ pure devoluto all’ assistenza dell’ infanzia il reddito netto 
dei fondi amministrati da istituzioni pubbliche di beneficenza, ai 
quali non siasi ancora data nei modi di le g g e  una destizione d e 
finitiva.

Nella erogazione dei redditi indicati nei precedenti comma 
e nell’art. 6 (lettera c) della le g g e  18 luglio 1904, n. 390, si avrà 
speciale riguardo ai figli dei militari e particolarmente a quelli fra 
essi che per le loro condizioni di nascita non possono fruire dei 
sussidi previsti dal R . decreto 13 m aggio 1915, numero 620.

A rt. 2.

I prefetti accerteranno le somme da erogare per i titoli in
dicati nel precedente eirticolo e disporranno altresì, sulle proposte 
delle amministrazioni interessate, o, in mancanza di tali proposte, 
d’ufficio, udite le Comm issioni provinciali di assistenza e benefi



cenza pubblica, i modi della erogazione, tenuto conto delle circo
stanze locali.

E ’ data facoltà ai prefetti, udite le Comm issioni provinciali 
di assistenza e beneficenza pubblica, di ordinare di ufficio la co
stituzione di federazioni fra le istituzioni della Provincia per la  
integrazione delle diverse forme di beneficenza.

Contro i provvedim enti adottati dai prefetti a norma del pre
sente articolo non è amm esso alcun gravam e.

A rt. 3.

L a  le g g e  i° aprile 1915, n. 462, è estesa a ll’Orfanotrofio mi
litare di N apoli.

A rt. 4.

L ’ art. 2, comma 20, del R e g io  decreto 19 novem bre 1889, 
n. 6535, è m odificato com e segue:

“  L a  le g g e  ritiene come inabili i fanciulli che non hanno 
compiuto i dodici anni „.

A rt. 5.

L e  disposizioni del R e g io  decreto 11 febbraio 1915, n. 108, 
sono applicabili anche alle Casse di prestanze agrarie, legalmente 
costituite.

A rt. 6.

Il numero legale  per la validità delle adunanze delle Con- 
gfegazio n i di carità e delle rappresentanze delle istituzioni pub
bliche di beneficenza è ridotto al terzo di coloro che le compon- 
geno, purché tale terzo non sia inferiore al numero di tre.

Quando per effetto di chiam ate alle armi tale numero non 
possa ra g g iu n g e rs i, sarà provveduto a norma della l e g g e , delle 
tavole di fondazione e degli statuti, alla surrogazione temporanea 
degli amm inistratori assenti per servizio militare, entro un termine 
perentorio, decorso il quale spetterà al prefetto designare gli'am 
m inistratori provvisori o provvedere altrim enti al funzionamento 
delle pie istituzioni.

A rt. 7.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub
blicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo  dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le g g i e dei decreti 
del R e g n o  d ’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

D ato a R om a, addi 13 giugno 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S a l a n d r a  - D a n e o  - C A R C A N O  - C a v a s o l a .



69. D e c r e t o  L u o g o  e i ic n z ia T e  13 g iu g n o  1915, p o r i  a n t e  
p r o v v e d im e i  t i  si f a v o r e  d e l la  i n f a n z i a ,  e  p e r  f a c i l i t a r e  
11 l ì i i iz io u a n ie i i i io  «1« H e i s t i t u z i o n i  p u b b l i c h e  «li b en e*  
lic e n z a . (C ircolare del M inistero dell’ interno 23 giugno 1915 
n. 25283-12 diretta ai Prefetti).

Con decreto L uogotenenziale del 13 andante, n. 873, pubbli
cato nella Gazzetta ufficiale del 23 corrente , sono state emanate 
(in virtù dei poteri straordinari conferiti al Governo dalla legge  
22 maggio 19 15 , n. 671) alcune disposizioni specialmente dirette 
ad aumentare, nelle presenti circostanze eccezionali, le risorse da 
devolvere a prò della infanzia e a facilitare il funzionamento delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza.

In vista dell’ importanza di tali norme, reputo opportuno chia
rire brevem ente la portata delle medesime.

L ’ articolo i.° devolve  a favore dell’ infanzia il reddito netto 
delle opere pie dotali e di quella parte delle altre istituzioni che 
è destinata a ll’assegnazione delle doti.

La disposizione -d a t i  i termini nei "quali è formulata -  non 
dovrebbe dar luogo a difficoltà di applicazione; essa riguarda le 
istituzioni pubbliche di beneficenza aventi scopo dotale e anche 
le istituzioni , che hanno tra le loro finalità secondarie , o anche 
solo tra i loro o n e r i, l ’ obbligo di provvedere al conferimento 
di doti.

Perciò sarà facile alle Prefetture , in base all’ elenco delle 
Opere pie della Provincia, agli statuti ed ai regolam enti , di de
terminare quali siano in concreto le istituzioni alle quali debbasi 
applicare la norma del decreto Luogotenenziale.

Questo deve avere effetto dal giorno della sua pubblicazione; 
e però dal detto giorno si intende, senza altro, devoluto a favore 
dell’ infanzia il reddito netto delle Opere pie ed istituzioni pre
dette, da calcolarsi con i criteri stabiliti dalla giurisprudenza per 
l’applicazione dell’articolo 56 (lettera A) della legge  17 luglio 1890.

La disposizione concerne anche quelle Opere pie dotali , le 
cui regole stabiliscano una sem plice preferenza a favore di per
sone appartenenti a fam iglie determinate , essendo ovvio che la 
preferenza non può aver luogo dal momento che la dote non è 
conferibile. Invece , pel rispetto delle ragioni private , la norma 
in esame non è applicabile alle fondazioni destinate esclusiva- 
mente a prò di fam iglie determinate, ancorché soggette a futura 
devoluzione a favore della beneficenza p u b b lica , salvo il caso 
che le doti stesse non siano conferibili per mancanza di donzelle 
che abbiano i prescritti requisiti. A nche in quest’ ultimo caso , 
però, le doti così dette di genere certo in Sicilia dovranno erogarsi



per l ’assistenza ospedaliera, g iu sta  l ’art. 3 della le g g e  speciale 7 
luglio  1907, n. 435, a cui il decreto non ha inteso di derogare.

L e  doti g ià  co n fe rite , com e espressam ente stabilisce l’ arti
colo i.° (com m a 1 °  del d e c re to ), non sono devolute a favore 
dell’ infanzia, salvo il caso di decadenza delle dotate dal beneficio. 
L e  doti g ià  caducate prima della pubblicazione del decreto, qua
lora si trovino accantonate in attesa di d estin azion e, cadono 
sotto la disposizione del 2.0 comma dello stesso articolo, che de
stina a favore dell’ infanzia il reddito netto dei fondi amministrati 
dalle istituzioni di beneficenza, ai quali non siasi ancora data, nei 
modi di legg e , una destinazione definitiva.

V i sono , in fa tt i, istituzioni che amministrano fondi aventi 
scopi o destinazioni non bene definiti, o che dispongono di avanzi 
di amm inistrazione o fondi accantonati per essere erogati a mo
mento oppostuno , o a seconda delle circostanze , o provenienti 
dal reddito di lasciti non erogati per qualsiasi causa negli eser
cizi p reced en ti, che dovrebbero oramai capitalizzarsi in aumento 
del patrim onio dei lasciti stessi o essere devoluti, m ediante legale 
trasform azione, ad altri scopi.

11 reddito netto di tutti questi fondi, per i qtiali le ammini
strazioni interessate e le autorità com petenti non abbiano ancora 
stabilita la destinazione definitiva sotto l ’ osservanza delle pre
scritte formalità, s ’ intende devoluto, dalla data della pubblicazione 
del decreto, a prò d ell' infanzia.

Il comma successivo stabilisce che nella erogazione dei fondi 
destinati all’ infanzia, in base ai precedenti comma e a ll’ articolo
6, lettera C) della le g g e  18 luglio  1904, si debba avere speciale 
riguardo ai figli dei m ilitari e particolarm ente a quelli che non 
possano fruire dei sussidi previsti dal R e g io  decreto 13 maggio 
1915, n. 620; è questa una doverosa considerazione verso coloro 
che arrischiano la loro vita  per la patria e ai quali accrescerà 
lena la sicurezza di saper protetta e assistita la loro prole.

Il richiam o alla le g g e  18 luglio  1904 va  inteso nel senso che 
resta ferm a la devoluzione , g ià  stabilita dalla detta le g g e , a fa
vore della infanzia, del terzo delle rendite elem osiniere non aventi 
specifica destinazione di scopo, salvo la preferenza per i figli dei 
m ilitari ai sensi del decreto Luogotenenziale. Gli altri due terzi 
delle rendite stesse si dovranno quindi erogare per le altre forme 
di beneficenza, a norma degli statuti e dell’articolo 55 della legge 
17 luglio  1890.

L ’attuazione delle disposizioni del decreto è domandata dal
l ’articolo 2 a ll’ apprezzam anto discrezionale del Prefetto, il quale 
provvede, con atti non suscettibili di ricorso, sulle proposte delle



amministrazioni interessate o anche di ufficio, sentita la Com m is
sione provinciale di beneficenza.

A ll ’uopo il Prefetto deve innanzi tutto accertare le somme da 
destinare a prò d ell’ infanzia e stabilire poi i modi della eroga
zione secondo le circostanze locali e secondo la appartenenza 
delle persone da beneficare. P erciò  le somme stesse si dovranno 
erogare a prò dell’ infanzia dei C o m u n i, delle parrocchie , delle 
frazioni, ecc., aventi titoli al soccorso delle pie istituztoni , a se
conda delle particolari disposizioni delle rispettive fondiarie e 
degli statuti.

Tra le istitu zio n i, anche tem poranee , da sovvenire con tali 
fondi sono specialm ente da raccom andare le Case di maternità o 
presepi, che si propongano di accogliere e sorvegliare i bambini 
di tenera età durante l ’ intera giornata, mentre le loro madri sono 
occupate nei lavori.

I signori P refetti faranno anzi opera molto lodevole, prom o
vendo efficacem ente dalle iniziative locali la istituzione di dette 
Case, affinchè le madri possano con serenità di animo attendere 
ai lavori agricoli e a tutti quegli altri nei quali, per la scarsezza 
della mano d ’opera m aschile, sarà necessario adibirle.

II M inistero da parte sua non m ancherà di incoraggiare, entro 
modesti limiti, queste provvide istituzioni.

Per i fanciulli che possono essere assistiti negli asili d ’ in
fanzia, in ricreatori , ecc., i Prefetti provvederanno che sia desti
nata una congrua parte delle somme disponibili , affidandone la 
gastione o direttam ente alla amm inistrazione dell’ a s ilo , o al pa
tronato scolastico quando dia garanzia di regolare funzionamento, 
ovvero ad altro istituto locale che g ià  abbia o vo g lia  assumere 
P assistenza dell’ infanzia , oppure al Comune , o infine a qualche 
comitato che affidi per serietà ed attività.

Ciò che sopratutto interessa è che non si disperdano mezzi 
ed energie , e che nessun fanciullo bisognoso rim anga privo di 
assistenza m ateriale e morale.

Per il m iglior coordinam ento e la integrazione delle diverse 
forme di beneficenza , il penultim o comm a dell’articolo 2 dà fa
coltà al Prefetto di ordinare d ’ufficio la costituzione di federazioni 
tra le istituzioni della P rovincia.

Come è n oto, le disposizioni della le g g e  18 luglio 1904, n. 
390, e del relativo regolam ento, che contem plano solo la costitu
zione facoltativa delle federazioni, hanno dato luogo in pratica a 
non lievi difficoltà in quanto che talvolta  m anca la iniziativa delle 
amministrazioni' lo c a li , tal altra per varie  cause non si può ra g 
giungere l ’accordo.

A d  ovviare a tale inconveniente provvede appunto il citato



co m m a , che dà al Prefetto il potere discrezionale di costituire 
d ’ ufficio le federazioni.

L a  necessità di riunire e coordinare tutte la forze sovventive 
per una più efficace , intensa e razionale opera di soccorso giu
stifica a pieno la disposizione , e molto vi è da attendere dalla 
opportuna applicazione di essa.

Con l ’ articolo 4 si è voluto ovviare alla incongruenza che 
ora esiste tra l ’ articolo 2 del R e g io  decreto 19 novem bre 1889, 
n- 7535> sugli inabili al lavoro, che considera tali i fanciulli fino 
a 9 anni e 1’ art. i.° del testo unico delle le g g i sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, approvato con R e g io  dedreto 10 novembre 
1907, n. 818, che fissa invece il lim ite minimo di e tà , per l ’ am
m issione dei fanciulli al la v o ro , ad anni 12. Pertanto con l ’ arti
colo 4 del decreto L uogotenenziale si è preso per base questo 
ultim o lim ite , modificando in conseguenza il decreto del 1889, 
allo scopo di evitare che i fanciulli in età fra i nove e i dodici 
anni non possano essere ricoverati di ufficio quando manchi altro 
m odo di assistenza. Quanto poi ai fanciulli dai 12 ai 15 anni 
compiuti , se figli di militari richiam ati o trattenuti alle armi , è 
stato sospeso, durante il periodo della guerra, l ’obbligo di posse
dere un determ inato grado di istruzione per essere ammessi al 
lavoro (ved. decreto Luogotenenziale 13 g iu gno 1915 , num. 889, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 22 corrente).

Si è poi creduto opportuno di estendere alle Casse di pre
stanze agrarie, con l ’articolo 5, la disposizione del R e g io  decreto
11 febbraio 1915, n. 108, portante provvedim enti intesi a procu
rare ai Monti di pietà (che in molti Comuni non esistono) i mezzi 
finanziari , perchè possano proseguire nelle operazioni di piccoli 
mutui. S i richiamano quindi per le Casse di prestanze le dispo
sizioni e le istruzioni contenute nel citato decreto e nella circolare 
di questo M inistero del 20 febbraio 1915, n. 258283.10, Divisione 
III, Sezione I, e si esortano i signori Prefetti ad interessarsi eifi- 
cacem ente affinchè g l ’ istituti si avvalgano del benefizio.

In fin e , nell’articolo 7 , per facilitare il funzionamento delle 
pie amministrazioni viene stabilito , analogam ente a quanto si è 
fatto per le amministrazioni comunali, che è sufficiente per la va
lidità delle adunanze 1’ intervento di un terzo dei componenti 
1’ amministrazione, purché non inferiore a 3.

Qualora per chiam ata alle armi non si possa raggiungere 
neppure tale numero, si provvederà alla surrogazione temporanea 
degli amministratori assenti secondo le norme della le g g e  e degli 
statuti ; tale surrogazione dovrà essere fatta entro un termine pe
rentorio da stabilirsi dal P refetto  , decorso il quale , spetterà al



prefetto stesso di designare g li amministratori provvisori o di 
provvedere altrim enti al funzionam ento deile pie istituzioni.

La disposizione tende solo a facilitare il funzionamento delle 
pie amministrazioni, e però non modifica le norme in vigore nei 
riguardi dello scioglim ento e della sospensione delle amministra
zioni , che potranno continuare a decretarsi quando ne ricorrano 
gli estremi, con la osservanza delle forme prescritte.

Confido nell’alacrità personale e nell’elevato patriottismo dei 
signori Prefetti , affinchè le disposizioni del decreto , che mirano 
ad integrare in ciascun Comune, con le risorse della beneficenza, 
le iniziative private per la protezione e l ’assistenza della infanzia, 
abbiano larga e prem urosa esecuzione , e desidero di essere fre
quentemente informato dei provvedim enti che a tale scopo saranno 
presi e dei risultati che si conseguiranno.

Gradirò, intanto, sollecita assicurazione dell’adempimento.

I l  Ministro —  S A L A N D R A

70. R invio «li concorsi a posti vacilliti «li im pu pili  
presso Coinuui e P ro v in cia  ed enti morali. (Circolare 10 

luglio 1915 n. 20952 diretta ai Sindaci della Provincia e per co

municazione ai Sottoprefetti).

Comunico a V . S. il seguente telegram m a di S. E. il Mini

stro dell’ Interno:
« N ell’ attuale momento, trovandosi alle armi molti che po

trebbero concorrere ad im pieghi presso comuni provincia, od am

ministrazioni di enti morali, i concorsi che venissero indetti riu

scirebbero di pregiudizio alle persone in servizio militare ed alle 

stesse amministrazioni, che sarebbero costrette a scegliere fra un 

numero più ristretto di concorrenti.
È quindi evidente la opportunità che amministrazioni locali 

si astengano fino a che duri l ’attuale stato di cese dall’indire con

corsi e dal coprire in v ia  definitiva i posti vacanti ma provve

dano alle vacanze con nomine provvisori e precari.
Nè a ciò possono fare ostacolo disposizioni in vigore, perchè 

articolo 94 regolam en;o comunale e provinciale non fissa termine 

entro cui debbano indirsi concorsi , per im pieghi vacanti e am 
mette che anche nomina definitiva segretario possa ritardarsi per 

impedimento riconosciuto legittim o da Prefetto ».

I l  Prefetto —  S P IR IT O



Parte li.

Le spese impegnate in eccedenza 
dei fondi previsti

D i frequente avviene che le spese im pegnate in un esercizio, 

in eccedenza del proprio fondo stanziato in b ila n c io , vengono 

dalle Giunte M unicipali imputate allo analogo stanziam ento del 

bilancio del successivo esercizio.

T a le  procedim ento, oltre che a nuocere alla com pagine del 

preventivo, è contrario al disposto d ell’ art. 212 del regolamento

C. P. ed a tutto il sistem a delle norme giuridiche che regolano 

le  responsabilità degli amm inistratori e del tesoriere per g li im

pegni assunti e i pagam enti disposti senza o in eccedenza del 

fondo stanziato in bilancio.

N uoce a ll’equilibrio del bilancio: Poniam o che un comune abbia 

stanziata nel bilancio 1914 la somma di L . 400 per spese di can

celleria, stampe, posta etc. e che durante l ’ esercizio abbia invece 

im pegnate per tale servizio L. 700. Seguendo il lam entato sistema, 

il pagam ento delle L . 300, im pegnate in eccedenza, viene procra

stinato al nuovo esercizio imputando la spesa allo analogo stan

ziam ento della com petenza 1915.

E d allora di legg ieri si comprende che lo stanziam ento del 

bilancio 1915, per essere servito a far fronte per buona parte ai 

bisogni del precedente esercizio, rimane insufficiente pei bisogni 

di quello in corso.

M aggior richiamo m erita l ’altra questione che ha veste g iu

ridica.

L ’A rtico lo  318 della le g g e  Com. e Prov. dichiara responsabili 

im proprio ed in solido gli amm inistratori, che ordinano o impe

gnano spese, senza che esista il fondo in bilancio o quando questo 

sia acceduto.

Ora, se si am m ettesse per legale, il procedim ento su riferito,



che cioè le spese nascenti da im pegni assunti in eccedenza del 

fondo stanziato nel bilancio di un esercizio, possano imputarsi a l

l’analogo stanziamento del bilancio successivo, la sanzione del 

citato articolo 318 verrebbe com pletam ente frustrata.

Già gli amministratori non dovrebbero mai assumere im

pegni al di là dei lim iti indicati dallo stanziamento in bilancio, 

ma se ciò avviene, la m aggiore spesa deve essere deliberata dal 

Consiglio Comunale e deve formare oggetto  di apposito stanzia

mento nella parte straordinaria del bilancio successivo.

E ’ questo il tassativo disposto dall’ articolo 212 del rego la

mento C. P. Con la prima delle richieste garanzie, la deliberazione 

del Consiglio, esso non fa che applicare l ’articolo 201 della legg e

C. P., il quale dispone che le m aggiori spese debbono essere de

liberate dal C onsiglio Comunale.

Con l ’altra garanzia, lo speciale stanziamento, tende ad assi

curare l ’equilibrio del bilancio e la regolarità della gestione dal 

punto di vista dei suoi effetti sulla finanza comunale.

E’ appena necessario di rilevare dopo quanto si è detto, che, 

ove il Consiglio Comunale ricusi l ’approvazione alle spese nascenti 

dagli impegni assunti dall’amm inistrazione in eccedenza del fondo 

stanziato in bilancio, g li amm inistratori che tali impegni assunsero 

risponderanno in proprio e in solido a termine del ricordato arti

colo 318 della le g g e  C. P.

G . M a r t a n o

Nei prossimi numeri :
Regolamento tipo della tassa esercizi e rivendite, con note del

D.r F. Q.
Il servizio di economato e relativa contabilità del R a g . G. Martano;
Regolamento tipo per impiegati e salariati delle opere pie del D.r 

Cesare Pace.



Parte Ili.
Riti  della Prefettura

<»ìiinl;i I*kovinciale A iiim iiiislrati va

Adunanza dei 24 e 25 Giugno 1915

Presidenza : Prefetto C o m m . S p ir it o  

Sansa —  Regolamento organico, ordinanza.

Montecorvino Rovello — Tassa di esercizio e rivendita, ariffa, 

ordinanza.

Prignano Cilento —  Regolamento organico, ordinanza.

Perito —  Mutuo di L. 50,000 per la strada di accesso alla stizione 
di Rutino, approva.

Bellosguardo — Ratizzazione del debito postale, approva. 

Ricigliano —  Taglio bosco Montuoso, approva.

Celle Bulgheria —  Contributi arretrati per la cassa pensioie im
piegati, approva.

Controne —  Bilancio 1915, approva.
Caggiano Regolamento organico, approva.

Nocera Superiore —  Regolamento organico, approva.

Novi Velia —  Contributi postali, ratizzazione del debito, approva. 

Sessa Cilento —  Contributi p ostali, ratizzazione del debito, 
approva.

Olevano sul Tusciano —  Mutuo di 16000 per l ’acquedotto, approva. 

S. Angelo Fasanella —  Regolamento tassa sui cani, approva. 
Valva —  Sussidio continuativo alla farm acia, approva.
Sarno —  Modifiche al regolamento organico, approva.

Serre —  Illuminazione elettrica, approva.

S. Gregorio Magno —  Sussidio alla Cattedra Ambulante di Agri
coltura di Salerno, approva.

Scala —  Modifiche alla tariiìa per la tassa esercizi e rivendite, 

Nocera Inferiore -— Illuminazione in via Gelsi, approva.

Buccino —  Reclami tassa cani, respinge.
Laurito  —  Mandato per spese spedalità, approva.

S. Mauro la Bruca —  Tassa esercizio e rivendita, approva. 

Salerno —  Regolamento organico per l ’ Ufficio Tecnico Muilici 

pale, ordinanza.



Pagani —  Acquisto del giardino di proprietà Comunale, approva. 

Trentinara — Lite contro l ’azienda forestale per la reintegra del 

bosco « Difesa », ordinanza.
Casalbuono — Aumento di salario alla guardia municipale, approva. 

Sarno —  Transazione con la ditta de Rossi, ordinanza.

Capaccio-Trentinara —  Acquedotto. Mutuo, approva.

Montecorvino Rovella —  Tassa focatico 1915, aliquota, approva. 

Minori —  Reclami per la tassa di esercizio e rivendita, approva. 

Ravello —  Sussidio alla ferrovia Amalfi Valle-Pompei, approva. 

Giffoni Sei Casali Spedalità per del Pus Vittorio, ordinanza. 

Tramonti istituzione della 3.a classe rurale nelle frazioni di 

Cesarano e Corsano, approva.
Salerno —  Alienazione di suolo pubblico in favore della Ditta 

Rinaldo, approva.
Positano —  Aumento di salario allo applicato, ordinanza.

S. Pietro al Tanagro —  Capitolato medico, approva.
Salerno — Condono di tasse per i mesi di Novembre e Dicembre 

agli occupatoli del suolo al pubblico mercato, approva.

Laviano —  Debito telegrafico, mandato ,di ufficio, ordinanza, 

( .im ita  P ro v in ciale  A m m in is tr a tiv a  
Adunanza del 1 e 2 luglio 1915 

Presidenza: Prefetto Comm. S p ih ito  
Casalbuono — Aumento di stipendio all’ ufficiale Sanitario, approva. 
Prignano Cilento —  Modifica al capitolato ostetrico, approva. 

Bracigliano —  Spedalità Caputo dovuta a ll’ ospedale di S . Maria 

Nuova in Firenze, ordinanza
Castel S. Lorenzo —  Tassa sul fuocatico 1915, approva.

Auletta —  Regolamento organico approva.
Colliano —  Aumento di stipendio al Vice-Segretario, ordinanza. 
Controne —  Modifiche al regolamento organico, ordinanza.

Vietri sul Mare —  Edificio scolastico. Mutuo, approva.

Castel S. Lorenzo —  Capitolato di condotta ostetrica, ordinanza. 

Pollica — Modifica al capitolato ostetrico, ordinanza. 
Pontecagnano Faiano Onere pel mantenimento della linea te

legrafica, approva.
Positano — Aumento di salario al regolatore del pubbligo oro

logio, ordinanza.



Pisciotta —  Concessione di acqua di rifiuto del fontanino in via 
Pendino, non approva.

Sarno — Vendita di 17 piante nel cimitero, approva.

S. Marsano sul Sarno e S. Valentino Torio —  Provvedimenti pel 
Consorzio Veterinario, approva.

Scafati — Istanza per impianto di ufficio metrico temporaneo a 

Valle di Pompei, approva.
Ispani —  Ospedalità Cataldi, ordinanza.

S. Gregorio Magno —  Gratificazione agli impiegati Catalano, Pie
gali e Lordi, ordinanza.

Sala Consilina —  Aumento di assegno a ll’ Ufficiale Sanitario, 
approva.

Salerno Alienazione di suolo pubblico in piazza Ferrovia, 
approva.

Castelcivita— Capitolato di condotta medica, approva con modifiche.

» — Regolamento organico impiegati, approva con mo
difiche.

Amalfi —  Servizio ostetrico De Vito, ordinanza.

Sala Consilina —  Tassa focatico, eccedenza tariffa, ordinanza.

» —  mutuo di L. 10 mila per dimissioni di passi
vità, ordinanza.

Santomenna —  Aumento di stipendio alla levatrice condotta, 
approva.

S. Marsano sul Sarno — Aumento di stipendio a ll’ufficiale sani
tario ed alla levatrice, approva.

Montecorvino Rovella ■— Tassa di esercizio e rivendita. Reclamo 
del signor Angelo Tozzi, respinge.

Giffoni Valle Piana —  Aumento di stipendio levatrice, approva.
S. Angelo Fasanella —  Adesione alla « associazione dei Comuni 

Italiani » con sede in Milano, approva.

S. Gregorio Magno —  Concessione alla  Ditta Magaldi di suolo 
patrimoniale, ordinanza.

Baronissi Pellessano —  Aggiunta al capitolato veterinario consor
ziale, ordinanza.

Postiglione —  Tassa focatico. Riduzione di aliquota, ordinanza.

Amministratope responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a
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aiaffitto di sette sezioni del latifondo « D ifesa N uova ». P er altri 

chiarimenti rivolgersi alla S egreteria  M unicipale.

Salerno —  31 luglio, ore 13 —  Pubblico incanto per la ven

dita al migliore offerente del suolo edificatorio in Piazza ferrovia, 

di m.q. 728,65. B ase d ’ asta L . 30 il m.q. P er altre notizie rivol

gersi alla segreteria m unicipale.

Bollettino Amm inistrativo della Provincia di Salerno

Studi e pubblicazioni pratiche contenute nei fascicoli dell’anno 

corrente:

Nei fascicoli x° 20 e 30:

Regolamento per la tassa di famiglia nella provincia di Salerno (con 

note del D.r R . R u g g ì d ’A ragona).

Nel fascicolo 50:

Sull’ invio agli archivi notarili delle convenzioni stipulate dai segre

tari comunali e da altri pubblici ufficiali (del D .r R . R u g g i d A ragon a).

Nel fascicolo 6°:

Stipidazione dei contratti per le Opere P ie* (del D .r Cesare Pace).

Nei fascicoli 8°, q° e 10:

Regolamento per l ’ applicazione della lassa sul bestiaìne nella Pro

vincia di Salerno (con note del D .r R . R u g g i d ’Aragona).

Nel fascicolo i i° :

Se e quando possano destinarsi le nuove 0 maggiori entrate ad ac

crescere stanziamenti passivi del bilancio (del R a g . G. Martano).

Nel fascicolo 120:

La contabilità dei piccoli Monti dei Pegni (del R a g . G abriele Marra).

Nel fascicolo 130:

Le spese impegnate in eccedenza dei fondi previsti (del R a g . G. 

Martano).

1 cennati fascicoli si vendono anche separatamente al prezzo 

di centesimi 50 ciascuno. D irigere  le Comm issioni alla Direzione 

del Bollettino Am m . della P ro vin cia  - R . Prefettura di Salerno.
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COITCOESI

Verzino (Catanzaro). Segretario  com unale— Stipendio L. 1600. 

D om anda e documenti entro il 6 agosto 1915.

Badia Polesine. Segretario  Capo —  Stipendio L. 3900, assegni 

per incarichi vari L. 1100 — Il concorso è per titoli. Dom anda e 

documenti entro il 25 luglio.

Carpi. Segretario  Capo— Stipendio L. 4500 — D om anda e do

cum enti entro il 31 luglio.

C O M U N I C A Z I O N I

Si avverte che l ’Am m inistrazione delle Casse di risparmio 
postali s’ incaricherà di provved ere d’ora innanzi per conto dei 

titolari dei libretti nom inativi delle Casse stesse, anche all’acqui

sto delle obbligazioni del Prestito N azionale al 4,50 °i0 netto, emesso 

nel gennaio scorso, a som iglianza di quanto attualm ente si pratica 

per i consolidati 3 0jo, 3,50 °{0 (1902), 3,50 °[0 (1906) per le o b b liga

zioni redim ibili 3 °|0, e pei Buoni quinquennali del tesoro al 4 °j0.

L ’acquisto delle nuove obbligazioni sarà fatto per m ezzo della 

Cassa depositi e prestiti e verrà eseguita secondo le norm e e le 

condizioni vigen ti per la  p rovvista  ai correntisti del risparm io po

stale dei titoli sopram enzionati, presentando ad un ufficio postale 

apposita dom anda col libretto dal cui credito dovranno prelevarsi 
le  relative spese.

AGLI A B B O N A T I

Si prevengono i nostri abbonati che a cominciare dal 31 luglio, nel 
caso che non ci sia stato ancora inviato l'importo dell’ abbonamento pel 
corrente anno, spediremo per la riscossione un a s se g n o  p o s ta le  di 
Lire 8,60, e rivolgiamo fin d’ora la preghiera di provvedere al pagamento 
dell’assegno stesso, allo scopo di non crearci imbarazzi pel soddisfaci
mento d’impegni già assunti per la pubblicazione del « Bollettino ».



B O L LE TTIN O  AM M IN ISTR ATIVO
deila Provìn cia  di Salerno

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

A bbonam ento annuo lire o t t o  anticipate —  Un numero se
parato cent. 50 .  -  Inserzioni a pagam ento in copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. G li abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore a ll’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

D irigere la corrispondenza, abbonam enti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Am m inistrativo, R .a P re
fettura —  Salerno.

5 0 A \ A \ A R I 0
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

71. Semplificazione dei servizi da parte degli uffici locali (C. M. I. 5 
luglio 1915 n. 16800-3).

7"2. Provvedimenti a favore dell’infanzia (C. P. 16 luglio 1915 n 21562).
73. Macellazione di vitelli (C. I*. 22 luglio 1915 n. 21846).
74. Vigilanza zooiatrica sui mercati e sulle fiere ed esposizioni di 

animali (C. P. 23 luglio 1915 n. 21097).
75. Art. 64 ilei Regolamento —  servizio metrico (G. P. 23 luglio 1915 

li. 21612).
76. Censimento quadrupedi (L. E. 25 luglio 1915 del Prefetto di Sa

lerno n. 1915).
Parte II. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti , g iurispru

denza, dottrina ecc.
Questioni di aggio in tema di riscossione di proventi per taglio 

di boschi comunali (del D.r R. Ruggi d’Aragona).

Parte III. Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 
Commissioni, ecc.

Commissione Prov. di Beneficenza (adunanza del 10 e 24 luglio 
1915). Giunta Prov. Amministrativa (adunanza del 15 e ,  1*6 lu
glio 1915).

C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, concorsi, abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Gav. Antonio Volpe & G.°
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A p e r t u r a  di n u o v i  Litici  t e l e g r a f i c i  n e l le  z o n e  (li g u e r r a

E ’ stato attivato un Ufficio telegrafico italiano ad Aquileia, 

abilitato al servizio dei telegram m i di Stato o parificati di Stato 

ed a quelli da e per il personale m ilitare e civile  dell’esercito 

com battente, contenenti esclusivam ente notizie di fam iglia.

Sono stati aperti in provincia di U dine Uffici telegrafici a 

R esiutta  e D o gn a e Stazione per la  Carnia abilitati al servizio 

telegrafico di Stato o parificati di Stato.

E ’ stato attivato l ’ Ufficio telegrafico italiano a Bergogna, 

abilitato al servizio dei telegram m i di Stato o parificati di Stato * 

ed a quelli da e per il personale m ilitare e civ ile  dell’esercito 

com battente, contenenti esclusivam ente notizie di fam iglia.

Aste, appalti, licitazioni ecc.

Salerno —  Am m inistrazione Provinciale  —  20 A g o sto  1915, 

ore 12 —  Pubblico incanto pel riappalto dei lavori di trasformazione 

e m anutenzione delle strade Spuntumata-Due-Principati-Tratto di 

Prignano — B ase d ’asta I.. 39,900 —  P er altre informazioni dirigersi 

al S egretario  Francesco Galella, delegato al contratto.

Scala —  Prefettura 4 A g o s to  —  ore 10 — A s ta  per la vendita 

del m ateriale legn oso ricavabile del taglio  della 16.1 sezione 

« Contrada Imb errata Inferiore » del bosco ceduto M onsogna di 

S cala  — B ase d ’asta L. 10760,40 —  Cauzione provvisoria L. 1090.

Castel S. Lorenzo—  2 settem bre 1915 — ore 9 —  A sta  pubblica 

per l ’appalto di sistem azione delle acque piovane in riparazione 

ai danni dell’alluvione del 24 ottobre 1910 —  B ase d ’sta L . 45109,89.

Foggia —  D eputazione provinciale 5 agosto ore 12 — Asta 

per l ’appalto di m anutenzione della strada Santa Cecilia-Troia- 

Giardinetto della lunghezza di km. 28,346, con l ’annuo canone di 

L . 10,159 per anni cinque —  Cauzione provvisoria lire 2000.



D E L L A

/
P R O V I N C I A  D I  S A L E R N O

ANNO I I. - 1 9 1 5

La preghiamo nuovamente di volerci 
rimettere, con cortese sollecitudine il 
vaglia di L.. 8  per abbonamento 1915 
al nostro « B o l l e t t i n o  » .

Il vaglia dovrà dirigersi alla “ Dire
zione del Bollettino Amministrativo „  —  
R.a Prefettura —  Salerno.

Nel caso che non ci sia inviato il 
detto vaglia, spediremo per la riscos
sione un assegno postale di L. 8,60 e 
rivolgiam o fin d ’ ora la preghiera di 
provvedere al pagamento dell’assegno 
stesso, allo scopo di non crearci im
barazzi, pei soddisfacimento d’ impegni 
già assunti per la pubblicazione del 

“  Bollettino 
In attesa la ossequiamo distintamente.

L a  Direzione

S ig .









Parte I.
71. Koinplificiizioiie ilei servizi «la |»;ir<o udiri

locali. (Circolare del Ministero dell’ interno 5 luglio 1915 num. 
16800-3 diretta ai Prefetti).

Nelle condizioni di cui attualmente si trovano gli uffici am
ministrativi degli enti locali, in seguito al richiamo alle armi di 
un rilevante numero di impiegati, occorre che i Prefetti abbiano 
cura di evitare agli uffici medesimi ogni lavoro che possa rite
nersi superfluo, cercando di rendere più semplici gli adempimenti 
richiesti dalle leggi e dai regolamenti.

Perchè tale scopo sia raggiunto, richiamo innanzi tutto 1’ at
tenzione dei Prefetti sulla circolare 18 giugno 1912, n. 5000-12, 
circa la semplificazione dei servizi amministrativi, desiderando che 
alle norme in essa contenuta sia data rigorosa esecuzione. Ma 
poiché esse si riferiscono principalmente ad atti da compiersi 
dalle Prefetture e dalle Sottoprefetture , per gli adempimenti di 
spettanza delle amministrazioni degli enti locali si osserveranno 
le seguenti norme :

a) Per la revisione delle liste elettorali politiche ed ammi
nistrative per l ’ anno 1916 gli uffici municipali compileranno gli 
elenchi prescritti dall’ articolo 20 della le g g e  elettorale politica 
del 26 giugno 1913, n. 821 (testo unico), limitatamente per coloro 
che dal i.° giugno 1915 al 31 m aggio  1916 vengano a trovarsi 
nelle condizioni previste ai numeri 1, 2 e 3 dell’art. medesimo.

A l  presidente del tribunale, all’ ispettore scolastico e all’ e 
sattore delle imposte , con gli estratti del nuovo elenco, saranno 
comunicati anche gli estratti dell’elenco compilato nell’ anno pre
cedente, acciocché accertino se vi siano variazioni nelle attestazioni 
tatte precedentemente riveduti e completati da quelli del nuovo 
elenco, possano servire per il lavoro di revisione delle liste:

b) Per la rettificazione della lista permanente potranno es
sere usati i due esemplari delle liste dell’anno 1914, restituiti ai 
Comuni dalle Prefetture e dalle commissioni elettorali provinciali, 
debitamente aggiornati con le variazioni ad esse apportate negli
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anni 1915 e i g i ó ,  sempre che tale aggiornamento possa essere 
fatto seguendo rigorosamente l’ordine alfabetico e senza soverchie 
cancellature, in modo da evitare equivoci ed errori:

c) A nche per l ’ anno 1916 le liste di sezione saranno i n 
viate in unico esemplare, salvo ai Prefetti la facoltà di disporre 
la immediata compilazione degli altri due esemplari della lista 
elettorale politica e dell’altro esemplare di quella amministrativa, 
nel caso che nel Comune debbano aver luogo le elezioni politiche 
amministrative ;

d) 1 contratti di cui all’ articolo 184 della le g g e  comunale 
e provinciale saranno inviati al visto del Prefetto o Sottoprefetto 
in originale , senza che occorra altra copia da restare a corredo 
degli atti della Prefettura. Solo pei contratti di rilevante impor
tanza , dei quali i Prefetti giudichino conveniente tenere copia 
negli atti, potrà richiedersi tale copia, da compilarsi entro trenta 
giorni dalla data di approvazione del contratto.

Le stesse norme saranno applicate per 1’ invio di contratti 
stipulati nello interesse delle amministrazioni delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, soggetti all’approvazione delle com m is
sioni provinciali di beneficenza;

e) Tutte le deliberazioni dei consigli provinciali e comunali , 
delle Deputazioni provinciali e delle giunte municipali , nonché 
quelle delle amministrazioni delle istituzioni pubbliche di benefi
cenza, soggette  al visto oppure all’approvazione della giunta pro
vinciale amministrativa o della commissione provinciale di bene
ficenza , saranno trasmesse alla Sottoprefettura o alla Prefettura 
in unico esemplare, che rimarrà negli atti dei detti uffici, secondo 
la rispettiva competenza. Il provvedimento di vidimazione o di 
approvazione sarà partecipato alla amministrazione interessata con 
semplice modulo indicante la data del provvedimento, che dovrà 
essere annotato, a cura del segretario, sulle deliberazioni originali;

f )  Non dovranno essere trasmesse al visto le deliberazioni 
relative a prelevamenti dai fondi a calcolo, ma a cura degli uffici 
comunali o provinciali dovrà essere comunicato, il i.° e il 16 di 
ogni mese, un elenco contenente l ’indicazione della data di ciascun 
provvedimento, dell’oggetto  della spes t e deH’ammontare di essa. 
E ’ in facoltà del Sottoprefetto o del Prefetto , in base a tale 
elenco, chiedere copia di qualsiasi deliberazione relativa ai prele
vamenti suddetti e soltanto dalla data dell’ arrivo della delibera
zione richiesta decorrerà il termine per i provvedimenti di cui agli 
articoli 212 e seguenti della le g g e ;

g ì  Nel caso che per 1’ esame delle deliberazioni soggette  
alla superiore approvazione debbansi chiedere copie di precedenti 
deliberazioni o dei regolamenti in v igore presso gli enti locali ,



le richieste dovranno essere limitate agli estratti delle parti o 
degli articoli che abbiano riferimento alla nuova deliberazione, 
senza estenderla alla integrale riproduzione degli atti;

li) I certificati di esito di leva, e qualsiasi attestazione sia 
chiesta all'ufficio comunale e possa essere rilasciata in carta libera, 
potranno essere rilasciati nella forma di semplice attestazione 
firmata dal Sindaco, sulla domanda stessa che verrà restituita al 
richiedente , prendendone annotazione nel registro di protocollo 
dell’ ufficio ;

i) Nel caso di riforma degli statuti delle istituzioni pubbli
che di beneficenza, gli statuti stessi dovranno essere trasmessi in 
unico esemplare pel parere dei corpi locali e pel primo esame da 
parte del Ministero. •

Le commissioni provinciali di beneficenza dovranno limitarsi 
ad esprimere il loro parere su gli statuti , senza invitare le am
ministrazioni proponenti a modificare le rispettive deliberazioni , 
in conformità delle osservazioni suggerite  dalle stesse commis
sioni (veggasi circolare io  dicembre 19x4), nè è necessario sentire 
nuovamente i pareri dei corpi locali sulle osservazioni che in 
merito agli statuti vengano fatte dal Consiglio di Stato o dal 
Consiglio superiore di beneficenza.

Oltre ad osservare le suddette norme , i Prefetti ed i Sotto
prefetti dovranno astenersi da ogni richiesta di adempimenti non 
assolutamente indispensabili e non prescritti dalle leggi , dai re
golamenti e dalle istruzioni in vigore, cercando di ridurre al mi
nimo il lavoro degli uffici degli enti locali.

A  tal fine, faccio completo assegnamento sull’ opera dei P re
fetti e dei Sotto Prefetti, i quali, nella sfera della loro rispettiva 
competenza , con sicuri criteri sapranno discernere in quali altri 
adempimenti possano essere agevolati gli uffici locali, pur senza 
rendere meno efficace la vigilanza e la tutela prescritte dalle
leggi-

1 Sottoprefetti accuseranno alle Prefetture ricevuta della pre 
sente: i Prefetti ne assicureranno il Ministero.

I l  Ministro — S A L  A N D R A

72. l*ro» voi! i m e n i i  a  f a v o r e  i le l l*  i n f a n z i a .  (Circolare 
del Prefetto di Salerno 16 luglio 1915 n. 21562 diretta alle Con
greghe di Carità ed alle Opere pie dotalizie).

Con l ’art. i.° del D. L. n. 13 giugno 1915 (1) è stato fatto ob
bligo alle Opere Pie di destinare a favore dell’ infanzia, e spe 
cialmente a favore dei tìgli dei militari , le somme previste per

(1) pubblicato a pag, 197 del n. 13 del « Bollettino Am m inistrativo »



conferimento di doti , che non sono state ancora erogate , o che 
si rendano disponibili per decadenza delle dotate dal beneficio.

L a  disposizione concerne anche quelle opere pie , dotali, le 
cui regole stabiliscono una semplice preferenza a favore di per
sone- appartenenti a famiglie determinate ; non è applicabile , in
vece , alle fondazioni destinate esclusivamente a prò di famiglie 
determinate ancorché soggette  a futura devoluzione, salvo il caso 
che le doti non siano conferite , per mancanza di d o n ze lle , che 
abbiano i prescritti requisiti.

A  tale scopo dovranno essere destinate anche le somme pre
viste e non erogate per sussidi all’ infanzia abbandonata.

Nella erogazione dei redditi indicati si avrà speciale riguardo 
a quei figli dei militari, che per le loro condizioni di nascita non 
possono fruire dei sussidi previsti dal R .  D. 13 m aggio  1915 
(inserito nel Bollettino' Amministrativo N. 10 del 31 m aggio  1915).

E  poiché dall’ ultimo bilancio approvato di codesto istituto 
risulta previsto :

per dotaggi . . . .  . . . L. ______

per infanzia abbandonata . . . » ______

prego la S. V .  di proporre, con apposita deliberazione, i modi di 
erogazione di dette somme, spiegandone le ragioni e tenuto conto 
delle circostanze locali, avvertendo che, pel disposto dello art. 2 
del citato D. L. in mancanza delle sopradette proposte .si prov- 
vederà d' ufficio, sentita la Commissione Provinciale di Benefi
cenza.

P er norma le comunico che con l ’art. 6 del suddetto decreto 
il numero legale per la validità delle adunanze delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza è ridotto al terzo di coloro che la com
pongono , purché tale terzo non sia inferiore al numero di tre. 
Quando per effetto di chiamata alle armi tale numero non possa 
raggiungersi sarà provveduto a norma della le gg e  , delle tavole 
di fondazione e degli statuti alla surrogazione temporanea degli 
amministratori assenti per servizio militare.

Gradirò nel perentorio termine di giorni dieci le proposte 
fatte da codesta Amministrazione , per il riparto delle somme di 
cui sopra , avvertendo che in caso d’ inosservanza sarò costretto 
ad inviare appositi commissari , a carico di chi risulterà respon
sabile dell’ inadempienza.

Confido nell’ alacrità personale e nell' elevato patriottismo 
della S. V . affinchè le disposizioni del decreto suddetto, abbiano 
larga e premurosa esecuzione per la protezione e l ’assistenza del- 
l ’ infanzia ed in ispecie dei figli dei militari e particolarmente di



quelli che non possono fruire dei sussidi previsti dal R . D. 13 
m aggio 1915 n. 620; assistenza questa doverosa verso coloro i 
cui genitori arrischiano la vita per la grandezza della Patria.

P rego  intanto favorirmi un cenno di ricevuta della presente.
Salerno, 10 lugllio 1915.

I l  Prefetto —  S p i r i t o

73. Ma celiamone «lei vitelli. (Circolare del Prefetto di Sa
lerno 22 luglio 1915 11. 21846 dirette ai Sindaci della Provincia e 
per norma ai signori Sottoprefetti e veterinari comunali ).

S. E. Il Ministro di Agricoltora  Industria e Commercio ha 
fatto conoscere che da diverse regioni e specialmente dal Piemonte, 
dalla Liguria, dalla Lombardia e dall’Emilia pervengono reiterate 
denunzie circa 1’ inosservanza delle prescrizioni contenute nei R. 
Decreti in data 22 aprile 1915 n. 497 e 2 m aggio successivo n. 
566 relative alla macellazione dei vitelli.

Le violazioni avvengono di frequente per la illecita specula
zione che viene esercitata mediante il trasporto dei vitelli da una 
località all'altra e anche per la trascuratezza o manchevole v ig i
lanza dei Sindaci dei comuni minori.

Raccomando quindi alle SS. L L. di fare esercitare un’attenta 
vigilanza perchè siano applicate con rigore le suddetto prescri
zioni come richiede la pubblica economia nelle attuali circostanze.

I l  Prefetto —  Si-IRITO

74. zooisitriea sui increati sulle fiere ed 
e* posizioni di si niniiilf. (Circolare del Prefetto di Salerno 
23 luglio 1915 n. 21097 diretta ai sindaci del i.° circondario e 
per comunicazione ai signori sottoprefetti).

La vigilanza zooiatrica Sulle fiere e sui mercati di bestiame 
se in tempi ordinarli costituisce una necessità, nelle attuali con
tingenze deve essere tenuta in piena efficienza, perchè deve con
correre, con tutte le all re provvidenze che hanno di mira la tutela 
sanitaria del capitale bestiame, a favorire lo svolgersi ininterrotto 
del commercio degli animali pei numerosi bisogni del Paese, so
pratutto per quello dell’ alimentazione carnea, ed anche per la 
protezione sanitaria dei concentramenti di bovini ora attuati dalla 
Amministrazione militare.

Raccom ando, perciò, alle SS. I X .  la osservanza la più rigorosa 
delle disposizioni vigenti per la vigilanza zooiatrica su codeste 
fiere e mercati di animali, ed avverto che se tre giorni prima di 
quello fissato per ciascuna delle medesime non mi saranno comu
nicate per telegrafo le generalità del veterinario chiamato per tale



servizio, sarò costretto di mandarne uno di Ufficio a spese del 
Comune inadempiente.

I l  Prefetto —  S p i r i t o

75. Articolo «4 «lei Regolam ento. Servizio metrico.
(Circolare del Prefetto di Salerno 23 luglio 1915 n. 21612, diretta 
ai sindaci del I Circondario).

Col giorno 30 giugno p. s. è scaduta la proroga agli eser
centi, anche a quelli che gestiscono esercizi non ordinari , di 
provvedersi delle misure accessorie, ed anche quelle bollate coi 
nuovi metodi recentemente approvati dal Ministero e che per 
causa di varia indole non poterono essere applicati.

In esecuzione quindi del R .  Decreto 10 dicembre 1914. nu
mero 1385, che modifica il regolamento sul servizio metrico, di
spongo :

i.° che i venditori di vino, birra ed altri liquidi siano prov
visti almeno di una serie di misure legali, dal doppio litro al de
cilitro ;

2.0 che nei cartelli e negli affissi, i prezzi di vendita siano 
unicamente riferiti a pesi ed a misure del sistema metrico decimale;

3.0 che negli esercizi pubblici sia tenuta costantemente espo
sta copia dell’art. 64, che in calce si trascrive. (1).

Il contravventore alle disposizioni sopradette è punito con le 
pene comminate dal testo unico delle le g g i  metriche, approvato 
con R . Decreto 23 agosto 1890, n.° 7088 (serie 3.“).

La S. V .  è pregata di rendere di pubblica ragione quanto so
pra ho esposto, mediante manifesto da affiggersi nei soliti luoghi.

I l  Prefetto —  S P I R I T O .

(1) A r t . 64. I l venditore al m inuto di vino, birra ed altri liquidi, quando venga ri

chiesto di una quantità di liquido determ inata ed enunciata in base a m isura rjon può ser

virsi di recipienti ordinari, ma è obbligato a fornire i liquidi con m isure portanti 1* indi

cazione della capacità decimale e munite dei bolli di prima verilìcazione, esso ha uguale 

obbligo quando indichi i prezzi delle bevande a misura e le fornisca, in base al prezzo 

indicato.

Per soddisfare agli obblighi im posti dal presente articolo, il venditore al minuto di 

vino, birra ed altri liquidi, d ev ’ essere provvisto delle m isure legali nel quantitativo, r i

chieste dalle normali esigenze del proprio esercizio.

A lm eno una serie di queste misure dal doppio litro al decilitro quando siano di vetro 

o di terracotta, d ev ’ essere presentata al R .  V erificatore in occasione della verificazione 

periodica dichiarando il numero delle altre misure legali ritenute n e ll’ esercizio : le misure



76. <V i i s i i m ' i i l o  q u a d r u p e d i  (Lettera  espressa 25 luglio 
1915 n. 1915 diretta ai Sindaci del primo circondario).

Nei primi di agosto , e per un periodo non superiore a 40 
giorni, verrà eseguito consimento equini idonei rimasti nel R egn o, 
mercè rivista generale nei comuni meno eccentrici , su prenota
zioni disposte dai Commissari militari, in modo da recare minimo 
disturbo ai proprietari , e secondo appositi itinerari, studiati in 
guisa che i Commissari si rechino in quasi tutti i Comuni,

Scopo censimento è soltanto di accertare risorse paese in tale 
materia ed avere quindi positivi elementi per giudicare sulla e- 
stensione da darsi alla provvista di quadrupedi che si effettua me
diante rimonte all' estero, essendo Ministero Guerra deciso ad e- 
vitare, finché sarà possibile, qualunque nuova requisizione.

Prego le SS. I.L. di mettersi a disposizione Autorità militari, 
tenendo tutto pronto pel censimento in parola e rendendone chia
ramente lo scopo di pubblica ragione , per evitare ingiustificate 
preoccupazioni nei proprietari dei quadrupedi.

I l  Prefetto  —  S P I R I T O

m etalliche invece devono essere tutte sottoposte a verificazione periodica ed essere munite 

dei bolli relativi.

N ei cartelli e negli affissi, i prezzi di vendita devono sempre ed unicam ente essere 

riferiti a pesi e misure del sistema m etico derimale restando vietata  ogni altra indicazione 

di quantità (art. I , 9, i l  della legge m etrica. —  T esto  U nico).

Quando la vendita non sia fatta a misura, il prezzo può essere espresso anche in 

relazione al singolo recipiente, purché questo non venga indicato con noini corrispon

denti a misure od a pesi aboliti o diversi da quelli del sistem a metrico decim ale : il re

cipiente, a sua volta, dev’ essere sprovvisto di ogni segno od indicazione di capacità.

Copia del presente articolo dev’ essere tenuta cost intemente esposta nell’ esercizio pubblico.

Il contravventore alle disposizioni di questo articolo è punito con le pene comminate 

dal « T esto  U nico delle Leggi m etriche ».



Parte II. 
Questioni di aggio in tema di riscossione 

di proventi per taglio di boschi comunali

Per l ’attribuzione dell’a gg io  agli esattori-tesorieri sulle riscos

sioni dei proventi per taglio di boschi comunali sorgono di fre

quente divergenze fra gli esattori e le amministrazioni comunali, 

contrastando queste il diritto all’esattore a percepire tale compenso.

In sostegno delle ragioni accampate, le amministrazioni co

munali adducono che per le cerniate riscossioni l ’esattore compie 

un semplice servizio di cassa, essenzialmente gratuito per l ’art. 93 

della legge  29 giugno 1902 sulla riscossione delle imposte e 205 

del testo unico della le g g e  com. e prov. 4 febbraio 1915 ; clic 

inoltre tali entrate sono di natura straordinaria e ,  più che en

trate patrimoniali, devono essere considerate come ricavo di 

alienazione di patrimonio, per la cui riscossione l ’esattore compie 

un servizio di cassa.

La giurisprudenza della Corte dei conti ha costantemente fatta 

la distinzione fra riscossioni per ricavato di taglio ordinario di 

boschive riscossioni per tagli straordinari, e, mentre ha ammesso 

in massima il diritto al!’agg io  sulle prime, lo ha negato sulle se

conde, ritenendo che queste siano in sostanza una alienazione di 

patrimonio e che per riscossioni di tale natura l ’esattore compie 

un servizio di cassa, gratuito per legge.

Sulle riscossioni per taglio ordinario di boschi la Corte dei 

Conti ha invece ritenuto che l ’agg io  sia dovuto sempre che non 

vi sia un esplicito divieto nel contratto, e che non possa nel caso 

parlarsi di servizio di cassa, non potendo le riscossioni di cui trat

tasi essere considerate come un semplice incasso, per il quale l ’e

sattore non ha ad incontrare alcun rischio e non deve avere al

cuna cura e spesa. A ltra  infatti è la riscossione d eg l’interessi della 

rendita pubblica, e dei depositi delle casse di risparmio e delle



banche, ed altra è la riscossione del ricavato del taglio ordinario 

di boschi, la cui natura è di una vera e propria entrata patrimo

niale (i). v

I rapporti tra gli esattori-tesorieri e i comuni sono regolati, 

com ’è noto, da patti speciali , in mancanza dei quali si ricorre 

alle disposizioni della le gg e  e del regolamento di riscossione: tali 

patti occorre tenere precipuamente presenti nella risoluzione di 

quistioni di aggio. O ve sia esplicitamente pattuito nel contratto 

esattoriale che spetta all’ esattore tesoriere l ’ agg io  sul prezzo ri

cavato dalla vendita del taglio ordinario di boschi comunali, non 

v ’ha dubbio che tale aggio  debba essere attribuito (2). Cosi pure 

se per patto speciale è attribuito l ’aggio  in genere sulle entrate 

patrimoniali ordinarie, spetta all'esattore-tesoriere l ’agg io  sulle ri

scossioni per taglio ordinario di boschi, le quali come si è detto, 

sono vere e proprie entrate patrimoniali (3).

Con m aggior ragione poi non si può negare l’aggio  al teso

riere sulla riscossione del provento, per tagli ordinari di boschi 

comunali, allorché nel contratto è stabilito l ’obbligo del non r i

scosso per riscosso anche per le entrate ordinarie patrimoniali, o p 

pure è pattuito il semplice scosso su tali entrate con l ’obbligo al 

tesoriere della denunzia aH'amministrazione dei debitori morosi al 

pagamento in un termine perentorio. Evidentemente in questi due 

casi non potrebbe sostenersi che la riscossione del provento or

dinario dei boschi sia un servizio di cassa, e quindi non dovuto 

l 'aggio, quando il contabile corre l ’eventualità di anticipare il non 

riscosso, nel caso di mancato pagamento da parte dell'aggiudica

tario alla scadenza convenuta o di pagare de proprio in caso d ’i

nosservanza al patto della denunzia del debitore (4).

(1) V ed i dee. Corte dei Conti 16 gennaio 1906 G iustizia  Arara 1906 pag. 27-
» » » 22 febbraio 1910 » 1910 » 9 7.

(2) » » » 10 gennaio 19 11 » 1911 » 18.

(3) » » » IÒ gennaio 1906 » 1906 » 27-
» » » 22 febbraio 19 IO » 1910 » 97-

(4) V ed i dee. Corte dei Conti 2 1 M aggio 1907 G iustizia Aram . 1907 i>ag- 52-
» » » 12 N o v. 1907 » 1907 » I IO.
» » » 9 A p rile 1908 » 1908 » 34-



R iepilogando quindi si può affermare che sulle riscossioni per 

taglio ordinario di boschi è dovuto 1’ agg io  all’esattore-tesoriere, 

sempre che nei patti particolari esistenti tra il comune ed il te

soriere non vi sia una esplicita disposizione in contrario.

Non sono mancate le controversie riguardanti la natura del 

taglio. Riassumendo i più recenti pronunziati della Corte de! Conti 

sul proposito, si può stabilire che la giurisprudenza della Corte 

jstessa ha costantemeute ritenuto che devono considerarsi tagli 

ordinari di boschi quelli che si praticano per normale rotazione e 

\ cui provento costituisce una rendita annua patrimoniale (5), op

pure i diradamenti di piante recise per rotazione periodica, cioè 

per maturazione dei prodotti e non abbattute per diversa desti

nazione del suolo, (6) oppure la vendita di piante schiantate da 

fatti meteorici, ritenendo che queste piante sono prodotti normali 

della proprietà boschiva (7).

L a  natura del taglio, oltre che con gli elementi innanzi 

indicati , può comprovarsi con la deliberazione consiliare di 

vendita delle piante conclusa, dopo conforme proposta dell’ ispet

tore forestale del ripartimento (8), oppure con una dichiarazione 

dell’autorità forestale, attestante che nel comune si fanno periodi

camente tutti i tagli di boschi, recidendosi le sole piante che ab

biano raggiunto determinate condizioni di maturità e quelle 

deperite (9).

Sono da considerasi per converso tagli straordinari di boschi 

quelli che non ricorrono ad epoche fisse per rotazione normale (10), 

oppure quelli che avvengono saltuariamente quando o il bisogno di 

danaro nel comune o l’opportunità di una buona vendita o la ne

cessità di sfollare le foreste consigliano il taglio (11). Il prezzo di

(6)
( 7)

(8) 
(9; 
( 10) 

(» )

dee. Corte dei Conti 30 M arzo 1909 G iustizia  A m m . ' 9°9 Pag- 90.
» » i .° M aggio 1906 » 1906 » 37-
» » IO Gennaio 19 11 » 1911 1» 18.
» » 16 M aggio 1906 » 1906 » 27.
» » 2 1 M aggio 1907 » 1907 » 52.
» » 26 M arzo 1907 » 1907 » 27.
» » 23 M arzo 1909 »' 1909 » 110 .
» » 30 M arzo 1909 » I9°9 » 90.



questi tagli costituisce una entrata straordinaria, che viene conta

bilizzata nel movimento di capitali e sulla quale non spetta aggio  

al tesoriere. Si noti che la rotazione normale, che distingue il 

taglio ordinario dallo straordinario agli effetti dell ’ aggio, e che è 

quella che si verifica costantemente di anno in anno, può non 

identificarsi con il carattere di taglio ordinario in senso tecnico, 

che si verifica a periodi costanti sopra piante giunte a maturità

o deperite o deperienti: questi tagli dovranno essere sempre com

presi fra i tagli straordinari di boschi nel senso amministrativo (i 2).

R .  R u g g ì  d ’ A r a g o n a

Nei prossimi numeri:

Regolamento tipo della tassa esercizi e rivendite con note del D.r F. Q.

Il servizio di economato c relativa contabilità del R a g .  G. Martano.

Regolamento tipo f>er impiegati e salariati delle Opere Pie  del D.r 

Cesare Pace.

/ tesorieri delle piccole opere pie del R a g .  G. Marra.

(12 ) V ed i dee. C o rte d e i Conti 23 M arzo 1909 G iustizia Am m . 1909 pag. n o .



Parte Ili.
Atti della Prefettura

t  oni missione l ’rovineialc di Benelieetiza
Adunanza del 10 lugTo 1915

Presidenza : Prefetto C o j im . S p ir it o

Altavilla Silentina —  Congrega di Carità, vertenza col farmacista 
Sassi, ordinanza.

Angri —  Congrega S. Caterina, aumento stipendio al padre spi
rituale, ordinanza.

Angri —  Congrega di Carità, concessione al comune per fonta- 
nina, approva.

Cava dei Tirreni —  Congrega di Carità, denunzia di nuova en
trata, prende atto.

Cava dei Tirreni —  Comitato Cittadino, denunzia di nuova en
trata, prende atto.

Controne —  Congrega di Carità, concentramento legato Vitelli, 
parere favorevole.

Capaccio — Congrega di Carità, liquidazione spese al sopraluogo 
sul fondo Casotto, approva.

Campagna —  Conf. S. M. la Neve, riscossione interessi su titoli 
pubblici, rinvia.

Conca M arini— Congrega diCarità, istanza acquisto di fondi, rinvia.
Casalvelino — Conf. Monte dei Morti di Acquavella, statuto, pa

rere favorevole.
Cava dei Tirreni —  Asilo di Mendicità, aumento assegno alle 

suore ed al barbiere, ordinanza.
Galvanico —  Congrega SS. Rosario, Statuto, parere favorevole; 

affranco canone, parere favorevole.
Capaccio —  Congrega di Carità, affranco censo Corrasi, approva.
Eboli — Congrega di Carità, aumento dei fondi in bilancio per la 

cura dei militari ricoverati nell’ospedale, approva.
Fiscianp —  Gong, di Carità, anticipo di somme, rinvia.
Giffoni Sei Casali — Cong. di Carità, compenso ex segretario ed 

applicato per lavori straordinari, approva.
Montano Antilia  —  Congrega di Carità, aumento di stipendio al 

Segretario, ordinanza.
Montecorvino Pugliano  —  Confr. SS. Sacramento e Rosario, storno 

di fondi, approva.
Montecorvino Rovella —  Congrega di Carità, pagamento quota dei 

lavori di via Vicinale, approva.
A ocera Inferiore —  Congrega S. M. a Monte di Casolla, affranco 

canone Malinconico, approva.
Olevano sul Tusciano — Congrega Sacramento, nomina dell’orga

nista, approva.
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P agani— Congrega di Carità, Statuto, parere favorevole.
» —  Ospedale Tortora, storno di fondi, prende atto; conces

sione sala per militari feriti in guerra, approva.
Pellezzano —  (long, di Carità sussidio eredi defunto Notari Gae

tano, non trova luogo a deliberare.
Roccadaspicle — Gong. di Carità, storno di fondi, approva.
Salerno —  Congrega di Carità, donazione Caldi, parere favorevole.

» —  Ospedale S. Giovanni di Dio, concessioni locali per la 
Croce Rossa, approva.

Salerno —  Conservatorio A. G. P. Minori, aumento assegno se
gretario e ragioniere, ordinanza.

Salerno — Orfanotrofio Galdieri, modifica pianta organica, approva,
» — Ospedale Ruggì nomina del portiere in Napoli, approva; 

sussidio agli eretti del portiere Basile, approva.
S. Egidio M. — Congrega SS. Concezione, regolamento e pianta 

organica, approva.
S a rn o - - Congrega di Carità, storno di fondi, approva; denunzia 

entrala straordinaria, prende atto.
Sarno —  Cong. M. dei Morti, giudizio contro i sediari, approva.

» —  Congrega S. Sebastiano, acquisto di rendita, approva.
S. Valentino Torio — Monte di Pietà, vendita di oggetti non pe

gnorati, approva.
Scala — Cong. di carità, istanza Amatrudo, approva.
Santomenna — Congrega dei laici, affranco canone, approva.
Tramonti — Asilo Mendicità, aumento prezzi fornitori generi ali

mentari, approva.
Tramonti — Congrega di Carità, sussidio medicinali ai poveri, 

non approva.
Vallo Lucano -■ Asilo Infantile, aumento di stipendio al cappel

lano, ordinanza.

Bilanci 1915 approvati:
Vietri sai Mare, Congrega di Carila ed opere pie amministrate; 

Salerno, Congrega di Carità ed opere pii1 amministrate; Casalvelino, 
Congrega Monte dei Morti, Praiano, Conf. SS. Sacramento; Sicignano, 
Conf. SS. Corpo di Cristo; S. Valentino Torio, Coni. M. dei Morti; 
Casaletto Spartano, Congrega di Carità; Sansa, Conf. SS Sacramento; 
Cai runico, Congrega SS. Sacramento; Buccino, Congrega di Carità, 
Cassa Agraria; Ispani, Congrega di Carità; Salerno, Conf. S. Giuseppe; 
Vallo Lucano, Monte Frumentario; Cava dei Tirreni, Congrega S. Gio
vanni e S. Tommaso Apostoli; Ascea, Congrega SS. Rosario; Galdo, 
Congrega S. Vincenzo Ferreri; Montecorvino Rovella, Congrega di Ca
rità ed opere pie amministrate; Tventiti'ira, Gong, di Carità, M inori, 
Congrega SS. Sacramento; Nocera Superiore, Cappella S. M. di Co
stantinopoli; Cuva dei Tirreni, Congrega S. M. Vittoria e S. Berar- 
«1 ino; Nocera Inferiore, Ospedale Civile; Salerno, Congrega SS. Nome 
di Dio: Sicignano, Congrega del Purgatorio; Sarno, Congrega SS. Sa
cramento; Minori, Congrega di Carità; Alfano, Monte Pecuniario; 
Sansa, Congrega di Carità: Casaletto Spartano, Cassa Agraria; Valle 
dell'Angelo, Congrega di Carità; Praiano, Congrega SS. Rosario: Pel-



lessano, Congrega SS. Crocifisso e Rosario; 8. Marina, Congrega di 
Carità; Atrani, Congrega (li Carità ed opere pie amministrate; Amalfi, 
Ospedale S. Michele; 8 . Valentino, Congrega SS. Rosario di Casatori, 
Laviano, Confraternita SS. Rosario; Campagna, Conf. SS. Rosario; 
Sarno], Congrega Concezione; Salerno, Conf. S. Stefano; <S. Egidio, 
Congrega Concezione; Angri, Congrega di Carità;

Ordina la compilazione d ’ ufficio dei bilanci di opere pie non an
cora pervenuti.

Opere pie autorissate all’acquisto delle obbligazioni 4,50  0\o: Cam
pagna, Monte Frumentario- Angri, Conf. S. Margherita, Controne, 
Congrega di Carità; Fisciano, Congr. di Carità; Pagani, Congrega di 
Carità; Giffoni Sei Casali, Congrega di Carità. Ospedale Conforti; 
S. Valentino Torio, Congrega di Carità; Braci glia no, Legato De Falco; 
S. Angelo Fasanella, Congrega di Carità; Castelcivita, Congrega di 
Carità; Salerno, Ospedale Ruggì, Atena Lucana, Congrega di Carità; 
Palomonte, Congrega di Carità; Scafati, Congrega di Carità; Postiglio
ne, Congrega di Carità: Scafati. Arciconfraternita S. M. delle Vergine; 
Sarno, Congrega S. Matteo; Patitila, Congrega di Carità; Li casati. 
Congrega di Carità.

Giunta l*i oviuciiile Amministrativa
Adunanza del 15 e 16Luglio 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p ir it o

Castelcivita — Debito per contributo postale. Ratizzazione, approva.
Ceraso — Debito per contributo postale. Ratizzazione, approva,
A ngri — Cantoniere stradale, aumento di salario, approva.
S. Egidio Monte Albino, Regolamento organico, approva.
Vaile dell'Angelo — Contributo scolastico consolidato. Delegazione 

a garanzia, approva.
Acerno —  Regolamento organico impiegati e salariati, ordinanza.
S. Gregorio Magno, Regolamento organico impiegati e salariati, 

ordinanza.
Trentinara, —  Bilancio 1915, autorizza l ’eccedenza.
S. Angelo Fasanella — Modifica di tariffa per corrispettivo di pa

scolo, approva.
Atena Lucano —  Mutuo passivo di L. 5000, approva.
Scafati —  Aumento di stipendio all ’ Ufficiale sanitario, approva.

» — » » ai medici condotti, approva.
Buccino — Riduzione a favore della Coni', della SS. Annunziata 

del prezzo di concessione dell’area accupata nel Cimitero, ordinanza.
Sicignano —  Rinunzia alla riscossione della tassa sul fuocatico 

per gli anni 1913-1914, ordinanza.
Amalfi — Regolamento organico, approva.
Salerno —  Strada vicinale « Avossa Vesola », approva.
Futani —  Capitolato medico, approva.
Altavilla Silentina —  Tassa sul bestiame, tariffa, approva.
Castel S. Lorenzo Aumento di lampade elettriche, approva.



S. Mauro la Bruca —  Tasse Comunali, approva per la tassa 
esercizi.

Salerno —  Lite Nateli;». Transazione, approva.
Torreorsaia-Castelruggiero — Consorzio sanitario, capitolato me

dico, ordinanza.
Giffoni Sei Casali —  Transazione di lite con Callo Ceneroso ri

guardante beni immobili, ordinanza.
Salerno —  Progetto di contratto per cilindratura e manutenzione 

del quarto e del quinto gruppo stradale, ordinanza.
Pellezzano - Concorso nella spesa per l ’annua manutenzione 

della via via vicinale Pendino, ordinanza.
Atena Lucana —  Modifiche al regolamento organico per g l ’ impie

gati e salariali richiamati alle armi, approva.
Cuccaro Vetere — Autorizzazione a stare in giudizio per la riscos

sione di canoni demaniali, approva.
Baronissi —  Ricorso degli Ospedali Civili di Genova per rimborso 

di spedalità di L. 919,64. rinvia.
Sarno —  Istituzione della sede di polizia rurale nella frazione 

« Lavosate », approva.
Sar>io —  Tassa di esercizio, reclamo dell’avv. Vittorio Mandisi, 

approva.
Sarno — Bilancio 191"), sovrimposta, autorizza.
S. Mango Piemonte —  Istanza per affrancazione di annualità, 

approva.
Castellabate —  Autorizzazione a resistere all ’appello prodotto dal 

Principe di Belmonte, approva.
Caselle in Pittori - - Modifica al capitolato ostetrico, approva.
Caste/nuovo di Coma — Modifica al capitolato ostetrico, approva.
Eboli — Aumento di stipendio all'Ufficiale Sanitario, approva
Casaletto Spartano —  Istituzione di una scuola di Stato in con

trada « Valle-brassimo », approva.
Frignano Cilento —  Vendita di suolo patrimoniale, approva.
Valle dell'Angelo Modifica al capitolato medico, approva.
Laurino —  Capitolato ostetrico, ordinanza.

Commissione Provinciale «li Beneficenza

Adunanza del 24 luglio 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p i r i t o

Atrani —  Congrega di Carità, spese per la pubblicazione di atti 
a carico del Monte dei Pegni, approva.

Cam dei Tirreni —  Monte del Povero, prelevamento dal fondo di 
riserva, prende atto.

Calvanico — Congrega SS. Rosario prelevamento dal fondo di ri
serva, prende atto.

Capaccio —  Congrega SS. Rosario, sussidio alle famiglie dei ri
chiamati, approva.



Capaccio — Congrega di Carità, prelevamento dalla riserva, prende
atto.

Caggiano —  Congrega di Carità, prelevamento dalla riserva 
prende atto.

Fisciano —  Congrega di Carità, denunzia di entrata straordinaria, 
prende atto.

Nocera Superiore —  Arciconf. Rosario, pagamento d ’ un capitale 
quandocumque, approva.

Pellezzano —  Congrega di Carità, storno di fondi, ordinanza.
S. Gregorio Magno —  Affranco prestazioni, approva.
Salerno —  Orfanotrofio Umberto I, prelevamento della riserva, 

prende atto.
Salerno —  Ospedale Rnggi e S. Giovanni di Dio, cessione di lo

cali alla Croce Rossa, approva.
Scala —  Congrega di Carità, prelevamento dalla riserva, prende

atto.
Sarno — Congrega di Carità, prelevamento dalla riserva, prende 

atto.
Tramonti — Congrega di Carità, vendita del fondo Toriello e Casa 

Iodi ce, approva.
Valle dell'Angelo —  Congrega di Carità, sussidio alle famiglie dei 

richiamati, ordinanza.

Bilanci approvati:
Alba-mila, Congrega di Carità; Amalfi. Orfanotrofio Bianco, Monti 

Riuniti; S. Rufo, Cassa Agraria; Cava dei Tirreni, Moide dei Morti 
di Passiano; Nocera Superiore, Arciconfraternita S. Caterina; Mercato 
S. Severino, Congrega di Carità, Congrega SS. Rosario di Spiano; Cor- 
bara. Congrega di Carità; Camerata, Congrega di Carità; Nocera Supe
riore, Monte Dotaggi; Pagani, Congrega Addolorata; Castel S. Giorgio, 
Congrega S. Biagio; Salerno, Confraternita del Purgatorio; Contursi, 
Congrega SS. Nome di Gesù; Samo. Congrega SS. Rosario; Mugliano 
Vetere, Congrega di Carità, Cava, Conf. della Pietà, Congrega S. An
drea; Samo. Congrega SS. Sacramento: Salerno, Congrega della Pu
rificazione; Cuccaro Vetere, Congrega di Carità.

Opere pie autorizzate all'acquisto delle obbligazioni 4 .5o "Io-
Cava dei Tirreni. Comitato cittadino di Carità, Congrega Conce

zione, Monte dei Morti di S. Arcangelo, Monte del Povero; Giffoni 
Sei Casali, Congrega SS. Nome di Gesù; Tramonti, Congrega di Ca
rità; Scafati, Arciconfraternita S. M. delle Vergini; Mercato S. Seve
rino, Conf. SS. Sacramento e Rosario di Spiano; S. Giovanni a Piro, 
Congrega di Carila; Castel S. Lorenzo, Congrega di Carità; Oliveto 
Cifra, Congrega di Carità: S. Gregorio Magno, Congrega di Carità, 
Santomenna, Congrega di Carità.

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



Nola —  (Caserta) —  Congregazione di Carità —  3 agosto ore 9.

Incanti a candela per affitto del fondo S. Donato piccolo sito 

nel Comune di Camposano di m oggia  undici, pari ad ettare quat

tro, are 43 e centiare 42 a corpo e non a misura. La gara si a- 

prirà sull’estaglio annuo di lire 1525.

La durata dell’affitto è di anni sei.

Acerno 13 agosto 1915 — ore 12. R ibasso  di ventesimo nel

l ’appalto dei lavori di costruzione, dell' Ossario e Cappella al Ci

mitero. Base d ’asta L. 8033,45. Deposito lire 500.

Sicignano Prefettura - 17 agosto 1915 —  ore 10.

A s ta  per la vendita del legnam e ricavabile da 144 castagni 

del bosco Filo o B ag livo  del Comune di Sicignano —  Base d ’asta 

L. 1799; cauzione provvisoria L. i'8o.

COÌTCOESI

Stio Concorso per l ’apertuta e l ’esercizio dell ’unica farmacia 

nel Comune di Stio (1594 abitanti).

L a  farmacia avrà sede nel Capoluogo a via  X X .  Settembre —  

Domande e documenti devono dirigersi alla Prefettura entro il 

14 A gosto.

PUBBLICAZIONI

G. Giannuzzi —  1.° Questioni di diritto fra  Contabili e Comuni 

in materia di aggi, interessi, multe e spese 2° Rapporti contabili fr a  

Esattori non tesorieri e Comuni —  Alessandro e Fratelli Cattaneo —  

Bergamo —  L, 2.

E ’ un pregevole volume di circa cento p a g in e , scritto con 

’ nt -adimento molto pratico dal primo ragioniere di Prefettura 

Giuseppe Giannuzzi, g ià  noto pel suo Bilaiicio Comunale, adottato 

da quasi tutti i Comuni. L a  parte prima è divisa in quattro c a 



pitoli : generalità, aggi, interessi (per anticipazione di som m e, per 

impiego di capitali), multe e spese; la parte seconda si occupa dei 

rapporti contabili fra esattori non tesorieri e comuni, della com

petenza del Consiglio di Prefettura sulla gestione contabile degli 

esattori, della competenza dell’Autorità  Amm inistrativa a risolvere 

controversie fra esattore e comune, del conto sommario dell’ esat

tore, e dei giudizii speciali del Consiglio. Lo raccomandiamo vi

vamente a tutti g li  amministratori comunali , ai tesorieri e spe

cialmente ai segretari comunali.

N.B. Si darà notizie delle pubblicazioni che perverranno alla 

Direzione in doppio esemplare.

Abbonamenti al “ BO LLET T IN O  „

Hanno pagato l ’abbonamento dell’anno 1915: i comuni di Ca

paccio , R occapiem onte , S. Marzano sul Sarno , A qu ara  , Atena 

Lucana, S. R ufo, Polla, Vietri sul Mare, Petina, Laurino, Castel

nuovo di Conza, Salento, Sala Consilina, Auletta, Monteforte Ci

lento, Maiori, Casalbuono, V alva, Palomonte, Siano, Scala;

1’ Orfanotrofio Umberto I di Salerno , il Convitto Municipale 

di Nocera Inferiore, 1’ Ospedale R u g g i  di Salerno, le Congreghe 

di Carità di Tramonti, Salerno, Maiori, Vietri sul Mare, Controne, 

Roccapiem onte , Castelruggiero il sig. Alassa A cierno Vincenzo, 

la Confraternita di S. Stefano di Salerno , C ongrega  S. Caterina 

di Nocera Superiore, la Confraternita SS . Sacramento e Rosario 

di Montecorvino Pugliano, il Conservatorio Gesù .Sacramentato e 

M .a SS. Immacolata di Salerno e l ’Arciconfraternita del Quatri- 

viale di C ava dei Tirreni.

Si prevengono i nostri abbonati che a cominciare dal 10 agosto, nel 
caso che non ci sia stato ancora inviato l'importo dell’ abbonamento pel 
corrente anno, spediremo per la riscossione un assegno postale di 
Lire 8,60, e rivolgiamo fin d'ora la preghiera di provvedere al pagamento 
dell’assegno stesso, allo scopo di non crearci imbarazzi pel soddisfaci
mento d’impegni già assunti per la pubblicazione del « Bollettino ».



B O LLE TTIN O  AM M INISTRATIVO
della P rovincia  di S alern o

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonam ento annuo lire o t t o  anticipate —  Un numero se
parato cent. 5 0 . - Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 © 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a P re 
fettura —  Salerno.

5  O  A \  A \  A  R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

77. Comitati per l’assistenza civile durante la guerra, il). L. 25 
luglio 1915 n. 1142).

78. Provvedimenti a favore dell'infanzia (T. 20 Giugno 1915).
79. Assistenza ai figli dei militari (C. P. 17 luglio 1915 n. 20727). 
80 Proroga per Vanno 1915 del concorso governativo a favore

dei Comuni del Mezzogiorno (C. P. 7 agosto 1915 n. 22990).
81. Ricovero delle popolazioni profughe dalle zone di guerra 

(C. P. 8 agosto 1915 n. 2011).
82. Crisi teatrale (G. M. I. 2 agosto 1915 n. 2500).
83. Corso medio dei titoli cauzionali del 1 ’ semestre 1915 (C. M. 

F. 27 luglio 1915 il. 4962).
84. Esecuzione dei contratti che hanno rapporto con pubblici ser

vizi ed opere pubbliche (D. L. 20 Giugno 1915).
85. Liquidazione di prò-rata di stipendi, pensioni, ecc. (C. M. T.

20 luglio 1615 il. 84813)
86. Interpetrazione del B. L . n. 903 del 24 giugno 1915 (Gircolare 

M.M. I Agosto 1915 il. 19083).
87. Provvedimenti a favore dell'infanzia. Erogazione delle somme 

disponibili (C. P. Il agosto 1(.)15 il. 24506).
88. Alienazione ed acquisto di rendita da parte delle Opere Pie  

(G. M. I. 31 Gennaio 1914 n. 25220 6).
Parte III. — Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Commissione Prov. di Beneficenza (adunanza del 7 Agosto 1915. 

C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, abbonamenti.___________  

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & G.u



Parte III.

Htti della Prefettura
i oni missione Provinciale di Beneficenza

Adunanza del 7 Agosto 1915

Presidenza : C a v . D i T r a n s o

S. Gregorio Magno — Congr. Carità, Affranco di prestazione, ap

prova.
Pellezzano —  Congr. Crocifisso, Assegno al cassiere, approva.

Cava dei Tirreni —  Gong. Carità, Pianta organica del personale, 

approva.
Montecorvino Rovella —  Istituto S. Sofia, Prelevamento dal fondo 

riserva, approva.
Palomonte Congr. Carità, Pagamento tassa manomorta, approva.

Salern o—• Osped. Ruggi, Restauri alla chiesa, approva.
Salerno —  Arcic. Sacramento, Bilancio 1915, approva.
Fisciano —  Cong. di Carità, Anticipo di somme alla signora Pa- 

cileo, approva.
Cava dei Tirreni — Opera Pia Genovese, Svincolo di somme, 

approva.
B racigliano—  Cong. Rosario, Bilancio 1915, approva.
S. Marina —  Cong. Carità, Bilancio 1915, prende atto.

Salerno —  Orf. Umberto I, Giudizio sfratto contro Giordano, ap

prova.
Cava'dei Tirreni —  0 0 . PP. Genovese —  Svincolo somme a prò 

del Parroco di Mulino, approva.
Sessa Cilento —  Cong. Monte Morti, Bilancio 1915, approva.

Vallo Lucano —  Congr. Carità, Nomina del Segretario, approva.
Baronissi —  Asilo Infantile, Costituzione in Ente Morale e Sta

tuto, parere favorevole.
Amalfi —  Are. Addolorata, Fitto quartino al vico S. Maria Mag

giore, si autorizza a trattativa privata.
Cuccaro Vetere —  Congr. Monte Morti, Bilancio 1915, approva.

Salerno —  Opera Pia Romano, Bilancio 1915, approva.
Mont. Pagliano —  Cong. Carità, Nomina messo Cassa agraria, 

appreva.
Perdifumo  —  Opere Pie Riunite, Bilancio 1915, approva.



Parte I.

77. Comitati per l’assistenza civile durante la guerra.
(D. L. 25 luglio 1915, n. 1142 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 190 del 31 luglio 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

P E R  G R A Z I A  D I  D l O  E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z I O N E  

Ite <!’ Italia

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
V ista  la le g g e  22 m aggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario di Stato 

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, di concerto coi mi
nistri dell’ interno e delle finanze;

A r t  1.

Con decreto del prefetto può essere riconosciuta ai Comitati
o Associazioni per l ’assistenza civile durante la guerra la capacità 
di compiere tutti i negozi giuridici necessari per il raggiungimento, 
del loro fine e di stare in giudizio per le azioni che ne conse
guono.

Nel concedere tale decreto il prefetto, con giudizio insinda
cabile, esaminerà la opportunità dello scopo, i mezzi proposti per 
conseguirlo e le garanzie, di diritto e di fatto, che i Comitati 
suddetti presentano.

La concessione di capacità può essere limitata alla sola fa
coltà di stare in giudizio per ottenere l ’adempimento delle obbli
gazioni assunte verso il Comitato dagli oblatori.

Quando il Comitato abbia formato un proprio statuto, esso 
dovrà pure essere sottoposto all’approvazione prefettizia. In ogni 
caso, il decreto dovrà indicare il modo con cui il Comitato è v a 
lidamente rappresentato.



A rt.  2.

L e  erogazioni e le obbligazioni assunte in forma generica ai 
fini di assistenza civile si intendono fatte a favore del Comitato 
del luogo di residenza del donante e dell’offerente.

A rt.  3.

L e  rappresentanze dei Comitati riconosciuti, a norma dell'ar
ticolo 1, godono del beneficio del gratuito patrocinio nelle cause 
attive e passive, nelle quali sono interessati.

Gli atti e i documenti che i Comitati esibiscono in giudizio 
sono esenti da qualsiasi diritto di registro e bollo.

A rt.  4.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg i  e dei decreti 
del R e g n o  d ’ Italia, mandando a chiunque spetti pi osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 25 luglio 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A

S a l a n d r a  —  O r l a n d o  —  D a n e o .

78. Provvedimenti si favore dell’ infanzia. ( T e le -  
spresso 29 g iu g n o  1915 del Ministero dell’ interno diretto ai 
Prefetti del Regno).

A  seguito delle istruzioni impartite con la circolare 23 giugno 
N. 25283-12, per l ’attuazione delle disposizioni del Decreto L u o g o 
tenenziale 13 stesso mese N. 873 nella parte riguardante l ’ assi
stenza all' infanzia, e per aderire anche ad un voto testé espresso 
dal Consiglio Superiore di Assistenza e Beneficenza Pubblica, 
stimo opportuno richiamare l ’ attenzione delle SS. L L .  sopra due 
forme speciali di provvidenze che, fra le altre, si appaleserebbero 
di evidente utilità per integrare e aumentare i mezzi di soccorso 
a favore dei fanciulli bisognosi di assistenza.

L ’una di esse consisterebbe nel cosi detto patronato temporaneo, 
cioè nel consentire alle amministrazioni delle pie istituzioni, che 
hanno per iscopo il ricovero dell'infanzia, di accogliere  fanciulli 
anche mediante il pagamento di rette, che singoli cittadini, comi



tati, enti pubblici e privati si obblighino di corrispondere per un 
determinato temporaneo periodo.

L ’altra dovrebbe concretarsi nel ricovero semi gratuito, in guisa 
cioè che la retta da pagarsi all’ istituto ricoverante sia, per una 
quota, a carico del benefattore (che, come nel primo caso, potrà 
essere un privato, un comitato o un’ istituzione permanente) e, per 
l ’altra quota, ven ga corrisposta dalla famiglia del ricoverato.

Entrambe tali provvidenze, da attuarsi, bene inteso, senza 
esclusione o detrimento di tutte le altre diverse forme di benefi
cenza a favore dell’ infanzia, e senza alterare il normale funziona 
mento e le condizioni economiche dei pii istituti hanno in sè il 
pregio di eccitare nuove benefiche energie e di far affluire nuove 
proficue risorse a vantaggio dell’assistenza alla infanzia, dando la 
possibilità ai privati cittadini, ai comitati di organizzazione civile, 
a qualunque ente pubblico di cooperare, sia pure in modo e tempo 
limitati, a quell’opera altamente umanitaria cui, specialmente nel
l ’attuale momento, è rivolto il pensiero e il cuore di ogni italiano.

Particolare incoraggiamento meriterebbe poi la forma del ri
covero semi gratuito, come quella che, riunendo in un nobile e sa
lutare intento la pubblica e la privata carità, da un lato, e la pre
videnza famigliare, dall'altro, offre modo a non poche categorie di 
persone e famiglie che, pur non trovandosi in istato di assoluta 
miseria, non dispongono di mezzi adeguati alle esigenze della vita, 
di assicurare ai propri figli quella assistenza tri or,-i e e materiale 
che altrimenti non potrebbero, ove su di esse dovesse gravare 
l ’ intero carico,

Sicuro che i signori prefetti cureranno, con tutti i poteri loro 
conferiti dal citato decreto Luogotenenziale, di dare efficace attua
zione al voto emesso dal Consiglio Superiore, gradirò di avere 
notizia dei singoli provvedimenti che saranno adottati e intanto 
prego di segnare ricevuta della presente.

I l  Ministro —  A .  S  A L  A N D R A

79. Assistenza ni figli «lei militari. (Circolare del P r e 
fetto di Salerno 17 luglio 1915 n. 20727 diretta ai signori Siridaci 
del i,° circondario e per comunicazione ai signori Sottoprefetti).

Il decreto luogotenenziale 13 giugno 1915 n, 873 e la circo 
lare 23 giugno n. 25283 del Ministero dell’ interno, inserite nel 
n. 13 del Bollettino della Provincia, hanno fermato chiaramente 
il principio della devoluzione all’ assistenza della infanzia, e spe
cialmente dei figli dei militari: a) delle somme disponibili per 
conferimento di doti da parte delle opere pie; b) del reddito netto 
dei fondi amministrati dalle dette istituzioni pie. ai quali non siasi 
ancora data una destinazione definitiva.



Ora la forma più comune e più semplice di assistenza è quella 
di elargire sussidili, indumenti, medicinali all’infanzia abbandonata, 
con speciale riguardo ai figli dei militari, e particolarmente a 
quelli che per le loro condizioni di nascita non possono fruire dei 
sussidi previsti dal r. d. 13 m aggio  1915, (figli naturali, illegittimi,
o legittimi di più di anni 12). M a di evidente utilità si appalesano 
altre forme di provvidenze che il Ministero dell’ interno, aderendo 
ad apposito voto, del Consiglio Superiore di Beneficenza Pubblica, 
suggerisce con circolare 29 giug'no u. s. L ’ una di esse consiste 
nel così detto patronato temporaneo, cioè nel consentire alle istitu
zioni, che hanno per iscopo il ricovero della infanzia, di accogliere 
fanciulli anche mediante il pagamento di rette, che enti pubblici 
e privati, comitati e cittadini si obblighino di corrispondere per 
un determinato temporaneo periodo. L ’altra si concreta nel rico
vero semi gratuito, in guisa cioè che la retta da pagarsi all ’istituto 
ricoverante sia per una quota a carico della famiglia del ricove
rato, e per l ’altra a carico del benefattore; ente, comitato, o pri
vato cittadino che sia.

Ciò premesso prego la SS. L L. di portare queste disposizioni 
a conoscenza sia delle istituzioni locali che hanno per iscopo il 
ricovere dell’ infanzia, sia delle opere pie agli effetti della devo
luzione a questo fine speciale dei redditi contemplati dal citato 
decreto 13 giugno u. s.

E  vorranno pure le SS. L L .  informare di tali disposizioni 
tanto i comitati cittadini, come il pubblico in generale, sembrando 
questa forma di assistenza ai figli dei militari la più utile e proficua. 
Gradirò di avere notizia dei singoli provvedimenti adottati da 
Enti, Comitati, e privati cittadini.

p. I l  Prefetto — F a L L E T T I

80. Proroga per l’anno 1915 del concorso governa* 
Ilvo a favore dei roinnni del Mezzogiorno. (Circolare del 
Prefetto di Salerno 7 agosto 1915 n. 22990 diretta ai Sindaci del 
i.° circondario e per comunicazione ai signori Sottoprefetti).

Con R .  D. 31 ottobre 1914 t). 1295, è stata disposta la proroga 
per l ’anno 1915 del concorso governativo a pareggio dei bilanci 
dei Comuni del mezzogiorno in conformità dell’art. 3 della le g g e
9 luglio 1908 N.° 443, il quale, com ’è noto ha limitato il concorso 
stesso alla metà delle perdite nelle tasse di famiglia e del bestia
me dipendenti dall ’applicazione delle disposizioni sui tributi locali, 
di cui al titolo 3 della le g g e  15 luglio 1906.

P er  aderire alle analoghe premure dell’on. Commissione Cen
trale si prega la S. V .  di presentare entro il 15 settembre p. v. 
la relativa istanza debitamente documentata.



A nche in questa occasione si fa v iva  preghiera alla S. V .  di 
presentare senza ulteriore ritardo le domande ai concorsi riferibili 
agli anni anteriori a quello in corso.

Per il Prefitto F A L L E T T I .

8 1. Ricovero «Ielle popolnzi«>ni profughe «lolle zone 
«li gu«»rra. (Circolare del Prefetto di Salerno 8 agosto 1915 
n. 2011 diretta ai Sindaci del i.° Circondario e per comunicazione 
ai Sottoprefetti).

Dal Ministero dell’ Interno mi perviene il seguente telespresso 
che mi affretto trascrivere alla S. V . perchè, compresa della im
portanza e necessità di provvedere al ricovero ed all’assistenza 
delle popolazioni profughe, voglia, facendo caldo appello al sen
timento patriottico di cotesta Amministrazione Comunale nonché 
di quello della Congrega di Carità delle principali Opere Pie ed 
in genere di cotesta popolazione, adoprarsi in tutti i migliori modi 
per pienamente corrispondere alle giuste richieste del Ministero, 
oggetto  del telespresso in parola.

Nel mentre resto in attesa di un pronto cenno di ricevuta 
della presente , la prego di farmi tenere d ’ urgenza particolareg
giate informazioni con l’ indicazione del numero preciso degli in
dividui che potranno essere costà inviati.

« Come è noto V .  S. per esigenze carattere militare, si rende 
necessario allontanare da zone guerra, popolazioni contigue campo 
operazioni nonché in genere vagabondi, indigenti, e specialmente 
persone sospette.

Finora è stato provveduto a internare suddette persone che 
assommano in complesso a parecchie migliaia di individui, distri
buendole fra Provincie Piemonte, Porto Maurizio, Toscana, P e 
rugia, Roma, Caserta, Avellino, Campobasso, Benevento.

Poiché però allontanamente zone guerra anziché diminuire, 
aumentano ogni giorno, come progredisce occupazione terre irre
denti e si allarga campo azione militare, così si rende necessario 
allargare cerchia località ove persone allontanate possano essere 
convenientemente ricoverate e assistite, considerato che nelle p ro 
vincie sopramenzionate tutti locali disponibili sono stati occupati 
ed hanno raggiunto stato pletora che non può essere, senza peri
colo, aggravato.

Ciò stante Ministero ha stabilito avviare anche cotesta pro
vincia parte profughi zone guerra.

V . S. vorrà rivolgere caldo appello cittadinanza, ed invito 
Amministrazioni pubbliche e private, volere, come nuova prova 
spirito patriottico, concorrere col Governo a risolvere anche questo 
altro problema imposto dalle necessità del momento.



V . S. vorrà poi prendere concreti accordi specialmente con 
Amministrazioni Comunali, Congregazione Carità, principali Opere 
pie locali, al fine di stabilire numero profughi che in ciascun Co
mune potranno essere ospitati, e vorrà anche interessare cittadi
nanza costituzione di speciali Comitati, ove non possono agire per
10 scopo quelli g ià  costituitisi per la mobilitazione civile.

Il Governo poi rendendosi conto di tutte le necessità, darà
11 proprio contributo per supplire là dove non possono arrivare 
libere iniziative degli enti pubblici e privati e dei Comitati, e le 
spese che non possano essere da loro sostenute saranno senza 
altro rimborsate ».

P. I l Prefetto —  F A L L E T T I

82. Crisi teatrale. (Circolare del Ministero dell ’ interno 2 
agosto 1915 n. 2500 Direzione Generale Amm . Civile dirette ai 
Prefetti).

E ’ stata richiamata l ’attenzione del Ministero sulle condizioni 
degli artisti lirici e drammatici, costretti in gran parte ad una for
zata inoperosità in conseguenza della speciale condizione creata 
al teatro dall’eccezionale momento che l ’ Italia sta attraversando.

Il Ministero ha preso in attento esame i vari memoriali per
venutigli ed ha riconosciute meritevoli di benevola conziderazione 
alcune delle richieste in esse contenute, l ’assecondamento delle 
quali varrebbe indubbiamente a recare apprezzabili benefizi a 
quella classe, che è pur meritevole di considerazione pel contri
buto che porta all’educazione del popolo e per la diffusione al
l ’estero dell’arte italiana.

Il Ministero sta portando il suo studio sulle richieste che più 
specialmente riguardano l ’azione del Governo, ad es. quella dir.etta 
ad ottenere la concessione di speciali ribassi ferroviari pei viagg i  
delle compagnie. Ma intanto crede opportuno richiamare l ’attenzione 
S S .  L L. sui voti fatti dalle varie organizzazioni teatrali, affinchè 
anche da parte degli enti locali vengano adottati speciali p rovve
dimenti di favore in prò degli artisti drammatici e lirici.

Tali voti sono concretati nei seguenti punti:
A bbuono o riduzione dei corrispettivi dovuti ai comuni per 

le rappresentazioni teatrali.
Diminuzione dei canoni di affitto dei teatri di proprietà dei 

comuni.
Facilitazioni da parte delle autorità comunali nella concessione 

di permessi per recite alle compagnie che ne fanno richiesta.
Si invoca, sopratutto, e con ragionevole fondamento, che le 

amministrazioni comunali e delle istituzioni di beneficenza, ed i 
Comitati di soccorso, compenentrandosi delle speciali condizioni



degli artisti teatrali, costretti per la loro professione a vivere lon
tani dai propri comuni di origine, usino loro tutte le possibili lar
ghezze per quanto concerne l'assistenza gratuita medica, la som
ministrazione di medicinali, e la concessione dei sussidi di benefic.a

Il Ministero prega le SS. LI., di fare in tali sensi opera di 
persuasione presso gli enti locali ed i Comitati di soccorso delle 
rispettive provincie e confida che con l ’attuazione delle invocate 
provvidenze e mercè l’efficace interessamento delle SS . LL. si po
tranno attenuare gli effetti dell’attuale crisi teatrale.

S i  g r a d ir à  un c e n n o  di r ic e v u t a  d e l la  p r e s e n t e  e di a s s ic u r a 
z io n e  d e l l ’a d e m p im e n to .  Pel Ministro —  CELESIO.

83. Corso Medio dei titoli cauzionali del 1.° seme
stre 1915. (Circolare 27 luglio 1915 n. 4962 del Ministero delle 
Finanze diretta ai Prefetti del Regno).

Per l ’accettazione e l 'approvazione delle cauzioni in titoli pub
blici, prestate o da prestarsi dagli agenti della riscossione nomi
nati nel secondo semestre di quest’anno, dovranno essere tenuti 
presenti i seguenti corsi medii di borsa del i.° semestre anno 
corrente, i quali sono al netto della detrazione del decimo.

Rendite consolidate :
R endita  3,50 °j0 netto in ragione di L. 74,29 ogni L. 3,50 

di rendita.
Rendita 3,50 °[0 netto (anno 1902) in ragione di L. 73,88 

ogni I.. 3,50 di rendita.
Rendita 3 °[Q lordo in ragione di L. 52,35 ogni L. 3,00 di rend.
R endite redimibili :
Rendita 3,50 °j0 netto in ragione di L. 376,18 ogni L. 17,50 

di rendita.
Rendita  3 °[0 netto in ragione di L. 346,59 ogni L. 15 di rend.
Prestito Nazionale 4,50 °[0 in ragione di L. 86,04 ogni L. 4,50 

di rendita.
N. B. Si omette il corso degli altri titoli di Stato o garentiti 

dallo Stato o comunque ammessi per cauzione.

84. ISsecuzione ilei contratti che hanno rapporto con 
pubblici servizi ed opere pubbliche. (D. L. 20 Giugno 
1915 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 23 Giugno 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A '  
L u o g o t e n e n t e  G e n e r a l e  

D I S. M. V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.
P E R  G R A Z I A  D I D lO  E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z I O N E

R e  d ’ I t a l i a

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
V ista  la legge  22 m aggio  1915. N. 671:



V isto  l ’articolo i del decreto luogotenenziale 27 m aggio  1915, 
N. 739 :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario di Stato 

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti.

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o :

A rt.  1.

Non sarà mai ammissibile una domanda di risoluzione di con
tratti fondata sulle condizioni create dallo stato di guerra quando 
i contratti stessi abbiano rapporto con pubblici servizi od opere 
pubbliche. Tali contratti saranno in ogni caso osservati giusta le 
legg i  e i capitoli relativi.

E ’ data facoltà alle pubbliche Amministrazioni di sostituire, 
con apprezzamento insindacabile, altre clausole o pattuizioni a 
quelle che non sieno più eseguibili per causa del suddetto stato 
di guerra.

Art.  2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua pub
blicazione nella « Gazzetta Ufficiale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg i  e dei decreti 
del R e g n o  d ’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 20 g iu gno 1915.

T o m a s o  d i  S a v o i a  

S a l a n d r à  —  O r l a n d o

85. Liquidazione di pro-rata di stipendi, pensioni
ecc. (Circolare del Ministero del Tesoro 20 luglio 1915 n. 84813 
diretta alle Prefetture del Regno).

In considerazione che molti Comuni trasmettono a questo 
Ministero, anziché alla competente Delegazione del Tesoro, i d o 
cumenti che vengono loro prodotti per la liquidazione dei pro
rata, si trasmette una copia della Circolare n. 83309 del 21 g iugno 
1915 colla quale si sono dettate le norme per effettuare tale li
quidazione , affinchè ne siano resi edotti i Comuni di codesta 
Provincia.

I l  Direttore Generale —  B r o f f e r i o



I. A lcune Delegazioni richiedono agli aventi diritto che i 
documenti da prodursi per la liquidazione dei pro-rata siano ac
compagnati da apposita domanda scritta. E ’ ovvio  però che la 
esibizione dei documenti per parte degli aventi diritto , prevista 
pall’art. 432 del R e g .  di Cont. Gen. , esclude l ’ obbligo della do
m anda, la quale, pertanto, non deve essere altrimenti richiesta 
(art. 258 Ist. S. T.).

II. S e  gli eredi non si trovano in grado di restituire il cer
tificato d ’ iscrizione, perchè da essi non rinvenuto , dovranno rila
sciare ima dichiarazione in cui sia esposto che il  certificato andò smarrito, 
e che perciò essi eredi tengono indenne 1’ Erario da qualsiasi 
danno gli possa essere arrecato coll ’uso di quel libretto.

Se gli eredi sono invece a cognizione che il libretto, anziché 
smarrito , si trovi in mano di persone dalle quali non siano riu
sciti a ricuperarlo, sia anche il detentore un coerede, la dichiara
zione suaccennata dovrà redigersi nel senso che il certificato 
d ’ iscrizione si trova in possesso di persone dalle quali non si potè 
riavere e che perciò gli eredi stessi tengono indenne l'Erario per 
1’ eventuale uso del libretto.

P er l ’una e l ’altra di queste dichiarazioni di smarrimento non 
si prescrive l ’ autentica notarile delle firme deg’li eredi (art. 412 
R . C., 258 I. S. T.) , nè 1’ uso della carta da bollo per pensioni 
ed assegni non eccedenti le annue L. 500.

III. Nel caso di assenza di uno o più coeredi ârt. 20 cod. 
civ.) ove si tratti di « quote » del prorata non superiori a L. 100 
ciascuna, ed ove manchi o non sia comprovata la nomina di un 
procuratore , le Delegazioni , senza far luogo a dirette e speciali 
indagini per accertare se sia intervenuta la dichiarazione giudiziale 
di assenza, potranno ritenere sufficienti le presunzioni di assenza 
dedotte dai documenti esibiti , all’effetto di accantonare le quote 
spettanti agli assenti , senza chiedere preventive autorizzazioni a 
questa Direzione generale.

IV . Nel caso che uno o più coeredi siano irreperibili, o non 
sia nota la loro residenza o dimora, e ciò risulti dagli atti notori 
esibiti , le Delegazioni potranno provvedere allo accantonamento 
della quota o delle quote spettanti ai coeredi irreperibili, non ri
chiedendo la preventiva autorizzazione di questa Direzione g e 
nerale.

V .  La quota usutruttuaria sarà determinata nelle forme di cui 
agli articoli 753 ed 819 del cod. civ. (assegnazione consensuale 
di quota) a meno che non sia esibita rinunzia da parte del coniuge 
superstite o dichiarazione di completa tacitazione delle ragioni di 
usufrutto. Per la rinunzia e la dichiarazione valgono le norme di 
cui al n. I X  della presente.



Il coniuge superstite ha diritto di intervenire nella riscossione 
dei ratei, sui quali si estende il suo diritto di usufrutto, anche se 
il pagamento avviene con ordini perziali, a meno che non sia stato 
altrimenti provveduto (art. 819 cod. civ.) da parte degli eredi.

Se le parti non si siano accordate per la determinazione della 
quota usufruttuaria, ed il coniuge abbia diritto solo ad una quota 
di usufrutto, tale quota potrà essere depositata in un libretto no
minativo di risparmio postale col vincolo relativo , salvo quanto 
è disposto ai numeri V I  e X III  della presente.

V I.  Se il coniuge superstite è irreperibile, assen te ,  e c c . ,  le 
Delegazioni , alle scopo di consentire agli eredi di riscuotere le 
loro quote in modo collettivo o parziale , potranno dedurre dal 
prorata una quota quale è determinata dall’ eventuale atto di ri- 
partizione. ovvero quale può essere determinata in base allo art. 
753 del cod. civ.. Tale  quota potrà essere accantonata a tutela 
delle ragioni usufruttuarie senza speciale autorizzazione , e non 
potrà essere corrisposta al coniuge superstite se non coll' inter
vento in quietanza di tutti gli eredi a tutela dei diritti di pro
prietà.

Se invece è irreperibile uno dei coeredi si potrà accantonare 
una quota da determinarsi nei modi summenzionati.

V II .  P er  il pagamento dei prorata 1’ art. 340 del R eg o l.  di 
Cont. Gen. va interpretato con larghi criteri equitativi , sia che 
l ’ordine debba essere spedito a favore di tutti indistintamente gli 
aventi diritto, sia che si provveda a pagamenti parziali in favore 
dei singoli interessati. Per i ratei di minima entità 1’ atto legale 
di ripartizione, ove intervenga, potrà essere sostituito, senza spe
ciali autorizzazioni , da titoli equipollenti ( atti di notorietà ) , in 
specie (anche se si tratti di quote non eccedenti le L. 100) quando 
risulti il consenso di tutti g li  eredi (art. 302 I. S. T.).

N ell ’atto legale tutti gli eredi debbono intervenire od essere 
legalmente rappresentati. Pur non favorendo in linea di massima 
le liquidazioni d’ ufficio , per piccoli prorata e nelle successioni 
« legittime » (art. 736, 805 e seg. cod. civ. ) le Delegazioni po
tranno provvedere alla ripartizione d ’ ufficio nei casi in cui sia 
escluso ogni dubbio sulla entità della quota da assegnarsi, quando 
non esistano palesi centestazioni fra gli eredi e quando il prorata 
vada ripartito esclusivamente a titolo di proprietà assoluta fra i 
soli coeredi, a meno che il coniuge superstite abbia rinunziato o 
sia stato tacitato del suo diritto d ’usufrutto. L ’erede lontano potrà 
quietanzare nelle forme di cui allo articolo 440 del R e g .  di Cont. 
Gen. (art. 291 I. S. Tes.). I tutori, per conto dei minori, potranno 
quietanzare contestualmente agli eredi m aggiori , consentendosi 
anche le facoltà di consegnare al tutore , in luogo del contante,



un libretto nominativo di risparmio postale col vincolo pupillare. 
Così pure nei casi di cui allo art. 47 del codice civile.

VITI. O ve non sia intervenuto 1’ atto legale di ripartizione , 
nè un titolo equipollente, il prorata , nella impossibilità di poter 
spedire ordini parziali di pagamento , potrà anche essere corri
sposto, oltre che nelle forme di cui allo art. 443 del R e g ,  Cont. 
Gen. , anche a mezzo di procuratore nominato dai coeredi nella 
persona di uno di essi o di un estraneo (art. 293 I. S. ì\).

Nella designazione del procuratore, che potrà effettuarsi con 
un atto di drocura (art. 334 R e g .  C. G.), o con un titolo equipol
lente pei prorata di piccola entità, dovrà intervenire anche il co
niuge superstite, ove non abbia rinunziato o non sia stato altri
menti tacitato.

IX .  Pei coeredi minori ed interdetti gli atti di integrazione 
della capacità giuridica saranno esenti da bollo nei limiti patri
moniali di cui alla le gg e  23 aprile 1911, n. 509.

Per i prorata relativi a stipendi, pensioni, assegni non ecce
denti le lire cinquecento annue i documenti da esibirsi per la 
liquidazione dei ratei potranno essere redatti in esenzione del 
bollo (art. 22, n. 25-26, del T. U. 4 luglio ì 897, n. 414; art. 299, 
I. S. Tes.). Così pure per gli atti dello Stato civile sempre che 
gli eredi siano riconosciuti poveri mediante attestazione dell ’ au
torità di pubblica sicurezza o del Sindaco.

X .  Gli atti e i documenti che hanno virtù probatoria per 
elementi e circostanze di « fatto » (atti notori), esibiti per la li
quidazione di prorata , le cui quote non eccedono le L. 50 , po
tranno essere rilasciati dal Sindaco alla presenza di due testimoni 
(art. 338 R e g .  C. G.). Per gli atti notori giudiziali di cui allo art. 
337 del R e g .  di Cont. Gen. il Pretore può delegare per iscritto 
al Conciliatore la funzione di raccogliere gli atti medesimi alla 
presenza di quattro testimoni (art. 299 I. S  Tes.) con menzione 
della facoltà deferita dal Pretore.

X I.  P er i prorata le cui « quote » non eccedono le lire cin
quanta e che costituiscono l ’unico cespite ereditario, la maggiore 
età, la interdizione, la curatela, la tutela. 1’ internamento nei ma
nicomi ed in luoghi di pena , ecc. , potranno risultare esclusiva- 
mente dall’ atto notorio o da documenti equipollenti ( art. 299 
I. S. Tes.).

X II .  Il certificato di cui allo art. 302 delle Istruzioni sul Ser
vizio del Tesoro dovrà essere redatto su carta da bollo nei modi 
di cui allo articolo medesimo, eccettuati i casi di cui al num. I X  
della presente.

X III .  Per i prorata le cui quote non eccedono le lire cento



si potrà non richiedere la condizione del reimpiego (art. 225, 296, 
329 cod. civ.) nè l ’autorizzazione maritale (art. 134 cod. civ.).

Il coniuge superstite potrà riscuotere la quota spettante ai 
minori senza speciali autorizzazioni (art. 220, 231, cod. civ.). Nei 
casi di cui allo art. 245 del codice civile si potrà provvedere al 
temporaneo accantonamento della quota che non possa essere 
prontamente soddisfatta.

X I V .  In caso di prorata compresi in successioni apertesi al
l ’estero la Delegazione potrà, di ufficio, compilare la denunzia agli 
effetti fiscali prelevando dal prorata le tasse liquidate e le spese 
eventuali con diritto di privilegio.

Tali denunzie potranno essere fatte anche per successioni 
aperte in Italia ove concorrano circostanze eccezionali, per l ’esame 
delle quali non occorre l ’ intervento della Direzione generale del 
Tesoro.

Le Delegazioni del Tesoro , nei riguardi di questo speciale 
servizio, potranno direttamente corrispondere col Ministero degli 
Affari Esteri. (Direzione generale degli affari privati).

X V .  Gli atti di pignoramento , di sequestro , di opposizione 
giudiziale, notificati ai sensi e per gli effetti dello art. 60 della 
le g g e  sulla Cont. gen. e 201 del relativo regolamento, che hanno 
per oggetto  prorata di stipendi, pensioni, assegni debbono essere 
trasmessi alla Direzione generale del Tesoro nei modi di cui allo 
art. 394 delle Istruz. sul Servizio del Tesoro (art. 518, 519 R eg )  
C. Generale).

Sui prorata avranno privilegio  g li eventuali diritti prevalenti 
delle Amministrazioni dello Stato (legge 16 dicembre 1914 , nu
mero 1362).

X V I .  La prescrizione di cui allo art. 408 del R e g .  di Cont. 
Gen. (art. 311 I. S. T.) è applicabile anche ai prorata; nei rapporti 
amministrativi le cause interruttive debbono sempre risultare da 
atto o forma scritta, non essendo sufficienti le sollecitazioni orali. 
Le  Delegazioni debbono astenersi da qualsiasi ricognizione del 
credito nei riguardi degli interessati, sia scritta che orale.

Contro le somme accantonate per mancato od impedito pa
gamento decorre la prescrizione biennale , come pure contro gli 
ordini di spesa emessi e non pagati per trascurata esazione (art. 
318 Istr. S. T.). Le domande e sollecitazioni scritte saranno con
siderate « effettivamente provate » allorquando risulteranno con
fermate ed attestate dalle Delegazioni del Tesoro competenti, alle 
quali soltanto debbono essere rese note le pratiche interruttive 
perchè ad esse sole spetta la liquidazione dei prorata ( art. 258 
ult. com. I. Serv. Tes.). Le  Delegazioni potranno però tenere conto, 
anche nei riguardi della data d ’esibizione, dei documenti prodotti



all’ Ufficio pagatore dello stipendio, della pensione, dell’ assegno, 
e di quelli prodotti ai Comuni ed ai Consolati.

X V I I .  A i  sensi e per gli effetti dello artic. 2120 del codice 
civile e della normale 124 del Bollettino ufficiale del Tesoro 1908 
la prescrizione decorre contro i minori ed interdetti nel solo caso 
che essi siano legalmente integrati nella capacità giuridica e rap
presentati dai rispettivi tutori.

Si avrà riguardo anche alle speciali condizioni di forza m ag
giore che eventualmente avessero impedito agli eredi di venire a 
conoscenza dell’esistenza del credito (coeredi emigrati, ecc.) e ciò 
specialmente in ordine al decorrimento della prescrizione biennale.

O ve , malgrado gli obblighi imposti dallo art. 324 del cod. 
civ., non si sia provveduto alla integrazione della capacità giuri
dica la prescrizione non decorre ai sensi dello art. 2120 del co
dice civile.

X V I I I .  O ve  le Delegazioni incontrasseio qualche dubbio per 
l'applicazione delle presenti norme , potranno rivolgersi per con
siglio , nei singoli c a s i , alle R .  A vvo ca tu re  Erariali del proprio 
distretto.

Il Direttore generale —  BROFFERIO

86. Interpretazione «lei decreto Luogotenenziale nu
mero 903 del 24 giugno 1915 (circolare i.° agosto 1915 n. 19083 
del Ministero della Marina diretta ai Sindaci del Regno).

Taluni Municipii hanno data un’ erronea interpretazione circa 
l’applicazione del Decreto 1 .uogotenenziale n. 903 del 24 giugno 
191 5, ritenendo che per esso tutti i militari sotto le armi abbiano 
facoltà di contrarre matrimonio, senza ottenere prima la prescrita 
autorizzazione Ministeriale.

E ’ ovvio invece che, col Decreto sopra ricordato, si è inteso 
esclusivamente facilitare la celebrazione del matrimonio, mediante 
procura, per quei militari che, già avendo ottenuto i l  permesso di que
sto Ministero, non possono, date le contingenze attuali, recarsi sul posto.

Si fa quindi presente alla S. V .  che nulla è mutato di quanto 
prescrive il R eg io  Decreto num. 477 dei 9 m aggio  1912 e che, 
perciò, nessun militare della R .  Marina può contrarre il vincolo 
matrimoniale senza esserne autorizzato da questo Ministero.

I l  Ministro —  L. V i  ALE

87. Provvedimenti a la*ore dell’infanziaE. rotazio
ne delle somme disponibili 'Circolare del Prefetto di .Sa
lerno 11 agosto 1915 n. 24506 diretta alle Congreghe di Carità 
ed alle Opere pie dotalizio).

L a somma disponibile , prevista nell’ultimo bilancio , per in



fanzia abbandonata o per dotaggi (comprendendo anche quei do- 
taggi arretrati, resi disponibili per decadenza delle dotate dal 
bendficio) che la S. V .  mi determinerà nella somma precisa (cioè 
tenendo conto quanto già è stato speso) dovrà essere erogata a 
favore della casa di Maternità, Asili, ricreatori ed altri istituti del 
genere che vogliano assumere l ’assistenza dell'infanzia, ed in man
canza di queste istituzioni al Comitato locale di Assistenza civile, 
coll' obbligo a questo ultimo di presentare a codesta Opera Pia 
il rendiconto delle somme distribuite, tenendo presente quanto di
spone il Deareto Luogotenenziale 13 giugno 1915, cioè che i sus
sidi devono accordarsi ai figli dei militari e particolarmente a 
quelli che per le loro condizioni di nascita non possono fruire dei 
sussidi previsti dal R. D. 13 m aggio  1915 (figli naturali, i l legit
timi o legittimi di più di anni 12), o in mancanza del Comitato, 
direttamente da codesta C on grega  , trasmettendo a quest’ ufficio 
il rendiconto dei sussidiati.

In tali sensi attendo la relativa deliberazione.

p. I l  Prefetto —  FALLE TTI

88. Alienazione cri acquisto «li rendita «la parte 
delle Opere pie. (Circolare 31 gennaio 1914 n. 25220-6 del 
Ministero Interno diretta ai Prefetti). (1)

Nell ’ esame delle deliberazioni delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, relative ad alienazione in genere di rendita intestata 
sul Gran libro del debito pubblico, il Ministero ha rilevato che 
non sempre viene osservata la disposizione del secondo capoverso 
dell ’articolo 2 8 'della legg e  17 luglio 1890, n. 6972, per la quale 
l ’alienazione della rendita intestata costituisce un’ eccezione, di 
fronte alla regola generale, che impone alle dette istituzioni d ’ in
vestire le somme disponibili in titoli del debito pubblico o in 
altri titoli emessi o garantiti dallo Stato.

Si raccomanda perciò alle SS . L L .  di curare che le delibera
zioni di simil genere delle istituzioni pubbliche di beneficenza siano 
esaminate con la massima diligenza, affinchè non sia perduto di 
vista il fine, al quale s ’ ispira la detta disposizione.

In ispecial modo, non dovrebbe accordarsi l ’approvazione del
l’autorità tutoria:

#) quando l ’operazione abbia lo scopo di concedere mutui 
a privati od enti pubblici (compresi i Comuni), sia pure con inte
resse vantaggioso, non essendo consentito alle opere pie siffatte

(1) Pubblichiam o, a richiesta, quest’ im portantissim a circolare.



operazioni (pareri Consiglio di Stato: 13 settembre 1913, Opere pie 
di Mirano Veneto; 19 dicembre 1913, Congregazione di carità di 
Brisighella) ;

b) quando l ’operazione di alienazione dei certificati di ren
dita comprenda 1’ intero patrimonio mobiliare, in modo da rendere 
impossibile il raggiungimento dei fini statutari dell'Opera pia (pa
rere Consiglio di Stato 23 ottobre 1913, Confraternita Sacramento 
di Montebello) ;

c) quando si tenda ad investire in patrimonio immobiliare 
tutto o gran parte del capitale g'ià investito.

In proposito ■ giova tener presente che il 2 °  capoverso del
l ’articolo 28 citato ammette soltanto in via di eccezione che le 
somme da investire possano, con l ’autorizzazione dell ’autorità tu
toria, essere impiegate nel miglioramento del patrimonio esistente, 
purché concorrano i due estremi seguenti: i.°) che si tratti soltanto 
delle somme che, per qualsiasi causa (avanzi di bilancio, nuovi 
lasciti, ecc.), siano disponibili e debbano essere investite (esclusi, 
quindi, i  capitoli che hanno già avuto il loro legate investimento in titoli 
del debito pubblico)-, 2°)  che il diverso impiego sia diretto al miglio
ramento del patrimonio esistente. Tale formula richiede la esistenza 
di un patrimonio da migliorare; il che importa necessariamente che 
si possa ammettere lo investimento di capitali in immobili (juando 
g ià  un patrimonio immobiliare si abbia, ma che non sia ciò ammis
sibile allorché il patrimonio in immobili da migliorare manchi to
talmente (pareri Consiglio di Stato: 25 ottobre 1912, Congregazione 
di carità di Bologna; 21 novembre 1913, Congregazione di carità 
di Treviso);

d) quando si tenda a sostituire all’attuale impiego di capitali 
l ’acquisto di altri titoli, trattandosi di operazione di carattere alea
torio, per la quale potrebbe anche ripetersi il divieto suaccennato 
delTarticplo 28, in quando tratterebbesi, non di capitali disponibili, 
ma di somme già investite ;

e) quando l ’alienazione possa mascherare trasformazioni, sia 
pure parziali, dei fini dell’ Opera pia (parere Consiglio di Stato 
21 novembre 19 13).

Nei casi in cui sia stata concessa l ’approvazione dell’autorità 
tutoria alle deliberazioni prese dalle Opere pie in siffatta materia, 
le SS. L L .  vorranno trasmettere a questo Ministero (anche prima 
che venga chiesta 1‘ operazione di svincolo alla Direzione Generale del 
Debito Pubblico) una breve e chiara relazione sull’operazione de
liberata e sui motivi che hanno consigliato la Commissione pro
vinciale di beneficenza ad accordare l 'approvazione; e ciò per 
mettere in grado quest’ ufficio di corrispondere, con la dovuta



sollecitudine, al parere che, su tali operazioni, viene chiesto dal- 
l ’Amministrazione del Debito Pubblico.

E ’ poi da ricordare che, in virtù dell’articolo 2 della le g g e  
21 dicembre 1903, n. 483, vennero esentate dalla conversione le 
rendite del consolidato 4,50 °10 assegnate, con l ’esenzione dell’au
mento d ’ imposta sino al 20 °|0, alle pubbliche istituzioni di bene
ficenza per effetto dell’articolo 2, comma 4.0, della le gg e  22 luglio 
1894, n. 339, in sostituzione delle rendite consolidate 5 e 3 per 
cento, da esse possedute a quella data, e le rendite dello stesso 
consolidato, da esse acquistate successivamente e presentate per 
tramutamento al nome non oltre il 15 luglio 1903.

Tali rendite, salvo il caso di fusione di due o più enti iute
statari delle medesime o di cessione ad altro ente di identica natura, 
sono soggette  di pieno diritto alla conversione pura e semplice 
in consolidato 3,50 0jH per effetto di qualsiasi operazione per la 
quale debbano essere trasferite ad altri intestatari, ovvero tramu
tate al portatore.

Ora, per evitare che si verifichi, a danno della pubblica be
neficenza, la conversione di pieno diritto del consolidato 4,50 °j0 
nel caso in cui, con la debita autorizzazione tutoria, qualche opera 
pia sia costretta a convertire al portatore e ad alienare a privati 
i titoli relativi, è desiderabile che questi ultimi siano possibilmente 
ceduti ad altre Opere pie, che debbano investire in rendita pub
blica i loro capitali.

A  tal fine, si pregano le SS. L L .  di segnalare senza indugio 
a questo Ministero, che avrà cura di informare la Direzione g en e
rale del debito pubblico, man mano che ne avranno notizia, quali 
enti di beneficenza stiano per alienare rendite 4,50 °jQ ad essi in
testate, in modo che questi possano, in tempo utile, essere messi 
in relazione con quelli che desiderano farne acquisto, col maggiore 
vantaggio  d ’entrambe.

Sarà bene contemporaneamente segnalare se altre Opere pie 
del Comune, ove ha sede quella alienante, o della Provincia, ab
biano in corso deliberazioni o domande per l ’ investimento di ca
pitali in titoli di Stato.

Si gradirà un cenno di ricevuta della presente e, richiamando 
la circolare del 13 gennaio 1899, n. 252-73, si avverte che saranno 
tenuti responsabili i signori prefetti e vice-prefetti dell'inosservanza 
dell’ obbligo di denunciare agli effetti dell’articolo 52 della le g g e  
17 luglio 1890, n. 6972, le deliberazioni contrarie alle ricordate 
disposizioni.

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



Giffoni Sei Casali —  Cong. della Pace, Bilancio 1915, approva.

Salerno —  Conf. S. M. della Pietà, Bilancio 1915, approva.
Salerno — Orf. Umberto I, Capitolato fitto quartini palazzo S. 

Lorenzo, autorizza a trattativa privata.
Opere pie autorizzate all’acquisto di obbligazioni 4 ,50: Angri, Con

fraternita S. Margherita, Controne, Congrega di Carità, Sarno, Con

grega di Carità, Calvanico, Confr. SS. Rosario. Vibonati, Congrega 

di Carità, Conca Marini, Congrega di Carità. Angri, ' Confraternita 

S. Caterina, Morigerati, Congrega di Carità.

Aste, appalti, licitazioni ccc-

Piedìmonte d’ Alife (Caserta). —  R .  Sottoprefettura 20 agosto 

ore 11.

Secondo esperimento d ’asta per diserzione del primo per la 

vendita del bosco Costa della Catena del Demanio comunale di 

Piedimonte d ’A life  per il prezzo di base di lire 9142,28.

Fatali 5 settembre ore 12.

Aquilona (Avellino,) —  Municipio 21 agosto ore dieci.

Secondo incanto a candela per l ’appalto della costruzione del

l ’edificio scolastico sul prezzo di base lire 72,700 importo dei la

vori, all’infuori di lire 10,700 posto a disposizione dell’ Am m ini

strazione comunale.
Scala —  Prefettura 30 agosto 191,5 — ore io.

Secondo esperimento d’asta per la vendita del materiale le

gnoso ricavabile dal taglio della 16  ̂ sezione « contrada Imbarrata 

Inferiore » del bosco ceduo detto Montagna del Comune di Scala —  

Base d ’asta lire 10760,40. Cauzione provvisnria lire 1000.

Foggia. —  Deputazione provinciale 23 agosto ore 12. Secondo 

incanto per diserzione del primo per l ’appalto di manutenzione della 

strada. Santa Cecilia Troia Giardinetto con l ’annuo canone di L. 10,50 

per anni cinque —  Cauzione provv. L. 2000. —  Spese lire 1200.

Avellino. —  Deputazione provinciale 28 agosto ore dodici.

Secondo incanto a schede per diserzione del primo per l ’ap

palto della fornitura di annui me. 2575. di brecciame pel prezzo 

annuo di lire 16 mila e per durata di anni sei.



Potenza,. —  R e g ia  Prefettura 31 agosto ore dieci. ^

A s te  e schede ad unico incanto a termini ordinari per l ’ap

palto dei lavori occorrenti per la completa sistemazione della stra

da comunale di Forenza verso A ceren za  per il complessivo im

porto presunto di lire 51,800 salvo il ribasso percentuale che sarà 

offerto.

Il Ministero delle Finanze partecipa che il cambio della carta 

bollata a tassa fissa di vecchio tipo e dei modelli stampati sopra 

detta carta o bollati allo straordinario purché in bianco è proro

gato sino al 31 agosto corrente pei privati e pei distributori di 

valori bollati, con espressa avvertenza che nessuna altra proroga 

verrà consentita.

Il Comitato Nazionale per la Mutualità A graria, diretto dal 

dottor Mario Casalini, dirige a tutte le Associazioni A gra r ie  e 

ai Comuni rurali una circolare colla quale annunzia di mettersi 

a completa disposizione, gratuitamente, per trattare le liquidazioni, 

gli acconti, e le anticipazioni delle pensioni ai militari e alle loro 

famiglie nei casi di mutilazione e di morti, secondo la le g g e  23 

giugno 1912 n. 667 sulle Pensioni priv ileggiate  di goerra per gli 

ufficiali e militari di truppa d e l-R .  Esercito e Marina, la legge

21 febbraio 1895 n. 70 e il Decreto luogotenenziale 27 giugno 1915.

Agli abbonati
Si prevengono i nostri abbonati che si è già iniziata la spedizione . 

per le riscossiane , di un assegno postale di Lire 8 60, importo dell’ ab
bonamento al « Bollettino » pel 1915 e delle spese postali e rivolgiamo 
Icro la preghiera di provvedere al pagamento dell’ assegno stesso, allo 
scopo di non crearci imbarazzi pel soddisfacimento d'impegni, già assunti 
per la pubblicazione del « Bollettino » riconosciuto oramai di grande u- 
tilità per tutti.



B O LLE TTIN O  AM M INISTRATIVO
delia P ro vin cia  di Salern o

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l i/  I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
l ì  lie ti i d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonam ento annuo lire otto anticipate —  Un numero se
parato cent. 3 0 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. «50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a P re
fettura —  Salerno.

5 O A\ A\ A  R  I O
Parte I —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

89. Acquisto delia cittadinanza. (D. L. 25 luglio 1915).
90. Operazioni di leva dell’ anno 1H96 . (I). L 25 luglio 1915).
91. Nuora visita dei riformati nelle classi 1892, 1893, 1894. (D. L. 

l.°  agosto 1815).
92. Proroga dei contratti agrari, fi). L. 8 agosto 1915).
93. Opera Nazionale di Patronato per le Navi Asilo. ((’ . P. 16 

agosto 1915 n. 23002).
94. Provvedimenti antifilosserici — Campagna 1915-1916. (C. P. 

20 agosto 1915 n. 23267).
95. Associazione contro il rischio di guerra degli operai addetti 

alle industrie terrestri. (C. M. A. II agosto 1915 n. 26954).
Parte II. -Commenti pratici di leggi e di regolamenti, giurispru

denze, dottrina, ecc.
I l servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

§ I. Riscossione delle entrate (del Rag. Marra).
Parte III. —  Giunta Provinciale Amministrativa (adunanza del 12 e 13 

agosto 1915). Commissione Prov. di Beneficenza (adunanza del 21 
agosto 1915).

C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, comunicazioni, abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Aste, appalti, licitazioni ecc.

Capaccio —  Municipio 15 settembre ore 14. —  A s ta  a schede 
ad unico incanto per l ’appalto dei lavori per la costruzione degli 
acquedotti ed opere relative delle sorgenti Ospedale, Capo d ’acqua 
ed A sse c c a  per g li  abitanti di Capaccio e Trentinara, secondo il 
progetto redatto dall’ ing. Pasquale Pistilli  col quale è prevista 
la spesa di L. 162 mila 656,92 so ggetta  a ribasso d ’asta.

Sorrento (Napoli) —  Municipio —  6 settembre ore undici.
A sta  a candela per l ’appalto dei lavori da eseguirsi al locale 

posto di 4.“ classe in base al progetto dell ’ ing. Felice Gargiulo 
in base a complessive L. 41,373 e cent. 38 —  Cauzione p rovvi
soria L. 1400.

Giffoni Valle Piana -  9 settembre 1915 —  ore 10. A s ta  pub
blica a schede segrete per i lavori di costruzione di due edificii 
scolastici in due lotti distinti: i.° lotto lire 82855; 2-° lotto lire 
44894,63.

P er  altre informazioni dirigersi alla Segreteria  Municipale.

QOìAO^iiQJKZiO^i

Norme per il viaggio gratuiti» ai parenti 
dei militari gravemente ammalsiti.

Il v ia gg io  gratuito sulle ferrovie dello Stato e sulle linee di 

navigazione da esso esercitate , viene concesso limitatamente ad 

una sola persona alle famiglie dei militari gravem ente infermi in 

ospedali fuori della zona di guerra, per poterli visitare.

Quando la famiglia riceva dalla direzione dell’ ospedale noti

zia telegrafica delle gravi condizioni del c o n g iu n to , la persona 

scelta per visitarlo, deve presentarsi al Comando del Distretto o 

dei carabinieri del luogo , per riceverne —  se appartenente a fa

miglia povera —  la richiesta modello B  di colore rosa , valevole 

per la sola andata; nei Comuni ove manchino tale autorità, il do

cumento è rilasciato dai sindaci, che ne sono g ià  muniti, trattan

dosi dello stesso documento che vale pei v iaggi senza pagamento 

dei militari che percorrono linee ferroviarie secondarie o di navi

gazione. Come carta di identificazione i viaggiatori devono ad 

ogni richiesta esibire ii telegramma del direttore dell’ospedale.



Parte I.

89. Acquisto della cittadinanza. (D. L. 25 luglio 1915 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 31 luglio 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A .

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A Z I A  D I  D l O  E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z I O N E  

Re d’Italia.

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
Vista  la legg e  22 m aggio  1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro Segretario di Stato 

per g li  affari d* grazia e giustizia e dei culti, di concerto coi 
ministri dell’interno e degli affari esteri;

A bbiam o decretato e decretiamo:

Art. 1.

Durante la guerra non è ammesso l ’acquisto della cittadinanza 
italiana a norma dell’art. 3, nu. 2 e 3 della le g g e  13 giugno 1912, 

n- 555-
Art.  2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg i  e dei decreti 
del R e g n o  d ’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 25 luglio 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S A L A N D R A  —  S O N N I N O  —  O R L A N D O .



90. Operazione «li le* a deli’anno 1896. (D. L. 25 lu 
glio 1915, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 7 agosto 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A Z I A  D Ì  DlO E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z I O N E  

Ri; d’Italia.

In virtù dell’autorità a noi delegata;
V isti  gli articoli 1, ultimo comma, e 119 del testo unico delle 

legg i  sul reclutamento del R e g io  esercito approvato con R e g io  
decreto 24 dicembre 1911, n. 1497;

Ritenuta la opportunità che le operazioni della leva sui g io 
vani nati nel 1896 siano iniziate nel corrente anno 1915, e che 
tutti gli arruolati neila prima categoria siano incorporati, senza 
far luogo all’applicazione del citato art. 119;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari 
della guerra, previa deliberazione del Consiglio dei ministri;

A bbiam o decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L e operazioni della leva si giovani nati nell’anno 1896, saran
no iniziate nel corrente anno 1915. .

Ordiniamo ecc.
Dato a Rom a, addi 25 luglio 1915.

T O M A S O  DI S A V O I A

S a l a n d r a  —  Z u p p e l L i .

91. Nuova visita dei riformati nelle classi 1893.1893, 
1894, (D. L. i.° agosto 1915 pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
del 6 agosto 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III. 

p e r  g r a z i a  d i  D i o  e  p e r  v o l o n t à  d e l l a  n a z i o n e  

Re d’Italia.

In virtù a Noi delegata;
In virtù della facoltà conferita al Governo del R e  con la 

le g g e  22 m aggio  1915, n. 671;



V isto  l ’art. Ó2 del testo unico delle legg i  sul reclutamento 
approvato con R e g io  decreto 24 dicembre 1911, n. 1497, che dà 
facoltà al ministro della guerra di sottoporre i riformati a nuova 
visita presso altro Consiglio di leva entro il periodo di due anni 
dall’ottenuta riforma;

Ritenuta l’opportunità che per l ’attuale .stato di guerra la 
facoltà di cui al citato art. 62 sia estesa anche ad inscritti stati 
riformati da più di due anni e che la nuova visita abbia luogo 
avanti lo stesso Consiglio di leva che ne pronunciò la riforma;

Ritenuta del pari l ’opportunità di estendere le nuove visito 
anche a coloro che furono riformati durante il servizio militare;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per g li affari 

della guerra;
A bbiam o decretato e decretiamo;

A rt.  1.

Gli inscritti di leva e i militari stati riformati nelle leve sulle 
classi 1892, 1893 e 1894 sono chiamati a nuova visita presso il 
proprio Consiglio di leva, e quelli che risulteranno idonei alle 
armi, saranno arruolati per seguire le sorti della classe del loro 
anno di nascita.

Essi possono ottenere l ’assegnazione alla 2.a o alla 3.“ cate
goria per i titoli previsti dalla legg e  sul reclutamento che esistono 
al tempo della loro leva o che siansi verificati successivamente, 
se pure più non esistenti, qualora nella loro famiglia non siavi 
altro fratello ascritto alla 2.a o alla 3." categoria. P er  i titoli che 
sorgessero posteriormente all’arruolamento, si applicano le dispo
sizioni dell’art. 73 del testo unico delle le g g i  sul reclutamento.

Il ministro della guerra determina quali riformati possano 
essere esclusi dalla nuova visita in relazione alle infermità e im
perfezioni che ne motivarono la riforma: e stabilisce le norme per 
l ’esecuzione delle visite di cui sopra.

A rt.  2.

I riformati a nuova visita che, senza legittimo motivo, non 
si presentano al Consiglio di leva nel giorno prefisso sono dichia
rati renitenti e come tali incorrono nelle sanzioni stabilite dalla 
le gg e  sul reclutamento.

Art. 3.

Le disposizioni del R eg fo  decreto da convertirsi in le g g e  13 
m aggio 1915, n. 620, relativo alla concessione dei soccorsi alle 
famiglie bisognose dei militari richciamati o trattenuti alle arm



sono applicabili anche alle famiglie dei già riformati che siano 
arruolati in qualsiasi categoria per effetto dell’art. i del presente 
decreto, e che siano chiamati alle armi.

Ordiniamo ecc.
Dato a Rom a, addì i.° agosto 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A

S A L A N D R A  —  Z u P E L L I .

92. Promisi dei contratti agrari. (D. L. 8 A g o s to  1915 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 203 del 16 A g o s to  1915).

T O M M A S O  D I S A V O I A  D U C A  DI G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III. 

p e r  g r a z i a  d i  D io e  p e r  v o l o n t à  d e l l a  N a z io n e

Re d’Italia

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al G overno del R e  dalla le gg e

22 m aggio  1015, n. 671;
R itenuta la opportunità per la scadenza dei contratti colonici 

di regolare i rapporti di interesse tra proprietari ed esercenti in
dustrie e lavoratori che si trovano sotto le armi;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per l ’agricol

tura, industria e commercio, di concerto col presidente del Con
siglio dei ministri, ministro dell’interno, e coi ministri di grazia 
e giustizia e delle finanze;

A bbiam o decretato e decretiamo:

A rt.  1.

I contratti agrari, verbali o scritti, di colonia parziaria, di 
salariato fisso comunque denominati e di piccolo affitto, con sca
denza dal i.° agosto al 31 dicembre 1915, sono prorogati di un 
anno, anche se sia g ià  intervenuta disdetta, quando il colono, 
salariato o affittuario, che si trovi sotto le armi ne faccia richiesta.

L a  proroga è fatta alle stesse condizioni del contratto proro
gato, con obbligo nei proprietari di conservare alle famiglie dei 
coltivatori che si trovano sotto le armi, le abitazioni, le correspon
sioni e le compartecipazioni secondo le convinzioni locali.

O ve sia intervenuto con altra persona un nuovo contratto 
avente data certa anteriore al presente decreto, il nuovo colono,



salariato o affittuario, ha diritto alla scelta tra la rescissione del 
contratto o il rinvio per un anno della esecuzione del contratto 
stesso.

A rt.  2.

A g l i  effetti del presente decreto è considerato piccolo affit
tuario chi coltivi la terra presa in affitto prevalentemente col 
lavoro proprio e di persone della propria famiglia.

E ’ in ogni caso compreso nelle disposizioni del presente de
creto chi paga per canone di affitto ncn più di L. 2000 all’anno 
per uno o per più fondi complessivamente.

Art.  3.

Durante la proroga prevista dall’art. 1, il contratto deve essere 
eseguito secondo i patti e la legge.

Nei casi di colonia, ove il lavoro delle persone di famiglia 
non sia sufficiente alla regolare coltivazione del fondo, il proprie
tario o esercente della azienda agraria può chiamare sul fondo 
altro lavoratore addebitando metà della relativa spesa al conto 
del colono.

A rt.  4.

Il colono o piccolo affittuario di un fondo rustico, che si 
trovi sotto le armi, ha diritto che la chiusura dei conti colonici 
sia prorogata alla fine dell’anno solare 1916 o agrario 1915-916 
secondo le consuetudini locali.

In tale caso restano sospesi, per altrettanto tempo, gli effetti 
contrattuali e consuetudinari dipendenti dalla chiusura dei conti 
colonici.

A r t  5.

11 colono o piccolo affittuario che per la chiamata sotto le 
armi non sia in grado di provvedere convenientemente alla col
tivazione del fondo, ha diritto di chiedere la rescissione del con
tratto a decorrere dalla fine dell’annata agraria in corso, purché 
ne faccia richiesta almeno un mese prima.

A rt.  6.

Le facoltà di proroga e di rescissione previste dal presente 
decreto si applicano ai contratti di affitto e colonia delle A s so 
ciazioni di lavoratori che coltivino personalmente la terra, quando 
almeno un quarto di essi si trovino sotto le armi.



A rt. 7.

Tutte le controversie relative all’esecuzione del presente d e 
creto sono decise da Commissioni arbitrali una; per Comune.

L a  Commissione, unica per ciascun Comune, è composta dal 
giudice conciliatore che la presiede e da due commissari esperti 
di cose agrarie scelti dal pretore del mandamento, uno tra pro
prietari o esercenti aziende agrarie, e uno tra coloni, piccoli af
fittuari, e lavoratori.

A l  procedimento avanti la Commissione si applicano le di
sposizioni della le g g e  sui probiviri 15 giugno 1893, n - 275-

A rt.  8.

Le facoltà di proroga e disdetta, prevista dagli articoli 1, 5 
e 6’ sono esercitate mediante comunicazione per lettera raccoman
data o mediante dichiarazione resa alla cancelleria della pretura 
da notificarsi all’interessato.

A rt.  9.

L e  disposizioni degli articoli precedenti non sono applicabili 
alle particolari convenzioni, che anteriormente al presente decreto 
siano state stipulate tra proprietari od esercenti di aziende agrarie 
e coltivatori, per regolare gli effetti della chiamata sotto le armi 
in seguito alla mobilitazione.

Tuttavia la Commissione arbitrale può annullare le particolari 
convenzioni in quanto esse siano incompatibili colle disposizioni 
dei presente decreto senza adeguato corrispettivo.

A rt.  10.

Gli atti dipendenti dalla esecuzione del presente decreto, 
compresi quelli del gindizio arbitrale, e di esecuzione di essi, 
sono esenti dalle tasse di bollo e registro.

A rt.  11.

Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua pubblica
zione.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg i  e dei decreti



del R e g n o  d ’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Rom a, addì 8 agosto 1915.

T O M M A S O  D I S A V O I A  

S a l a n d r a  —  Ca v a s o l a  — O r l a n d o  —  D a n e o .

93. Opera Nazionale «li Patronato per le navi* Asilo.
(Circolare del Prefetto di Salerno 16 agosto 1915 n. 23002 di
retta ai sindaci del i° circondario e per comunicazioni ai Signori 
Sottoprefetti).

Comunico alla S. V .  la seguente circolare del Ministero del- 
1’ Interno, relativa all’ oggetto  controdistinto, con viva  preghiera 
di dare alla stessa la m aggiore pubblicità e vivamente interes
sarsi , presso cotesto Comitato di preparazione c iv i le , nonché 
presso l ’Amministrazione del Comune e della Congregazione di 
Carità e di privati benefici cittadini perchè il patronato per le 
navi-Asilo possa , nel modo migliore e più ampio , corrispondere 
al proprio fine, nei sensi indicati nella circolare stessa:

« Con riferimento alla circolare 29 giugno u. s . , relativa al
l ’ assistenza dell’ infanzia, partecipo alle SS. I.L. che l ’ opera N a
zionale di Patronato per le Navi A s ilo  , istituita in R om a eon 
le g g e  21 giugno 1914 num. 576, e presieduta dal Ministro della 
M arina, ha stanziato 180,000 lire dividendole in sei esercizi, per 
costituire novanta piazze a favore di quegli orfani della gente 
di mare, che abbiano perduto il genitore per causa dell’ attuale 
guerra.

Di queste novanta piazze , trenta che importano una spesa 
complessiva per un sessennio di L. 90,000, sono totalmente gra
tuite e si potranno assegnare subito che ve ne sia il bisogno; le 
altre sessanta piazze semigratuite da L. 250 annue ognuna , im
portano pure all’ Opera Nazionale di Patronato una spesa totale 
di L, 90,000 e si copriranno mano mano che da enti m o ra li , da 
privati, o dalle Navi A s ilo  saranno offerte rispettive quote annue 
da L. 250 ciascuna, integratici delle piazze stesse.

Confidasi che la beneficenza pubblica concorrerà con altre
90,000 lire, e perciò, interessa al fine così patriottico, propostosi 
dall’ Opera , che sia data la massima diffusione possibile all’ ini
ziativa presa, richiamando su di essa l ’attenzione dei Comitati di 
preparazione civile, delle Provincie, dei Comuni, delle Congrega
zioni di Carità e di privati benefici cittadini.



Occorre fare in special modo presente che con ogni quota di 
L. 250, che enti o privati inviano all’Opera Nazionale di Patronato, 
si verrà a provvedere al mantenimento di un orfano per. un 
solo anno.

Perciò gli enti morali potranno stanziare nel loro bilancio 
annuo una o più quote da L. 250 obbligandosi a continuare il 
pagamento almeno per un triennio.

P rego  le SS. L L .  di dare la m aggiore diffusione alla' presente 
circolare e di segnare intanto ricevuta ».

p. I l  Prefetto —  F A L L E T T I

94. Provvedimenti antifillosserici. — Campagna
1913-16. (Circolare del Prefetto di Salerno 20 agosto 1915 n. 23267 

diretta ai Sindaci della Provincia e per norma ai signori Sotto
prefetti).

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio ha stabi
lito il programma dei lavori antifillosserici, su proposta della Com 
missione consultiva per la malattia delle piante, che dovranno 
eseguirsi in questa Provincia nella cam pagna 1915-16, sotto l ’alta 
direzione del R .°  Commissario antifillosserico cav. Ercole S ilva  e 
quella immediata del delegat»  tecnico sig. Guenza Fortunato.

Il programma consiste:

« Esplorazione per deperimenti nei comuni del Circondario 
di Vallo, che non furono visitati nella passata campagna.

Esplorazione nei comuni della provincia di Salerno, compresi 
tra la ferrovia Salerno Sarno e Salerno Avellino.

Tali lavori saranno uniformati ai criteri generali stabiliti e 
cioè che se infezioni molto estese venissero accertate, si debba 
senz’altro sospendere le ricerche nel comune e sottoposto alla 
visita.

Subordinatamente all’esito di tali ricerche, e sempre che, con
dizioni di tempo di mano d ’ opera, lo permettono, effettuare ri- 
cerce intensive attorno ai centri distrutti di Tortorella e Vibonati ».

R iv o lg o  viva  preghiera a tutti gli  uffici dipendenti, ed in 
particolar modo ai Signori Sindaci perchè i lavori abbiano ad ini
ziarsi e procedere d 'accordo con i funzionari designati dal Mini
stero: e specialmente ai Sindaci ricordo i doveri che ad essi in
combono, perché nulla ven ga  ad intralciare e a ritardare le ope
razioni stesse.



95. Assicurazione contro il rischio di guerra degli 
operai addetti ari in «lustre terrosi rie. (Circolare Ministero 
A gricoltura  11 agosto 1915 n. 26954 diretta ai Prefetti).

Sono state rivolte da varie parti domande a questo Ministero 
circa il modo in cui provvedere all’assicurazione contro gli infor
tuni derivanti dalle operazioni di guerra, per gli operai delle in
dustrie terrestri che sieno addetti a lavori da compiersi nella zona 
di guerra o in altre località esposte al rischio di incursioni ne
miche.

A l  riguardo, questo Ministero cred.e necessario ricordare che, 
sin dall’inizio del presente conflitto, in seguito a maturo esame 
della questione, e su conforme parere dell’ A vv ocatu ra  Erariale 
G en erale , esso ritenne che dall’ assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro ai termini della le g g e  31 gennaio 1904 
N. 51, non sieno esclusi i così detti rischi di guerra. I motivi di 
tale determinazione furono affatto generali: e se l ’obbligo dell’in
clusione, nell’ assicurazione infortuni, del rischio di guerra fu 
rilevato in ispecial m o d o , con la Circolare 18 settembre 1914 
N. 30571, riguardo alla gente di mare, ciò avvenne perchè sol
tanto per tale categoria di lavoratori tale rischio aveva sino al
lora, assunto importanza considerevole.

Pertanto, ora che l ’avvenuta entrata in campagna del nostro 
Stato ha reso attuale il rischio di guerra anche per gli operai 
addetti ad industrie terrestri, si rammenta l’obbligo che incombe 
agli Istituti assicuratori di indennizzare, riguardo agli operai da 
essi assicurati ai termini della le g g e  sopra citata, anche gli infor
tuni dai quali questi, in occasione del lavoro cui sono addetti, 
sieno eventualmente colpiti a causa delle operazioni di guerra. A  
tale obbligo gli Istituti assicuratori non potranno sottrarsi addu- 
cendo l ’aggravamento del rischio, che può assumere proporzioni 
notevoli: sibbene potranno, per quelle zone di guerra e per quelle 
imprese riguardo alle quali si dimostri necessario, formulare delle 
condizioni speciali e proporre delle tariffe di soprapremi, inviando 
le une e le altre a questo Ministero per ottonerne l ’approvazione.

A l  fine, poi, di dividere, con altri Istituti di più larga atti
vità, parte dei rischi assunti, i Sindacati e le Compagnie di assi
curazione infortuni potranno riassicurare ut^a quota dei rischi da 
essi rispettivamente assicurati, presso la Cassa Nazionale Infortuni, 
nei limiti fissati dall’art. 52 del R egolam ento 13 marzo 1904, N. 141, 
e in base alle condizioni approvate al riguardo da questo Ministero.

Si resta in attesa di un sollecito riscontro in ordine all’ av
venuto ricevimento della presente circolare e all’esatta osservanza 
delle istruzioni con essa impartite.



Parte II. 

Il servizio di tesoreria nelle istituzioni 
pubbliche di beneficenza

i .

Riscossione «Ielle entrate

L a riscossione delle diverse entrate delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza avviene, di regola, in base agli ordinativi d’ incasso
o reversali, rilasciate dall’amministrazione dell’Ente.

P er  i fitti di terreni, fabbricati, censi, canoni, interessi su ca
pitali, rette dei confratelli, ecc. l ’esazione avviene a mezzo di moli 
di riscossione, compilati dall’amministrazione.

I ruoli devono contenere : i nomi dei debitori, l ’ oggetto  del 
debito, le rate da esigere e le rispettive scadenze, con un mar
gine per annotarvi, a suo tempo, le somme esatte, le date e il 
numero delle relative quietanze (i).

Non è necessaria la compilazione dei ruoli, quando nel bilan
cio, consegnato al tesoriere, vi sieno gli elenchi dei debitori, con 
l ’indicazione della somma dovuta (2).

Perchè il tesoriere possa procedere alla riscossione delle en
trate è necessario che l ’Amministrazione gli trasmetta una copia 
del bilancio, debitamente approvato dalla Commissione Provinciale 
di Beneficenza. E  dovranno anche comunicarsi le deliberazioni di 
storno, e quelle di nuove o maggiori entrate, non previste in 
bilancio.

P er  ogni somma riscossa il tesoriere deve rilasciare una quie
tanza, da staccarsi da un bollettario a madre e figlia, nella quale 
sia indicata la data del versamento , il nome e cognom e di chi 
versa, la somma in lettere e cifre, la causale, il numero d ’ordine 
e 1’ esercizio al quale *si riferisce.

I bollettari devono essere tenuti con la più scrupolosa esat
tezza. A ccadendo errore si corregge mediante annotazione che. ap-

(1) A rt . 47 R e g . Contabilità 5 F ebbraio  1891 n. 99 sulle O pere P ie,
(2) Corte dei C o nti, 3 .* Sezione, x .°  aprile 19 13 .



provata e firmata dal tesoriere e dal Presidente, verrà apposta a 
tergo della quietanza e sulla relativa matrice di essa.

L ’ alterazione o la distruzione dei fogli anche non adoperati, 
potrebbe, in molti casi, dar luogo a procedimento penale a carico 
del tesoriere.

I bollettari per le quietanze sono forniti ai tesorieri dal P re
sidente dell’ amministrazione , che deve apporre la sua firma a 
tergo di ogni foglio e nell’ ultima bolletta d e v ’ essere indicato il 
numero delle quietanze che compongono il bollettario.

Se in una quietanza la sommà in lettera è diversa da quella 
in cifre, essa è valida per la somma minore, sino a che non sia 
provato che il versamento ebbe realmente luogo per la somma 
m aggiore (3).

I tesorieri non possono dare copia della quietanza ; qualora 
avvenga lo smarrimento o la distruzione di essa vi si supplisce 
con un certificato del Presidente dell' Opera P ia  , desunto dalla 
relativa matrice (4).

La quietanza deve essere sottoscritta dal tesoriere e d e v ’ es
sere consegnata o trasmessa alle parti interessate.

I versamenti di somme devono essere fatti in denaro effet
tivo o anche spedite al tesoriere a mezzo di cartoline-vaglia, la 
cui spesa resta a carico del mittente.

L a  quietanza costituisce la prova che il danaro è effettiva
mente entrato in cassa, per parte ed a favore di chi ha pagato.

Le quietanze sono soggette  alla tassa di bollo di centesimi 
cinque da lire 10 a lire 100, da centesimi dieci per somme su
periore a lire 100 e sino a lire 5000; da centesimi venti per somme 
superiore a lire 5000 a sino a lire i o . q o o ; e da centesimi trenta 
da lire 10,000 in poi (5).

Eccezionalmente i tesorieri devono accettare, senza ordine 
deH’amministrazione, cioè senza rcversale, qualunque somma che
i terzi intendano versare a qualsiasi titolo a prò dell’ opera pia, 
rilasciandone quietanza con la clausola: « salvo i dritti dell’ Isti-

(3) A r t . 276, 277, 278 R e g . Contab. di S ta to  4 m aggio 1885.
(4) A r t . 280, 28 t  R e g . citato.
(5) A rt . 25 Legge 23 aprile 19 11  n. 509.
L a  tassa di bollo di centesimi dieci stabilita per le quietanze e ricevute ordinarie 

dal n .° 8 dell’ a lt. 20, della legge (testo unico) 4 luglio 1897, n. 4 14 , è elevata a centesimi 
venti senza decimi per le somme superiori alle lire 5,000 fino a L . 10,000 e per le rice
vute senza determ inazione di somma, ed a cent, trenta per le somme eccedenti le L .  10,000.

P er ogni quietanza o ricevuta ordinaria in contravvenzione saranno applicate due di
stinte penali di lire 24 ciascuna, una a carico del creditore o di chi per lui ha rilasciata 
la ricevuta irregolarmente, 1’ altra a carico del debitore o di chi per lui l ’ ha ritirata.



tuto » quando non si tratti di dono od elargizione incondizionata, 
nel qual easo il tesoriere indicherà il titolo pel quale si asserisce 
di voler fare il versamento e comunicherà per iscritto, entro ven
tiquattro ore, all’amministrazione l ’avvenuta riscossione (6).

Quando il tesoriere riscuote somme superiori all’importo della 
cauzione, esse devono versarsi alla tesoreria provinciale, richie
dendo apposito vaglia  del Tesoro intestato al Contabile del Por
tafoglio in Rom a, se le somme in parola sono destinate ad acquisto 
di rendita, altrimenti all’ ufficio postale, su apposito mod. B ,  in 
attesa poi di destinazione (7).

Per ogni riscossione i tesorieri devono emettere regolare quie
tanza: quindi anche per g l ’interessi esatti sui titoli di rendita deve 
rilasciarsi apposita quietanza.

Per la riscossione degli interessi sui titoli di rendita il teso
riere può servirsi dell’ufficio postale locale, che fa il servizio gra
tuitamente. Occorre però che l ’Opera Pia abbia un conto corrente 
aperto con la Posta. L ’ ufficio ritira di volta in volta i certificati 
e li manda alla Direzione delle poste della Provincia, nel cui ca
poluogo g l ’ interessi sono pagabili. Quando i certificati vengono 
rimandati l ’ufficio postale iscrive 1’ importo d eg l ’interessi riscossi 
a credito dell’ istituto nei rispettivi conti correnti, e restituisce i 
certificati (8).

Quando i tesorieri ricevono entrate in seguito a mandati di 
pagamento, spediti da altri enti o corpi morali, non devono quie
tanzare i mandati, ma rilasciare, come per le altre entrate, le re
lative quietanze, e consegnarle a coloro che versano, affinchè le 
uniscano ai mandati stessi in prova della loro estinzione (9).

Le quietanze rilasciate da un’opera pia a favore di un ente 
morale devono considerarsi come scritte sui mandati, e in conse
guenza a queste bollette è da applicarsi lo stesso trattamento tri
butario stabilito dalla le g g e  per le quietanze apposte sui man
dati (iO).

Se  si ha la consegna da altro tesoriere, il tesoriere entrante 
deve rilasciare regolare quietanza a quello cessante.

Il bollettario d e v ’essere totalizzato pagina per pagina, e il to-

(6) A rt . 48 R e g . Contabilità  5 F ebbraio  1891.
(7) Istruzioni M inisteriali 15 G iu gn o  1903 sul servizio della P . B.
(8) A rt . 12 Istruzioni M inistero delle P o ste  i . °  Giugno 1897 sul servizio delle Casse 

postali di risparmio per conto delle Congregazioni di Carità, ed altri istituti di beneficenza.
(9) A r t . 278 R e g  di Contabilità  di Stato 4 m aggio 1885.
(10 ) C. M inistero F in an ze  24 M aggio 1900 n. 109365-17966.



tale delle riscossioni dovrà essere perfettamente uguale al totale delle 
riscossioni portate nel conto finanziario.

11 tesoriere deve a brevi periodi, determinati dali’Amministra- 
zione, rendere conto delle somme non riscosse alle rispettive "sca
denze sia in tutto che in parte (n).

Il tesoriere risponde alla mancata riscossione, quando non di
mostri le cure e le diligenze usate per effettuarla e l ’inesigibilità 
del credito (12). Se l ’ opera Pia non provi la eseguita consegna 
dei ruoli, devono discaricarsi al contabile le somme non potute 
esigere (13).

Non risponde il tesoriere delle rendite non riscosse, quando 
non gli sia stato consegnato il titolo esecutivo, ed anzi l ’ ammi
nistrazione abbia deliberato di procedere essa stessa direttamente 
contro i morosi (14).

Non è responsabile il tesoriere della mancata riscossione d ’un 
credito, allorché non ha potuto procedere contro i debitori, essendo 
pendenti le trattive con l ’amministrazione per la cessione dei beni 
dei debitori medesimi (15).

Ricordiamo che il tesoriere, per la riscossione delle entrate 
patrimoniali, può procedere coattivamente, in conformità delle di
sposizioni contenute nel Testo Unico 14 aprile 1910, n. 639 (16).

In generale gli obblighi del tesoriere devono ricercarsi nel re
golamento di servizio , nel capitolato d ’ appalto e nel contratto. 
Se non v ’ è alcuna convenzione i suoi obblighi e la sua respon
sabilità vanno ricercati nelle disposizioni che governano la pub
blica amministrazione.

G .  M a r r a

( 1 1 )  A r t . 50 R .  €. 5 F eb braio  1891, n. 99.
(12 ) C . dei Conti 15 M aggio 1895.
(13 )  Id . 16 F ebbraio  1897.
(14) C. dei Conti Sez. 3 ,a 29 G ennaio 1907.
( 1 5)  C . dei C o nti Sez. 3.» 11 Giugno 1907.
(16) Pubblicato nei n. 13 e 14 del B ollettin o  A m m inistrativo dell’ anno 1913 .



Parte Ili.

Atti della Prefettura

(■ritinta Provinciale Amministrativa

Adunanza dei 12 e 13 Agosto 1915

Presidenza: Vice Prefetto C a v . F a l l e t t i

Amministrazione Provinciale — Concessione di suolo, ordinanza. 
Alfano — Regolamento organico impiegati, ordinanza.
Albanella — Regolamento organico impiegati, ordinanza.
Amalfi —  Lavori a ll ’acquedotto, anticipo a l l ’ impresa Arpino, ap

prova.
Buccino —■ Concessione di suolo, approva.
Bellosguardo —  Regolamento organico impiegati, ordinanza. 
Colliano — Concessione suolo al Sig. Del Vecchio, ordinanza. 
Casalbuono —  Sclassifica di suolo e concessione al sig. D’ Elia, 

ordinanza.
Corbara —  Regolamento organico impiegati, ordinanza; accetta

zione di mutuo per dimissione di passività, approva.
Castelnuovo Cilento —  Tariffa daziaria, approva.
Cava dei Tirreni —  Transazione Parisi, approva; gratificazione 

a ll ’ex impiegato P ieno, approva; sussidio al parroco dell’Annunziata. 
ordinanza; contributo al Comitato Civile, approva; concessione sus
sidio alla vedova Scarella, approva; prestito per acquisto grano, ap
prova.

Castel Ruggiero —  Regolamento organico impiegati, ordinanza. 
Castelnuovo di Gonza —  Dritto di fida, tariffa, ordinanza.
Celle Bulgheria —  Regolamento organico impiegati, ordinanza. 
Centola—  Regolamento organico impiegati, approva.
Eboli —  Regolamento organico impiegati, approva.
Fisciano —  Transazione Ranucci, ordinanza.
Felitto —  Capitolato condotta medica, approva; regolamento or

ganico impiegati, approva.
Montecorvino Pagliano— Regola mento organico impiega ti, approva. 
Montecorvino Rovella —  Impianto illuminazione elettrica, approva. 
Monte S. Giacomo —  Regolamento organico impiegati, approva. 
M'.nteforte Cilento — Regolamento organico impiegati, approva. 
Positano —  Alienazione di suolo, approva.
Malori —  Regolamento organico, approva.
Minori — Aumento di stipendio alla levatrice, approva; spesa pel 

ritratto del defunto on. De Cesare, approva. .
Nocera Superiore —  Istituzione d’ una scuola di Stato, approva. 
Ogliastro Cilento —  Regolamento organico impiegati, approva.



Ortodonico — Regolamento organico impiegati, approva.
Palomonte —  Alimento di salario al seppellitore del cimitero, ap

prova ; concessione in enfiteusi d ’ un basso di proprietà comunale, 
approva. *

Pollica  —  Regolamento organico impiegati, approva.
Pisciotta — Accetta/ione del prestito per la strada di accesso alla 

stazione, approva; accettazione mutuo pel cimitero, approva.
Pontecagnano —  Mutuo per pavimentazione stradale, approva.
Polla  Regolamento organico impiegati, approva con modifiche.
Praiano —  Regolamento organico impiegati ordinanza.
Ravello —  Regolamento organico impiegati, ordinanza.
S. Marzano sul Sarno— Cessione dell’esattoria, parere favorevole; 

mutuo per l ’acquedotto, approva.
Sarno —  vendita di piante al viale Margherita, approva.
S. Egidio M. —  Tassa focatica 1915, esenzione delle famiglie ri

chiamati alle armi, approva.
Salerno — Anticipazione agl’ impiegati, approva; progetto di con

tratto per cilindratura e manutenzione del IV e V gruppo stradale, 
approva; concessione di nicchia alla salma del Com De Leo, appro
va; mutuo per la costruzione dell’edifìcio scolastico occidentale, ap
prova; mutuo suppletivo per l ’edificio scolastico orientale, approva; —  
servizio di tesoreria, anticipazione con i relativi interessi, approva 
con modifiche.

Sarno —  Tassa esercizio: reclami Squillante, Verdile e Milone re
spinge; stanziamento per la pubblica beneficenza, non approva,

S. Giovanni a Piro  —  Regolamento organico, approva.
Scala —  Tassa esercizio, reclamo Gambardeìla, respinge.
S. Valentino Torio —  Mutuo pei l ’acquedotto, approva; acquisto 

di vani, approva.
Siano —  Cessione esattoria, parere favorevole.
S. Cipriano — vendita d’acqua di rifiuto, approva.
Tramonti —  Tassa d’ esercizio, reclamo Tortora, raspinge; rego

lamento organico impiegati, approva.
Valle dell'Angelo - Regolamento organico impiegati, ordinanza.
Vallo Lucano —  Istituzione del lì. Ginnasio, approva.

Commissione Provinciale «li Beneficenza

Adunanza del 21 Agosto 1915

Presidenza : C a v .  D i  T r  a n s  o

Nocera Inferiore —  Arciconf. Concezione, restauri casa colonica, 
approva.

S. Arsenio — Cong. di Carità, acquisto cartelle prestito nazionale, 
approva.

Atrani —  Cong. Carità, storno di fondi, approva.
Capaccio —  Cong. Carità, storno di fondi, approva.
Salerno —  Cong. Carità, prelevamento riserva, prende atto.

» — Conservatorio delle Orfone, bilancio 1915, approva.



Scafati —  Gong. Carità, licenziamento di bidella dell’Asilo infan
tile, approva per l ’anno in corso.

Giffoni V. P . —  Sussidio continuativo a Basso Carmine, approva. 
R icigliano  — Cassa agraria, bilancio 1915, approva.

» —  Congrega Carità, » »
Tegiano —  Cong. di S. Margherita » »
Perito  —  Congrega Carità » »
Salvitelle —  Congrega Carità » »
Cava —  Congrega Carità, sussidio ai figli ilei richiamati, approva. 
L a d a n o  —  Cong. Carità, indennità Comm.rio De Risi, approva. 
Valva —  Cong. Carità, prelevamento fondo riserva, prende atto. 
Colliano —  Cong. Carità, prelevamento fondo riserva, prende atto. 
S. Gregorio Magno —  storno di fondi, approva.
Tramonti —  Giudizio contro i fratelli Pisacane, autorizza. 
Salerno  —  Cons. Montevergine, storno di fondi, approva. 
Montano A n tilia  —  Gong. Carità, aumento di stipendio al segre

tario non approva.
Colliano - Gong. Carità, prelevamenti della riserva, prende atto; 

denuncia di nuova entrata, prende atto; istanza Apuzzo, ordinanza.
Olevano —  Cong. Sacramento, gratificazione al Segretario, or

dinanza.
Cava —  Arciconf. Quatrìviale, vendita di zinco usato, approva. 
Fiscia n o  —  Cong. Carità, affranco canone Pecoraro, approva. 
Campagna —  Indennità al Commissario Minutolo, dà parere. 
Salerno — Gong. Carità, giudizio con l ’ intendenza di Finanza, 

autorizza con obbligo del sopraluogo.
Tegiano —  Cotig. Carità, vendita di suolo approva.
Castelcivita —  Cong. Carità, giudizio Spera, autorizza.
Nocera Superiore —  Arciconf. S. Caterina, prolungamento di af

fitto del bosco Piesco, non. approva.
Sarno  —  Cong. Carità, liquidazione spese liti, approva limitata

mente.
Contursi —  Monte frumentario, liquidazione di credito, approva. 
Bracigliano  — Legato De Falco, Statuto, parere favorevole. 
Montecorvino Rovella —  Conserv. S. Sofia, spese di viaggio a Sa

lerno fatte dal segretario, approva.
Giffoni S. C. —  Cong. Carità, lavori alle sorgive, ordinanza. 
Scala  —  Cong. Carità, riscossione di canoni, ordinanza.
Pagani —  Ospedale Tortora, storno di fondi, approva.

Amministnatcme responsabile —  R ag. G abriele M arra



Per il viaggio  di ritorno la richiesta rosa è rilasciata esclu

sivamente dalle direzioni degli ospedali. I v ia g g i  potranno com

piersi solo in terza classe , con tutti i treni esclusi i direttissimi, 

aventi le relative vetture.

Bollettino A m m i n i s t r a t i v o  della Provincia  di Salerno

Studi e pubblicazioni pratiche contenute nei fascicoli dell’anno 

corrente :

Nei fascicoli i.° 2 °  e 3.0:

Regolamento per la tassa di fam iglia nella provincia di Salerno (con 
note del U.r R .  R u g g i  d’Aragona).

Nel fascicolo 5.0:

Sull’  invio agli archivi notarili delle convenzioni stipulate dai segre
tari comunali e da altri pubblici ufficiali (del D.r R . R u g g i  d Aragona).

Nel fascicolo 6.°:

Stipulazione dei contratti delle Opere P ie  (del D.r Cesare Pace).

Nei fascicoli 8.°, g.° e 10:

Regolamento per /' applicazione della tassa sul bestiame nella P ro 
vincia di Salerno (con note del D.r R .  R u g g i  d’Aragona).

Nel fascicolo 11 :
Se e quando possano destinarsi le nuove o maggiori entrate ad ac

crescere, stanziamenti passivi del bilancio (del R a g .  (x. Martano).

Nel fascicolo 12 :

L a  contabilità dei piccoli Monti dei Pegni (del R a g .  Gabriele Marra).

Nel fascicolo 13 :

L e spese impegnate in eccedenza dei fon d i previsti (del R a g .  G, 
Martano).

Nel fascicolo 14:
Questioni di aggio in tema di riscossione di proventi per taglio di 

boschi comunali (del D.r R .  R u g g i  d’Aragona).

Nel fascicolo 16:
I l servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di beneficenza 

< I. Riscossione delle entrate (del R a g .  G. Marra).

1 cennati fascicoli si vendono anche separatamente al prezzo 
di centesimi 50 ciascuno. Dirigere le Commissioni alla Direzione 
del Bollettino A m m . della Provincia - R .  Prefettura di Salerno.



PUBBLICAZIONI
L a  Regione veneta e le alpi nostre. — Splendida carta geografica 

del teatro della guerra. —  Scala 1.500.000 —  Lira 1.

L e Tre Venezie. —  Grande carta ipsometrica in due fogli L. 3.

Sono due bellissime pubblicazioni d ’attualità della Casa Edi

trice Ostinelli di Cesare Nani e C., Como, che raccomandiamo ai 

nostri lettori.

A w .  L. B A L L E T T I. L a  Guida degli amministratori delle opere pie. 

—  Studio teorico-pratico intorno alla le g g e  17 luglio 1890 sulle 

istituzioni pubbliche di beneficenza, coordinata colla n u o fa  legge 

18 luglio 1904 e le altre disposizioni legislative in materia. Como 

Premiata Tipografia Editrice Ostinelli, lire 2.

E ’ un pregevole  volume di oltre trecento pagine; riporta tutti 

gli articoli della le g g e  17 luglio 1890 e quella del 18 luglio 1904 

e un breve e praticissimo commento su ogni articolo. Lo racco

mandiamo vivamente ai presidenti, priori e segretari delle istitu

zioni pubbliche di beneficenza.

Politica e Finanza locale. —  R iv ista  parlamentare ed amministra

tiva degli Enti Comunali e Provinciali.

E ’ una nuova rivista che esce mensilmente in fascicoli di 64 

pagine, diretta dall’on. Giovanni Merloni, ricca di articoli, dispo

sizioni ministeriali, ecc. L ’abbonamento alla rivista è di lire 20 ; 

l ’abbonamento suppletivo ai Bollettini delle leggi, dei regolamenti e 

delle relazioni parlamentari. è di !.. 10. L ’abbonamento complessivo 

di L. 30 dà dritto agli associati di valersi del segretariato d ’ infor

mazione e consulenza amministrativa. D irezione: Corso Umberto I, 

380, Rom a.

N.B. Si darà notizie delle pubblicazioni, che perverranno alla 

Direzione in doppio esemplare.

Agli a b b o tt i
Molti abbonati devono ancora l'abbonamento 1915; aicuni ancora quello 

1913. Poiché il « Bollettino » vive del contributo dei suoi associati fac
ciamo vivo appello a tutti di saldare il loro abbonamento, e di non re
spingere gli assegni già spediti.



B O L L E T T IN O  AM M IN ISTR ATIVO
delia P ro v in cia  di Salerno

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì  d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. —  rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonam ento annuo lire otto anticipate —  U n numero se
parato cent. 5 0 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a P re 
fettura —  Salerno.

5 O A\ A\ A  R  I O
Parte I. —-Leggi, regolamenti, circolari ecc.

96. Provvedim enti per sollecitare V esecuzione di opere igieniche. (1). L. 
l .°  agosto 1915).

97. Confezione d 'in d u m en ti m ilitari. (D. L. 20 agosto 1915).
98. Oblazioni contravvenzioni ai regolam enti com unali. (G. P. 30 ago

sto 1915 n. 24729).
99. F a rin e destinate alla panificazione. (D. P. C. M. 23 agosto 1915).
100. Idem . (C. P. 28 agosto 1915 n. 2168).
101. Penalità per i  contravventori alle d isposizioni che regolano la 

produzione ed il commercio di generi alim entari. (D. L. 22 ago
sto 1915 n. 1288).

102. Leva 1896 e nuova visita dei riform ati delle classi 92 , 93, 94. 
(G. P. 3 settembre 1915 n. 159).
Parte II. —  Comenti pratici di leggi e di regolamenti, giurispru

denza, dottrina, ecc.
L ’ erogazione delle spese in economia ed il servizio di economato

(del Rag. G. Martano).

Parte III.-— Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 
Commissioni, ecc.

Giunta Prov. Am m inistrativa, (adunanza del 26 e 27 agosto 1915). 
Com m issione Prov. d i Beneficenza, (adunanza del 4 settembre 1915). 
Com m issioni visitatrici delle carceri p er Vanno 1915.

C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, comunicazioni, abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Commissione Provinciale «li Beneficenza
Adunanza del 4 Settembre 1915

Presidenza : Prefetto  C o m m . S p ir it o

Baronissi—  Congrega Carità, sussidio a ll ’Asilo Infantile, approva. 
M agliauo Vetere— Congrega Uosario, bilancio 1915, approva. 
B a ron issi —  Cong. Assunta, sussidio alle famiglie di richiamati, 

approva.

S. Egidio M. A. —  Cava dei T irreni Congrega di Carità , ac
quisto obbligazioni prestito nazionale, approva.

Torchiara —  Id. id. bilancio 1915, approva.
Scala  —  Cong. Rosario, id. id. approva.

Pegcini —  Ospedale Tortora, lavori fondo Oli velia, prende atto. 

Vallo — Asilo infantile, fitto locali per uso di Ginnasio, approva. 

Salerno —  Conserv. A. G. P., aumento assegno al segretario e 
ragioniere, approva.

Castel S. Lorenzo  —  Cong. Carità, lavori alla cappella di S. Co

smo, ordinanza.

F iscia no -  Id. id. entrata fuori bilancio, prende atto. 
Pellezzano —  Id. id. storno di fondi, prende atto.

Galdo —  Cassa agraria, bilancio 1915, approva.
Roccadaspide— Cong. M.te Morti, transazione Capuano, approva. 
Nocera In feriore  —  Cong. Carità, bilancio 1915, approva. 

Montesano —  Id. id. id. id. approva.

Sarno  —  Id. id. ricostruzione tetto dell’Asilo, approva. 

Conca M arini —  Id. id. costruzione di acquedotto , ap
prova.

Calvauico —  Cong. Rosario, acquisto di rendita, approva.
S ■ Arsenio  —  Cong. Carità, aumento di assegno agl ’ infermieri 

ed all ’ economo dell’Ospedale, ordinanza.

S. A rsenio— Cong. Carità, riordinamento dell’archivio, approva. 

Roccapiem onte —  Id. id. bilancio 1915, approva.
Sanza  —  Cassa prestiti, id, id. approva.

Salerno—  Casa Santa Annunziata, riparazioni alle case, approva. 

S. Valentino — Cong. Rosario, istanza Longobardi per cancella 
zione censo, ordinanza.

P aga n i —  Cong. Carità, affranco censo, approva.

Tram onti —  Id. id. aumento assegno Sagrestano, approva. 
Casaletto —  Id. id. giudizio La Falce, approva.

Tramonti —  Id. id. assegno alla cappella della Trinità ordin.



Parte I.
96. Provvedimenti per sollecitare l’esecuzione di 

opere igieniche. (D. L. i.° agosto 1915 pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale del 7 agosto 1915 n. 196).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

P E R  G R A Z IA  D I D l O  E  P E R  V O L O N T À  E E L L A  N A Z IO N E  

Re d'Italia

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari 

dell’ interno, presidente del Consigiio dei ministri, di concerto con 
i ministri dei lavori pubblici e del tesoro;

Abbiam o decretato e decretiamo :

A rt.  1.

I progetti p e r  opere igieniche, di cui agli articoli 7 e 8 della 
le g g e  25 g iugno 1911, n. 586 potranno essere approvati dal M i
nistero dell’ interno, su proposta del prefetto, previo parere dell’in
gegn ere  capo del genio civile e del medico provinciale.

A rt.  2.

La concessione dei prestiti da parte della Cassa depositi e 
prestiti potrà farsi in base ai seguenti atti :

a) domanda del sindaco;
b) deliberazione in unica lettura del Consiglio comunale, presa 

col voto favorevole della m aggioranza dei consiglieri in carica, a 
termini dell’art. 1 del decreto Luogotenenziale 27 m aggio 1915, 
n. 744, con la quale si indichi l ’ importo del mutuo, il periodo di am
mortamento e la garanzia, e si autorizzi il sindaco a rilasciare le 
necessarie delegazioni senza obbligo di formale accettazione del 
prestito, per la somma e la durata che verranno definitivamente



stabilite dalla cassa mutuante in seguito alle determinazioni del 
ministro dell’ interno.

A  tali delegazioni si applicheranno di diritto tutte le norme 
sancite dagli articoli 75 e 81 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 
453, e dagli articoli 15 e 29 del regolamento 5 luglio 1908, n. 741, 
in quanto non siano modificate dal presente decreto.

Per i Comuni nei quali sia sciolto il Consiglio comunale la 
deliberazione di contrattazione del mutuo sarà presa in luogo e 
vece del Consiglio comunale dal R . commissario straordinario e 
sarà approvata dalla Giunta provinciale amministrativa e le dele
gazioni saranno rilasciate dal commissario straordinario;

c) decisione della Giunta provinciale amministrativa appro
vante il deliberato di cui alla precedente lettera b).

S e per garentire il mutuo occorrerà eccedere la sovrimposta 
sui terreni e sui fabbricati oltre il limite legale, la Giunta p ro 
vinciale amministrativa, nella decisione di cui sopra, autorizzerà 
tale eccedenza. A g l i  effetti dell’art. 310 del testo unico della le g g e  
comunale e provinciale approvato con R .  decreto 4 febbraio 1915, 
n. 148, verrà pubblicata soltanto la decisione tutoria ed il termine 
per il ricorso alla quinta sezione del Consiglio di Stato sarà ri
dotto a quindici giorni;

d) l ’attestazione prefettizia sulla consistenza della sovrimposta;
e) copia del bilancio ed il prospetto delle entrate ordinarie 

e degli interessi passivi, ove  occorra.

A rt.  3.

Il ministro dell'interno potrà delegare ai prefetti, in tutto o 
in parte, le attribuzioni ad esso devolute dal regolamento 6 ottobre
1912, n. 1306. per quanto concerne l ’approvazione delle varianti 
e dei collaudi.

Art.  4.

Il decreto Ministeriale, di cui agli articoli 7 e 8 della le g g e  
25 giugno 1911, n. 586, potjà  essere trasmesso pel riscontro della 
Corte dei conti insieme col R .  decreto di concessione del mutuo,

Art.  5.

Le disposizioni degli articoli precedenti saranno anche appli
cabili:

a) ai mutui per le opere per provvista di acqua potabile, a 
termini della le gg e  25 giugno 1911, 11. 596, quando si tratti di si
stemazione di opere esistenti o di costruzione di pozzi o di cisterne 
e l ’ammontare della spesa prevista non ecceda la somma di L. 50,000;

b) ai mutui corrispondenti alla differenza fra lo importo dei



progetti e il sussidio in capitale, di cui all’art. 7 del R . decreto
27 settembre 1914, n. 1050, o all’art. 8 del presente decreto;

c) ai mutui a norme ordinaiie che dal Ministero dell’ interno 
siano stati o saranno riconosciuti come destinati ad integrare il 
fabbisogno dei comuni oltre la somma dichiarata sussidiabile.

Art. 6.

Il ministro dell'interno, nell’approvare i progetti delle opere 
contemplate nel presente decreto, potrà dichiarare le opere stesse 
indifferibili ed urgenti, agli effetti degli articoli 71 e seguenii della 
legg e  25 giugn 1865, n„ 2359, modificata dalla le g g e  28 dicembre 
1879, n. 5188.

Art. 7.

L a  differenza fra l ’ammontare degli impegni per concorso 
dello Stato per i mutui di favore al due per cento, autorizzati 
dalla le g g e  25 g iugno 1911, n. 586, e quello degli impegni as
sunti in ciascnn esercizio dall’attuazione della legg e  stessa sarà 
portata in aumento delle somme stabilite per l ’esercizio 1915-916.

A rt.  8,

Entro i limiti delle somme disponibili conservate o da con
servarsi nei residui del bilancio del Ministero dell’ interno, in ese
cuzione dell’art. 5 della le g g e  25 giugno 1911, n. 586, il ministro 
dell’ interno è autorizzato a concedere sussidi, secondo modalità 
e condizioni da stabilirsi dal ministro stesso, allo scopo di con
correre alla spesa di costruzione, sistemazione e arredamento di 
opere igieniche di carattere urgente, dando la preferenza a quelle 
occorrenti per la profilassi e la cura delle malattie infettive.

Le somme erogate per effetto dello stesso articolo e che siano co
munque restituite saranno portate in aumento dei residui medesimi-

A i  progetti delle opere anzidette saranno applicabili le dispo. 
sizioni dei precedenti articoli 1 e 6 o dell’articolo 10 della le g g e  
25 g iugn o 1911, n. 586.

A rt.  9.

Le disposizioni dei precedenti articoli avranno effetto fino al 
30 giugno 1916 e posteriormente anche per le opere per le quali 
i Comuni avranno entro il 30 giugno 1916 deliberato di contrarre 
i mutui.

Art.  10.

I progetti degli acquedotti da costruirsi a cura della Direzio
ne generarale delle ferrovie dello Stato iiell’interesse promiscuo 
delle ferrovie e dei Comuni, saranno approvati dal ministro dei la-



vori pubblici anche agli effetti della dichiarazione di pubblica 
utilità, di concerto col ministro deH’interno, con la procedura in
dicata nell’articolo 76 della le g g e  7 luglio 1907, n. 4 2 9 .

L a somministrazione dei mutui, per la parte di spesa a carico 
dei comuni, potrà farsi direttamente alla direzione generale delle 
ferrovie dello Stato, su richiesta del ministro deH’interno, in base 
a stati di avanzamento dei lavori rilasciati dalla direzione gene
rale stessa.

A rt.  11.

P e r  l ’ esecuzione della le g g e  25 g iugno 1811, n. 586 e delle 
altre le gg i  riguardanti opere igieniche di competenza eel Ministero 
dell’interno, è costituito presso la direzione generale della Sanità 
pubblica un ufficio speciale, al quale potranno essere aggregati 
in via  temporanea funzionari tecnici dipendenti da altre ammini
strazioni dello Stato, o, in mancanza, liberi professionisti.

L e  competenze ad essi spettanti, a carico del Ministero del
l ’interno, graveranno sul capitolo 195 dello stato di previsione 
della spesa del detto Ministero per l 'esercizio 1915-916 e la mi
sura di esse sarà stabilita cen decreto de! ministro dell'interno, 
da registrarsi alla corte Corte dei conti.

A rt.  12.

Il presente decreto avrà applicazione dal giorno nel quale 
sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato al Parla
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo ecc.
Dato a Rom a, addì i.° agosto 1915.

T O M M A S O  D I S A V O I A .

S a i .a n d r a  —  C a r c a n o  —  C i u f f e l l i .

97. Confezione d' indumenti mil itai*.  (D. L. 20 agosto 
1915 n. 1257 pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 210 del 24 
agosto 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A .

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III. 

p e r  g r a z i a  d i  D io  e  p e r  v o l o n t à  d e l l a  n a z i o n e .

Re d’ Italia.

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
V ed u ta  la le g g e  22 m aggio  1915, n. 671;



Ritenuta l ’opportunità di dar modo a tutti i cittadini di co n 
correre alla preparazione degli indumenti di uso più comune per 
i militari del R .  esercito.

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri, mi
nistro dell’ interno, di concerto coi ministri della guerra, del tesoro 
e dell'agricoltura, industria e commercio:

Udito il Consiglio dei ministri;
A bbiam o decretato e decretiamo:

Art. i.

É  costituita in Roma, sotto la presidenza del presidente del 
Consiglio dei minstri o di un ministro da lui delegato, una Com 
missione centrale con l ’ incarico di promuovere e regolare la con
fezione di indumenti militari, su tipi e modelli di facile esecuzione 
da parte di ogni cittadino italiano o regnicolo, e p 'eferibilmente 
dei lavori che, per causa della guerra, si trovino in condizioni 
speciale di bisogno.

I tipi e modelli e le materie prime saranno gratuitamente for
niti dal Ministro della guerra, che provederà altresi al pagamento 
di congrue mercedi per lavori eseguiti.

Per coloro che, senza avere richiesto le materie prime, con
segneranno indumenti conformi ai modelli proposti, saranno sta
biliti speciali compensi, corrispondenti al valore degli indumenti 
stessi ed a titolo di premio.

L e  norme per il riparto del lavoro fra le varie provincie, per 
la somministrazione delle materie prime, per la corresponsione 
delle mercedi e tutte le altre che possono occorrere per le e se 
cuzione del presente decreto saranno stabilite dalla commissione 
centrale. Questa si terrà in continua relazione col Ministero della 
guerra per determinare il genere e la qualità d ’indumenti da al
lestire, scegliendoli fra quelli più necessari e di più facile confezione.

A rt.  2.

La Commissione, di cui all’art. i, sarà nominata dal presidente 
del Consiglio dei ministri e composta di un rappresentante per 
ciascuno dei Ministri dell’interno della guerra, del tesoro e del
l ’agricoltura.

Potranno inoltre essere chiamati a farne parte quelle persone 
che, per loro posizione, per la loro esperienza o per l ’attività già 
spiegata nei più importanti Comitati di soccorso, siano in grado 
di apportarvi un efficace contributo.

A rt.  3.

In ogni Provincia sarà costituita, sotto la presidenza del 
prefetto, una Commissione provinciale, della quale farà parte di



diritto un rappresentante del R .  esercito, designato dal coman
dante del corpo d ’armata territoriale.

Il prefetto chiamerà a far parte di tale Commissione persone 
che abbiano i requisiti indicati nell’ultimo comma dell’articolo 
precedente.

Potranno essere altresì costituite dal prefetto, nei Comuni 
più popolosi della Provincia, sottocommissioni che provvedano ad 
estendere la proprie azione ai minori centri urrbani e rurali. Delle  
sottocommissioni faranno parte le autorità militari designate dai 
comandi territoriali,

I sindaci e le altre autorità della Provincia dovranno dare 
il loro concorso, quando sia richiesto dalla Commissione provin
ciale o dalle sottocommissioni, per la distribuzione dei modelli, 
delle materie prime, per il pagamento delle mercedi, per l ’assun
zione d ’informazioni e per ogni altra incombenza che sia neces
saria al sollecito e regolare espletamento delle loro attribuzioni.

A rt.  4.

II Ministero della guerra, per mezzo dei comandi dipendenti 
fornirà alle Commissioni e sottocommissioni i modelli degli indu
menti e le materie prime occorrenti; provvederà a ritirare gli 
oggetti  confezionati, a custodirli e a destinarli alle truppe.

Inoltre fornirà alle Commissioni provinciali i fondi necessari 
per le mercedi e per il pagamento degli indumenti confezionati 
da coloro che non hanno previamente richiesto ie materie prime.

Art. 5.

A lle  Commissiont e Sottocommissioni potranno far capo i 
Comitati di assistenza e tutti quelli cho vorranno concorrere, sia 
con la loro opera personale, sia con sussidi di danaro e di m a
terie prime.

Art. 6.

L a  Commissione centrale avrà la sua sede presso il Ministero 
della guerra. Il ministro della guerra nominerà il suo segretario. 
Un secondo segretario, nominato dal ministro d e ll ’interno fra i 
fonzionari da lui dipendenti, vi interverrà per prendere nota delle 
comunicazioni da rivolgere ai prefetti del R e g n o .

A rt.  7.

Il presente decreto avrà v igore dalla data della sua pubbli
cazione.

Ordiniamo ecc.
Dato a R om a, addì 20 agosto 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A  

S a l a n d r a  —  G a r g a n o  —  Z u p p e l l i  —  C a v a s o l a



g8. Oblazioni contravvenzioni ai regolamenti  co* 
ninnali. (C. Prefetto di Salerno del 30 agosto 1915, n. 24729, 
diretta ai sindaci).

Risulta  che taluni sindaci usano di accettare oblazioni per 
contravvenzioni accertate dai vigili comunali in base a fatti che 
pur essendo contemplati nei R egolam enti Municipali, cadono però 
sotto la specifica sanzione del codice peualc e dei regolamenti 
dello Stato.

Tale pratica, oltre che dannosa all’erario, è anche illegale, 
dovendo ritenersi che il procedimento dt'll’oblazione davanti alle 
autorità comunali, di cui all’art.0 228 del Testo U nico della le gg e  
Comunale e Provinciale 4 febbraio 191.5,, numero 148, sia da con
sentirsi solo quando si tratti di contravvenzioni, che riguardano 
esclusivamente i  regolavientì locali.

Quelle invece previste dalle legg i  e dai regolamenti generali 
dello Stato e prodotte nei regolamenti comunali, come general
mente si pratica, per rendere più agevole l ’opera degli agenti ac- 
certatori, rimangono nella loro essenza inalterate ed i Comuni non 
possono derogare alle relative norme, adottando un modo d ’estin
zione dell’azione penale, che non è sancito nelle disposizioni ori
ginarie,

Giova infatti osservare che altro è la oblazione volontaria, 
che l ’art.° 101 del codice penale prevede come mezzo per far ces
sare il corso dell’azione penale rispetto a tutte le contravvenzioni 
contemplate dal codice, e che è applicabile, di regola alle contrav
venzioni prevedute dalle legg i  e dai regolamenti generali dello 
Stato, altro è oblazione in seguito a verbale di amichevole com
posizione, della quale è parola nel richiamato art.° 228 della le gg e  
comunale e provinciale e chc cosiituisce un modo proprio per la 
definizione delle contravvenzioni di esclusiva emanazione dai re
golamenti locali.

Ciò premesso raccomando alle SS. L L. di attenersi stretta- 
mente alle norme suesposte.

I l  Prefetto —  SPIRITO .

99. Farine destinate alla panificazione. (Decreto de 
Presidente del Consiglio dei Ministri 23 agosto 1915).

IL  M I N I S T R O  S E G R E T A R I O  D I S T A T O

PE R  G LI A F F A R I D E L L ’IN TER N O  

PR E SID E N T E  D E L CONSIGLIO DEI M INISTRI

Veduto l ’art. 6 del R .  decreto 31 gennaio 1915, n. 50;
Veduto il decreto Ministeriale 7 marzo 1915, con cui fu resa



obbligatoria la produzione di un tipo unico di pane di frumento;
D ’intesa col ministro di agricoltura, industria e commercio;

D e c r e t a :

A rt.  i.

E ’ vietato ai mulini produrre, dal frumento, farine destinate 
alla panificazione, che sieno abburattate con una resa inferiore 
all’8o 0[0.

E ’ pure vietato togliere elementi normali dalle farine stesse 
per aggiun gerne altri di valore commerciale ed alimentare inferiore.

A rt.  2.

E ’ vietato di tenere, vendere, consegnare la farina di frumento 
destinato alla panificazione se non in sacchi piombati.

Ciascun sacco porterà le seguenti indicazioni: ditta esercente 
il mulino, qualità della farina e limite di abburattamento o la 
dichiarazione che la farina non fu abburattata.

P er  tali indicazioni gli esercenti i mulini potranno servirsi 
di targhette od etichette, piombate o comunque saldamente assi- 
curateal sacco.

A rt.  3.

Sono abrogate le disposizioni relative alla produzione del 
pane per gli ammalati di cui all’art. 2 del decreto Ministeriale 8 
marzo 1915.

A rt.  4.

I funzionari ed agenti indicati nell’art. 4 del decreto Mini 
steriale 7 marzo 1915 constateranno la contravvenzioni alle dispo 
sizioni produzione e sul commercio delle farine e del pane p ro v“ 
vederanno per la denuncia dei contravventori all’autorità giudiziaria'

Art. 5.

I prefetti delle Provincie sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto, che avrà effetto a cominciare dal 15 settembre 1915.

R o m a  23 agosto 1915.

I l  ministro dell’ interno —  S A L A N D R A .



100. Farine destinate alisi panificazione. (Circolare 
del Prefetto di Salerno 28 agosto 1915, n. 2168, diretta ai sindaci 
della Provincia).

Con decreto ministeriale del 23 agosto u. s., pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 26 agosto, è stato vietato, a datare dal 15 
settembre prossimo, ai mulini di produrre farine, destinate alla 
panificazione abburattate con resa inferiore all’8o °[0 e sono state 
stabilite le modalità per la vendita, per il deposito e per la con
segna delle farine stesse.

Prego  la S. V .  di richiamare in detto Decreto l ’attenzione 
dei proprietari dei mulini esistenti in cotesto comune, non senza 
avvertirli che con Decreto luogotenenziale del 22 agosto, sono 
stabilite pei contravventori le pene dell’arresto fino a anni 2 e 
l ’ammenda da L. 100 a L. 1200.

Non mancherò di far eseguire visita di sorpresa da questo 
Medico Provinciale, ma confido nell’opera attiva della S. V .  e di 
codesto Ufficiale Sanitario per la rigorosa esecuzione delle cerniate 
disposizioni senza tolleranze mal conciliabili nel momento presente 
in cui tutti devono dare esempio della m aggiore disciplina; non 
senza avvertire che terrò stretto conto delle responsabilità, che 
emergeranno per la incompleta inosservanza dei suddetti provve- 
menti.

Attendo, intanto, precise assicurazioni con l ’elenco delle ditte 
esercenti mulini in codesto Comune ed alle quali venne aggiunta 
la regolare diffida.

I l  Prefetto  —  SPIRITO.

101. Penalità  per i contravventori alle disposizioni  
che regolano la produzione ed il commercio di generi
al im entari.  ( D. L. 22 A g o s to  1915 n. 1288 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 31 A g o s to  1915 n. 216).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A .

Luogotenente generale di sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A Z IA  DI DlO E P E R  V O LO N T À  D E L L A  NVZIONE 

Re d’Italia.

In virtù a Noi delegata e dei poteri conferiti al Governo del 
R e  con la legg e  22 m aggio  1915, n. 671;

Udito il Consiglio dei Ministri;



Sulla proposta del presidente del Consiglio, ministro dell’in
terno, di concerto con quello per l ’agricoltura, l ’industria e il 
commercio;

A bbiam o decretato e decretiamo:

Art.  i .

Chiunque contravviene agli ordini che l ’autorità competente 
ha pubblicato, anche prima dell’emanazione del prasente decreto, 
per regolare la produzione ed il commercio dei generi alimentari, 
è punito con l ’arresto fino a due anni e con l ’ammenda da lire 
100 a lire 2000, senza pregiudizio delle m aggiori pene previste 
dal Codice penale.

A rt.  2.

I funzionari e gli agenti, ai quali è affidata ia sorveglianza 
per l ’applicazione delle norme che regolano la produzione e il 
commercio dei generi alimentari, hanno obbligo di constatare le 
contravvenzioni alle norme stesse per denunciare i colpevoli al
l ’autorità giudiziaria.

II funzionario o l ’agente che, avendo acquistato notizia di 
una contravvenzione a tali norme, omette o indebitamente ritarda 
la denuncia, è punito con la multa da lire 50 a lire 1000.

A lla  multa può, in casi di m aggiore  gravità, essere aggiunta 
l ’interdizione dai pubblici uffici fino a un anno.

Art.  3.

Le disposizioni del presente decreto avranno vigore per tutto 
il periodo della guerra, durante il quale ogni altra disposizione 
ed esse contraria è abrogata.

Ordiniamo ecc.

Dato a R om a, addì 22 agosto 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S a l a n d r a  —  C a v a s o l a .

102. L e v a 1896 e nuova visita  dei riformati  delle  
classi 92-93-94. (Circolare del Prefetto di Salerno 3 settembre 
1915 n. 159 diretta ai Sindaci del i.° Circondario).

Trasmetto alla S. V .  l ’elenco dei riformati delle classi 1892- 
93 e 94 da sottoporre a nuova visita presso questo Consiglio di



l e v a , con preghiera di provvedere subito per la precettazione 
dandomi notizia, al più presto , dei precetti non notificati, e di 
spedirmi, entro cinque giorni, l ’elenco dei riformati, che trovansi 
attualmente all’estero, non che i certificati rii morte per i deceduti, 
ed i fogli matricolari per quelli eventualmente sotto le armi, co
me volontari. Trasmetto inoltre il manifesto , portante 1’ ordine 
della leva sulla classe 1896 e della nuova visita dei predetti ri
formati, perchè siano curati, con la massima urgenza , gli adem
pimenti di cui al § 82 del regolamento sul reclutamento, invian
domi poscia il prescritto certificato. R accom ando la esatta e ri
gorosa osservanza della disposizioni in vigore, e richiamo la par
ticolare attenzione di cotesto ufficio sui documenti relativi all’as
segnazione in 2.a o 3-a categoria da compilarsi con la massima di
ligenza, avendo cura di specificare bene la posizione degli iscritti, 
in fine delle situazioni di famiglia , e tenendo presente che non 
basta la sola citazione dell’articolo del testo unico delle legg i  sul 
reclutamento che dà diritto alla esenzione dal servizio militare, e 
che non occorre l ’atto di richiesta, quando la situazione di fami
glia è sottoscritta o croce-segnata, nè il certificato di nascita del 
padre , quando questi non è entrato nel 65.0 anno di età. P er  i 
diritti di esenzione dei riformati esistenti al tempo della loro leva,
o verificatisi posteriormente, ma più non esistenti all’atto dell’ar
ruolamento, occorrerà produrre due situazioni di famiglia per ac
certare anche la posizione attuale del riformato.

Si avverte pure che la morte di un fratello sotto le armi d u 
rante l ’attuale guerra ( anche se avvenuta in Libia ) potrà essere 
dimostrata, in mancanza di un regolare certificato di morte, con 
produzione della lettera di partecipazione ufficiale dell’ Autorità 
militari, o di un estratto dell’elenco mod. 148 del catalogo da 
chiedersi dai Comuni al Ministero della Guerra (divisione matri
colo), e di una copia del foglio matricola del militare defunto da 
domandarsi dai Comuni all’Autorità  militare competente (Comando 
del deposito del reggim ento se trattasi d'armi combattenti). Però 
le assegnazioni concesse in base a tali documenti sarebbero re
vocate, entro i termini di cui al § 399 delle norme per la prima 
applicazione della le g g e  15 dicembre 1907, qualora non venisse 
prodotta la copia conforme dell’atto di morte desunta dai registri 
delio Stato Civile.

Richiamo la personale attenzione della S. V .  su quanto pre
cede, avvertendo che la sede del Consiglio di leva  è in via T o r 
quato Tasso (Palazzo Materazzo),



Parte II. 
L ’e ro gazion e delie s p e s e  in economia ed ii 

s e r v iz io  di economato
U n a delle maggiori difficoltà che si frappongono ad una 

esatta verificazione delle casse comunali è costituita dai p aga
menti eseguiti non in base a regolari mandati, n?a dietro ordine 
scritto o verbale del Sindaco e talvolta del segretario, e che v e n 
gono discaricati sotto la voce di « carte contabili ».

L ’esecuzione di pagamenti senza i prescritti mandati può 
talvolta dipendere da circostanze eccezionali quali 1’ urgenza, ma 
il più delle volte è imposta dalla natura speciale di talune spese. 
Le minute spese di ufficio, le paghe ad operai per lavori eseguiti 
in economia, i sussidi alle famiglie dei militari richiamati alle armi 
etc., non si prestano alla scrupolosa osservanza della procedura 
che la le g g e  comunale e provinciale ed il relativo regolamento 
dettano per l ’emissione dei mandati di pagamento. A v v ie n e  per
ciò che tali pagamenti sempre indilazionabili vengono dai tesorieri 
eseguiti dietro ordine verbale del Capo dell’ Amministrazione.

Nasce naturalmente in sede di verifica di cassa non di rado 
contestazione sulla legalità di questi pagamenti, i quali non ri
vestono le forme dalla le g g e  prescritte.

Senonchè le Amministrazioni comunali, permettendo tale ir
regolare sistema, dimostrano di non ricordare le eccezionali di
sposizioni contenute negli articoli 215 al 218 del R egolam ento  
Comunale e Provinciale 12 febbraio 1911 N. 297, le quali p reve
dono e regolano appunto la eccezionale procedura da seguirsi per 
i pagamenti delle minute spese di ufficio, de’servizi in economia etc.

Consigliano queste disposizioni la emissione di mandati di 
anticipazione in testa all’economo ove esiste, ovvero del tesoriere.

Questi mandati devono essere tanti per quanti sono g li  o g 
getti delle spese cui devono far fronte, e devono, come facilmente 
si comprende, essere imputati ai propri articoli di bilancio.

Si richiama su questo punto la speciale attenzione del lettore.
Molti comuni sogliono provvedere a tale servizio di antici

pazioni, allocando in bilancio una unica congrua somma in entrata 
ed in uscita fra le partite di giro.

Tale procedimento è più che mai in contrasto con lo scopo 
che la le g g e  si ripromette nel richiedere che la esecuzione del 
bilancio segua in conformità delle previsioni.

Col sistema del mandato unico di anticipazione o, per essere 
più precisi, della anticipazione unica, verrebbero ad imputarsi ad 
uno stesso stanziamento, spese aventi i caratteri più disparati, e, 
ciò che più monta, si troverebbe mezzo di eccedere i fondi, pre-



visti nei vari articoli del passivo, all’insaputa del Consiglio Co
munale e sotto una parvenza di legalità.

Poniamo ad esempio che all’articolo 20 della parte passiva 
di un bilancio sia prevista la somma di L. 1000 per manutenzione 
di strade, e che fra le partite di giro all’articolo 60, si trovi stanziata 
la somma di L. 500 per il servizio delle anticipazioni. Premessi 
questi estremi di fatto, può ben accadere che l ’Amministrazione 
disponga pagamenti sull’articolo 20 in favore di diretti creditori 
fino alla concorrenza delle L. 1000, e per L. 500 sull'articolo 60 
in favore dell ’economo e del tesoriere con mandato di anticipa
zione. Se su tale mandato di anticipazione l ’economo o il teso
riere paga ad esempio L. 200 per manutenzióne di strade, con
segue che per tale servizio si vengono effettivamente ad erogare 
L. 1200 e non L. 1000 quante ne erano previste in bilancio, e 
ciò all’insaputa del Consiglio Comunale.

Ma non è tale constatazione in se e per se quella che preoccupa 
e che è conseguenza del riferito sistema, poiché l ’Amministrazione 
può sempre con l ’intesa del tesoriere trovar modo di eccedere 
gli stanziamenti passivi , bensì quella che malgrado tale infra
zione non potrebbero chiamarsi gli amministratori che disposero 
i pagamenti, a rispondere a termine dell’articolo 318 della legg e  
Comunale e Provinciale, perchè formalmente l ’eccedenza non si 
paleserebbe.

Dippiù, per effetto del riferito sistema verrebbe ad alterarsi 
l ’equilibrio e la compagine del preventivo inquantochè la partita 
di giro in attivo non potrebbe essere realizzata.

Comprendo che a tale timore potrebbe eccepirsi che l ’A m m i
nistrazione la quale segua il suesposto criterio deve aver cu
ra di non esaurire i propri articoli del passivo stanziati fra le 
spese effettive, tenendo presenti nel computo della loro disponi
bilità gli altri pagamenti disposti sulle partite di giro, ma tutto 
ciò richiederebbe anzi tutto la tenuta di una intricata contabilità e 
poi implicherebbe una eccezionale diligenza da parte delle A m 
ministrazioni, 1' assenza della quale non troverebbe, come ho già 
detto, la generale sanzione del ricordato articolo 318.

Le norme per la tenuta della speciale contabilità di tali spese 
sono indicate negli articoli 216, 217 e 218 del regolamento Co
munale e Provinciale 12-2-1911 N. 297, così chiaramente da ren
dere superflua ogni illustrazione. G . M a r t a n o .

N el prossimo numero:

I l  servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di beneficenza. § II. 
Pagamenti delle spese del R a g .  G. Marra.



Parte 111. 
Atti della  Prefettura

G i u n t a  Provinciale A m m in is tr a t iv a
Adunanza del 26 e 27 Agosto 1915

Presidenza: Prefetto  Comm. S p ir it o

S. Valentino Torio —  Tariffa daziaria 1916-1920, ordinanza.

Santom enna  —  Tassa fuocatico-aliquota, approva.
Salento — Regolamento organico, ordinanza.

Perito  —  Mutuo per la strada di accesso alla stazione, ordinanza.
B a ron issi —  Regolamento organico, approva.

Calvanico —  Regolamento organico, approva.

Castel S. Lorenzo — Modifica al regolamento organico per g l ’ im
piegati e salariati, approva.

F iscia no  —  Regolamento organico impiegati e salariati, ordi
nanza.

S. Pietro al Tanagro —  Aumento di stipendio al Segretario Co
munale, approva.

Pagani —  Ampliamento stazione ferroviaria, ordinanza,

Centola —  Spedalità Rindoni dovute agli Ospedali di G en ova, 
emette mandato ufficio.

Ceraso — Regolamento organico, approva.

R icigliano  —  Regolamento di polizia mortuaria, approva.

Campora —  Regolamento organico impiegati e salariati, ap
prova.

Capaccio — Aumento di stipendio al segretario comunale, ordi
nanza.

Scafati —  Transazione della lite con gli eredi dell’ impresa, Per- 
rone approva.

Bracigliano  —  Affranco di censo, approva.

Buonabitacolo —  Regolamento tassa cani, approva.

Sala Consilina  — Credito della ditta Richard G in ori, emette il 
mandato di ufficio.

F iscia no  — Tassa di occupazione di suolo pubblico, approva.
Salerno — Regolamento organico per l ’ ufficio tecnico municipale, 

approva.



Salerno —  Sussidio al parroco di S. Domenico, approva. 

Aquara  —  Concessione del servizio della pubblica illuminazione 

a luce elettrica, ordinanza.
Nocera Superiore —  Tassa di esercizio e rivendita, alcuni sono 

respinti ed altri sono parzialmente accolti.
Giffoni sei Casali —  Regolamento di polizia rurale, approva. 

Atena Lucana  — Capitolato medico, approva.
Omignano —  Regolamento per le prestazioni d’opere in natura, 

approva.
M inori —  Gratificazione di L. 25 al fattorino postale, approva. 

Colliano —  Regolamento edilizio, approva.

Roccadaspide —  Vendita di un antico serbatoio di a cq u a , ap

prova.
Cava dei T irreni—  Sistemazione Corso Principe Amedeo, approva. 

Castelcivita — Rinunzia alle tasse di famiglia e sul bestiame per 

gli anni 1913-1914, approva.
Castel S. Lorenzo  — Regolamento di polizia urbana ordinanza.

Provincia  di SaSerno

('«immissioni visitai rici «lolle eareeri per l’anno 1015

M 12 M li K I ELETTIVI

1 .° C ir c o n d a r io  (Sa le rn o )

Salerno— (CarcereGiudiziario) Negri cav. Luigi, llinaldicav. Filippo(l). 
Am alfi— (Carcere rnand.) Cav. Enrico Pisani, Camera Ing. Domenico. 

Baronissi — Id. Napoli Luigi fu Modesto, Napoli Errico.
Cava elei Tirreni —  Id. Avv. Salzano Aniello, Palmentini Pasquale. 

Angri —  Ul. Avv. Gennaro Annarumma, Giacomantonio Aut. fu Giosuè. 
Vietri sul M a r e —  Id. Ing. Taiani Gaetano, D’Aniello Dott. Alfredo. 
M aiori —  Id. Dott. Zitara Gabriele, D’Amato Raffaele fu Angelante. 

Pagani —  Id Cav. Tortora Alfonso, Ing. Pepe Eduardo.
Sarno —  Id. Cav. Cotruis Fabrizio, Cav. Abignente Filippo.

Mercato Sanseverino — Id. Macchiabili Bartolomeo, Avv. Imperio Ettore.

(1) N. B. Il primo nome è il componente eletto clal Presidente della Corte 
d’Appello; il secondo dal Prefetto.



S. Cipriano P icint. -  Id. Monturso Alessandro, Dott. Petrone Domenico. 

Montecorvivo Rov. -  Id. Avv. Pagano Michele, Garzillo Onofrio fu Dom. 
Nocera In f. —  Id. Dott. Petrosino Sante, lanniello Prof. Ottaviano.

2 .° C ir c o n d a r io  (Campagna)

Campagna— (Carcere mand.) Notar Ri velli Gabriele, Cav. Donato Onesti. 
E boli —  Id. Massaioli Eduardo, Romano Ferdinando.

Lavian o  —  Id. loselli Francesco fu Gaudioso, Porcelli Donato. 

Buccino  —  Id. Avv. Benzo Giov. Battista, Soldi Giuseppe fu Luca. 

Contursi —  Id. Cav. Rosapepe Francesco, Taglianetti Emiddio. 

Postiglione —  Id. De Pascale Luigi, De Pascale Emanuele.

S. Angelo F a s. — Id. Conti Pietro di Nicola, Cammarota Pasquale. 

Roccadaspide —  Id. Giuliano Cesare, Luigi Gorga.

Capaccio —  Id. Dott. Barlotti Giacomo, De Maria Manlio.

3 .° C ir c o n d a r io  (Sa la  Consilina)

Sala Cons.— (Carcere giudiz.) D’Atri Giov. Battista, Dott. Giulio Cioffi. 

Caggiano— (Carcere mand.) Amorosi Lorenzo, Dott. Prospero Morone. 

Montesano —  Id. Cestari Enrico, Cardinale Enrico.
P olla  —  id. Palmieri Dott. Francesco, Carmine Stabile.

Sanza  — Id. Lentini Gaetano, Bonomo Nicola.
'fagiano — Id. Trezza Giovanni, Tagliaferri Gaetano.

Vibonati —  Id. Ordine Vincenzo Maria, Gennaro Colimodio.

4 . ° C i r c o n d a r io  V a llo  della Lucania)

Vallo Lucano  —  (Carcere giudiz.) Comm. Rubino Armido. 

Camerota— (Care, mand.) Cav. D ’Alessio Gioacch., Cav. Aless. Salerno. 

Casteltabate —  Id. Gammerano Alessandro, Rossano Pasquale.
G ioi Cilento —  Id. Salati Agostino, Scarpa Gennaro.
L aurino  — Id. Ippoliti Emilio, Gizzo Giovanni.

L aurito  — Id. Lia Antonio, Livi Antonio.
Pisciotta —  Id. Cav. Ciaccio Nicola, Avv. Giovane Enrico.

P ollica  —  ld. Sernicola Cav. Gennaro, Della Cortiglia Nicola. 

Torchiara —  ld. Nese Domenico, Pavone Giuseppe.

Torre Or sa ia — là . Giuliano Gius, fu Francesco, Cav. Vincenzo Girardi.

Amministratore responsabile —  R ag. G abriele M arra



5 . Valentino — Gong. Rosario, affranco canone, approva. 

B racigliano— Gong, di S. M. delle Grazie, bilancio 1915, approva. 

S. Valentino —  Gong. Rosario, affranco di canone, approva. 
Salerno— Orfan. Umberto, contributo cassa previdenza, approva. 
Calvanico —  Gong. Rosario, lite Visconti, approva.

Vietri su l Mare—  Id. Spirito Santo, assegno al segretario, appr. 

Castelnuovo Consa —  ld. Carità, bilancio 1915, approva.

Sansa  —  Monte frumentario id. id approva.
A trani —  Cong. Carità, prelevamento dalla riserva, prende atto. 

M in o ri— Id. id. donazione di un anonimo pe benefic , prende atto. 

Casalbuono —  Id. id. prelevamento dalla riserva, prende atto. 

Giungano —  Cong. Carità, bilancio 1915, approva.
Salerno  —  Are. S. Pasquale e Lazzaro id. id. approva. 

A n g ri —  Cong. Carità, medicinali ai poveri, approva.
S. Egidio  — Id Corpo di Cristo, bilancio 1915, approva.

Aquara  —  Id. Monte dei Morti id. id. approva.

Galdo —  Id. Rosario id. id. approva.

Serram essana  — Id. Purgatorio id. id. approva.

Salerno —  Ospedale Ruggi id. id. approva.
S. Valentino —  Monte Pegni id. id. approva.

Buccino — Cong. S. Apostolo id, id. approva. 

Santom enna —  Cong. Laici, bilanci 1915, approva.
Salerno  —  Monte Vitello id. id approva.

Scafati —  Cong. Carità id. id. approva.
Giffoni V. P . Cons. S. Maria di Costantinopoli id. id. appr. 

Giffoni V. P. —  Cong. Annunziata, nuovo schema Statuto, pa

rere favorevole.
Cava —  Asilo Mendicità, affranco canoni, approva.
L aurino —  Cong. Carità, ricorso Seruicola per maritaggi, appr. 

Caggiano — ld, id. oneri di culto. Reclamo arciprete Ro

magnano, respinge.

Aste, appalti, licitazioni ecc-

Laviano —  Prefettura 21 settembre 1915, ore 10— Incanto de
finitivo per la vendita delle piante di faggio da utilizzarsi del b o 
sco demaniale vincolato « Montagna Grande » del comune di La
viano. Base d’asta L. 2,541 per ciascun metro cubo di legname 
per l ’ammontare di L. 206125,92 sulla massa legnosa presunta in 
m. c, 81120.



Polla  —  P refettu ra . 25 settembre 1915, ore 10 —  A s ta  per la 
vendita del materiale legnosa ricavabile dai boschi « Sarconi Sud » 
e « Monaco » del Comune di Polla. Base d ’asta L. 18137,34 per 
il bosco « Sarcone Sud » e L. 970,56 per il bosco Monaco.

QQJytUWQfiZLOW

Cambio «li valori bollati <li vecchio tipo

Col giorno 30 settembre 1915, giusta il Decreto L uogotenen
ziale 15 luglio 1915 , n. 1136, cesserà l ’ uso dei fogli bollati di 
vecchio tipo per cambiali, esclusi quelli da centesimi 10; e quindi 
le cambiali ed altri effetti o recapiti di commercio, che venissero 
dopo il 30 settembre 1915 redatti sulla carta bollata dichiarata 
fuori uso, saranno considerati come non bollati.

I possessori dei detti fogli, compresi i distributori secondari, 
potranno però ottenerne sino al 31 ottobre 1915 il cambio con 
altri valori di corrispondente importo, presso gli uffici del R e g i 
stro e bollo , purché siano ancor in bianco e sforniti di marche 
complementari g ià  annullate dagli Uffici suddetti.

Col giorno 31 luglio 1915, giusta il Decreto Luogotenenziale
10 giugno 1915, n. 867, è poi cessato l'uso delle seguenti marche 
di vecchio tipo sfornito della sovrimposta del maggior prezzo:

a) Marche da bollo a tassa fìssa da centesimi 60; lire 1,22 ; 
2,44; 3,66; e 4,88.

b) Marche per concessioni governative  ed atti amministrativi 
da lire 1,22; 2,40; 2,44; 3,66; 5,00; 6,11; e 10,000.

c) Marche per passaporti da lire 1,22; 2,44; 6,10; e 12,20.
d) Marche per la legalizzazione di firme sugli atti esteri e 

destinati all’estero da lire 3,66 e 5,10.
e) Marche a tassa graduale d ’importo non superiore a cen 

tesimi 60.
Di queste marche, i possessori, compresi i distributori secon

dari, potranno ottenere, sino al 31 dicembre 1915, il cambio con 
altri valori di corrispondente importo presso gli Uffici del registro 
e bollo.

Agli abbop&ti
Molti abbonati devono ancora l’abbonamento 1915; alcuni ancora quello 

1913. Poiché il « Bollettino » vive del contributo dei suoi associati fac
ciamo vivo appello a tutti di saldare il loro abbonamento, e di non re
spingere gli assegni già spediti.



B O L LE TTIN O  AM M INISTRATIVO
delia P ro vin cia  di S a lern o

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  
R u g g ì d ’ A r a g o n a  , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a  , 
ragioniere.

Abbonam ento annuo lire otto anticipate —  U n numero se
parato cent. 5 0 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a P re
fe ttu ra — Salerno:_________________________________ _

5 0 A \ A \ A R I 0
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

103. Provvedim enti riguardanti g li scom parsi nella guerra italo au- 
triaca e gli acconti di pensione privilegiate di guerra. (D. L. 19 
giugno 1915 n. 1103).

104. Esecuzione dei contratti che hanno rapporto con pubblici servisi 
ed opere pubbliche. (C. M. L. P. 10 luglio 1915 n. 4066.

105. Istituzioni pubbliche di beneficenza — B ila nci 1916. (G. P. 25 
settembre 1915 n 28430).

106. Viaggio delle fam iglie dei m ilitari feriti. (G. P. 19 settembre 
1915 n. 2432).

107. Com m issione Provin cia le p er g l’ indum enti m ilitari (C. P. 9 
settembre 1915 n. 2380).

108. M utui di favore p er la costruzione di edifici scolastici (G. P. 18 
settembre 1915 n. 26923).

109. Provvedim enti a favore dell’infanzia  (G. P. 26 settembre 1915 
n. 21562) e parere della G. P. di B. del 18 settembre 1915.
Parte II. —  Commenti pratici di leggi e di regolamenti, giurispru

denza, dottrina, ecc.
Parte III. —  Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, ecc.
Giunta Prov. Am m inistrativa, (adunanza del 9 e 10 settem. 1915), 
Com missione Prov. di Beneficenza, (adunanza del 18 settembre 1915). 
C O P E R T IN A —  Consiglio di Prefettura  (a tutto il 21 settembre 1915); 
Commissione per indumenti militari, pubblicazioni, concorsi, abbo

namenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Gav. Antonio Volpe & G.°



Consiglio di Prefettura
(a tutto il  21 Settembre 1915)

A m m inistrazione Provin cia le  —  Strada Prov. Serra-Trivio, pro
getto di menutenziona, parere favorevole; strada Sarno-Lenga, forui- 
sura di brecciame, parere favorevole; strada Spontumata-Due Princi
pati, appalto, non approva;

Altavilla Silentina  —  Riduzione del canone daziario di appalto, 
annulla la deliberazione.

Ascea - Servizio di tesoreria, non approva.
Auletta  — Capitolato per l ’ impianto elettrico, parere favorevole.

Bracigliano  —  Congrega SS. Rosario, ricorso ex-tesoriere avverso 
le decisioni sui conti 1906-1910, approva.

Camerota — Nomina dell’applicato, annulla la deliberazione.

Conca M arini — Appalto dei lavori per i danni alluvionali, 
approva.

Conca M arini —  Congrega di Carità, nomina del tesoriere, non 
approva.

Campagna —  Congrega di Carità, servizio di tesoreria, approva.
Gelido —  Congrega di Carità, servizio di tesoreria, approva.

Laviano  —  Congrega di Carità, servizio di tesoreria, approva

M aiori —  Capitolato d’appalto pel fìtto della tonnara, approva; 
appalto dei lavori di sistemazione delle strade nella frazione Erchie, 
parere favorevole.

Nocera Inferiore  —  Svincolo della cauzione dell’ ex tesoriere 
Bruno, approva.

Nocera Superiore  —  Progetto suppletivo del bisolato alla frazione 
Taverne, parere favorevole.

Piaggine- Soprane —  Capitolato per la pubblica illuminazione, pa
rere favorevole.

Perito — Strada d ’accesso alla stazione, modifiche al capitolato, 
approva.

R icigliano —  Congrega di Carità, servizio di tesoreria, supple
mento di cauzione, approva.

Roccagloriosa —  Congrega di Carità, servizio di tesoreria, approva.
Roccapiemonte —  Arciconfraternita SS. Corpo di Cristo, riconfer

ma del tesoriere, approva.

Sicignano  —  Conf. SS. Corpo di Cristo, contratto di tesoreria, 
approva.

Sala Consilina  —  Congrega di Carità, aumento di stipendio al 
tesoriere, non approva.

Salerno — Costruzione di cunicoli lungo il corso Garibaldi, pa

rere favorevole; manutenzione dei nuovi giardini del cimitero, parere 
favorevole; progetto di contratto per cilindratura e manutenzione stra
dale (IV e V gruppo) approva.
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Parte I.

103. Provvedimeli!i rignnrdante gii m 'o ii iparsi nella 
guerra Italo-austriura e gli aeroliti di pensione privi
legiate di guerra. (D. L. 19 giugno 1915 n, 1103 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 24 luglio 1915 n. 184).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente generale di sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

PER G R A Z IA  DI D l O  E P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z IO N E  

Ite d’Italia

In virtù dell ’autorità a Noi- delegata;
V ista  la le gg e  22 m aggio 1915, n. 671, sul conferimento dei 

poteri straordinari al Governo in caso di guerre e durante la 
guerra medesima;

Visto il testo unico delle legg i  sulle pensioni civili e militari 
approvati con R e g io  decreto 21 febbraio 1895, n. 603, per la e- 
secuzione del testo unico suddetto, modificato con R e g io  decreto 
21 luglio 1912, n. 886;

V ista  la le g g e  2 luglio 1896, n. 256, per le pensioni alle fa
miglie dei presunti morti nella guerra d ’Africa,

V ista  la le gg e  23 giugno 1912, n. 667, sulle pensioni p riv i
legiate di guerra;

V isto  il R e g io  decreto 9 agosto 1912, n. 914, convertito nella 
le g g e  22 m aggio 1913, n, 484, che estende alle famiglie dei pre- 
snnti morti nella guerra Italo turca le disposizioni degli articoli 
1, 2 e 3 della le gg e  2 luglio 1896, n. 256, sopra citata;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro 

di concerto coi Ministri della guerra, della marina e delle finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
T u lla  proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro,



di concerto coi Mininistri della guerra, della marina e delle fi
nanze;

A b biam o decretato e decretiamo:

A rt.  i.

Le disposizioni degli articoli i, 2 e 3 della le gg e  2 luglio 
1896, n. 256, per le pensioni alle famiglie dei presunti morti nella 
guerra d ’Africa, g ià  estese alle famiglie dei presunti morti nella 
guerra italo-turca con la le gg e  22 m aggio 1913, n. 484, sono a p 
plicabili anche alle famiglie dei presunti morti nella guerra attuale.

A r t  2.

L a  dichiarazione di irreperibilità, di cui all’art. 2 della le g g e
2 luglio 1896, n. 256, dovrà essere redatta non appena trascorsi 
due mesi dalla scomparsa del militare, o dell’assimilato, e dovrà 
essere trasmessa, a cura della competente autorità, al sindaco del 
Comune di ultimo domicilio dello scomparso, per la consegna agli 
interessati.

Art. 3.

E ’ data facoltà al Ministro del Tesoro di concedere alle v e 
dove ed agli orfani minorenni dei militari e degli appartenenti 
ai corpi ed ai servizi ausiliari, di cui all’art. 5 della le g g e  23 giu
gno 1912, n. 667, morti in combattimanto.od in conseguenza delle 
ferite riportate, un acconto meusile sulla pensione privileggiata, 
che si presume possa competerc, per una durata non superiore a 
mesi dodici, salvo eccezionale proroga in caso di giustificati m o
tivi, riconosciuti daH’amministrazione.

Tali acconti non potranno eccedere i quattro quindi della 
pensione presumibilmente dovuta.

A rt.  4.

Le domande per ottenere l ’acconto di pensione potranno es
sere redatte in carta libera, e dovranno essere dirette al Ministero 
del tesoro.

La domanda dovrà indicare il luogo dove il pagamento sarà 
da effettuarsi, e dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

i.° atto di morte o dell ’assimilato, rilasciato in carta libera 
dal sindaco, accompagnato dalla originale partecipazione della 
competente autorità, in ordine all’avvenuta morte del militare.

Tengono luogo dell’atto di morte e della partecipazione s u d 



detti, le dichiarazioni rilasciate dagli incaricati delle funzioni di 
ufficiale dello stato civile in campagna, ai sensi dell’art. 398 del 
Codice civile, e le dichiarazioni di irreperibilità; quando si tratti 
di scomparsi;

2°  atto di notarietà, pure in carta libera, rilasciato dal S in
daco, secondo le risultanze dei registri di stato civile e di ana
grafe, per quanto da essi possa desumersi, e sull’attestazione di 
tre testimoni, da cui si rilevi:

Per le vedove :
a) il grado e la qualità rivestiti dal defunto;
b) che la morte di costui avvenne in combattimento, o in 

conseguenza di ferite riportate sulla zona di guerra, ovvero che 
la sua comparsa fu rilevata dopo un fatto d ’ermi;

c) che la richiedente era moglie legittima di lui;
d ) se fu, o meno, pronunciata contro la istante per sua col

pa, sentenza di separazione di corpo e, quando fosse stata pro
nunciata, se la sentenza stessa fosse resa definitiva;

e) lo stato della famiglia lasciata dal defunto, compresi i fi
gli di precedente matrimonio, se la vedova conviva o meno coi 
figli, la data di nascita di ogni singola persona, e, per ogni figlia, 
se sia nubile o maritata.

P er gli orfani:
a) il grado, o la qualità rivestiti dal padre;
b) la circostanza della morte o della scomparsa come sopra;
c) che essi erano figli legittimi, o legittimati dal defunto in 

virtù di decreto Reale;
d) lo stato di famiglia, con le stesse indicazioni che si ri

chiedono per le vedove.

A rt.  5.

A l  pagamento degli acconti sulle pensioni privilegiate prov
vederà il Ministero del tesoro, a mezzo delle sezioni di R e g i a  
Tesoreria nei capoluoghi di Provincia, e degli uffici postali negli 
altri Comuni.

A q .  6

Il presente decreto avrà v igore dalla data della sua pubbli
cazione nella Gazzetta ufficiata del Regno.

Ordiniamo ecc.

Dato a R om a, addì 27 giugno 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S a l a n d r a ,



104. Decreto liiiogotoiiei zialc 20 gingilo 1015. 11. MIO, 
riguarda mio la esecuzione «lei coni ratti che hanno rap
porto con pubblici servizi eil «pere pubbliche. (Circolare
10 luglio 1915 n, 4066 del Ministero dei lavori pubblici diretta 
agli Ingegneri Capi del G. Civile e ai Direttori Generali del M i
nistero).

C o m 'è noto alle SS. LL., con l ’art. 1 del decreto L u o g o t e - 
nenziale del 27 m aggio  u. s. (1) fu stabilito che, « a tutti gli effetti 
dell’art. 1226 del Codice civile la guerra è considerata come caso  
di forza maggiore, non solo quando renda impossibile la presta
zione, ma anche quando la rende eccessivamente onerosa, purché 
la obligazione sia stata assunta prima della data del decreto di 
mobilitazione generale. »

Tale disposizione ebbe lo scopo di regolare le obbligazioni 
contratte tra privati; ma non contenendo la medesima alcun spe
cifico riferimento in proposito, fece sorgere il dubbio che potesse
11 suo vigore estendersi anche alle obbligazioni verso lo Stato od 
altra pubblica Amministrazione le quali sono regolate da norme 
speciali di le g g e  e di contratto.

A  togliere ogni incertezza di interpretazione, fu emanato il 
decreto 1 Luogotenenziale n. 890 in data 20 giugno 1915, pubbli
cato neila Gazzetta Ufficiale del R e g n o  al n. 157 del 23 giugno 
stesso, 1 quale esplicitamente dichiara che i contratti, aventi rap
porto con pubblici servizi ed opere pubbliche, dovranno in ogni 
caso essere osservati giusta le legg i  e i capitolati relativi.

In altri termini, i detti contratti dovranno conseguire regolare 
e puntuale esecuzione senza Che le imprese possano invocare in 
loro favore alcuna eccezione derivante dal suindicato decreto 
Luogotenenziale 27 m aggio 1915, n. 739, rimanendo tali contratti 
sotto il regime delle le g g i  e capitolati relativi.

Ciò posto, perchè sia data uniformità di applicazione alle di
sposizioni contenute nel decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915 
stimo opportuno richiamare l ’attenzione delle SS. L L .  sulla por
tata di esso, intesa ad assicurare il normale svolgim ento delle 
opere pubbliche e la regolare continuità dei pubblici servizi du
rante lo stato di guerra con la osservanza delle obbligazioni as
sunte prima della sua dichiarazione.

E ’ opportuno tener presente che per la prima parte del citato 
articolo non è ammessibile nessuna risoluzione di contratto richiesta 
dall’impresa assuntrice per le condizioni creato dallo stato di 
guerra, a meno cbe il contratto non sia divenuto di impossibile

(1) Pubblicato a pag. 231 del Bollettino » n. 15.



materiale esecuzione in tutto o in parte sostanziale che ne deter
mina la ragione di essere. In tali casi l ’imprenditore potrà essere 
liberate? dall'obbligo di proseguirlo, sempre ben inteso sanza co n 
cessione di alcun compenso, all’infuori del corripettivo dell’opera 
eseguita o dei materiali impiegati od approntati a norma dei c a 
pitolati relativi e senza alcun rimborso delle spese sostenute per 
la stipulazione del contratto e per la sua registrazione.

Quando invece il contratto deve proseguire, è data facoltà 
alle pubbliche Amministrazioni, ai sensi del capoverso di detto 
articolo, di sostituire con apprezzamento insindacabile altre c la u 
sole o pattuizioni a quelle che non sieno più eseguibili a causa 
dello stato di guerra. Le clausole e pattuizioni stesse però deb
bono essere relativo al modo di condurre i lavori e di prestare 
i servizi —  potranno riguardare cioè modalità d ’esecuzione ivi 
compreso ogni opportuno cambiamento di materiali —  e non mai 
a conseguire m aggiori corrispettivi, dovendo rimanere in pieno 
vigore il principio della invariabilità dei prezzi nella misura in 
cui furono convenuti e col ribasso di asta offerto. Bene inteso 
che qualora la sostituzione importasse un minor costo per i nuovi 
materiali o un minor impiego di mano d ’opera, il prezzo dovrà 
ridursi in corrispondenza; riservato quando ne ricorrano gli estremi 
l ’esperimento dell’azione contenziosa a norme dei capitolati tanto 
per l ’Amministrazione come per l ’impresa.

Sia n e ll ’ipotesi di risoluzione che di modificazione di contratto 
gli Ingegneri Capi —  fatte le debite constatazioni e gli opportuni 
accertamenti —  riferiranno con dettagliato e circostanziato rap
porto ai Capi dei servizi competenti, ai quali spetterà di presen
tarmi quelle proposte che riterrano più opportune nell’ interesse 
esclusivo dell’Amministrazione.

Con tali delucidazioni e chiarimenti confido che le disposi
zioni del citato decreto abbiamo a raggiungere lo scopo voluto .

I l  Ministro — C lU FFE LLl.

105. InIìì a z i o n i  pubbliche «li ben elice 11 z a  — ISilauci 
UMO. (Circolare del Prefetto di Salerno del 25 settembre 1915 
n. 28430 diretta ai capi delle istituzioni pubbliche di beneficenza 
della Provincia  e per comunicazione ai Sottoprefetti).

E ’ mio fermo intendimento che, anche pel prossimo esercizio 
1916, le istituzioni di pubblica beneficenza abbiano in tempo ap
provato il rispettivo bilancio.

Le amministrazioni cureranno che esso sia redatto in confor
mità delle vigenti leggi e cerredato:

i.° dal prospetto dimostrante l ’avanzo o il disavanzo d ’am
ministrazione , ricordando che esso deve determinarsi ai termini



dell’ art. 18 del R e g .  di contabilità 5 febbraio 1891 , n. 99. A v 
verto che la somma prevista per avanzo d e v ’ essere destinata ad 
acquisto di rendita o a delle spese straordinarie, in modo che le 
spese ordinarie sieno previste nei limiti delle entrate ordinarie;

2.0 dall’elenco dei titoli di rendita posseduti dall ’ ente, se
gnando quindi anche il numero e l’importo delle obbligazioni 4,50 
del prestito nazionale , per quelle opere pie che hanno p ro vve 
duto testé a tale acquisto;

3.0 dall’ elenco descrittivo di tutti i censi, canoni, ecc. sia 
attivi che passivi;

4.0 dall’ elenco dei confratelli (per le confraternite), dall ’ e- 
lenco dei mutui fatti nell’ ultimo esercizio (per le casse di pre
stanze agrarie, monti dei pegni e monti frumentari);

5 °  da copia della deliberazione, debitamente a p p r o v a ta , 
che stabilisce la pianta organica d e g l ’ impiegati e salari con 
l ’ indicazione del cognome e nome dell’ impiegato e dell’ assegno 
goduto;

6.° dalla cartella dell’ esattore e della scheda dell’ agente 
delle imposte per giustificare le previsioni per le imposte e tasse;

7.0 dalla deliberazione che approva il bilancio e dal pre
scritto certificato di pubblicazione , ricordando che , pel disposto 
dell’ art. 6 del Decreto Luogotenenziale 13 giugno 1915 n. 873 
(pubblicato a pag. 197 del n. 13 del Bollettino Amministrativo) 
il numero legale per la validità delle adunanze delle C o n grega
zioni di Carità e delle rappresentanze delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza è ridotto al terzo di coloro che le com pongon o, 
purché tale terzo non sia inferiore al numero di tre e che, quando 
per effetto di chiamate alle armi tale numero non possa raggiun
gersi sarà provveduto a norma della le g g e  , delle tavole di fon
dazione e degli statuti , alla surrogazione temporanea degli am
ministratori assenti per servizio militare. A  tale surrogazione , 
ove  occorra , è necessario di provvedere entro il termine peren
torio di giorni trenta, decorso il quale infruttuosamente p rovve
dere) d ’ ufficio designando gli amministratori provvisori o altri
menti al funzionamento delle pie istituzioni.

L e  opere pie dovranno inoltre tener presente le modificazioni 
apportate dall’Amministrazione Provinciale, e debitamente notifi
cate. sulla somma prevista pel ratizzo provinciale e provvederanno:

a) allo stanziamento per mantenimento inabili al tavoro , 
giusta il disposto dell’art. 81 della le g g e  di P. S.;

b) a quello per sussidio all’infanzia abbandonata, da deter
minare nei modi indicati dalla le g g e  18 luglio 1904 n. 390, cioè 
un ierzo della somma prevista per elemosine in genere:

y) a quello pei dotaggi, come dei rispettivi statuti.



Sino a che non sarà abrogato il Decreto Luogotenenziale 13 
giugno 1913 n. 873 le somme previste per infanzia abbandonata 
e per dotaggi non potranno essere erogate se non a favore dell'un 
fanzia e nei modi indicati dalle apposite circolari. A nche il reddito 
netto dei fondi amministrati dalle opere pie , ai quali non siasi 
ancora dato nei modi di legge  una destinazione definitiva è do
vuta a ll ’ assistenza dell" infanzia , giusta le disposizioni emanate 
col citato decreto.

A v v e rto  sin d’ora che se' i bilanci non mi perverranno entro 
il mese di novembre provvederò, mio malgrado, d'ufficio, inviando 
apposito commissario a spese di chi risulterà responsabile del 
ritardo.

Attendo intanto ricevuta della presente.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

106. Viaggio «lolle famiglio dei milit.iri feriti. (1) (Cir
colare 19 settembre 1915 n. 2432 del Prefetto di Salerno diretta 
ai signori Sindaci i.° Circondario).

In relazione precedente comunicato avvertesi che le richieste 
rosa Mod. B. da rilasciarsi pel viaggio  gratuito ai parenti dei 
militari feriti, ricoverati negli ospedali militari, saranno preventi
vamente fornite ai Sindaci dei Comuni che hanno facoltà di rila
sciarle, per l ’assenza di un comando di distretto o deU’Arma dei 
Carabinieri Reali, non più dal Ministero della Guerra, ma dal C o 
mando dei Carabinieri nella giurisdizione del quale il comune sia 
compreso, avvertendo che, anche quando siano esaurite le richie
ste, che saranno ora fornite, per i successivi rifornimenti dovranno 
sempre rivolgersi al suddetto comando dei Carabinieri.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

107. Conimiasione Prov.le per gl’ indumenti mili
tari. (Circolare 9 settembre 1915 del Prefetto di Salerno n. 2380 
diretta ai signori Sindaci del i.° Circondario e per comunicazione 
signori Sotto-Prefetti).

Con decreto 7 corrente ho dichiarata costituita la Commis
sione provinciale per g l ’ indumenti militari della Provincia di S a 
lerno, ai termini del decreto luogotenenziale 20 agosto u. s. num. 
1257. (2) Tale Commissione ha lo scopo di coordinare le iniziative 
private rivolte a fornire g l ’ indumenti, specialmente di lana, alle 
truppe combattenti, utilizzando la mano d’opera locale principal
mente se non esclusivamente delle famiglie bisognose dei richia

mi) Vedi comunicato inserito nel n. 16 (copertina).
(2) Vedi copertina.



mati, nell'intento di recare loro un nuovo aiuto e di portare co
munque sollievo alla disoccupazione delle famiglie stesse. R is e r 
vandomi di procedere, ove lo stimerò opportuno, alla nomina di 
sottocommissioni nei Comuni più popolosi, e per i quali prego  i 
signor Sindaci d ’ inviare concrete proposte, prego intanto di voler 
rispondere categoricamente ai seguenti quesiti: i.°) Se nel comune 
trovisi lana grezza o filata, indicando qualità, quantità e prezzo 
corrente ; 2.“) Se vi siano famiglie bisognose di richiamati o c o 
munque disoccupate disposte a prestare, mediante compenso, la 
loro opera, a  tal proposito si avverte  che g l ’ indumenti di lana 
da confezionarsi sono, per ora. calze, manichini, sciarpe, ventriere 
ginocchiere e guanti, secondo i modelli che verrebbero all’uopo 
spediti e in base alle tariffe che saranno fissate dalla Commissioni 
Provinciale tenendo presente g li  usi e le condizioni locali di co- 
testo Comune; 30) Il quantitativo di lana grezza e filata che pre
sumibilmente potrà occorrere per attivare subito il lavoro e per 
la durata di un m ese.— Tali notizie le SS. L L .  vorranno diligen
temente raccogliere e comunicare , ed è superfluo che !o racco
mandi al loro personale impegno 1 importante compito. —  Con 
quanto è sopra detto non si è esclude l ’azione dell ’iniziativa e g e 
nerosità privata sia per le offerte gratuite d ’indumenti per parte 
di persone o enti, sia di somme e concorsi per tale scopo.

Si rende noto, infine, che a coloro che presenteranno indumenti 
confezionati con lana propria verrà corrisposto, a titolo di premio, 
oltre al valore della lana in ragione del peso, la mercede di la 
voro fissata dalla Commissione Provinciale aumentato del 20 0[0. —  
A tten d o  dalla loro cortesia una risposta il più che possibile so l
lecita e prego intanto di segnare ricevuta della presente.

I l  Prefetto  —  S P IR IT O

108. aiutili (li favore per la coslriizione «li e«lifici 
scolastici. (Circolare 18 settembre 1915 n. 26923 del Prefetto 
di Salerno diretta ai signori Sindaci della Provincia).

A llo  scopo di provvedere , nei Comuni danneggiati dal ter
remoto del 13 gennaio u. s . , alla ricostruzione degli edifici sco
lastici, il R .  Decreto 9 m aggio  1915 n, 654, dispone che i sussidi 
autorizzati dalla le g g e  15 luglio 1906 n. 883, per gli edifici s c o 
lastici siano devoluti alla costruzione di tali edifici nei paesi dan
neggiati dal terremoto, e che in corrispondenza del fondo stabi
lito dall’art. 63 della stessa legge ,  continuino ad essere concessi 
ai Comuni mutui, per le prime centomila lire dell’ammontare dei 
progetti , alle condizioni di cui all’ art. 25 dèlia le g g e  4 giugno 
1911, n. 487.

In lu o g o , q u in d i, di assegnare il concorso dello Stato nella



misura del terzo della spesa e di accordare ai Comuni , per gli 
altri due terzi , mutui di favore all' uno o all’ uno e mezzo per 
cento (a seconda che i Comuni stessi raggiungano o superino i 
5000 abitanti) , si concederanno mutui, senza interessi, per tutta 
la somma occorrente per ciascuna delle costruzioni accennate.

Per le prime centomila lire le concessioni si faranno sui fondi 
disposti dalla legge  15 luglio 1906 e dall’art. 2 del R .  Decreto 9 
m aggio  1915, mentre per le residue somme occorrenti dovranno 
dalle delegazioni governative disporsi le assegnazioni, sulle quote 
messe a disposizione delle provincie per il quadriennio 1913-919,
o su quelle che saranno successivamente ripartite tra le pro
vincie stesse.

I Comuni che abbiano presentato o intendono di presentare 
in avvenire domande per usufruire dei benefici della le g g e  1906, 
n. 383 , dovranno uniformare le relative deliberazioni , in confor
mità di quanto è sopra esposto.

I l  Prefetto —  SP IR IT O

109. Provvedimenti si favore dell’infanzia. (Circolare 
del Prefetto di Salerno 26 settembre 1915 n. 21562 diretta ai si
gnori Presidenti e Priori delle opere pie della provincia per la 
esecuzione, ed ai signori Sindaci e Sottoprefetti per norma).

Per norma , comunico copia del parere in data 18 corrente 
di questa Commissione provinciale di beneficenza contenente le 
proposte per l ’esecuzione del Decreto Luogotenenziale 13 giugno 
1915 n. 873, riguardante i provvedimenti a favore dell'infanzia, 
ed invito tutte le amministrazioni delle opere pie e delle istitu
zioni di pubblica beneficenza della provincia ad uniformarvisi, fa
cendo pervenire, entro dieci giorni da oggi, le deliberazioni con 
le proposte concrete, con diffida, in caso di ritardo, dei p ro v v e 
dimenti di ufficio.

I l  Prefetto — S P I R I T O

« Seduta del 18 settembre 1915.

La (commissione Provinciale di Beneficenza

Ritenuto, che con Decreto Luogotenenziale 13 giugno scorso, 
n. 873 (1), sono state emanate disposizioni, dirette ad aumentare, 
nelle presenti eccezionali circostanze , le risorse per 1’ infanzia a

(1) Pubblicato a pag. 197 del « Bollettino ».



cui favore dovranno devolversi, alla data del detto Decreto i se
guenti fondi:

i.° dotaggi compresi quelli conferiti, ma colpiti da decadenza;
2.0 reddito netto dei fondi amministrati dalle istituzioni di be

neficenza ai quali non siasi ancora data, nei modi di l e g g e ,  una 
destinazione definitiva, in esso compresi gli avanzi di amministra
zione, che dovrebbero capitalizzarsi in aumento del patrimonio;

3.0 tutti i fondi disponibili per l ’infanzia abbandonata, prove
nienti, sia dall’esercizio corrente, che da quelli precedenti.

Letta la circolare del Ministero dell ’ Interno in data 23 g iu 
gno 1915 n. 25283-12 con la quale sono indicate tra le istituzioni 
da sovvenire, specialmente le seguenti:

i.° le case di maternità o presepi, che si propongono di sorve
gliare i bambini di tenera età, durante 1’ intera giornata, mentre 
le loro madri sono occupate nei lavori,

2.0 g li  asili d ’ infanzia e i  ricreatori,

3.0 i  patroìiati temporanei, per cui è consentito alle istituzioni, 
che hanno per iscopo il ricovero dell’ infanzia, di accogliere fan
ciulli, anche mediante il pagamento di rette, che enti pubblici e 
privati, comitati e cittadini si obblighino di corrispondere per un 
determinato temporaneo periodo. Il ricovero temporaneo può es
sere anche semi-gratuito, in guisa che la retta da pagarsi all’isti
tuto ricoverante sia, per una quota parte a carico della famiglia 
del ricoverato e per l ’altra a carico del benefattore, (ente, comi
tato o privato cittadino);

Ritenuto che l ’attuazione delle disposizioni del Decreto Luo
gotenenziale, come rilevasi dall’ art. 2, è demandata all’ apprezza
mento discrezionale del Prefetto, che provvede, con atti non su
scettibili di ricorso , sulle proposte delle amministrazioni inte
ressate , anche di ufficio , sentita la Commissiooe Provinciale di 
Beneficenza;

Considerato che 1’ ufficio di Prefettura ha rivolto invito alle 
singole opere pie di fare le proposte al riguardo, ma solo poche 
di esse hanno ottemperato all’invito, e, per altro, le proposte si- 

-nora pervenute si appalesano incomplete, sia per quanto concerne 
1’ indicazione dei fondi , essendosi limitate le amministrazioni a 
mettere a disposizione delle somme, senza dare la dimostrazione 
di tutti i fondi disponibili per dotaggi, avanzi di amministrazione 
ed infanzia abband onata, sia relativamente alle modalità da os
servarsi nella erogazione di tali somme;

Infatti alcune opere pie si sono limitate semplicemente a met
tere a disposizione dei comitati locali di preparazione civile delle 
somme a favore dei figli dei richiamati alle armi , altre hanno



subito ripartita l ’intera somma disponibile a favore delle famiglie 
dei richiamati ecc. ;

Ritenuto che dovendosi a termine dell ’ art. 2 del citato D e 
creto Luogotenenziale , provvedere sia sulle proposte pervenute , 
che di ufficio a carico delle opere pie ritardatarie, è opportuno 
concordare, in p reced en za , le norme che dovranno regolare la 
erogazione dei fondi a favore dell’ infanzia;

D e l i b e r a

di esprimere avviso che i fondi a favore dell' infanzia siano ero
gati con l ’ osservanza delle seguenti norme:

I. Amministrazione dei fondi dell' infanzia.

Per ottenere uniformità d'indirizzo, e conseguentemente una 
più proficua assistenza dell’ infanzia, sarà opportuno prescrivere 
che un’ apposita Commissione composta da tutti i Presidenti o 
Priori delle locali opere pie contribuenti, sotto la Presidenza del 
Sindaco stabilisca circa la scelta degli scopi e le modalità del
l’erogazione dei fondi;

P er formare la maggioranza , i voti dei componenti saranno 
valutati in proporzione della contribuzione delle opere pie da essi 
rispettivamente rappresentate.

Dopo che la deliberazione della locale Commissione , conte
nente 1’ ammontare dei fondi disponibili , la scelta degli scopi e 
le forme della erogazione , avrà riportata 1’ approvazione prefet
tizia , le somme verranno subito versate ai tesorieri delle istitu
zioni prescelte. Per le istituzioni mancanti di tesoriere, la gestione 
contabile sarà affidata al contabile della Congregazione di Carità
o all’esattore, senza compenso.

Le amministrazioni delle istituzioni prescelte non potranno , 
per qualsiasi ragione , variare gli scopi e le modalità delle ero
gazioni, senza un preventivo assenso della Commissione speciale, 
il cui deliberato dovrà sempre essere comunicato per l ’esame ed 
approvazione alla Prefettura.

Le somme disponibili non dovranno essere esaurite tutte in 
una volta ; ma dovranno essere ripartite tra i mesi di ottobre , 
novembre e dicembre , per assicurare all’ infanzia un’ assistenza 
continua, e più proficua, durante i mesi d ’ inverno.

A l  presente , dovendosi impiegare gli avanzi di amministra
zione, che, in taluni casi, raggiung'ono somme considerevoli, non 
sarà inutile raccomandare di riserbarne una quota parte per i bi
sogni dell’ esercizio 1916 prossimo.



II. — Scopi.

Tutti gli scopi, indicati dall’On. Ministero, con la citata cir
colare 23 giugno u. s. sono utili, ma occorre nel procedere alla 
scelta di tener conto dei mezzi disponibili e dei bisogni locali.

Sono p. e. raccomandabili i patronati temporanei, gratuiti e 
semi-gratuiti ; però è d ’ uopo tener presente che nella previncia, 
esistono pochi istituti di ricovero adatti, e che l ’esiguità dei fondi 
disponibili non permettono soverchi impegni di tal genere.

Per i Comuni di m aggiore im portanza, le cui opere pie di
spongono di fondi considerevoli, come ad es. Salerno, Cava, No
cera Inferiore, Sarno, Pagani, A n g r i ,  Fisciano, Baronissi, S. E- 
gidio Monte Albino, Scafati, Castel S. Giorgio, S. Marzano e S. 
Valentino Torio, le somme potrebbero essere impegnate per i se
guenti scopi:

a) istituzioni delle case di maternità. In tali case , dovranno es
sere ricoverati i bambini d’ambo i sessi, fino all’ età di sei anni, 
per rimanervi durante l ’ intera giornata, allo scopo di permettere 
alle madri di attendere, senza preoccupazione, ai loro ordinari la
vori. Dovanno essere preferiti i figli di richiamati, le cui madri fos
sero abitualmente occupate in lavori fuori casa.

b) sussidi agli asili infantili —  ove esistono,, con l ’ obbligo di 
fornire possibilmente la refezione e gli indumenti ai più poveri 
figli dei militari richiamati alle armi.

c) sussidi ai patronati scolastici —  con l ’incarico di fornire in
dumenti, libri, medicinali e simili ai fanciulli poveri del paese.

Nei Comuni dove mancano gli asili infantili ed i patronati 
scolastici, le somme dovrebbero essere devolute a favore dei Co
mitati di preparazione civile , con 1’ incarico di fornire i fanciulli 
poveri di libri, indumenti, medicinali ed altri simili sussidi.

Per la concessione del ricovero nelle case di maternità e 
negli asili o dei sussidi in genere dovrà sempre accordarsi la 
preferenza ai poveri figli dei richiamati alle armi, e specialmente 
quelli che, per essere figli naturali, illegittimi o legittimi di più 
di 12 anni, non possono fruire del sussidio governativo.

In fine non sarà superfluo ricordare che il Decreto L u o go te
nenziale 13 giugno u. s. n. 873 non ha introdotta alcuna modifi
cazione, per quanto concerne l ’erogazione dei fondi, a seconda del- 
Vappartenenza delle persone da beneficare.

Perciò le somm e dovranno essere erogate a prò’ dell’infanzia 
dei Comuni, delle parrocchie, delle frazioni ecc. aventi titolo di soc
corso, a seconda delle particolari disposizioni delle rispettive fon
diarie e degli statuti.



ILI. —  Rendiconto e controllo tutorio.

Per impedire abusi ed impiego di somme in scopi estranei 
all’ assistenza dell’ infanzia dovrà farsi obbligo alle istituzioni , a 
cui favore verranno devolute le somme, di presentare (a fine del
l ’esercizio) alla speciale Commissione locale , di cui è cenno nel 
n. i della presente deliberazione, apposito , documentato rendi 
conto, per ottenerne il benestare.

Tutti gli atti poi dovranno essere comunicati al Consiglio di 
Prefettura per 1’ approvazione tutoria.

Fa voti infine perchè le norme soprascritte vengano com u
nicate alle singole istituzioni di beneficenza , perchè ne abbiano 
norma nel deliberare le proposte del caso , ed esprime avviso 
all’ Ill.mo Signor Prefetto che siano restituite per le necessarie 
modifiche le deliberazioni g ià  pervenute.

Firmati: —  Pel Prefetto Presidente Cav. Dott. Eugenio Falletti— 
Il Relatore A v v .  Caldi —  Il Segretario Dottor Cesare Pace.

P er mancanza di spazio rimandiamo al prossimo numero la 

parte seconda: I l  servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di be

neficenza § II. Pagamenti delle spese del R a g .  ( t .  Marra.



Parte Ili. 

Atti della Prefettura

Ginnta Provinciale Amministrativa

Adunanza del 9 e 10 Settembre 1915

Presidenza: Prefetto Comm. S p ir it o

Ascea  — Spedalità per Iannicelli Lucia, ordinanza.

Am alfi, Atrani, Conca M arini —  Nomina esattore consorziale, 

parere favorevole.

B aron issi — Spedalità per Naddeo Anna, ordinanza.
Castel S. Lorenzo  —  Modifiche al capitolato ostetrico, approva.
Cava dei Tirreni —  Spedalità per Pierro Francesco, ordinanza.
Colliano Regolamento organico, approva con modifiche.

Fisciano  — Transazione di lite col parroco Ranucci, approva con 
modifiche.

Felitto  —  Impianto del servizio della pubblica illuminazione, rin
via; esattoria, cauzione, parere favorevole.

Giffoni Sei Casali —  Regolamento edilizio, ordinanza.

Ispan i —  Spedalità per Castaldi Lucia, emette mandato d ’ ufficio.

Montano A ntilia  —  Assegno all ’ ufficiale telegrafico, ordinanza.

Montecorvino Rovella — Tariffa daziaria, ordinanza.

Mugliano Vetere —  Regolamento per la tassa di esercizio e riven
dita, ordinanza; regolamento organico, approva con modifiche.

M in o ri—  Spedalità per Fontana Matteo, emette il mandato d’ ufficio.

Olevano su l Tusciano —  Servitù provvisoria a favore di Russo- 
mandi, ordinanza.

Postiglione — Impianto illuminazione elettrica, ordinanza; ven
dita bosco S. Angelo, approva.

Pellezzano —  Dilazione a pagamento del debito Principe, approva.

Frignano Cilento -  Tassa focatica, aliquota, approva; regolamento 
organico, approva con osservazioni.

Perdifm no  —  Tariffa daziaria, approva.

Piaggine Soprane —  Regolamento organico impiegati e salariati, 
ordinanza.



Roccagloriosa — Eccedenza di aliquota per la tassa di famiglia, 

ordinanza.

Roccapiemonte —  Tariffa daziaria, ordinanza.
Roccadaspide —  Nomina della guardiana del carcere, ordinanza.

Salerno —  Lavori di sistemazione della strada « Prima di Croce » 
approva; anticipazione di rendita pubblica da parte della Banca di 

Salerno, approva.
S. Egidio Montalbino — Esenzione delle famiglie dei militari ri- 

chiamati alle armi al pagamento della tassa ili famiglia, approva.

Sapri —  Modifica all’organico dei sanitari, approva.

Scalci — Aumento di salario ai becchini, approva.
S. Mango Piem onte -Im pianto illuminazione elettrica, ordinanza.

( ' o i i i i ì i ì k nì o i i o  P r o v i n c i a l e  «li B e n e f i c e n z a

Adunanza del 18 Settembre 1915

8. M arina  — M. frumentario, indennità al Commissario prefetti

zio, dà parere favorevole.
Vallo Asilo, Infantile, demolizione di cunette, giudizio Carbo

ne, autorizza.

Laureana  —  Congrega Purgatorio, bilancio 1915, approva.

S. Valentino —  Congrega M. Morti, bilancio 1915, approva.

Pellezzano — Cong. Carità, giudizio di graduazione, autorizza.
Salerno —  Cong. Carità, prelevamento fondo riserva, prende atto.

S. Gregorio Magno —  Congrega Carità, prelevamento fondo ri

serva, prende atto.
Salerno —  Orf. Umberto, sospensione utili agli alunni, approva.

Valva —  Cong. Carità, prelevamento di somme, approva con 

condizione.
Salerno —  Orfanotrofio Galdieri, fitto fondo rustico in Baronissi, 

approva.
S. Gregorio Magno — Congrega Carità, affranco prestazioni Pa

glia Pietro, Pietro paolo Angelo, Galliano Sabato, Robertazzo Grego

rio, approva.
Polla  —  Cong. Carità, giudizio contro Morisani, ordinanza.

Castelcivita —  Cassa agraria, Statuto, esprime parere favorevole.



Salerno —  Orfan. Umberto, pagamento spese per servizio musi
cale, approva.

Buccino —  Cong. Carità, giudizio contro Salimbene, approva.
Pagani —  Gong. Carità, regolamento organico, rinvia.

Cava —  Cong. Carità, transazione coll’avv. Scoppa per la riscos
sione delle rendite dei beni in Napoli, ordinanza.

Salerno  —  Asilo mendicità, fondo « Cupa Capeti » lite contro 

Landi e transazione con Manzi Francesco, approva.

Centola — Cong. Carità, giudizio contro debitori morosi, approva.
Calvanico — Monte riuniti, bilancio 1915, approva.

Com uni vari —  Varie opere pie, provvedimenti a prò’ dell’ infan
zia abbandonata, dà parere.

Cava —  O. P. Genovesi, provvedimenti impianto Asilo, approva.

<S. Arsenio  —  Cong. Carità, arredamento sala operatoria, approva.
Calvanico —  Stabilimento S. Caterina, bilancio 1915, approva.

Praiano  —  Cong. Carità, Bilancio 1915, approva.
Tramonti —  Conserv. S. Giuseppe e Teresa, lavori al quartino in 

Napoli, ordinanza.

Salerno—  Ospedale Ruggì, prelevamento fondo riserva, prende atto.

Giffoni S. C . — Congrega Carità, compenso all ’ applicato di Se
greteria, approva.

Giffoni S. C. — Cong. Carità, ritenuta stipendio al Segretario, 
approva.

Giffoni Sei Casali— Cong. Carità Lavori a ll ’acquedotto sorgente 
Pietracupa, approva con raccomandazione.

Cava —  Arciconf. Quatriviale, rinunzia giudizio contro Napolitano 
Brigido, ordinanza.

Controne —  Cong. Carità, liquidazione graduatoria eredi Garn- 
maldi, approva con obbligo del reimpiego in rendita pubblica.

Amministpatope responsabile —  R ag. G abriele M arra



Santom enna —  Confraternita dei Laici, nomina e cauzione del 
tesoriere, approva.

S. Valentino Torio —  Congrega M. dei Morti, servizio di tesore
ria, approva.

S. Rufo  —  Cassa Agraria, nomina del tesoriere, approva.

Siano  —  Cong. di Carità, servizio di tesoreria, approva.
Sessa Cilento —  Contratto per appalto dei lavori di riparazione 

della frana, approva.

Vietri sn l mare —  Congrega S. M. a Ponte di Molina, servizio di 
tesoreria, approva.

Conti Com unali approvati:

A m a l f i 1898 (2° periodo); Castellabate, 1908; Roccapiemonte, 1912, 
1913; Trentinara, 1900; S. Giovanni a B iro, 1898; Pertosa, 1903 a 1907 
(revocazione); Salvitelle, 1902 e 1910; Sessa Cilento, 1903 a 1907;

Conti d i opere p ie approvati:

Cava dei Tirreni: conto 1912 Fondo Pietà Chiesa S. Lucia, Fon
do Pietà Chiesa Passiano, Fondo Pietà Chièsa S. Arcangelo, Monte 
G. Papa, Stefano Adinolfì, Conforto Vitale, G. B. Orilia, dell’Annun- 
ziata, Universale, Vitale, Adinolfì, Sollazzo, Maritaggi S. Casereo, 
Simone Lamberti, Prospero Longo, Simone Calire, Cataro, Grimaldi, 
Agostino Genovese, Q uaranta, G. A. Adinolfì, Monte dei Pegni, 
M. V. de Curtis, M. di Pietà S M. della Vittoria, Francesco d’Auria, 
M. Pietà S. M. Maggiore, M. David , M. G. N. Coda, Congrega di 
Carità; Ricigliano: Cassa Agraria, 1904 a 1914; S. Giovanni a P ir o : 
Monte Frumentario, 1902 a 1905; Montesano: O. P. elemosiniera, 1906; 
M aiori: Confraternità del Carmine, 1909 e 1910; Gioi: Confr. SS. Ro
sario, 1910 e 1913; Bellosguardo: Monte Frumentario, 1901 1902; L au-  
reana Cilento: Congrega del Purgatorio, 1908 1913; Campora: Congrega 
di Carità, 1910; Cassa Agraria, 1910. 1911; Altavilla Silentin a: Monte 
Pecuniario 1909, 1910:

Commi*«ione per indumenti militari

(Decreto Luogotenenziale 20  agosto 1915)

P r e s id e n t e

Comm. D.r Michele Spirito Prefetto della Provincia.

Componenti: Signora Falcone Prof. Adele; signora Ferrara-Rossi 

Livia; signora Fiorentino Adele; signora Galdo Lucia; signora Mo- 

scati-Calvanese Gabriella; signora Negri Giovannina vedova Grassi; 

signora Nunziante Concettina; signora Nuvoloni-Lomonaco Prof. Ema

nuela, Direttrice della R. Scuola Normale; signora Petrone Rosina; 

Quagliariello Comm. Avv. Francesco, Sindaco di Salerno; Mauro 
Comm. Avv. Clemente, Presidente dal Consiglio Provinciale; Lembo 

Cav. Uff. Dott. Vito, Presidente della Deputazione Provinciale; Sca-



ramella Cav. Domenico, Presidente della Camera di Commercio; Gra- 

ziadei Cav. Prof. Dott. Vittorio. R. Provveditore agli Studi; Filosa 
Cav. Francesco, Colonnello della Riserva, designato da S. E. il Co

mandante il Corpo d’armata; Galdo Cav. A vv  Francesco, Presidente 
della Congregazione di Carità; Mattina Cav. Avv. Giuseppe, Presi
dente il Comitato di Mobilitazione Civile; Cavaliere Comm. Avv. 

Lorenzo, Presidente il Comitato Cattolico Pro Richiamati ; De Sica 

Cav. O ttavio, Presidente dell’Associazione della Stampa : Di Capua 

Cav. Uff. Carlo; Siniscalco Carmine, industriale; Virno M ichele, in
dustriale; Segretario il Capo di Gabinetto de Dominicis.

PUBBLICAZIONI
L a  condizione giuridica delle difese Arenosole e Campolongo nel 

feudo di Eboli e nel dritto feu d a le, eversivo e vigente dell’ avv. G. 

R o ss i  , segretario comunale capo di Eboli —  Tipografia del P ro

gresso Sparano —  Eboli —  1915.

E ’ un pregevole lavoro del valoroso segretario capo del Co

mune di Eboli G. Rossi, nel quale sono esposti con criteri siste

matici e con semplicità tutti gli argomenti che concorrono e con

vergono a dimostrare ingiusta e fallace la pretesa devoluzione 

dei due importanti stabili patrimoniali al Demanio Forestale dello 

Stato. Congratulazioni.

O O I S T  COESI

•S'. Pietro al Tanagro —  Segretario Comunale — Concorso per 

titoli —  stipendio L. 1800 lordo —  Domanda e documenti entro il 

20 ottobre prossimo.

Agli abbonati
Molti abbonati devono ancora l'abbonamento 1915: alcuni ancora quello

1913. Poiché il « Bollettino » vive del contributo dei suoi associati fac-' 
ciamo vivo appello a tutìi di saldare il loro abbonamento, e di non re
spingere gli assegni già spediti.



B O L L E T T IN O  A M M IN ISTR A TIV O
della  P ro vin cia  di S aiern o

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
D e l l ’ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  R u g g ì

1 d ’ A r a g o n a , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a , ra g ion iere . 
Abbonam ento annuo lire o t t o  anticipate —  Un numero se

parato cent. 5 0 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a P re
fettura —  Salerno.______________________________  ____

5  O  A \  A \  A  R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

110. Provvedim enti a favore dell’infanzia. (G. P. 6 ottobre 1915 n. 29473).
111. Esam i per abilitazione alle fu nzion i d i agente daziario. (C. P. 25 

settembre 1915 n. 28808).
112. Domande di licenze per m ilitari da parte dei sindaci. (C. P. 23 

settembre 1915 n. 2519).
113. Attuazione del nuovo catasto nel circondario di Salerno. (D. M. 

delle Finanze 4 settembre 1915).
114. In izio  della conservazione del nuovo catasto nel circondario di 

Salerno. (C. P. 1 ottobre 1915 n, 28359).
115. Sessione ordinaria autunnale del Consiglio Comunale — B ilan

cio 1916. (C. P. 28 settembre 1915 n. 27407).
116. Dispensa dal servizio degl' im piegati com unali in caso di nuova 

chiamata alle arm i. (C. P. 4 ottobre 1915 n. 29069).
117. Pen sion i privilegiate di guerra. Istruttoria delle domande. (C. P. 

4 ottobre 1915 n. 2506).
118. Personale delle am m inistrazioni degli enti locali in  caso di r i

chiam o alle arm i. (D. L. 31 agosto 1915 n. 1420).
119. Trattamento da farsi agl’ im piegati degli enti locali richiam ati. 

(C. M. I .  16 settembre 1915 n. 16900-3).
120. Provvedim enti per i funzionari o im piegati dello Stato richiam ati 

alle arm i. (D. L. 11 agosto 1915 n. 1064).
Parte I I . — Commenti pratici di leggi e di regolamenti, giurispru

denza, dottrina, ecc.
I l  servizio di tesoreria nelle istruzion i pubbliche di beneficenza.
§ II. Pagam ento delle spese del Rag. G. M arra.

Parte III. —  Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 
Commissioni, ecc.

Giunta Prov. Am m inistrativa, (adunanza del 24 e 25 settembre 1915). 
C O P E R T IN A  —  pubblicazioni, concorsi, abbonamenti, aste, appalti, 

licitazioni.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & G.°



Parte Ili.
Atti della Prefettura

Oiuiita Provinciale Amministrativa

Adunanza del 24 e 25 Settembre 1915

Presidenza: Prefetto Gonim. S p i r i t o

Sapri, capitolato pubblica illuminazione elettrica, ordinanza.

Valva, mutuo per l ’acquedotto, approva.

Sala Consilina, accettazione del mutuo di L. 108.000 per l ’edifì
cio scolastico, approva.

Pontecagnano, regolamento organico impiegati salariati, approva.

Giffoni Vallepiana, accettazione per lo edifìcio scolastico, approva.
Am alfi, esenzione del dazio sui materiali di costruzione, approva.
Buccino, tassa sui cani, reclamo Grieco, accoglie il ricorso.

Castel S. Lorenzo, tassa sui cani, reclamo Peduto, accoglie il 

ricorso.
Ascea. tassa esercio, reclami Sabia e Gammarano, rigetta.

Colliano, regolamento pulizia urbana, approva.
S. Pietro al Tanagro, rinunzia al provvento dei ruoli per tassa 

esercizio e tassa cani, ordinanza.

Torraca, acquisto di obbligazioni del prestito nazionale, approva.
Pagani, aumento di assegno alla visitatrice del carcere manda

mentale, non approva.

Salerno, regolamento e pianta organica per gli agenti municipali, 
approva, con decorrenza degli aumenti di assegni e salari dal 1.° 

gennaio 1915.
Am m inistrazione P rov., concessione di suolo sulla strada Rutino- 

Pantano-Vallo, approva.

Castelnuovo di Conza, modifica alla pianta organica del perso
nale, approva.

Montecorvino Rovella, transazione di lite col sig. Campione, 

ordinanza.
Pellezzano, contribuzione del Comune in ragione del 25 °i„ nella 

spesa per la manutenzione della via vicinale Pendino, ordinanza.
Sala Consilina, eccedenza di oliquota nella tassa fuocatica 1915, 

ordinanza.
Mandamento di M ontesano, aumento di assegno al custode del 

carcere mandamentale, ordinanza.



Parte I.

n o .  Provvedimi nti a favore dell’infanzia. (Circolare 
6 'ottobre 1915 n. 29473 del Prefetto di Salerno diretta ai Sindaci 
della Provincia).

Il Ministero dell’Interno mi fa continue e vivissime premure 
perchè sia, senz’altro indugio, data pratica esecuzione alle prescri
zioni emanate col Decreto Luogotenenziale 13 Giugno 1915 n. 873, 
concernente i provvedimenti a favore dell’infanzia.

Non ostante le istruzioni impartite con le diverse circolari 
prefettizie, ho dovuto constatare che poche istituzioni pubbliche 
di beneficenza della Provincia hanno bene interpetrate e messe 
in atto le disposizioni all’uopo emanate.

Poiché l ’assistenza dell'infanzia in questi momenti eccezionali 
richiede la m aggiore diligenza e qualsiasi differimento renderebbe 
frustranea l 'a lta  finalità che si propone il provvedimento L u o g o 
tenenziale, avvelendomi delle facoltà consentite dall’ art. 2 del 
decreto sopracitato son venuto nella determinazione di raccogliere 
tutti i fondi disponibili, accertati e denunziati a tale scopo, per 
depositarli a conto corrente presso il Banco di Napoli, e dare di 
poi principio all’erogazione di cui trattasi.

In conseguenza di ciò prego la S. V .  d ’invitare a mio nome
i rappresentanti delle opere pie, qui a fianco indicate di versare 
entro cinque giorni da ogt;i, mediante cartolina vaglia  a me inte
stata, le somme controsegnate, curando personalmente l ’esecuzione 
di tale disposizione.

Sono certo che V . S., interpetre dello scopo altamente uma
nitario e civile, che vuoisi conseguire, vorrà prestarmi tutta la 
collaborazione necessaria e nel ringraziarLa resto in attesa di un 
cenno di assicurazione.

I l Prefetto  —  S p i r i t o

111. lesami per abilitazione alle funzioni «li agente 
daziario. (Circolare telegrafica 25 Settembre 1915 num. 28808 
del Prefetto di Salerno diretta ai sindaci del i.° Circondario e 
per comunicazioni ai Sottoprefetti).

Pregola portare conoscenza pubblico con apposito avviso da



affìggersi alito pretorio che entro venturo mese novembre avranno 
luogo presso questa Prefettura esami abilitazioni alle funzioni di 
commesso o agente daziario e che domande relative, regolarmente 
documentate, dovranno pervenire questo ufficio entro 15 ottobre 
prossimo v^ntuio.

Assicuri adempimento.

Prefetto —  S P IR IT O

112. D o m a n d e  d i  l i c e n z e  pei* m i l i t a r i  d a  p a r t e  d e i  
S i n d a c i .  (Circolare 23 Settembre 1915 n. 2519 del Prefetto di 
Salerno diretta ai signori sindaci del i.° Circondario).

Pervengono frequentemente al Comando del Corpo d Arm ata 
ed a quelli delle dipendenti Divisioni Militari, lettere da parte 
dei Sindaci e certificati in accompagnamento di lettere private, 
con cui si chiedono licenze per gravi motivi di famiglia o per si
stemazione di interessi privati. A  risparmio di tempo così prezioso, 
in questi momenti s'invitano i Sig. Sindaci e per mezzo loro tutti
i loro amministrati ad astenersi dal trasmettere simili domande, 
perchè durante lo stato di guerra sono sospese tutte le licenze e 
non si possono concedere che soltanto pochi giorni in caso di 
morte dei genitori o della moglie o dei figli, o per gravissime 
malattie, che importano pericolo di vita di persone di famiglia. 
Ogni altra domanda, fuori dei motivi suindicati, che perverrà da 
parte dei Sindaci o dei loro amministrati, rimarrà senza risposta. 
Attendesi assicurazione.

II Prefetto —  S P IR IT O

113. Attuazione del nuovo catasto nel Circondario 
di Salerno (Decreto 4 Settembre 1915 del Ministero delle 
Finanze).

V iste  le legg i  i.° marzo 1886, n.° 3682 e 21 gennaio 1897, 
n.° 23 che ordinano la formazione del nuovo catasto;

V isto  il regolamento per l ’ esecuzione delle le g g i  suddette, 
approvato col R e g io  Decreto 26 gennaio 1905, n. 65;

V ista  la le g g e  8 luglio 1904, n.° 386 per l ’attivazione del ca
tasto per circondari;

V ista  la legg e  8 luglio 1901, n. 321 per l ’attivazione del nuovo 
catasto e per l ’esecuzione delle relative volture catastali;

V isto  l ’articolo 141 del regolamento per la conservazioni del 
nuovo catasto, approvato con R e g io  Decreto 26 gennaio 1902, n. 76;

Essendo compiute le operazioni per la formazione del nuovo 
catasto nel Circondario di Salerno;



D e c r e t a :

L ’attivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle 
predette legg i  i.° marzo 1886, n.° 3682 e 21 gennaio 1897, n. 23, 
ha effetto nel Circondario di Salerno dal giorno i.° gennaio 1916 
e da quel giorno cessa la conservazione del catasto preesistente.

Il Direttore Generale del Catasto e dei Servizi tecnici di fi
nanza, e quello delle Imposte dirette e del Catasto, sono incari
cati della esecuzione del presente Decreto che sarà inserito nella 
Gazzetta Ufficiale del R egno.

Roma, addì 4 settembre 1915.

I l  Ministro —  f .°  D A N E O

114. Inizio deli» conservazione del nuovo catasto 
nel circondario di Saleriio (Circolare 1 °  ottobre 1915 del 
Prefetto di Salerno n. 28359 diretta ai Sindaci del i.° Circondario).

L ’inizio della conservazione del nuovo catasto formato in base 
alle leggi i.° marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897 n. 23, è stato 
stabilito per il circondario di Salerno al i.° gennaio 1916 con de
creto ministeriale 4 corrente.

A  quella data cesserà pertanto nel circondario, la conservazione 
del catasto ora vigente, alla conservazione del nuovo pro vved e
ranno per un esemplare le sei agenzie delle imposte del circon
dario e per l'altro esemplare il Circondario Catastale di Salerno.

Si prega di diffondere tale notizia fra i pubblici funzionari, i 
professionisti e i possessori di beni immobili.

I l  Prefetto -  S P IR IT O

115. Sessione ordinaria autunnale del Consiglio
C o m u n a l e  - I t i l u n c i o  liU<>. (Circolare del Prefetto di Salerno
28 Sett. 1915, n. 27407 diretta ai Sindaci del i.° Circondario e 
per comunicazione ai Sottoprefetti).

In esecuzione degli articoli 124 e 139 della le gg e  Comunale 
preg-o le SS. L L .  di provvedere subito, ove ancora non siasi fatto, 
per la riunione del Consiglio Comunale in sessione ordinaria au
tunnale, facendomi tenere la copia della deliberazione della Giunta 
Municipale che fissa il giorno dell’apertura della sessione. Com ’è 
risaputo il più importante affare da trattare in questa sessione è 
il bilancio preventivo del venturo anno 1916: epperò io rivolgo 
speciale raccomandazione alle SS. L L. affinchè curino ebe la de
liberazione del preventivo sia emessa con assoluta urgenza, per 
evitare il ritardo deploratosi nei decorsi anni. Qualora poi sia ne-



cessarlo di applicare la sovrimposta con eccedenza sul limite le
gale, converrà di spedire il bilancio a quesra Prefettura non oltre 
il mese di ottobre prossimo, per poter così includere nei ruoli 
principali d ’imposta fondiaria tutta la sovraimposizione comunale 
cccorrente.

A d  ogni modo la deliberazione relativa alla sovrimposta do
vrà essermi trasmessa per tutto il 30 ottobre venturo. Stimo su
perfluo di dare nuove istruzioni, per assicurare la compilazione re
golare del bilancio, ritenendo sufficienti qutlle  comunicate con la 
circolare 22-9-1914 n. 24582 (1) riferibile al bilancio 1915, e delle 
quali raccomando la precisa oseervanza. R ite n go  utile soltanto di 
ripetere che le entrate da inscrivere in bilancio devono essere pre
viste nella misura rispondente alla effettiva riscuotibilità, in ispecie 
per quanto concerne il ricavato della vendita di legname ed il 
cespite delle tasse, e che l ’avanzo di amministrazione, da valutare 
in maniera esatta, non può avere destinazione diversa da quella 
prescritta dall’art. 192 del regolamento comunale e provinciale. 
Mentre resto in attesa di un cenno di ricevuta della presente, 
segno, qui di seguito, le notizie riferibili alla sovrimposta ed agli 
stanzianziamenti obbligatori.

I l  Prefetto —  S P I R I T O

116. Dispensa «lai servizio degli impiegati comunali 
in caso di nuova chiamata alle armi. (Circolare 4 ottobre 
1915 del Prefetto di Salerno n. 29069 diretta ai Sindaci della 
Provincia).

Molti Sindaci di varie Provincie del R e g n o , hanno te legra
fato al Ministero per chiedere la dispensa dal servizio degli im
piegati Comunali in caso di nuova chiamata alle armi.

Ciò posto reputo opportuno, d ’ordine del Ministero, tar cono
scere alle SS. L L. che gli specchi annessi al regolamento delle 
dispense dalle chiamate alle armi vennero recentemente riveduti 
e non è possibile farne oggetto  ora di nuova revisione, per esten
dere ancora i casi di esenzione. Non si mette d ’altra parte in 
dubbio che gli uffici comunali, anche in caso di richiamo di altre 
classi, continuino a funzionare regolarmente perchè, a prescindere 
dall’assunzione in servizio provvisorio di altro personale per so
stituire gli impiegati assenti, si ha sicura fiducia che g l ’impiegati 
che restano negli uffici, aumentando la loro attività ed il loro 
zelo, provvederanno al regolare andamento del servizio.

I l  Prefetto — S P I R I T O

(1) Pubblicato nel Bollettino Amministrativo n. 1-2 di quest’anno.



117. Pensioni privilegiate «li guerra. Istruttoria
«Ielle «Ioniaurie. (Circolare del Prefetto di Salerno, 4 Ottobre 
1915, n. 2586 diretta ai signori Sindaci del I. Circondario).

A d  eliminare le difficoltà che si frappongono alla rapida istru
zione delle domande di pensioni privilegiate di guerra, special- 
mente a causa della loro incompleta documentazione, il Ministero 
ha disposto che le istanze siano dagli interessati inviate, anziché 
direttamente alla Corte dei Conti a mezzo dei Sindaci, alla P re
fettura o Sottoprefettura, che dovanno accertarsi della regolarità
o meno delle domande stesse e della documentazione, secondo le 
istruzioni impartite.

In tal modo, il lavoro preliminare sarà di molto agevolato, e 
si raggiungerà il duplice intento di seguire un unico criterio d'i- 
struzione e di non ritardare alle famiglie di coloro specialmente- 
che hanno data la vita per la Patria il giusto riconoscimento de 
diritto all’assegno continuativo.

Prego, perciò le SS. LL. di dare disposizione conformi, e 
confido nella provata solerzia degli uffici comunali, perchè tale 
servizio, cui le SS. LL. vorranno personalmente intendere, pro
ceda con la m aggiore diligenza e speditezza.

P rego  di assicurarmene.
I l  Prefetto —  S p i r i t o

118. Personale «Ielle amministrazioni degli «-aiti lo
cali in raso di richiaim» alle armi. (D. L. 31 agosto 1915 
n. 1420 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 1 g 15).

T O M M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente generale di sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  GRAZIA. DI D lO  E P E R  V O LO N T À  D E L L A  N A ZIO N E  

Re <l‘Italia

In virtù deH’autorità a Noi delegata e delle facoltà conferite 
al Governo dalla legg e  22 m aggio 1915, n. 671;

U dito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro delFinterno, presidente del Con

siglio dei ministro, di concerto coi ministri della guerra e delln 
pubblica istruzione;

A bbiam o decretato e decretiamo :

1 .
A g l i  impiegati e salariati dei Comuni, delle Provincie, e delle 

istituzioni pubbliche di beneficenza, al personale sanitario dipen



dente dalle stesse amministrazioni e agli insegnanti delle scuole 
primarie la cui amministrazione non sia affidata al Consiglio sco
lastico provinciale ai sensi della le g g e  4 giugno 1911 , n. 487 , 
sono estese le disposioni di cui agli articoli 1, 2 e 3 del Nostro 
decreto 11 luglio u. s., n. 1064, (1) purché le persone anzidette, alla 
data del presente decreto, abbiano già  ottenuto, con deliberazioni 
approvate dall’ autorità competente , la nomina a posti compresi 
nelle rispettive piante organiche. Rim ane salva l ’applicazione del 
penultimo comma dell’art. 20 del testo unico 22 novembre 1908, 
numero 693.

A rt.  2.

Qualora sia ritardato, anche per una sola scadenza, il paga
mento delle somme dovute dagli enti indicati nell’articolo primo, 
il prefetto, sentite in un termine non superiore a cinque giorni, 
le deduzioni dell’amministrazione interessata , liquiderà il credito 
dell' impiegato o salariato e adotterà d ’ urgenza i provvedimenti 
consentiti dalle selative le gg i  organiche per assicurare il paga
mento delle rate scadute e di quelle da scadere.

A rt.  3.

P er tutta la durata dello stato di guerra, a posti compresi 
nelle piante organiche che si rendono vacanti ed ai quali, in base 
ai rispettivi regolamenti, non possa provvedersi per promozione, 
si dovrà provvedere esclusivamente con nomine provvisorie, ri
manendo sospeso ogni pubblico concorso, anche se bandito in 
precedenza e non esaurito alla data del presente decreto.

Art. 4.

R esta  sospesa , sino a che avrà v igore  il presente decreto , 
l ’ efficacia di ogni disposizione contenuta nei regolamenti organici 
degli enti locali contraria alle presenti norme.

A rt.  5.

Il presente decreto avrà v igore dal giorno i.° settembre 1915.
Ordiniamo ecc.
Dato a Rom a, addì 31 agosto 1915.

T O M M A S O  D I S A V O I A

S a l a n d r a  —  Z u p p e l l i  —  G r i p p o

(1) Vedi pag. 296,



119. Trattainonto «la Tarsi agl’im|>icg}iti degli «Miti 
locali richiamati. (Circolare del Ministero dell ’interno 16 set
tembre 1915 n. 16900-3 diretta ai Prefetti).

Richiam o la particolare attenzione delle SS. L L. sul D e
creto Luogotenenziale 31 agosto ultimo scorso n. 1420 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 27 corrente mese, col quale vengono 
estese le disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 3 del decreto luo
gotenenziale 11 luglio ultimo scorso N.° 1064, agli impiegati e 
salariati dei comuni, delle provincie e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza, al personale sanitario dipendente dalle stesse am
ministrazioni e agli insegnanti delle scuole prim arie, la cui am
ministrazione non sia affidata al consiglio scolastico provinciale, 
ai sensi della le g g e  4 giugno 1911 N.° 487.

Per l ’esecuzione di tali disposizioni, agli impiegati e salariati 
suddetti, richiamati alle armi, e che non abbiano il grado di uf
ficiali o sottufficiali, le amministrazioni dalle quali essi dipendono 
debbono continuare a corrispondere l ’ integrale stipendio, che per
cepivano prima deb richiamo alle armi, rimanendo sospesa l ’ effi
cacia di ogni contraria disposizione inserita nei regolamenti or
ganici deliberati dalle amministrazioni medesime. Nel caso, invece, 
che i richiamati rivestano il grado di sottufficiale o di ufficiale 
cessa, dal i.° corrente mese, ogni obbligo di corresponsione dello 
stipendio o del salario, quando lo stipendio e l’assegno corrisposto 
daìramministrazione militare sia superiore a quello corrisposto dal
l ’amministrazione civile se questa ultima, invece, sia superiore a 
quello corrisposto dall’autorità militare, l ’ amministrazione civile 
dovrà dare al proprio dipendente solo la differenza tra i due as
segni, in modo che il militare richiamato abbia complessivamente 
a riscuotere quello stesso stipendio o salario che percepiva prima 
del richiamo.

Per coloro che non siano stati ancora richiamati, o per i quali 
non siano ancora decorsi due mesi dal richiamo, resta salvo il di
ritto a percepire per i primi due mesi dalla chiamata l'intiero sti
pendio, qualunque sia l ’assegno corrisposto dalla autorità militare, 
applicandosi ad essi le norme sopra ricordate solo dopo i due 
mesi del richiamo.

Con le disposizioni suddette si è regolato in modo uniforme 
il trattamento da farsi al personale dipendente dagli enti locali e 
le SS. LL. dovranno vigilare che da parte delle dipendenti am
ministrazioni sia ad esse data rigorosa esecuzione, avvalendosi, 
ove occorra, delle difficollà di cui all’ art. 2 dello stesso decreto 
luogotenenziale, per obbligare le amministrazioni a corrispondere 
ai propri dipendenti quanto ad essi è dovuto.

Infine a garanzia degli interessi del numeroso personale ri



chiamato alle a rm i, con l ’ articolo 3 del decreto medesimo sono 
stati sospesi tutti i concorsi, anche se banditi in precedenza e 
non esauriti al 31 agosto ultimo scorso, per nomine ad impiegati 
vacanti presso gli uffici delle amministrazioni suddette, p rovve
dendosi alle vacanze, quando pei regolamenti locali non possa 
provvedersi con promozioni, con nomine provvisorie da farsi per 
chiamata in persona che abbia i reqnisiti di moralità e di capa
cità prescritti dai regolamenti stessi per l ’assunzione della carica.

P re go  le SS. L L .  di dare subito notizia delle suddette dispo
sizioni alle amministrazioni dipendenti, assicurandone questo M i
nistero.

I l  Ministro -—  A .  SA L A N D R A

120. P ro v v e d im e n t i p e r i fu n z io n a r i o im p ie g a t i  
d e llo  S ta to  r ic h ia m a t i  a l le  a r m i n e l K.° E s e rc ito  e 
n e lla  R .a S fa r in a . (D. L. 11 luglio 19 15 ,  n, 1064, pubblicato 
nella Gazzetta LTfficiale del 15 luglio 19 15).

T O M M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A Z IA  DI DIO E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A ZIO N E 

R e  d ’ I ta l ia

In virtù dell’ autorità a Noi delegata, e delle facoltà confe
rite al Governo dalla le g g e  22 m aggio  1915, n. 671;

V isto il testo unico delle le g g i  sullo stato giuridico degli 
impiegati civili . approvato con R .  decreto 22 novembre 1908 , 
n. 693 ;

V isto  ecc. ecc. ;
U dito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, ministro dell’in

terno, e degli altri ministri ;
A bbiam o decretato e decretiamo :

A rt.  1.

I funzionari o impiegati dello Stato, richiamati alle armi, nel 
R .  esercito o nella R .  marina che non abbiano il grado di uffi
ciali o sottufficiali, continueranno a percepire integralmente il loro 
stipendio d ’ impiegati civili , con gli assegni militari e le inden
nità del loro grado.



Art. 2.

I funzionari o impiegati dello .Stato richiamati alle armi, che 
siano invece provvisti del grado di ufficiali o sottufficiali, perce
piranno lo stipendio civile o lo stipendio od assegno militare se
condo che l ’uno o l ’altro sia di importo maggiore.

Se lo stipendio od assegno militare è inferiore allo stipendio 
civile , l ’Amministrazione civile , alla quale il funzionario appar
tiene, gli pagherà la differenza esistente fra lo stipendio civile e
il militare.

Se , invece , lo stipendio od assegno militare è superiore a 
quello civile, nessun trattamento è dovuto all 'impiegato a carico 
deH’Amministrazione civile,

Art. 3,

A i  funzionari od impiegati indicati nell’ art. 2 sono dovute 
tutte le indennità fisse ed eventuali stabilite per gli ufficiali e s o t
tufficiali dello stesso grado , arma ed enzlanità in servizio attivo 
permanente , quando si trovino nelle condizioni prescritte dalle 
norme che regolano tali indennità , salvo quanto è disposte dal-
1' art. 11 per le indennità di servizio speciale e di carica. Sono 
inoltre dovute —  quando si tiovino nelle condizioni voiute —  le 
indennità giornaliere stabilite pel R .  esercito dal R . decreto 3 
gennaio 19 15 ,  n. 2, prorogato ano al 31 dicembre 19 15 ,  con la 
le g g e  i.° aprile 1915, n. 425, e dei R R .  decreti 15 aprile 1915, 
n. 471, e 22 aprile 1915, n. 500, e per la R .  marina dal R .  d e 
creto 26 novembre 1014, n. 1311.

A rt.  4.

Trattamento analogo a quello previsto negli articoli prece
denti per i funzionari od impiegati dello Stato richiamati alle 
armi, sarà fatto al personale di ruolo delle ferrovie dello S ta to ,  
ai capi cantonieri e cantonieri addetti alla manutenzione delle 
strade nazionali e agli insegnanti delle scuole p rim arie , la cui 
amministrazione è affidata al Consiglio scolastico provinciale ai 
sensi della le g g e  4 giugno 1911, n. 487.

A rt.  5.

Per gli impiegati avventizi dello Stato e per gli impiegati 
avventizi delle ferrovie dello Stato accennati nell’ articolo unico 
del Nostro decreto 3 giugno 1915, n 858, richiamati alle armi e 
che non abbiano il grado di ufficiali o di sottufficiali, sarà man
tenuto il trattamento di cui all’ art. 2 del decreto-legge 13 m ag
gio x915 , n. 620, P er gli avventizi suddetti richiamati alle armi



col grado di ufficiali o sottufficiali sarà applicato un trattamento 
analogo a quello di cui all’art. 2 del presente decreto, ponendo, 
p erò ,  in confronto dello stipendio militare la retribuzione di a v 
ventizio nella misura prevista dal citato art. 2 dal decreto-legge 
13 m aggio  1915, n. 620.

A rt.  6.

Gli ufficiali richiamati in servizio dalla posizione ausiliaria , 
avranno diritto a percepire, oltre l ’ assegno annuo di pensione 
del quale sono provvisti , un assegno suppletivo pari alla diffe
renza tra !a pensione e lo stipendio ed indennità spettanti agli 
ufficiali dello stesso grado ed anzianità e della medesima arma o 
corpo in servizio ottivo permanente, p e rd e n d o , però, l ’ indennità 
annua di posizione ausiliaria, e salvo quanto è disposto all’art. 11 
per le indennità per servizio speciale e di carica.

A rt.  7.

I pensionati militari richiamati in servizio e che non r iv e 
stano il grado di ufficiali o sottufficiali continueranno a percepire 
integralmente la pensione insieme con la paga  o soldo ad essi 
spettanti col richiamo in servizio. Qualora essi abbiano , invece , 
il grado di ufficiali o sottufficiali, percepiranno, oltre la pensione, 
un assegno suppletivo pari alla differenza fra l ’assegno di riposo 
e lo stipendio o assegno ed indennità spettanti agli ufficiali o sot
tufficiali dello stesso grado ed anzianità e della medesima arma
o corpo in servizio attivo permanente , salvo quanto è disposto 
all’art. 11 per le indennità per servizi speciali e di carica.

I pensionati civili dello Stato richiamati alle armi col grado 
di ufficiali o di sottufficiali, saranno considerati come aventi uno 
stipendio pari a quello di cui erano provvisti alla data del loro 
collocamento a riposo e percepiranno lo stipendio civile o sti
pendio od assegno militare secondo che l ’uno o l ’altro sia di im
porto maggiore.

Se lo stipendio od assegno militare risulta inferiore allo sti
pendio civile che il pensionato aveva  quando fu collocato a ri
poso, g li  sarà corrisposta anche la pensione sino a concorrenza 
della differenza. Se , invece , lo stipendio od assegno militare è 
superiore a quello civile, come sopra considerato, resterà sospeso 
l ’integrale pagamento della pensione.

Art. 8.

L e disposizioni del precedente articolo non si applicano ai 
pensionati che si arruolino volontariamente, pei quali resta fermo 
quanto prescrive , pel cumulo di pensione e stipendio , la le g g e



18 luglio 1862, n. 722. Nulla però è innovato a quanto è disposto 
col R . decreto 9 m aggio 1915, n. 658, circa l ’ arruolamento vo 
lontario dei sottufficiali a riposo del corpo R eali  equipaggi.

A rt.  9.

A g l i  ufficiali in posizione ausiliaria e ai pensionati richia
mati alle armi è applicabile la disposizione del precedente art. 3.

A r t .  10.

Gli ufficiali richiamati dal congedo provvisorio riceveranno , 
invece dell ’assegno di cui sono provvisti, lo stipendio e le inden
nità degli ufficiali dello stesso grado ed anzianità e della stessa 
arma o corpo in servizio attivo permanente.

Non sarà loro dovuta la indennità speciale stabilita dai R e g i  
decreti richiamati nell’ait. 3.

Art. 1 1-,

Per le indennità per servizio speciale e di carica previste 
dalla le gg e  sugli stipendi ed assegni fissi per il R .  esercito sa
ranno osservate le disposizioni contenute in altro Nostro decreto.

Art. 12.

Le disposizioni di cui negli articoli precedenti sono applica
bili anche ai militari richiamati dal congedo e facenti parte dei 
Corpi di occupazione della L ibia e dell'Egeo.

A rt.  13.

R esta  in v igore ogni disposizione riguardante la materia che 
non sia contraria alle norme contenute negli articoli precedenti e 
sono abrogate le disposizioni del decreto-legge 13 maggio 1915, 
n. 620 e dei Nostri decreti 3 g iugno 1915, n. 658 e 17 g iu gn o 
1915 , n.i 982 e 983 in quanto siano difformi da quelle del pre
sente decreto , e ogni altra dispoiszione ohe non sia in armonia 
con quanto dispone il decreto stesso.

Art- 14.

Il presente decreto avrà effetto dal 16 luglio 1915
Ordiniamo ecc.

Dato a Rom a, addi 11 luglio 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A

S a l a n d r a , S o n n i n o , M a r t i n i , O r l a n d o , 
D a n e o , C a r c a n o , Z u p e l l i . V i a l e , G r i p p o , 
C i u f f e l l i , C a v a s o l a , R i c c i o .



Parte II. 

Il servizio di tesoreria nelle istituzioni 
pubbliche di beneficenza

i l .

P a g a m e n to  delle spese

I pagamenti sono ordinati ed eseguiti per mezzo dei mandati.

Prim a di rilasciare un mandato d ev ’ essere:

i.° Verificata e giustificata la causa legale della spesa; 2 °  de- 

v’ essere liquidato il conto; 3.0 d e v ’essere accertato che la somma 

da pagare sia nei limiti del fondo stanziato e ne sia fatta 1’ im

putazione al capitolo relativo , alla competenza dell’ esercizio , o, 

separatamente, ai residui (1).

I mandati devono contenere: numero d ’ordine, esercizio a cui 

si riferisce la spesa, riferimento al t ito lo , sezione, cap ito lo , arti

colo, cognome, nome e qualita del creditore o dei creditori, somme 

da pagarsi (in lettere e in cifre), la ragione del credito ed in un 

apposito specchietto lo stanziamento portato in bilancio, le rela

tive modificazioni successive, se ce ne sono state , i pagamenti 

eseguiti e le disponibilità rimaste dopo il pagamento del man

dato stesso (2).

L e  spese fisse (stipendi, pensioni, affitti passivi, canoni, livelli 

ecc.) possono pagarsi con ruoli o prospetti di pagamento, i quali ven

gono considerati come veri e propri mandati. I ruoli sono soggetti 

a tutte le formalità richieste per i mandati.

I mandati possono riferirsi tanto a un solo come a più cre

ditori, possono essere cioè individuali o collettivi.

Si può emettere un mandato collettivo sempre quando il 

mandato si riferisce ad una sola categoria o capitolo del bilancio,

(1 )  A rt. 52 R e g . di C ontabilità  sulle Opere P ie  5 febbraio 18 9 1, n. 99 ,

(2) A r t .  56 id.



e che in esso siano tenuti distinti gli articoli in cui è ripartito 

il capitolo.

Il tesoriere non deve procedere ad alcun pagamento senza 

ricevere il mandato daH’amministrazione dell’ente. E  deve accer

tarsi, essendo respo?isabi/e del pagamento:

i.° che il mandato sia firmato dal Presidente o Priore e dal 

componente l ’ amministrazione, che sovraintende al servizio cui 

si riferisce il mandato;

2.0 che sia emesso nel limite del fondo stanziato nel relativo 

capitolo del bilancio;

3.0 che vi sia la persona creditrice, che possa rilasciare una 

regolare quietanza o un legale procuratore (3).

A lle  amministrazioni rappresentate da un solo amministra

tore basta la sua firma e quella del ragioniere dove esiste.

Quando il pagamento debba farsi ai legale rappresentante o 

procuratore del percipiente è necessario che di ciò sia fatta pre

cisa menzione nel mandato, e il creditore deve produrre l ’atto di 

procura o la copia autentica di esso, che sarà posta a corredo del 

mandato stesso — Se la procura è fatto per atto privato, le sotto- 

scrizioni devono essere autenticate da notaio in conformità al di

sposto dell’art. 1323 del Codice Civile (4).

Se la quietanza d ’un mandato a favore d ’una Ditta Commer

ciale è fatta nel modo accettato in commercio, ma non conforme 

all’intestazione del mandato, il tesoriere dovrà richiedere un’atte

stazione della Camera di Commercio od una circolare della ditta 

autenticata dalla Camera stessa ed unirla al mandato (5).

Il mandato d ev ’essere firmato dal segretario e dal ragioniere 

ove esiste. Il segretario e il ragioniere non possono rifiutare la 

loro firma; se lo ritengono illegale possono richiedere un ordine 

per iscritto al Presidente, a scanso della loro responsabilità (6).

(3) A rt. 57 R e g . di Contabilità citato.
(4) A rt. 334 R e g . di Contabilità  di Stato 4 m aggio 1885.
(5) A r t . 445 R e g . citato .
(6) A rt . 58 legge Contabilità di Stato 17 febbraio 1884.



I creditori, richiesti, devono provare la loro identità nei modi 

prescritti dalla legge: sorgendo dubbi il tesoriere può sospendere 

il pagamento, avvisandone l ’amministrazione.

II tesoriere non può rifiutarsi al pagamento dei mandati senza 

un fondato motivo.

L a  quietanza deve stendersi per esteso alla presenza del te

soriere; trattandosi di creditori, che non sappiano scrivere, basterà 

un segno di croce alla presenza di due testim oni, che sottoscri

veranno attestando che il segno costituisce la quietanza del cre

ditore (7).

L a  quietanza va soggetta  alla tassa di bollo di centesimi 

cinque, dieci, venti o trenta in proporzione della somma pagata. (8).

Il tesoriere può ricevere eccezionalmente sotto la sua responsa. 

bilità, quietanze stese su fogli a parte. La quietanza su foglio a parte 

è esente dairobbligo  di registrazione e va soggetta  al bollo pre

scritto per le ricevute ordinarie, quando non porti liberazione di pre

cedente titolo contrattuale scritto, come le quietanze di stipendi, d'in

dennità liquidate amministrativamente e simili ;resteràperò soggetta  

alla registrazione e dovrà scriversi su carta bollata da 1,25, quando 

il pagamento importi liberazione di titolo contrattuale o da sen

tenze e simili. (9)

I presentatori di tali quietanze su foglio a parte devono es

sere conosciuti ed apporre su esse la loro sottoscrizione.

II tesoriere non può accettare quietanza con riserva o con

dizione (10).

Nei casi di assenza, minore età, interdizione, inabilitazione o 

morte del creditore i mandati devono essere intestati al nome del 

legale rappresentante, tutore o curatore o degli eredi.

Questa qualità si prova :

(7) Circolare M inistero del Tesoro 12 m arzo 1890.

(8) A rt. 20 legge 4 luglio 1897 e art. 25 legge 23 aprile 1 9 11  sulle tasse di b o llo .

(9) C . M . F .  10 dicembre I896 n. 109422-160022.

(10 ) 444 R e g . di C ontabilità di Stato citato.



i.° Con la copia autentica dell’atto di nomina pel rappreseti- 

tanle, tutore o curatore.

2.0 Con i seguenti documenti per gli eredi testamentari:

a) copia autentica o estratto autentico dell’ atto di ultima 

volontà;

b) attestazione giudiziaria di notorietà, da cui risulti che il 

testamento sia tenuto valido e senza opposizioni, chi di conse

guenza sia riconosciuto erede , e se vi abbiano eredi legittimi o 

necessari oltre quelli contemplati nel testamento ;

c) atto di morte del creditore rilasciato dall’ufficiale di Stato

Civile.
3.0 Con i seguenti documenti per gli eredi intestati:

a) atto di notorietà ricevuto dal pretore o dal notaio, da 

cui risulti la non esistenza di disposizione di ultima volontà, e la 

indicazione di tutti coloro cui è devoluta per le g g e  la successione;

b) atto di morte come sopra (11).

Per gli eredi testamentari, creditori di somme non eccedente 

al lordo lire cento, basterà che producono l'atto di notorietà e quello 

di morte - Se la somma non eccede le lire cinquanta, g li  eredi te

stamentari o instestati potranno produrrà un certificato di notorietà 

rilasciato dal Sindaco, anziché dal pretore o dal notaio (12).

Non possono essere ammessi a discarico i mandati corredati 

dai soli scontrini dei vaglia  spediti , anche quando siasi autoriz

zata la spedizione dei vaglia  pei pagamenti , avendo il tesoriere 

l ’ obbligo di ritirare le formali ricevute, le quali soltanto liberano 

l ’Amministrasione rispetto ai creditori. (13)

Possono però essere ammessi a discarico , quando , oltre la 

ricevuta del vaglia, v ’ è una dichiarazione del creditore di essere 

stato interamente soddisfatto , dovendo tali documenti ritenersi 

equivalenti a regolari quietanze. (14)

( 1 1 )  A rt. 337 R e g . di Contabilità di Stato.
(12 ) A rt. 338 —  Id.
(13) Corte dei Conti 15 dicembre 1904.
(14) C . dei Conti 28 gen. 1909.



Sebbene la regola dice che il tesoriere non deve provvedere 

a nessun pagamento senza mandato, pure la Corte dei Conti ha 

sancito (15) che il tesoriere ha l ’obbligo di pagare a tempo debito 

le imposte sui beni dell’Opera Pia, senz’attendere che l ’Ammini- 

strazione spedisca il mandato.

I pagamenti a favore del tesoriere, fatti con mandati di rim

borso , non possono considerarsi come giustificati se non sieno 

accompagnati dagli ordinativi delle spese eseguite con quietanza 

dei percipienti diretti. (16)

Per i pagamenti soggetti a ritenute (R. M., Cassa Previdenza, 

ecc.) il creditore deve percepire la somma netta: la ritenuta dovrà 

essere versata dal tesoriere a chi spetta nei modi di legge.

I mandati devono essere inviati direttamente al tesoriere e 

non consegnati alle parti. (17)

Per regolarità di amministrazione ai creditori viene spedito 

un avviso dei mandati emessi a loro favore, indicando, possibil

mente, in quali giorni ed in quali ore sono esigibili.

Dopo che un mandato sia stato soddisfatto e quietanzato il 

tesoriere deve apporre la dizione « pagato ».

I mandati emessi durante 1’ esercizio del precedente anno fi

nanziario sono pagabili anche dopo la scadenza di esso , purché 

ne sia variata l ’ imputazione dalla competenza al conto residui: se 

non fossero stati pagati neanche nell’anno finanziario a quello in 

cui vennero emessi , s’ intendono annullati, salvo il dritto al cre

ditore di chiederne la rinnovazione. (18)

( continua)  G .  M A R R A

(15 ) C . dei C o nti i . °  gen. 1905.

(16) C . dei Conti 15 marzo 1904.

(1 7 )  Istruzioni m inisteriali 19 giugno 1896.

(18) A r t . 208 R egolam ento Com unale 12 febbraio 19 11  applicabile per analogia alle 

Opere P ie.

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



Capaccio, capitolato per la pubblica illuminazione a luce elet

trica, ordinanza.
Tegiano, tassa esercizii, reclamo Bruno, accoglie parzialmente il 

ricorso.
Roccapiemonte, reclami per la tassa di esercizii, respinti.
Vietri sul mare, aumento di stipendio al Cancelliere della con

ciliazione, ordinanza.
Cetara, condono all'ex segretario Ricciardi dei contributi dovuti 

al Monte Pensione, ordinanza.
Rutino, rimborso di spedalità prestate a Maratea Gennaro dal 

Reale albergo dei poveri, ordinanza.
Angri, modifica al regolamento organico e ricorso del sig. De 

Giacomo avverso il concorso per la nomina a segretario, approva la 

modifica del regolamento e respinge il ricorso.

Casaletto Spartano—/Concorso per aprire ed esercitare l ’unica 

farmacia, che dovrà aver sede nel Capoluogo in via  Garibaldi —  

Domanda da presentarsi alla Prefettura entro il 30 ottobre 1915.

Aste, appalti, licitazioni ccc-

Polla —  Prefettura 18 ottobre 1915 —  ore 10.
Secondo esperimento d ’ asta per la vendita del materiale le 

gnoso ricavabile dal bosco « Sarconi Sud » e dal bosco « M o
naco » del comune di Polla.

Base d’asta L. 18137,44 per il bosco « Sarconi » e L. 970,56 
per il bosco « Monaco ».

Pagarti—  28 ottobre 1915 ore 11 —  2.a asta pubblica per l ’ap
palto dei lavori per il lastricamento della strada tra il Monastero 
di S. Chiara e la Chiesa del Carmine nonché la costruzione di 
tutte le opere necessarie per la sistemazione degli scoli d ’ acqua 
d e l l ’ importo presunto di liro 51,010.

Lucera (Foggia). —  Municipio 30 ottobre.
Pubblici incanti a schede per l ’appalto di tutte le opere mu

rarie, di legno, di ferro ed accessori occorrenti per la costruzione 
di un edificio scolastico per il prezzo complessivo di lire 321,184,61 
al netto delle impreviste.



PUBBLICAZIONI
La legislazione italia?ia sin manicomi e sugli alienati. Com m enta 

alla le gg e  14 febbraio 1904 n. 36 ed al R e g .  16 agosto 1909 

n. 615, dell’avv. Ludovico Berrà segretario della Provincia di N o 

vara— C om o— Tipografia Editrice Ostinelli —  L. 2,50.

E  un pregevole lavoro dell’avv. Berrà, nel quale oltre di es

sere annotati i diversi articoli della le g g e  sono raccolte m oltis

sime note alle disposizioni vigenti sui manicomi e sugli alienati, 

le circolari ministeriali e i moduli per 1’ attuazione pratica delle 

varie norme.

N . B . -  Si darà recensione delle opere pervenute in doppio esem

plare.

Abbonamenti al “ BOLLETTINO „

Hanno pagato l ’abbonamento dell’anno 1915:

I comuni di Castiglione del G enovesi,  Torre Orsaia, Castel San 

Giorgio, V a lle  dell’A ngelo , Celle Bulgheria, Gioi Cilento, P e r d i- 

fumo, Mercato S. Severino, Furore, Serramezzana, S. Mauro Ci

lento, Campora, Fisciano, Sarno, Sacco, Laviano, Giffoni Sei C a  

sali, Lustra, S. Cipi*iano Picentino, Oliveto Citra, Buccino, S. G io 

vanni a Piro, Calvanico, Albanella, Contursi, Santomenna, M on

tecorvino Pugliano, Monte S. Giacomo, A ltavil la  Silentina, V allo  

Lucano, Perito, Caggiano, Giungano, Moio della Civitella, Sassano, 

le congregazioni di Carità di A n g ri,  Contursi, Castel S. G iorgio ,  

Campagna, Eboli, Calvanico, il conservatorio di S. Sofia di M on

tecorvino R ovella ,  il Conservatorio del Carminello ad A rco  di P a

gani, la Conf. S. M. Carmine dette delle Galline di Pagani, il cav. 

avv. F. Galdo e il rag. A .  Mauro.

Preghiamo vivamente gli altri abbonati di spedirci l ’abbona

mento entro questo mese, e di non respingere gli assegni g ià  

inviati.



B O L L E T T IN O  A M M IN ISTR ATIVO
della  P ro vin cia  di S a lern o

P e r io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
De l l ’ In t e r n o  a  c u r a  d e i f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  R u g g ì 
d ’ A r a g o n a , consigliere agg. — rag. G a b r ie l e  M a r r a , ragioniere.

Abbonam ento annuo lire, o t t o  anticipate —  U n numero se
parato cent. 5 0 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo* R . a P re 
fettura —  Salerno.

5 0 A \ A \ A R I 0
Parte I. —  Leggi, regolamenti, c irco lari ecc.

121. Dispense dalle chiamate alle armi (C. M. I. 26 Maggio 1915).
122. Revisione delle liste elettorali 1916 (G. P. 5 ottobre 1915 

n. 30102).
123. Vendita di alberi nei boschi dei Comuni e degli enti tutelati 

(Interpetrazione della C. M. A. 30 novembre 1911).
124. Concessione degli acconti nelle pensioni privilegiate di guerra. 

(D. L. 22 agosto 1915).
125. Panificazione (D. M. I. 13 ottobre 1915).
126. Idem  (G. P. 20 ottobre 1915 n. 30444).
127. Provvedimenti a favore degli agenti della riscossione delle 

imposte dirette durante la guerra (D. L. 12 settembre 1915).
128. Modificazioni alle leggi per le tasse sugli affari (Avvertenze 

20 ottobre 1915 del M. delle Finanze in seguito alla pubblicazione del 
R. D. 12 ottobre 1915).

129. Modificazioni alle tasse postali, telegrafiche e telefoniche (R. 
D. 12 ottobre 1915).
Parte III.—  Notiz iario, com unicazion i, resoconto delle adunanze delle 

Com m issioni, ecc.
Giunta Prov. Am m inistrativa, (adunanza del 14 e 15 ottobre 1915).

Commissione Prov. di Beneficenza (adunanze del 9 e 23 ottobre 
ottobre 1915J.
C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, pubblicazioni.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Gav. Antonio Volpe & G.°



Adunanza del 14 e 15 Ottobre 1915

(Continuazione)

Roccapiemonte —  acquisto dall’ amministrazione di bonifiche di 
terreno, parere favorevole.

Sarno —  insegnamento dei lavori donneschi, approva con modifica.
S. Rufo — accettazione del prestito per l ’acquedotto, approva.
Maiori — lite d’Amato per l ’ inclusione nell’elenco delle vie vi

cinali nel tratto « Montalto » approva con riserva.
Praiano — tassa esercizio, reclami, ne accoglie due e gli altri li 

respinge.
S. Gregorio Magno —  istituzione di una scuola di Stato in con

trada « Teglia », approva.
Giffoni sei Casali aggiunte al regolamento di polizia urbana, 

ordinanza.
Salerno — spedalità richiesta di mandato di ufficio, ordinanza.
Ogliastro Cilento — trasformazione dei prestiti con la Gassa DD. 

e P P . , approva.
Maiori —  mutuo di lire 20 mila pei lavori di riparazione dei 

danni alluvionali, approva.
Cava dei Tirreni —  regolamento edilizio, approva.
Amalfi —  capitolato di condotta ostetrica, approva.
Vietri sul Mare —  concessione di sopra elevare fabbriche su di 

un muro di proprietà comunale, ordinanza.
Atrani —  mutuo di lire 9804 per dimissione di passività, approva.
Olevano sul Tusciano —  fìtto di locali per la casa comunale approva.
Fisciano  —  concessione gratuita di suolo, ordinanza.
Caggiano —  dazio consumo, approva.
Santomenna —  concessione di suolo, ordinanza.
Caselle in Fittari —  regolamento daziario, approva.
Minori - spedalità dovute agli ospedali riuniti di Genova, emette 

il mandato di ufficio.
Consorzio stradale Laviano Santomenna e Castelnuovo di Coriza —  

istanza Pinto per mandato di ufficio, ordinanza.
Olevano sul Tusciano —  acquisto di suoli per l ’ampliamento della 

piazza Umberto I . ,  ordinanza.
Laurino  — trattamento economico ai sanitari richiamati alle armi 

approva.
Montecorvino Pugliano —  lite Contro il Comune di Pontecagnano- 

Faiano per il latifondo « Difesa nuova », approva.

Com m issione P ro v in c ia le  d i Beneficenza

Adunanza del 9 Ottobre 1915

Presidenza-. Prefetto C om m . S p ir it o

Bracigliano, Congrega Carità, Prelevamento dal fondo di riserva, 
prende atto.

Pagani, Congrega S. M. del Carmine, Transazione col farmacista 
Vicedomini, ordinanza.

Fisciano, Cong. Carità, Acquisto di rendita pubblica, approva.
Giffoni Vallepiana, Cong. Carità, storno di fondo, approva.
Salerno, Orfanot. Umberto. Concessione a trattativa privata dei



Parte I.

i2 i .  D i s p e n s e  « la l l e  e l i i a m a t e  a l l e  s i r m i  (i), (Circolare 
del Ministero dell' Interno Direz. Gen. Am .ne Civile del 26 
m ag g io  1915).

In esecuzione del R.° D.° 18 corrente N.° 668 da convertirsi 
in legge, sono stati approvati con decreto 22 corrente N.° 372 del 
Ministero della Guerra (pubblicato nel giornale Militare Ufficiale 
N.° 31) i nuovi specchi delle dispense dalle chiamate alle armi 
degli Ufficiali di Milizia Territoriale, in congedo provvisorio e di 
R iserva  e dei militari le truppa, ascritti alla milizia territoriale, che 
coprono determinati impieghi o si trovano in posizioni speciali.

Nell ’ informarne le SS. LL. per opportuna norma, richiamo la 
loro speciale attenzione sulle norme dello specchio E.

Sono in esso compresi fra g li altri.
i.° I R e g i  Commissari presso le Amministrazioni Comunali 

disciolte.
2°  Gli esattori delle Imposte dirette e i tesorieri dei Comuni.
Per entrambe queste categorie di persone, a conseguire la 

dispensa basterà che producano alla competente Autorità  militare 
un certificato dal quale risulti l ’ufficio che dà diritto alla dispensa.

3.0 Sindaci, quando il Prefetto attesti per iscritto, sotto la sua 
personale responsabilità, che la loro opera è assolutamente neces
saria pel regolare andamento dell'ufficio comunale.

4.0 Segretari Comunali, nei Comuni dove non rimanga in ser
vizio un V ice  Segretario patentato, giusta certificato del Sindaco 
vistato per conferma dal Prefetto o Sottoprefetto.

5.0 Tesorieri delle Istituzioni Pubbliche di beneficenza, quando 
il Prefetto o Sottoprefetto dichiari che non si possa in altro modo 
provvedere al servizio.

6.° Guardie municipali daziari, campestri, pompieri (compresi 
i graduati) nei limiti indispensabili alle necessità dei servizi, da 
attestarsi dai Sindaci e confermarsi dai Prefetti o Sottoprefetti.

Favoriscano portare le nuove istruzioni a conoscenza dei S o t
toprefetti e dei Sindaci e ne segnino ricevuta.

P el Ministro —  P l R O N T l

(1 )  Pubblichiam o a richiesta quest’ im portante circolare.



122. R e v is io n e  «Ielle lis te  e le tto ra li 1916. (Circolare 
del Prefetto di Salerno 5 ottobre 1915 n. 30102 diretta ai signori 
Sindaci del i.° Circondario).

A i  sensi dell’ art. 20 della le g g e  elettorale politica entro il 
corrente mese devono compilarsi i tre elenchi preparatorii per la 
revisione delle liste politiche ed amministrative.

Il Ministero dell'interno per facilitare il compito degli uffici 
comunali con circolare del 5 luglio u. s., pubblicata integralmente 
nel Bollettino della Prefettura del 31 stesso mese, ha emanate, tra 
l'altre, la disposizione che si trascrive:

« P er  la revisione delle liste elettorali politiche ed ammini
strative per l ’anno 1916, gli uffici comunali compileranno gli elenchi 
prescritti dall’art. 20 della legg e  elettorale politica del 26 giugno 
1913 N.° 821 (T. U.) limitatamente per coloro che dal i.° g iugno 
1915 al 31 m aggio  1916 vengano a trovarsi nelle condizioni pre
viste ai numeri 1, 2 e 3 dell’articolo medesimo. A l  Presidente del 
tribunale, all’ ispettore Scolastico e all’Esattore delle Imposte, con 
gli estratti del nuovo elenco, saranno comunicati anche gli estratti 
dell’elenco compilato nell’anno precedente, acciocché accertino se 
vi siano variazioni nelle attestazioni fatte precedentemente, in modo 
che gli estratti stessi, debitamente riveduti e completati da quelli 
del nuovo elenco, possano servire per il lavoro di revisione delle 
liste ».

Si prega di attenersi scrupolosamente a quanto è stato disposto 
dal Ministero e si ricorda, per evitare un errore, in cui sono in
corsi vari Comuni, con aggravio  non lieve di lavoro, che detti 
elenchi preparatori devono essere redatti in unico esemplare per 
entrambe le liste.

Si attende ricevuta della presente con l ’ assicurazione che il 
lavoro trovasi g ià  iniziato e sarà compiuto nei termini di le g g e  
e che gli estratti degli elenchi saranno immancabilmente rimessi 
alle varie autorità non oltre il i.° novembre p. v.

p. I l  Prefetto —  F a l l e t t i

123. T e ix lita  «li a lb eri u r i boschi «lei C o m u u i e 
«lcgli «‘n ti tu te la ti. (Interpretazione della circolare del Mini
stero di Agricoltura  Industria e Commercio del 30 novembre 1911).

L e  disposizioni contenute al N.° 4 della circolare N.° 2, in 
data 30 dicembre 1911 di questo Ministero, relativa alla vendita 
di alberi nei boschi dei Comuni e degli Enti tutelati, vanno inter
pretate nel senso che qualora anche le trattative private, in base 
al prezzo d ’asta, fallissero, la Prefettura potrà consentire che si



rinnovino col ribasso di un decimo sul prezzo fissato nella perizia 
le nuove aste, e non le trattative private.

Che tale sia l ’esatta interpetrazione della detta disposizione lo 
prova in modo indubbio il disposto del N.° 3 della medesima cir 
colare, che contempla l ’alienazione a trattativa privata quando siano 
solo andati deserti i primi incanti, senza però diminuire il prezzo 
di stima, messo in correlazione al N.° 4, col quale fallite le forme 
di vendita principale e subordinata delle aste e della trattativa 
privata, e concedendosi la riduzione del decimo sul prezzo di stima, 
non si può ricorrere alla vendita a trattativa privata, senza aver 
nuovamente esperimentati nuovi incanti col ribasso di un decimo 
sul prezzo di stima.

124 Concessione «logli acconti su lle  pensi«»ni p r iv i
legiate «li guerra. (D. L. 22 agosto 1915 che porta modifica
zioni al D. L. 2 7 Giugno 1915 11. 1103 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 11. 221 del 6 settembre 1915).

T O M A S O  DI S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A Z I A  D I  D l O  E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z I O N E  

R e  «l’I ta lia

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
V ista  la le gg e  12 m aggio  1915, 11.671, sul conferimento dei 

poteri straordinario al Governo;
V isto il nostro decreto 27 giugno 1915, (1) n. 1103, riguardante 

gli scomparsi nella guerra italo-austriaca, t gli acconti di pensione 
privilegiata di guerra;

Riconosciuta la opportunità di semplificare la documentazione 
delle domande per : predetti acconti di pensione allo scopo di 
rendere più agevole e sollecito alle vedove ed agli orfani il co n 
seguimenti degli acconti stessi;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per il tesoro 

di concerto coi Ministri della guerra, della Marina, di grazia e 
giustizia e delle finanze;

A bbiam o decretato e decretiamo:

A rt.  1.

A g l i  effetti del conseguimento degli acconti sulle pensioni 
privilegiate di guerra, le originali partecipazioni della morte di o

(1)  P ubblicato  a pag. 273 .



assimilati, rilasciate dalle competenti Autorità, o le copie auten
tiche di esse, possono tener luogo dell ’atto di morte di cui al n. 
i dell’art. 4 pel Nostro decreto 27 giugno 1915, n. 1103, nei casi 
in cui tale atto non sia stato ancora trascritto nei registri dello 
stato civile del Comune di ultimo domicilio del defunto.

Aat. 2

Negli atti di notorietà, di cui al n. 2 del citato art. 4, possono 
essere omesse, tante per le vedove, quanti per gli orfani, le in
dicazioni menzionate alle lettere A  e B  riguardanti il grado o la 
qualità rivestiti dal defunto, e la circostanza della morte o della 
scomparsa di lui.

Gli atti stessi, per quanto riguarda lo stato e l ’età delle per
sone e i rapporti di famiglia, debbono contenere sempre la espli
cita dichiarazione dell’Autorità  municipale che essi sono in per
fetta concordanza con le risultanze dei registri di stato civile e 
di anagrafe (1).

Ordiniamo, ecc.

Dato a Roma, addi 22 agosto 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S A L  A N D R  A — C  A R C A N O — Z U P P E L L I  - V i A L E

O r l a n d o  —  D a n e o .

( 1 )  Documenti occorrenti per la concessione d i acconti sulle pensioni privilegiate 

da liquidarsi in favore delle vedove o degli orfani dei militari, morii a causa della 

guerra , in afiplicazioue dei decreti luogotenenziati 2-J giugno 1915, n. '103, e 22 ago

sto 1915, u. 1324.

A ) Per le vedove:

1. Istanza, in carta semplice, diretta al M inistero del tesoro (D irezione generale del 

tesoro, D iv . V i l i . )

2. A tto  di morte del m arito, in carta libera, legalizzato gratuitam ente, accom pagnato 

dalla partecipazione della com petente A utorità  m ilitare, in originale od in copia autentica 

ovvero, in mancanza d ell’ atto di m orte, quest’ ultim a solam ente; ovvero, la dichiarazione 

d ’ irreperibilità, se trattasi di un presunto morto.

3. A tto  di notorietà, pure in carta libera, rilasciato dal Sindaco, sull’ attestazione di 

tre testim oni, da cui risulti:

a) Che la richiedente era moglie legittim a di lui;

b) Se fu, o meno, pronunciata contro la islante, per sua £olpa, sentenza di sepa

razione di corpo, e, quando fosse stata pronunciata, se la sentenza stessa fu resa definitiva

c) L o  stato della fam iglia lasciata dal defunto o dallo scom parso, com presi i fig li 

di precedente m atrim onio, da cui si rilevi pure se la vedova con viva o m eno coi figli,



125. P a n ific a z io n e . (Decreto del Ministero dell’ interno 13 
ottobre 1915).

IL  M I N I S T R O

S E G R E T A R I O  D I  S T A T O  P E R  G L I  A F F A R I  D E L L ’ I N T E R N O  

P R E S I D E N T E  D E L  C O N S I G L I O  D E I  M I N I S T R I

Veduto l ’art. 6 del R .  decreto 31 gennaio 1915, n. 50;
Veduti i decreti Ministeriali 7 marzo 1915 e 23 agosto 1915 

sulla panificazione;*
D ’ intesa col ministro di agricoltura, industria e commercio;

D e cre ta  :

Art.  1.

Possono essere messe in oommercio e usate per la panifica
zione, purché abbiano i necessari requisiti igienici, le farine che 
residuano dal prodotto della macinazione del frumento, al quale 
sia stata tolta, oltre al 20 0[0 di crusca e cruschello, anche una 
parte degli altri elementi normali, comunemente impiegati per la 
fabbricazione di paste alimentari, paste dolci, biscotti e prodotti 
consimili.

la data di nascita di ogni singola persona, e, per ogni figlia, se sia  nubile o maritata;

d) L a  dichiarazione espressa, da parte d ell’A u to rità  com unale, che, per quanto 

concerne lo stato e l ’ età delle persone ed i rapporti di fam iglia, l ’ atto notorio è in per

fetta concordanza con i registri di stato civile e di anagrafe del Com une.

B ) Per gli orfani quando manchi la vedova:

1. Istanza, in carta sem plice, diretta al M inistero del tesoro (Direzione generale del 

tesoro, D iv . V I I I ) .

2. A tto  di morte del padre, in carta, libera, legalizzato gratuitam ente, accompagnato 

dalla partecipazione della com petente A u to rità  m ilitare in originale od in copia autentica; 

ovvero, in m ancanza dell’ atto  di m orte, di quest’ ultim a solamente; ovvero, la dichiara

zione d ’ irreperibilità, se trattasi di un presunto m orto.

3. A tto  di notorietà, pure in carta lìbera, rilasciato dal Sindaco, su ll’attestazione di 

tre testim onio, da cui risulti:

a) Che gli orfani erano figli legittim i o legittim ati dal defunto, o dallo scom parso, 

in virtù  di decreto reale;

b) L o  stato di fam iglia, con le stesse indicazioni che si richiedono per le vedove, 

con speciale riguardo alla  data di nascita di ogni singolo; e, per ogni figlia, alla circo

stanza ch’ essa sia nubile o m aritata:

c) L a  dichiarazione espressa, da parte dell’ A utorità  com unale, che, per quanto con 

cerne lo stato e l'e tà  delle persone ed i rapporti di fam iglia, l ’ atto notorio è in perfetta 

concordanza con i registri di stato civile e di anagrafe del Com une.



Il pane prodotto con tali farine dovrà essere messo in vendita 
colla denominazione di « pane tipo unico di 2." qualità » ed al 
prezzo che dovrà essere fissato dall’autorità comunale.

Art. 2.

Per il deposito, per la vendita e per la consegna delle farine 
indicate nell’articolo precedente, dovranno osservarsi le disposi
zioni prescritte dall’art. 2 del decreto Ministeriale 23 agosto 1915, 
sostituendo alla indicazione del limite di abburattamento, la di
chiarazione di: Farine di 2a qualità.

A rt.  3.

P er  le analisi delle farine dovranno osservarsi le disposizioni 
stabilite dall’art. 5 del decreto Ministeriale 7 marzo 1915.

A rt.  4.

I gerenti dei mulini e i commercianti in farine hanno l ’ob
bligo di tenere nota di tutte le spedizioni di farine, di qualunque 
qualità, da essi effettuate, e i funzionari ed agenti indicati nell’art. 
4 del decreto Ministeriale 7 marzo 1915 hanno facoltà di prendere 
visione, in qualunque momento, di tali annotazioni.

R om a, 13 ottobre 1915.

I l  ministro dell interno 

S A L A N D R A

I l  ministro d’agricoltura, industria e commercio.

C A V A S O o A

126. P a n ific a z io n e . (Circolare del Prefetto di Salerno 20 
ottobre 1915 n. 30444 diretta ai Sindaci del i° circondario).

Con decreto ministeriale del 30 corrente venne consentita, 
con determinate cantele, la vendita e l ’uso per la panificazione 
delle farine, che residuano dalla macinazione dopo tolta, oltre al 
20 per cento di crusca e cruschello, anche parte degli altri elementi 
normali impiegati per la fabbricazione delle paste alimentari, dei 
dolci e prodotti consimili.

II pane confezionato con tali farine dovrà vendersi al prezzo 
che sarà fissato dall’Autorità  comunale e che dovrà essere sensi
bilmente inferiore a quello del pane tipo unico.

R accom ando alla S. V .  di vigilare l ’esatta osservanza di tali 
norme dettate dalla riconosciuta necessità di utilizzare anche dette 
farine nell’interesse dell ’economia nazionale per la confezione del



pane tipo più economico, non privo però dei necessari requisiti 
igienici.

D ovrà  inoltre la S. V .  badare che sia intensificata la vigilanza 
dell'esecuzione delle disposizioni emanate sulla panificazione p e r
chè esse vengano osservate in codesto Comune con quella rego
larità e disciplina che ora più che mai sono necessarie.

A ttend o un cenno di assicurazione.

I l  Prefetto —  S p i r i t o .

127 P ro v v e d im e n t i si la b o re  d eg li ag en ti d e lia  r i 
scossione d e lle  im p oste  d ire tte  d u ra n te  Po s ia lo  «li g u e i-
ra . (D. L. 12 Settembre 1915 n. 1442 pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale n. 242 del i° ottobre 19x5).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A Z I A  D I  D l O  E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z I O N E  

R e  «l’I ta l ia .

In virtù dell’autorità a Noi delegata

V isto  il testo unico di le g g i  approvato con R .  decreto 29 
giugno 1902, n. 281, ed il relativo regolamento approvato con 
successivo R ,  decreto 10 luglio 1902, n. 296;

U dito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze, di concerto con 

quello del tesoro;
A bbiam o decretato e decretiamo:

Art. 1.

Durante lo stato di guerra e fino al sessantesimo giorno dopo 
pubblicato la pace, gli esattori delle imposte dirette, fermi restando 
tutti gli altri obblighi loro imposti dalle legg i  e dal contratto 
d ’appalto, sono facoltati a versare, entro i dodici giorni dalla sca
denza di ciascuna rata, soltanto gli otto decimi delle somme d o 
vute allo Stato per imposte erariali sui terreni e sui fabbricati. 
Dovranno versare gli altri due decimi nel corso del bimestre, 
come è prescritto per la imposta di ricchezza mobile.

A rt.  2.

L a  facilitazione medesima è estesa per lo stesso periodò di 
tempo ai ricevitori provinciali pei versamenti che sono obbligati



a fare nella tesoreria dello Stato per imposte sili terreni e sui 
fabbricati, a termini dell’art. 83 della vigente  le g g e  sulla riscos
sione, se ed in quanto gli esattori si avvalgano della agevolazione 
loro concessa.

A rt .  3.

Sulle somme per le quali si avvarranno di tale facilitazione 
e pei giorni che ne usufruiranno, g li  esattori dovranno corrispon
dere allo Stato l ’interesse calcolato al 5 0[0 all’anno.

Il pagamento di esso sarà fatto al ricevitore provinciale al
l ’atto del versamento delle somme per le quali è dovuto, con le 
modalità che verranno stabilite dal Ministero del tesoro.

Il presente decreto avrà effetto dalla scadenza della rata di 
ottobre 1915 e sarà presentato al Parlamento per essere conver
tito in legg'e.

Ordiniamo ecc.
Dato a R o m a, addì 12 settembre 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S a e a n d r a  —  D a n e o  —  C a r g a n o

128. M o d if ic a z io n i a l le  leggi p e r  le  tasse su g li afta-
r i .  (Avvertenze pubblicate il 20 ottobre 1915 dal Ministero delle 
Finanze in forza del R .  D. 12 ottobre 1915 n. 1510, emanato in 
virtù dei poteri straordinari conferiti al Governo con la le g g e  22 
m aggio  1615 n. 671).

AUMENTI delle tasse di bollo, delle tasse sui contratti di 
borsa e delle tasse stille concessioni governative che vanno in 
vigore dal giorno 21 ottobre 1915. 

Carta bollata e marche.

Le attuali tasse fisse di bollo, d ’importo non inferiore a lire 
0,65, dovute per gli atti civili, com m ercia li , amministrativi, g iu 
diziali e stragiudiziali, sui certificati del casellario giudiziale e sui 
certificati ipotecari e le attuali tasse sui contratti di borsa, d ’ im
porto non inferiore a lire 0,60, sono aumentate come appresso:

da L. 0,60 e da L. 0,65 a L. 0,70 compresi i decimi e l'addizionale
da » 1,25 » L 35 id. id.
da » 1,90 » 2,00 id. id,
da » 2,50 » 2,70 id. id
da » 3.7,5 » 4,00 id. id
da » 5,oo » 5.40 id. id.

L e  attuali tasse fisse per le concessioni governative e per gli 
atti e provvedimenti amministrativi, e precisamente quelle che si



riscuotono mediante applicazione di marche sono aumentate co
me appresso :

da lire 1,25 a lire 1,35 compresi i decimi e l'addizionale
da » 2.50 » 2,70 id.
da » 3>75 » 4,00 id.
da » 5.25 » 5.75 id.
da » 6,30 » 6,80 id.
da » 10,50 » 1 1.50 id.
da » I 2,60 » 15,60 id.

La carta bollata, d ’importo non inferiore a centesimi 65, ed i 
foglietti bollati per contratti di borsa, d ’ importo non inferiore a 
centesimi 60, a datare dal 2r ottobre 1915, verranno venduti dagli 
Uffici del R egistro  e delle Ipoteche al m aggior prezzo stabilito 
dal detto Decreto R e a le  12 ottobre 1915, e saranno all’uopo mu
niti dei detti uffici del bollo a calendario.

Le marche da bollo e tassa fissa e quelle per concessioni g o 
vernative e per atti e provvedimenti amministrativi , per passa
porti e per legalizzazione di atti , saranno invece vendute senza 
aumento di prezzo; però il completamento del prezzo necessario 
a raggiungere i m aggiori importi dovrà essere soddisfatto a cura 
degli interessati coll’applicazione di marche da bollo a tassa fissa
o anche di marche a tassa graduale.

L a carta bollata a tassa fissa per atti civili, giudiziari ed am
ministrativi ed i moduli stampati su carta l ih e r a , bollati allo 
straordinario, che al 21 ottobre 1915 si trovino ancora in bianco 
presso gli Uffici pubblici, i distributori secondari, gli istituti o i 
privati, potranno adoperarsi, previo il completamento della tassa 
nella misura stabilita dal citato R . decreto 12 ottobre 1915, me
diante applicazione di marche da bollo a tassa fissa o tassa g ra 
duale, purché nel eomplesso non siano applicate più di 6 marche.

L ’annullamento delle marche complementari potrà essere fatto, 
oltreché dagli Uffici del R egistro, col bollo a calendario, diretta- 
mente dalle parti, mediante la scritturazione della data e della 
firma, in modo che su ciascuna marca si trovi una parte della 
data ed una parte della firma. L a  data di annullamento dovrà però 
corrispondere a quella dell'atto cui serve il foglio.

Invece per i foglietti bollati per contratti di borsa d ’importo 
non inferiore a centesimi 60, il completamento della tassa dovrà 
effettuarsi esclusivamente con l ’applicazione di marche da annul
larsi dagli Ufficici del R egistro .

Stampati per denunzie di successione e di contratti verbale d’affitto.

Gli stampati attualmente in uso, per denunzie di successione 
e per contratti verbali d ’affitto, saranno soggetti a una tassa di



bollo di centesimi io  per ogni esemplare. L a  detta tassa potrà 
riscuotersi o con punzone o con marca da bollo a tassa fissa al
l ’atto della vendita e , quanto ai moduli g ià  d istribuiti, all’ atto 
della registrazione. L a  marca, quanto ai moduli per contratti ver
bali d ’affitto dovrà apporsi sulla parte che all’atto della registra
zione verrà trattenuta dagli Uffici del Registro.

Certificati riflettenti le denuncie presentate agli Uff ci del Registro 
in materia di tasse sugli affari.

I certificati rilasciati dai R icevitori  del Registro, a richiesta 
di chi intende agire in giudizio, o presso gli Uffici amministrativi 
e relativi a tutto ciò che a sensi della le g g e  di registro e delle 
altre legg i  per le tasse sugli affari è soggetto  a denunzia si de
vono rilasciare su carta bollata da centesimi 70. A i  Ricevitori  del 
R egistro  per il rilascio dei detti certificati spetta il diritto di scrit
turato ed eventualmente anche il diritto di ricerca. L a  detta tassa 
applicasi anche ai certificati di denunciata successione destinati 
per le volture catastali.

Modificazioni alle tasse di bollo, alle tasse di registro, alle  
tasse ipotecarie, alle tasse su lle  assicurazioni e su lle  anticipa
zioni, e alle tasse sulle concessioni governative che andranno  
in vigore dal giorno 1.° novembre 1915.

Quietanze sulle cambiali e assegni bancari.

Oltre alla vigente  tassa di bollo che rimane immutata, le 
cambiali, g li  assegni e gli altri e fletti e recapiti di commercio sono 
soggetti alla tassa fissa di quietanza di centesimi 10 qualunque 
sia l ’importo del titolo. Il bollo di quietanza delle cambiali e de
gli assegni sarà aggiunto al bollo di emissione.

A  datare dal 1 °  novembre 1915 continuerà la vendita dell’at
tuale carta bollata per cambiali, però al m aggior prezzo compren
sivo della tassa di quietanza, che sarà jappresentata da una marca 
da bollo a tassa fissa di centesimi 10 da annullarsi dagli  Uffici 
del R eg istro  e Bollo, col bollo a calendario. Pei foglietti di cam
biali od assegni1 in possesso dei privati, la marca da bollo a tassa 
fissa da centesimi 10 potrà applicarsi ed annullarsi dallo stesso 
emittente o dal traente, mediante scritturazione della firma e della 
data, la quale deve corrispondere a quella dell ’ emissione della 
cambiale o dell’ assegno.

Quietanze sui vaglia cambiari e fedi di credito degli Istituti di emissione.

A lla  detta tassa di centesimi 10 , da riscuotersi senza appli
cazione di marche, saranno pure soggette  le quietanze dei vaglia 
cambiari e delle sedi di credito degli Istituti di emissione qualunque ne 
sia l ’ importo.



Quietanze sui vaglia postali e telegrafici.

Le quietanze apposte sui vaglia postali ordinari e telegrafici sa
ranno soggetti alla tassa di bollo di centesimi 5 , qualunque ne 
sia 1’ importo, mediante l ’applicazione di marche a tassa fissa da 
annullarsi col bollo dell' Ufficio pagatore.

Quietanze, note, conti e fatture.

L e quietanze ordinarie, le note, i conti e le fatture, anche se 
sprovviste della sottoscrizione , sono soggette  a tassa di quietanza, 
stabilita nelle seguenti misure :
Tassa di cent. 5 per le somme sup. a L. 5, ma non a L. 10

Id. » 10 id. id. » IO id. » 100
Id. » 20 id. id. » 100 id. » 1,000
Id. » 30 id. id. » 1,000 id. » 5,000
Id. » 40 id. id. » 5,000 id. » 10,000
Id. » 5° id. id. » 10,000 e per le ricevuta

senza determinazione di somma.
A lla  detta tassa sono pure soggette  le ricevute di frutti, ca

noni, affitti e simili e le quietanze degli stipendi degli impiegati 
governativi e delle pubbliche amministrazioni, come pure le bol
lette per quietanze non ordinarie rilasciate per conto delle A m 
ministrazioni dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e degli al
tri corpi amministrati da Enti Morali, quando sono staccate da 
registri a madre e figlia o rilasciate su moduli a stampa , fermo 
per queste ultime l ’obbligo del pagamento della tassa di cente
simi 10, anche quando il loro importo non ecceda le lire 10.

L a  tassa si corrisponde o mediante impiego di carta bollata 
di taglio corrispondente, o col punzone, o con marche annullate 
dagli uffici o direttamente dalle parti con la scritturazione della 
firma e , quando questa difetti colla scritturazione della data at
traverso la marca-

Bollette per dazi ed imposte.

L e bollette o quietanze per pagamento di dazi di consumo
o le quietanze o bollette di pagamento di contribuzioni dirette 
devolute allo Stato, alle Provincie, ai Comuni ed alle Camere di 
commercio, sono soggette:

a) alla tassa fissa di centesimi 2 se d ’importo inferiore a lire 1;
b) alla tassa fissa di centesimi 5 per g l ’ importi da lire 1 a 

lire 10 inclusive;
c) alla tassa graduale come sopra per le ricevute ordinarie , 

per g l ’ importi superiori alle lire 10.

Estratti 0 copie di conti, e lettere di accreditamento od addebitamelo

O gni esemplare di estratto o copia di conti ed ogni lettera



di accreditamento o addebbitamento di somma per qualsivoglia 
titolo ed i relativi « benestare » devono assoggettarsi alla tassa 
di bollo di centesimi io.

*

Quietanze rilasciate dagli Uffici del registro e dai conservatori delle ipoteche.

L e quietanze rilasciate dagli uffici del registro e dai conser
vatori delle ipoteche per tasse e sopratasse sugli affari, per multe 
e spese di giustizia, d ’ importo superiore a iire 5, sono so gg e tte  
alla tassa di bollo graduata come per le quietanze ordinarife. Lo 
stesso trattamenio è esteso alle quietanze per tasse sul pubblico 
insegnamento, per tasse varie e proventi di servizi pubblici, per 
multe, e per ricuperi d ’ogni specie.

Assegni circolari degli istituti di credito e dei privati banchieri.

I vaglia  cambiari emessi da istituti di credito (esclusi gli isti
tuti di emissione) o da privati banchieri sotto forma di assegni 
(assegni circolari) sono soggetti  alle seguenti tasse di bollo : 

sino a lire 100 inclusive L. 0,20
da oltre lire 100 sino a lire 1000 . . » 0,30 

id. » 1000 » » 5000 . . » 0,40 
id. » 5000 >> » 10000 . . » 0,50 

oltre » 10600 » » 0,60

N ell ’importo delle tasse anzidette è compresa quella dèlia re
lativa quietanza.

Decreti emessi dai pretori nei procedimenti per le contravvenzioni.

I decreti emessi dai pretori a nerma dell’articolo 292 del co
dice di procedura penale sono soggetti alla tassa di bollo di lire 
10, oltre l ’addizione del 5 per cento per ciascuna persona condannata.

Atti della giustizia amministrativa'

L e petizioni, istanze, ricorsi, memorie ed atti in genere dei 
procedimenti in sede giurisdizionale avanti il Consiglio di Stato 
e la Corte dei conti, comprese le relative decisioni ed i p ro v v e 
dimenti di qualsivoglia natura, anche non definitivi e le relative 
notificazioni devono redigersi su carta bollata da lire 4.

Per gli atti degli analoghi procedimenti avanti la Giunta 
provinciale amministrativa ed ai Consigli di Prefettura la tassa  
di bollo è stabilita in iire 2,70.

Atti di desistenza da querela.

Gli atti e verbali di remissione di querela si devono redigere 
su carta bollata da lire 4. P er ogni desistente è prescritto 1’ im
piego di separato foglio di carta bollata.

O g n i  desistente deve inoltre la speciale tassa di bollo di lire



io, senza decimi nè addizionale, da ricuperarsi insieme alle spese 
del procedimento.

Copia lettere.

I copia-lettre sono soggetti alla tassa di bollo di lire 1,35 se 
composti di 400 pagine o meno; ed ove superino le 400 pagine 
ad una tassa complementare di centesimi 40 per ogni cento pa
gine numerate o frazione. L a  detta tassa si deve scontare mediante 
marche da bollo a tassa fissa o punzone da applicarsi, prima che 
il copia-lettere sia posto in uso, snll'ultima pagina numerata. L ’an
nullamento delle marche deve essere fatto dagli Uffici del R e 
gistro col bollo a calendario, o dal giudice o dal pretore, di che 
all’articolo 23 del codice di commercio, col proprio bollo d ’ufficio.

Tassa di registro.
Le tasse graduali di cui all’articolo 34 secondo com m a, 51, 

66, primo co m m a , e 88 della tariffa di registro e dell’articolo 8, 
ultimo capoverso, della le g g e  25 gennaio 1902, n. 25, sono por
tate all’ aliquota unica di lire 2 per mille , con 1’ aumento di tre 
decimi e dell’ addizionale.

Le tasse fisse della prima e della terza parte della detta ta
riffa sono raddoppiate, oltre 1’ aumento dei tre decimi e dell’ ad
dizionale.

Tasse ipotecarie, tasse sulle assicurazioni e tasse sulle anticipazioni 
contro pegno.

Le tasse ipotecarie sono aumentate di altri due decimi.
Alle  tasse sulle assicurazioni e alle tasse sulle anticipazioni 

contro pegno sono aggiunti due decimi.

Tassa di concessione governativa sui permessi per porto di rivoltella.
La tassa per il permesso annuale di portare la rivoltella o la 

pistola è aumentata del terzo decimo di guerra. Per effetto di tale 
aumento la tassa di concessione governativa  per i detti permessi 
ammonta in complesso, compresa la tassa, i tre decimi e 1’ addi
zionale. a lire 24,30.

Libro-giornale.

La vidimazione annuale del libro-giornale, prescritta dall’ ar
ticolo 21 del codice di commercio, è soggetta  alla tassa di c o n 
cessione governativa di lire 1,35 da riscuotersi mediante 1’ appli
cazione di una marca per concessioni governative, da annullarsi 
col bollo d ’ufficio dal magistrato o dal notaio, che procedono alla 
vidimazione.

Registri dello stato civile.
La vidimazione annuale dei registri dello stato civile è s o g 

getta alla tassa di concessione governativa di lire 4 per ogni r e 
gistro, mediante applicazione di marche per concessioni governa-



tive. L a  tassa viene pagata in occasione della verifica, che annual
mente esegue il pretore, il quale procede altresì alla vidimazione 
annuale dei nuovi registri.

Autorizzazioni del Prefetto alla vendita nei pubblici esercizi 
delle bevande alcooliche.

L e autorizzazioni del Prefetto alla vendita nei pubblici eser
cizi delle bevande alcooliche e le relative rinnovazioni annuali , 
indipendentemente dalla tassa di bollo di centesimi 70, sono s o g 
gette alla tassa di concessione governativa a favore dello Stato 
nelle seguenti misure :

a) per gli esercizi pubblici in Comuni con popolazione su
periore a 50 mila abitanti . . .  . . . . L. 20

b) negli altri Comuni ed in tutte le frazioni di Comune » 10
P er i venditori ambulanti . . . . . .  5

Nuova tariffa dei diritti catastali.
A  cominciere dal 1 °  novembre 1915 i diritti catastali saranno 

regolati da una nuova tariffa che modifica e sostituisce quella an
nessa alla legge, tosto unico, 4 luglio 1897, n. 276.

Tassa di bollo sui biglietti  d’ingresso ai cinematografi d ie  
va iu vigore nel giorno 20 novembre 1915.

I biglietti d’ ingresso ai cinematografi , di prezzo non supe
riore a centesimi 15, tassa compresa, sono soggetti  alla tassa di 
bollo di centesimi tre.

Nulla è innovato riguardo alla tassa stabilita dall’ articolo 2 
del regio decreto legislativo 12 novembre 1914, n. 1233, sui b i
glietti  di prezzo superiore a centesimi 15.

Gli impresari potranno corrispondere la tassa, anziché me
diante marche, in modo virtuale, mediante convenzioni d ’ abbona
mento da stipularsi presso gli Uffici del registro. L a  tassa sarà 
calcolata tenendo conto di un numero di biglietti, per ogni cate
goria di prezzi, corrispondente al terzo dei posti dei quali il lo
cale dispone, moltiplicato pel numero delle rappresentazioni g ior
naliere. Sul numero delle rappresentazioni denunciate e tassate 
agli effetti dell’ abbonamento è concessa tolleranza nel limite di 
un decimo in più del numero dichiarato.

L ’abbonamento può essere reso obbligatorio dalle Intendenze 
di finanza pei cinematografi situati in Comuni, che non siano ca- 
poluoghi di provincia o di circondario, e che abbiano una popo
lazione inferiore a 6 mila abitanti, come pure nelle borgate, s o b 
borghi, frazioni o località isolate nelle quali a giudizio dell ’in ten 
denza riesca difficile la sorveglianza.

Nel caso d ’ abbonamenti obbligatori si terrà conto , anziché 
del terzo, di un quarto dei posti di cui il locale dispone.

R om a, addì 20 ottobre 1915.
I l  Direttore Generale —  G. S. B E N E T T I N I



129. 7l o < l i f ì c a z f o n c  a l l e  t a s s e  p o s t a l i ,  t c l c g r a f l c l i c  e  
t e l e f o n i c h e .  (Alligato 5." al R .  D. 12 ottobre 1915 n. 1510).

A r t i c o l o  i .

Dal i.° novembre 1915 a tutti i telegrammi a pagamento ac
cettati da uffici del R egn o, è imposta, oltre le tarse vigenti, un 
diritto fisso di centesimi dieci per telegramma.

Tale diritto è devoluto ail’Erario per intero anche pei tele
grammi accettati da uffici di ferrovia e di tramvia.

A r t i c o l o  2 .

Dal i.° novembre 1915 a tutti indistintamente gli abbona, 
menti alle reti telefoniche urbane del R e g n o  , siano sociali che 
governative, qualunque sia la tariffa e qualunque sia la categoria 
degli utenti, è imposto un diritto fìsso annuo di lire 6.

I diritti fìssi suddetti spettano all’ Erario per intero , anche 
per abbonamenti accettati da concessionari di reti e linee tele
foniche. A r t i c o l o  3.

Dal i.° novembre 1915, le corrispondenze chiuse od aperte 
provenienti dall’ interno del R eg n o  portanti la indicazione « ferme 
in posta » od altra equivalente, in forza della quale il loro ritiro 
debba avvenire agli sportelli degli stabilimenti postali , oltre le 
tasse normali di francatura stabilite dall’art. velia legge  9 luglio 
1905 n. 374 e dagli articoli 22, 22, 23 e 24 del testo unico delle 
leggi postali, approvato con R . Decreto 24 dicembre 1899, sono 
sottoposte a un diritto fisso per ciascun oggetto  di centesimi 5 
se vi provvede il mittente all’atto della impostazione dell’oggetto  
medesimo, e di centesimi 10 nel caso inverso.

A r t i c o l o  4 .

A d  eguale diritto fisso sono sottoposti sempre, oltre le tasse 
normali di francatura fissate con l ’art. 1 della le gg e  9 luglio 1905 
n. 374 e con l'art. 31 del testo unico delle leggi postali, modifi
cato dalla le gg e  2 luglio 1912 n. 748, i biglietti da visita, le car
toline illustrate , nonché i giornali e le opere periodiche , spediti 
dai privat i , di seconda mano, o gettate nelle buche o altrimenti 
consegnati alla posta isolatamente, portanti la indicazione << fermo 
in posta », od altra equivalerne , purché provenienti dall’ interno 
del Regno. A r t i c o l o  5.

A g l i  effetti del diritto fisso , di cui agli articoli precedenti , 
devesi considerare equivalere alla indicazione « fermo in posta » 
l ’ indirizzo formato da semplici iniziali o numeri, siano isolati, 
siano riuniti in serie, o qualsiasi indirizzo convenzionale.

A r t i c o l o  6 .

Non sono sottoposte al diritto fisso di cui agli articoli che 
precedono, le corrispondenze o gli altri oggetti da distribuirsi in 
ufficio a coloro che pagano il diritto di nolo di casella o quelli 
per l ’ uso di borsette o sacchetti dell’Amministrazione.



Parte Ili.
Atti della Prefettura

G iu n t a  P r o v in c ia le  A m m in is t r a t iv a

Adunanza del 14 e 15 Ottobre 1915

Presidenza: Prefetto Comm. S p i r i t o

Cava dei Tirreni —  pensione vedova Ferrigno, ordinanza. 
Mandamento di Roccadaspide —  aumento agli agenti guardia car

cerarie, approva.
Mandamento di Postiglione — idem ordinanza.
Olevano sul Tusciano —  accettazione del prestito di lire 16 mila 

per le opere stradali, approva.
Cava dei T irren i— accettazione del mutuo di lire 44100 per l ’e

difìcio scolastico, approva.
Montecorvino Rovella —  tariffa per la tassa di esercizio e riven

dita, approva.
Salento —  Regolamento organico impiegati e salariati, approva. 
S. Mauro la Bruca — idem idem approva.
Salvitelle — tariffa daziaria, ordinanza.
Serre —  idem idem approva.
S. Rufo —  idem idem approva.
Tegiano —  idem idem approva.
Olevano sul Tusciano — accettazione del prestito di lire 16500 

per lavori all'impianto elettrico —  approva.
Scafati —  contratto esattoriale, parere favorevole.
Controne — condotta medica pagamento ricchezza mobile da parte 

dei medici, approva,
Laureano Cilento —  cauzione esattoriale, parere contrario. 
Montano Antilia  -  contratto esattoriale, parere favorevole. 
Tegiano —  tariffa daziaria, approva.
Ispani —  Compenso ai maestri elementari, ordinanza.
Celle Bulgheria —  cauzione esattoriale parere contrario.
Laurino  —  tassa vettura e domestici, approva.
Colliano —  modifica tariffa diritto fida pascolo, approva,
Celle Bulgheria - regolamento organico impiegati approva. 
Sicignano -  tariffa daziaria, approva.
Camerota —  concessione di suolo a Sanseviero Teresa, ordinanza. 
Torraca -  riduzione di canone enfltentico, ordinanza.
Salvitelle - -  regolamento e pianta organica impiegati, ordinanza. 
Eboli —  mutuo cambiario di iire 29 mila, approva con modifica. 
Licusati —  servizio della pubblica illuminazione, approva. 
Caggiano — regolamento organico impiegati e salariati, approva.

(continua in copertina)

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



lavori di costruzione dei cessi, della sala da bagno e della condut
tura d’acqua dell’Ausino, approva.

Fistiano, Cong. Carità, Storno di fondi, approva.
Controne, id. Lite Pagetti. ordinanza.
Cava, Comitato cittadino, Lite con inquilini morosi, approva.
Castellabate, Cong. Carità, Istituzione di lite, approva.
Salerno, Orfan. Galdieri, Affitto del fondo Fontanelle, approva.
Oliveto, Cong. Carità. Denunzia nuova entrata, prende atto.
Griffoni Sei Casali, Ospedale Conforti, affranco di canone Morese 

De Palco, approva; prelevamento dalla riserva, prende atto.
Laviano, Cong. Carità, lite contro Robertiello Cannine, approva.
Serre, Cong. Carità, Servizio del credito agrario per conto del 

Banco di Napoli, approva.
Vallo, Asilo infantile, Affìtto del locale psr l ’asilo, approva.
Caldo, Gong. Carità, giudizio contro debitori, approva.
Cava, Gong. Carità, Fondazione Cinque, parere favorevole.
S. Valentino, Gong. S. Rosario di Gasatore, Istanza Longobardi, 

non approva.
Palomonte, Congr. Carità, facilitazioni ai debitori morosi della 

Gassa di prestiti agrari, approva.
Montecorvino R., Cong. Sacramento, rinnovazione di fitto di sta

bili a trattativa privata, approva.
Montecorvino Pag., Cong. Carità, Spesa per una corona funebre, 

approva.
Salvitclle, Con. Carità, Nomina di regolatore d’orologio, ordinanza.
Oliveto, Gong. Carità, Storno dì fondi, prende atto.
Salerno, Gong. Carita, Beneficenza generica, approva.
Altavilla, Cong. Carità, Pagamento al farmacista Sassi, approva.
Bracigliano, Legato De Falco, Cambiamento d’ intestazione a ti

tolo di rendita, approva.
Nocera Superiore, Gonf. Nome di Dio, Capitolato fitto « fondi 

Monte » approva:
Cava Tirreni, Arciconfr. Quatriviale, lavori urgenti alla cupola 

della chiesa, approva.
Serre, Gong. Carità, Dilazione di pagamento dei debitori, approva.
Cava, Asifo mendicità, Compenso ad una suora, approva.
Sansa, Cong. S. M. Neve, Vendita di boschi, approva.
Conca Marini. Cong. Carità, Istanza Apuzzo, ordinanza.
Cava, Gong. Carità, Concessione di un sussidio al Comitato per 

i tubercolotici, non approva.
S. Valentino, Cong. Rosario, Restauri alla sala dell’oratorio, ap

prova.
Bilenci 1915 approvati:
Cava, Cong. Quatriviale, Amalfi, Asilo Umberto; Moio Cong. di 

Carità.

C o m m iss io n e  P r o v in c ia le  (li B en e ficen za

Adunanza dei 23 ottobre 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . Sp ir it o

Pagani —  Ospedale Tortora, prelevamento dal fondo di riserva, 
prende atto.

Acerno —  Asilo infantile, Statuto, parere favorevole.



Montecorvino Pugliano —  Congrega di carità, prelevamento dal 
fondo di riserva, ordinanza; Compenso all ’avv. Rossi, approva.

Calvanico —  Congrega Angeli custodi, lavori all.» Congrega, 
approva

Campagna —  Congrega di Carità, prelevamento dal fondo di ri
serva, prende atto.

<S. Bufo —  Congrega di Carità, iscrizione alla Croce Rossa, ap
prova.

Salerno —  Casa Annunziata, modifiche al bilancio 1915, approva.
Olevano — Congrega del Sacramento, storno di fondi, approva.
Cava — Congrega di Carità, locazione fabbricato Mango, ordinanza.
Monte S. Giacomo —  Congrega di carità, pianta organica, approva.
S. Gregorio Magno —  Cotìgrega di carità, affranco di censi a 

varii, approva.
Castelcivita —  Congrega di carità, prelevamento dal fondo di ri

serva, prende atto.
Ravello —  Congrega di carità, prelevamento dal fondo di riserva, 

prende atto.
Oliveto Citra —  Congrega di Carità, affranco di censo, approva.
Castel S. Lorenzo —  Congrega di carità, lavori alla cappella San 

Cosmo, approva.
Vibonati— Congrega Trinità, lite contro Curzio Alessandro, app.
Nocera Superiore —  Congrega S. Caterina, sussidio al patronato 

per assistenza civile, approva.
Salerno — Orfanotrofio Umberto I, storno di fondi, approva; giu

dizio contro Mattia Alberto, approvato.
Oliveto Citra —  transazioni con vari compratori di fondi, approva.
Contursi —  Congrega di Carità, prelevamento dalla riserva pren

de atto.
Scala —  Congrega di Carità, Rinnovazione titoli per censi e ca

noni, approva.

Aste, appalti, licitazioni ecc.
Roccadaspide— C on grega  di Carità— 7 dicembre 1915— ore 10. 

Pubblico incanto per l ’appalto dei lavori di restauro del fabbri
cato dell ’Orfanotrofìo S. M. di L oreto—  i lavori saranno eseguiti 
sino alla concorrenza di lire 20,000 —  Deposito lire 1500.

Postiglione — 17 novembre 1914 —  ore 10, Prefettura— A sta  
per la vendita di 775 piante di pioppo del bosco S. A n g e lo  —  
Contrada Isca S. A n g e lo  ed Isca Petrella. Base d ’asta lire 7775.

PUBBLICAZIONI
Relazioni premesse alla compilazione dei progetti di bilanci 1912 e 

1913 del Comune di Petina, del Segretario Comunale Melchionda 
Giuseppe - Sala Consilina - Tip. Economica R u sso  &  Suglia.

Sono due pregevoli lavori del bravo segretario Comunale 
Sig. Melchionda. Congratulazioni.



B O L LE TT IN O  AM M IN ISTR ATIVO
deila Provincia di Salerno

P er io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l ic a t o  c o n  a u t o r iz z a z io n e  d e l  M in is t e r o  
d e l l ’ In t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  R u g g ì 
d ’ A r a g o n a , consigliere agg. — rag. G a b r ie l e  M a r r a , ragioniere.

Abbonam ento annuo lire o t t o  anticipate —  U n numero se
parato cent. 5 0 . —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a P re 
fettura —  Salerno.

5  O A\ A\ A  R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, c irco la ri ecc..

130. Tasse di bollo sulle bollette per i dazi di consumo. (G. M. F. 19 
ottobre 1915 n. 66).

131. Concorsi a posti vacanti (C. P. 29 ottobre 1915 n. 31843).
132. Atti della Giustizia Amministrativa. (G. M. F. 23 ottobre 1915 

n. 81382).
133. Provvedimenti per sollecitare la esecuzione di opere igieniche. 

(G. M. I. 14 settembre 1915 n. 20129-G).
134. Corrispondenza per i militari al fronte. (G. P. 8 novembre 1915 

n. 2863).
135. Proroga dei contratti agrari. (D. L. 31 settembre 1915 n. 1444).

Parte II. —  Conienti pratici di leggi e di regolamenti, giurispru
denza, dottrina, ecc.

Il servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di beneficenza. 
§ II . Pagamenti delle spese (continuazione e fine) del Rag. G. Marra.

Parte III.—  Notiz iario, com unicazion i, resoconto delle adunanze delle 
Com m issioni, ecc.

Giunta Prov. Amministrativa, (adunanza del 28 e 29 ottobre 1915 
e del 4 Novembre 1915).

Consiglio di Prefettura, (a tutto il 6 Nov. 1915).
C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, comunicazioni, pubblicazioni, 

abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Gav. Antonio Volpe & C.°



(a tatto il 6 Novemmbre 1915)

(Continuazione)

Cava dei Tirreni. Monte G. A. C asaburi. conto 1(112 , approva; 
Monte G. A. Pisani, conto 1912, approva.

Maiori — Capitolato d’oneri per la vendita della I." Sezione del 

bosco Demanio, non approva: lavori di riparazione dei danni allu

vionali, parere favorevole; servizio di tesoreria, parere favorevole; 
conti 1909 e 1911, approva.

Minori —  Arciconfr. SS. Rosario in Villamena—  nomina e cau

zione del tesoriere, approva.

Nocera inferiore —  Congrega S. Monica— Nomina del tesoriere, 
approva.

Nocera Superiore Servizio di tesoreria, non approva.

Montecorvino Rovella —  Rimborso all ’esattore di quote di tasse 
comunali inesigibili, non approva.

Palornonte— Cong. di Carità. Nomina del tesoriere, non approva.

Roccapiemonte —  Tassa di esercizi e rivendite, non approva.
Salerno —  Fitto dei locali al Ministero di Grazia e Giustizia, 

per uso Tribunale, parere favorevole.

Sarno —  Capitolato vendita boschi, non approva.

Sessa Cilento - Conti 1909 a 1912, approva.

Scala —  Congrega SS. Nome di Gesù—Conti 1909 a 1912, appr.
S. Giovanni a Piro  —  Vendita del legname boschivo a lotti se

parali, parere favorevole.

G iu n t a  P ro v in c ia li*  A m m in is t r a t iv i)

Adunanza del 4 Novembre 1915 

Presidenza: Prefetto C o m m . S p ir it o

Castelruggiero —  Refi', organico impiegati e salariali, approva.
Capaccio —  Tariffa daziaria, approva.
Trentinara —  ld. id. id.

Monte S. Giacomo Id. id.

Nocera Supcriore —  Dazio consumo. Regolamento, approva.
Ottati — Gestione economica del pubblico mulino, approva.

Centola —  Tassa di fuoeatico 1915 Eccedenza, approva.

Montecorvino Pugliano — Gratificazione alla vedova del custode 
del cimitero, ordinanza.



Parte I.

130. Tasse  <li b o llo  su lle  bo lle tte  p e r  i dazi d i con 
sum o. (Circolare 19 ottobre 1915 n. 66 del Ministero delle F i
nanze, Direzione Generale delle Gabelle diretta ai Prefetti).

Con R .  D. 12 ottobre 1915 , emanato in virtù dei poteri 
straordinari conferiti al Governo del Re, con la legg e  22 m aggio  
1915 n. 671, la tassa di bollo sulle bollette di pagamento dei dazi 
di consumo, di cui all’ art. 20, n. 1 e 2 del testo unico di le g g e
4 luglio 1897 n. 414, a datare dal i.° novembre 1915 è graduata 
come appresso :

a) tassa fissa cent. 2 importo superiore a L. 1
b) » » 5 per gli importi da L. i a L. 10 inclusiva
c) » > IO superiori a Lire 10 non a L. 100
d) » » 20 » » 100 » » 1000
e) » » 30 » » 1000 » » 5° ° °
f) » » 40 » » 5000 » f> 10000
g) » » 50 » » 10000.

L e  Prefetture sono pregate di fare analoga comunicazione ai 
Comuni perchè vi si informino e perchè , in caso di appalto dei 
dazi, impartiscono, in tempo utile, opportune istruzioni agli appal
tatori, per la completa e regolare applicazione delle nuove tasse 
di bollo a decorrere dal i.° novembre 1915.

Sarà gradito intanto un sollecito cenno di ricevuta della 
presente.

Per il Ministro —  LUCCIOLLI

131. C o n co rs i a posti v a c a n t i. (Circolare del Prefetto di 
Salerno 29 ottobre 1915 n. 31843 diretta ai Sindaci della Provincia).

A lcuni Comuni ed alcune istituzioni pubbliche di beneficenza 
hanno chiesto se le tìomine a posti vacanti avvenuti dopo il primo 
settembre, data di attuazione del decreto luogotenenziale 31 agosto 
1915 n. 4420, pubblicato il 27 settem bre, debbono considerarsi 
illegali.



T

Il Ministero ritiene che per gli effetti degli articoli 3 e 5 del 
decreto innanzi citato , debbano ritenersi sospesi soltanto i con
corsi non ancora chiusi alla data del 31 agosto e pei quali per
tanto non era ancora scaduto il termine per la presentazione delle 
domande.

Nel caso invece che tale termine sia scaduto al 31 ago sto ,  
gli atti necessari per la designazione dei vincitori del concorso, e 
per la relativa nomina, devono essere ritenuti validi in qualsiasi 
tempo compiuti.

P rego  comunicare le presenti disposizioni anche ai preposti 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza di codesto Comune.

I l  Prefetto —  S P I R I T O

132. A t t i  «Iella G iu s t iz is i A m m in is t r a t iv a .  ( G iu n te  
Prov iiK -is iI i A m in iu is t r s it iv e  e C o n s ig li «li I*r«*fettursi).

- A m m anto  «Ielle tsisse «li bo llo . (Circolare del Ministero delle 
Finanze 23 ottobre 1915 n. 81382, Direzione Generale delle tasse 
sugli affari, diretta ai Prefetti).

Col giorno i.° novembre p. v. andrà in v igore 1’ art. 10 del 
regio  decreto legislativo 12 ottobre corrente, n. 1510, allegato C, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 corrente, n. 258, che ha 
aumentato da lire 1,25 a lire 2,70 la tassa di bollo stabilita per le 
petizioni, istanze, ricorsi, memorie ed atti in genere dei procedi
menti in sede giurisdizionale avanti la giunta provinciale ammi
nistrativa ed i consigli di prefettura, comprese le relative decisioni 
ed i pro\vedimenti di qualsivoglia natura anche non definitivi, 
nonché le relazioni delle notificazioni da chiunque eseguite sì per 
gli originali che per le copie.

Il detto articolo fa solo eccezione per gli atti dei procedi
menti riflettenti le tasse locali, pei quali prescrive la carta bol
lata da cent. 70.

Quanto ai documenti da prodursi davanti i predetti collegi, 
nulla è innovato all’art. 17 della le g g e  13 luglio 1911, n. 720, e 
quindi tali documenti, quando non siano per loro natura soggetti, 
fino all’origine, a diversa tassa di bollo, si dovranno asso gget
tare, come per il passato, alla tassa di bollo di cent. 25, oltre i 
decimi, per ciascun foglio, salvo l’esenzione di cui al penultimo 
comma dello stesso art. 17 per i documenti che servono di cor
redo e giustificazione dei conti degli agenti dello Stato e delle 
pubbliche amministrazioni.

Si raccomanda pertanto ai signori prefetti di impartire oppor
tune disposizioni per l ’osservanza dell’art. 10 del citato decreto 
a partire dal i.° novembre p. v. tenendo presente che l ’aumento



f

della tassa si applica a tutti gli atti che si porranno in essere a 
partire dal detto giorno, anche se riguardano procedim. già  in corso.

Si gradirà intanto un cenno ,di ricevuta della presente.

I l  Ministro —  D a n e o

133. P ro » re d im e n t i p o r so lle c ita re  la  esecuzione d i  
opere  ig ie n ich e . (Circolare del Ministero dell’interno 14 settem
bre 1915 n. 20129-C. diretta ai Prefetti).

Col decreto luogotenenziale i° agosto 1915, n. 1188, (1) furono 
approvate alcune disposizioni dirette a sollecitare le esecuzione di 
opere igieniche,

Esse precipuamente consistono nella semplificazione della 
procedura per la concessione dei mutui di favore, nel dare al M i
nistero facoltà di concedere sussidi diretti in capitale per opere 
urgenti e di immediata attuazione, confermando e aumentando le 
facilitazioni g ià  ammesse dal R e g io  decreto 27 sett. 1914 n. 1050.

Dal confronto dei due decreti risulta:
i° L ’approvazione ministeriale dei progetti (articolo 1) non è 

dato soltanto ai fini della concessione del concorso dello- Stato e 
della dichiarazione di pubblica utilità a termini degli articoli 7, e
10 della le g g e  25 giugno 1911, n. 586, ma sostituisce qualunque 
altra approvazione normalmte deferita ad altre autorità sanitarie.

P er  i cimiteri occorrerà inviare sempre la relazione di visita 
della Commissione sanitaria e la statistica decennale della morta
lità. Sarà però sempre necessario il parere del Consiglio sanitario 
provinciale sanitario e il decreto speciale del Prefetto, quando 
occorra ridurre a meno di duecento metri la zona di rispetto, giusta 
l ’art. 196 del testo unico delle legg i  sanitarie i a agosto 1907 n. 636.

20 L a  concessione dei mutui di favore con la procedura ab
breviativa potrà anche farsi (articolo 2) per i Comuni nei quali 
sia sciolto il Consiglio eomunale, in base a deliberazioni dei 
R .  Commissari;

30 P er l ’articolo 3 è autorizzata la delega ai Prefetti di attri
buzioni speciali al Ministero, per quanto concerne la approvazione 
delle varianti e dei collaudi.

In applicazione di tale articolo, con la presente circolare si 
debbono intendere delegato ai Prefetti le facoltà competenti al 
Ministero, secondo l ’art. 3 del regolamento 6 ottobre 1912, n. 1306, 
di approvare le varianti per opere non riguardanti la provvista 
di acqua potabile, nei seguenti casi e con le seguenti condizioni:

a) che intervenga il parere favorevole del medico provinciale 
e del genio civile;

( 1 )  P u b b licato  a pag. 257.



b) che le varianti siano non sostanziali, cioè riguardino o de 
terminazioni di nuovi prezzi, o impegni sul fondo p er lavori im
previsti, o lavori nuovi non previsti in progetto ed indispensabili 
per il compimento dell’opera stessa o pel notevole suo m igliora
mento o per lavori dipendenti da causa di forza m aggiore. Non 
sarà perciò in facoltà dei Prefetti di consentire la esecuzione di 
progetto radicalmente diverso, nè tanto meno di autorizzare che, 
con i mutui e con le parti dei mutui contratti per una determ i
nata opera, si provveda alla spesa per lavori aventi una finalità 
diversa, sia pure interessante l ’igiene;

c) che, appena approvata una variante, se ne dia notizia al 
Ministero inviando copia della perizia relativa.

E ’ da avvertire ad ogni modo:
d) che in casi speciali il Ministero si riserva di dare norme 

particolari, anche in aggiunta alle sopra indicate;
e) che la delega suddetta si applica a tutti i mutui per opere 

igieniche, contratti all’interesse del 2 ojo in virtù degli articoli 7 
e 8 della le gg e  25 giugno 1911, n. 586; e a quelli contratti all’in
teresse di favore del 3 010 in virtù delle legg i  precedenti, quando 
non riguardino opere per provvista di acqua potabile.

Si delegano inoltre ai Prefetti le facoltà circa i collaudi spet
tanti al Ministero in virtù dell’articolo 5 del regolamento 6 otto
bre 1912, n. 1306, per opere diverse dalla provvista di acqua po
tabile, quando occorra uno dei seguenti casi:

_/) quando si tratti di opere il cui ammontare presunto non 
ecceda le lire 12 mila, per le quali non è necessario il collaudo 
formale del genio civile, ma basta il certificato di regolare ese
cuzione rilasciato dal direttore dei lavori, vistato dal genio civile;

g) quando si tratti di opere per costruzione, adattamento o 
arredamento di locali di isolamento, stazioni di disinfezioni o la 
boratori di igiene, e concorra, per l ’arredamento, il parere favo 
revole del medico provinciale;

hi quando si tratta di opere dichiarate indifferibili ed urgenti 
a termini dell’articolo 5 del R e g io  decreto 27 settembre 1914, 
n. 1050, o dell’articolo 6 del R e g io  decreto i° agosto 1915, n. 1188.

La delega ai Prefetti circa i collaudi è inoltre subordinata 
alle seguenti norme:

i) essa non è applicabile, quando risulti che nell’attuazione 
delle opere siano state apportate variazioni ai progetti, che non 
siano state previamente approvate o dal Ministero secondo le 
norme sovraindicate;

l) il Ministero si riserva di delegare ai Prefetti la facoltà di 
approvare i collaudi di volta in volta anche oltre i casi sopra in 
dicati e di avocare a sè l ’esame e l ’approvazione dei collaudi, in



casi speciali nei quali, secondo le norme sopra indicate, l ’appro
vazione sarebbe delegata ai Prefetti;

m) sarà trasmessa al Ministero copia dei collaudi o dei cer
tificati di regolare esecuzione (per le opere di ammontare inferiore 
a lire 12 mila), e dell’atto di approvazione del Prefetto;

40 L a  procedura abbreviativa è applicabile (articolo 5) ai mu
tui e alle opere per provvista di acqua potabile la cui spesa pre
vista ammonti a meno di lire 50 mila, non soltanto quando si 
tratti di sistemazione di opere esistenti, ma anche quando si tratti 
di costruzione di pozzi o di cisterne.

Il Ministero, per tali opere, facendo uso delle facoltà di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo, delega ai Prefetti l ’ap
provazione delle varianti non sostanziali, ma limita la delega stessa, 
per quanto concerne i collaudi, alle sole opere il cui ammontare 
previsto non superi le lire 12 mila.

Rim ane inteso perciò che, quando si tratti di opere per prov
vista di acqua potabile di altre entità (ammontare superiore a lire 
50 mila, opere con le quali si convoglino nuove sorgenti non de
stinate finora all’alimentazione idrica dei centri abitati, ecc.) ri
mangono integre le disposizioni precedenti della leg'ge 25 giugno
1911, n. 5«6, e del regolamento 6 ottobre 1912, n. 1306, tanto per 
la concessione dei mutui e del concorso dello Stato, quanto per 
l’approvazione ministeriale dei progetti, delle varianti e dei collaudi;

50 Non occorrono particolari spiegazioni per i commi b) e c) 
dell’articolo 5 del decreto luogotenenziale, col quale si estende la 
procedura abbreviativa per mutui a condizioni ordinarie destinati 
a integrare mutui di favore o sussidi in capitale, nè per 1’ art. 5 
che conferma la procedura p&r la dichiarazione di indifferibilità e 
di urgenza delle opere agli effetti delle espropriazioni. Si nota 
semplicemente che 1’ applicabilità di tale procedura di urgenza è 
stata estesa con il decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 13 11, 
a tutti i casi nei quali nell’interesse della pubblica salute, vi sia 
necessità assoluta ed urgente di occupare proprietà particolari per 
servizi sanitari, compresa la protezione delle opere di presa e di 
conduttura delle acque potabili.

6° Si richiama invece la m aggiore attenzione dei Prefetti e 
degli uffici da essi dipendenti iu merito all’articolo 8 , che auto
rizza questo Ministero « a concedere sussidi, secondo modalità e 
« condizioni da stabilirsi dal Ministero stesso allo scopo di con- 
« correre alla spesa di costruzione, sistemazione e arredameto di 
« opere igienice di carattere u r g e n te , dando la precedenza a 
« quelle occorrenti per la cura e la profilassi delle malattie in- 
« fettive » , ed estende ai relativi progetti le norme stabilite per 
quelli da eseguirsi con mutui di favore, per quanto concerne l ’ap



provazione, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità e 
dell’ occupazione immediata.

Il Ministero si riserva di decidere di volta in volta che con
cede il sussidio, circa i limiti del concorso stesso, e di dettare 
norme particolari per la somministrazione del concorso e per le 
condizioni alle quali l ’ente sussidiato deve ottemperare.

P e r  i casi, nei quali di volta in volta non abbia il Ministero 
provveduto diversamente, varranno le seguenti istruzioni:

a) I sussidi debbono essere concessi per opere urgetitì e di 
immediata attuazione, quindi non potranno essere prese in conside
razione le domande non corredate da progetti esecutivi e da pre
ventivi concreti, sui quali si siano pronunciati il medico provin
ciale e l ’ingegnere capo del genio civile;

b) I sussidi debbono rappresentare un concorso nella spesa e 
non tutta la spesa e quindi alle domande deve essere alligata la 
dimostrazione, anche sommaria , del modo nel quale il Comune 
intende provvedere alla parte residua di spesa a suo carico.

Se il Comune intende contrarre un mutuo di favore con la 
Cassa depositi e prestiti dovrà deliberare dì farlo per lo intero 
ammontare della spesa, riservandosi il Ministero di esaminare e 
di decidere in merito all opportunità di dare un sussidio in cap i
tale in sostituzione delle agevolezze consentite dalla le g g e  25 giugno 
1g 11, n. 586;

c) I sussidi si debbono dare a preferenza per la costruzione, 
sistemazione, arredamento di opere occorrenti per la profilassi e 
la cura delle malattie infettive, quali sono i locali di isolamento 
e le stazioni di disinfezioni. Il Ministero intende mantenere tale 
preferenza, nell’intento di provvedere con la dovuta sollecitudine 
alle necessità urgenti della difesa sanitaria del Paese.

I signori Prefetti e i medici provinciali vorranno pertanto 
fare opera assidua perchè tutti i Comuni se ne provvedano subito 
anche con impianti provvisori, che possano al più presto essere 
approntati (adattamento o affitto di locali esistenti, costruzióni in 
legno, padiglioni, e simili) dando affidamento ai Comuni che tanto 
più largo sarà il contributo del Governo, quanto più le opere e 
gli arredamenti saranno ispirati a semplicità e a sollecitudine.

d) A d  assicurare la difesa igienica del Paese, è pure di mas
simo interesse di preservare da inquinamento le opere esistenti 
per condutture di acqua potabile, mediante la costituzione di ido
nee zone di protezione delle sorgenti e adatte opere che non ri
chiedono nè progetti costosi o complessi, nè lungo tempo per 
attuarle. I Prefetti si assicureranno perciò a mezzo dei medici 
provinciali e degli ufficiali sanitari sullo stato attuale degli acque
dotti, e insisteranno presso i Comuni, fino a scopo raggiunto, per



chè ven ga rimossa questa grave  ed ingiustificabile causa di peri
colo alla salute generale, senza attendere la lunga mora che o c
correrebbe per progettare e costruire nuovi acquedotti, ciò che 
nelle attuali circostanze, per le condizioni del mercato del materiale 
metallico, presenta maggiori difficoltà.

L a  occupazione dei terreni occorrenti per zone di protezione 
e per la sistemazione delle condotte, potrà farsi con la procedura 
abbreviativa di cui all’articolo 6 del decreto i° agosto 1915, n. 1188, 
e all’articolo 4 del decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1311.

c) I sussidi concessi saranno versati nel conto corrente delle 
prefetture perchè i signori prefetti li somministrino gradualmente 
ai Comuni, assicurandosi che questi li impieghino nella esecuzione 
dei progetti approvati. U na somma non inferiore ad nn decimo 
del sussidio concesso sarà però somministrata normalmente dopo 
il collaudo da farsi secondo l ’articolo 5 del regolamento 6 ottobre
1912, n. 306.

f; R im ane delegata ai Prefetti l ’approvazione delle varianti e 
dei eollaudi.

g) Quando il sussidio non ecceda le lire mille o nei casi, nei 
quali per l ’urgenza lo riterranno necessario e si tratti di locali di 
isolamento o di stazioni di disinfezioni, i Prefetti potranno som
ministrare l ’ultimo decimo prima del collaudo, assicurandosi ad 
ogni modo che i lavori e l ’arredamento vengano compiti.

h) Le sopradette disposizioni si applicano, oltre che alle opere 
che siano state o saranno sussidiate a termini dell’articolo 8 del 
decreto luogotenziale i° agosto 1915, n. 1188, anche a quelle che 
furono sussidiate giusta l ’articolo 7 del del R e g io  decreto 27 set
tembre 1914 n. 1050.

70 II decreto i° agosto 1915 ha lo scopo d i • semplificare la 
trattazione delle pratiche per i mutui di favore e per la esecuzione 
delle opere igieniche. A  questa stessa semplificazione dave ten
dere l'opera d e g l ’uffici di Prefettura, anche all’infuori delle norme 
tassativamente contenute nel decreto stesso.

Con la esatta osservanza delle norme vigenti dovrà essere 
accuratamente evitata ogni complicazione di istruttoria e di corri
spondenza non strettamente necessaria, ed all’uopo è specialmente 
opportuno ricordare:

a) che le istanze per la concessione dei mutui di favore, pur 
essendo dirette alla Cassa depositi e prestiti debbono essere spedite 
dai Prefetti al Ministero e non alla Cassa;

b) che, quando non sia pronunciato il Consiglio provinciale 
sanitario, e sia sufficiente il parere del medico provinciale questo 
parere deve risultare da una relazione motivata da trasmettersi al 
Ministero;



c) che, autorizzata dal Ministero la contrattazione del mutuo 
a condizione di favore, ogni ulteriore corrispondenza per la con
cessione e per l ’accettazione del mutuo e per il rilascio delle de
legazioni e per la somministrazione graduale delle rate dei mutui 
deve svolgersi direttamente fra la Prefettura e la Cassa depositi 
e prestiti;

dì che, concesso il mutuo, deve pertanto riferirsi al Ministero 
nei soli casi nei quali siano da approvare varianti o collaudi, e 
l ’approvazione stessa non sia dalla presente circolare deferita alle 
prefetture;

e) che il visto del genio civile per gli stati di avanzamento 
dei lavori non è prescritto, quando non si tratti di opere per 
provvista di acqua potabile che si eseguono con i benefici degli 
articoli 2, 13 e 14, n. 2, della le g g e  25 giugno 1911, n. 586;

f) che non è so ggetta  al Ministero l ’approvazione dei collaudi 
delle opere che si eseguano mediante mutui di favore al 3 per 
cento giusta le le g g i  precedenti.

Si raccomanda ai signori Prefetti di curare la più esatta os
servanza della presente circolare da parte degli uffici dipendenti 
e di segnarne frattanto ricevuta.

P el Ministro  —  CELESIA

134. C o rr is p o n d e n z e  p e r  m i l i t a r i  a l fronte . (Circolare 
del Prefetto di Salerno 8 novembre 1915 num. 2863 diretta ai 
Sindaci).

A  tutte le Direzioni provinciali delle Poste e dei Telegrafi  è 
stato trasmesso un manifesto da pubblicarsi e negli uffici postali 
e nelle pubbliche vie  a cura dei Municipi , ai quali sarà dalle 
stesse Direzioni somministrato. Con tale manifesto si fanno v iv e  
premure al pubblico di affrancare le corrispondenze indirizzate ai 
militari in zona di guerra, essendosi diffuso il pregiudizio che tali 
militari godano la franchigia , il che non essendo esatto , porta 
per conseguenza la necessità della tassazione di migliaia di 
oggetti.

In pratica il considerevole lavoro che la tassazione richiede, 
oltre all’ inceppare l ’opera degli uffici da campo distogliendone il 
personale da altri più urgenti lavori, con danno di tutti i militari, 
non raggiunge che risultati non proficui.

Invero , o i militari rifiutano di ricevere le corrispondenze 
tassate per non essere in grado di pagare i 20 centesimi di so
pratassa , ovvero nei rari casi in cui si sobbarcano a tale onere,
lo fanno a malincuore, spinti soltanto dal desiderio di aver notizie 
della lontana famiglia , la quale , spendendo soltanto la metà ri- 
sparm ierebbe allAm m inistrazione postale un lavoro penoso, lungo



intricato e nella m aggior parte dei casi inutile, e non imporrebbe 
alcun sacrificio al destinatario, preoccupato da altre gravi cure.

Io prego vivamente la S. V .  di voler efficacemente rappre
sentare ai suoi amministrati le ragioni suesposte, affinchè si con
vincano che la raccomandazione contenuta nel manifesto è inspi
rata ad un senso di tutela e di cura per tener alto lo spirito dei 
nostri bravi soldati , mercè le pronte e facili comunicazioni con 
le famiglie.

I l  Prefetto —  S p i r i t o

135. P ro ro g a  de i c o n tra tt i  a g ro r i (D. L. 31 settembre 1915 
n. 1444 pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 241 del 30 settem
bre 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

PER GRAZIA DI D lO  E  PER VOLONTÀ DELTA NAZIONE 

R e  d ’I ta lia .

In virtù dell ’autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del R e  con la legge  

22 m aggio  1915, n. 671;
V aduto  il decreto Luogotenenziale 8 agosto 1915, n. 1220;
R itenuta l ’opportunità di protrarre la applicabilità del detto 

decreto e di integrarne le disposizioni;
LTdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per l 'agrico l

tura, l ’industria ed il commercio, di concerto col presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell’interno, e coi ministri di gra
zia e giustizia e delle finanze;

A bbiam o decretato e decretiamo:

Art. 1.

L e  domande di proroga dei contratti rgrari, verbali  o scritti 
anche per scadenze posteriori al 31 dicembre 1915, dovranno e s  
sere presentate almeno trenta giorni prima delle scadenze dei 
contratti stessi.

Le domande di proroga presentate a tutto il 30 settembre 
corrente hanno piena efficacia qualunque sia stato il preavviso 
e qualunque forma abbia avuto la manifestazione di volontà giunta 

"a conoscenza del propr ietario o dell’esercente l ’azienda agraria



A rt.  2.

Chi avrebbe dovuto immettersi in possesso di un fondo non 
più disponibile in seguito a proroga del precedente contratto a- 
grario, ha diritto alla rivalsa delle consuetudinarie anticipazioni 
di opere o di spese fatte nel fondo stesso.

Art. 3.

O ve  le persone della famiglia del salariato fisso chiamato sotto 
le armi non possano provvedere a tutte le prestazioni dovute dal 
salariato stesso, il proprietario o esercente l ’azienda agraria potrà 
sospendere o ridurre proporzionalmente il salario in denaro e le 
corresponsioni io natura; ma lascerà allu fam iglia del salariato 
chiamato alle armi il godimento dell’abitazione e degli accessori 
(orto’ pollaio, legna d-e ardere, ecc.).

Art. 4.

A  norma della le g g e  sui probiviri del 15 giugno 1893, n. 295 
le domande di proroga e rescissione, come tutti gli atti relativi 
al giudizio avanti la Commissione arbitrale, possono essere fatte 
da persona della famiglia.

A rt.  5.

La funzione di membro della Commissione arbitrale è o bbli
gatoria. Chi senza giustificato motivo non partecipi alle adunanze 
della Commissione incorre nell’ammenda da 50 a 100 lire.

A rt.  6.

Il decreto dell’8 agosto 1915, n. 1220 ed il presente decreto 
si applicano a tutti i contratti che scadono fino al 30 g iugno 1916.

A rt.  7.

Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua pubblica
zione nella Gazzetta ufficiale del R eg n o .

Ordiniamo ecc.

Dato a Rom a, addì 30 settembre 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S a l a n d r a  —  C a v a s o l a  —  D a n e o  —  O r l a n d o ,



Parte II.

Il se r v iz io  di tesoreria nelle istituzioni  

pubbliche di beneficenza

(continuazione e fine vedi n. 19)

II.

P a g a m e n to  d e lle  spese

Il tesoriere è responsabile dei mandati falsi od alterati, quando 

anche non sia l ’autore delle falsificazioni cd alterazioni (19). L ’e

missione e il pagamento dei mandati provvisori sono assoluta- 

mente vietati.

Se il tesoriere p aga  senza mandato, la somma vien tolta da  ̂

discarico e passata ai residui passivi. (20)

I mandati sono soggetti alla tassa di bollo di centesimi 70 

quando eccedono le lire 30. (21) Iu tal caso essi dovranno stendersi 

su carta filogranata , oppure su fogli preventivamente bollati dal 

R icevitore  del R egistro. Non è neceesario il bollo per i mandati 

collettivi di qualsiasi ammontare, purché nessuna delle somme da 

pagarsi ai singoli creditori ecceda il limite suddetto di lire 30.

I mandati devono essere corredati da tutti i documenti g iu 

stificati , necessari a garentire la loro regolarità sia legale , che 

contabile e amministrativa.

Quando si tratta di stipendi o salari, assegni al personale , il

(19 ) Corte dei Conti 24 novem bre 1 9 1 1 .

(20) id. 10 gen. 1905.

(2 1) In seguito agli aum enti apportate alle tasse di bollo, col R .  D . 12 ottobre 

19 15  n. 15 10 , la tassa è stata elevata da 0,65 a 0,70. A n ch e le tasse di quietanze sono 

state modificate com e dal prospetto pubblicato a pag. 315 del presente B ollettin o. V e n ' 

gono cosi m odificate le disposizioni dettate a pag. 251 e 302 nel rilascio delle quietanze.



mandato di pagamento della prima rata d e v ’ essere corredato 

dalla deliberazione di nomina dell’impiegato; gli aumenti succes

sivi con le relative deliberazioni, debitamente approvate.

Per le pensioni il mandato d e v ’essere corredato dal certificato 

di esistenza di vita rilasciato dall’ufficio di stato civile.

P er gli affliti passivi al mandato di pagamento della prima 

rata devesi unire la copia del contratto ; in seguito il semplice 

nulla osta rilasciato dal Capo dell’ amministrazione , richiamando 

gli atti precedenti.

I mandati, coi quali si provvede ai pagamenti degli stipendi, 

delle pensioni, dei fitti e di simili spese, saranno messi solo alla 

scadenza del debito.

P er le piccole riparazioni, forniture ecc., eseguite in economia, 

si uniscono i buoni d’ordinazioni, regolarmente liquidati dall’am- 

ministrazione.

P er i pagamenti derivanti da appalto di costruzioni o grosse 

riparazioni , di grosse somministranze e simili avranno unito , il 

primo la copia del contratto e g l ’ intermedi un certificato del D i

rettore dei lavori, o dell ’economo o di chi spetta, a seconda dei 

casi, comprovante che il pagamento fatto è conforme al contratto 

e non eccedente il valore delle opere o provviste g ià  eseguite. 

A l  mandato poi di saldo si dovrà unire il conto finale sottoscritto 

in segno di accettazione dall’ impresario , 1’ atto di collaudo e il 

certificato di non seguiti richiami , dopo la pubblicazione del- 

1’ avviso ai creditori verso 1’ appaltatore dipendente dalla di lui 

impresa.

I mandati per aggi, indennità, rimborsi di spese devono essere 

corredati dalle note di liquidazioni , quelli per pagamento di de
biti contestati, somme cedute e sequestrate devono essere corredati da 

i decreti , sentenze dell’Autorità competente , le risoluzioni e gli 

accordi che vi si riferiscono.

I mandati per impiego di capitali a frutto , od in estinzione 

di debiti, saranno corredati dalla copia degli atti cui sono rela

tivi : se però lo sborso del capitale dovesse eseguirsi in più di



«

una rata basterà che questa formalità, adempiuta pel primo man

dato, sia richiamata nei successivi. (22)

I documenti giustificativi non sono soggetti alla tassa di 

bollo se non in quanto vi sia obbligo per legge. I mandati de

vono essere scritti con chiarezza e nitidezza, senza cancellazioni 

od alterazioni di sorta alcuna.

Un mandato può essere annullato, per ordine del Presidente 

dell’ amministrazione. I mandati devono essere redatti con tutta 

cura, senza abrasione. Se nella compilazione del mandato si é in

corso in un errore esso può correggersi con annotazione a tergo, 

quando non sia più conveniente annullare il mandato e rifarne 1111 

altro (23). Se si smarrisce un mandato , e riescono infruttuose le 

ricerche , potrà essere emesso un duplicato , previa deliberazione 

dell’amministrazione. Un mandato smarrito, non per colpa del te

soriere, deve ammettersi a discarico, allorché dai registri esistent( 

nell’ Amministrazione risulti che il mandato stesso fu emesso ed 

estinto dal tesoriere. (24)

I mandati a favore di enti morali devono essere corredati 

della quietanza staccata dal bollettario dell’ente. Dette quietanze 

vengono considerate come scritte sui mandati e vanno soggette 

alla tassa di bollo. (25)

II tesoriere deve rispondere soltanto delle forme estrinseche 

dei mandati e della loro legalità di fronte al bilancio ; non della 

legalità intrinseca della s p e s a , il cui esame spetta agli ammini

stratori. (26)

Un pagamento, eseguito senz’alcun regolare mandato, o per 

somma eccedente il capitolo di bilancio , non può ammettersi a

(22) Istruzioni M inisterò Interno 21 gennaio 1867 n. 325'

(23) A r t . 332, 333 R eg . di C ontabilità  Stato 4 m aggio 1885.

(24) Corte dei Conti 28 gen. 1909.

(25) Circolare M . Finanze 24 m aggio 1900.

(26) C o rte dei Conti —  3.® sezione 14 gennaio 19 13 .



discarico del tesoriere, anche se questi provi di esservi stato sol

lecitato da un Commissario Prefettizio. (27)

L a  multa pel ritardato pagamento delle imposte sui beni del- 

1’ Opera P ia  è a carico del tesoriere , se non ha provocato alla 

scadenza apposita verifica di c a s s a , non potendo desumersi da 

altri argomenri la mancanza di fondi. (28)

G. M a r r a

Nel prossimo numero pubblicheremo una tavola di raffronto 

delle disposioni del T. LT. della le g g e  Comunale 4 febbraio 1915 

con quelle del regolamento per l ’esecuzione della le g g e  stesse, un 

utilissimo lavoro del D.r R .  R u g g i  d ’ A ragona, e nei numeri 

successivi :

L ’ aggio all’ esattore-tesoriere comunale sulle riscossioni del dazio con

sumo del Dir. R oberto  R u g g i  D ’Aragona.

Sui contratti delle Opere Pie  del Cav. G. d ’Alessio.

La responsabilità dei tesorieri per la mancata riscossione delle en

trate comunali del R a g .  G. Martano.

Regolamento tipo per impiegati e salariati delle Opere Pie  del 

D.r Cesare Pace.

I l  servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di beneficenza:

§ I H  II giornale di cassa del R a g .  G. Marra.

(27) id. 12 m arzo 1912 .

(28) Cassazione 3 luglio 1905.



Parte III. 

Atti delia  Prefettura

(w iiin ia P r o v in c ia le  A m m in is lr a t iv a

Adunanza del 28  e 29 Ottobre 1915

Presidenza: Prefetto Comm. S p i r i t o

■ < -

Pisciano, mutuo di lire cinque mila per dimissione di debiti; or

dinanza.
Nocera Superiore, istituzione della scuola di Statorf nella frazione 

di San Martino; approva.
Cava dei Tirreni, autorizzazione a resistere nel giudizio promosso 

da Giovanni Pagliara; approva
Salerno, lite Bassi, autorizzazione a resistere nel giudizio d ’ ap

pello; approva.

Roccapiemonte, tariffa daziaria; id.
Montecorvino Rovella, Tariffa daziaria; approva.
Nocera Inferiore, regolamento tariffa per la tassa sui foraggi; 

approva.
S. Marsano sul Sarno, regolamento impiegati e salariati comu

nali; approva.
Salvitelle, mutuo con la Cassa Agraria; approva.
Santomenna, mutuo di L. 10000, per l ’estinzione del debito verso 

Soli mena; approva.
Sansa, concessione di mq. 175 di soolo per nso edificatorio al 

signor Giuliani; approva.
Mercato S. Severino, modifiche al regolamento organico pel ser

vizio veterinario; approva.
Capaccio, aumento di stipendio al segretario comuuale; approva.
Sarno, ferrovia circomvesuviana. Vertenza tra il Comune e la So

cietà per pagamento di canoni arretrati; ordinanza.
Cava, rette di spedalità a favore degli Ospedali Civili di Genovai 

ordina emissione mandato di ufficio.
Ascea, rette di spedalità a favore degli Ospedali Civili di Ge

nova; id.



B a ron issi, rette di spedalità a favore degli Ospedali Civili di 
Genova; id.

Pisciotta, istanza della Ditta Vallardi per mandato di ufficio; 

ordinanza.

Contarsi, classifica della strada denominata Vecchio; approva,
Salerno, concessione gratuita del teatro Verdi a ll ’ impresa Maii; 

approva.

Fisciano, mutuo dì L, 5000 per estinzione di debili; ordinanza.

Nocera Superiore, istituzione della Scuola di Stato nella frazione 
S. Martino, Citola, Grotti e Materdomini; approva.

Amalfi, modifica al regolamento organico dei sanitari ; approva.

Sarno, tassai di esercizio e rivendita. Reclamo Ditta De Rossi ; 
ordinanza.

Montecorvino Rovella, contratto per cessione al parroco di S. An
drea Apostolo delle rendite a ll ’ex Ricettizia di Gauro; approva.

S. Marzano sul Sarno, cessone della esattoria, contratto; parere 
favorevole.

Acerno, transazione coi signori Vece per servitù di scoIq di acqua; 
ordinanza.

Giffoni sei casali, servizio di vettura da Sieti per Salerno. Con
corso del Comune, approva.

/S. Gregorio Magno, gratificazione agli impiegati; non approva.

C o n s ìg lio  d i P r e fe t tu ra

(a  tutto il 6 Novembre 1915)

Acerno —  Servizio della tesoreria comunale, non approva.

Amalfi —  Svincolo caozione tesoriere Milano, approva; contratto 
suppletivo per i lavori di costruzione all ’acquedotto, parere favorev.

Buccino —  Cassa di prestanze agrarie, cauzione del tesoriere, 
non approva.

Castel S. Lorenzo —  Lavori di riparazione dei danni alluvionali, 
parere favorevole.

Amministrazione Provinciale — Appalto lavori sopraelevazione 
strada S. Menna, parere favorevole; strada Agropoli - Omignano, ma
nutenzione, approva.

(continua in copertina)

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



Eboli — Tarifia daziaria, approva.

S. Gregorio Magno —  Cencessione di suolo alla Ditta Magaldi, 
approva.

S. Marina — Contributi arretrati verso la Gassa Pensione Sani
tari, ordina emissione mandato di ufficio.

Amministrazine Provinciale -  Strada Busento-Sapri -  Transa
zione di lite coi signori Vecchi per danni, approva.

Giffoni sci Casali — Autorizzazione ad istituire giudizio contro

i signori Pennasilico Eleonora, approva; Mutuo per lire 26000 a de- 

stinzione del debito verso la Congregazione di Carità, approva.

Castelnuovo Cilento— Autorizzazione a produrre appello avverso 
sentenza della Pretura di Vallo 21 agosto 1915, approva.

Aste, appalti, licitazioni ecc

Salerno —  Prefettura 22 novembre ore dieci.
Pubblico incanto a schede per l ’appalto dei lavori di costru

zione della strada di accesso alla stazione di Policastro ed ora 
alla Provinciale Cuccaro.

Sca fa li—  20 Novembre 1915, ore 10 — Appalto  del lastrica
mento con basoli vesuviani delle vie Scafati-V alle  di Pompei 
(base d ’asta lire 154686,43) e Piazza del V i llag g io  S. Pietro (li
re 13149,17).

Modificazione alla tariffa di vendita del Chinino di Stato.

Con decreto del Ministero delle Finanze del 19 ottobre c o r
rente, n. 30000, e con effetto dal 26 successivo, sono stati a u 
mentati i prezzi di vendita di tutti i preparati chinacei di Stato, 
e nella misura minima possibile in relazione al forte e persistente 
rincaro della materia prima.

I nuovi prezzi sono i seguenti:

Per la vendita al pubblico.

Bisolfato semplice od inzuccherato: lire 150 al K g .  (cent. 30 
ogni tubetto contenente 10 tabloidi).

Idroclorato e Bicloridrato: lire 175 al K g .  (cent. 35 ogni tubetto 
come sopra).

Soluzioni di Bicloridrato semplice o con guaiacolo per uso ip o 



derm ico: lire 400 al K g .  (cent. 20, cent. 40 e lire 2, rispettiva
mente, ogni fiala da mezzo grammo, da 1 grammo e da 5 grammi). 

Etil-Carbonato: lire 300 al K g .  (cent. 9 ogni tubetto o cartina). 
Tannato in eioccolattini: lire 175 al K g .  (cent. 70 ogni astuccio 

contenente io cioccolatini).
Per la vendita di favore agli Enti pubblici e privati 

Bisolfato lire 125 al K g . — Idroclorato e Bicloridrato lire 150 al 
K g .  —  Soluzioni lire 340 al K g . — EHI-Carbonato lire 280 al K g . —  
Tannato in cioccalatlni lire 150 al K g .

coî coiesi

Amalfi —  Pubblico concorso per titoli per la nomina di due 

levatrice condotte pei poveri, di cui una pel centro urbano e 

l ’altra per le frazioni.

Stipendio annuo per ogni posto lire 500 — Domanda e do

cumenti entro il 30 novembre.

Castel S. Lorenzo —  Concorso per titoli al posto di levatrice 

condotta per i soli poveri — Stipendio annuo lire 500 —  Domanda 

e documenti entro il 30 novembre.

PUBBLICAZIONI
A v v .  G. ROSSI. I l Comune di Eboli contro VAgente delle imposte di 

Campagna. Controricorso defensionale della intassabilità mobiliare 

delle prestazioni di natura fondiaria. Tip. A .  Sparano —  Eboli 1915.

E ’ un nuovo lavoro del valoroso segretario capo di Eboli 

A v v .  G. Rossi, che studia tutte le più ardue questioni nello in

teresse del suo Comune. Congratulazioni.

Agli abbonati
A i  Comuni, che non ancora ci hanno fatto pervenire l ’abbo

namento 1915, malgrado le vivissime premure fatte, abbiamo spedito 

un assegno di lire 8,70 (compreso le tasse postali e di quietanza) 

e preghiamo vivamente gli amministratori di provvedere al 

pagamento.



B O L LE TTIN O  AM M IN ISTR ATIVO
deiàa Provincia di Salerno

P er io d ic o  q u in d ic in a l e  p u b b l i c a t o  co n  a u t o r iz z a z io n e  d e i. M in is t e r o  
d e l i .’ In t e r n o  a  c u r a  dici f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  R u o g i

i)' A r a c io n a , consigliere agg. — rag. G a b r ie l e  M a r r a , ragioniere.

Abbonamento annuo lire o t t o  anticipate —  Un numero se
parato cent. {»©. —  Inserzioni a pagamento in copertina cent. 5 0  
la linea di corpo 6 divisa in due colonne. Gli abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importo dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R . a P re
fattura — Salerno.

5  O  n  n  a  R  I O
Parte I. —  Leggi, regolamenti, c irco lari ecc.

136. Dazi interni di consumo e provvedi nienti sulle tasse locali di 
esercizio e rivendita e sui domestici. (D. L .31 ottobre 1915 u. 1549).

137. Vigilanza igienica sulle sostanze alimentari. (C. M. 1. 6 ottobre 
1915 n. 20900).

138. Nomina di agenti e commessi degli appaltatori daziari. ( I). L. 
3 giugno 1915 ii. 787).

139. Interpretazione del D. L. 31 ottobre 1915 n. 1549 circa proroga 
canoni daziari. (G. Ni. F. 16 novembre 1915 n. 14578).

140. Concorso governativo ad integrazione dei bilanci 1916. ld. 1*. 18 
novembro 1915 n. 33106).

141. StipeìuU e salari ai richiamati alle armi. ( T. E. M. 1. 12 no
vembre 1915 il. 16900).

142. Incremento della coltivazione di leguminose da granella. (G. M. 
A. 10 novembre 1915 n. 25931).

143. Domande per visite mediche superiori. (C. P. 24 novembre 1915 
n. 293).
Parte II. —  Conienti pratici di leggi e di regolamenti, giurispru

denza, dottrina, ecc.
Tavola di raffronto delle disposizioni del T. U. della Legge Co

munale 4 febbraio 1915 con quelle del Regolamento (del D.r R. Ruggi 
I)’ Aragona).

Parte III.— Notiz ario, com unicazion i, resoconto delle adunanza delle 
Com m issioni, ec.-Giunta Prov. Ammin. (adunanza del 18e 19 Nov. 1915). 
C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, pubblicazioni, abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & C.°



Aste, appalti, licitazioni ecc.

5. Rufo —  18 Dicembre 1915 —  ore 10; appalto dei lavori 
di costruzione della nuova conduttura d ’acqua potabile della sor
gente Mola - Base d ’asta L. 57738,79.

Postiglione — Prefettura, 10 Dicembre 1915 —  ore 12 —  mi
glioramento di ventesimo per la vendita di 775 piante di pioppo 
del bosco « S. A n g elo -C o n tra d a  Isca S. A n g e lo  ed Isca Petrella » 
del Comune di Postiglione. A ggiud icazion e provvisoria fatta per 
Lire 10200.

Boscoreale (Napoli) —  Municipio 7 dicembre , ore 10. A s ta  a 
candela per 1' ajipalto dei lavori di basolamento e sistemazione 
della strada << Promiscua » attraversante gli abitati di Boscoreale 
e Boscotrecase sulla base di L. 102,950.

Colliano —  Prefettura 7 Dicem bre 1915 —  ore 10 —  A sta  per 
la vendita di 1012 piante di faggio del bosco denominato Mon
tagna di appartenenza del Comune di Colliano. Base d ’ asta 
L. 49533.67.

Giffoni sei Casati -- Prefettura 3 Dicem bre 1915 — ore 10 — 
A sta  per la vendita del materiale legnoso ricavabile dal taglio 
della i .a, 2.a, 3,il e 4.“ sezione del bosco ceduo d em an iale '« Tor- 
nola » del Comune di Giffoni sei Casali. Base d ’asta L. 34314,13.

Eboli —  2 Dicembre , ore 11 —  Appalto  dei dazi consumi , 
governativi e comunali e dei proventi dei pubblici macelli di 
Eboli e Battipaglia jjer il quinquennio 1916-1920. Base d ’ asta 
L. 33500.

Nocera Inferiore—  13 Dicembre i 9 i 5 ; .o r e  11. Appalto  della 
fornitura di brecciame e sabbione occorrente per le strade del 
Comune pel triennio 1916-1918. P er altre informazioni scrivere 
Segreteria  Municipale.

6. Giovanni a Piro —  15 dicembre 1915, ore 10 —  A ppalto  
del dazio consumo 1916-1925 —  Base d ’asta lire 1900.

P er  altre informazioni rivolgersi alla segreteria municipale.

PUBBLICAZIONI

L u i g i  C a n t o r i . Guida teorico-pratica per g li aspiranti alla patente 
di Segretario Comunale j . a edizione. Tipografia Editrice Ostinelli di 
Cesare Nani e C. C o m o . L . 2,00.

Fa  parte della pregevole biblioteca pratica raccolta Ostinelli 
che in picciol mole condensa molta materia.



Parte I.

136. D a z i  i n t e r n i  «là c o n s u m o  e  p r o v v e d i m e n t i  s u l l o  
t a s s e  l o e a l i  «li eserciz i*»  e  r i v e n d i l a  e  s u i  <l«>m«‘s t i c i .
(D. L. 31 Ottobre 1915 n. 1549 pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
del 4 Nov. 1915 n. 27O).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III.

P E R  G R A Z I A  D I  DlO E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z I O N E  

I t e  «l’ I t a l i a

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del R e  con la le g g e  

22 m aggio  1915 n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le finanze 

di concerto coi ministri dell’interno e del tesoro;
A bbiam o decretato e decretiamo:

A rt.  1.

Salvo le variazioni dipendenti dall’applicazione del successivo 
art, 2, i canoni daziari governativi, attualmante in corso a’ termini 
della le g g e  legg e  6 luglio 1905 n. 323, sono prorogati a tutto il
31 d icem bre 1916.

Sono del pari prorogate sino alla detta data le disposizioni 
contenute negli articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 13 della le g g e  succitata; 
quelle dell’art. 10 della le g g e  12 gennaio 1909, n. 12, modificato 
con la legge  i° luglio 1909. n. 423, salvo per i comuni di M essina



e di R e g g io  Calabria quanto è disposto dal successivo art. 3; le 
disposizioni delle legg i  23 g iugno 1912, n. 621, 8 giugno 1913 
n. 600, 20 dicembre 1914, n. 1389 e dell ’art. 8 del R .  decreto 21 
gennaio 1915, n. 27, convertito nella le g g e  i° aprile 1 9 1 5 ,^ 4 7 6 .  
R im angono parimente in vigore fino al 31 dicembre 1916 tutti i 
provvedimenti emanati o da emanarsi in applicazione delle le g g i  
summentovate.

Art.  2.

I Comuni che nell’anno 1915 abbiamo riscosso i dazi di con
sumo governativi a rigore di tariffa, ritraendone un provento netto 
inferiore all’ammontare del canone consolidato corrisposto allo 
Stato, possono entro il 20 gennaio 1916 chiedere la revisione del 
canone stesso,

Sulle istanze dei Comuni decide la Commissione centrale, di 
cui all’art. 101 del testo unico di le g g e  7 m aggio  1908, n. 248.

L ’ammontare degli sgravi concessi a norma del presente ar
ticolo viene ripartito dalla detta Commissione a carico dei Comuni 
che nel triennio 1911-913 abbiano ricavato dalla gestione dei da
zi governativi un guadagno medio effettivo eccedente il 50 per 
cento ed in proporzione del guadagno stesso, oltre il detto limite.

II presente articolo non è applicabile ai Comuni considerati 
nell’art. 8 del R .  decreto 21 gennaio 1915, n. 27, convertito nella 
le g g e  i° aprile 1915, n. 476, per i quali sarà provveduto a ter
mini della disposizione stessa.

Art- 3.

L a  sospensione del canone daziario governativo dei comuni 
di Messina e di R e g g io  Calabria, disposta dall’art. 10 della le g g e
12 gennaio 1909, n. 12, cesserà col 31 dicembre 1915.

A  partire dal i° gennaio 1916 i Comuni predetti corrisponde
ranno allo Stato il canone daziario nella misura che sara deter
minata dalla Commissione centrale di cui all’art. 2.

Art. 4.

Quando sia dimostrato che lo stato di guerra, nel periodo 
dal i° gennaio 1915 al 30 settembre stesso anno, abbia fatto di
minuire il provento del dazio consumo in misura superiore al 
quarto deH’ammontare medio delle riscossioni verificatesi nel p e 
riodo corrispondente al biennio 1913-914, il Ministero delle finanze



può concedere ai Comuni, che teng'ano direttamente la gestione 
dei dazi, dilazioni al pagam ento delle rate di canone governativo 
sino a raggiungere complessivamente il quinto dell’ammontare dei 
canoni stessi.

Quando la gestione dei dazi sia tenuta in appalto e si veri- 
fichi la condizione prevista nel precedente comma, il Ministero, 
sulla proposta dei prefetti, può concedere uguali dilazioni agli 
appaltatori ed ai Comuni per il pagamento dei rispettivi canoni.

Sulle quote di canone governativo o di appalto dilazionate 
sarà dovuto allo Stato ed ai Comuni l ’interesse calcolato al 5 per 
cento all’anno.

Art. 5.

L ’ammontare delle quote di canone governativo o di appalto 
delle quali sia sospeso il pagamento a ’ termini del precedente 
art. 4, sarà soddisfatto insieme coi relativi interessi, in dodici 
eguali rate mensili a partire dal mese successivo a quello della 
cessazione della guerra.

A rt.  6.

Salvo il disposto dei precedenti articoli 4 e 5, restano fermi 
tutti g li  obblighi dei Comuni verso lo Stato e degli appaltatori 
verso i Comuni dipendenti dalle leggi,  dai regolamenti e dai con
tratti di appalto.

Sino a quando non sia completamente estinto il debito degli 
appaltatori, costituitosi per le dilazioni a pagamento consentite a 
norma dell’art. 4, resteranno vincolate le cauzioni prestate a fa
vore dei Comuni a ’ termini dell’art. 50 del testo unico di le g g e  7 
m aggio 1908, n. 248, e delle disposizioni dei contratti di appalto.

I Comuni e gli appaltatori, che abbiano ottenuto dilazione a 
pagamento dei canoni governativi e di appalto, nella misura mas
sima prevista dall’art. 4, e che non versino puntualmente le rate 
successive dei canoni stessi, alle prescritte scadenze, decadranno 
dal beneficio della dilazione e saranno escussi per il pagamento 
deH’ammontare complessivo del debito con le norme stabilite nel 
testo unico di iegg e  7 m aggio 1908, n. 248, e nel relativo r e g o 
lamento 17 giugno 1909, n. 455.

A rt.  7.

Nulla ò innovato a quanto dispongono le leggi vigenti per le



gestioni daziarie nei comuni di R o m a e di Napoli in amministra
zione diretto dello Stato.

Art.  8.

L a  tassa di esercizio e rivendita, di cui all’art. i° della le gg e
i i  agosto 1870, n. 5784, allegato O), e all’art. 13 della le gg e  23 
gennaio 1902, n. 25, allegato A ), potrà essere applicata entro il 
limiti fissati dalla tabella seguente per il numero delle classi dei 
contribuenti e per le aliquote della tassa:

C O M U N I Numero Aliquota Aliquota
distinti per categorie, secondo la popolazione delle classi minima massima

Con più di 150.000 abitanti . da 20 a 40 L. 12 L. 3000

da 101.000 a 150.000 » » 20 » » IO » 2000

» 80.001 » 100.000 » » 15 » 30 » 8 » 1500

» 50.001 » 80.000 » » l 5 » 25 » 6 » 1000

» 25.001 » 50.000 » » 12 » 24 » 5 » 700

» 12.001 » 25.000 » » 12 » 20 » 4 » 500

» 5.001 » 12.000 » » IO » 20 » 3 » 300

aventi fino a 5.000 » » 8 » 15 >> 3 » 200

P er gli esercizi industriali e commerciali di speciale im por
tanza possono i Comuni, indipendentemente dalla popolazione, e s 
sere autorizzati a ragg iun gere  un limite superiore a quello a sse
gnato normalmente al Comune, però non oltre a L. 2000. L ’auto
rizzazione sarà accordata, in seguito a deliberazione consiliare, 
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa, con decreto 
R eale  promosso al Ministero delle finanze.

Art. 9.

L a  tassa annua sui domestici, di cui all’art. 3 della le g g e  1 1 
agosto 1870, n. 5784, allegato O, potrà essere applicata nella s e 
guente misura:

a) per una domestica fino a L. 5;



à) per una seconda domestica, e così successivamente pe ogni 
domestica in più di una fino a L. io;

c) per un domestico, fino a L. 15;
d) per un secondo domestico, fino a L. 25;
e) per un terzo domestico, e così successivamente per ogni 

domestico in più, fino a L. 40.

Art. 10.

Il Ministro delle finanze è autorizzato a dare le disposizioni 
occorrenti per l ’applicazione del presente decreto.

Le disposizioni contenute negli articoli 4, 5 e 6 entreranno 
in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta ufficiale del R eg n o ; quello di cui 
agli articoli 1, 2, 3 e 7 avranno applicazione a partire dal i° gen
naio 1916-

L e  disposizioni degli articoli 8 e 9, relative alla tassa di eser
cizio e rivendita e a quella sui domestici, avranno effetto a par
tire dal i° gennaio 1916 per tutta la durata della guerra. L ’anno 
incominciato dà diritto a percepire le tasse per l ’intera annata.

Ordiniamo ecc.
Dato a Rom a, addì 31 ottobre 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A .

S a l a n d r a  —  D a n d o  —  C a r c a n o .

137. Vigilanza igienica sulle sostanze alimentari.
(Circolare del Ministero dell’interno 6 ottobre 1915 n. 20900-12\ 
42624 diretto ai Prefetti).

Risulta al Ministero che talune Amministrazioni comunal1 
hanno provveduto per una più efficace tutela sanitaria sul com" 
mercio e sulla vendita delle sostanze alimentari, formandone o g 
getto di speciale ordinanze.

In particolare, di dette ordinanze viene fatto obbligo:
a) ai venditori di sostanze alimentari in genere, segnatamente 

quelli ambulanti , di tenere la loro merce protetta dalle mosche 
e dalla polvere, mediante opportuni ripari, non lasciando toccare 
la merce stessa al compratore prima di averla acquistata;

b) ai fornai di provvedere perchè la vendita e la distribuzione 
del pane a domicilio sia fatta mediante involucri o sacchetti di 
carta, ciascuno dei quali contenga la sola quantità di pane richie
sta dai singoli clienti;



c) agli albergatori, trattori, caffettieri, ecc. di provvedere p e r 
chè il pane, che essi distribuiscono ai clienti, sia accuratamente 
racchiuso in carta e consegnato ai consumatori nella sola quantità 
da essi richiesta, escludendo da una nuova distribuzione il pane 
da chicchesia e per qualsiasi motivo sia stato privato dell’involucro.

Siffatta utile iniziativa riscuote la piena approvazione del M i
nistero, che ritiene necessario, per la migliore tutela della pubblica 
salute, sia data ad essa la m aggiore diffusione, soprattutto nei 
centri più popolati.

V oglia , pertanto, la S. V .  fare le opportune premure alle A m 
ministrazioni comunali perchè, ove già non lo abbiano fatto, prov
vedano per la pubblicazione di analoga ordinanza, alla cui esecu
zione dovrà necessariamente essere provveduto col m aggior rigore.

Si attenderà per ora un cenno di assicurazione e a suo tempo 
notizia delle Amministrazioni, che abbiano provveduto nei sensi 
sopra esposti.

P e l Ministro C E L E SIA .

138. Xoniina di agenti  e c o n i  mossi degli appalta -  
tori daziari.  (Decreto Luog. 3 g iugno 1915 n. 787 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 5 g iugno 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III. ecc.

In virtù dell’autorità a Noi delegata.
V ista  la le g g e  22 m aggio  1915, n. 671, con la quale sono stati 

conferiti al Governo del R e  poteri straordinari durante la guerra:
V ista  la le g g e  daziaria 7 m aggio  1908, n. 248 ed il relativo 

regolamento 17 giugno 1909, n. 455;
Sulla  proposta del ministro, segretario di Stato per le finanze
A b biam o  decretato e decretiamo:
Gli appaltatori daziari con l ’approvazione del prefetto, possono 

nominare agenti o commessi, anche indipendentemente dall ’esame 
di idoneità indicato all’art. 347, n. 5 del regolamento generale 17 
giugno 1909, n. 455, purché le persone nominate, alle quali il 
Sindaco del Comune rilascerà apposite patenti provvisorie, abbiano 
gli altri requisiti indicati nel citato articolo 347.



Le patenti anzidette saranno valide tanche avrà efficacia il 
presente decreto.

Ordiniamo, ecc.
Dato a Roma, addì 3 giugno 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A

D a n e o

139. Interpretazione del 1>. L. 31 ottobre 1915 nu
mero 1540 circa proroga <anoni daziari. (1) (Circolare 16 
novembre 1915 n. 14578 del Ministero delle Finanze, Direzione G e 
nerale delle Gabelle diretta ai Prefetti).

Continuano a pervenire al Ministero quesiti circa l ’estensione 
e la portata del decreto luogotenenziale 31 ottobre u. s. N, 1549, 
domandandosi se la proroga con esso concessa, sino al 31 di
cembre 1916 pei canoni daziari governativi, debba intendersi estesa 
di diritto anche ai contratti di appalto, alle gestioni affidate agli 
esercenti riuniti in consorzio, ed alle convenzioni stipulate dai 
Comuni o dagli appaltatori coi contribuenti per il pagamento del 
dazio in abbonamento.

In proposito si fa presente che il detto decreto luogotenen
ziale contempla esclusivamente la proroga dei canoni di abbona
mento al dazio consumo governativo, e nulla ha innovato in rap
porto alle gestioni appaltate, alle aziende tenute in consorzio dagli 
esercenti, ed agli abbonamenti degli esercenti coi Comuni e con 
gli appaltatori per il pagamento del dazio.

N e consegue che tutte le convenzioni relative agli appalti, 
alle gestioni dei consorzi di esercenti ed agli abbonamenti debbono 
avere il loro corso normale secondo i patti convenuti tra le parti 
contraenti, e che per quelle che verranno a scadere col 31 di
cembre p. v., occorrono nuovi accòrdi per la loro rinnovazione 
per l ’anno 1916 e successivi.

Relativam ente alle gestioni appaltate ed a quelle dei consorzi 
di esercenti, si osserva inoltre che, stipulandosi nuovi contratti 
con effetto oltre il 31 dicembre 1916, devesi in essi o nei relativi 
capitolati inserire la clausola: « che i contratti dovranno risolversi 
quando ven ga mutato od innovato il sistema dei rapporti stabiliti 
tra lo Stato ed i Comuni, nel senso cioè che eventuali disposizioni 
legislative aboliscano i dazi di consumo, sopprimendo l ’oggetto  
dell’appalto, ovvero tolgano ai Comuni il possesso, la gestione e 
la disponibilità dei dazi governativi ».

Le Prefetture sono pregate di informare sollecitamente di

(1) Pubblicato a pag. 335.



quanto precede tutti i Comuni della rispettiva provincia perchè, 
a loro volta, vogliano fare eguale comunicazione agli appaltatore 
ed ai consorzi di esercenti.

Per il Ministro —  L u CIOLLI

140. Concorso governativo ad integrazione dei bi
lanci 1016. (Circolare del Prefetto di Salerno n. 33106 del 18 
novembre 1915 diretta ai sindaci della Provincia'.

Informo V .  S. che con decreto Luogotenenziale 30 ottobre u. s., 
in corso di pubblicazione, è stato prorogato per l ’anno 1916 il 
concorso governativo ad integrazione dei bilanci dei comuni del 
mezzogiorno e delle isole di Sard egn a e Sicilia, di cui alla le g g e  
24 marzo 1907 N. 116, limitatamente però alla metà del suo am
montare, in conformità all’art. 3 della le g g e  9 luglio 1908 N. 442.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

141. Stipendi e salari ai richiamati alle armi. (Te- 
lespresso del Ministero dell’ interno 12 novembre 1915 n. 16900 
diretto ai Prefetti),

A lcuni Comuni hanno chiesto se, per gli effetti dell ’art. 4 del 
D.° L.le 31 agosto 1915 N. 1420, il quale sospende in taluni casi 
l ’efficacia delle disposizioni in materia di stipendi e di salari con
tenute nei regolamenti organici, sia consentito agli enti locali di 
corrispondere ai dipendenti richiamati alle armi uno stipendio od 
un salario m aggiore  di quello che ad essi spetta in forza del pre
detto decreto luogotenenziale.

Questo Ministero ritiene che il decreto ha mirato al duplice 
scopo di allieviare la spesa a carico degli Enti e di stabilire fra i 
dipendenti delle varie amministrazioni uniformità di trattamento, 
evitando che alcuni abbiano a percepire doppio stipendio ed 
altri no.

Pertanto non possono gli Enti corrispondere uno stipendio od 
un salario m aggiore di quello prescritto dal citato Decreto.

Pregasi fare analoga comunicazione amministrazioni dipen
denti.

P e l Ministro —  C e  LESI A

142. Incremento della coltivazione di leguminose 
da granella. (Circolare 10 nov. 1915 n. 25931 del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio diretta ai Prefetti).

P e r  le semine della decorsa annata agraria 1914-15 chiesi alle 
istituzioni agrarie, che agiscono ad immediato contatto degli agri



coltori, di adoperarsi affinchè, ovunque fosse stato tecnicamente 
ed economicamente possibile, si accordasse un eccezionale allar
gamento alla coltivazione granaria. In tale compito di previdenza 
nazionale fui secondato dalle Cattedre ambulanti e dalle Scuole 
agrarie, sicché potè realizzarsi un aumento nella coltivazione del 
grano di circa 300000 ha.

Non ho rinnovato l ’appello, perchè mi è noto che le istituzioni 
agrarie hanno continuato a darsi cura di fare all’uopo quanto era 
consentito dalle variabili possibilità locali, contribuendo efficace
mente a superare le difficoltà per le quali gli agricoltori avrebbero 
forse ridotto le superficie destinate alle semine autunnali.

Invece, interesso particolarmente le istituzioni agrarie perchè 
facciano propaganda, tra gli agricoltori, al fine di dare impulso, 
nelle semine primaverili — sec ondo le possibilità e gli accorgimenti 
consentiti dalle condizioni locali - alle coltivazioni di leguminosi 
da seme adatte all’alimentazione umana.

Ciò stimo corrisponda alle opportunità del momento, degna 
di considerazione.

U na maggiore provvisla di alimenti ricchi di sostanze albu- 
minoidi gioverà ai consumi popolari, specialmente di fronte agli 
attuali prezzi delle carni ;

Essa potrà anche mettere il Paese in grado di corrispondere 
ad eventuali richieste avvenire delle Amministrazioni militari, nel 
caso che nella razione del soldato venisse a farsi più larga parte 
ai legumi.

L a  importazione in Italia di legumi secchi supera normalmente 
la esportazione. Onde ad un eventuale m aggior bisogno non sa
rebbe agevole sopperire con la importazione, perchè attualmente 
non potrebbe ricorrersi agli abituali mercati esteri di rifornimento.

In alcune nostre regioni dove la coltivazione dei legumi è 
tradizionale, essa è, a torto, trattata come coltivazione di poche 
esigenze. Ivi basterà praticarla con criterii più razionali e con scopo 
industriale. Infatti, il sussidiarla di appropriata concimazione mi
nerale, g ià  verrà dire elevarne e renderne più profittevole la pro
duzione. Siffatta intensificazione di coltura troverà posto conve
niente in terre fresche, o anche modestamente irrigabili, del 
Mezzogiorno.

In altri casi, la coltivazione potrà assumere m aggiore impor
tanza, anche in confronto della disponibilità di manodopera e senza 
notevoli innovazioni nell’azienda. Così nei casi di consociazioni 
con piante sarchiate, e nei casi di coltivazione negli interfìlari dei 
vigneti. L a  consociazione con piante sarchiate potrebbe estendersi 
in ambienti di piccola coltura, non reclamandosi molto maggiore, 
ma più diligente manodopera,



Ciò si riferisce specialmente alla coltivazione dei fagiuoli, 
nella Campania, nel Veneto, in Toscana, nel Piemonte, negli 
Abruzzi e nell’ Emilia, che, in ordine d ’ importanza, sono le regioni 
di m aggior  produzione.

L a  pratica locale suggerirà  altri incitamenti agli agricoltori, 
nell’ordine d ’ idee espresso: il prezzo di vendita del prodotto che 
presumibilmente sarà sempre rimuneratore, li persuaderà ad acco
gliere la propaganda.

Io raccomando, alla solerzia dei preposti alle istituzioni agrarie, 
di non trascurare, nel lavoro che, con coscienza dei bisogni del 
Paese, esse compiono in prò dell’aumento della produzione agraria, 
anche queste modeste risorse alimentari, che attualmente hanno 
significato ed importanza speciali.

I l  Ministro —  V .  C a v a s o l a

143. Domande per visite mediche superiori. (Circo
lare del Prefetto di Salerno 24 N ovem bre 1915 n. 293 diretta ai 
Sindaci del circondario e per comunicazione ai sotto Prefetti).

Per porre un argine al continuo aumento di domande da 
parte delle famiglie dei militari alle armi, per ottenere una visita 
medica superiore per presunte malattie non accertate dai medici 
addetti ai corpi o distretti per il primo accertamento sanitario, 
prego le SS. L L .  di far comprendere a coloro che hanno parenti 
alle armi, che è inutile che inviino con frequenza sempre m ag
giori domande in tal senso al Comando del Corpo d’Arm ata, p oi
ché questo si trova nella impossibilità di accontentarli, e deve 
perciò lasciare le domande senza risposta.

Sarà bene cercare di persuadere gli interessati di cui sopra 
che, sempre che i militari alle armi siano effetti da malattie, o 
non fatte risultare alla prima visita, o non bene accertate, le quali 
li rendono non idonei al servizio attivo, saranno certamente per 
per cura degli ufficiali sauitari addetti ai corpi, ai quali saranno 
assegnati , proposti per visite superiori, o per destinazioni a ser
vizi compatibili con le loro condizioni di salute.
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del T .U . 4 febb. 

1915
A R T IC O L I  

del R eg. 12 febbraio 191 1

Articoli 
del T .U . 4 febb. 

1915
A R T IC O L I  

del Reg. 12 febbraio 1911
Art. Cap. A rt. 1 Cap.

n. i° 144 2 161,162
ultimo <88(5) 299 I 62

264 166 a 174,197 a 200, 300 51,59,132(2),143,161,
205 223(2)

265 148(1)201(2) 301 161,59,143
266 148,195 302 161
267 148(3). 195 306 • 76,177
268 148 308 186 a 194,202,204,
269 124,149,158 205,210,213,215 a
271 144-145 217,219
272 2 146,85 309 195,196,202(2)
274 134 310 195,196(2)
277 15 0 2 133
279 I 153. 154,155 311 195,196,202(2)

3 54,60,137,165(5); 3*2 125,195,202(2)
4 15 9 (2 ) 313 125,195,20 2(2)

2 80 1 5 1 , 1 5 2 . 1 5 8 , 1 5 3 »  1 5 5 314 125,195,202(2)
3 1 5 1 315 125,195,202(2)
4 154 316 125,195,202(2)

281 1 5 6 317 I 219 a 236,200
282 i 57 2 222
283 54(3)160(3) 3 223,225
284 157 4 226 a 232,236
285 1 280 5 226 a 228

2 140 6 233,236
287 159,160 318 218
289 1 160 ■ 3 224 a 228,231 a 236

2 i 43 319 69,82
4 160 321 1(3),127

OO1̂ 49(i). 5i(3),58(0.136, 322 4*
» 142 323 165

291 150 324 165
294 >50 325 165
295 2 161(3) 326 164

3 66 328 1 60 ( 3)
298 4 9 , 5 8 , 1 3 6 , 1 4 2 329 2 2 3 8

N . B .  I seguenti articoli del regolamento devono ritenersi tacitamente abrogati, es
sendo incompatibili con le disposizioni vigenti della legge comunale e provinciale : 29 ,

3*. 37, 54, 6o, 153. 154, '55- R- Ruggi D’Aragona



Parte 111.

Htti delia Prefettura
Provinciale Amministraiiva

Adunanza dei 18 e 19 Novembre 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p ir it o

Sala Consilina, regolamento organico impiegati e salariati, ordi

nanza.
Sarno, assegno mensile al Comitato di assistenza civile per tutta 

la durata della guerra, approva a tutto dicembre.

Palomonte, capitolato medico, ordinanza.
Pollica, Modifica Capitolato medico, ordinanza.
5. Angelo Fasanella, tariffa daziaria 1916-1920, approva.

Buccino ed uniti, capitolato pel consorzio veterinario, ordinanza. 

Novi Velia, aumento salario alla levatrice, approva. 

Roccagloriosa, transazione lite Perdili, approva.
Salerno, calmiere sui generi di prima necessità, approva. 

Morigerati, tassa bestiame 1916, modifiche tariffa, approva. 

Valva, tassa bestiame, tariffa 1916, approva ; tassa sui c a n i , ta

riffa in L. 2, approva.
Praiano, transazione di vertenza col demanio circa l ’appartenenza 

della parte di terreno n. 258, approva.
Vibonati, aumento stipendio alla levatrice, approva.

Casaletto, modifiche al capitolato medico, ordinanza.
S. Marina, compenso maestra Mangia per il riordinamento scuole, 

ordinanza.
Tortorella, aumento stipendio levatrice, approva.
S. Rufo, modifica capitolato condotta medica, ordinanza.
Vietri Cetara, consorzio esattoriale. Cessione all’avv. De Cesare, 

parere favorevole.
Atena Lucana, espropriazione Ferr. Bari-Grumo-Atena, approva. 

Sala Consilina, acquisto di grano, approva.

Ricigliano, tariffa daziaria, ordinanza.



Serre, mutuo L. 80 mila per conduttura acqua potabile, approva.. 

Palomonte, aumento stipendio levatrice, epprova.

Amalfi ed u n it i , aumento stipendio veterinario consorziale per 
obbligo di cavalcatura, approva.

Angri, mutuo cambiario lire 8300, approva,

Amministrazione Provinciale, concessione relitto stradale a Vil
lani Aniello Frazione Tesori, approva.

Nocera Inferiore, progetto allargamento via Chivoli, approva. 
(intignano, modificazione capitolato medico, approva.

Varii Comuni, tasse comunali, compilazione ruoli, ordinanza. 
Ortodonico, bilanco 1916, ordinanza.

Pollica, bilancio 1916, ordinanza.
Sicignano, svincolo cauzione 1903-12, approva.

Castelnuovo di Consa, tariffa c’ ritto fida pascolo, approva 

Tramonti, capitolato medico, modifica, approva.
S. Valentino, tariffa daziaria, approva.

S. Arsenio, tariffa daziaria, approva.

Salerno, convenzione con l ’ impresa Bove assuntrice dei lavori 
per l’edificio scolastico, approva.

Castel S. Lorenzo, bilancio 1916, ordinanza.

Pisciotta, mutuo di L. 25 mila per Livori stradali, approva.

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a



L’essere già alla sua terza edizione fa subito evidente 1’ im 
portanza e la utilità del manuale, accresciuta ora dalle modifiche 
e da un più ampio svolgersi della materia per le ultime disposi
zioni di L e g g i  e regolamenti interessanti tutte le varie e mol
teplici funzioni delle Amministrazioni Comunali.

Sono armonicamente combinate le disposizioni pratiche con 
le teoriche, e le 30 lezioni in esso contenute riguardanti tutte le 
varie funzioni dell’Azienda Comunale con richiami e dilucidazioni 
alle disposizioni di L e g g i  e R egolam ento , con la presentazione 
di un tema teorico, e di uno pratico, e coi vari quesiti per cia
scuna lezione e materia , mentre costituiscono un elemento indi
spensabile e di sicuro avviamento allo studio per gli aspiranti 
Segretari Comunali, formano anche una guida facile e serena per 
gli stessi Amministratori nell’esplicazione delle delicate ed impor
tanti loro funzioni.

Infine il bel manuale è arricchito da un’appendice contenente 
i temi tutti dati dall’ On. Ministero dell’ interno per gli esami di 
patente di Segretario Comunale dal 1905 al 1913, su cui è inutile 
soffermarsi per dimostrarne la importanza e la utilità.

Il pregevole manuale va raccomandato : e sincera lode va 
data tanto all’autore che ha saputo condensare ed armonizzare le 
molteplici, varie disposizioni della materia, quanto alla Tipografia 
editrice che l ’ ha presentato in nitida forma ed in elegante veste.

F. S.

Studi e pubblicazioni prs?tidie pubblicate nel « Bol
lettino » :

Nei fascicoli i.°, 2 °  e 3°:
Regolamento per la tassa di famiglia nella provincia di Salerno 

(con note del D.r R .  R u g g i  d ’Aragona).

Nel fascicolo 5.0:

Sull'invio agli arehivi notarili delie convenzioni stipulate dui segre
tari comunali e da altri pubblici ufficiali (del D.r R .  R u g g i  d* Aragona).

Nel fascicolo 6.°:

Stipulazione dei contratti delle Opere Pie (del D.r Cesare Pace).

Nei fascicoli 8.°, 9.0 e 10:

Regolamento per l ’ applicazione della tassa svi bestiame nella Pro
vincia di Salerno (con note del D.r R .  R u g g i  d’Aragona).

Nel fascicolo 11:

&  e quando possano destinarsi le nuove o maggiori entrate ad ac
crescere stanziamcnli passivi del bilancio (del R a g .  G. Martano).

Nel fascicolo 12:

La contabilità dei piccoli Monti dei Pegni (del R a g .  Gabriele 
Marra),



Nel fascicolo 13: .

L e spese impegnate in eecedenza dei fon d i previsti (del Rag", G. 
Martano).

Nel fascicolo 14:

Questioni di aggio in tema di riscossione di proventi per taglio di 
boschi comunali, (del D.r R .  R u g g i  d ’Aragona).

Nel fascicolo 16:

I l  servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di beneficenza — 
§ I. Riscossione delle entrate (del R a g .  G. Marra).

Nel fascicolo 17:

L ’erogazione delle spese in economia ed il servizio dì economato 
(del R a g .  G. Martano).

Nei fascicoli 19 e 21:

I l  servizio di tesorerìa nelle istituzioni pubbliche di beneficenza 
§ II. Pagamenti delle spese (del R a g .  G. Marra).

Nel fascicolo 22°:

Tavola di raffronto delle disposizioni del T. U. della Legge Comu
nale 4 febbraio /p/5 n. 14.8 , con quelle del regolamento del D r R .  R u g 
g i D ’Aragona.

O gni fascicolo separato centesimi cinquanta.

Agli abbonati
Si avverte che d’ora innanzi, in seguito all’attuazione dei 

nuovi provvedimenti finanziari di cui al R .  D. 12 ottobre 1915, 
n. 1510, l ’importo dell’abbonamento dovrà essere aumentato di 
centesimi dieci, rappresentante la tassa di bollo di centesimi cinque 
per riscuotere il vaglia, e di centesimi cinque, per marca da bollo 
da apporre alla quietanza.

Il numero prossimo sarà doppio e conterrà l ’ indice e la co
pertina per rilegare tutti i fascicoli pubblicati nell’anno.

I comuni di Stella Cilento, Camerata, Galdo, Caselle in Pit- 
tari , Ispani , Omignano , dopo aver trattenuto il Bollettino, per 
dieci mesi ci hanno respinto 1’ assegno , obbligandoci a pagare le 
spese di posta.

Preghiamo vivamente i signori Sindaci dei comuni suindicati 
di voler provvedere subito al pagamento dell’assegno spedito in 
lire 8,70.



B O L LE TTIN O  AM M IN ISTR ATIVO
della Provincia  di SaSerno

PERIODICO QUINDICINALE PUBBLICATO CON AUTORIZZAZIONE DEI, M IN ISTERO
d e l i/ I n t e r n o  a  c u r a  d e i  f u n z io n a r i  signori dottor R o b e r t o  H ih ìu i
d ’ A r a g o n a , consigliere agg. — rag. G a b r i e l e  M a r r a , ragioniere.

Abbonam ento annuo lire «><to anticipate —  Un numero se
parato cent. 50 . — Inserzioni a pagamento in copertina cent. 50 
la linea di corpo 6 divisa in due colonne, (ili abbonati hanno 
diritto ad inserzioni gratuite in copertina per concorsi, aste, ap
palti, recensioni ecc. per spesa non superiore all’ importò dello 
abbonamento —  Si darà recensione delle opere pervenute in dono 
in doppio esemplare.

Dirigere la corrispondenza, abbonamenti, richieste d ’ inser- 
zioni ecc. alla Direzione del Bollettino Amministrativo, R .a P r e 
fattura —  Salerno.

- 50A\ A\ ARI 0
Parte I. —  Leggi, regolamenti, circolari ecc.

144. ProvvediDienti finanziari per i Insogni straordinari della guer
ra. (I). R, 21 novembre 1915 n. 1043).

146. Vigilanza alle fondazioni che hanno per fine l'incremento dell’e
conomia nazionale e dell'istruzione agrar a. industriale e commer
ciale ed istituzioni affini. (C. P. 45 novembre 1915 n. 33692).

14(5. Vidimazione dei registri di Stato Civile. (C. I*. 4 dicembre 1915 
n. 3465(1).

147. Proroga e rescissione dei contratti agrari. (D. L. Il novembre 
1915 n. 1593).

148. Aumento di stipendio o d'indennità agli impiegati e salariati dei 
Comuni. (T. E. M. 1. 28 novembre 191") n. 16900-3).

149. Proroga al 31 dicembre 1916 del termine per l'inizio dei lavori 
da eseguirsi sul fondo dei cento trilioni. (D. L. 18 novembre 1915 
n. 1669).

150. Opere Pie. Obli gazi otti 4.50  "1„. Tra mutamento dei titoli dèi por
tatore a nominativi (G. P. 8 dicèmbre 1915 n. 35575).

151. Tasse di famiglia e sul bestiame. Domanda di ecc'idenzu. (C. M. 
F. 13 marzo 1915 n. 3149).
Parte I I I .— Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze delle 

Commissioni, eoe: Giunta Prov. Amministrativa (adunanza del 2 e 3 Di
cembre 1915), Commissione Prov . di Bnneflcetì-za (adunanze del 27 No
vembre e 4 Dicembre 1915) Consiglio di Prefettura, (a tutto il 16 Di
cembre 1915).
C O P E R T IN A  —  Aste, appalti, licitazioni, Risultato degli esami di abi
litazione a commesso daziario, abbonamenti.

Salerno —  Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe & G.°



Parte Ili.

Atti della Prefettura
Commissione Prov. (li Beneficenza

Adunanza de! 27 Novembre 1915

Presidenza : Prefetto Comm. S p . i r i t o

Salvitelle —  Congr. di car ità , prelevamento «Iella riserva , pren
de atto.

Eboli Congr. di carità, storni di fondi approva.

Salerno — Ricovero di mendicità, iscrizione di fondo in bilancio, 
approva.

Sala Consilina— Congr. di carità, acquisto di rendita, approva.
Roccadaspide—Confr. M. dei Morti, acquisto di rendita, approva,
Castelnuovo di Coma —  Congr. di carità , storno di fond i, ap

prova.

Nocera Superiore —  Congr. S. Caterina, aumento di salario ai 
becchini, approva.

Salerno —  Orfanotrofio Umberto 1 , denunzie di nuove entrata , 
prende atto; riscossione residui, approva.

Castelcivita —  Congrega di carità, storno di fondi, approva.
Salvitelle —  Cassa Agraria, mutuo a favore del comune per acqui

sto di grano, approva.

Angri —  Confr. S. Margherita, prelevamento della riserva, ap
prova.

Cava dei Tirreni —  Asilo di Mendicità , prelevamento dalla ri
serva, prende atto.

Controne —  Congr. di carità, storno di fondi, prende atto.
Cava dei Tirreni — Congr. di carità, rettifica intestazione certi

ficato rendita, approva; denunzia nuova entrata, prende atto.

id. — Monte dei Morti S. Arcangelo; affranco cen
so; nuove entrate, approva,

Pagani —  Ospedale Tortora, vendita di pioppi, approva.



Nocera Superiore —  Arciconfr. SS. Rosario, affranco canone, 

approva.
Fisciano -  Congr. di carità , lavori alla tettoia dell’ istituto di 

Penta, approva.
Angri —  Congr. di carità, prelevamento della riserva, prende atto.
Scafati —  Arciconfr. S. M. delle Vergini, storno di fondi, approva.

Auletta — Congr. di carità, titto fondi, approva.

Casalvelino —  Monte dei Pegni, affranco canone, approva.

Giffoni sei Casali — Congr. di carità, affranco censo, approva.
Campora —  Congr. di carità, lite contro Toriusio, ordinanza.

Bilanci 1915 approvati: Ascea, Cassa Agraria; Torre Or saia. Con

grega di carità; Positano, Orfanotrofio Rossi.

f«im>tn Provinciale Amministrativa

Adunanza dei 2 e 3 Dicembre 1915

Presidenza: Prefetto C o m m . S p ir it o

Sarno —  Modifiche al regolamento organico, ordinanza.
Consorzio esattoriale Scala Ila vello — Cessione dell’esattoria, pa

rere favorevole.
S. Gregorio Magno —  Regolamento organico impiegati, approva 

con modifiche d’ ufficio.
Montecorvino Pugliano —  Transazione d’Amato, ordinanza.

Stio — Regolamento organico, modifica, approva.
S. Marsano sul Sarno —  Sessenni ai titolari della scuola di 4.a 

classe maschile, ordinanza.
Consorzio esattoriale Amalfi-Atrani— Cessione, parere favorevole.

Baroni ssi - Aumente di salario al portalettere ed al seppellitore, 

approva.
Rufino, Baronissi —  Rimborso spedalità —  ordina emissione man

dato d’ ufficio.
Buonabitacolo , Vietri sul M are, Sapri, Giungano, Moio, Casal- 

buono, Campagna, Albanella, Nocera Inferiore, Morigerati, Gioi, Po
stiglione, Minori, Roccadaspide, S. Marina, Corbara, Oliati, Bello- 

sguardo, Romagnano, Olevano sul Tusciano, Auletta, Monteforte Ci

lento — Tariffa daziaria, approva.
Vietri sul Mare —  Pianta organica, non approva.

S. Cipriano P. —  Debito per contributo postale, ratizzazione, 

approva.



S. Marma —  Tassa focatica 1916, approva.
Montecorvino Rovella —- Capitolato d ’ oneri fltlo dritto fida pa

scolo, ordinanza.

-S. Marina — Regolamento organico, approva.

Montecorvino Rovella— Lite contro Società per le condotte d ’acqua, 
approva.

Ascea —  Vendita di suoli, ordinanza.

Eboli —  Concessione derivazione d’acqua, approva.

Petina — Mutuo di L. 23800 per l ’edificio scolastico, approva.
Futani — Capitolato medico, approva.

Olevano sul Tusciano —  Mutuo di L. 10000, approva; autorizza

zione ad acquisto di suolo, approva; transazione con la Società Me
ridionale di Elettricità, approva.

Giungano —  Tassa esercizio e rivendita 1916, approva; tassa 

bestiame 1916, approva.

Maiori —  Autorizzazione a stare in giudizio, approva.
Laurito  —  Riscossione di contributi arretrati, ordina emissione 

mandato d’ufficio.

Giffoni sei Casali —  A g g iu n te  a l reg o la m en to  di p o liz ia  u rb a n a , 

a p p ro v a.

Scafati —  Istituzione della scuola di Stato, approva.
Nocera Superiore-Agropoli —  Tariffa daziaria, ordinanza.
Nocera Inferiore —  Dazio consumo, regolamento, approva.
Pellezzano —  Tassa focatica, ordinanza.

Bilanci 1916 rinviati con ordinanza : Gastei S. Giorgio, Orria, 
Salento, Conca Marini

i'oniiiiÌMÌoM(‘ l'rov. «li lSeiieficeuza

Adunanza del 4 Dicembre 1915

Presidenza: COMM. SPIRITO

Santomenna — Congrega di Carità, Bilancio 1915, approva.
Nocera Inferiore —  Ospedale Umberto. Ratizzi opere p ie ,  pren

de atto; pagamento esposti, ordinanza.

Cava —  M. Morti S. Arcangelo, bilancio 1916, ordinanza.

Salerno —  Ospedale Ruggi e S. Giovanni di Dio, concessione di 
locale per impianto di gabinetto batteriologico, approva.

Cava —  Cong. Carità, pagamento medicinali ai poveri, approva.



Parte I.
144. l'rovvediinriiti finanziari por i bisogni straor

dinari della guerra. (D. R .  21 novembre 1915 n. 1643, pub
blicato nella Gazzetta ufficiale del 24 novembre 1 g 15 n. 287).

A llegato  A .

C o n t r i b u t o  d e l  « c e n t e s i m o  » d i  g u e r r a .

Art. 1.

E  stabilito a favore dell’ erario dello Stato a cominciare dal 
i.° gennaio 1916 un contributo straordinario di guerra nella mi
sura di un centesimo per lira sui redditi di qualunque natura 
soggetti alle imposte dirette.

Sono parimenti soggette  al contributo straordinario di un 
centesimo per lira, a carico dei percipienti , tutte le somme che 
dal 15 dicemhre 1915, verranno pagate sui bilanci dello Stato od 
annesse aziende speciali e delle Amministrazioni di Stato non che 
sui bilanci delle Provincie e dei Comuni.

Art.  2.

Sono esclusi da entrambi i contributi di cui al precedente 
articolo:

a) gli interessi del Debito pubblico , dei buoni del tesoro 
e degli altri debiti dello Stato e le quote degli ammortamenli 
dei debiti redimibili;

b) le competenze dei militari in attività di servizio di terra 
e di mare inferiori al grado di ufficiale e tutti gli altri redditi o 
proventi espressamente esentati da imposta di ricchezza mobile 
secondo le legg i  vigenti;

c) le mercedi degli operai non superiori alle lire 3,50 al 
giorno;

d) le imposte, sovrimposte, tasse e diritti che vengono pa
gati allo Stato, alle Provincie ed ai Comuni;

e) i pagamenti effettuati sia all’estero che in Italia per ac
quisti fatti direttamente dallo Stato all’estero;



f )  i pagamenti fatti a titolo di rimborso d ’ indebito o di 
somme depositate (risparmi, v a g l ia ,  cauzioni, ecc.) a qualunque 
titolo nelle Casse degli enti sopraindicati e i pagamenti fatti in 
rimborso d ’indebito o per canoni di affitto o censi, livelli, decime 
ed altre annue prestazioni passive g ià  soggette  ad imposta.

Sono esclusi dal contributo di guerra stabilito al i.° comma 
del detto art. i i redditi relativi a s t ip e n d i, pensioni e assegni , 
pagati dallo Stato e dagli enti pubblici indicati nell’articolo stesso 
in quanto ven ga  loro applicato l ’ altro contributo di cui al 2.0 
comma.

Art. 3.

A i  terreni bonificati pei quali sia trascorso il ventennio di 
esenzione viene applicato il contributo di lira 1 per ogni ettaro.

L e  Provincie ed i Comuni hanno facoltà di sovraimporre al 
detto contributo i centesimi addizionali che si applicano alle im
poste fondiarie.

A rt .  4.

A g l i  effetti del contributo di cui al i.° comma dell’ art. 1 i 
redditi di ogni categoria soggetti  alla imposta di ricchezza m o
bile mediante iscrizione a ruolo o versamento diretto in tesoreria 
ed i redditi dei fabbricati saranno calcolati all’ imponibile con le 
discriminazioni e detrazioni stabilite dagli articoli 54 e 55 della 
legge  24 agosto 1877, n. 4021 , e 2 della le gg e  29 luglio 1894, 
n. 339 per l ’imposta di ricchezza mobile e 3 della le g g e  26 gen 
naio 1865, n. 2136 sui fabbricati.

Correlativamente la ritenuta da farsi a sensi del 2.0 comma 
dell’art. 1 sui pagamenti per redditi costituiti da s t ip e n d i, pen
sioni ed altri assegni personali classificati nella categoria D, agli 
effetti dolla imposta di ricchezza mobile sarà calcolata sull’ im- 
dorto dei redditi stessi ridotti all’imponibile.

Il reddito dei terreni viene determinato moltiplicando per 
dieci l ’imposta erariale principale iscritta nei ruoli.

A rt.  5.

Il contributo straordinario di g u e rra ,  di cui al i.° comma 
dell’art. 1, sarà iscritto nei ruoli delle imposte dirette e riscosso 
insieme a queste seguendo la procedura e le norme prescritte 
dalla le g g e  (testo unico) 29 giugno 1902, n. 281.

Il contributo di cui al 2 °  comma del detto articolo è corri
sposto mediante ritenuta all’ atto del pagamento della somma 
sulla quale è dovuto.



I  Comuni, le Provincie, le Amministrazioni di Stato, le aziende 
speciali e l ’istituto nazionale delle assicurazioni dimostreranno b i
mestralmente allo Stato i contributi ritenuti e ne effettueranno il 
versamento in tesoreria.

Art. 6.

I contributi sono dovuti per tutta la durata della guerra , 
però l ’ anno incominciato dà diritto a percepire il contributo per 
l ’intera annata.

II contributo e le addizionali di cui all’art. 3 cesseranno qua
lora i terreni bonificati vengano censiti.

Art. 7.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi
nanze per l ’ esercizio 1915-916 verrà iscritta con decreto del mi
nistro del tesoro la somma di lire 100,000 per le spese inerenti 
all’applicazione del presente allegato.

A llega to  B.

I m p o s t a  s u i  p r o f i t t i  d i p e n d e n t i  d a l l a  g u e r r a

A rt.  1.

I nuovi redditi realizzati durante il periodo dal i.° agosto
1914 al 31 dicembre 1915 in conseguenza della guerra europea 
da commercianti , industriali ed intermediari , non che i redditi 
della medesima natura che nello stesso periodo hanno ecceduto 
quelli ordinari determinati ai sensi del presente a l le g a to , sono 
accertati a parte per l ’applicazione dell’ imposta di ricchezza mo
bile e sono inoltre assoggettati ad una sovrimposta straordinaria 
di guerra nella seguente misura:

Per i  commercianti e g li  industriali :

del 10 0/0 sulla quota del profitto superiore all’ 8 0/0 e fino al
10 0/0 del capitale investito; 

del 15 6/0 sulla quota del profitto superiore al 10 0/0 e fino al 
15 0/0 del capitale investito; 

del 20 0/0 sulla quota del profitto superiore al 15 0/0 e fino al 
20 0/0 del capitale investito; 

del 30 0/0 sulla quota del profitto superiore al 20 0/0.

Per g li intermediari :

del 5 0/0 sulla eccedenza da oltre 1 decimo fino a 5 decimi sul 
reddito ordinario;



del io  o/o sulla eccedenza da oltre 5 decimi fino a 10 decimi sul 
reddito ordinario; 

del 15 0/0 sulla eccedenza da oltre 10 decimi fino a 20 decimi 
sul reddito ordinario; 

del 20 0/0 sulla eccedenza da oltre 20 decimi fino a 30 decimi 
sul reddito ordinario; 

del 30 0/0 sulla eccedenza da oltre 30 decimi.
Sono esenti dalla sovrimposta i nuovi o m aggiori redditi non 

superiori alle L. 2500.

A rt.  2.

P er  reddito ordinario s ’ intende la media di quello definitiva
mente accertato agli effetti dell’ imposta di ricchezza mobile nel 
biennio 1913-914. Per gli enti e privati non ancora soggetti  alla 
imposta di ricchezza mobile o i cui redditi sieno in contestazione, 
i redditi ordinari vengono determinati con opportuni confronti coi 
redditi g ià  definitivamente accertati per la imposta stessa nel 
biennio anzidetto al nome di contribuenti della stessa categoria. 
In ogni modo il reddito ordinario non può essere valutato ad un 
importo inferiore all' 8 0/0 del capitale investito.

P er la determinazione dei nuovi o m aggiori redditi degli in
termediari si terrà conto della entità degli affari conclusi col loro 
intervento.

A rt.  3.

P er  capitale investito s ’ intende quello risultante da atti, libri 
di commercio regolarmente tenuti e altre prove certe anteriori alla 
data di pubblicazione del decreto che dà valore di le g g e  al pre
sente allegato, e che sia effettivamente impiegato nella produzione 
del reddito. In difetto di tali atti o prove il capitale investito si 
presumerà con opportuni confronti nella misura occorrente per la 
produzione del reddito.

A rt.  4.

L ’ accertamento del nuovo o m aggiore reddito di guerra è 
demandato alle agenzie delle imposte d ir e t te , le quali possono 
valersi all’uopo di tutte le facoltà loro attribuite dall’art. 37 della 
le g g e  24 agosto 1877, n. 4521, per la imposta di ricchezza mobile.

Nel caso di opposizione agli accertamenti o rettifiche delle 
agenzie e quando l ’ importo delle differenze di reddito in conte- 
stazione sia superiore a L. 10,000 tutti i contribuenti, siano essi 
enti o privati, debbono a richiesta delle Commissioni amministra
t ive  esibire i loro libri di commercio o permetterne la ispezione. 

Nella determinazione del reddito di guerra agli effetti della



sovrimposta le agenzìe tengono conto come passività deducibili 
delle svalutazioni ed ammortamenti eccezionali di speciali impianti 
fatti in contemplazione di forniture di guerra.

Si terrà conto altresì delle provvigioni corrisposte dai com
mercianti ed industriali agli intermediari, purché ne sia pienamente 
giustificata la assistenza e siano contemporaneamente accertati la 
persona ed il domicilio degli intermediari stessi nello Stato. I 
commercianti e gli industriali restano obbligati solidari am ente al 
pagamento di una quota, proporzionale, alle provvigioni dedotte, 
della imposia e sovrimposta dovuta dagli intermediari. Contro i 
solidariamente responsabili si procede solo dopo escusso infrut
tuosamente l ’obbligato diretto.

P er  la determinazione dell’ aliquota di sovrimposta relativa 
al reddito degli industriali e commercianti la percentuale del pro
fitto sul capitale si calcola tenendo conto anche del reddito or
dinario.-

Art. 5.

Tutti coloro, privati, società ed enti morali, i quali in conse
guenza della guerra abbiano realizzato i redditi di cui all’articolo 
i.° sono obbligati a presentarne dichiarazione all’ A gen zia  delle 
imposte nella cui giurisdizione sono legalmente domiciliati entro 
il mese di gennaio 1916.

Tale dichiarazione dovrà riferirsi al periodo dal i.° agosto
1914 al 31 dicembre 1915.

Art. 6.

I capi degli uffici governativi civili e militari non che degli 
uffici provinciali e comunali ed i rappresentanti degli enti morali 
devono fornire agli agenti delle imposte tutte le notizie di cui , 
agli effetti dell’applicazione del presente allegato, fossero richiesti. 
E ’ derogato a qualsiasi contraria disposizione di legge.

U guale obbligo è fatto agli intermediari privati pei contratti 
conclusi col I o j o  intervento.

Art. 7.

Gli ometta di presentare o presenti tardivamente la dichia
razione di cui all’ art. 5 o dichiara un reddito inferiore di oltre 
un terzo a quello che rimarrà definitivamente accertato agli effetti 
della sovrimposta stabilita col presente allegato , incorre in una 
soprattassa pari alla sovrimposta stessa dovuta sul reddito come 
sopra accertato.



I capi di ufficio , i rappresentanti e g li  intermediari i quali 
non si prestino a fornire agli agenti le notizie di cui all’ articolo 
precedente nel termine indicato nelle singole richieste , termine 
che in ogni modo non può essere inferiore di dieci giorni, o for
niscano notizie inesatte od incomplete incorrono in una penalità 
fissa di L. 100 per ogni trasgressione.

A d  uguale penalità soggiacciono tutti coloro i quali non si 
prostino all’adempimento degli altri obblighi fatti dall’art. 37 della 
le g g e  24 agosto 1877, n. 4021, richiamato nell’art. 4 del presente 
allegato.

L ’ applicazione tanto della soprattassa, quanto delle penalità 
di cui ai comma p reced en ti, sarà fatta dalla competente agenzia 
delle imposte mediante notificazione di apposito avviso.

Contro l ’applicazione della soprattassa e delle penalità è am
messo soltanto ricorso al Ministero delle finanze, entro 20 giorni 
dalla notificazione dell’ avviso suddetto. A lla  riscossione di esse 
si provvede con le forme e secondo le norme che saranno fissate 
per la riscossione della sovrimposta sui profitti di guerra.

Art.  8.

Contro gli accertamenti di ufficio e le rettifiche alle prodotte 
dichiarazioni proposti dalla agenzia è ammesso il ricorso alla Com
missione provinciale istituita per l ’esame e la risoluzione in grado 
di appello dei reclami relativi alla imposta di ricchezza mobile , 
cui sarà aggiunto come membro effettivo, agli effetti del presente 
allegato, l ’intendente di finanza della Provincia o chi ne fa le veci.

Contro la decisione di tale Commissione è ammesso il ricorso 
alla Commissione centrale di cui all’art. 48 della le g g e  24 agosto 
1877, n. 4021, per 1’ imposta di ricchezza mobile.

E ’ escluso qualsiasi ulteriore gravam e anche giudiziario.

A rt.  9.

L e  Commissioni devono procedere all’ esame ed alla r isolu
zione dei ricorsi per gruppi e specie di contribuenti, giusta la ta
bella di classificazione dei redditi di ricchezza mobile delle cate
gorie B  e C  approvate con Ministeriale decreto 5 settembre 1877, 
e quando si tratta di ricorsi per l ’esame dei quali sono richieste 
speciali cognizioni potranno richiedere 1’ intervento di funzionari 
civili o militari o di altre persone pratiche nella materia le quali 
avranno soltanto voto consultivo.



A rt.  io.

La imposta e la sovrimposta accertate in dipendenza del pre
sente allegato vengono riscosse in sei rate bimestrali, qualunque 
sia l ’epoca della loro iscrizione a ruolo.

Art. i i .

Per quanto non sia diversamente disposto dal presente alle
grato si applicano per l ’accertamento e la riscossione della sovrim
posta straordinaria di guerra le disposizioni vigenti per la imposta 
di ricchezza mobile.

Art. 12.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi
nanze per l ’esercizio 1915-916 verrà inscritta, con decreto del mi
nistro del tesoro , la somma di L. 300,000 per le spese inerenti 
alla applicazione del presente allegato.

A llega to  C.

M o d i f i c a z i o n i  a l l a  l e g g e  s u l l e  t a s s e  d i  b o l l o

Art. 1.

L a  tassa di bollo, cui vanno soggetti a tenore dell’art. 20, n.
4, della legg e  (testo unico) 4 luglio 1897, n. 414. gli stampati o 
manoscritti che si affiggono al pubblico, compresi gli avvisi d ’asta 
e di licitazione , di cui ai successivo n. 27 , stabilita dall’ art. 24 
della legg e  29 aprile 1911, 11. 509, in ragione della superficie di 
essi, è graduata nel modo seguente:
per un foglio di carta di non oltre 25 dacimetri quadrati L. 0,05 

» » 50 » » » 0,10
» » 1 metro quadrato . » 0,20

per un foglio di carta di dimensione superiore a 1 metro
q u a d r a t o ........................................................................ .....  • » 0,30
P er  gli avvisi , illustrati con f ig u r e , concernenti i pubblici 

lovuta in misura doppia.
P er gli stampati o manoscritti contenenti più avvisi distinti, 

rispetto alle persone o ditte o imprese che vi hanno interesse , 
sono dovute tante tasse quanti sono gli avvisi , nella misura fis
sata per 1’ intera superficie di tutto il foglio che li contiene.

L e  tasse anzidette sono raddoppiate per gli stampati o m a
noscritti i q u a l i , per la loro natura o per il loro contesto , sono 
destinati a rimanere affissi per più di un giorno.



Qual siasi variante od aggiunta, comunque fatta agli stampati 
e manoscritti g ià  esposti al pubblico, importa l ’ onere del p a g a 
mento di una nuova tassa, nella misura per l ’ intero affisso dovuta.

A rt.  2.

Gli avvisi al pubblico , fatti mediante la pittura o con qual
siasi altro mezzo impressi su materia diversa dalla carta ,  sono 
soggetti  ad un’annua tassa di guerra nella misura di L. 0,50 per 
gli avvisi fino a 25 decimetri quadrati, di L. 1 per gli avvisi di 
dimensioni superiori a 25 decimetri quadrati, ma non a 50 deci
metri quadrati, e di L. 2 per ogni metro quadrato o frazione per 
gli avvisi di dimensioni superiori ai 50 decimetri quadrati.

L a  tassa annualmente dovuta per ciascun avviso della specie, 
quale che ne sia la dimensione, non potrà eccedere le L. 100.

.Sono soggette alla tassa le tabelle e targhe concernenti di
vieti di caccia, di affissione, di transito e simili, e ogni altra con
cernente la natura, la libertà e la sicurezza delle private proprietà.

Gli avvisi dipinti su muri, pareti, steccati e simili, dovranno 
essere circoscritti da un poligono regolare, e la tassa sarà liquidata 
e percetta in ragione della superficie totale di esso.

Nel caso che l ’avviso non sia in tal modo circoscritto, tutta 
la superficie sarà considerata per l ’applicazione della tassa.

L a  tassa è raddoppiata per gli avvisi esposti a mezzo di pal
loni frenati e per g li avvisi luminosi ottenuti sia a mezzo di 
proiezioni intermittenti o successive sopra un trasparente od altro 
apparecchio , sia a mezzo di combinazioni di punti luminosi su
scettibili di formare successivamente le diverse lettere dell’alfabeto 
nello stesso spazio, sia a mezzo di altro procedimento analogo.

R estano ferme le esenzioni contemplate dagli articoli 27 , n.
1, e 37 del testo unico 4 luglio 1897, n- 4'4> e dal 3.0 capoverso 
dell’articolo 24 della legg e  23 aprile 1911, n. 509.

Art. 3.

L a  tassa di che al precedente articolo è percetta mediante 
applicazione agli avvisi di uno o più contraa•«gfiit•<&PdlH*^^^rer, 
un valore complessivo corrispondente alla tassa annuale dovuta.

La vendita dei contrassegni è affidata agli uffici del registro 
e del bollo : la loro applicazione ai singoli avvisi è fatta a cura 
degli interessati.

Quando l'applicazione del contrassegno metallico ven ga  rico
nosciuta dall’Amministrazione praticamente difficile, e quando la 
superficie degli avvisi sia superiore ai dieci metri quadrati , la



tassa è percetta in modo virtuale in base a denunzia da presen
tarsi in doppio esemplare dalle persone o ditte o imprese che vi 
hanno interesse all’ ufficio del registro e del bollo di loro domi
cilio o sede.

L a  denunzia deve contenere:
1.° il testo dell’avviso;
2.° il nome , cognome , professione e domicilio o sede di 

coloro nell’ interesse dei quali l ’avviso è esposto;
3.0 il nome , cognome e domicilio o sede dell’ impresario 

di affissioni;
4.0 il nome, cognome e domicilio del proprietario degli im

mobili e mobili su cui gli avvisi sono esposti;
5.0 la superficie dell’avviso (in metri e decimetri quadrati)
6.° il numero dei suoi esemplari;
1 °  1’ indicazione precisa dei luoghi ove ogni esemplare deve 

essere esposto.
Ogni avviso deve recare nella parte inferiore, a sinistra, l ’in

dicazione in caratteri visibili della data e del numero della quie
tanza della tassa, e dell’ufficio che 1’ ha rilasciata.

A l  pagamento della tassa e delle eventuali pene pecuniarie 
sono solidalmente tenuti gli autori degli avvisi, coloro che li ap
pongono o che ne curano l ’affissione, e le persone o ditte o im
prese cui gli avvisi interessano, nonché i proprietari o concessio
nari dei beni immobili o mobili o degli apparecchi sui quali gli 
avvisi vengono esposti.

Art. 4.

L a  tassa sugli avvisi di cui all’ art. 2 vale per l’anno solare 
indicato dal contrassegno o dalla quietanza.

P er  ogni avviso non bollato o insufficientemente bollato o 
sfornito di contrassegno o sprovvisto della indicazione di cui al 
denultimo comma dell'articolo precedente, è dovuta una pena pe
cuniaria eguale a dieci volte la tassa non pagata, col minimo di 
cui all’art. 56, n, 9 lesto unico della legg e  di bollo 4 luglio 1897, 
numero 414.

Gli avvisi di cui al predetto art. 2, ove alla fine dell’anno non 
risulti rinnovato il pagamento della tassa dovuta, saranno dichia
rati in contravvenzione, e l ’Amministrazione finanziaria potrà farli 
togliere, cancellare, ed anche distruggere, ponendo in tal caso e 
carico delle persone elencate nell’ultimo capoverso del precedente 
art. 3 le spese all’uopo occorrenti, alle quali è estesa la procedura 
speciale di cui al titolo V i l i  del sopracitato testo unico.

I funzionari deH’Amministrazione finanziaria e gli agenti della



forza pubblica han diritto di accedere nei luoghi dove gli avvisi 
sono esposti, al fine di assicurarsi della regolare esecuzione delle • 
presenti disposizioni.

A rt.  5.

Fino a quando non sarà provveduto alla distribuzione dei 
contrassegni metallici , per tutti gli avvisi indicati nell’ art. 2 la 
tassa verrà percetta in modo virtuale a norma del 3.0 comma del 
precedente art. 3, e con le modalità ivi previste.

Nel caso che tale indicazione sia omessa, sarà applicabile la 
pena pecuniaria stabilita dall’art. 4.

Art. 6.

Le tasse previste dal presente allegato sono comprensive di 
decimi ed addizionale.

A rt.  7.

Le presenti disposizioni entreranno in vigore il 1 °  gennaio 
1916, anche per gli avvisi di che al precedente art. 2 che si tro
vassero a quella data g ià  esposti al pubblico.

A lle g a to  D.

M o d i f i c a z i o n e  a l l a  l e g g e  p e r  l e  t a s s e  s u i  v e l o c i p e d i .

A rticolo  unico

A  partire dal i.° gennaio 1916 la tassa sulla circolazione in 
aree pudbliche di velocipedi e macchine od apparecchi ad essi 
assimilabili , di cui ai numeri 1 e 2 della tabella compresa nello 
art. 1 della legge, testo unico, 17 luglio 1910. n. 569, è aumen
tata di lire 2 , ad esclusivo favore dello Stato , rispettivamente 
per ogni velocipede e per ogni posto.

A lle ga to  E.

A b r o g a z i o n e  d i  p r i v i l e g i  i n  m a t e r i a  d i  t a s s e  d i  r e g i s t r o

Articolo  unico

L ’ art. 35 della le g g e  7 luglio 1907, 11. 429, e 1’ art. 2 della 
le g g e  i.° aprile 1915, n. 424, sono abrogati.

L a  presente disposizione avrà effetto dsl giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione.



A llega to  F.

M o d i f i c a z i o n i  a l l a  l e g g e  s u l l a  t a s s a  d i  f a b b r i c a z i o n e

D E I F IA M M IF E R I  

Art. i.

La  tassa di fabbricazione sui fiammiferi prodotti nel R eg n o  
e la sopratassa di fabbricazione su quelli importati dall’ estero 
sono Stabilite nella misura di un centesimo per ogni cinquanta 
fiammiferi di legno comuni, e di un centesimo per ogni venti di 
tutti gli altri, eccettuati quelli detti ascendiscala , pei quali resta 
ferma la misura attuale.

Il numero di fiammiferi da mettersi in ciascun involucro, ai 
sensi dell’art. 4, dell’allegato E, alla le gg e  8 ag'osto 1895, n. 486, 
è stabilito in ragione di 50 o di un multiplo di 50 fino a 300 pei 
fiammiferi di legno comuni, ed in ragione di 20 o di un multiplo 
di 20, fino a 300 per gli altri, ad eccezione degli ascendiscala.

Sul numero massimo di fiammiferi stabilito come sopra per 
ciascun involucro è tollerata un’ eccedenza nen superiore al 10 
per cento.

Sui fiammiferi esistenti nelle fabbriche e nei magazzini an
nessi alle fabbriche alla data dell’attuazione delle disposizioni di 
cui nei commi precedenti è dovuta la tassa in base alle aliquote 
suindicate.

A rt.  2.

L e  disposizioni contenute nel precedente articolo entreranno 
in vigore il giorno successivo a quello della loro pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale del R egn o.

A llegato  G.

M o d i f i c a z i o n i  a l l a  t a r i f f a  d e i  p r e z z i  d i  v e n d i t a  d e i  s a l i .

A rticolo  unico

A  partire dal 25 novembre 1915 la tariffa dei prèzzi per la 
vendita dei sali è modificata come appresso:

Sale comune pei rivenditori, lire 48,50 per ii pubblico lire 50,—  
Sale macinato e di Volterra » 68,—  id. » 70.—
Sale raffinato » 98,—  id. » 100,—
Sale refrigerante id. » 25,—
Sale per la pastorizia e per le industrie agevolate id. » 15,—
Saiaccio id. » 8,—



A llega to  H.

M o d i f i c a z i a n i

A L L A  T A R I F F A  P O S T A L E  S U L L E  C O R R IS P O N D E N Z E  O R D I N A R I E .

A rt.  I.

Dal i.° gennaio 1916 , e pei' tutta la durata della guerra, la 
tassa di francatura, a carico dei mittenti, delle lettere indirizzate 
fuori del distretto di impostazione è elevata a 20 centesimi, quella 
delle lettere non affrancate è a carico dei destinatari ed è di 30 
centesimi , purché le une e le altre non oltrepassino il peso di 
quindici grammi.

Oltre questo peso le tasse progrediscono, rispettivamente, in 
ragione di centesimi 20 e di centesimi 30 ogni 15 grammi o fra
zioni di 15 grammi.

Le stesse disposizioni si applicano ai biglietti postali diretti 
fuori del distretto d ’impostazione.

A rt.  2.

L a  sopratassa da applicarsi sulle corrirpondenze d ’ ogni g e 
nere insufficientemente francate è stabilita in ragione dei doppio 
della differenza tra la francatura applicata e quella dovuta, purché 
questa differenza non superi i 30 centesimi per ogni 15 grammi
o frazione di 15 grammi.

A rt.  3.

L e  corrispondenze chiuse od aperte provenienti dall’ interno 
del R e g n o  , portanti la indicazione « fermo in posta » od altra 
equivalente restano sottoposte ad un diritto fisso di 5 centesimi 
se affrancate dal mittente e di 10 nel caso inverso, in conformità 
e con le norme del R- decreto 12 ottobre 1915, n. 1510.

Art. 4.

E  mantenuta in esenzione dalle tasse postali ne ll ’interno del 
R e g n o , e per tutta la durata della guerra4 la circolazione di car
toline spedite dai militari del R .  esercito e della R .  marina e 
loro assimilati.

Per essere ammesse ad aver corso in esenzione, le cartoline 
spedite dai militari del R .  esercito devono essere impostate negli  
uffici postali militari ed avere impresso il bollo di partenza di 
detti uffici. Similmente quelle dei militari appartenenti alla R .  
marina devono essere impostate sulle navi da guerra e portare 
il bollo postale della nave sulla quale è imbarcato il mittente, o, 
se spedite dai militari addetti alle piazze marittime , devono es-



sere munite del bollo dell’ autorità militare marittima esistente 
nella piazza medesima e dalla quale il militare dipende.

Art. 5.

In eccezione al disposto dell’ art. 1 , e per la durata della 
guerra, la tassa delle lettere semplici dirette a militari del R . 
esercito e della R .  marina in servizio attiyo ed a loro assimilati 
è di centesimi 10 se francate, e di centesimi 20 se non francate.

L e  lettere non francate spedite da militari del R .  esercito e 
della R . marina in servizio attivo e da loro assimilati sono sot
toposte , a carico dei destinatari, ad una tassa pari a quella che 
avrebbe dovuto essere pagata par la loro francatura.

145. Vigila ili si fondazioni elle hanno per line
l'incremento dell’ceouomia Nazionale e dell'istruzione 
agraria, industriali" e commerciali' ed i.stiturioni af
fi ■■ i. Circolare del Prefetto di Salerno 25 novembre 1915 n. 33692 
diretta ai Sindaci della Provincia).

La legg e  10 giugno 1913, n. 770, sottopone alla vigilanza 
della G. P. A .  le istituzioni e gli enti morali , che abbiano per 
fine preponderante 1' istruzione agraria, industriale e commerciale,
il miglioramento dell’ agricoltura e lo sviluppo della industria e 
del comm ercio, e non siano contemplate dalla legg e  17 luglio 
1890 n. 6972, nè regolate da le g g i  speciali.

In base alle disposizioni di detta legge, sono soggetti all ’ap
provazione della G. P. A .  i bilanci preventivi, il conto consuntivo 
degli amministratori ed i conti dei Tesorieri e degli esattori e i 
contratti di acquisto e di alienazione di beni immobili e 1’ accet
tazione e il rifiuto di lasciti e doni; le deliberazioni che importino 
trasformazione o diminuzione di patrimonio ; le locuzioni e con
duzioni per un termine m aggiore di anni nove; le deliberazioni 
che stabiliscono o modifichino le piante organiche d eg l ’ impiegati, 
collocamenti a riposo in pensione e le liquidazioni delle pensioni; 
le deliberazioni relative al servizio di esattoria e di tesoreria ed 
alle cauzioni degli esattori e dei tesorieri ; le deliberazioni di stare 
in giudizio , fatta eccezione per i provvedimenti conservatori in 
caso di urgenza, e salvo in questi casi l ’obbligo di chiedere im
mediatamente l ’approvazione.

P re go  pertanto la S. V .  invitare i Presidenti delle dette isti
tuzioni e gli Enti morali sopra indicati ad uniformarsi alle cerniate 
disposizioni della legge, a scanso delle responsabilità cui, nel caso 
di inadempienza, potrebbero incorrere le singole amministrazioni.

V o rrà  eziandio invitarli a trasmettere i conti consuntivi re
lativi all’ esercizio finanziario 1914; ed infine a promuovere nel



termine di trenta giorni la revisione dei rispettivi statuti organici 
onde porli in armonia con le norme contenute nella enunciata 
le g g e  del 19 giugno 1913.

A v v e rto  infine, che, qualora le Amministrazioni delle istitu
zioni e dgli enti morali indugino o non ottemperino a queste di
sposizioni, mi avvarrò delle facoltà concessemi dagli articoli 7 ed 
8 della le gg e  stessa.

Qualora in qualche Comune non esistano tali istituzioni od 
Enti, i signori Sindaci dei Comuni del primo Circondario ne da
ranno notizia alla Prefettura; e i Sindaci dei Comuni degli altri 
Circondari ai rispettivi Sottoprefetti.

Gradirò un cenno di ricevuta della presente.

I l  Prefetto —  S P I R I T O

146. Ytliiiias.ioitc del registri di stato civile. Frov- 
vcdimenti tributari; art. 21 R. I>e«reto 12 ottobre 11H5- 
IT 1510 sili. C. ( Circolare del Prefetto di Salerno 4 dicembre 
1915 n. 34656 diretta ai Sindaci della Provincia).

In relazione al disposto dell ’articolo 21 del decreto legislativo
12 ottobre u. s. n. 1510, allegato C, sono pervenuti al Ministero 
delle Finanze quesiti circa l ’esecuzione da darsi al detto articolo 
dubitandosi da taluno che la vidimazione dei registri dello stato 
civile debba essere eseguita nel gennaio , quando cioè i registri 
sono già  stati posti in uso.

Il predetto Ministero d'accordo con quello dell’ Interno ha 
dovuto osservare che l ’art. 21 del decreto le g is la t ivo ,  toltane la 
competenza ora attribuita ai Pretori, non ha modificato il disposto 
dell’art. 357 del codice civile che prescrive la vidimazione di cia
scun foglio dei registri dello stato civile prima di porli in uso.

E ’ quindi fuori dubbio che i registri per l ’anno 1916 debbono 
essere vidimati dal Pretore e dal Presidente del Tribunale a ter
mini del .citato art. 21, prima del i.° gennaio 1916.

E  poiché quando fu pubblicato il decreto legislativo i Pretori 
avevano già  eseguita l ’ ultima verifica annuale prescritta dall’ or
dinamento dello stato civile, giocoforza è, in questa prima attua
zione del decreto legislativo , che i Comuni provvedano essi ad 
inviare, secondo i casi, al Pretore od al Presidente del Tribunale
i loro registri.

P er gli anni venturi la vidimazione seguirà presso i Comuni 
in una delle tre verifiche annuali. A ttendo riscontro della presente.



147. Proroga e reseisfcione del eontratti agrari. (D.
L. 11 novembre 1915 n. 1593 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 11 novembre 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  D I G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

P E R  G R A Z IA  D I D l O  E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z IO N E  

He d* Italia

In virtù dell’autor.tà a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del R e  con la le gg e  

22 m aggio  1915, n. 671 ;
Veduti i decreti Luogotenenziali 8 agosto 19 15 , n. 1220, e 

30 settembre 1915, n. 1444;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per l ’agrico l

tura , 1’ industria ed il commercio , di concerto con il presidente 
del Consiglio dei ministri, ministro dell’ interno, e coi ministri di 
grazia e giustizia e delle finanze;

A bbiam o decretato e decretiamo :

Art. 1.

L e  disposizioni dei decreti Luogotenenziali 8 agosto 1915 , 
n. 1220 e 30 settembre 1915, n. 1444, sono applicabili senza vin
colo di termini ai contratti agrari , verbali o scritti , dei coloni , 
piccoli affittuari e salariati fissi chiamati alle armi, quando la data 
dei bandi o dei precetti di chiamata al servizio militare , renda 
impossibile il rispetto dei termini stabiliti dai detti decreti.

Art.  2.

Il presente decreto entrerà in v igore il giorno della sua pub
blicazione nella Gazzetta ufficiale del R e g n o  , ed è applicabile ai 
chiamati alle armi col bando in data 29 ottobre 1915 e con i 
successivi.

Ordiniamo ecc.
Dato a Rom a, addì 11 novembre 1915.

T O M A S O  D I S A V O I A  

S a l a n d r  a  —  C a v a s o l a  —  O r l a n d o  —  D a n e o



148. A u m e n t o  «li s t i p e n d i o  o  «1* i n d e n t i  i li*  a g l i  i m 
p i e g a t i  e  s a l a r i a t i  «lei C o m u n i .  (Telespresso del Ministero 
dell ’ interno 28 N ovembre 1915, n. 16900 — 3 diretto ai Prefetti).

Poiché risulta Ministero che in alcuni Comuni impiegati e 

salariati chiedono aumento stipendio o speciali indennità , addu- 

cetido a pretesto rincaro viveri in dipendenza gu erra ,  richiamo 

particolare attenzione SS. L L .  sulla necessità di frenare tale te n 

denza, non approvando deliberazioni eventualmente adottate am

ministrazioni per secondare voti impiegati.

A  prescindere, infatti, che ogni concessione sarebbe di peri

coloso esempio per altri impiegati amministrazioni locali e per g l i  

stessi impiegati dello Stato, devesi rilevare che il rincaro dei vi

veri d e v ’essere egualmente sopportato da tutte le classi dei c it

tadini e non è finora tale da giustificare misure eccezionali che si 

risolverebbero in nuovi e maggiori a gg rav i  pei contribuenti.

L e  SS. L L. dovranno , pertanto , vigilare  che le giunte pro

vinciali amministrative non approvino ogni nuova concessione fatta 

dalle amministrazioni locali a favore del personale, e nel caso che 

tali concessioni siano approvate, dovranno denunciarle al Governo 

del R e  , avvalendosi delle facoltà di cui all’ art. 222 della legg e  

comunale.

A ttendo ricevuta del presente telegramma.

I l  Ministro —  S A L A N D R A

149. P r o r o g a  a l  i t i  d i c e m b r e  1!M<» d e l  t e r m i n e  p e r  
1’ i n i z i o  «lei lav«»ri d a  e s e g u i r s i  s u l  f o n d o  d e i  c e n t o
milioni. (D. L. 18 novembre 1915 n. 1669 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 3 dicembre 1915).

T O M A S O  D I S A V O I A  D U C A  DI G E N O V A  

Luogotenente Generale di Sua Maestà 

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

P E R  G R A Z IA  D I D l O  E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z IO N E

Re d ’ I t a l i a

In virtù dell’autorità a Noi delegata;

V ed u to  il R eale  decreto in data 22 settombre 1914» n, 1028,



col quale fu autorizzata, fra l ’altro, l ’anticipazione di un fondo di 

100 milioni alla Cassa dei depositi e prestiti per metterla in grado 

di concedere alle Provincie ed ai Comuni mutui a saggio  di fa

vore , destinati alla pronta esecuzione di opere pubbliche e da 

effettuarsi con procedimento abbreviato, allo scopo principalmente 

di procurare lavoro ai disoccupati;

V eduto il Nostro decreto 5 giugno 1915, n. 856, che proroga 

il termine stabilito dall’art 6 del precitato R eale  decreto 22 set

tembre 1914;

Ritenuta l ’ opportunità di prorogare ulteriormente il termine 

entro il quale, giusta il sopracitato Nostro decreto 5 giugno 1915, 

le Provincie e i Comuni debbono, sotto pena di decadenza dalla 

concessione dei relativi mutui, avere iniziato i lavori ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesore 

di concerto col ministro segretario di Stato per 1’ Interno, presi

dente del Consiglio dei ministri, e col minisro segretario di Stato, 

per i lavori pubblici ;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiam o decretato e decretiamo :

Articolo unico

Il termine entro il quale , giusta 1’ art. 6 del R . decreto 22 

settembre 1914, n. 1028, le Provincie e i Comuni debbono avere 

iniziati i lavori , sotto pena di decadenza dalla concessione dei 

mutui per la esecuzione dei lavori stessi , g ià  prorogato col R . 

decreto 31 dicembre 1914, n. 1465, e col Nostro decreto 5 g iugno 

1915, n. 856, è ulteriormente prorogato a tutto il 31 dicembre 1916.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento nazionale 

per essere convertito in legge.

Ordiniamo, ecc.

Dato a Rom a, addì 18 novembre ig '5 -

T O M A S O  DI S A V O I A

S A L A N D R A  —  C lU F F E L L I  —  C A R C A N O



150. Opere Pie. Obbliga/.ioni 4,.>0 0|0. Tramuta* 
mento «lei titoli «lai portatore a nominativi. (Circolare 

del Prefetto di Salerno 8 dicembre 1915 n. 35575 diretta ai sig.ri 

Sindaci del i.° Circondario e per comunicazione ai Sotto-Prefetti).

L a  prego di comunicare ai capi delle istituzioni di beneficenza 

di codesto Comune che le obbligazioni 4,50 010 acquistate nel i.° 

e 2 °  prestito Nazionale devono essere, a cura delle Amm inistra

zioni rispettive , tramutate dal portatore a nominative , nei modi 

indicati dalla le g g e  12 luglio 1910, n. 536 sul Debito Pubblico, 

cioè facendo analoga istanza all’ Intendenza , al quale ufficio po

tranno chiedersi tutti i chiarimenti necessari.

A ttend o conoscere a suo tempo il numero dei nuovi titoli 

nominativi e intanto pregò favorirmi un cenno di ricevuta della 

presente.

I l  Prefetto —  S P IR IT O

1 5 1 . Tasse  di fami gl ia  « sul b e s t i a m e — Domande di ecce
denza (1). (Circolare 13 marzo 1 91 5  del Ministero delle Finanze 

n. 3 1 4 9  diretta ai Prefetti).

In varie occasioni questo Ministero , e quello dell ’ Interno , 

hanno richiamata l ’attenzione delle SS. L L .  sui gravi ritardi frap

posti dai Comuni alla trasmissione delle domande di autorizza

zione ad eccedere i limiti normali stabiliti dai rispettivi regola

menti provinciali per la imposizione delle tasse di famiglia e sul 

bestiame.

Non ostante però le raccomandazioni fatte, si è dovuto con

statare, con rincrescimento, che parecchi Comuni persistono tut

tora in tale deplorevole sistema.

Si verifica pertanto che questo ufficio deve riferire assai di 

sovente al Consiglio di Stato —  per il suo parere —  su dom ande 

di eccedenze quando l ’anno, al quale esse si riferiscono, è molto

(1) Pubblichiamo a richiesta questa importante circolare.



avanzato e talora anche scaduto, il che rende effimero l ’esercizio 

della vigilanza e della tutela dalla le g g e  devolute al Ministero.

L ’A lto  Consesso ha perciò mosse 'insistenti e v ive  lagnanze, 

e si è anzi qualche volta —  rifiutato di esaminare alcune do

mande prodotte ad esercizio troppo inoltrato.

E ’ però necessario che tali ritardi -— non giustificabili —  non 

abbiano più a verificarsi in avvenire , anche per evitare il grave 

disagio che ricade sui contribuenti, costretti al cumulativo paga

mento di più rate di tassa.

Si rinnovano quindi le più vive premure alle SS. LL., perchè 

le Amministrazioni dei Comuni della provincia provvedano alle 

relative deliberazioni in via  normale contemporaneamente all’ a p 

provazione del bilancio ed affrettino la presentazione delle even

tuali domande di eccedenze , che dovrebbero pervenire alle P r e 

fetture prima dell’ inizio dell’ anno per il quale l ’ eccedenza viene 

domandata e, solo in via eccezionale , anche dopo , ma non mai 

oltre il marzo.

Si confida poi che le SS. LL. non mancheranno di vigilare a 

che le relative deliberazioni consiliari siano prontamente sottoposte 

all’approvazione della Giunta provincialè amministrativa, che do

vrà essere anche chiamata ad esaminarle con la massima urgenza.

V iv a  preghiera si rivolge da ultimo alle SS. LL. perchè 

prima di inviare al Ministero le domande del genere , si assicu

rino che esse sieno documentate giusta le istruzioni ministeriali, 

ad evitare inutile carteggio, con conseguente ritardo nelle deter

minazioni definitive. E  nello inviare ai Comuni, per migliore istrut

toria e documentazione, le domande stesse le SS. L L .  non m an

chino di avvertire che la restituzione deve effettuarsi con la mas

sima sollecitudine ad evitare pregiudizio all’ accoglimento delle 

domande. In nessun caso le domande dovrebbero essere inviate 

a questo Ministero —  debitamente istruite e documentate —  oltre 

il mese di aprile, in modo che esse possano esaminarsi e trasmet

tersi al Consiglio di Stato in tempo debito perchè quel Consesso 

esprima il proprio parere prima delle ferie estive.



Si rammenta che alle domande per le eccedenze debbono es

sere allegati i seguenti documenti:

a) deliberazione del Consiglio comunale;

b) decisione della Giunta provinciale amministrativa;

cl copia del bilancio dell’anno a cui si riferisce l ’eccedenza

o del primo di essi quando la domanda ven ga fatta per più di 

un anno;

d) prospetto comparativo della tariffa normale e di quella 

proposta, con la indicazione del provento, rispettivamente realiz

zato e presunto per ciascuna classe di contribuenti o voce di ta

riffa e del relativo numero degli enti tassati;

e) quegli altri documenti e notizie utili a chiarire la situa

zione finanziaria del Comune e la ineluttabile necessità della r i

chiesta e cce d en za , avvertendo che trattasi di concessione di na

tura eccezietiale e temporanea da giustificarsi con improrogabili 

ed evidenti esigenze di bilancio.

Per il corrente anno, non potendo rispettarsi i termini come 

sopra indicati per l ’avvenire, si raccomanda alle SS. L L .  di p ro v 

vedere in via di tutta u rg e n z a , alla istruttoria ed allo invio a 

questo Ministero delle domande di eccedenza in corso facendo 

al riguardo le opportune sollecitatorie ai Comuni ritardatari. A l 

trettanto verrà fatto per le domande di riduzione dei minimi im

ponibili presentate dai Comuni ai sensi dell’art. 32 della le g g e  15 

luglio 1906, n. 383, concernente provvedimenti per le provincie 

meridionali, per la Sicilia e per la Sardegna.

SI gradirà dalla cortesia delle SS. L L .  un cenno di ricevi

mento della presente.

Il Ministro —  D a n e O

Amministratore responsabile —  R a g .  G a b r i e l e  M a r r a
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Militari al fronte (corrispondenze per i) C. P. 8 no

vem bre 1915 328 
Minorenni (tutela dei) C. P. 18 giugno 1915 . . » 177 
Mutui per sovvenzioni ai monti di pietà (C. M. I. 20 

febbraio 1915). . . . . . . , . » 69 
Mutui di favore per la costruzione di edifici scolastici 

(C. P. 19 settembre 1915) . . . . . . » 280 
Obbligazioni 4,50 °j0.
V .  Impiego di capitali.
Obbligazioni 4,50 °j0 —• Tramutamento dei titoli dal 

portatore a nominativi (C. P. 8 dicembre 1915) . , » 370 
Opere igieniche (provvedimenti per sollecitare l ’ese

cuzione di) D. L. 1 agosto 1915 pag. 257 ; C. M. I.
14 settembre 1 9 1 5 .  . . . . . . . > > 323 

Pacchi postali (aumento del peso dei) R .  D. 21 
marzo 1 9 1 5 .  . . . . . . . . » i 3 i  

Pane (tipo unico di) D. M. 7 marzo 1915 pag. 81;
D. M. I. 18 marzo 1915 pag. 83 ; (vendita del) D. P.

. 18 marzo 1915. . . . . . . . . » 84 
Panificazione (farine destinate alla) D. 23 agosto

1915 pag. 263; C. P. 28 agosto 1915 pag. 265; D.
M. I. 13 ottobre 1915 pag. 309; C. P. 20 ottobre 1915 » 311 

Pagamenti (dilazione ai) D. L. 27 m aggio  1915 . » 193



Pascoli (miglioramento dei) R .  D. 6 m aggio  1915. pag. 
Patronato per le navi-asilo (C. P. 16 agorto 1915) • » 
Pensioni privilegiate di guerra (C. P. 4 ottobre 1915) » 
Personale delle amministrazioni degli enti locali in caso 

di richiamo alle armi (D. L. 31 agosto 1915) . . . » 
Idem —  (trattamento da farsi al) C. M. I. 16 set

tembre 1915 . . . • • • • : • » 
Pensioni privilegiate di guerra (acconti sulle) D. L.

27 giugno 1915 pag. 273; D. L. 22 agosto 1915 • • » 
Pesca fluviale e lacuale (C. P. 17 febbraio 1915) • >:> 
Profilassi sulle malattie infettive (C. P. 22 m aggio 1915) » 
Provvedimenti finanziari (R. D. 12 ottobre 1915) . 31. 
V .  Tasse siigli affari.
V . Tasse postali e telegrafiche.
Provvedimenti finanziari per i  bisogni straordinari della 

guerra (R. D. 21 novembre 1915) . . • • • » 
Regolamenti comunali (oblazioni contravvenzioni ai)

C. P. 30 agosto 1915 • • • • • • »
Quadrupedi (censimento dei) L. E. 25 luglio 19 15 .  » 
R. M. Ritenuta per rivalsa (C. M. I. 12 giugno 1915) » 
R. M. Commissioni di prima istanza. Rinnovazione

parziale (C. P. 19 marzo 1 9 1 5 ) ........................................ »
Regolamento organico impiegati e salariati (C. P. 31 

m aggio  1915) . . • *
V .  Stipendi ed indennità agli impiegati e salariati dei 

comuni.
Rendita (alienazioni ed acquisto di) C. M. I. 31 

gennaio 1914 . . . . • • • • • }>
V . Obbligazioni 4,50 °[0-
Rendite (operazioni su) C. M. I. 9 marzo 1915 . » 
Ricovero delle popolazioni profughe (C. P. 8 ag. 1915) . » 
Rimborso in conto deposito a risparmio (R. D. 1 aprile

19! 5) ...........................................................................................  '. *
Richiamo alle armi. V .  personale delle amministrazioni

degli enti locali.
Richiamati. Sussidi alle famiglie povere (C. P. 30 gen 

naio 1915) • • • • • • » • • >y 
Riformati (Nuova visita dei) (D. L. 1 agosto 1915) •
Stato civile (vidimazione dei registri di; C. P. 4 di

cembre 1915 . . • • . • • • » 
V .  Provvedimenti finanziari.
Semplificazione dei servizi da parte degli uffici locali

(C. M.. I. 5 luglio 1915 ...................................................- »
Soccorsi alle famiglie bisognose (C. P. 22 febbr. 1915) » 
Servizio metrico. Modificazioni al Regolamento (C. P.
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30 gennaio 1915 pag. 17; art. 64 C. P. 10 aprile 1915 
pag. 104; C. P. 23 luglio 1915 . pag. 214

Idem —  C. P. 23 g iugno 1915 . . . . » 179 
Scomparsi nella guerra italo-austriaca (provvedimenti 

riguardanti gli) D. L. 19 giugno 1915 n. 1103 . . » 273 
Stipendi e pensioni (v. liquidazione pro-rata).
Stipendi ed indennità agli impiegati e salariati dei co

muni (C. M. T. 28 novembre 1915) . . . » 368 
V .  Pensioni privilegiate di guerra.
Taglio boschi (vendita) C. P. 30 gennaio 1915 pag. 18; 

interpetrazione della C. M. A .  30 novembre 1911 . » 306 
Tasse di bollo (v. bollo''.
Tasse sugli affari (modificazioni alle le g g i  per le)

R .  D. 12 ottobre 1915 n. 1510 . . . . . » 312 
Tasse di famiglia e sul bestiame —  Domande di ecce

denza (C. M. F. 13 marzo 1915 . . . . » 370 
lasse postali telegrafiche e telefoniche (modificazioni 

alle) R .  D. 12 ottobre 1915 . . . . . . » 319 
V .  Affrancatura fatture commerciali.
V . Pacchi postali.
V . Provvedimenti finanziari.
V .  Tasse di registro sui contratti.
Vaccinazione (sessione primaverile di) C. P. 8 apr. 1915 » 193 
Vigilanza zooatrica (C. P. 23 luglio 1915. . . » 213 
Vigilanza igienica sulle sostanze alimentari (C. M. I.

6 ottobre 1915) . . . . . . . . » 339 
Vigilanza sulle fondazioni che hanno per fine l' incre

mento dell’ economia nazionale e dell’ istruzione agraria, in
dustriale e commerciale ed istituzioni affini (C. P. 25 otto
bre 1915) . ................................................................................. » 365

Vitelli (macellazione dei) C. P. 22 luglio 1915. . » 213 
Visite mediche superiori (domande per) C. P. 24 no

vembre 1915 . . . . . . . . » 344

P A R T E  II.

Commenti pratici di leggi e regolamenti 
giurisprudenza, eoe.

Regolamento per la tassa di famiglia nella Provincia 
di Salerno (con note del D.r R .  R u g g ì  d’Aragona) . pag. 20-35 

Licenziamento d’ impiegati comunali per fine di ferma 
(decisione 27 novembre 1914 della 3® sez. del Consiglio 
di Stato)  ̂ 57



\

Su//' invìo agli archivi notarili delle convenzioni stipulate 
dai segretari comunali e da altri pubblici ufficiali (R. R) . pag. 73 

Stipulazione dei contratti per le Opere Pie (del D.r C e 
sare Pace) . . . . . . . . • » 91 

Efficacia dei decreti emessi dal Ministero delle Finanze 
a risoluzione di controversie doganali (Sentenza 5 gennaio
1915 della Corte di Cassazione di Roma) . . . » 108 

Regolamento per l ’applicazione della tassa sul bestiame 
tiella Provincia di Salerno (con note del D.r R .  R u g g i
D ’A r a g o n a ) .......................................................................116-136-1.53

Se e quando possano destinarsi le nuove o maggiori en
trate ad accrescere stanziamenti passivi del bilancio (del 
R a g .  G. Martano) . . . . . . . . » 172 

La contabilità dei piccoli Monti dei Pegni (del R a g .  G.
Marra) ' . . . . . . . • • » 187 

Le spese impegnale in eccedenza dei fondi previsti 
in bilancio (del R a g .  G. Martano) . . . . . .  205

Questioni di aggio in tema di riscossioni di proventi per 
taglio di boschi comunali (del D.r R . R u g g i  D ’Aragona) » 216

I l  servizio di tesoreria nelle istituzioni pubbliche di benefi
cenza § i.° Riscossione delle Entrate (del R a g .  G. Marra) » 250 

Idem § 2.0 —  Pagamenti delle spese . . . 300-331 
L ’erogazione delle spese in economia ed il servizio di 

economato (del R a g .  G. Martano; . . . . . .  268
Tavola di raffronto delle disposizioni del T. U. della 

legge comunale e prov. 4 febbraio 1915 n. 148 con quelle del 
regolamento (del D.r R oberto  R u g g i  D ’ Aragona) . . » 345

P A R T E  III.

Notiziario, comunicazioni, resoconto delle adunanze 
delle commissioni, ecc.

Comitato Forestale (verbale del). , pag. 80
Commissione Prov. di Beneficenza (verbali della), pag.

27, 47, 61, 77, 94, i n ,  127, 143, 174, 176, 191, 220,
223, cop. n. 15, pag. 255, cop. n. 17, cop. n. 24. . » 281 

Consiglio di Prefettura, cop. n. 3, cop. n. 4, pag. 126,
192, cop. n. 18; cap. n. 21; cop. n. 24 . . . . » 336 

Giunta Prov. Amministrativa (verbali della) pag. 25, 
cop 11. 3, pag. 73, 76, 93, 96, 125, 142, 144, 160, 190,
206, 207, 222, 254, 270, 286, cop. n. 19, pag. 320,
cop. n. 20, pag. 335, cop. n. 21, cop. 11. 24. . . » 349



COMUNICAZIONI

Sussidi alle famiglie dei richiamati alle armi, cop. n. io.

Apertura di nuovi uffici telegrafici, cop. n. 14.

Norme per il viaggio gratuito ai parenti dei militari gravemente 

ammalati cop. n. 16; Commissioni per le Carceri 1915, pag. 271. 

Cambio di valori bollati di vecchio tipo, cop. n. 17.

Commissione per indumenti militari, cop. n. 18, n. 20. 

Modificazioni alla tariffa di vendita di chinino dello Stato, cop. n. 21. 

Risultato degli esami a commesso daziario cop. n. 24.

A B B R E V I A Z I O N I

V .  —  vedi.

L . - -  legge.

R .  D. e D. R .  —  decreto reale,

D. L. —  decreto lungotenenziale.

D. M. —  decreto ministeriale.

M. —  ministero.

I. —  interno.

F. —  finanze.

A .  —  agricoltura ind. e commercio.

P. —  prefetto.

P. T. —  poste e telegrafi.

L . P. —  lavori pubblici.

T. —  tesoro.

C. —  circolare.

C. P. —  circolare prefettizia. 

T . E . —  telespresso.

L. E. —  lettera espressa, 

cop. —  copertina.



Tramont —  Consenatorio S. Gius, e Teresa, lavori di accomodi 
ad un quartino in Napoli, approva.

Eboli —  Cong. Carità, acquisto di copista automatico, ordinanza.

Polla  — id. censuazione di casa id.

Mercato —  Conf. Rosario, lite c o i ‘ ro debitori enfitelitici, approva.
Fisciano  Conf. Rosario, bilancio 1915, approva.

Nocera Superiore —  Arciconfraternita SS. Rosario di Materdo- 
mini, vendita fondo, approva.

Capaccio —  Gong, carità, lite contro l ’Ainministrazione delle ho 
nificlie, approva.

S. Valentino —  Congrega SS. Rosario di Gasatol i, storno di fondi, 

approva.

Pagani — Conservatorio Carminiello,svincolo di polizza, approva, 
id. —  Ospedale Tortora, lavori al locn le dell’Ospedale, approva.

Amalfi —  Cong. Trinità e 8. Nicola, rilascio del fondo Sussiero, 
approva.

Sanza —  Confr. Spi rito Santo, aumento stipendio segretario e 
tesoriere, approva.

Pagani —  Conservatorio Carminiello, proroga trattativa privata 
fitto fondo, ordinanza.

Palomonte —  Cong. carità, nuovo schema di Statuto, parere fa
vorevole.

Cava — Cong. S. Giov. Batt. a Casaburi, bilancio 1916, approva.

Giffoni V. P. —  Cong. carità, approva.
Castelcivita —  Gong, carità, lite col dott. Spera, approva.

Castelruggero —  id. schema di Statuto, parere favorevole.

S. Gregorio M. — id. affranco prestazione, approva.
Salerno —  Ospedale Ruggi, mutuo di L. 60000, approva.

Cava —• Arcicont'r. Concezione, bilancio 1916, id.
Pagani —  Ospedale Tortora id. ordinanza.

Acerno — Luoghi pii riuniti id. id.

Cava — Comitato cittadino di Carità id. id.

Eboli —  Cassa agraria id. approva.

Bracigliano —  Legato De Falco id. id.

Mercato S. Severino —  Cong. Rosario
di Torello Carifi id. id.

Eboli —  Associazione Carità id. ordinanza.

id. —  Ricovero mendicità id. approva.

id. —  Monte pegni id. ordinanza.



Eboli — Conf. S. Giuseppe, bilancio 1910, ordinanza, 

id. —  Ospedale civile id. approva,
id. —  Cong. carità id. id.

©onsiglio di Prefettura
(a tutto il Iti Dicembre 1915)

Acerno —  Capitolato dazio consumo 1916-1920, parere favorevole; 

gratificazione all’ inserviente, non approva.

Auletta —  Capitolato dazio consumo, parere favorevole.

Altavilla —  idem, idem.
Buccino —  idem, idem.

Campagna —  Capitolato dazio consumo, parere favorevole.

Castelcivita —  Illuminazione elettrica, non approva.

Casaletto Spartano —  Capitolato dazio consumo, parere favorevole.
Castigtione del Genovesi —  Congrega di Carità, nomina del presi

dente e del 4.° componente, non approva.

Cava dei Tirreni —  Compenso impiegato di segreteria per lavoro 
straordinario, non approva.

Centola —  Lavori a ll ’acquedotto; transazione Salerno, parere fa
vorevole.

Cetara —  Dazio consumo, capitolato 916-920, non approva.

Eboli — Capitolato dazio consumo 1916-1920, parere favorevole.
Felitto —  Congrega di Carità, nomina del tesoriere, approva.

Giffoni Valle Piana  —  Capitolato dazio consumo, non approva.
Laviano —  Congrega di Carità, servizio di tesoreria, non approva; 

capitolato dazio consumo, approva.

Minori -■ Conto 1914, approva.

Nocera Inferiore —  Capitolato dazio consumo, parere favorevole.

Omignano—  Congrega di Carità, nomina del tesoriere, non approva.

Olevano sul Tusciano -  Capitolato dazio consumo 1916-1920, pa
rere favorevole.

Polla —  Capitolato dazio consumo, parere favorevole.
Pagani —  idem, idem.

Pontecagnano —  Dazio consumo, capitolato d’appalto 1916 a 1925, 
parere favorevole.

Positano — Nomina ili assessore supplente, non approva; rinun
zia del provento della tassa focatico e di esercizi, annulla delibera- 
razione del Consiglio Comunale.



Postiglione —  Congrega di Carità, nomina del tesoriere, noli 

approva.
Palomonte — Congrega di Carità, servizio di tesoreria, non approva.

Roccapiemonte —  Capitolato dazio consumo, approva.

Roccadaspide — Congrega di Carità, nomina provvisoria del te
soriere, approva.

Roccadaspide —  Capitolato dazio consumo, approva.

Sarno Differenza di stipendio al segretario comunale, noti ap
prova.

Sapri — Capitolato dazio consumo, parere favorevole.
Serre — Dazio consumo, capitolato, approva con osservazioni.

S. Rufo —  Congrega di Carità, ricognizione della cauzione per la 

Cassa di prestanze agrarie, non approva.

Vibonati — Ricompilazione conti 1899 e 1900 (primo periodo), 

approva.

Vietri sul Mare — Congrega S. M. a Ponte di Molina, servizio 

di tesoreria, approva.

Prefettura di Salerno

Ksami «li abilitazione por ir funzioni «li agente 
«> coni incubo daziari*».

Negli esami per l ’abilitazione alle funzioni di agente o commesso 

daziario , che hanno avuto luogo presso la Prefettura nei giorni 29 
e 30 novembre hanno riportata l ’ idoneità i signori:

1.° Assaliti Antonio di Gaetano da Amalfi con punti 48 su 60
2.° Ferrigno Francesco di Giuseppe da Nocera Sup » 45 » 60
3.° Ferrucci Nicola fu Angelo da Oliveto Cifra » 39 » 60
4.° Gerardo Nicolino di Cannine da Olevano sul T. » 36 » 60
5.° Laudi Aniello di Alfonso Mercato S. Severino » 36 » 60
6.° Rossi Eugenio fu Pasquale da Napoli » 42 » 60
7.° Sibilia Gennaro fu Mario Montecorvino Rov. » 39 » 60
8." Tangari Rosario fu Domenico da S. Se veri na' » 36 » 6)
9.» Ventura Pasquale di Giovanni da Atena Lucana » 48 » 60

Salerno 30 novembre 1915.

La Commissione: Presidente: cav. Di Trariso; membri: cav. C ac

ci stori, cav. Bella vigna - Segretario: D.r Fulchignoni.



Aste, appalti, licitazioni ecc.

Giffoni sci Casa/i— Prefettura 3 gennaio 1916,  ore 12. A sta  

per miglioramento di ventesimo per la vendita della i .a, 2.a , 3.11 

e 4.“ sezione del bosco « Tornola ■> di Giffoni sei Casali. —  Base 

d ’ asta L. 34340.

kS. Egidio Montalbino—  17 Dicembre 1915, ore 11. A sta  per 

appalto del dazio consumo. —  Base d' asta L. 7330. Durata del

l ’appalto dal 1 :° gennaio 1916 al 31 dicembre 1920.

Ave/lino —  Deputazione. Provinciale 30 dicembre.

A sta  a partiti segreti, all’appalto della fornitura di brecciame 

occorrente alla manutenzione delle strade comprese nel gruppo X I .

Postiglione —  8 Gennaio 1916 —  A ppalto  dei lavori di costru

zione d ’ una' casa colonica, con stalla per bovini, ecc.

Base d ’ asta L. 13364,40.

Agli abbonati

Si avverte che d ’ ora innanzi , in seguito all’ attuazione dei 

nuovi provvedimenti finanziari di cui al R . D, 12 ottobre 1915,  

n. 1510, l ’ importo dell ’ abbonamento dovrà essere aumentato di 

centesimi dieci rappresentante la tassa di bollo di centesimi cin

que per riscuotere il vaglia, e di centesimi cinque, per marca da 

bollo da apporre alla quietanza.

I comuni di Stella Cilento, Camerota, Laurito, Galdo, Caselle 

in Pittari, Ispani, Omignano, Stella Cilento, dopo aver trattenuto

il Bollettino, per dieci mesi ci hanno respinto l ’assegno, obbligan

doci a pagare le spese di posta.

Preghiamo vivamente i signori Sindaci dei comuni suindicati 

di voler provvedere subito al pagamento dell ’assegno spedito in 

lire 8,70.












